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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
'•J.'r-I domenica 

Stasera a 
Italia - Inghilterra 

I campionati, europei di calcio sono entrati nella lora 
fase decisiva. Ieri a Napoli si sonai; affrontate due grandi: 
Olanda e RFT (la partita è stata vinta 3-2 dai tedeschi) 
e Cecoslovacchia contro Grecia (vinta dai cecoslovacchi 3-1). 
Oggi a Torino (ore 20.30) sarà la volta dell'Italia e 
dell'Inghilterra. Il cammino futuro degli azzurri è legato 
ai novanta minuti • di stasera.:!Una sconfitta taglierebbe-
definitivamente fuori, la - nazionale di Bearzot. : Ieri il e t . 

' azzurro non ha voluto annunciare la formazione. Ha detto 
solo che non giocherà Cabrini per motivi tattici. NELLA 
FOTO: Keegan e • Coppel durante l'allenamento degli 
inglesi. , , . NELLO SPORT 

Intervista a Bertmuer sul volo 
La disparità dei risultati fra Nord e Sud - Perché le perdite nel Mezzo­
giorno - Il PCI va avanti dove più chiaro è il suo volto peculiare - La fi­
sionomia attuale del PSI e il «progetto comune» - L'opposizione comu­
nista è decisa ma non è «arroccamento» - Il problema che si apre per la DC 

ROMA — Con Enrico Berlinguer una 
conversazione, diciamo così sciolta, fuo­
ri da sequenze di rigide doman'dc. se­
guendo il filo del ragionamento man 
mano che si dipana. Tema: il voto, que­
sta Italia dopo il voto di giugno, la si­
nistra, il PCI, riflessioni anche criti­
che sulle cause di certe perdite, inter­
rogativi, propositi. . 

Quali sono gli elementi, le caratteri­
stiche generali delle elezioni dell'8 giu­
gno che ti colpiscono di più? 

Ci sono vari motivi che mi fanno dire 
che queste elezioni sono state particolar­
mente importanti per il nostro partito 
e per il futuro del Paese. Innanzi tutto, 
esse sono state assai combattute e han­
no messo in luce quasi ovunque, soprat­
tutto nelle ultime settimane, una ripre­
sa di slancio, di passione politica, di fi­
ducia e di attaccamento al partito dei 
compagni, delle compagne. Ciò ha con­
tribuito molto al consolidamento della 
consistenza del nostro peso politico, e-
lettorale su scala " nazionale, pur con 
squilibri seri all'interno del risultato 
complessivo. 

Queste elezioni, poi, hanno fatto com­
prendere meglio a tutti quanto sia rile­

vante il ruolo (sia t'/i senso positivo 
che negativo) clic hanno avuto e che 
possono avere gli Enti locali e le Regio­
ni nella concreta, quotidiana vita del­
le popolazioni da loro amministrate. Più 
in generale, la battaglia elettorale ha 
dimostralo la forza politica, e quindi 
anche la rispondenza fra gli elettori, 
sia delle nostre iniziative e battaglie sui 
grandi temi internazionali (e innanzi­
tutto sulla distensione, sulla pace), sia 
della nostra critica aperta e opposizio­
ne vigorosa contro il Governo, la sua 
condotta, i suoi atti concreti e soprat­
tutto verso la DC. Al di là del risultato 
In cifra, la campagna elettorale ha raf­
forzato nelle coscienze del Paese, e in 
modo particolarmente saldo nel nostro 
elettorato, la validità dei temi e degli 
obbiettivi di lotta del PCI. . ._ ., 

E sul risultato del voto che cosa dici? 
L'entità delle variazioni in percentua­

le dei voti ottenuti dai vari partiti ri­
spetto alle elezioni politiche dell'altr' 
anno è stata abbastanza lieve, anche se 
è stata politicamente significativa, in­
vece, l'aumento di astensioni, schede 
bianche e nulle ha una rilevanza più 
marcata. 

Tu accennavi al fatto che ci sono degli 
squilibri seri... 

Si, e non mi riferivo solo ai risultati 
che riguardano il nostro partito, ma a 
come questa volta il voto degli elettori 
si è distribuito per grandi aree geogra­
fiche. Qui c'è un aspetto nuovo. Negli 
ultimi cinque anni, sia nelle elezioni 
amministrative e regionali, sia in quel­
le politiche si sono avuti andamenti ora 
favorevoli a noi e non alla DC (1975), 
ora favorevoli tanto a noi che alla DC 
(1976). ora sfavorevoli a noi e favorevoli 
alla DC (parziali amministrative del 
197S e politiche del 1979). C'era però, in 
queste consultazioni una sostanziale o-
mogeneilà su tutto il territorio nazio­
nale. Questa volta l'andamento per i 
vari partiti — escluso il solo PSI — non 
è stalo uniforme, -r-... y , 

Ma comunque, come hai già detto. 
noi comunisti fermiamo e rovesciamo, in 
cifra nazionale la tendenza del '79. 

Certo, questo resta sicuro. Ma mentre 
noi realizziamo tutto l'aumento al Cen­
tro e al Nord e perdiamo al Sud (salvo 
\apoli. Taranto e qualche altro centro) 
la DC subisce la tendenza opposta. • 
Tranne che in Veneto ed in altre pro­

vince bianche, la DC al centro-nord, e 
soprattutto nelle grandi città, tocca mi­
ti itni storici. 

E cosi, in molti casi, è per noi al Sud. 
Si. E questo è grave perché segna una 

minaccia concreta di spaccatura politica 
del Paese che va a sovrapporsi alla 
spaccatura economica e sociale delle 
t due Italie*. La DC al Sud ingrossa il 
suo blocco sociale e politico, e noi non 
siamo riusciti a contrastare questo pro­
cesso. Penso che una riflessione dovre­
mo saperta fare anche su quello che al 
Sud hanno, rappresentato le Regioni: 
secondo la logica del sistema di potere 
DC (che talvolta, paradossalmente, è 
perfino rigorosa) esse sono stale ridotte 
a vere e proptie centrali di gestione del 
parassitismo o di uno • sviluppo econo­
mico squilibrato e distorto. Questa spac­
catura polìtica — che si caratterizza pu-. 
re per l'incremento che in certe zone 
del Mezzogiorno hanno avuto le liste 
della destra reazionaria — è una ferita 
per tutto il Paese: se non si risolve la 
questione meridionale non si risolve il 

Ugo Baduel 
(Segue a pagina 7) 

La drammatica tentata rapina in banca a Milano 

Dopo 18 ore d'angoscia 
In libertà gli ostaggi 

Sono stati,sconfitti dai sistemi di allarme - Una notte di mi= 
nacce e di promesse - Il più «duro» ha cercato di uccidersi 

MILANO — Una delle donne tenute in ostaggio dai banditi esce in lacrime dalla.banca 

Comunicato della Direzione 

Il PCI propone 
un rapido 
confronto 
per le Giunte 

La Direzione del PCI ha emesso il seguente comunicato ' 

Il voto dell'8 e del 9 giugno ha confermato la gran­
de forza del Partito Comunista = Italiano. E' importan­
te e positivo che — in una prova estremamente dif­
ficile — sia stata bloccata e in larga parte del Paese 
invertita la tendenza manifestatasi nel. '78 e nel '79 
ad una flessione dei consensi intorno al PCI, forza 
decisiva per la salvaguardia e lo sviluppo della de-T 

_ mocrazia e per la trasformazione del Paese. 
Er stato battuto il tentativo della DC di rovescia­

re le grandi e positive esperienze delle giunte demo-. 
eretiche di sinistra. La .riaffermazione della forza del : 

PCI e il positivo risultato ottenuto dai PSI tengono 
aperta la possibilità di confermare e di estendere la 
svolta compiutasi nel 1975 nel governo di regioni, 
province e comuni. 

lì voto rivela una grande complessità. • La signi­
ficativa ripresa del PCI nelle grandi aree urbane da 
Torino a Napoli a Taranto e nell'insieme del Centro-
Nord si accompagna a differenziazioni interne e al­
l'aggravarsi di preoccupanti difficoltà nel Mezzogior-
no. La DC pur risalendo rispetto al 1975 arretra in 
modo sensibile rispetto alle elezioni di un anno fa e 
manifesta un accentuarsi del declino nelle grandi cit­
tà. Il PSI ha segnato un generale progresso facendo 
leva, però, su elementi molto diversi e in qualche mi­
sura contrastanti tra di loro. 

Pur restando molto alta la partecipazione al voto, 
ha assunto rilievo politico il fenomeno delle asten­
sioni e delle schede bianche e nulle la cui proporzio­
ne va ben al di là delle irresponsabili campagne a 
non partecipare o ad annullare il voto. In questo 
fenomeno prima e più che una protesta si esprimono 
segni preoccupanti di distacco e di sfiducia rispetto 
alle. istituzioni rappresentative. Spetta a tutte le 
forze democratiche ristabilire, in particolare di fron­
te alle nuove generazioni, una immagine • limpida. 
corretta, efficiente della democrazia. E' compito dei 
comunisti battere la menzogna qualunquistica secon­
do cui tutti i parliti sono eguali, riaffermando, nella 
pratica, il diverso carattere politico e ideale del PCI. 

Dopo il voto, ardui rimangono i problemi che oc­
corre affrontare e risolvere nel campo della politica 
internazionale, -economica, interna. Alla prova del 
fatti il governo attuale ha dimostrato di seguire indi­
rizzi errònei e rischiosi. Il PCI continuerà la sua bai-
taglia di opposizione, nel modo più fermo e rigoroso. 
e impegnerà tutte le sue forze per affrontare le esi­
genze di fondo del Paese. In primo piano sta la ne­
cessità di una politica di distensione, di equilibrato 
disarmo, di cooperazione internazionale. Occorre con­
temporaneamente una piena mobilitazione per affron­
tare in termini di sviluppo e di^gìustizia sociale una 
situazione economica preoccupante e segnata dall'in­
flazione Compito fondamentale rimane quello di pro­
seguire e vincere la battaglia contro il terrorismo. 
Bisogna rafforzare l'impegno per il rinnovamento de­
mocratico dello Stato, riconoscendo appieno e com­
pletando il sistema delle. autonomie. Bisogna affer­
mare in modo più ampio e sicuro i diritti civili, sta­
biliti dalla Costituzione, rispondere al bisogno di un 
t-levamento culturale e di una qualità più umana della 
vita. A questi obicttivi è orientata la lotta dei comu­
nisti per un cambiamento della direzione politica del 

: La. Direzione del PCI ribadisce la linea volta alla 

La Direzione del PCI 
(Segue in penultima) - -

Anche al di là dei vincoli dell'Alleanza atlantica 

spese 
sostenere gli impegni USA 

Un esercito con scopi offensivi? - Nei progetti una nave da sbarco e caccia­
bombardieri d'attacco - Nessuna ipotesi alternativa in caso di accordi 

Scoppia finalmente Testate 
e si affollano le spiagge 

L'estate è dunque scoppiata? Sembrerebbe proprio di sì. L'an­
ticiclone delle Azzorre ha fatto il suo ingresso nel Mediter­
raneo e un sole caldo, a volte anche torrido, ha rotto in tutt' 
Italia una fin troppo lunga stagione di maltempo e di piogge. 
Le spiagge più famose si .sono improvvisamente animate 
mentre per oggi si prevede in alcune località . balneari il 
primo affollamento di massa della stagione. Ma per stasera 
è prevista, dicono i meteorologi, una perturbazione del tutto 
passeggera. Potrebbe pure piovere improvvisamente. 

A PAGINA 5 

ROMA — C'è una svolta gra­
duale, ma effettiva, nella po­
litica militare? La relazione 

Tlel ministro Lagorio. alla 
commissione difesa della Ca­
mera. solleva domande di fon­
do poiché da essa affiora il 
disagio di un salto di quali­
tà e dell'attribuzione alle for­
ze armate italiane, di un ruo­
lo nuovo, che va ben oltre 
il ' suo tradizionale impegno 
difensivo, sia all'interno del­
l'Alleanza atlantica sia nei 
rapporti bilaterali con gli Sta­
ti Uniti. - - ' 

In sintesi il quadro è quel­
lo di un aumento reale del 
3^ delle spese militari, che 
porterebbe il bilancio di que­
st'anno a più di settemila 
miliardi di lire, con un au­
mento del 23-24*7 rispetto al 
1979 (per il triennio '80-'82 
era già prevista - una spesa 
complessiva che si aggira at­
torno ai ventimila miliardi di 
lire). In questo contesto alla 
marina da guerra italiana si 
prevede di affidare nel Me­
diterraneo compiti finora as­
solti dalla marina USA. di­
stolta dalla crisi nel Golfo 
Persico e in altre «zone cal­
de > del mondo. Si tratta so­
lo di riempire un vuoto, op­

pure c'è il pericolo di . un 
risucchio in aree non coperte 
dal - trattato • atlantico e di 
cuj si fanno ' già carico gli 
americani? Il dubbio esiste 
perché anche all'aeronauti­
ca. con la dotazione di aerei 
d'attacco MRCA-Tornado — 
attrezzati per il trasporto di 
ordigni nucleari — vengono 
ora affidati compiti offensivi. 

E , lo stesso discorso vale 
per la creazione, sul suolo 
italiano, di basi di supporto 
per la cosidetta « forza d'im­
piego rapido ». voluta da Car­
ter per poter intervenire in 
ogni momento e in qualsiasi 
parte del globo con un corpo 
di centomila uomini. Si trat­
ta di impegni che vanno ben 
oltre i compiti nell'ambito 
della NATO e della sua area 
geografica. ' mentre sembra 
anche riaprirsi, ma non - in 
termini positivi, il discorso 
sui « Pershmg » e i « Crui-

. se>. i nuovi missili america­
ni a medio raggio, di cui 
c*è il pericolo che l'Italia 
debba ospitarne un numero 

t maggiore. H tutto in una. 

Sergio Pardora 
i (Segue in penultima) 

Al governo 
la decisione 

per estradare 
Sindone 

Spetterà • al governo ita­
liano. ora, fare di tutto 
per ottenere l'estradizione 
di Sindona. Da parte sta­
tunitense c'è una disponi­
bilità evidente a rispedire 
in - patria il bancarottiere 
siciliano al quale l'altro 
giorno sono stati inflitti 23 
anni dr carcere dal tribu­
nale americano per il fal­
limento della Franklin 
Bank. Lo stesso giudice 
Thomas Griesa, che ha 
comminato la pena a Mi­
chele Sindona. ha afferma­
to che la decisione del tri­
bunale non può essere di 
impedimento a una even­
tuale richiesta di estradi­

zione. 
A PAG. 4 

Carter troverà 
a Venezia 
un'Europa 

più autonoma 
• " • • • - , . * • * * - * - \ ' r • 

Sarà tra una settimana a 
. Venezia che ' il presidente 
americano Carter si trove­
rà a tu per tu con i due 
protagonisti della svolta 
compiuta dalla CEE. che 
ha deciso una- sua autono­
ma iniziativa per il Medio 
Oriente: il presidente fran­
cese Giscard e il cancel­
liere tedesco Schmidt che 
l'ha sostenuto. Sarà il ver­
tice dei paesi più industria­
lizzati dell'Occidente a cui 
parteciperà anche l'italiano 
Cossiga il quale — secondo 
tutti gli osservatori — nel 
corso dei lavori del Con­
siglio europeo ha svolto 
una funzione frenante. 

IN ULTIMA 

Incentro tra il PCI 
e la Lega jugoslava 

•ROMA — Il compagno Alek-
sander Grlickov, membro del­
la Presidenza del Comitato 
Centrale della Lega dei co­
munisti jugoslavi è stato ri­
cevuto ieri, presso la Dire­
zione del nostro partito, dal 

. compagno Enrico Berlinguer, j 
segretario generale del PCI. 
Nel corso della cordiale ed 
amichevole conversazione si 
è proceduto ad un ampio 
scambio di opinioni sulla si­
tuazione nei rispettivi paesi 
e su alcuni problemi concer­
nenti la situazione interna-

• zìonale e lo sviluppo dei rap­
porti all'interno < del mivi- i 
mento operaio Internationale- ' 

Durante il colloquio è sta-
! la sottolineata la necessità 

di adoperarsi in ogni modo. 
• per favorire soluzioni nego-
• ziate ai -conflitti aperti in 
varie regioni del mondo, per 
rilanciare il processo delia 

- distensione e le trattative 
per il disarmo, per svilup­
pare la cooperazione Inter-

' nazionale. 
I compagni Berlinguer e 

• Grlickov hanno manifestato 
la volontà dri due partiti 
di sviluppare ulteriormente 

i " loro stretti rapporti e le 
relazioni di amicizia e di 
cooperazione in ogni campo 
tra l'Italia e la Jugoslavia. 
nell'interesse dei due paesi 
e dei due popoli. 

Precedentemente 11 compa­
gno Grlickov e il compagno 
Borislav Milosevic vice re­
sponsabile del Segretariato 
esecutivo della Lega per ie 
questioni internazionali, che 
erano arrivati a Roma ve­
nerdì. ricevuti all'aeroporto 
di Fiumicino dal compagno 
Gian Carlo Pajetta. avevano 
avuto un lungo colloquio con 
i compagni Gian Carlo Pajet­
ta. della Direzione e respon­
sabile del Dipartimento af­
fari internazionali; Paolo Bu­
farmi, della Direzione e. pre­
sidente della Commissione in­
temazionale del CC; Antonio 
Rubbi e Rodolfo Mechini. re­
sponsabile e - vice responsa­
bile della Sezione esteri. 

Ieri l'ambasciatore jugosla­
vo Marco Kosin, ha offerto 
una colazione, presenti il : 
compagno Enrico Berlinguer 
e la delegazione italiana. Gli; 
ospiti sono partiti In serata 
ptr Belgrado. ' 

quegli ipocriti della « persona umana » 
. T A R O Fortebraecio, 

^ sono un operalo e 
militante comunista. Ti 
voglio raccontare un breve 
episodio verificatosi qual­
che tempo fa nella fab­
brica dove io lavoro. Da 
poco tempo era comincia­
to il secondo turno di la­
voro. quando un gruppo 
di distinte persone, accom­
pagnato da due dirigenti 
dell'aziende, e venuto a vi­
sitare gli impianti. Dall' 
aspetta dall'abbigliamen­
to e dagli atteggiamenti si 
capiva benissimo che era­
no dei grossi dirigenti In­
dustriali o tecnici molto 
qualificati al servizio di 
grosse industrie. I visita­
tori sono stati per lungo 
tempo attorno agli im­
pianti e con estrema at­
tenzione ne hanno guar-. 
dato tutte le componenti. 
Dai loro volti traspariva­
no espressioni di soddisfa­
zione, curiosità, meravi­
glia. sorpresa, ma anche 
di preoccupazione, delusio­
ne o critica beninteso sem­
pre nei confronti degli im­
pianti. Questi sembravano 
esercitare su di loro un 

fascino misterioso e tutti 
ì loro sensi erano tesi alla 
comprensione ed allo stu­
dio di tali impiantì. Ma 
nessun loro sguardo, nes­
sun cenno o commento, ri­
ferimento, gesto. - espres­
sione o sentimento è sta­
to rivolto a noi operai. Era 
come se - fossero solo le 
macchine ad «vere un cuo­
re. una mente, una perso­
nalità e dei sentimenti e 
noi semplici robot disuma­
nizzati (._). Tuo Alessan­
dro Santalmcia, del Comi­
tato della Zona Montana 
PCI di Macerata • Castel-
raimondo (Macerata) ». 

Coro compagno Santo-
lucia. ti nngrmio per ome­
tta tua lettera (anche se 
per ragioni di spazio ho 
dovuto darne soltanto la 
parte essenziale) perché, è 
una lettera acuta e ben 
scritta. Non poteva non' 
succedere cosi: lar signo­
ri, o chi per essi, portano 
interesse soltanto alle 
macchine. Ma sai perché? 
Perché sperano che esse li 
« liberino » sempre più dai 
lavoratori, ai'quali, segre­
tamente, riconoscono un' 

anima, una volontà, una 
' eguaglianza delle quali 
non vedranno mai avere 

• ragione. Il loro ideale sa­
rebbe quello di non aver­
ne più, di operai, sapendo 
di poter comandare alle 
macchine a loro piacimen­
to e illudendosi di esser­
ne ripagati con una pro­
duzione che invece soltan­
to l'uomo, e quindi il la­
voratore. può assicurare. 
Mi dispiace di non poter-

' mi dilungare come varrei 
' e come, del resto. Targo-
mento richiederebbe, ma 
mi. limiterò a una sola 
considerazione. Ti sei do­
mandato il segreto dei suc­
cessi schiaccianti riportali 
dai comunisti nelle grandi 
mree urbane? 

Questo successo, caro 
compagno Santahicia, è 
dipeso soprattutto dal fat­
to che fra tanti * democra­
tici » che si riempiono 
giorno edotte la bocca di 
« persona umana », soltan­
to i comunisti hanno volu­
to e saputo migliorare T 
uomo e la sua vita, dove 
il primo era più negletto 

, e la seconda più dispera-

1 <ta. Ho Tidea che Dio, 
quando compariremo da­
vanti a Lui, lassù, non do­
manderà ai.sindaci e alle 
giunte a quante Messe 
hanno assistito e quante 
Avemarie hanno detto, ma 
quanti bambini hanno as­
sistito, quante madri han­
no fatto faticare meno, 
quanti uomini hanno fai"' 
to vivere da cristiani e 
quanti vecchi hanno reso 
meno soli e meno infelici. 
E questo hanno fatto i co­
munisti che tu devi imma­
ginare, in un certo senso, 
come i visitatori della tua 
fabbrica, ma intenti, al 
contrario di questi ultimi, 
a osservare gli operai pri­
ma delle macchine, perché 
per essi, prima di tutti, ha 
contato t'essere umano, e 
Tessere umano lo ha ca­
pito e gli ha dato il voto. 
Caro Santalucia, mi rim­
proveravano'già di essere 
« operaista » e adesso ho 
Tonore di affermare che 
lo sono diventato ancora 
di più. Lascio che siano 
« lorsignoristi » gli altri, 
• mi fanno pena. 

Fertafcraecle 

MILANO-— Improvvisa, una 
voce grida: «Chiamate l'am­
bulanza* : presto, un'ambulan­
za ». La folla dei giorrtalwti 
e dei fotografi, ondeggia. si 
sparge, è respinta da poliziot­
ti e carabinieri sui marciapie­
di di questa strada messa m 
stato.d'assedio. . - :'----• 

•e Lontani i giornalisti: la­
sciare libero l'ingresso della 

• banca ». Altre grida concita­
te. • imprecazioni. Facce con­
gestionate. occhi rossi per un' 
attesa: che- dura da diciotto 
ore, diciotto ore di tensione, e 
di' angoscia per quella che 
avrebbe potuto diventare una. 
tragedia: tre banditi armati 
chiusi dentro la sede del Ban­
co di Roma qui. nel centro 
degli affari di Milano, a det­
tare condizioni per proteggere 
sé e liberare.gli ostaggi che 
si sono portati dietro nel ten­
tativo di mettere a .segno una 
colossale-rapina. -;? ;••;• • 

Diciotto ore di paura, poi 
nella mattinata d\ ieri l'epìlo­
go. L'ambulanza vola a sire­
ne spiegate verso : l'ingresso 
della banca in Via della Po­
sta. dietro le transenne, una. 
folla composta si ; agita e 
grida- . ' ;'.': .•'".'..' 

Dentro è successo " qualco­
sa. gli ostaggi sono stati già 
tutti rilasciati, anche due ban­
diti si sono arresi e sono stati 
portati via da almeno mezz 
ora. Ma resta il terzo uomo. 
Non si è ancora arreso. E 
adesso, la voce che c'è il 
ferito. L'ambulanza si ferma 
sólo un istante e riparte ver­
so l'altro ingresso della ban­
ca. in via Bocchetto. La gen­
te rompe i pochi cordoni di 
poliziotti e carabinieri, travol­
ge transenne e corre, corre 
dove si è fermata l'ambulan­
za. Sono pochi secondi dram­
matici: chi ha sparato? Per­
che? Poi. i barellieri porta-
nò fuori il terzo bandito, è fe­
rito, sembra grane: ha tenta­
to di uccidersi. A pochi passi 
da lui una folla enorme che 
non si riesce a contenere, ten­
ia minacciosa di e sfondare». 
L'ambulanza va via, - vanno 
via anche : alcune macchine 
della polizia. « Far circolare 
le macchine, far tornare il 
traffico, via. via, presto». 
• Vigili urbani, carabinieri. 
poliziotti disperdono questa 
folla che invece continua a 
crescere, che vuol vedere, che 
vuole sapere. Ma tutto è fi­
nito. dopo diciotto lunghissi­
me' ore. Era cominciata-cosi 
i'altro pomeriggio verso té 16. 
Velia sède del Banco di Roma 
ci seno ancora moRi impie-
cati per i conti di chiusura 
della settimana: la banca oc­
cupa un intero isolato a pochi 
passi dal Cordusio. nel cuora 
di Milano. Qui negli anni qua­
ranta è aorta la city, ambro­
siana. con la Borsa, la sede 
Mitrale della Posta e della 
Banca d'Italia, la sede di de-

,cme di altri uffici. All'ingres­
so di via Bocchetto. che è fi-
icrvato al personale, si pre­
sentano tre individui. Suona­
no. Al portiere che sta per 
chiedere loro cosa vogliano 

Alessandro Caporali 
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In vista della riunione della Direzione del suo partito 

Il vice-segretario del PSI: 
«Occorre un governo migliore 
Il tripartito « è nato male », dice Signorile, privo dei sostegni politici necessari e sen­
za programma adeguato - Le critiche per la partecipazione italiana al vertice di Venezia 

» 

ROMA — La discussione post-
elettorale dei partiti, appena 
cominciata, investe già il go­
verno tripartito. Cioè, la sua 
caratterizzazione, e la sua 
stessa sorte. Venerdì scorso 
— nel corso di una Direzio­
ne democristiana tutto som­
mato Interlocutoria — Donat 
Cattin ha riproposto l'idea del 
governo Cossiga come veico­
lo che dovrebbe portare en­
tro qualche mese, dopo un 
eventuale congresso straordi­
nario del PSI, alla formula 
neo^entrista del pentapartito. 
E la sinistra democristiana 
ha reagito vivacemente. Ora 
il dibattito si estende anche 
tra i socialisti, i quali discu­

teranno il risultato elettorale 
e le sue conseguenze politi­
che nella settimana entrante. 

Ad aprire questo dibattito 
è il vice-segretario del par­
tito. Signorile. « Questo go­
verno — egli afferma — è 
nato male», e a questo pun­
to «è necessario un governo 
migliore dell'attuale*. Primo 
punto: perché il tripartito è 
nato male. Secondo Signorile. 
esso non soltanto ha una 
struttura elefantiaca, ma è 
sorto, sul piano politico, t sen­
za la piena fiducia di quasi 
la metà della DC, e con la 
partecipazione fredda e di­
staccata di tutta un'ala ael 

Da domani ad Albinea 
seminario della Fgci 

ROMA — Inizia domani alla 
scuola di studi comunisti M. 
Alleata, di Albinea (Reggio 
Emilia) un corso nazionale 
per quadri della FGCI. Il 
seminario si apre con una 
discussione sul risultati elet­
torali a cui partecipa Marco 
Fumagalli. 

Il corso, che si concluderà 

11 4 luglio, affronterà tre te­
mi fondamentali: I recenti 
sviluppi della situazione in­
ternazionale: 1 caratteri del­
la crisi italiana e gli orien­
tamenti delle nuove genera­
zioni; 1 problemi del rilancio 
e dello sviluppo delle orga­
nizzazioni dei giovani comu­
nisti. 

PSI ». Quindi. « è un governo 
politicamente fragile, e ver 
di più dotato di un program­
ma insufficiente rispetto ai 
problemi che vanno affronta­
ti e risolti ». 

Dunque, chiede l'intervista­
tore dell'Europeo, un gover­
no da buttare? Signorile — 
in relazione a questo secon­
do punto — non critica la 
decisione socialista, di cui 
egli pure è stato partecipe. 
di tornare al governo con la 
DC e senza il PCI. Ma ag­
giunge: « Dico solo che a 
questo punto è necessario un 
governo migliore dell'attuale. 
un governo che dal punto di 
vista politico sia più aperto 
a sinistra, capace di assicu­
rarsi la non belligeranza del 
PCI, o almeno un rappoitu 
non conflittuale: e che dal 
punto di vista del program­
ma, e anche della struttura 
del gabinetto, dia maggviri 
garanzie di efficienza ». Se­
condo il vice-segretario del 
PSI, un nuovo governo pò 
trebbe anche basarsi su di 
una maggioranza DC-PSf-
PRI. come l'attuale. Eglj dice 
di non nascondersi, però, 
l'obiezione secondo cui non 
si dovrebbe aprire una cri­
si di governo a tre mesi di 

distanza dalla co iclusione 
dell'ultima. « E' — dice — 
un'obiezione forte, ed è com­
prensibile che Craxi la ten­
ga presente. Però insts'o: 
proprio perché non abbiamo 
una concezione meramente 
tecnica della governabilità, 
non possiamo accontentarci 
di questo governo; non dob 
biamo ». 

Critiche al governo (ne ri­
feriamo a parte) sono state 
mosse, per la politica estera. 
anche dal ministro Manca, 
autorevole esponente dell'ala 
del PSI che fa capo a Craxi 
I socialisti sono critici nei 
confronti del modo come Cos 
siga si è presentato al ver­
tice di Venezia, senza discu­
tere né in Consiglio dei mi­
nistri. né in Parlamento, la 
questione mediorientale e so 
prattutto il problema palesti­
nese. La presidenza italiana 
della CEE, secondo Manca, 
si è caratterizzata per la sua 
staticità, mentre e avremmo 
dovuto comportarci da vro 
tagonùìti e non da compara' » 
(e aggiunge: « il fatto che si 
facciano gravare sull'even 
tuale iniziativa europea t pro­
blemi della campagna eletto-
rale USA mi sembra franca­
mente un po' troppo *). 

Domani incontro tra Snals e governo 

I119 gli esami 
si faranno anche 
senza raccordo 

ROMA — Domani per migliaia e migliaia di studenti che avreb­
bero dovuto cominciare gli esami di licenza elementare e me­
dia. e di idoneità e qualificazione professionale (sia negli isti­
tuti statali, che in quelli parificati e pareggiati) è il primo 
giorno di attesa forzata. Dovranno tirare il flato, e con loro 
le rispettive famiglie, fino a giovedi 19. Per quella data il 
ministro Sarti ha fissato l'inizio delle prove. Dovrebbero co­
minciare anche se il blocco dello Snals (il sindacato autonomo 
che da giorni paralizza l'attività scolastica, scrutini compresi) 
non dovesse essere stato superato. 

Per domani, com'è noto, il ministro ha convocato gli auto­
nomi, nel tentativo di trovare un accordo. Ma anche se l'intesa 
non si dovesse raggiungere, a Viale Trastevere già si stanno 
preparando a tutte le evenienze, elaborando eventuali prov­
vedimenti per consentire il regolare svolgimento degli scruti­
ni. e quindi degli esami, fino da martedì. 

A proposito dell'incontro di domani, al quale sono stati in­
vitati a partecipare anche i sindacati confederali, la segreteria 
della federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil ha commentato che esso 
« non può avere altro significato e altro scopo che quello di dare 
immediato sviluppo all'impegno assunto dal governo con i sin­
dacati confederali 1*11 scorso, e ciré di affrontare con intendi­
mento risolutivo il rinnovo contrattuale nel cui ambito deve 
trovare integrale soluzione il problema dell'anzianità. La possi­
bilità di accedere ad una riunione congiunta con I sindacati 
autonomi resta subordinata per le confederazioni alla preli­
minare revoca dello sciopero degli esami e defili scrutini ». 

« I sindacati confederali — prosegue la nota unitaria — 
organizzano nel settore della scuola 500 mila lavoratori, la 
maggioranza assoluta della categoria. Questa forza della qua­
le occorre tener conto, è decisamente risoluta portare a posi­
tiva conclusione un rinnovo contrattuale che risponda anche al­
l'esigenza di migliorare l'insieme del servizio scolastico. Pro­
prio per questo essa non può tollerare impostazioni parziali e 
forme di lotta che si ripercuotono dannosamente sugli stu­
denti e le famiglie». 

Nel Crotonese maggioranza di sinistra nei due terzi dei Comuni 

Melissa e gli altri diciannove paesi rossi 
Nel comune-simbolo delle lotte contadine chiusa- un'o bliqua parentesi — Nelle provinciali il comprensorio 
ha dato il 43,2 per cento al PCI — Liquidare la contraddizione di Crotone: la sinistra ha vinto e deve governare 

Dal nostro inviato 
MELISSA — La sera del 2 
giugno nell'affollatissima 
piazza del Popolo a Melissa 
parlò il pittore Ernesto Trec­
cani, un intellettuale del nord 
che da queste parti è di casa. 
«Dobbiamo riconquistare — 
disse — Melissa ai lavoratori*. 
Dal 1975, infatti questo paese 

• di-4 mila abitanti nel cuore 
del vecchio Marchesato, dove 
la lotta dei contadini poveri 
e dei braccianti nell'immedia­
to dopoguerra scrisse paginp 
memorabili, era amministrato 
da un'ambigua coalizione, da 
una lista civica con a capo 
un sindaco prima democri­
stiano poi passato nelle file 
socialiste. Un sindaco pendo­
lare fra la sua abitazione a 
Napoli e il municipio. Alle 
parole di Treccani si levò un 
grido altissimo, un prean­
nuncio di ciò che sarebbe ac­
caduto V8 giugno: 55,5 per 

.cento alle regionali, 63 per 
cento alle comunali. Melissa 
torna ad essere un paese 
crosso*. 

Il segretario della sezione 
comunista, Angelo Greco, è 
un giovane alto, robusto. Non 
si meraviglia del dato eletto­
rale: «Melissa — dice — non 
ha mai smesso di essere un 
paese comunista, non c'è 
molto da spiegare in questa 
vittoria. La sera del 9 giuann 
— continua — girando per le 
case dei vecchi contadini, dei 
nuovi braccianti, dei giovani 

laureati e diplomati, si vede­
va la gioia della gente*. 

Quella gioia si è tramutata 
in una grande festa popolare: 
coverte e drappi dai balconi, 
confetti. Melissa insomma ha 
cacciato l'incubo di 5 anni di 
malgoverno, *una parentesi 
— continua Greco — durame 
la quale^si.è tentato perfino 
di interrompere il filo della 
memoria storica con i fatti 
del '49. con i morti del fondo 
Fragola*. 

Nel Crotonese, — dopo I'g 
e il 9 giugno — è stata festa 
grande un po' dovunque: ttn-
po queste elezioni la sinistra 
amministra 20 comuni su 27, 
conquista — rispetto al '75 — 
5 nuove amministrazioni, ne 
perde una soltanto. Con Me­
lissa. comunisti e socialisti 
conquistano - - Caccuri. San 
Mauro Marchesato, Castel Si­
lano. Crucoli; i comunisti a 
ronzano nei 4 centri dove si 
è votato con il sistema della 
proporzionale (a Ciro.Mari­
na. a Petilia Policastro e a 

Strongoli guadagniamo un 
consigliere: a Mesoraca si 
conferma la giunta di sini­
stra). Complessivamente nel­
l'intero comprensorio crotone­
se il PCI avanza dell'1.10 per 
cento rispetto al '75 ed arre­
tra del 2.8 sul '79. Se il con­
fronto avviene fra le provin­
ciali di quest'anno e le polì­
tiche del '79. c'è anche una 
leggero avanzata (dal 43 al 
43,21 per cento). 

Una forza di governo, radi­
cata profondamente nella so­
cietà che viene in sostanza 
confermata e premiata in 
questo *cuore rosso della Ca­
labria*. Non che manchino i 
problemi e le contraddizioni 
anche (la più evidente è il 
centrosinistra che continua a 
governare Crotone e comuni 
importanti come Isola Capo 
Rizzuto dove pure esiste una 
maggioranza slle forze di si­
nistra), ma il tentativo de­
mocristiano di destabilizzare 
questa zona nevralgica, di fa­
re saltare l'tnnnmalia* del 
Crotonese non è passato. 

La campagna elettorale qui 
è stata (come, del resto, in 
tutta la Calabria) assai a-
spra: le vecchie forze della 
rendita agraria parassitaria si 
sono congiunte ai giovani 
*pronipoti>, alfieri della spe­
culazione edilizia selvaggia 
sulle coste e sul vicino alti­
piano sitano. Una coalizione 
eterogenea (si è giunti a pre­
sentare una lista comune di 
democristiani, fascisti e altre 
forze a Crotone, ma sono 
stati sconjitti) che non ha 
disdegnato la mano tesagli 
dalla mafia. Le minacce e le 
intimidazioni a Mesoraca, a 
Petilia, a Ciro sono state — 
si può dire — all'ordine del 
giorno. «Ma non potevano 
passare — dice il compagno 
Pietro Secreti, capolista del 
PCI a Cotronei. futuro sinda­
co —. Qui l'amministrazione 

comunale è stato il punto di 
riferimento, sempre alla testa 
delle lotte degli edili e dei 
contadini per la costruzione 
delle centrali idroelettriche, 

, per strappare ' nuovi investi­
menti all'Enel e alla Cassa 
per il Mezzogiorno, per l'uso 
plurimo delle acque, per vin­
cere insomma la disoccupa-

•zione*. -' - • - . • 
; ~< ti Municipio, dunque come 
centro propulsore, assieme ai 
partiti, ai sindacati e alla 
classe operaia di una verten­
za sull'uso delle fonti energe­

tiche. Per un paese di poco 
meno di 6 mila abitanti — 
aggiungono • i compagni — 
non è proprio poco. Ma il 
terreno dello scontro non è 
stato, come detto, solo que­
sto: a Mesoraca (8 mila abi­
tanti) e a Petilia (10 mila), 
ad esempio, c'è stata una du­
ra battaglia per la tutela del 
patrimonio pubblico dall'as­
salto degli speculatori che 
non badavano a spese mu 
che non sono stati premiati: 
la sinistra governava prima. 
e dal voto dell'8 giugno esce 
rafforzata. 

A Ciro Marina (13 mila a-
bitanti) lo scontro fra gli a-
qrari presenti nella DC ed il 
PCI. nel tentativo di tornare 
indietro sulle scelte urbani­
stiche e nei settori del tu­
rismo e dell'agricoltura (qui 
si condensa il più alto nume­
ro di vitivinicoltori della re­
gione) è stato aspro e in 

presenza di vicende assai 
travagliate dell'amministra­
zione comunale. Il PCI ha 
assicurato però in ogni caso 
la governabilità e ora gua­
dagna un consigliere e si 
conferma forza di governo. 
*tl fatto è — spiega'Giovanni 
Gherardi. giornalista, sinaaco 
uscenjtf'fìl Petilia Policastro 
' -~ * cne ' questo sistema 'di 
aiunte democratiche e di si­
nistra, che ha alle spalle una 
tradizione, ha creato una so-

, cialità avanzata, fatta di pic­
cole conquiste, di un rappor­
to averto con la gente. Qui 
nel Crotonese — continua — 
al centro di tutto c'è il rap­
porto fra l'uomo e le risorse. 
ed il premio di oggi è anche 
ad. una capacità di governo 
che libera queste risorse: dal­
la lotta contro il latifondo 
del '49 a quella di oggi degli 
edili e dei contadini di Co­
tronei e dei forestale di Ver­
zino*. 

Vince cioè anche una cul­
tura incentrata sulla memo­
ria storica, che non è retori­
ca evocazione del passato. 
ma la coscienza che le lotte 
di Fragola debbono avere un 
T Kequtto. nella prospettivo: rpiù * 
ampia della rinascita del 

• Mezzogiorno. > Dal punto - di 
vista più strettamente politi­
co. l'aumentato peso del PCI 
— sDiega e conclude il segre­
tario della federazione Schi­
fino — pone nuove e più 
accresciute responsabilità di 
governo,- la necessità di un 
approfondimento anche criti­
co dei risultati elettorali per 
un impegno più deciso a su­
perare la contraddizione, del 
centro sinistra a Crotone, a 
Isola e a Cutro dove esistono 
ampie maggioranze di sini­
stra. 

Filippo Veltri 

In provincia di Catanzaro 
sette comuni in più aUe sinistre 

CATANZARO — Tredici nuovi Comuni tono itali conquistati dal 
PCI e dalle sinistre nella federazione di Catanzaro. Si tratta dei co­
muni di Mondana. Amarori!. Pentono, Amato, Giacerla, Martirano. 
Pianopoli. Poli i , Arena. LImbadi, Serianollo. Spilingo « Zuneri. 
Altri 6 comuni (Badolato. Decollatura, Soveria Mannelli, Caretta, 
Pallia Marina, S. Onofrio). nel Ionie elettorale del l ' * • del 9 
fiusno, sono stati invece persi dalle sinistre mentre in altri 14 la 
sinistra si conferma forza di governo. In complesso perciò sono 
21 i comuni che saranno amministrati dalle sinistre nel prossimo 
quinquennio, sette in più rispetto a) ' 75 . 

Cossiga alle 
Camere: 
si firma 

Feste popolari intorno a Novelli e Valenzi 
TORINO — Alla festa popolare orga­
nizzata dai comunisti torinesi per fe­
steggiare la vittoria della sinistra tutti 
erano invitati. L'invito è stato accolto 
da decine di migliaia di persone, che 
sono affluite venerdì sera in piazza 
San Carlo, trasformata per l'occasione 
nel «salotto della città». Il segreta­
rio della federazione comunista, Ren­
zo Gianotti, ha aperto con i saluti e i 
festeggiamenti, insieme al compagno 
Ugo Pecchioli della direzione del PCI. 
Poi, salutato da un lungo applauso, ha 
avuto la parola il compagno sociali­

sta Aldo VìgHone. presidente della 
giunta di sinistra che ha retto la Re­
gione Piemonte per cinque anni. Il suo 
impegno, la sua riaffermata fiducia nel 
valore della unita fra PCI e PSI. sono 
stati sottolineati da grandi applausi. 
Il massimo dell'entusiasmo la festa lo 
ha raggiunto quando è intervenuto il 
compagno Diego Novelli. \ 

La festa si è messa quindi in mo­
to, alle parole si è sostituita la mu­
sica e sono cominciati i balli. Ha por­
tato il suo saluto e il suo ringrazia­
mento il compagno Gian Carlo Pajetta 
della Direzione del PCI. 

NAPOLI — Anche a Napoli migliaia di 
militanti comunisti e di cittadini han­
no festeggiato venerdì sera in piazza 
Matteotti la riconferma e il rafforza­
mento della Giunta di sinistra guidata 
dal compagno Maurizio Valenzi. In 
un'atmosfera serena ed allegra sono 
stati ascoltati gli interventi di Euge­
nio Donise, segretario della Federazio­
ne comunista napoletana, di Maurizio 
Valenzi e di Antonio Bassolino, segre­
tario regionale e membro della Di­
rezione del PCI. NeUa foto: la folla in 
piazza S. Carlo mentre parla il sindaco 
Novelli. 

ROMA — Sospesa oggi per 
l'interruzione dell'attività par­
lamentare, riprende domatti­
na, per concludersi mercoledì 
sera, la raccolta delle firme 
di deputati e senatori pei 
investire direttamente il Par­
lammo in seduta comune del­
le accuse — di favoreggiamen­
to e di violazione del segreto 
d'ufficio — mosse dalla ma­
gistratura torinese al presi­
dente del Consiglio Cossiga 
per l'inquietante vicenda del­
la fuga del giovane terrori­
sta Marco Donat Cattin. ora 
incriminato ufficialmente an­
che per l'assassinio del giudi­
ce Emilio Alessandrini. 

Olà raggiunto e largamen­
te superato il quorum di fir­
me necessarie per l'autoconvo-
cazione delle Camere (ne ba­
stavano 318. slamo già a quo­
ta 382). le ulteriori adesioni 
non sono affatto superflue: 
non solo dicono di una sem­
pre più larga volontà di chia­
rire tutti i dubbi sull'operato 
di Cossiga, ma testimoniano 
anche dell'ampiezza del pro­
nunciamento parlamentare 
che ha provocato l'annulla­
mento della frettolosa deci­
sione Imposta all'Inquirente 
da una risicata maggioran­
za di centro-sinistra, di archi­
viare la vicenda «per mani­
festi Infondatezza», nel ten­
tativo di Insabbiare tutto. 

Dopo il 
ricovero 
migliora 

Evangelisti 
ROMA — Le condizioni del-
l'on. Franco Evangelisti — 
ricoverato mercoledì sera al­
la casa di cura Villa Flami­
nia — sono in fase di netto 
miglioramento. Lo ha dichia­
rato ieri il medico della Ca­
mera dei deputati, profes­
sor Polese, dopo essersi reca­
to a visitare In cllnica l'espo­
nente democristiano. 81 pre­
vede che l'ex ministro della 
marina mercantile potrà la­
sciare l'ospedale entro la pros­
sima settimana. 
Evangelisti è stato colpito da 

un'emorragia cerebrale sini­
stra. che aveva provocato una 
paralisi della parte destra del 
corpo. La. terapia medica 
prontamente applicata ha 
portato a un deciso miglio­
ramento delle condizioni ge­
nerali: In particolare la leg­
gera paralisi appare attual­
mente regredita. Olà Ieri 11 
paziente era In grado di ra­
gionare. parlare e leggere. 

REGGIO EMILIA 
65.109 ISCRITTI 
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Reati* ImHia, a*a «elle pìw ret­
ti or fanlmt l twl «et Partite., ha 
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IETTO 

Un volo con tante 
sfaccettature, . 
da analizzare a fondo 
Cara "Unità, 

abbiamo tenuto. Questo è un dato di fat­
to. Dobbiamo però capire perchè in al­
cune zone ' addirittura avanziamo mentre 
in altre indietreggiamo ancora. Ora •deve 

'• iniziare la ripresa (secondo me sarebbe 
un errore credere che essa ' sia già co^ 
minciata con « questo* voto). E' stat? un 
voto strano, che permette molte analisi, 
tutte interessanti. Quella sulla valutazione 
locale, per esempio: a Torino e a Napoli 
è stato premiato il buon governo. Allora 
bisogna dire che, al contrario, qualcosa 
è stato punito, o e non premiato * a Bolo' 
gna, Milano, nel Lazio, in Piemonte e in 
Liguria? 

Parliamo del successo dei socialisti: /ian-
no preso solo i voti radicali? Sono stati 
premiati per le Giunte rosse? O per il go­
verno? Probabilmente valgono tutte e tre 
le cose insieme, e il successo di una linea 
che riesce a sfruttare elementi cosi con-
traddittori merita di essere analizzato, a 
fondo. 

Noi siamo stati puniti o premiati dal tipo 
di opposizione al governo? Difficile dirlo, 
perchè una « tenuta * non è affatto un da­
to sufficiente. Avremmo potuto prendere 
di più. ma anche di meno. Insomma, è un 
voto che dice troppe cose, e per questo, 
forse, dice troppo poco. 

Per concludere, lamento un fatto che mi 
pare costituisca una grave limitazione del­
la nostra democrazia: che in Italia non si 
possano eleggere tranquillamente gli or­
gani locali senza che questo voto sia inter­
pretato e tpesi* in modo più vasto sulla 
politica nazionale. E' una grave forma di 
ricatto di fronte alla quale si trova l'elet­
tore, che non può. oggettivamente, limitar­
si a punire o premiare l'operato delle for­
ze « IH loco *. E' un costume politico che 
va radicalmente mutato, perchè la gerite 
è stufa di essere costretta a € salvare la 
patria * anche quando vota per il sindaco 
di Rapallo. . 

GIGI MECENATE 
(Genova) 

I <aaalati caemraiatl M I M le-
nati e4 eeeere Bravanti SfNZA 
ECCEZIONI «Ila aerata tonwri-
aiana 41 marcai—1 1 1 fiMfffw. 

Gli scandali de sono tanti, 
come ci giudicano all'estero? 
Caro direttore, 

la campagna elettorale si è chiusa e i 
risulfati elettorali confermano come il Par­
tito comunista abbia mantenuto, con fatica, 
le posizioni delle precedenti consultazioni. 
i,j^55ttno può negar&cheifi statq.una bat-

^Tn l̂ia costellata di scandali che hanno tn-̂  
vestito la stessa Democrazia cristiana: scan-

• dolo {Italcasse; scandalo Caltagirone; • caso 
Cossiga-Donat Cattin; lottizzazione delle ' 
banche di diritto pubblico, ecc. Di fronte 
a questa'situazione, non è il caso di por-

•tare a conoscenza l'opinione pubblica come 
siamo giudicati all'estero e cosa scrive la 
stampa estera della situazione in Italia e 
dei partiti che « amministrano * la cosa 
pubblica? 

E' per questo che sono a proporre che 
' il nostro giornale riservi una ampia ru­

brica settimanale pubblicando i giudizi che 
vengono espressi dai giornali esteri sul 
conto di ciò che avviene nel nostro Paese 
e che è motivo di giudizio negativo. Ad e-
sempio, come è giudicato l'operato del go­
verno DC-PSI-PRI sia sul piano politico che 
sul piano economico? 

IRNERIO MINELLA 
• (Bologna) 

Un vecchio compagno: più 
unità tra i partiti operai 
Care direttore. 

mi addolora leggere sull'Avanti! e sul­
l'Unità le notizie degli attriti e degli aspri 
dissensi fra socialisti e comunisti. 1 partiti 
del socialismo in Italia sono nati nel dissen­
so e nella polemica, questo è vero, ma nella 
propria autonomia non ci si dovrebbe attac­
care, guerreggiarsi, dilaniarsi a vicenda, sia 
perchè usciamo dalla stessa matrice ideo­
logica e furono consenzienti i nostri apostoli. 
pur dividendosi sul metodo di raggiungere 
l'obiettivo deUa società socialista. 

Valga, come esempio, un episodio del 1921. 
' Dinanzi alle rovine fumanti della Casa del 

popolo (che era la sede dei nostri partiti, 
dell'organizzazione sindacale, della vendita 
dei generi alimentari e del ritrovo dei lavo­
ratori), di quell'edificio incendiato da una 
spedizione punitiva dei fascisti, con armi 
militari del governo, mi incontrai con un 
compagno comunista; entrambi eravamo 
commossi, ed osservando lo spettacolo gli 
chiesi e e adesso cosa facciamo? * e lui mi 
rispose * dobbiamo unirci ! *. E come partiti 
ci eravamo appena divisi. Le polemiche dure 
fra noi non servono, creano disagi fra i la­
voratori e sono inopportune. 

i ENRICO GAVIOLI 

•• r ^ », -z. I 

Quei profughi hanno visto 
il vero volto 
della libertà capitalista 
Cari compagni. 

quando i dissidenti dei Paesi socialisti, 
nella loro triste condizione di etuU, non 
offrono più particolari titoli di merito, o di 
disperazione, smettono di far notizia. Se 
poi si tratta di gruppi consistenti, una volta 
collocati nei campi profughi, vengono rapi­
damente allontanati dalla, memoria deU'opi-
mone pubblica. 

Dopo la vicenda dei vietnamiti (dove so­
no adesso? lavorano? hanno una casa?), lo 
stesso trattamento sembrava dovesse ripe­
tersi per i •profughi* cubani. Senonchi, 
quelli ospitati a Fojt Chafee (Arkansas). 
dopo aver assaporato la e disinteressata * 
solidarietà di quegli americani che si sono 
oferti dì trasportarli ria mare da Cuba alla 
Florida dietro un simbolico rimborso di 1.090 
dollari a persona, hanno protestato per sol­
lecitare il disbrigo delle procedure relative 
atta loro sistemazione negli USA. Come era 
nelle previsioni, data la presenza dei * so­
liti* agenti castristi, si sono lasciati an­
dare ad etti (fi triolenza, tali da ricniéder» 

l'intervento della guardia nazionale, che ha 
fatto uso delle armi. Si lamentano- feriti. 

Ricacciati con la forza entro i confini del 
campo, questi cubani non solo non hanno 
ottenuto la tanto sollecitata (e a suo tempo 
promessa) sistemazione, ma neppure in pro­
spettiva potranno essere sicuri di ottenere 
un lavoro stabile, almeno fino a quando non 
troverà una soluzione il problema di una 
parte di quei 7-8 milioni di lavoratori sta­
tunitensi oggi disoccupati a causa della 
selvaggia ristrutturazione da tempo in cor­
so nei principali settori dell'industria di 
quel Paese. "• > ; 
• Presa a pretesto e strumentalizzata da 
Carter e dai suoi fedeli alleati per sferrare 
un ennesimo attacco a Cuba e al socialismo 
e al contempo tentare di mascherare le 
ragioni economiche e morali della crisi oc­
cidentale, questa gente ha potuto ora con­
statare quale sia la vera faccia della libertà 
capitalista. Nonostante tutto, in questo mo­
mento, provo per loro una grande pena. 

BEPPE CEROTTI 
(Milano) 

Un iraniano ci critica: 
siamo troppo filoislamici? 
Caro direttore, 

da tempo leggo l'Unità e seguo allo stesso 
tempo le notizie diffuse da altre fonti in ge­
nere sull'Iran, come iraniano e forse un po' 
più curioso e preoccupato degli altri non 
connazionali. Quindici mesi sono passati, co­
me dice Bani Sadr, da quel febbraio '79 che 
segnò il trionfo della rivoluzione. Eravamo 
e siamo tuttavia testimoni di abusi di po­
tere in Irùn: la repressione in Kurdistan 
che ha toccato i limiti del genocidio, con 
la sua atrocità che è connessa a quell'ideo­
logia integralista, povera e arcaica, ma an­
che intollerante ed ortodossa. La stessa che 
ha causato anche i morti dell'Università di 
Teheran e di altre città e la repressione 
di forze democratiche e delle sinistre. 

Finalmente dopo 15 mesi troviamo sull'Uni­
tà delle righe che criticano le scarse con­
quiste e i risultati neaatiyi di questa rivolu­
zione, mettendo in luce il complessivo esito 
della gestione fallimentare islamica. Ma non 
é né una posizione del partito, né riflessioni 
ed approcci degli inviati del giornale: sono 
le parole di Bani Sadr, il presidente della 

, Repubblica islamica in difficoltà'. 
Allora dov'è stata finora quella tJisiortó 

critica, indispensabile ai comunisti? Mi do­
mando qual è ti motivo che impedisce e 
toglie la capacità di fare una semplice 
analisi, vedere e raccontare le cose come 
stanno nell'Iran. Nemmeno un accenno 

. al. perchè dell'alto numero degli astenuti 
(più del 60 per cento) nelle ultime elezioni 
iraniane è apparso sull'Unità. Forse è l'a­
more per l'esotismo orientale ed islamico 
che ostacola? O no. Esistono forse ' altri -
tnptiv}... non potrei è non vorrei entrare 'nel 
«l'eriYo. Ma sicuramente non sono né il pro-

, letariato e le forze democratiche e le sini­
stre iraniane, né quelle italiane ad essere 
i beneficiari di tale impostazione e divulga­
zione delle notizie. Con la testimonianza 
dello stesso presidente Bani Sadr c'è da 
sperare che le corrispondenze dei vostri 
inviati siano meno filoislamiche. 

• N ALI TOHTDI 
' , - : .. -, "•' •' , /(Roma) ;! 

Non chiacchierano troppo 
*i commentatori sportivi? • 

Cara Unità. 
l'irrefrenabile loquacità dei commentato­

ri sportivi della televisione italiana non si 
arresta nemmeno dinanzi alle regole del­
la buona educazione e ai doveri dell'ospi­
talità. L'Italia ospita infatti i campionati 
europei di càlcio e all'inizio delle partite 
il cerimoniale vuole che si suonino gli inni 
nazionali delle squadre che scendono in 
campo; banche impeccabili delle Forze ar­
mate fanno il loro dovere. Ma per gli spet­
tatori teleptsiri è impossibile ascoltare qual­
cosa perchè il solito commentatore conti­
nua ininterrottamente a parlare. 

Anche gli inni nazionali possono essere 
un'occasione culturale; in ogni caso vanno 
ascoltati col rispetto dovuto agli ospiti. Ma 
per la nostra televisione niente di tutto 
questo; si insegna agli italiani la strafot­
tenza e la mala educazione. Osservo infi­
ne che quando le riprese televisive degli 
avvenimenti sportivi vengono dall'estero 
(Olimpiadi, vari campionati del mondo, ecc.) 
gli inni nazionali si sentono benissimo e 
sono rispettati. 

GIORDANO CARDONA 
(Napoli) 

Aumenta il divario tra 
pensioni vecchie e nuove 
Cara Unità, 

l'aggancio cosiddetto automatico della di­
namica salariale ha dimostrato risultati con­
trari a quelli per cui era stato istituito, 
perchè, agendo in percentuale sulla pen­
sione base individuale, fa ogni anno aumen­
tare il divario fra i più anziani e i re­
centi pensionamenti. 

Credo non sia difficile e non occorra l'uso 
di numeri per rilevare che, a parità di 
qualifica e di anzianità di servizio, var.e 
persone, pensionate in base a contratti di 
lavoro frequentemente modificati o rinno­
vati, hanno fruito e fruiranno della per­
centuale di aggancio in misura sempre p-.ù 
differenziata, svantaggiando continuamente 
i più anziani. Ci si allontana in tal modo 
dalla necessaria e non impossibile equità 
che rappresenta runico modo per combat­
tere le tante giungle grandi o piccole che 
siano. 

In diretta proporzione con la loro età. 
pensionati e lavoratori hanno conosciuto 
tempi duri dì lavoro, di bilanci familiari 
e anche di lotte sindacati che ricadano 
con orgoglio; queste lotte naturalmente le 
hanno condotte per migliorare tante cose 
per tutti, ma anche un po' per se stessi. 

Precisando che personalmente' non sono 
ancora fra i pia danneggiati, esprimo il 
mio stupore che U problema esposto non 
sia stato ancora notato da chi, a vari tiretti, 
copre posti di dirigenza sindacale, politica 
o ministeriale, 

MANLIO MONTEVECCHI 
- o > -T;.'" - ' (Ancona) 

J 
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H Voto napoletano è, questa vol­
ta, un'isola nel Mezzogiorno. Napo­
li, Taranto, altri punti di tenuta e 
di crescita in un Mezzogiorno che, 
nel suo insieme, sembra tornare a 
giocare sulla carta de. Rispetto al 
1975, questo è sicuramente un pri­
mo elemento intorno al quale fare 
un punto e una riflessione. Allora, 
in quell'anno, parlammo di unifica­
zione politica fra Nord e Sud, di 
un processo di modernizzazione che 
incontrava l'intero Mezzogiorno e 
— in esso — il partito nostro, come 
espressione di una visione nuova 
del potere, come elemento vivo di 
critica di un sistema politico che 
perdeva la propria legittimità Oggi 
sembra ricrearsi una forbice, una 
divaricazione, una differenza fra le 
grandi arce urbane e le province 
« deboli ». 

Ecco, dunque, una prima tentazio­
ne per l'analista politico: vedere il 
voto in rapporto a questa differen­
za, stabilire in quel passaggio il 
punto di distinzione: il Mezzogior­
no « arretrato », che ripiega su una 
mediazione parassitaria e assisten­
ziale. e il -Mezzogiorno « urbano », 
dove l'intreccio fra nuove inquietu­
dini culturali ed elementi effettivi 
di mutamento, tiene ferma una do­
manda di trasformazione democra­
tica e permette l'incontro con le 
grandi realtà urbane del Centro-
Nord 

Dico subito che non mi sembra 
questa la via giusta di analisi La 
considero, anzi, una linea di lettura 
pericolosa, che rischia di rinnovare 
una forma vecchia di giacobinismo, 
e direi di aristocialismo intellet­
tuale rispetto ai differenti tempi 
storici della società meridionale. Il 
vecchio giacobinismo di Napoli « ca­
pitale » eh? aveva, nel Mezzogiorno, 

Napoli e il Mezzogiorno: un'occasione per la sinistra 

Allora, vince chi governa ? » 

sia l'entroterra da sfruttare sia la 
palla di piombo per il proprio salto 
nella modernità. I.o schema sarebbe 
facile, agevole, ma non fa parte 
del modo con il quale noi possiamo 
guardare alla ' questione del Mez­
zogiorno. Se ritorna una divaricazio­
ne interna alla sua storia, non si 
può richiamare la logica dell'arre­
tratezza e le isole di « modernità ». 
Si rischia, così, una caduta piena 
nell'ideologismo, su un terreno che 
non può concretamente esser con­
fortato da nessuna analisi. 

•> • * 

Bisogna trovare un passaggio di­
verso attraverso il quale penetrare 
questo nuovo campo che s'è aper­
to. E anzitutto chiedersi, con mag­
giore penetrazione, se il voto non 
restituisca la possibilità di una sua 
interpretazione d'insieme. Torniamo 
allora al dato del voto II voto posi­
tivo di Napoli è un voto a favore 
del nostro * governo » della città. 
E" un voto che chiede la continua­
zione di una nostra esperienza di 
« governo ». Certo, questo voto per 
la sinistra contiene un elemento 
torte di determinazione della storia 
di Napoli; offre l'immagine di una 
realtà che si va aggregando, e che 
procede a una sorta di riconquista 
d'identità non acquietata in un ri­
torno provinciale e localistico ma 
capace di una dimensione generale 

e nazionale. Su tutto questo biso-
* gnerà tornare con un discorso più 

pacato e più lontano dai giorni cal­
di che abbiamo vissuto. Ora, vorrei 

,, seguire il filo di un ragionamento 
diverso. Dunque, un voto positivo 
per chi 'ha «governato». Così co­
me a Taranto. Così come nelle gran­
di città del Centro-Nord. Un voto, 
dunque, per una sinistra di gover­
no. un voto che non solo accetta 
questa immagine della sinistra, ma 
che si costruisce intorno ad essa e 
intorno ad essa lascia intravedere 
un < blocco », un punto di forza e 
non solo di chiusa resistenza. 

E c'è perfino, in questo voto me­
ridionale, una sorta di apparente 
paradosso: vince chi « governa », 
qualunque sia la fisionomia sua e il 

, suo posto nella società meridionale. 
E — ripeto — non mi sentirei di 
dire: vince la DC nel debole entro­
terra campano o lucano o siciliano, 
vince la DC nel Mezzogiorno « arre­
trato », vincono la sinistra e il PCI 
nelle aree di modernizzazione *» di 
aggregazione urbana. Qualche lume 
di verità può esservi anche in que­
sta semplificazione; ma come si fa 
ad immaginare che essa significhi 

qualcosa di più, quando il potere 
de governa irtere aree di sviluppo 
« moderno », dalla Campania alla 
Puglia, dal Casertano al Metapon-
tmo? 

In realtà, credo, vince chi « go­
verna » perchè, nell'incertezza del­
la crisi, si cerca, più di quanto l'ap­
parenza non dica, una direzione, un 
« governo ». Non vince chi governa 
perchè ci si acquieti in modo opa­
co sull'esistente o perchè ci sia 
un'ansia, un'ansia da vinti, di esse­
re con chi è più forte, con chi ha 
potere, ma perchè ritorna con una 
sua centralità — contro ogni ap­
parenza — un bisogno di Stato, di 
organizzazione, di certezza. E quindi 
è anche vero che vince chi garanti­
sce < stabilità > (e qui forse è stata 
la vera intuizione dei socialisti e 
l'incontro della questione della < go­
vernabilità » con il senso comune), 
e chi mostra di saper mettere a re­
pentaglio fino in fondo la propria 
immagine in una concreta-vicenda 
politica e amministrativa. Abbiamo 
vinto a Napoli, perché non abbiamo 
esitato — dopo le prime incertezze 
— a mettere a repentaglio questa 
immagine, a entrare nei meccanismi 
di un potere spesso estraneo, a sce­
gliere, decidere, e così a « tagliare » 
la realtà, determinandola rispetto ai 
livelli onnivalenti dell'ideologia o a 
quelli talvolta semplificati e ricom­
positivi dell'* opposizione ». 

Sento, insomma, come il voto fac­
cia quasi toccar con mano che la 
questione è, più che mai, nella co-

La società ' meridionale 
esprime un profondo 

, bisogno di direzione 
e trasformazione 

che non può essere 
abbandonato al vecchio 
potere democristiano 
I paradossi del voto 

struzione di una sinistra di governo 
nel Mezzogiorno, e che il problema 
del governo — cultura, organizzazio­
ne, scelta „ decisione — deve pene­
trare con nuova profondità l'intera 
immagine della sinistra e nostra, co­
munista, qualunque sia la specifi­
ca collocazione che i rapporti di for­
za e la situazione d'insieme deter­
mineranno. 

* * * 
E' la società meridionale che espri­

me, insomma, l'esigenza di essere 
« governata ». Nelle zone, larghissi­
me, nelle quali la DC torna ad esten­
dere la propria influenza, è possibile 
che almeno in parte ciò avvenga per 
una nostra insufficienza a contrap­
porle una cultura di governo mo­
derna e una iniziativa corrisponden­

te. E' allora che vìnce e torna ad 
espandersi il vecchio potere, il vec­
chio modo di governare, ed è esso 
(non ci si sorprenda) a mettere in 
movimento la società, a modernizzar­
la o almeno a governare gli elemen­
ti «spontanei» di modernizzazione. 
I mutamenti che ne risultano, nella 
società meridionale, nell'economia, 
nello stesso senso comune, sono pro­
fondi e drammatici. Si disgregano 
tumultuosamente vecchi equilibri e 
si riplasma, in forme nuove, un bloc­
co moderato di forze sociali. E' inu­
tile lanciare anatemi contro il clien­
telismo de (che è, certo, una parte 
non indifferente di questo potere) 
se ci si sottrae a questa analisi 
e al compito che essa indica, il rap­
porto necessario con il governo di 
una città, di una provincia, di un 
paese, con la sua geografia, con la 
sua storia... In troppe zone del Mez­
zogiorno, si stenta a costruire un 
partito che sia — come scriveva 
Gramsci — « scuola di vita statale », 
ovvero realtà in grado di sviluppa­
re una proposta e una iniziativa che 
guardino, in grande, all'identità di 
un territorio, ai ceti che vi si muo­
vono, al loro tempo di vita, al loro 
tempo di lavoro, alle istituzioni cul­
turali, economiche, amministrative... 

Lo scontro tende a spostarsi, in­
somma, interamente sul governo e 
sulla costruzione di una cultura di 
governo. Sembra quasi di poter dire 
che il Mezzogiorno, in nessuna sua 
parte, voglia stare o permanere al­
l'opposizione. Non basta più l'oppo­
sizione, se essa non si innerva co­
stantemente in una cultura di < go­
verno. Contro ogni apparenza e ogni 
attesa, nella loro grande maggioran­
za i meridionali hanno inteso stabi­
lire un rapporto non negativo, non 
di rifiuto ma storicamente determi­

nato con il sistema politico com'è. 
Dentro questo sistema, dentro l'ur­
gente premere della questione del 
governo, va proseguita la battaglia. 
Si parla tanto, e fin troppo, di par­
ticolarismi, corporativismi, articola­
zioni pluralistiche che impediscono 
ogni vecchia generalizzazione. Poli­
ticamente, ciò — in quanto corri­
sponde a un'effettiva realtà — si­
gnifica la riduzione al di sotto di un 
livello critico possibile di una im­
magine generica della « lotta di mas­
sa » e di una capacità immediata­
mente ricompositiva del concetto di 
« opposizione, ». Non . unifichiamo 
nulla se rimaniamo nel generico, 
nell'iper-politico. * .: 

Il pluralismo, il particolarismo 
(caratteri che sono certamente di 
una società moderna com'è quella 
meridionale) incontrano un partito 
come li nostro dentro l'accrescimen­
to di una cultura di governo in gra­
do di trasformarsi in una politica 

' specifica. Fare opposizione, dov'è ne­
cessario, con una cultura dì governo, 
non è un mestiere facile, ma non 
sembra che ci si possa in alcun mo­
do sottrarre a questa necessità. E' 
dentro di essa, che può riprender 
quota una battaglia democratica per 
il Mezzogiorno. Lontani, dunque, da. 
ogni ritorno a qualunque primitiva 
chiusura, a qualunque privilegiamen-
to di realtà marginali, a qualunque 
scorciatoia iperpolitica come talvol­
ta avvenne dopo il 1975 A Napoli 
abbiamo vinto perché abbiamo go­
vernato, E da Napoli, può ripartire 
per il Mezzogiorno un segnale forte 
in questa direzione. Sarà sempre im­
portante non dimenticare questo 
passaggio, significativo per la storia 
dell'intera società meridionale. 

Biagio de Giovanni 

Sia per uscire, pres­
so l'editore V2.-.gei:sta, 
un nuovo volume di 
memorie del compagno 
Vittorio Vidali. Il li­
bro. intitolato « Oriz­
zonti di libertà», è 
in gran parte dedicato 
ai quattro anni che 
Vidali trascorse negli 
USA, dove era giunto 
clandestino nel 1923. 

Per gentile conces­
sione dell' editore e 
dell'autore, ne riprodu­
ciamo alcune pagine. 

TI partito comunista, nato a 
Chicago nel 1919, attraversa 
un lungo periodo di illegalità 
e persecuzioni ed esce alla lu­
ce del sole nell'aprile 1923 con 
il nome di Worker's Party of 
America. 

Quando entrai nelle sue fi 
le, nell'autunno 1923. il parti­
to operava ancora nella semi-
legalità e a fatica stava libe 
randosi dalle norme cospira­
tive. Se il periodo 1918-1923 
era stato il periodo eroico. 
quello tra il 1923 e il 1927 fu 
certamente il più difficile non 
soltanto perché lento fu il pro­
cesso- di americanizzazione, 
cioè di amalgama delle sue 
componenti plurinazionali, ma 
anche perché fu necessaria 
una lotta per legalizzare il 
partito attraverso coperture e 
accorgimenti vari, perché il 
Worker's Party fu obiettivo 
sempre di campagne di odio 
e di spretate persecuzioni. 

Durante la mia permanenza 
negli USA (1923-1927) ebbi 
modo di conoscere il paese, la 
sua storia e di immedesimar­
mi nel movimento operaio 
americano partecipando alle 
sue grandi lotte, nelle quali 
il lavoratore italiano fu sem­
pre in prima fila. 

Conobbi bene i dirigenti co­
munisti CE Ruthenberg. Fo-
sier. Butelmann. Bedacht. 
Weinestone. Ashkenudze. 
Browder. Bob Minor. John-
ston, Manley. Beltrr.m Wolfe, 
W.F. Dunne. Schachtman. 
Amter. J. Cannon. come pure 
Lovestone e Gitlow che più 
tardi tradirono e passarono 
armi e bagagli al nemico. Ho 
conosciuto e le sono stato 
amico fino alla sua morte. 
Elizabeth Gurley Flynn. la 
« rebel girl » cantata da Joe 
Hdl. dirigente sindacale, can­
tautore. assassinato legalmen­
te nel 1915. Elizabeth era en­
trata nel movimento operaio 
a quindici anni; fece molti 
anni di carcere, era una gran­
de oratrice e partecipò a tut­
ti i grandi scioperi: fu la 
prnmotrice cfelle proteste ;n-
ternazionali per i casi di Ei-
tor e Giovannitti. Carlo Tre­
sca. Tom Mooney e Biceniao. 
Joe Hill. Sacco e Vanzetti. 
Durante tutta la lotta contro 
la mia deportazione, fu sem­
pre al mio fianco. 

Nel periodo 1918-1923 il ca­
pitalismo americano, con la 
sua offensiva, era riuscito a 
piegare i sindacati, a ridurre 
i salari del tempo di guerra 
e ad aumentare le ore la\o-
ratne. a diminuire il potere 
contrattuale dei lavoratori 
nelle aziende. 

La resistenza fu notevole: 
scioperi nei porti, nelle fer­
rovie, nell'industria metallur-
g ca. tessile, mineraria, edili­
zia. ecc. Gli scontri con la 
polizia e la Guardia Nazio­
nale furono molto frequenti e 
il governo ricorse alle misu­
re più odiosamente repressi­
ve. fra cui i Palmer-raids. 
Nello stesso periodo venne 
approvato l'Alien Act, che pro­
vocò lo scatenamento della 
caccia alte streghe contro j 
lavoratori stranieri o di ori­
gine straniera anche se citta­
dini americani. J. Edgar 
Hoover. il futuro famigerato 
capo della FBI. riuscì a sche­
dare 200.000 lavoratori come 
« rossi >. A centinaia si con­
tarono i negri linciati in que­
gli anni di isterismo reazio­
nario e non fu casuale che in 
quel periodo si riorganizzas­
sero poderosamente i Ku Klux 
Klan e che. con l'appoggio 
degli industriali, \enisse co-
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Al teatro della violenza 
siamo tutti in scena 

Fucilazioni come a « Minuto per minuto » - Quale influenza ha su dì noi 
la rappresentazione di fatti orrendi - Video casalingo e moderno spettacolo 

Le memorie di Vittorio Vidali 
3 

La battaglia 
di New York 
per la casa 
di Garibaldi 

Luglio 1925: un entusiasmante 
episodio di lotta antifascista 
negli anni dell'emigrazione 

L'incontro con Joe Hill 

Due foto del pittore americano Ben Shahn (ne scatti circa 
tremila). In alto cCherry Street », New York, 1934; qui sopra 
particc!are di una manifestazione del Sindacato artisti per il 
Primo maggio a New York, 1935 

«stituita l'American Legion ' 
(1919). r T ! 

L'America Legion era — e 
lo è ancora — un'organizza­
zione di ex combattenti della 
prima guerra mondiate che 
aveva come obiettivo la lotta 
contro il comunismo. 
Era ostile ai negri " e agli 
stranieri. Nel 1923 invitò Mus­
solini al proprio congresso na­
zionale a S- Francisco e i 
congressisti approvarono una | 
risoluzione con la quale di- I 
chiaravano di essere sempre j 
pronti ad applicare negli USA j 
i metodi dei fascisti per farla ; 
finita con i sobillatori bolsce- ; 
\ ichi. j 

Il mio primo e unico con- \ 
tatto con l'American Legion . 
avvenne a una conferenza j 
del compagno J. Cannon. cui j 
partecipai con il dirigente . 
della nostra Federazione ita- , 
liana P. Porfin. 

Quando arrivammo nella sa- I 
la tutti i posti a sedere erano • 
già occupati, meno uno nelle j 
ultime file tra à\m gimanot- : 
toni dal berretto ben calcato * 
in testa. Mi sedetti fra i due j 
che mi guardarono con asso- ' 
luta indifferenza, sputando \ 
quasi all'unisono in una spu­
tacchiera che avevano posto 
davanti alla sedia rimasta 
vuota fino a quel momento. 
La presidente, una compa­
gna dai capelli rossi, alta, ma-
grissima. con occhiali da mio­
pe. si alzò e' spiegò con voce 
stridula i motivi per cui era 
stata indetta la conferenia; 
cedette la parola a Cannon e 
si mise a sedere nelle prime 
file. 

Cannon si alzò in piedi, be- ! 
vette un sorso d'acqua e... co- ! 
minciarono i fischi, le invet­
tive, i gesti osceni, i lanci j 
di pomodori e uova marce. J 
Uno spettacolo inimmaginabi- i 
le. Il povero Cannon. intento j 
a parare i lanci, cercò di af­
frontare il tema. La presidente 

non si mosse e i compagni 
parevano paralizzati. Guarda­
vo Porfiri che roteava gli oc­
chi. faceva smorfie di disgu­
sto. ma non mi diceva nulla. 
I due ai miei lati erano fra i 
più scatenati: sghignazzava­
no. urlavano invettive che non 
capivo, continuavano a spu­
tare furiosamente nella spu­
tacchiera ai miei piedi. 

A questo punto — non so be­
ne come avvenne — mi misi a 
urlare più di loro, come un 
ossesso: afferrai per la vi­
siera i due berretti calando­
li su quelle due facce luride 
fino al naso e cominciai a 
battere uno contro l'altro i 
due testoni. Porfiri mi afferrò 
per un braccio per trascinar­
mi fuori, affermando che ero 
diventato matto e che quelli 
là ci avrebbero fatti a pezzet­
tini. Mi liberai dalla stretta 
e mi misi a gridare: 

— Hands up! Hands up! 
(Mani in alto!). 

Tutti alzarono le braccia, 
oratore compreso, assieme al 
la presidente e ai compagni. 
Soltanto Porfiri rimase ac­
canto a me, le mani in tasca 
come le tenevo io per far 
credere che fossimo forniti 
di pezzi d'artiglieria. Udii 
una voce che perentoriamen­
te. .ma sempre con le mani 
alzate, mi chiedeva: 

— Who are you? — e non 
seppi far altro che risponde­
re con un ululato: 

— Black Hand! Ha Mano 
Nera!). 

Io stesso ero sorpreso per 
quanto stava succedendo e 
non avevo idea di come me la 
sarei cavata tra qualche mi­
nuto. 

Arrivò la polizia e tutti si 
lanciarono verso l'uscita, noi 
due compresi. Nelle mani del­
la polizia rimasero soltanto 
il compagno Cnnnon.e la pri» 
sidentc, i quali non seppero 

dare nessuna spiegazione del­
l'accaduto, ma si salvarono 
dai legionari inferociti, i qua­
li credendo che fra i rimasti 
in sala fossimo anche noi due 
da linciare, ci attendevano 
all'uscita. 

A New York, assieme ai 
compagni ormai inseriti nel­
la vita americana e contem­
poraneamente legati non solo 
sentimentalmente all'emigra­
zione italiana — che allora 
veniva calcolata di quasi cin­
que milioni — discussi a lun­
go sul lavoro da farsi, sui 
metodi e le forme di agita­
zione e propaganda. A una 
stampa potente, di quotidiani 
e settimanali, l'antifascismo 
poteva contrapporre ben po­
co} < Il Nuovo Mondo > con 

j 30.000 copie, per pochi mesi 
ì « Il Lavoratore » con 20.000. 

e qualche settimanale di scar­
sa diffusione. Dall'Italia e dal­
l'emigrazione politica in Fran­
cia: poco o quasi niente. 

Ogni anno nel mese di lu­
glio. in occasione dell'anni­
versario della morte di Giu­
seppe Garibaldi, a New York 
i Figli d'Italia organizzano 
una commemoraziooe presso 
la casetta di legno nella qua­
le Garibaldi abitò come pro­
fugo politico dal 1850 al 1854. 
La casa, di proprietà di An­
tonio Meucci. l'inventore del 
telefono, si trova a Staten 
Island. nella baia di New 
York (ora la sua struttura è 
cambiata), su una piccola ele­
vazione di terreno. Qui l'Eroe 
dei due mondi per guadagnar­
si la vita si dedicava alla 
fabbricazione e al commercio 
di candele. 

Nel luglio del 1925 l'amba­
sciata italiana decise di fare 
una celebrazione in grande sti­
le, pensando di concentrare 
fascisti e simpatizzanti con 
le autorità consolari intorno 
alla Casa di Garibaldi. Già 
da parecchi mesi risiedeva 

negli USA Peppino Garibaldi. 
figlio di Ricciotti e nipote di 
Clelia, nato nel 1879. Ci incon­
trammo con lui e lo invitam­
mo ad affrontare con noi i 
fascisti. Accettò senza esita­
zioni: anzi sarebbe venuto 
con la sua signora! Vennero 
infatti tutti e due e si com­
portarono bene. 

E' difficile descrivere ciò 
che successe quella mattina... 
Eravamo un migliaio di anti­
fascisti e prendemmo posses­
so della casa disponendo grup­
pi di vigilanza nelle adiacen­
ze. Sistemammo la signora 
Garibaldi nel posto più pro-

j tetto e attendemmo l'arrivo 
dei fascisti. Arrivarono inqua-

! drati, in uniforme, con ga-
I gliardetti. bandiere al vento, 
• scortati da numerosi poliziot-
! ti. Assieme a loro c'erano 
! rambasriatore. fi console, i 
! maggiorenti della colonia ita­

liana e centinaia di altri par-
j tecipanti. Prima che si avvi-
i cinassero alla Casa, uscim-
1 mo dal recinto e attaccammo 
I in forza. Il corteo si sciolse 
Ì in un parapiglia generale. I 
! fascisti in fuga abbandonaro­

no gagliardetti e manganelli. 
Avevamo vinto. Dopo qual­

che ora arrivò uno squadrone 
di poliziotti. I coniugi Gari­
baldi e parecchi antifascisti 
se ne erano già andati. Lo 
scontro con la polizia fu ìm­
pari e ci picchiarono brutal­
mente. Nella fuga venni tra­
volto da un'auto e ferito al 
viso e alle mani, ma non 
gravemente. Con i ferry-
boat ritornammo a New 
York, pesti ma contenti di 
avere dato un'altra lezione 
alle camicie nere. Il giorno 
dopo la stampa fu benevola 
con noi e sottolineò la pre­
senza di Peppino Garibaldi 

v nella casa di suo nonno du­
rante « l'attacco > fascista. 

Vittorio Vidali 

L'Unità di giovedì scorso 
si è posta una domanda sti­
molante ed attuale alla quale 
vorrei tentare anche io di 
dare qualche risposta: se la 
rappresentazione di tanti epi­
sodi di violenza che toccano 
la nostra società non abbia 
contribuito in questi anni a 
incoraggiare la stessa violen­
za. a propagandarla e a pro­
pagarla ' come una sinistra 
epidemia; se, detto altrimen­
ti, Vinformazione sulla violen­
za non sia essa stessa dà ri­
tenersi fra le cause di vio­
lenza. 

Il morto sul video all'ora 
di cena è diventato quasi di 
ogni giorno: osserviamo di­
stratti, crolliamo la testa, 
subito dopo verranno le im­
magini di una conferenza del­
l'OH V. di un incontro al ver­
tice, dello sport. Non abbia­
mo dimenticato, su diffusi set­
timanali, pagine che. nei co­
lori della morgue, ostentava­
no i nudi e umiliati cadaveri 
di Pasolini e di Moro. Anco-
ra su un quotidiano e poi in 
televisione, il candido sadi­
smo collettivo si è potuto, 
abbastanza di recente, appa­
gare alla vista di tre fucila­
zioni nel deserto dell'Afgha­
nistan (come il foot ball: « mi­
nuto per minuto »). 
• Altri «empi non manche­
rebbero, le immagini della vio­
lenza (poiché siamo in un'epo­
ca dominata dalla visualità) 
fanno spettacolo: vista, leggo 
sul dizionario Garzanti, di 
cosa straordinaria o impres­
sionante. E questa violenza-
spettacolo si presenta con una 
doppia caratteristica: sembra 
inesauribile e, al tempo stes­
so, inappagante. Nessuno osa 
pensarlo con chiarezza: ma 
ogni.vista di violenza (evi­
sta». s'intende, mediata dal­
la scrittura o dalla voce al­
trui, dalla fotografia, dal ci­
nema, dalla televisione) ci 
pone come nell'inconscia at­
tesa di una violenza ulteriore 
e più grande: dopo un ono­
re. del quale siamo resi uni­
versalmente partecipi, soltan­
to un orrore più profondo 
potrà riuscire (si pensa) a 
scuotere U nostro interesse. 

Il contagio 
Eppure la violenza è stata 

sempre di casa nella storia 
della specie: violenza priva­
ta e violenza politica, indivi­
duale e collettiva, violenza 
sediziosa e violenza amman­
tata di legalità: le cronache 
che ce ne hanno tramandato 
testimonianza sono peraltro 
ben lontane dall'aterne regi­

strato le intere somme. Ma 
questa violenza, per così di­
re, storica era uno spettacolo 
che raggiungeva i suoi spet­
tatori (non parlo dei testi­
moni oculari, la cui esperien­
za si limitava comunque a un 
episodio o ad un certo nume­
ro di episodi) in forme mólto 
attutite: per sentito dire, ver 
aver letto, per avere osser­
vato un dipinto, una illustra­
zione o. in epoche più mo­
derne, una sbiadita fotografia. 
Essa restava leggendaria e 
remota, nor. comportava con­
tagio « centra magari esor­
cizzata attraverso lo sjyffa-
cólo propriamente detto (dalla 
tragedia greca al film western 
e di guerra o poliziesco) dorè 

istinti violenti o velleità ag­
gressive dello spettatore tro­
vavano una più o meno prov^ 
visoria catarsi o purificazione. 

Qualche volta, o forse spes­
so, poteva trattarsi anche di 
« spettacoli » dal t'ero: si pen­
si alle esecuzioni capitali nel­
le, piazze. Ne è piena la sto­
ria, anche recente, lo stesso, 
per. quanto non decrepito, non 
riesco a cancellare il ricordo 
di parenti maschi e adulti 

.che (in una sera della mia 
infanzia) prendevano accordi 
per recarsi all'alba del gior­
no dopo ad assistere a Sar-
zana alla fucilazione di uno 
che aveva ammazzato la mo­
glie e chiuso in una valigia 
il corpo tagliato a pezzi. 
Andavano anch'essi a uno 
spettacolo (vietato, s'intende. 
ai bambini); ma a loro volta 
(così come i bambini restava­
no esclusi dallo spettacolo) 
restando provvidamente esclu­
si dalla realtà che a quello 
spettacolo dava luogo. La vio­
lenza "reale era cosa degli 
e attori » (fucilatori e fucila­
to); loro, gli astanti, guarda­
vano, commentavano, torna­
vano a casa. L'evento spari­
va nella sua lontananza, che 
però era stata essa stessa 
una condizione del suo costi­
tuire spettacolo, ossia cosa 
che si lascia guardare ma 
non ci tocca che in senso 
figurato: l'attore dello spet­
tacolo, voglio dire il protago­
nista effettivo della violenza, 
uccisore o vittima, vive il 
fatto ovviamente in modo di­
verso. non può minimamente 
vederlo da spettatore (sareb­
be come pretendere di guar­
dare, senza specchio, la pro­
pria faccia) : e soprattutto 
(credo) tende a percepirlo non 
come cosa straordinaria o im­
pressionante, ma come nor­
malità. - . . . 

La violenza-spettacolo tradi­
zionale aveva una sua carat­
teristica rassicurante: la di­
stanza. I sentimenti dì pietà 
e repulsione ai quali pur da­
va luogo erano spesso sem­
plici reazioni di assorbimen­
to: piccole febbri in un or­
ganismo collettivo sottoposto 
a una qualche vaccinazione. 
Ma repoca che viviamo, qua­
si totalmente dominata dalle 
leggi dell'informazione e dal­
le sue tecnologie acceleranti, 
è caratterizzala (come si sa) 
da una tendenza pressoché 
incontrollabile alla cancella­
zione delle distanze di tempo 
e spazio. Per molti aspetti 
(non è. possìbile negarlo) è 
una tendenza fortemente li­
beratoria; ma per certi altri. 
non mi sentirei di affermare 
altrettanto, soprattutto lad­
dove l'ideologia acceìeratrice 
mascheri goffamente quella, 
economicistica, del profitto. 
Però questa ideologia acceìe­
ratrice mi sembra responsa­
bile anche di effetti collate­
rali, talvolta assai devastanti 
(si pensi alla diffusione della 
droga assunta come scorcia­
toia artificiale a un * para­
diso») o anche semplicemen­
te € tecnici >, come (per esem­
pio) l'abolizione dette trodi-
zic-iiali barriere tra evento 
pubblico (e oggetto, come ta­
le, d'informazione) e compor­
tamenti individuali. 

In questo specifico quadro 
credo che siano da valutorxi 
anche i fenomeni di violenza 

e l'informazione /presentazio­
ne che se ne dà: ciò vale 
specialmente per quelle che 
sono le loro rappresentazioni 
visive e televisive, dove un 
certo autocontrollo è forse già 
in atto. E non vorrei, su un 
problema così grave, avven­
turarmi in conclusioni affret­
tale; né, soprattutto, autoriz­
zare U benché minimo dub­
bio stdla libertà e ~anzi sul 
doveri di ogni giornalista di 
rendere pubblico (mjema di 
violenza, palese o maschera­
ta essa sia) quei che egli 
ritiene rispondente al vero: 
ma non prima di aver consi­
derato che la nostra profes­
sione si svolge in un contesto 
dove anche l'informazione ri­
sulta degradata spesso a li­
vello di una merce, del e sen­
sazionale* puro e semplice, 
e che (nella situazione tecno­
logica e culturale che ho bre­
vemente tentato dì suggerire) 
la tradizionale ' distanza fra 
€ spettacolo » -e e spettatori > 
non esiste praticamente più. 
Ma questo andrà considerato 
anche da chi giudica, spesso 
frettolosamente, U lavoro del 
giornalista. 

: Lo sgomento 
Nessun golfo mistico ci se 

para ormai dal palcoscenico 
e ogni platea è percorsa da as­
silli di protagonismo. Il mor­
to sul video all'ora di cena è 
ormai troppo di casa per con­
fortarci di catartico orrore: 
forse è ancora giù m strada, 
appena dietro l'angolo, coper­
to dal solito lenzuolo. E nello 
spettatore l'essere stato por­
tato, non tanto dall'informa­
zione quanto pài li oppa dalla 
cruda proliferazione dei fatti, 
lui sfesso perennemente ormai 
in prima fila, può avere indot­

to a poco a poco quel perico­
loso effetto di percepire la 
violenza già con lo sguardo e 
stato d'animo di attore, di chi 
c'è dentro, di chi la percepi­
sce come inevitabile e sconta­
ta (e sia pure dolorosa) nor­
malità. Il morto sul video (o, 
più lontano, sulla foto del gior­
nale) non pretenderà che gli 
venga fatto un posto a tavola; 
né la tentazione di scavalca­
re il teleschermo per entrare 
nel vivo dei fatti andrà mai, 
in chi guarda più o meno di­
strattamente, al di là di una 
momentanea fantasia. Ma sem­
pre meno, tranne che a paro­
le. sembra durare U nostro 
sgomento: non c'è più rea­
zione al vaccino? si deve au­
mentare la dose? o siamo tut­
ti inguaribilmente ammalali 
di violenza? 

Ho spesso pensato che tan­
ti morti di tutti questi anni 
non devono aver percepito i 
cólpi che li uccidevano più 
che come uno spiacevole con­
trattempo, dopo il quale (se 
qualcuno avrà avuto U tem­
po di pensarlo) avrebbero po­
tuto riprendere la loro stra­
da; e che, dall'altra parte, 
per parecchi giovani assassi­
ni deve avere avuto un effet­
to quasi di sollievo-e compia­
ciuto stupore l'accorgersi che 
uccidere un uomo non era poi 
così spaventoso, bastava pre­
mere U grilletto una, due, 
tre volte, sgattaiolare in mac­
china, scappar via. 

A tal punto la famosa entro­
pia (di Wiener, di Peircé) ci 
ha portati; a tal punto l'in­
formazione ci ha ridotto, ap­
piattendosi, nel suo € rumo­
re», a figurare, noi stessi óel-
Vorrendo teatro. ; 

Giovanni Giudici 

Piero Angela 
nel 
cosmo 
alla 

Dopo I programmi TV, Piero Angela 
raccoglie e approfondisce in questo libro 
i problemi deTorigNie deHa vita 
e delTinttlNgerìza neNo spazio. 

Garzanti 
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Dagli Usa chiare aperture verso questa eventualità 

La parola al governo italiano 
per l'estradizione di Sindona 

Secondo il magistrato americano la condanna a 24 anni, inflitta al bancarot­
tiere, non ostacola il suo rinvio in patria - E* solo un problema di volontà politica 

MILANO — Michele Sindona 
sconterà in un penitenziario 
italiano i 24 anni di carcere 
a cui è stato condannato 1' 
altro ieri, 13 giugno, da un 
tribunale americano? La do­
manda potrebbe avere una 
risposta positiva entro un ter­
mine di tempo ragionevolmen­
te breve, se il governo ita­
liano vorrà cogliere i segna­
li di incoraggiamento che 
vengono, in questo senso, da­
gli USA. 

E' stato lo stesso giudice 
Thomas Griesa. il magistrato 
che ha comminato a Sindona 
24 anni di carcere e 207 mi­
la dollari di multa per ban­
carotta. frode, falsa testimo­
nianza, falso in atto pubblico 
per il crack della Franklin 
Bank (un « buco > di 45 mi­
lioni di dollari) a indicare 
la via che può essere per­
corsa dalle autorità di gover­
no italiane, se queste voglio­
no davvero mettere le mani 
sul bancarottiere latitante. Il 
giudice Griesa ha. infatti, di­
chiarato che la pena inflitta 
a Sindona non interferisce 
con la richiesta di estradizio­

ne fatta dalla magistratura 
italiana. « Spetta al governo 
americano decidere se aderi­
re alia richiesta di estradi­
zione prima o dopo che Sin­
dona abbia scontato la pe­
na >: questa la dichiarazione 
del giudice Griesa. 

La situazione è assai me­
no complicata del previsto e 
risulta evidente che l'avere 
Sindona in Italia è solo pro­
blema di volontà politica. E' 
in grado questo governo di 
esprimere tale volontà? Op­
pure la ragnatela di ricatti. 
che Sindona ha intrecciato 
da tempo grazie agli stret­
tissimi collegamenti con am­
bienti importanti del partito 
di maggioranza relativa, è 
tanto fitta da giungere fin 
all'interno della compagine 
governativa? 

Del resto valicherà l'oceano. 
nel prossimo ottobre, un altro 
primattore del crack Fran­
klin e delle manovre sindo-
niane: si tratta di Carlo Bor­
doni. 

L'ex cambista, braccio de­
stro di Sindona. è stato con­
dannato in America a soli 7 
anni di carcere in considera­

zione della sua collaborazione 
con la giustizia: nel prossimo 
settembre Bordoni verrà mes­
so in libertà provvisoria per­
ché ha sottoscritto l'impegno 
a venire in Italia e a colla­
borare anche con l'autorità 
giudiziaria italiana. 

L'itinerario di Bordoni po­
trebbe essere impasto, a di­
stanza di non troppo tempo. 
allo stesso Sindona: a patto 
che il governo italiano si 
muova e si faccia avanti. Ne­
gli Stati Uniti, Sindona ha 
aperta un'altra pendenza: la 
inchiesta sulla sua scomparsa 
da New York il 2 agosto 1979 
nell'imminenza dell'inizio del 
processo. La pubblica accusa 
ha dimostrato che non vi fu 
alcun rapimento: Sindona. 
travestitosi e sotto falso no­
me. prese un aereo e venne 
in Europa. Il sequestro fu 
una messa in • scena, come 
una messa in scena fu il colpo 
di pistola ad una gamba che 
Sindona mostrò a riprova del­
la veridicità del suo racconto. 

Anche per le indagini rela­
tive a questo episodio potreb­
be essere trovata una nuova 
forma di collaborazione fra 

la magistratura italiana e 
quella statunitense. A Milano, 
infatti, sono state riunite tutte 
le inchieste relative alla scom­
parsa di Sindona e ai fatti 
delittuosi che potrebbero es­
servi collegati: se ne è occu­
pato il sostituto Viola. Ora il 
processo è stato formalizza­
to e. unito a quello per l'as­
sassinio dell'avvocato Gior­
gio Ambrosoli. eliminato da 
sicari il 12 luglio 1979. è sta­
to affidato al giudice Giulia­
no Turone coadiuvato dal giu­
dice Gherardo Colombo. 

Il collegamento fra l'assas­
sinio del liquidatore della 
Banca Privata, che impedi 
l'illecito salvataggio di Sin­
dona e pagò per questo con 
la vita, e la scomparsa da 
New York di Sindona potreb­
be essere assai stretto. Su 
questa ipotesi pare che si 
stiano muovendo anche i giu­
dici statunitensi. Proprio qui 
potrebbe dunque ritrovarsi 
un inaspettato punto di incon­
tro fra l'attività delle due ma­
gistrature. con notevole reci­
proco vantaggio. 

Maurizio Michelini 

Saranno sentiti dalla Giunta per le autorizzazioni a procedere 

Amministratori de 
e del PSDI inquisiti 

per i fondi neri 
La magistratura chiede di indagare sui segretari amministrativi 
dei due partiti sospettati di aver incassato miliardi dall'ltalcasse 

ROMA — La Giunta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera sentirà nella prossi­
ma settimana i segretari o ex segretari am­
ministrativi della DC e del PSDI coinvolti 
nello scandalo dei fondi neri dell'Italcasse. 
dopo aver già interrogato alcuni giorni fa 
il repubblicano Adolfo Battaglia. 

La Giunta — che non è chiamata a formu 
lare alcun giudizio • di merito - sulla vicenda 
— deve pronunciarsi sulla opportunità o me­
no di concedere l'autorizzazione a procedere. 
Deve in sostanza dire se la magistratura or­
dinaria (nel caso specifico la Procura di 
Roma) può mettere sotto giudizio i perso­
naggi politici in questione. La magistratura 
ipotizza nei loro confronti il reato di pecu­
lato continuato aggravato, colpa che. se pro­
vata. può determinare pene oltre i 15 anni 
di reclusione e che prevede il mandato di 
cattura obbligatorio. 

1 segretari o ex segretari amministrativi 
dei partiti di centro sinistra sono sospettati 
di aver percepito a più riprese — anche dopo 
l'entrata in funzione della legge che garanti­
sce il finanziamento pubblico dei partiti — 
miliardi da Arcaini. grande elemosiniere del­
l'Italcasse (l'istituto centrale delle Casse di 
Risparmio). 

I fondi destinati ai partiti di centro sinistra 
venivano da un conto speciale costituito da 

Arcaini e rimpinguato da un complesso giro 
architettato dallo stesso dirigente dell'istituto 
bancario sulle obbligazioni dell'Enel, i cui 
lanci (una ventina) furono in gran parte as­
sorbiti dall'Italcasse. 

Morto Arcaini il maggiore accusatore dal­
l'interno dell'Italcasse è il ragionier Dionisi, 
prima ari estato e poi rimesso in libertà prov­
visoria. Dionisi ha scoperto molti retroscena 
rtel cniniiW'SMi giro di tan?pnti chp dille casse 
dell'Istituto centrale delle Casse di Risparmio 
affluivano nelle mani degli amministratori 
dei partiti di centro sinistra. 

Nella relazione alla Giunta della Camera il 
compagno onorevole Bruno Fracchia aveva 
sostenuto la necessità di concedere l'autoriz 
za/ione a procedere nei confronti dei perso­
naggi coinvolti nello scandalo. Secondo Frac­
chia infatti nel fatto in questione non figu­
rano elementi di persecuzione politica nei 
confronti dei parlamentari coinvolti: se così 
fosse dovrebbe scattare immediatamente l'isti­
tuto di tutela dell'immunità parlamentare pre­
visto dalla Costituzione. 

Appare invece congrua la richiesta della 
magistratura romana per poter procedere in 
ulteriori indagini per l'accertamento della ve­
rità su uno degli scandali più clamorosi di 
questi anni. 

Da Genova un altro mandato di cattura per il brigatista Luca Nicolotti 
. . — _ — — — — — — \ 

Il killer del de Amato accusato anche 
di aver ucciso il commissario sul bus 

Avrebbe fatto parte del commando che assassinò nel capoluogo ligure il dirigente della Digos 
Esposito - Perizia sulle armi trovate in suo possesso - Con una « Beretta 81 » fu ucciso Rossa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - Luca Nicolotti. 
il ventiseienne brigatista ar­
restato a Napoli nel corso di 
un conflitto a fuoco dopo l'as­
sassinio dell'assessore regio­
nale .de Pino Amato, avreb­
be anche partecipato all'as­
sassinio del dirigente della 
« Digos > genovese. Antonio 
Esposito. 

Il mandato di cattura gli 
è stato notificato, nel car­

cere di Poggioreale dove si 
trova rinchiuso, il 10 giugno 
scorso dall'ufficio istruzione 
del tribunale di Genova. Ni­
colotti viene così accusato di 
aver fatto parte del comman­
do composto di tre persone. 
che assassinò Antonio Esposi­
to il 21 giugno del 78 in 
compagnia di Riccardo Dura 
(ucciso nello scorso 28 mar­
zo nel covo genovese di via 
Fracchia assieme ad altri tre 

Una lettera di Borghese 
con rivelazioni sul fallito « golpe »? 

GENOVA — Il corpo del capo dei servizi di s 
Esposito, all'Interno dell'autobus 

MILANO — Alla preparazio­
ne del golpe Borghese parte­
cipò un esponente di primo 
piano della DC?: è quanto 
ha sostenuto ieri nel corso di 
una conferenza stampa il con­
sigliere comunale di DP Ma­
rio Capanna, Per avvalora­
re questa tesi Capanna si ri­
fa a due lettere inviate nel 

l ] i 78 dal deputato della destra 
1 de Massimo De Carolis all'ex 
! direttore di Panorama Lem-
; berto Sechi. In queste missi-

* ! ve si parla di una lettera 
. I scritta da Junio Valerio Bor-

icurezza, Antonio i ghese dalla quale emergereb­
be «con grande abbondanza 

di particolari la partecipazio­
ne di un importantissimo uo­
mo di governo democristiano 
alla preparazione del fallito 
colpo di Statort. Nella secon­
da lettera a Sechi De Carolis 
fa 11 nome di Giulio An-
dreotti. 

In proposito l'attuale di­
rettore di Panorama. Carlo 
Rognoni, ha dichiarato che 
la documentazione che arrivò 
alla rivista fu giudicata come 
l'iniziativa di un «malinten­
zionato» e che tale materia­
le. dopo attenta valutazione, 
venne cestinato. 

complici fra cui una donna) 
e un terzo rimasto sconosciu­
to. L'accusa è fondata so­
prattutto su una prima di­

chiarazione di Peci. • .-
Ulteriori e importatni con­

ferme si attendono invece 
dalle perizie disposte dalla 
magistratura sulle armi se­
questrate a Napoli, ma so­
prattutto sulle pistole che il 
Nicolotti aveva addosso. Si 
tratta, come è ormai noto. 
di una € Beretta 81 > calibro 
7.65. Con essa, o con un'ar­
ma dello stesso tipo, sicura­
mente non molto comune. 
venne assassinato il compa­
gno Guido Rossa il 24 gen­
naio del '79: e con la stessa 
arma vennero feriti nella no­
stra città il dirieente dell'An­
saldo Giuseppe Bonzani. il do­
cente universitario Fausto 
Cuocoìo. l'esponente de Enri­
co Ghio. il dirigente dei can­
tieri ' navali riuniti Roberto 
Della Rocca e l'assistente ad 
economia e commercio. 
Giancarlo Moretti. 

Ma non è soltanto questa 
l'arma sulla quale sono in 
corso - accertamenti: anche 
un'altra pistola del Nicolotti. 
una « Browning 7.65 ». avreb­
be colpito nella nostra città 

il vice direttore del « Secolo 
XIX». Vittorio Bruno, il di­
rettore della scuola di forma- " 
zione superiore Filippo Pe­
schiera, l'ex segretario regio-, 
naie de. Angelo Sibilla, il fun­
zionario dell'Italsider Sergio 
Prandi e I] compagno Carlo 
Castellano, dirigente dell'An­
saldo 

Al Nicolotti è stato anche 
sequestrato un mitra dello 
stesso tipo in dotazione ai 
carabinieri e si sospetta pos­
sa essere quello sottratto dal­
l'auto di servizio dei due ca­
rabinieri trucidati in via G.B. ' 
Monti a Sampierdarena. i l , 
maresciallo Vittorio Battagli-
ni e l'appuntato Mario Tosa."* 

Il Nicolotti. pur essendo to-. 
rinese, avrebbe infatti rico- ' 
perto. secondo le indagini de- ' 
gli inquirenti, ruoli di rile­
vanza nella colonna genovese 
dei terroristi e sarebbe stato. 
secondo le dettagliate infor­
mazioni fornite da Patrizio 
Peci, un assiduo frequentato­
re della base logistica di via 

• Fracchia. Considerato orga­
nizzatore ed esecutore di al­
cune fra le più clamorose e 
sanguinose azioni compiute 
dalle BR a Genova. 

Le bizzarre (e costose) proposte della moda mare per l'estate 1980 

Metti una rosa 
rossa sulla 

schiena nuda 
€ ...E in fondo alla schiena nuda una rosa' rossa ». La 

raccomandazione non è per una soirée alla Scala, ma per 
una tenuta da spiaggia, sempre che la signora, beninteso. 
ci tenga ad essere alla moda, in questa bizzarra estate 1990. 
In questa estate, bisogna infatti pensarci bene, prima di 
scendere in riva al mare: la Moda non scherza, in tema di 
costumi da bagno. Ma, vediamo nei dettagli cosa impongono 
le case specializzate e i « registi » dei defilé. 

Intanto, il tessuto, deve essere assolutamente prezioso, ci 
deve essere almeno un bordo d'oro o un fregio o una stella. 
e nemmeno deve mancare qualche manciata di Strass qua e 
là; meglio, infine, se il tutto è arricchito da cappa o stola 
o cappuccio, o drappeggio... Assolutamente obbligatorio — 
naturale — che U capo sia firmato. 

Quest'anno il costume è infatti una voce di primaria im­
portanza, arbitro di stile e di « rera » signorilità: e poco 
importa se la teatralità e la ricercatezza finiscono per cadere 
nel ridicolo. 

Dunque, è severamente proibito esibirsi con un € sempli­
ce > bikini o un costume del tutto < normale »: occorre asso­
lutamente dotarlo di « qualcosa per far scena ». perché. 
quando e U nudismo non è più un problema, le cose che in 
qualche modo coprono, diventano un lusso completamente 
superfluo e più allettante ». 

Fissato questo principio fondamentale, va da sé che il 
bikini o il monopezzo ultrasexy non possono più comparire 
« lisci ». bensì con opportuno e contorno »: che so, « una gon­
nella volante, shorts superspaccati ai fianchi, enormi cavi-
gliere. bijou* a manciate ». È cosi si potrà scegliere: se stare 
sulla spiaggia *come una star, in bikini a pois giganti con 
gmbbottone madreperlato, o come Jane della jungla in due 
pezzi nero a stelline d'oro, gonnellino di ciré e cintura in 
finto pitone metallizzato *: o anche da odalisca pazza, con 
larghi pantaloni tutti e spaccati da un lato » ò Saloni tardiva, 
in gonna « a teli staccati di tulle trasparente »... 

' Sembra proprio quindi, che il barbaro tango, con la sua 
aria da festa tribale e in fondo così poco rassicurante, sia 
destinato quest'anno a restare nel cassetto, sacrificato per 
l'assai più conturbante (e ricco di reconditi significati) 
costume intero. Un altro requisito fondamentale i infatti che 
quest'anno U costume sia allusivo, anzi, come si dice, am­
biguo; deve sottintendere, sottolineare, lasciare intravedere, 
soprattutto sedurre: che « la seduzione è tutto, fuori dalla 
seduzione niente è citale». 

Comunque, attenzione. L'apparizione in spiaggia deve essere 
come una messa in scena da diva anni trenta, teatrale, spet­
tacolare, scioccante, soprattutto lussuosa, e ultracostosa. Co­
stumi come gioielli, come creazioni d'arte, come modelli 
esclusivi. Costumi « sempre meno da bagno e sempre più 
da esibizione eccentrica, destinati a fare spettacolo ». Costumi-
seconda-pelle, in filati specialissimi, sgambati oltre U Umile 
naturale, con vertiginose, acrobatiche scollature, luccichii di 
ogni fipo e paillettes. barbagli d'oro, manti alla Nosferatu. 
drappeggi a pipistrello, o € qualunque altro indumento che 
possa aleggiare intomo a mo' di alone*. 

Le descrizioni sono al limite del farsesco, trionfa quella 
che Roland Barthes definiva « la retorica rara e povera » 
dell'immaginario di Moda. * Vestaglia di Uno blu con orlo 
asimmetrico, profili d'argento, corallo ricamato su costume 
classico a spirale d'argento »... « Acrobatico incrocio di fasce 
nere e stringhe d'oro...». € Accappatoio nero con effetto 
di alette alle spalle, profilato d'oro... >. 

Risplendono le grandi firme. Valentino esibisce esemplari 
splendidi, leggerissimi, aderenti, in favolosa maglina lucida. 
profilati in pelle, con zip. con fiore, con Strass, con profili 
d'oro, in nero sexy, in rosso fiamma, in splendide inimita­
bili fantasie. 

Il prezzo fa da barriera: si va dalle novanSamUa alle 
150-200 mila; cosi come dalle 150 mila m su vanno i dovuti 
accessori, la cappa, il copricostume. l'accappatoio. Aggiungi 
U sandalo da 100 mila e con poco più di mezzo milione. 
la bella figura in spiaggia è assicurata. 

Nel suo splendido atelier di via Gregoriana, Roberto Capuc-
ci. grande sarto romano che veste le primedonne di mezzo 
mondo, è piuttosto scettico. « Mi domando a che serve — di-1 

ce —. Il sole, l'aria libera, la sabbia, non richiedono U nudo. 
la libertà, il lasciarsi andare? Tutte queste ptnneUe. pennac­
chi. addobbi, li trovo una cosa da isterici. Naturalmente. 
una inclinazione tutt'altro che spontanea. 1 pennacchi in 
spiaggia, in fondo, fanno parte anch'essi di questa ondata 
di cattivo gusto, portata avanti con tanto successo dalle riviste 
di moda, ormai quasi tutte accaparrate dalla industria. Si 

j compra lo spazio, si fanno correre certe kie* e certe mode 
I attraverso i giornali, c'è una grossa operazione commerciale 

ì 
i l 

I 
( 

( da • Vefu* > 

dietro, e ogni tre mesi, si cambia musica. Cosi si fa credere 
che con quel costume tutte saranno come la regina di Saba. 
e sono tante le donne che abboccano. Al punto che, per 
molte, non essere alla moda, è un motivo di nevrosi e di 
angoscia. Nessuno gli ha detto che essere alla moda è 
già essere demodé... C'è una certa presa in giro, una vera 
mancanza di rispetto, diciamolo francamente*. 

Dimenticavamo. Come è scritto a chiare lettere nel famoso 
* Guida al nudo ». il manuale che non deve assolutamente man­
care nella valigia delle vacanze, il costume si indossa dopo: H 
bagno si fa nudi, tassativo. 

Maria R. Calderoni 

Rippa 
ottiene 

T« accesso » 
alla tv 
radicale 

ROMA —'L'ultima baruf­
fa in casa radicale per il 
momento si è composta. 
Il segretario nazionale 
del PB. Giuseppe Rippa, 
non si dimetterà. ET sta­
to annunciato ieri nel cor­
so di una conferenza 
stampa tenuta dallo stes­
so Rippa e da Marco Pan-
nella. Quest'ultimo hm 
sostenuto che il ' contra­
sto tra lui e il segreta­
rio non è stato altro — 
cosi riferisce l'agenzia 
socialista Adnkronos — 
che un "normale scazzo" 
tra due persone « che fan­
no politica insieme da 
anni ». 

I « soliti speculatori ». 
Immersi In una vieta lo­
gica istituzionale, avreb­
bero mostrato anche in 
questa occasione l'incapa­
cità di capire la e iden­
tità e singolarità del par­
tito radicale ». " -

In effetti Rippa aveva 
minacciato di dimettersi 
perché non era riuscito a 
dire la sua alla televi­
sione radicale romana, 
monopolizzata dalla pre­
senza di Pennella. H se­
gretario del PR aveva af­
facciato 11 sospetto che 
questo divieto di «acces­
so» fosse tutt 'altro che 
casuale. Dinanzi a questa 
accusa, ritenendo che gli 
si attribuisse un compor­
tamento « doloso », Pan-
nella decise venerdì di 
privare della sua presen­
za «no stop» la televi­
sione radicale in attesa 
di «chiarimenti». 

Questa situazione appa­
riva ancora più grottesca 
poiché Rippa da una de­
cina di giorni —almeno 
così $1 dice — fa lo «scio­
pero della fame» per pro­
testare contro la RAI-TV 
che non farebbe sufficien­
te propaganda al referen­
dum (proprio venerdì il 
nuovo presidente sociali­
sta della RAI avrebbe as­
sicurato a Rippa che ter­
rà presenti le istanze ra­
dicali). 

Quale «diritto di ac­
cesso» abbia ora ottenu­
to Rippa dalla tv radica­
le non è dato a conoscere. 

Ma anche quest'ennesi­
mo conflitto, pur tenendo 
conto della indubbia « sin­
golarità» del PR e del 
suol metodi di vita Inter­
na. ha confermato l'esi­
stenza di diffusi malumo­
ri nei confronti della gè 
stione pannelliana. I con­
trasti si erano già mani-
festatl su diverse questio­
ni dal caso Donat CatUn. 
al rapporto col governo 
tripartito sino alle Indi-
castoni 'fornite per fi vo­
to amministrativo. 

I radicali, contestando 
ancora una volta 11 dirit­
to di cronaca, hanno d'al­
tra parte annunciato una 
denuncia nei confronti di 
quattro elomal! tra I qua­
li «l'Unità». 

. 

Un interessante confronto 

Sul terrorismo 
la parola a 

quattro giudici 
Calogero, Caselli, Spataro e Vigna: non 
credevamo ci fossero tanti «irregolari» 

ROMA — Lo « stato maggio­
re » della magistratura im­
pegnato in vane citta sulla 
« linea di Frontiera » nelìa 
lotta al terrorismo si è con­
frontato in un dibattito teso 
ad unificare l'analisi del fe­
nomeno. 

Gian Franco Caselli, di To 
rino, che si occupò del nu 
eleo storico • delie % Brigate 
Ro.-.se » e che coordina ora 
l'inchiesta della magistratura 
torinese su « BR » e « Prima 
Linea ». Pier Luigi Vigna, di 
Firenze, che cura l'istruttoria 

su e Azione rivoluzionaria » e 
sul gruppo toscano di PL. 
Armando Spataro. che alla 
procura di Milano segue le 
indagini sui principali delitti 
terroristici avvenuti nel capo 
luogo lombardo negli ultimi 
due anni. Pietro Calogero, di 
Padova, il promotore dell'in­
chiesta sul e 7 aprile » e sui 
vertici dell'Autonomia operaia 
hanno accettato, sabato acor-
so a Milano, di discutere tra 
loro e con due redattori del 
settimanale « L'Espresso » del 
fenomeno che da oltre dieci 
anni occupa un terribile capi­
tolo di storia italiana. 

Vediamo alcuni passi della 
interessante discussione. Gian 
Franco Caselli: « Esaminiamo 
le Brigate Rosse: il livello di 
militanza cosiddetto regolare 
si è rivelato pari a quel che 
si poteva già intravedere. 
Nettamente superiore alle 
previsioni è risultato invece 
il livello di militanza irrego­
lare. Soprattutto all'interno 
delle fabbriche, la presenza 
di brigatisti è assai più este­
sa di quel che si era ipotiz­
zato. Anche Prima Linea ha 
coinvolto molte, moltissime 
persone: giovani soprattutto. 
Già si sapeva che era orga­
nizzata in tre livelli, cioè 
Prima Linea in senso stretto 
e poi le squadre e infine le 
ronde e da questo già si ca­
piva che la sua capacità di 
coinvolgere era grande. Ma io 
non pensavo che questo 
coinvolgimento fosse cosi ' e-
steso. Mi ha colpito il nume­
ro di giovani che hanno fatto 
scelta di lotta armata... ». 

Ma Spataro. proprio rife­
rendosi all'estensione del ter­
rorismo. va ancora più in là: 
« E' sbalorditivo constatare 
come certe vecchie inchieste 
giudiziarie che erano passate 

. per inchieste particolarmente 

.repressive, furono in realtà 
inchieste che lasciarono fuori 
larghi settori di persone e 
anche di fatti ». 
' Ma errori grossolani ne so­
no stati fatti nella lotta al 
terrorismo? Ancora Caselli 
non è tenero col governo. 
« Sta di fatto che per due 
anni (dopo il '75 quando 
vennero, di fatto, sciolti il 

nucleo speciale dei carabinie­
ri e il servizio di sicurezza 
del ministero degli Interni, 
n.d.r.ì praticamente si tornò 
all'antica parcellizzazione del­
le indagini, alla segmentazio­
ne città per città, istruttoria 
per istruttoria, pratica per 
pratica. Prese di nuovo il 
•sopravvento una mentalità 
burocratica ». 
Sulle sottovalutazioni del 

fenomeno dice la sua Caloge­
ro: « àia ino alati portati a 
porci di fronte al nuovo fe­
nomeno, l'eversione di sini­
stra. con gli stessi mezzi e la 
stessa mentalità con cui ci 
eravamo posti di fronte all'e­
versione di destra. Mentalità 
significa metodo di lavoro, 
metodo di analisi. E il nostro 
perciò è stato inadeguato, i-
neffidente; il vecchio metodo 
di lavoro non era più appli­
cabile ». 

Con l'operazione Moro l'or­
ganizzazione armata ha volu­
to dare una « spallata » ai 
sistema democratico? Per 
Pietro Calogero l'operazione 
è stata chiaramente < un ten­
tativo preinsurrezionale » KC-
costabile in questa ottica alla 
strage di piazza Fontana sia 
per la sua importanza che 
per il significato nella strate­
gia dei gruppi, sia per ie 
conseguenze che l'operazione 
ha prodotto nell'ambito del­
l'organizzazione armata: « Un 
successo militare — dice Ca­
logero — nel quale hanno a-
gito in coordinamento diversi 
gruppi ma un fallimento po­
litico ». 

Ma finora, con le inchieste 
in corso, la magistratura è 
arrivata a conoscere preva­
lentemente i livelli militari 
dell'organizzazione. D vertice 
politico, il « livello politico » 
probabilmente non ancora è 
stato < toccato ». 

Per tornare all'operazio-
ne-Moro. l'opinione che ab­
biano agito in quell'occasio­
ne. con tattica coordinata. 
più sigle del terrorismo è 
condivisa dai magistrati e 
tutti sonò d'accordo con Vi­
gna quando dice che « non si 
è arrivati alla guerra civile 
perché sono mancati sia 
l'aggregazione successiva dei 
gruppi terroristici che la 
spinta repressiva da parte 
dello Stato ». 

Infine, sulle proposte di 
clemenza per i disertori. I 
magistrati concordano che se 
ne debba parlare pubblica­
mente ma sulla questione oc­
corre andare con i piedi di 
piombo perché non si può 
escludere che, alcuni penti­
menti siano solo una tattica 
del partito armato, una mos­
sa difensiva attuata dal * li­
vello politico ». 

m. m. 

0®[T@]0® 

DALLE ORIGINI 
ALL'ETÀ 
CONTEMPORANEA ! 

Un grande giornalista-scrittore rivive 
la storia «senza stupidi condizionamenti». 
attraverso la lettura dei suoi autori preferiti, 
Dal diluvio biblico alle prospettive di 
apocalisse nucleare, una scelta di testi-chiave 
per « ritrovare le cose vere, importanti, 
serie, dell'uomo», 
Pagg. 1944, 310 illustrazioni, L. 26.800 

Zanichelli 
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Uno sconvolgente bagno di sangue voluto dalla mafia 
i 

Calabria: in nove anni 8 9 0 omicidi 
«aMaBBBVMBMBjVBaaaaaHaaBaHHBaaaaaaaaaaaBBaaaaaaaaaaaHHBaaaaaMMa^ 

Quattrocento negli ultimi quattro anni - La « moltiplicazione della violenza » - Dice Pino Ar-
lacchi che ha condotto uno studio per conto dell'università: « Stiamo assistendo al crollo dei 
dati più elementari della convivenza civile » - Nella piana di Gioia più omicidi che a New York 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Con l'assas­
sinio di Giuseppe Valarioti la 
violenza mafiosa in Calabria 
ha compiuto un tremendo 
salto di qualità. Mai, fino ad 
ora, le cosche calabresi ave­
vano premeditato e compiuto 
un gesto così efferato di ter­
rorismo politico. Rifuggendo 
il più possibile da gesti cla­
morosi la mafia, qui, aveva 
piuttosto sempre mirato a 
detenere un monopolio diffu­
so della violenza, continua­
mente alimentato da gravis­
simi delitti, per scoraggiare 
ogni opposizione al suo pre­
dominio. 

Conferme. ingomma. so­
prattutto della certezza che la 
mafia fosse una forza con la 
rapacità di uccidere chiunque 
e dovunque. Per conquistare 
* detenere questo immenso 
potere di vita e di morte la 
mafia calabrese ha immerso la 
regione in un vero e proprio 

bagno di sangue. Si sono cosi 
innescati dei meccanismi 
perversi che la sociologia 
criminale definisce di *mol-
tiplicazione della violenza*. A 
parte le forme minori di de­
litti contro le persone, in Ca­
labria c'è un dato, quello 
degli pmicidì, che è sconvol­
gente. Dal 70 al '79 sono sta­
te assassinate 890 persone 
(400 negli ultimi quattro an­
ni) il che significa, rapporta­
to alta popolazione, il «fosso 
di omicidh più alto d'Italia. 
Le statistiche parlano chiaro: 
in Italia c'è un indice di 1.2 
omicidi per centomila abitan­
ti. questo tasso sale in Ca­
labria a 3,2 (superiore all'1.8 
della Sicilia). Di questa cifra 
enorme di morti ammazzati 
quasi «" terzo è da addebi 
tarsi alla mafia (244 persone 
assassinate dalle cosche nel­
l'ultimo decennio) ed è pro­
prio questo il segno del prò 
cesso di moltiplicazione degli 

omicidi che la mafia ha pro­
dotto nella regione. 

La conferma viene dalla 
distribuzione territoriale. La 
provìncia di' Reggio,-dove il 
fenomeno mafioso è 'più for­
te, detiene il record assoluto 
degli omicidi (300'negli ulti­
mi quattro anni). 1 dati li 
fornisce Pino Arlacchi, do­
cente ' al Dipartimento di 
Scienze Sociali dell'università 
della Calabria. 

Secondo Arlacchi l'enorme 
quantità di assassina com­
piuti dalla maf'a sarebbe il 
fattore *trainante* della cre­
scita degli omicidi in Cala­
bria. L'analisi è confortata 
dai fatti. La ricerca dell'Uni 
versità ha analizzato 2 008 
schede di assassina avvenuti 
nella regione nell'arco di 
trent'anni e il dato che viene 
subito fuori è che a una e 
scalation degli omicidi di 
mafia si accompagno quella 
dei delitti di altra natura. 

«La crescita della ferocia 
mafiosa (gli 84 omicidi di 
mafia negli anni cinquanta si 
triplicano nell'ultimo decen­
nio) — dice Pino .Arlacchi — 
ha innescato meccanismi che-
stanno mettendo in forse la 
stessa esistenza della società 
calabrese; stiamo così assi­
stendo al crollo dei ' presup­
pose più elementari della 
convivenza civile». L'analisi 
di Arlacchi mette il dito sulla 
piaga: in Calabria diventano 
sempre più deboli le barriere 
culturali e sociali che impe­
discono di uccidere, si tratta 
di fenomeni di profoiuìa «rfe-
culturazione» i cui effetti 
stanno devastando e imbar­
barendo la società. Ma dalla 
ricerca universitaria si desu­
mono altri dati che sconvol­
gono addirittura ogni mappa 
del crimine. 

in alcuni centri della pro­
vincia di Reggio Calabria la' 
bassa macelleria mafiosa de­

termina livelli inauditi di as­
sassina: la Piana di Gioia 
Tauro ha raggiunto un tasso 
di 20 omicidi per centomila 
abitanti (New York ritenuto, 
la città più violenta del 
mondo, è a quota 15) Rosar-
no — 17 mila abitanti — su 

,pera ì G (30 omicidi nell'ul­
timo decennio), mentre in 
zone dell'interno si oltrepassa 
quell'indice di 50 omicidi per 
centomila abitanti, considera 
to una sorta di slivello di 
guardia» oltre il quale si dis-
solve la stessa società. 

E' quanto è già successo in 
due paesi che sono stati tea­
tro di feroci scontri fra clan 
familiari per la spartizione di 
zone di influenza mafiose. A 
Seminara. dove 20 omicidi su 
4~>00 abitanti hanno fatto sa­
lire il tasso fino a 58. e a 
Cimino alle falde dell'Aspro­
monte. dove 19 persone eli­
minale nella famosa faida 
mafiosa (rispetto a una po­

polazione di 1200 persone) 
hanno portato addirittura il 
tasso a quota 157. 

• Le conseguenze di questi 
lenti massacri * sono tremen­
de: dai centri più colpiti è 
cominciata una diaspora che 
ha portato via fasce intere di 
popolazione terrorizzata e a 

"Cimino sono rimasti così sol­
tanto poche centinaia di abi­
tanti che vivono col continuo 
timore che il flagello possa 
riprendere da un giorno al­
l'altro. 

La cronaca delle ultime 
settimane registra una crescita 
ulteriore di queste pericolose 
linee di tendenza; la geogra­
fia calabrese della prevarica­
zione e della violenza si al 
larga a macchia d'olio' è 
sempre più chiaro che si 
traVa di una strategia di 
morte che sta mettendo fuori 
gioco una intera regione 

Gianfranco Manfredi 

Indagini a vuoto nella cittadina calabrese 

Sono ancora nell'ombra 
gli assassini di Valarioti 
Rilasciati nove fermati — Ieri altro delitto: massacra­
to a bastonate un bidello, poi finito a colpi di pistola 

Terrorismo 
e mafia: 
convegno 
oggi a 

Palermo 
PALERMO — «L'Univer­
sità per la democrazia, con­
tro la violenza politica e 
mafiosa ». è il tema di un 
importante convegno che. 
promosso dai Rettorati de­
gli atenei di Palermo. Ca­
tania e Messina, si apre 
questo pomeriggio nel ca­
poluogo siciliano. 

Due i dati politici di 
particolare rilievo del con­
vegno: il fatto che per la 
prima volta in Italia — e in 
un momento cosi dramma­
ticamente sottolineato dal­
l'ininterrotta escalation ter­
roristica. e da ultimo dal 
vile assassinio del segre­
tario comunista di Rosar-
no. Peppe Valarioti — tre 
università si facciano co­
mune carico di una inizia­
tiva del genere: e la cir­
costanza che le due gior­
nate di studio e di con­
fronto tendano program­
maticamente a suscitare 
una comune riflessione sui 
reali caratteri e sin mezzi 
per fronteggiare quella 
« crisi della convivenza > 
che mette in forse grandi 
conquiste di libertà e di de­
mocrazia. 

A sottolineare l'interesse 
per la manifestazione ed 
il suo rilievo sono molte 
importanti partecipazioni: 
da _ quella del presidente 
della Camera. Nilde Jotti. 
che pronuncerà questo po­
meriggio il discorso di a-
oertura: a quelle delle se­
greterie nazionali di tutti i 
partiti democratici e delle 
eonfederaz oni sindacali, di 
molti consigli di fabbrica 
(sarà presente, tra gli al­
tri. quello dell'Itals'der di 
Genova), della Qprte Co­
stituzionale. del Consiglio 
Superiore della Magistra­
tura. uell'UffiCiO di presi­
denza del,Senato, della Re­
gione siciliana colpita a 
gennaio dal terrorismo ma­
fioso nel suo più alto rap­
presentante. il presidente 
della Giunta, Piersanti 
MattareTla. 

Dopo il discorso della 
compagna Jotti. sempre 
stasera il professor Ange­
lo Ventura — una delle 
vittime della violenza ever­
siva. a Padova — lenh la 
prima relazione su '« TI ter­
rorismo: le radici e il con­
testo». Domani, con i) di­
battito. altre due relazioni: 
del professor Nicola Lipa­
ri. dell'Università di Roma 

. (* Le istituzioni e la vio 
lenza »). e del professor 
Enzo MIKCO. dell'ateneo ca-
tanese. su « Istituzioni « 
mafia >. ' / 

ROSARNO (Reggio Calabria) — Gli assassini di Peppe \'a-
iarioti sono ancora nell'ombra. Le indagini di polizia e 
carabinieri, coordinate dalla Procura della repubblica di 
Palmi, a cinque giorni dalla feroce imboscata contro il se­
gretario della sezione comunista di Rosarno. sono rimaste 
senza esito positivo. Rilasciati i nove fermati nelle prime 
ore — tra questi, alcuni componenti del clan Bellocco — l'in­
chiesta registra solo la continuazione degli interrogatori 

Prevalente rimane, negli inquirenti, la pista della matrice 
politica e mafiosa dell'ouiicidiu di \aianoti. Mentre prose­
guono le indagini, ieri vicino a Rosarno un altro efferato 
omicidio. . . 

Quello di un bidello di Caraffa, - piccolissimo. comune in' 
provincia di Catanzaro, trovato assassinato su una strada di -
campagna nei pressi di Limbadi. a pochi chilometri uà Ko-
sarno. L'uomo. Michele Contartese, 33 anni, sposato e padre 
di 4 figli, alle prime luci dell'alba si stava ^ dirigendo alla 
volta di un piccolo podere di sua proprietà •• '• > 

Era a bordo della sua utilitaria quando gli hanno teso 
l'agguato. 

Sul viottolo di campagna i killers — difficile ipotizzare 
quanti fossero — hanno intimato l'alt all'auto con una scusa 
banale. Una volta bloccato il mezzo hanno massacrato di botte 
Michele Contartese e lo hanno caricato a bordo di un altro 
mezzo. 

Nei pressi del comune di San Calogero, l'esecuzione con 
due colpi di pistola. Il corpo di Michele Contartese è stato 
ritrovato intorno alle sette del mattino da un contadino che 
passava da quelle parti. Gli in\ estiaatori seguono la pista 
della vendetta. La vittima era incensurata. 

Tra gli emigrati di Genova dopo l'uccisione di Valarioti 

«Contro la mafia anche 
ora che siamo al nord» 

« Non passeranno né il riflusso né la rassegnazione, ma 
la volontà di battersi» — Un telegramma a Rognoni 

GENOVA — « Peppe Valarioti 
io non lo conoscevo perso­
nalmente. Vengo da Verzino, 
nell'entroterra crotonese. ma 
quei posti li conosco Se i 
maliosi hanno ucciso un co­
munista a Rosarno. lo hanno 
fatto per castigarlo perché 
lottava per tutti ». Nicola 
Curcio. 56 anni, emigrato dal­
la Calabria assieme alla fa­
miglia undici anni fa, vive a 
Cogoleto. nella Riviera Ligure 
di Ponente. E* -operaio alla 
et Tubi ghisa ». un'industria 
metalmeccanica. " - '. -

La notizia del feroce assas­
sinio del compagno Giuseppe 
Valarioti, giovane segretario 
della sezione PCI di Rosarno. 
l'ha appresa con sgomento. 
Quel giorno a Cogoleto. dove 
vivono molte famiglie di la­
voratori meridionali, i comu­
nisti hanno esposto la ban­
diera rossa, abbrunata a lut­
to. Da Genova altri compa­
gni. altn lavoratori hanno 
inviato messaggi di solidarie­
tà a Rosarno e ai compagni 
della Federazione di Reggio 

Alla « Nuova San Giorgio ». 
una fabbrica meccanotessile 

di Sestri Ponente, gli operai 
si sono fermati per un quar­
to d'ora come « momento di 
lotta ». « Ai compagni — han­
no scritto i delegati in un 
documento —, alle organizza­
zioni politiche e sindacali che 
operano in realtà cosi diffici­
li portando avanti a cosi duri 
prezzi il loro impegno di lot­
ta. esprimiamo il nostro fer­
mo impegno ' unitario. Alle 
autorità cittadine e ai rap­
presentanti delle istituzioni 
ribadiamo che nel lavoratori 
non passeranno né il riflusso 
né la rassegnazione, ma la 
consapevole volontà di bat­
tersi per essere una compo­
nente decisiva di progresso e 
di civiltà». ,4- .. , 

Altre testimonianze di im­
pegno. a Genova, sono venute 
dai lavoratori dell'Italcantieri 
e delle ditte di appalto che, 
con un telegramma al mi­
nistro Rognoni, reclamano 
«una rigorosa e tempestiva 
indagine atta a colpire man­
danti ed esecutori dell'assas­
sinio del comunista Giuseppe 
Valarioti ». A Rosarno. u-
n'altra vita stroncata dall'ar­
roganza mafiosa, un altro 

comunista ucciso per la sua 
fermezza, come fu ucciso ir 
mugnaio comunista di Gioio­
sa Jonica. testimone volonta­
rio contro i mafiosi e mas­
sacrato per il suo impegno 
rivoluzionario, come fu mas­
sacrato Francesco Vinci, di­
ciottenne studente comunista 
di Cittanova. 
'«Sono nomi che non dl-

menticheiemo — ' afferma 
Francesco Calabrese, studen­
te-lavoratore — che sono le­
gati al movimento democrati­
co che in Calabria lotta per 
la rinascita e lo sviluppo. O 
ra più che mai è necessario 
unire gli sforzi perché il Sud. 
perché i nostri compagni nel 
Sud, non rimangano isolati 
nella loro lotta, che non è 
solo una Ietta contro i ma­
fiosi. ma contro un Intero 
sistema di potere, corrotto, 
parassitario, clientelare, co­
struito giorno dopo giorno' 
dalla Democrazia Cristiana, 
che non è certo disposta a 
perderlo. Perché credi che 
Improvvisamente eli ammi­
nistratori dì Rosarno non 
sappiano più che' esiste la 
mafia? 

Per l'accusa dì favoreggiamento 

Verrà formalizzata 
l'inchiesta «bis» 

contro Russomanno 
ROMA — L'ex vice capo del 
Sisde Russomanno ha chiesto 
al sostituto procuratore Gian­
carlo Armati che venga for­
malizzata l'inchiesta < bis ». 
aperta contro di lui. contro 
il direttore e il giornalista 
Isman del Messaggero per la 
vicenda dei verbali di Peci. 
Russomanno. a quanto si è 
appreso, chiede che vengano 
definiti gli indizi in base ai 
quali lui e il giornalista del 
Messaggero si siano resi re­
sponsabili del reato di favo­
reggiamento per la fuga (ve­
ra o presunta) di Marco Do-
nat Cattin contestatogli in 
carcere nei giorni scorsi. 

La richiesta è stata formu­
lata dall'ex vice-capo del 
Sisde al termine del suo in­

terrogatorio. svoltosi l'altro 
ieri, alla presenza degli av­
vocati Arricò e Manqa. Il 
questore avrebbe respinto il 
sospetto di aver favorito in­
direttamente la fuga di Marco 
Donat Cattin tramite la con­
cessione a Isman dei \ erbali 
di Peci e l'informazione, for­
nita a voce allo stesso giorna­
lista. della vicenda Donai 
CaUin. Lo stesso Russomai n.» 
ha continuato a negare che 
sia stato lui a fornire a Isman 
i \ erbati degli inteirogatori 
(sia pure purpati della pag;-
na riguardante le Accuse del 
te/rirista pentito contro Mar­
co Donat Cattin). . 

Anche Isaiah ha respinto 
l'accusa di favorecgiamer.to 
formulata da Armali. 

Un italiano morto in un incendio a Istanbul? 
ISTANBUL — Nove persone sono morte, l'altra notte, in un incendio scoppiato in un al­
bergo di Pendik,' vicino a Istanbul. Non si sa con esattezza se vi sono degli italiani tra 
le vittimo. La signora Elena Russo, che, secondo le prime informazioni, wm stata data 
per morta, è. viva e si trova a Roma. Incerta è Invece la sorte di Franco Russo, tecnico 
della società « Technlpetrol » per conto della della quale si *rm recato in Turchia, tornato 
da pochi giorni a Pendik dopo essere stato in Italia por le elezioni. NELLA FOTO: I 
danni subiti dall'albergo dopo l'incendia 

Due lievi scosse telluriche 
ieri sera a Roma, Perugia, 

all'Aquila e a Napoli 

i 

ROMA — Due lievi scosse 
di terremoto a carattere on­
dulatorio sono state avver­
tite Ieri verso le 23 a Roma 
(al centro della città ed an­
che kì alcuni quartieri come 
Montesacro, Nomentano, Tor-
pignattara, Casetta Mattel), 
in alcune località dell'agro 
romano sino a Latina, Pro­
sinone, Subiaco e nella, val­
le Roveto, nei.pressi di Sora, 
in Ciociaria, dove il aisma ha 
raggiunto il 6-7 grado di in­
tensità. . \ 

Alle sale operative della 

auesturs, dei carabinieri e 
ei vigili dei fuoco sono Mun­

te telefonate di cittadini'al­
larmati. Ma non vi sono stati 
danni. 

A Perugia — nella cui area 

sarebbe stata localizzato l'epi­
centro del fenomeno tellurico 
— il sismografo ha registra­
to il quinto-sesto grader del­
la scala Mercalli. 

Due acosse leggerissime so­
no state avvertite comunque 
anche in altre zone dell'Ita­
lia centrale. A Isemla mol­
ta gente è scesa nelle stra­
de per motivi precauzionali. 
All'Aquila 11 fenomeno è sta­
to avvertito In modo molto 
leggero e non vi sono state 
scene di panico. 

n fenomeno tellurico è sta­
to registrato anche a Napoli, 
ma solo dagli abitanti del pia­
ni più alti. Anche qui nessun 
danno, solo chiamate al cen­
tralino dei vigili del fuoco. 

: Sequestrato a Caserta ricco 
commerciante di ortofrutticoli 

CASERTA — Un facoltoso 
-conunérctente ortofrutticolo 
Pasquale De Lucia di 41 anni 
è stato sequestrato in pro­
vincia di Caserta da quattro 
banditi armati e mascherati 
che k> hanno bloccato mentre 
tornava a casa alla guida dei­
tà propria auto al' bivio tra 
Cancello e Maddalonl. 

n sequestro è avvenuto Ieri 
sera verso le 33. Il commer­
ciante che era in compagnia 
dello no Domenico De Lucia 
di 71 anni non ha potuto op­
porre resistenza. E* stato lo 
stesso Domenico De Lucia, 
anch*egli commerciante or­

tofrutticolo casertano, a de­
nunciare il ratto ai carabinie­
ri. Sono ^scattate subito le 
indagini che sono condotte al 
comando del tenente colon­

nello Falcone, comandante 
del gruppo carabinieri di Ca­
serta. Sono state fatte per 
tutta la notte battute e posti 
di blocco. Stamane le indagi­
ni sono riprese anche con 
l'ausilio di cani poliziotto, 
ma finora .senza esita 

flempre in provìncia di Ca­
serta sono tuttora in corso le 
Indagini sul sequestro dello 
studente Francesco Coppola 
avvenuto più di un mese fa 
sulla Domiziana, Coppola è 
figlio dì uno dei proprietari 
del villaggio turistico di « Pi-
netamare ». 

Quando è /avvenuto il se­
questro,-lo zio e il nipote 
rapilo, stavano tornando a 
Cancello Amone a bordo 
di una «Opri*» che è 6tAta 
bloccata dall'automobile dei 

banditi, disposta di traverso 
sulla carreggiata all'altezza 
del-bivio di Maddakmi e del­
la strada privata Stinelli. 

Quattro banditi, armati e 
mascherati, scesi dall'auto. 
hanno intimato al De Lucia 
di uscire dall'abitacolo. I due 
hanno opposto resistenza, ma 
al termine della colluttazione 
Pasquale De Lucia è stato 
fatto salire nell'auto del malvi­
venti che si è allontanata 

Domenico De Lucia, invece, 
-insieme con due dei quattro 
banditi, e stato fatto allonta­
nare a bordo della «Opel». 
L'anziano commerciante lega­
to ed imbavagliato, è stato 
trovato abbandonato nell'auto 
in una cava per l'estrazione 
della pietra. In prossimità di 
San Marco Evangelista. 

II caldo è scoppiato all'improvviso 

«Volevamo» il sole? 
Eccoci accontentati: 
ed è subito estate 

Spiagge già affollate — Primo,esodo oggi dalle città — Cosa 
dice Bernacca — Gli effetti dell'eruzione del St. Helen 

ROMA — E adesso che bi­
sogna fare? Invocare un po' 
di fresco dopo che per mesi 
e mesi abbiamo cercato di 
esorcizzare l'inverno. Certo, 
l'estate è scoppiata torrida 
ed improvvisa. E forse bi­
sognerà guardarsi dall'esa­
gerare. Anche perché, av­
vertono Ì meteorologi di va­
glia. il « bel tempo » non è 
affatto consolidato. Ricomin­
ceremo anzi, da questa se­
ra. con la pioggia. 

- Il caldo subirà, come si 
dice in gergo, « una tempo­
ranea interruzione al nord 
e parzialmente al centro per 
il ' transito di una perturba­
zione proveniente dalla 
Francia ». 

Comunque, gli italiani non 
appena hanno visto il sole 
estivo-hanno immediatamen­
te dato il via alla *tagiòne 
dei bagni, per fortuna di ^al­
bergatori e bagnini che solo 
una decina di giorni fa si 
disperavano. Ora hotel e pen­
sioni delle maggiori località 
si sono animati all'improvvi­
so r mentre per oggi, per la 

' pausa domenicale, è previ­
sto un afflusso di massa ver­
so le spiagge. 

Ma nell'insieme dovremmo 
esserci. « Il famigerato anti­
ciclone delle Azzorre — dice 
il colonnello Edmondo Ber­
nacca — ormai è entrato nel 
bacino del Mediterraneo e a 

_ meno di qualche altro im­
previsto la buona stagione si 
può dire avviata. Anche se 
cai tempo non si è mai si­
curi ». 

L'unico dato certo di que­
sti primi mesi ottanta è in­

fatti uno solo: la primavera 
è saltata del tutto, come am­
mette lo stesso Bernacca. La 
scienza del tempo è così: 
non può prevedere ma solo 
analizzare a posteriori ciò 
che è successo. Proprio per 
questo è impossibile per tut­
ti, scienziati o stregoni che 
siano, prevedere come « sa­
rà » quest'estate. 

Certo, la caratteristica del­
la climatologia mediterranea 
prevede che nei tre mesi cal­
di permanga su tutta que­
st'area l'anticiclone delle Az­
zorre che causa, pome è no­
to, una fase di alta pressio­
ne. Ma Bernacca sdramma­
tizza in anticipo i possibili 
(e molto probabili) « capric­
ci » dell'estate'. 

e Se l'anticiclone ogni tan­
to non si spostasse verso 
l'Atlantico, sa cosa succe­
derebbe? Che là temperatu­
ra si fisserebbe in moda 
consolidato sui trenta gradi 
e noi tutti creperemmo. No, 
ogni tanto ' qualche buona 
rinfrescata è oltreché salu­
tare, necessaria- per il^ri-

* stabilimento della dialettica 
L àel tempo e della natura ». 

- Ma a preoccupare di più 
gli scienziati non è solo la 
bizzarria naturale delle sta­
gioni. Adesso ci si è messo 
anche quel vulcano St. Helen, 
vicino a Washington, con le 
sue drammatiche eruzioni. E' 
vero che le polveri lanciate 
in aria provocano un raf­
freddamento della tempera­
tura media? < Guardi, dice 
Bernacca, proprio stanotte 
ho ritrovato tra le mie carte 
un vecchio libercolo del 1848, 

Incontro 
Federazione 
della stampa 
e magistrati 

ROMA — La federazione na­
zionale della stampa italiana 
e l'Associazione nazionale 
magistrati comunicano: «La 
Giunta dell'Associazione na­
zionale magistrati ed una 
rappresentanza della giunta 
della Fnsi si sono incontra­
te Ieri per un ulteriore ap­
profondimento del problemi 
inerenti i rapporti tra giusti­
zia e informazione. 

Entrambe le delegazioni 
h-nno sottolineato come ta­
lune recenti situazioni di gra­
ve difficoltà che hanno ca­
ratterizzato tali rapporti sia­
no in primo luogo conseguen­
za dell'attuale inadeguatezza 
della disciplina legislativa. 

In questo comunicato I rap­
presentanti della Fnsi — pro­
segue il comunicato — han­
no ribadito che la vertenza 
aperta dal sindacato dei gior­
nalisti ha come obiettivo una 
riforma - complessiva delle 
norme sul segreto istruttorio 
àncora più. urgenti in vista 

Ndell'auspicata riforma del pro­
cesso penale. 

L'iniziativa sindacale non 
è quindi rivolta a mettere 
in discussione • l'autonomia 
della magistratura, ma a tu­
telare il legittimo diritto di 
informazione e di critica. Li­
berta di stampa e indipen­
denza della magistratura so­
no infatti valeri che nel si­
stema democratico debbono 
integrarsi l'uno con l'altro». 
- «Sulla base di un progetto 
già impostato in un prece­
dente incontro — rileva an­
cora il comunicato — è sta­
to deciso di sottoporre ai ri­
spettivi organismi direttivi la 
costituzione di un comitato 
Intitolato a Walter Tobagi. 
che promuova una sene di 
iniziative comuni tese al su­
peramento delle difficoltà e 
del disagi che hanno carat-
terizamio in questi ultimi me­
si 1 rapporti tra gli operato­
ri dell'in formazione e gli o 
pera tori della giustizia ». 

¥1T 

L'AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI DI BOLOGNA 
con due distinti bandi del 13 Giugno 1980 ha in­
detto i seguenti due 

Concorsi pubblici 
riferiti alla qualifica di OPERAIO SPECIALIZ­
ZATO (LIVELLO 7.) - TURNISTA: 

a) concorso per 14 posti di 

MECCANICO - MOTORISTA 
b) concorso per 1 posto di 

ELETTRICISTA 

Graduatoria valida 12 mesi 
iERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE (DA COMPILARE SU APPOSITO 
MODULO): ORE 12. DEL 18 LUGLIO 1930 

PRINCIPALI REQUISITI: 
— aver compiuto il 18. anno e non aver superato n 35. 

anno (alla data dei bandi: 13 giugno 1980): 
— essere forniti del titolo di studio minimo di Licenza 

Elementare. 
I rimanenti requisiti sono indicati sui bandi. 
Trattamento economico annuale complessivo Iniziale 
lordo (soggetto alle prescritte ritenute di legge) alla 
data del bando: , - . 
L. 9.558.746 (comprensivo delle competenze accessorie e 

di ogni altra erogazione mensile ed annuale) 
A titolo di esemplo, il trattamento netto risulta pari a 
L. 7.60LI50 annue, per un lavoratore che non abbia persone 
a carico ed a L. 7.733.150 annue, per un lavoratore che 
abbia a carico il coniuge ed un figlio. 

Richiesta dei bandi e dei moduli 
per la compilazione delle domande 
Tutte le norme e modalità, relative all'espletamento del 
concorsi sono contenute nei bandi Bel 13-6-1980, ai quali 

S * ^ - ? * 1 ! b ^ ? d i ' ""? re,atlvi moduli da compilare per 
l a « I ì a r t f ì ì p ?* 1 T , e a i «««irs i . Potrà essere richiesta 
( l u . e H l f 1 S i ? , M n ! e ) alTA.T.C. - Servizio Personale 
^oY« *" Ì ^ £ t o "• 3 / a - « ^ BOLOGNA - telefono 
2?J?* 1 ^ S - 1 , 8 ! o p p a r e P 0 1 * «ssere ritirata presso-le 
Portinerie dei Depositi e Zucca» (Via di Saliceto n 3/a> 
e «Battlndarno» (Via Battindamo n T l S ) e g r e s s o U 
posto Informazioni dell'Azienda (Piazza Re E i u ò T l / i ) . 

S S J n S 5 ^ ° l ^ ! ^ f ^ n L 5 ^ i Ì o n c o n r t e s u l trattamento 
i f f d T S S l S S W ^ dell'Azienda, 

edito dall' " Accademia del 
Cimento ", in cui si faceva 
una studio rigoroso, dai tem­
pi di Roma, tra eruzioni e 
modificazioni climatiche. Per 
esempio posso citare l'eruzio­
ne del vulcano Coseguina, 
nel Nicaragua, del 1835. Fu 
violenta e terribile. Ebbene 
è stato calcolato che nei sei 
anni successivi vi furono in­
verni rigidi ed estati meno 
calde del solito. • 

' « Oppure posso dire del 
Tambora, in Indonesia, nel 
18t5 o del 'Mayon nelle Filip­
pine nel 1766. Ma i risultati 
furono identici. E per torna­
re un po' all'attualità storica 
si può sempre dire del Cra-
catoa del 1886 o dell'eruzio­
ne del vulcano Agung, di Bali, 
del 1963 che provocò un ab­
bassamento su tutta la terra 
di un terzo di grado >. 

Perché questa relazione 
tra eruzioni e diminuzione 
di temperatura? « E* sempli­
ce. Le polveri, pur disper­
dendosi nell'atmosfera ad 
una altezza tra 12 e 20 mila 
metri, fanno da filtro ai rag­
gi del sole che perde di in­
tensità nel riscaldamento ». 

Per quest'anno comunque 
di freddo ne abbiamo già 
avuto abbastanza. Non c'è 
da preoccuparsi: se l'eruzio­
ne del St. Helen avrà un ef­
fetto negativo, conclude Ber­
nacca, lo si potrà verificare 
solo a partire dal 1981. Per 
quest'estate l'abbiamo scam­
pata. O per lo meno sarà so­
lo un problema e interno » 
dell'anticiclone dette Azzorre. 

m. ITI» 
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Rotterdam e gli ultimi rincari 

Un litro di benzina 
* . . . . 

aumenta con i profitti 
delle multinazionali 
ROMA — L'aumento di 20. li-
re per la benzina (18 per il 
gasolio, e cosi via per gli al­
tri prodotti derivati dal pe­
trolio) corrisponde, ha detto 
il governo, a 31 dollari e 20 
centesimi dì costo del greggio 
all'origine. Questo dato è sta* 
to fornito per renderci sicuri 
che dal 1. luglio, quando an­
dranno in vigore i nuovi prez­
zi dell'Organizzazione dei pae­
si . esportatori, dobbiamo pre­
pararci a pagare un secondo 

- rincaro, e La benzina a 800 
lire », ha rcritto subito qunl-
ebe giornale interessalo ad 
aprire la strada alle società 
petrolifere. E intanto ha di­
menticato di raccontare il fat­
to: i rincari attuati ieri non 
sono stati decisi in rapporto 
al prezzo del greggio all'ori­
gine, bensì in riferimento ai 
ti mercati europei «. 

IL METODO — I merrati 
dell'Europa centrale sono più 
lontani dalle fonti -di nrieine 
del petrolio, rispetto al mer­
cato italiano. Inoltre sono do­
tati di potere d'acquisto mac-
giore, con larga possibilità d* 
azione alle compagnie inter­
nazionali. Queste hanno an­
nunciato aumenti dei profitti 
fra l'80% ed il 90% realizza­
li nell'ultimo anno. Collega­
re i prezzi italiani dell'ener­
gia a quelli di questa, parte 
dell'Europa significa, in pra­
tica, mettere a carico dei co­
rti della produzione italiana 
(e dei salari) un onere im­
proprio. Questo è ciò che ha 
fatto il ministero dell'Indu­
stria col suo K metodo » dì 
formazione del prezzo. Questo 
metodo esonera le compagnie 
petrolifero dal fare economie 
stilla raffinazione, i trasporti, 
la dispendiosa rete di vendi­
la, le fonti di rifornimento. 
Crea una rendita per le com­
pagnie le quali, non paghe. 

chiedono anche un collegamen­
to diretto e completo del prez­
zo del gas a quello del pe­
trolio i l consumo. 

L'OPEC — Proprio gli stra-
profitti delle compagnie han­
no convinto l'Organiszazione 
dei ' paesi esportatori che il 
preizo all'origine, alla fine, • 
non è ritejiuto ancora abba­
stanza alio dai paesi consu­
matori. Comunque, non tan­
to alto da farli decidere a 
intraprendere iniziative con­
tro la rendita dei venditori 
monopolisti, per il risparmio 
e l'attivazione di nuove ^fon­
ti (possibilmente non control­
late anch'esse dai petrolieri). 

La decisione di un prezzo 
minimo di 32 dollari a bari­
le (massimo di 37) e. di ri­
ferimento ad essi itèT prezzo 
del gas non implica diretta­
mente e proporzionalmente 
rincari al consumo delle diver­
se fonti di energia. I costi 
di trasporto, lavorazione e ven­
dita restano oltre la metà del 
costo delle benzine e, dei va­
ri derivati del petrolio! 

Quanto al gas, si sta com­
piendo una vera falsificazio­
ne delle richieste presentate 
dai produttori. I 6 dollari per 
milione di calorie corrispon­
dono a 34 dòllari a barile, 
ma non, ovviamente, al prez­
zo attuale della benzina o del 
gasolio a parità di calorie, 
Il gas per cui sì chiedono i 
6 dollari è quello liquefatto 
all'orìgine: quindi comprende 
già una parte cospicua del 
costo industriale. Se il prez­
zò all'origine del gas si lega 
a quello del petrolio, ciò non 
significa che debbano essere 
collegati i prezzi al consumo. 
per due ragioni: 1) sono di­
versi i costi di lavorazione e 
fornitura; 2) c'è niù ahbnn-
duma. per ora, di gas ciò 

che giustifica una politica di 
prezzi proinotrice, specie . nel 
Mezzogiorno d'Italia che ne 
avrà abbondanza solo a par­
tire dal 1981-82, grazie al 
gasdotto con l'Aleeria. 

ACCORDI - I fati sono 
dunque questi: il governo ita­
liano sì accorda con le com­
pagnie, cedendo al ricatto di 
riduzione dei rifornimenti, di 
storno verso l'Europa centra­
lo; non ha condotto ancora, 
invece, una politica continua­
tiva, concreta ed estesa di 
accordi con i paesi produtto­
ri di petrolio. Gli accordi con 
l'Irak o l'Algeria, pur essen­
do buoni, non costituiscono 
ancora quella convergenza su 
punti essenziali della politica 
dell'energia che richiede la 
situazione. La ragione. alla 
fine, è semiilice, l'ha della 
il ministro dell'Industria An­
tonio Kisaglia. - quando, gio­
vedì. ha chiesto al Senato 
di soprassedere alla discussio­
ne delle mozioni «lilla politi­
ca dell'energia: il governo 
• non è preparato ». non ha 
un programma, chiede tempo. 

In realtà abbinino visto che 
ìl governo agisce. Ad esem­
pio, sta scaricando (da mag­
gio) 8 lire e 90 centesimi di 
eoprapreczo termico a chilo-
vattora all'utente comune, ri­
dotto a poro più di tre lire 
per la grande industria. Do- ' 
pò essersi accomodato con la 
politica dell'energia delle mul­
tinazionali si ha cura di con- -
centrarne il costo su certe 
categorie di consumatori. Ma­
novra iniqua che, alla fine. 
sfrutta il consumatore senra 
salvarci dall'inflazione e dal 
pericolo di stagnazione pro­
duttiva. ' , 

Renzo Stefanelli 

Con la vertenza Olivetti 
nasce il nuovo delegato 

L'elezione del nuovo consiglio di fabbrica contemporanea 
al varo della piattaforma - La partecipazione al voto 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Due sindacalisti 
della FLM si sono presentati 
qualche giorno fa alla dire­
zione Olivetti di Ivrea ed 
hanno consegnato a mano la 
piattaforma per la vertenza 
di gruppo, esigendo regolare 
ricevuta. « Ci siamo compor­
tati cosi — hanno spiegato 
— perché l'Olivetti nella pre­
cedente vertenza ci aveva fat­
to perdere tre settimane, con 
la scusa che le poste non 
avevano ancora recapitato la 
nostra raccomandata ». 

Cosi, il 22 maggio, un'assem­
blea nazionale dei delegati Oli­
vetti ha lanciato una verten­
za di gruppo che, oltre ai te­
mi rivendicativi tradizionali 
(salario, mensa, orario, orga­
nizzazione del lavoro), ha al 
centro proprio l'applicazione 
dell'accordo del 21 dicembre. 

Ma. per controllare le ri­
strutturazioni deU'Olivetti, oc­
correvano strumenti efficien­
ti. Così, contemporaneamen­
te alle assemblee sulla verten­
za, si è svolta in tutte le fab­
briche la rielezione generaliz­
zata dei delegati, che non av­
veniva più da diversi anni. I 
risultati della consultazione — 
presentati ieri in una confe­
renza stampa dai segretari del­
la FLM torinese, Damiano e 
Croce, e dai coordinatori Oli­
vetti. Magistri e Naina — so­
no un segnale di cui la dire­
zione Olivetti farà bene a 
tener conto. 

! Lasciamo la parola alle ci­
fre. Alle assemblee dei grup­
pi omogenei, per la rielezio­
ne su scheda bianca dei dele­
gati, hanno partecipato T85-90 
per cento dei 14 mila lavora­
tori Olivetti del Canavese, 
compresi i 450 in cassa inte­
grazione che hanno eletto i 
propri delegati. Tra le sche­
de votate (ecco un primo da­
to su cui riflettere) meno del­
l'uno per cento erano bianche 
o nulle. Su 233 delegati già 
eletti (cui si ' aggiungeranno 
una cinquantina di delegati 
ancora da nominare nelle con­
sociate e le RSA). ben 108 
(il 46 per cento), sono nuo­
vi ed in prevalenza giovani: 
altro dato notevole in un'in­
dustria dove le assunzioni so­
no bloccate da anni e l'età 
media dei lavoratori è note­
volmente invecchiata. I non 
iscritti al sindacato sono sol­
tanto 15 (U 6.4re). 

Ancora scarsa la presenza 
delle donne, che sono il 28& 
dei dipendenti e solo 1*11% 
tra i delegati: un ritardo « sto­
rico» comune ad altre azien­
de, Fiat compresa. Un cer­
to distacco si nota ancora 
nella presenza degli impiega­
ti, che sono ben il 47% fra 
i dipendenti del Canavese e 
solo il 30% fra i delegati. Ma 
va notato che i gruppi di 
impiegati che esprimono un 
solo delegato seno in genere 
più grossi. Vi sono poi vari 
casi di gruppi omogenei misti 

operai-tecnici impiegati (sìa 
alla ricerca che in produzio­
ne) che hanno espresso un 
delegato operaio. -- -v 

Nella maggior parte dei ca­
si il delegato è stato eletto 
alla prima votazione con ol­
tre U 50% dei suffragi. Ma 
in qualche gruppo di lavora­
tori sono state necessarie due 
o tre votazioni di ballottag­
gio. «Le votazioni " " — 
hanno riferito i sindacalisti 
— non sono state, formalità 
burocratiche, ma sedi di di­
battito politico sulla verten­
za di gruppo. Un esempio: 
nell'ipotesi di piattaforma ave­
vamo escluso assorbimenti su­
gli aumenti salariali per gli 
impiegati che hanno già su­
perminimi. Sono stati gli stes­
si impiegati a chiedere gli as­
sorbimenti nelle assemblee, 
per realizzare un reale con­
trollo degli stipendi». 

La rielezione dei.delegati è 
quindi una chiara risposta al 
tentativo dell'Olivetti di svuo­
tare il ruolo contrattuale dei 
consigli di fabbrica. Analogo 
significato assumono i 333 
nuovi iscritti alla FLM in so­
li cinque mesi negli stabili­
menti del Canavese. Il 23 giu­
gno, è stato annunciato, si 
riunirà a Torino un esecuti­
vo regionale della FLM. con 
la Federazione CGIL-CISL-
UTL. gli esecutivi di fabbrica 
della Fiat, Olivetti. Indesit. 

Michele Costa 

la palude di Torlonia 

Fiumicino: 
ancora sotto 
accusa le 
piste dello 
scandalo 
ROMA — Forse non basterebbe la lunghezza dei nastri d'a 
sfolto dell'aeroporto dì Fiumicino — adesso di nuovo pieni-
di « gobbe » — per scrivere la sua storia. Una storia, nata 
da un'idea tutta democristiana, fatta di costruttori che re 
galano appartamenti a ministri; di colonnelli che avrebbero 
dovuto controllare i lavori eseguiti dai loro familiari; di di­
rettori generali che fanno sparire documenti; ministri che 
assistono imperterriti al furto di denaro pubblico e. mfine, 
di sedi de costruite con gli * avanzi* dei soldi stanziati 
per la costruzione del « Leonardo da Vinci ». Una vicenda 
regolarmente affossata dalle manovre democristiane (esal 
tornente nella notte del 19 gennaio del 1962, dopo che le ri­
chieste dell'opposizione di chiamare a giudizio i ministri 
corrotti — Togni, Trabucchi — era stata respinta) e senza che 
nemmeno una delle persone coinvolte abbia mai pagato nean 
i:he una multa. • 

Il « Leonardo da Vìnci » ha richiesto quattordici anni di 
lavoro (dal '47, data della costituzione del comitato di studio 
per la realizzazione dell'opera, al '61, anno dell'inaugura­
zione) e trentuno miliardi di spese. Altri trenta miliardi so­
no stati, poi, preventivati per il suo ampliamento e per la 
sua risistemazione. Questo perché l'aeroporto di Fiumicino, 
oltre tutto, è nato già vecchio, insufficiente ad assorbire il ' 
volume di traffico che negli anni s'è deduplicalo. Il tutto, 
per seimila e cinquecento metri di pista. A Milano, in quat­
tro anni, si sono costruiti (tra Malpensa e Linate) ottomila 
e seicento metri di pista, con una spesa di circa ventisette 
mifiordt. m 

Ma cerchiamo di vedere più da vicino i vari"capitali di -
questo affascinante romanzo'. Tutto cominciò 33 anni fa (De 
Gnsperi presidente del Consiglio) con la scelta del luogo. Fu 
proprio questa a determinare gran parte delle disfunzioni 
che ancora oggi gravanq sull'efficienza del complesso. Le 
«gibbosità», come le chiamano i tecnici, che ancora oggi 
bloccano le piste dell'aeroporto, altro non sono che vecchie 
magagne nascoste sotto l'asfalto delle piste e che. a inter­
valli regolari, rispuntano fuori. Il motivo è molto semplice: 
l'aeroporto è nato su un acquitrino. -
• Sci mesi dopo la costituzione del Comitato per la realiz 
zazione del « teonardo da Vinci » i tecnici suggerirono al 
governo la scelta dèi comprensorio di Casalpalocco. La prò-

L'aeroporto avrebbe dovuto 
sorgere a Casalpalocco, ma 

l'Immobiliare ci costruì cottàges 
all'inglese - La girandola dei 
progetti - Corruzione e potere 

democristiano - Il ruolo 
di Togni e Trabucchi 

posta suscita subito un brivido. Ma come — dicono i notabi­
li democristiani - li c'è ti Vaticano, con la sua Immobilia­
re che vuole lottizzare e costruire, e voi ci volete fare un 
aeroporto? Anche l'Italcable, in quel periodo, aveva messo 
gli occhi su Casalpalocco. E c'era, quindi, una ragione di 
più per far desìstere i solerti tecnici dall'intenzione di co 
struire in quel posto l'aeroporto. • . - ' • -

Passarono altri mesi. E intanto l'Immobiliare dette inizio 
alle prime lottizzazioni di Casalpalocco. Fu proprio in quel 
periodo che il ministro dei lavori pubblici incaricò una so­
cietà, la 1RIES (una concessionaria dell'Italcable) di cerca­
re il sito adatto ad accogliere lo scalo aereo. Vennero fat­
ti rilievi sugli strati di terreno. E, mancò' a farlo a posta, 
fu individuata un'area di bonifica vicina al porto di Fiumi­
cino: una vasta depressione coperta da un palmo d'acqua. 
Si tenne poi a sapere che quel comprensorio (di oltre novan­
taquattro mila'ettari) apparteneva alla duchessa Anna Ma­
ria Torlonia.'1 * - •* z- *";•.•-.:-'••-,''?:-'-•--...-'• . 

A questo punto, entra in scena un ex gerarca, tale Nan­
nini, amministratore dei beni della duchessa. Intreccialo a 
triplo filo Col potere, uomo dal libero accesso nelle stanze 
dei ministri, e personaggio ih costante posizione genuflessa 
davanti alle toghe* della nobiltà vaticana, Nannini riesce a 
far fare un balzo portentoso al valore per ettaro che era stato 
fissato dal cumitato in un primo momento a 405 mila.lire. Si 
attraversò un breve periodo durante il quale quella cifra 
(che avrebbe fruttato alla duchessa oltre 40 miliardi) si ab-

'bassò. si rialzò^ si riassestò, ma alla fine si trovò il prezzo 

e giusto »: 754 mila lire per ettaro. E per costruire l'aero­
porto erano necessari 91 mila ettari: il totale dei soldi che 
dovemmo dare alla duchessa per l'acquitrino, insomma, fu 
di 68 miliardi, seicento e rotti milioni. ' 

7 due capitoli della storia di Fiumicino (quello della piog­
gia dei progetti, e quello della sua lunga realizzazione) 
s'intrecciano, e possono essere benissimo sintetizzati. Poe-
dardi, ministro della difesa in nno dei governi De Gasperi, 
decise di occuparsi dell'aeroporto e trasferì le competenze 
per la sua progettazione al Comitato. Cominciò una gara al­
l'ultimo sangue. Ogni sei mesi, c'era un progetto nuovo. 

A questo punto, la storia si complica all'inuerosimite. Da­
te, nomi di genie corrotta, s'intrecciano fino a farla diven­
tare una farsa piena di colpi di scena. Fatto sta che. « re­
gnante * Togni ai lavori pubblici, prende avvìo la costruzio­
ne dell'aeroporto di Fiumicino. L'incarico venne affidato al­
l'impresa Proverà & Carrassi. Rimaneva esclusa, così, un' 
altra ditta, la Castelli, anch'essa legata al Vaticano. Ma. per 
non fare torto a nessuno: alla « Castelli » fu affidata la co­
struzione dell'aviorimessa. Tutto questo, ovviamente, ebbe 
un prezzo. Un prezzo «. salato » che venne pagato dall'impre­
sa a cui toccò la parte più appetitosa della « torta ». La Pro-
vera & Carrassi. infatti, dovette garantire la costruzione, 
pressoché gratuita, del palazzo che ospita la direzione del­
le DC all'EUR. • -

Insomma Fiumicino, nàto male — come dicevamo all'ini­
zio — cresce peggio. Nel '61 venne inaugurato ufficialmente. 
E da allora ogni tanto vengono fuori i mille malanni dell'ae­
rostazione. Oggi le « gobòe » sulle piste, ieri (ma anche og­
gi) le disfunzioni legate alla sua gestione; il caos infernale 
in cui piomba ogni anno d'estate; la poca sicurezza garanti­
ta dalle strutture per l'assistenza in volo e per le manovre 
di avvicinamento degli aerei; i meschini scandafefti dei vi­
veri destinati ai pasti a bordo per i passeggeri. E domani? 

: Il futuro sembra assomigliare al passato. Da due anni è 
pronto, in attesa di essere finanziato, un progetto di radicale. 
ristrutturazione che porterebbe la capacità dell'aeroporto a 
circa 20 milioni ci passeggeri l'anno (oggi sono quasi 13 mi­
lioni). Il progetto s'è smarrito da qualche parte. E' — come 
si dice in questi casi — « fermo nei cassetti del potere ». 

Carlo Ciavoni 

Ultimatum della Nissan: 
«aspetteremo solo 2 mesi» 

Intervista del presidente della casa 
giapponese sull'accordo con l'Alfa 

ROMA — «Posso aspettare ancora non più. di due mesh 
Poi vorrò una risposta definitiva del governo italiano sùU* 
accordo Alfa-Nissan » — lo afferma Takashi Ashlhara pre­
sidente della Nissan in un'intervista che appare sul pros­
simo numero del settimanale « Espresso ». Il presidente della 
casa giapponese prosegue poi con una serie di giudizi sul 
perché l'operazione con l'Alfa non è ancora andata in porto. 
«Il vero motivo della polemica sull'accordo — dice Takashi 
Ashlhara — è la Fiat e la sua egemonia sul mercato italiano. 
Un dominio, peraltro, che già da tempo è stato messo in 
discussione dalle importazioni di auto europee come Renault 
e Volkswagen ». Ora con • la « Joint vanture *> Alfa-Nissan 
eia Fiat teme di perdere ulteriori quote di mercato, perché 
ha paura che l'Alfa con le sue tradizioni e la nostra tecno­
logia fabbrichi auto migliori della Fiat. E per Torino sa­
rebbero 30 mila auto in meno vendute sul mercato italiano 
dall'ANA, la nuova società nata dalla impresa comune Alfa 
Romeo e Nissan. 

Il presidente della Nissan ha poi detto che molte case 
americane come la General motors. la Ford e la Chrysler 
chiedono la collaborazione della Nissan aggiungendo che non 
si meravigllerehbe se ritrovasse la Fiat alleata della Toyota 
nella Seat spagnola, dopo che la casa torinese ha fatto la 
guerra alla Nissan in Italia, 

Comunisti e socialisti 
sulla crisi della chimica 

In un documento comune i due par­
titi chiedono che PENI intervenga 

A maggio l'inflazione resta 
al 20,7 per cento (più 0$) 

ROMA — Continua la corsa dell'Inflazione anche sa in 
maggio 11 ritmo al è un po' affievolito: ristai ha raso noto, 
infatti, che nello scorso mese di maggio l'indice del pressi 
al consumo per la famiglia di operai e impiegati è aumen­
tato dello 0.» per cento rispetto al precedente mese di 
aprile. Il tasso annuo di incremento dell'indice, cioè la 
variazione percentuale rispetto al corrispondente periodo 
dell'anno precedente, è stato del 20.7 per cento. L'incremento 
registrato in maggio è identico a quello che st era avuto 
nello scorso "marza Per quanto riguarda gli altri mesi del 
ino, in gennaio c'era stato un balzo del 33 per. cento, in 
febbraio dell'1,7 e m aprile dell'1,6 per cento. L'Istat rende 
noto che gli aumenti dei prezzi nei vari settori sono stati 
1 seguenti: alimentazione 0,5; abbigliamento 1,0; elettricità I 
e combustibili 0,4; abitazione 04; beni e servizi vari 1,3. > 

ROMA — La grave situazione 
della chimica italiana è stata 
discussa nel corso di un in­
contro tra le sezioni Indu­
stria del PCI e del PSI. an­
che per rispondere alle solle-

. citazioni pressanti di nume-
- rose organizzazioni di partito. 
delle istituzioni locali, di as­
semblee di lavoratori. 

La bilancia commerciale 
chimica nel 1979 ha registrato 
un peggioramento rispetto al 
1978 pari all'8Q,5 per cento 
con 2.285 mld di disavanzo 
contro 1 1-276 del 1978. 11 di­
savanzo della chimica prima­
ria si è triplicato passando 
da 425 mld a 1.231. I dati dèi 
primi quattro. mesi di que­
st'anno segnano' un ulteriore 

.peggioramento con un disa­
vanzo di 1.400 mld contro i 

,617 dello stesso periodo del­
l'anno precedente. 

Il dato, gravissimo sul pia­
no quantitativo. è ancor più 
grave su quello' qualitativo 

- perchè la chimica è essenzia­
le alla vita economica di un 
paese moderno e industrial­
mente avanzato le cui pro­
spettive ' di sviluppo sono. 
soprattutto legate all'innova­
zione dei processi e dei pro­
dotti. 
- E' un errore economico che 
in questa situazione non si 
faccia ogni sforzo per utiliz­
zare al meglio le capacità 
produttive e tecnologiche ita­
liane, non si definisca con 
chiarezza . il ruolo dell'indu­

stria di Stato nel settore e si 
continui in una, politica di e-
rogazioni tampone. 

Il prezzo pia pesante paga-
. to ai ritardi è costituito dalla 
, fermata degli impianti già in 
atto per la. Liquichimica e 
minacciata in tempi • brevis­
simi per la SIR (che già la­
vora al 30 per cento delle sue 

. potenzialità). 
, Le . sezioni industria del 
' PCI e del PSI ritengono in-
;, dispensabile che il Governo 
, disponga l'intervento delTE-

NI per realizzare in primo 
' luogo il "coordinamento della 

presenza pubblica e più in 
generale della politica indu­
striale nel settore. In questo 
quadro è urgente l'intervento 
dell'ENI nella gestione della 
SIR e della Liquichimica con 
l'obiettivo di impedire • lo 
smembramento delle capacità 
produttive e di avviare a 
completamento quella parte 
degli impianti la cui realizza­
zione era prevista dal piano 
chimico approvato dal CIPI. 

Va rapidamente superata 
nell'interesse della SIR. della 
Liquichimica e della intera 
chimica italiana l'attuale pa­
ralisi evitando anche fasi di 
transizione quali quella veri­
ficatasi nel trasferimento alle 
Partecipazioni Statali delle a-
ziende ex-EGAM che deter­
minò una stasi produttiva 
non ancora risolta con gra­
vissime conseguenze finanzia­
rie. economiche e sociali. 

Polemiche Italsider: 
interviene il consiglio 

Le lotte operaie per gli investimenti 
Dopo la lettera del presidente Puri 

GENOVA - Nel dialo­
go-confronto a distanza fra il 
compagno : Paolo Perugino. 
coordinatore FLM per il set­
tore siderurgico, e il presi­
dente dell'Italsider Ambrogio 
Puri (intervista di Perugino 
all'Unità del 7 giugno e lette­
ra di Puri del 13) interviene 
ora il consiglio di. fabbrica 
Italsider Oscar Sinigaglia, 
Campi, fede, Icrot e ditte 
d'appalto. I temi richiamati 
sono quelli di fondo: produt­
tività. efficienza e commer­
cializzazione del prodotto si­
derurgico. i limiti *e la inca­
pacità dell'Italsider di porsi 
sul mercato «con quelle ca­
pacità e volontà politiche che 
sono condizioni essenziali per 
la salvaguardia non solo dei 
livelli occupazionali, ma dello 
stesso ruolo della siderur­
gia ». 

E9 morto il padre 
di Virgilio Gatto 

Il compagno Virgilio Gallo 
segretario nazionale della Fe­
derazione italiana lavoratori 
trasporti è stato colpito da 
un grave lutto per la morte 
del padre. , 
< Al compagno Gallo e alla 

sua famiglia vadano le com­
mòsse condoglianze della se­
greteria nazionale e di tutti 
i compagni del centro, dei 
dirigenti periferici, dei lavo­
ratori della FTJLT-CGIL e 
dell'Unità. 

Ebbene, afferma il consi­
glio di fabbrica, si possono 
condividere o meno le consi­
derazioni apparse nell'inter­
vista a Perugino, ma certa­
mente è e incomprensibile. 
perché ' politicamente ambi­
gua, la puntualizzazione» del 
presidente dell'Italsider, par­
ticolarmente laddove Puri af­
ferma che e si sono dovuti 
superare ostacoli incredibili e 
ancora si incontrano, da ogni 
parte, per completare ed av­
viare a produzione i nuovi 
impianti di - • Cornigliano ». 
Perché, secondo - il consiglio 
di fabbrica, questa afferma­
zione è ambigua? 

Ecco: «Vorremmo ricorda­
re all'ing. Puri,— dice il CdF 
— che chi pone ostacoli va 
indicato chiaramente, e nel 
caso specifico, lo affermiamo 
senza tema di smentita, gli 
"ostacoli incredibili" non so­
no certamente da imputare al 
sindacato e ai lavoratori'del­
l'Italsider di Cornigliano, ri­
cordando questi ultimi solo 
quando ci sono i conti da 
pagare». E a conferma di ciò 
il consiglio di fabbrica — 
dopo aver sottolineato che 
non intende «sfuggire ai 
problemi, che ci sono » — ri­
corda al «gruppo dirigente 
dell'Italsider» che «per con­
quistare i dovuti investimenti 
per Cornigliano e superare 
quegli ' ostacoli i lavoratori 
hanno dovuto fare 120 ore di 
sciopero ». 

> 
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Intervista uersulvoto 
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problema italiano, e il 
problema italiano — com­
preso il Sud — K3Ì risolve 
solo cambiando il tipo, la 
qualità dello sviluppo eco­
nomico, sociale •-"'• e civile 
complessivo nazionale e 
cambiando la guida poli-
ca del Paese. 

Il fatto è, mi sembra, che 
noi siamo andati avanti 
non solo nei grandi centri 
urbani, là dove la vita eco­
nomica e sociale è più svi­
luppata ma anche là dove 
— e questo spesso ha coin­
ciso — governavamo local­
mente. Le popolazioni del 
Sud invece, il PCI, come 
forza di governo locale lo 
hanno conosciuto poco, 
cioè solo in qualche ecce­
zione. Vuol dire forse che 
il < potere » paga? 

Non userei questi termi­
ni. E' certo vero che al 
centro-Nord noi avanziamo 
là dove governiamo (l'ec­
cezione qui importante è 
Afilano, ma di questo do­
vremo ragionare a parte): 
avanziamo, però, anche in 
città come Napoli e Taran­
to. Quindi, in sostanza, la 
gente ha votato PCI là do­
ve meglio ha potuto rico­
noscere il volto vero del 
PCI, dove ha visto la sua 
capacità di governo e di 
governo diverso — qualita­
tivamente diverso — da 
quello democristiano. Ma 
— ecco il punto — noi dob­
biamo essere capaci di ca­
ratterizzarci fortemente, di 
avere un volto « nostro*, 
anche là dove non gover-
niamo, là dove siamo alla 
opposizione: come ci, ca­
ratterizziamo oggi nelle 
lotte e nelle proposte? Qua­
li obiettivi indichiamo? 
Concretamente, quali scel­
te facciamo nelle Regioni 
meridionali e nelle isole 
dove, quasi ovunque, siamo 
localmente all'opposizione? 

Ma lotte nel Mezzogiorno 
ce ne sono state e noi sia­
mo stati in prima fila... 

Sì, ma è la qualità della 
lotta, dell'opposizione, il 
tema su cui dobbiamo in­
sistere, altrimenti spesso si 
finisce per levare solo gri­
da di protesta. ••- •• 

L'esempio 
di Torino 

E come si può evitarlo? 
Ti faccio un esempio, A 

Torino gli elettori hanno 
premiato — tutti lo han­
no riconosciuto — proprio 
quella attività della giunta 
che andava al di là della 
pura e semplice politica 
delle « mani pulite » (che 
naturalmente resta pregiu­
diziale): cioè l'attività che 
toccava e cominciava a mo­
dificare ambiente, abitudi­
ni costumi, diciamo pure 
la « qualità della vita > del­
la gente, E operava que­
ste modifiche — era l'ac­
cusa principale dei nostri 
avversari — nella direzio­
ne di una maggiore parte­
cipazione, di un più ricco 
sviluppo della vita collet­
tiva, sulla base di conte­
nuti che, in sostanza; so-

• no di tipo socialista. Eù-
bene, io penso che anche 
— poniamo — a Palermo 
o.a Bari noi dobbiamo sa­
per fare la stessa cosa, dal­
la opposizione. Con, le lot­
te. con la scelta degli o-
biettivi e con risultati sia 
pure parziali che si posso­
no strappare noi dobbiamo 
concretamente prefigura­
re un sistema opposto di 
governo locale, un < mo­
dello Torino > per dirla in 
una parola. 
• Mi viene in mente il pro­
blema dell'acqua in Sici­
lia. in tante, zone del Sud. 

Benissimo. Abbiamo una 
nostra linea coerente su 
questo? Sul piano nazlona-
te una linea è stata enun­
ciata. Ma abbiamo saputo 
saldamente aggregare pro­
poste e interessi intorno a 
iniziative ' concrete nelle 
varie realtà del Paese? Sta 
di fatto che a Patagonia, 
dopo la protesta contro 
tutti i partiti, gli elettori 
hanno rifiutato di andare 
a votare. Questo vuol dire 
che lì non hanno ricono­
sciuto i comunisti per un 
loro tolto diverso da quel­
lo della DC. ElaDC in tut­
te queste zone ha un siste­
ma di potere corposo, ra­
mificato, efficiente, attra­
verso il quale realizza un 
clientelismo e un assisten­
zialismo di massa, cioè for­
nisce una serie di aiuti, 
di favori, di sussidi, di pen­
sioni, di rendile, di posti 
— tutte cose concrete, non 
solo promesse — che gli 
portano voti: per questo 
resiste e cresce. Noi comu­
nisti non possiamo far con­
sistere la nostra politica 
nel Sud e nelle isole (come 
nel resto del Paese) nel 
correre - dietro alla DC su 
questa strada. Dobbiamo 
difendere, proteggere, assi­
stere i pensionati, i disoc­
cupati, i precari, gli emar­
ginati. i giovani in cerca 
di lavoro, ma dobbiamo fa­
re questo sapendo indicare 
e dimostrando al tempo 
stesso, anche dall'opposi­
zione. che con le nostre ini­
ziative. le nostre propo­
ste, le nostre lotte siamo 

capaci di svolgere una po­
litica, di ottenere risultati 
parziali, di costruire una 
reità locale, meridionale, 
nazionale completamente 
diversa, con caratteri ed 
elementi di socialismo, con 
contenuti e metodi che per 
moralità, pulizia ed effi­
cienza non solo sono diver­
si e innovatori ma sono 
anche superiori > a quelli 
della DC per i benefici che 
essi apportano nella condi­
zione di vita e di lavoro 
delle masse. 

Parliamo di opposizione, 
e allora come valuti le con­
seguenze e le prospettive 
della nostra collocazione 
all'opposizione a livello na­
zionale? ,.-. 

Nel gennaio del 1979 noi 
abbiaiìio detto alle masse 
lavoratrici e popolari che 
esse ìion avrebbero tratto 
alcun giovamento dalla 
prosecuzione all'infinito — 
come pretendevano la DC 
e altri partiti — della no­
stra permanenza sui gra­
dini della maggioranza 
parlamentare, senza mai 
varcare in condizioni di 
pari dignità, la soglia del 
governo. Alla chiusura e 
alla miopia politica della 
DC è alla corriva debolez­
za del PSI noi abbiamo ri­
sposto in tutta chiarezza 
*o al governo o all'oppo­
sizióne». Ma pur stando 
all'opposizione ci siamo bat-
buti per strappare risultati 
e per contribuire a dare 
una s'oluzione positiva dei 
problemi del nostro Pae­
se, del nostro popolo. Nel­
le giunte regionali e locali 

. dove noi siamo forza . di 
governo abbiamo dimostra­
to di saper fare le cose che 
sapremmo fare anche su 
scala nazionale al governo 
•centrale, certo dovendo af­
frontare problemi di di­
mensione e qualità assai 
diverse. 1 due attepaia-
menti e collocazioni han­
no avuto il medesimo fi­
ne: trasformare e rinno­
vare la vita della gente e 
della società, la vita pub­
blica, i metodi di governo. 
Dunque, nell'un caso e nel­
l'altro siamo tornati a ca­
ratterizzare nettamente il 
volto del partito, • la sua 
identità, i suoi caratteri; e 
questo ci ha giovato. Pen­
so, anzi, che se questa no­
stra immagine fosse pene­
trata di più avremmo avu­
to risultati migliori dap­
pertutto compresi il Mez­
zogiorni e le isole, . 

In molte zone non scarno 
riusciti a liquidare del tut­
to i residui della sensazio­
ne di un PCI remissivo, 
accomodante, che si fece 
strada negli anni '76-79 é 
che ci portò nelle politiche 
dell'anno scorso a perdere 
molti consensi. Questi ré-
sidu\si notano anche an­
dando a vedere le differen­
ze di ascesa e di flessione 
in zone dove magari sia­
mo, complessivamente, an­
dati avanti. 

Quindi, quello che dice­
vi circa obbiettivi di lotta 
e contenuti nuovi per quan­
to riguarda il Sud e le sin­
gole realtà locali vale an­
che nazionalmente. . 

E* proprio cosi. Questa 
qualità deve possedere un 
nostro programma di • go­
verno. un nostro proget­
to. Anche quando stiamo 
all'opposizione deve emer­
gere. sempre il carattere po­
sitivo della nostra lotta. 

Cosa intendiamo 
per governabilità 

Ma, è stato detto, le e-
lezioni hanno premiato il 
governo attuale, che non 
intende muoversi, e dun­
que le nostre prospettive... 

Guardiamo i da'ti.' Que­
sto governo è frutto deW 
esito delle elezioni politi­
che del 79 e non delle am­
ministrative e regionali del 
75. E' in relazione al da­
to del 79. dunque, che tan­
no calcolati i voti ottenuti 
dai partiti — nel loro com­
plesso — che compongono 
l'attuale governo. I tre par­
titi della maggioranza, pas­
sano dal 51 al. 52**. Non 
mi pare che ciò sia poli­
ticamente' tanto rilevante. 
Comunque è un fatto che 
questa Italia, con la cri­
si economica di cui aspet­
tiamo la fase più dura, con 
le condizioni in cui si tro­
vano le amministrazioni 
pubbliche e le strutture 
pubbliche, con una situa­
zione internazionale cosi te­
sa e drammatica, non si 
governa con il 52% e so­
prattutto atendo contro il 
nerbo fondamentale della 
classe operaia e delle mas­
se lavoratrici. Dunque, con 
l'attuale governo si potrà 
forse vivacchiare (cosi co­
me stiamo facendo, nei 
rapporti con gli USA, o in 
Europa, o rispetto all'in­
flazione), ma non gover­
nare. Quando1 parliamo di 
governabilità noi non in­
tendiamo — come altri — 
la somma numerica dei 
parlamentari di alcuni par­
titi. o una formula fatta dì 
sigle sulla carta, intendia­
mo contenuti, proposte di 
soluzione dei problemi, at­
tività concreta dei mini­

stri in ogni campo. E' su 
questo che abbiamo anche 
accentuato la nostra oppo­
sizione, sugli atti concre­
ti, e sulla assoluta man­
canza di programma, dt 
progettualità complessiva 
adeguata ai problemi. 

Ma ecco, come sai, che si 
levano le voci che denun­
ciano r« arroccamento > 
del PCI. , 
. Nessun arroccamento e, 
anzi, tutto il contrario da 
una rinuncia a assumere, 
con tutta la sinistra; con 
uno schieramento veramen­
te espressivo ' degli inte- ; 
ressi delle masse popolari, 
responsabilità di governo. 
Ma oggi la, lotta per ri­
spondere ai problemi del 
Paese, impone - che i co­
munisti restino all'opposi­
zione. che in nessun modo 
appaiano coinvolti con de­
cisioni e pratiche di go­
verno quali quelle cui stia­
mo assistendo. 

Opposizione anche a un 
governo diverso da que­
sto, che ugualmente esclu­
desse il PCI? 

Mai abbiamo condotto. 
nella nostra storia, ùria op­
posizione aprioristica, cie­
ca. Mi pare evidente che 
se questo o un altro gover­
no facessero dei passi in 
una direzione diversa, più 
adeguata alle esigenze del 
momento e del Paese, noi 

ne terremmo conto, spingen­
doli. sollecitandoli in quel-

le direzioni e dunque an­
che variando, nel caso, il 
nostro tipo di lotta dalla 
opposizione. Non mi pare 
comunque che sia il caso 
del governo \ in carica, sia 
per la sua origine politica, 
sia per la sua struttura, sia 
per gli atti già compiuti. 
Finché esso resterà in pie­
di noi non cesseremo di 
lottare per gli obbiettivi 
che abbiamo più volte enu­
merato. ..-
• Parliamo ora del PSI. di 
questo J PSI ' dopo-elezioni. 
Mancini ha detto in un* 
intervista: « Mi preoccu­
pa che il mio partito abbia 
ottenuto consensi sia do­
ve s i . è presentato come 
craxiano, filo - governativo,, 
sia dove si è presentalo 
con un volto-critico >. 

Il risultato 
del PSI 

Si. Questo PSI è indub­
biamente nuovo, è diverso 
rispetto a quello che ab­
biamo conosciuto. Si è pre­
sentato sótto spoglie, di­
verse e spesso del tutto 
contraddittorie e quindi lui 
finito per apparire un vn' 
u.i €asso piglia tutto*. 
Guarda i voti radicali. Pan-
nella contìnua ad agitarli 
minacciosamente, facendo 
intendere di averli « pre­

stati > ' al PSI. Che cosa 
vuol - dire? • Peserà questo 
sui comportamenti futuri 
del PSI? D'altra parte nel-

, le città e regioni dove go­
vernava Con noi, il PSI ha 
difeso le giunte di sini-. 
stra e su questa posiziona 
ha preso i voti. Come si 
comporterà ora? Spero che 
alcune' incertezze riguardo 
alle giunte scompaiano, 
perché il PSI non può igno­
rare che chi gli ha dato il 
veto per'\ come aveva go­
vernato . con il PCI, non 
intèndeva farglielo per co­
me avrebbe governato con 
la DC. ••-.,.• ;• . 
•'•' Ma il ' problema della u-
nltà della sinistra, di una 
« sinistra di governo », an­
che — secondo alcuni — 
dJlla prospettiva • di un 
« progetto comune > delle 
sinistre, esiste. 

Ma certo. E' •> probabile 
che a un certo punto sia 
maturo, sia opportuno an­
che un progetto comune. 
Quella che non posso con­
dividere è però la concezio­
ne illuministica che han­
no molti ^quando parlano 
di progetto comune come 
ri! un toccasana, di una 
riretta da provinare dal­
l'alto. sulla base di accor­
di fra stati maggiori, a ta­
volino. Questa è una conce­
zione che è stata sempre 
presente nella vita politica 
italiana che ha una sua tra­
dizione. fino a La Malfa, 

e noi mai l'abbiamo fatta 
nostra L'unità delle sini­
stre deve essere unità del­
le masse popolari, deve na­
scere e crescere contestual­
mente nel Paese, nella so­
cietà, nelle coscienze, radi­
carsi e maturare nei mih-
tunti, e fra i lavoratori. 
E deve essere — altro pun­
to essenziale — non una 
opetazione di annacqua­
mento dei caratteri di o-
gni partito. Anzi. L'unità 
richiede il massimo rispet­
to per la identià di ciascu­
no, e dunque la massima 
evidenza dei caratteri pro­
pri dì ciascun partito e 
nessuna soggezione, dell' 
uno -o dell'altro, nessun 
accomodamento. 

Accentuare la 
nostra immagine 

• E' quello che dicevi an­
che prima sul pericolo di 
fare apparire i partiti tut­
ti uguali. 

Appunto. Prendiamo an­
cora l'esempio di Patago­
nia: perché credi che non 
abbiano votato lì? Perché 
i partiti gli sono sembrati 
tutti uguali. E questa è an­
che la vera ragione di tan­
te astensioni, schede bian­
che e nulle. Proprio per 
questo insisto: là dove go­
verna. come là dove è all' 

opposizione, il nostro par­
tito deve rafforzare la sua 
immagine, * accentuare le ; 
sue peculiarità, far capi­
re veramente di essere di­
verso e impegnarsi a fare 
cose del tutto diverse, ri­
spetto a quelle fin qui m-
nosciute e subite, rispetto 
a quel modello de che an­
cora ha tanta presa, in­
dubbiamente. in certe zo­
ne del Paese. ; >...... 
v E per quanto riguarda la 
DC. appunto, quale è li tuo 
giudizio sul dopo voto? 

Io penso che noìi può 
non aprirsi ora .— e mi 
pare che già ce ne siano 
i primi segni — un grosso 
problema all'interno di que­
sto partito. Noi, l'ho det­
to, abbiamo' un problema 
nel Mezzogiorno; ma la 
DC ne ha uno altrettanto 
grosso nel Centro e nel 
Nord, nelle - zone di alto < 
sviluovo del Paese. La DC 
al suo interni non può e-, 
vitare di. rimettere in di­
scussione .la linea politica 
che è risultata vincente 
all'ultimo suo congresso. 
Sempre più — per torna­
re alle immagini dei par­
titi — prevale oggi il vol­
to di una DC vecchia, di 
un partito macchina elet­
torale. dispensatore di fa­
vori. centro di clientele 
(anche se certo ha saputo 
adeouarsi e ammodernare. 
anche nel Sud* le sue tee-

. niche e i suoi strumenti 
di gestione del potersi. 

• Immagine ben diversa di 
quella che tentava di deli­
neare Moro, per esempio 
enn il suo discorso di Be­
nevento. quando parlava 
dei pericoli per la DC di 
restare tagliata fuori dal­

lo sviluppo moderno del­
la società. /v "*„ 
- Di questo infatti si trat­
ta. Se si esclude qualche 
zona del Veneto e della 
Lombardia, la DC si con­
figura oggi come un par­
tito che riesce a essere e-
aemone solo nelle aree e-
conomicamente più arretra­
te. E questo nel momento 
in cui il PCI invece — non 
sbiadendo, ma accentuando ' 
le sue peculiarità — mag­
giormente si confiaura co­
me partito moderno, eu­
ropeo, con vasta egemonia 
nelle aree sociali e cultu­
rali trainanti dell'Italia. 
Del resto, noi non abbiamo 
alcun interesse -• a una 
spaccatura cosi traumati­
ca fra un Sud arretrato 
con una forte DC. e un 
Nord di sinistra con una 
economia più sviluppata. 
Esistono energie popolari 
e moderne anche nella 
DC. Esistono zone — pen­
so a città come Brescia, 
come Bergamo — dove la 
DC non è quella dei Ga-
va, degli ascari, dei Cal­
ieri di Sala (e dei Donai 
Cattin!). Può evitare di 
porsi un simile problema 
la sinistra de? Possono 
continuare a lunno a tace­
re larghi settori del mondo 
cattolico democratico che 
pure avevano mostrato un 
temvo di avere ben diver­
so progetto in testa? Ec­
co. Sono interrogativi nuo­
vi che il voto ha posto al­
la DC e che non potranno 
essere elusi. 
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-Le famiglie Amendola • 
Martino, profondamente com­
mosse. ringraziano quanti, in­
numerevoli, da Sandro Per-' 
tini ai tanti cittadini e com­
pagni, operai e contadini, 
hanno partecipato con testi­
monianze di affetto e di sti­
ma al loro immenso dolore 
per la perdita di 

GIORGIO e 
GERMAINE AMENDOLA 

Roma. 15 giugno 1980. 

Direttore 
A&MIIOO REICHLM 

Condirettore -
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 

Iterine al n. 243 del Reslftre 
Stampa d«l Tribunal* di Roma 
l'UNITA' autoriu. a giornal* 
murale n. 4SSS. Direzioni. Re­
dattone td Amminlitraziona i 
00185 Roma, via dai Taurini, 
R. 19 - Tclaloni centralino t 
4950351 •4950352 - 4950353 
4950355*4951251 -4951252 
4951253 • 4951254 - 4951255 

Stabilimento Tipografico 
C.A.T.E. . 00185 Rome 

Via dal Taurini. 1» 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14 GIUGNO 1980 

Bari 32 18 44 5 58 
Cagliari 72 42 26 8 81 
Firenze 22 82 86 54 28 
Genova 31 46 25 56 88 
Milano 15 82 50 69 46 
Napoli 46 57 6 51 10 
Palermo 69 13 53 14 67 
Roma 51 88 70 27 46 
Torino 43 35 49 70 61 
Venezia 34 89 87 38 42 
Napoli (2. estratto) 
Roma (2. estratto) 

Al « 12 > L. 8.209.000) 
e 11 » L. 321.000; al e 10 > 
L. 33.500. Montepremi l_ 348 
milioni 897.772. 
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In Arabia Saudita ci sono 
migliaia di chilometri di esperienza Sirti 

nelle telecomunicazioni. 

-.\ 

Jeddah 

Sirti = Telecomunicazioni 
t^SIRT1r«rec»nternemeiJitrmatofn 

Arab»a*SaudrtaHco«egarnentoa60MHzpiù 
kmgo del mondo, su cavo coassiale. 

10.800 circuiti sono ora dfaponibni per 
1rasrr^tteresey>aiTe<efonk:l>Teiex,Te4evisM 
e Dati tra Darnmam. Rryadh e Jeddah. 

La SIRTI ha raggiunto questo risultalo di 
c/andepres&gtogjazteafes^ 
ìnKanaearesteroorx.unaofganl22aziooe 
operante su larga scala In tutti I settori delle 
telecomunicazioni. -
' Uomini e tecnotogfa: tri W n ^ ^ 
tn una Sooetàsincnirnodi costante progresso. 

GntppoH-Stot 

I I I Lavoro italiano per lo svili 
clele telecomunicazioni nel mondo 

* 
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Oggi sulla Rete due uno special su Bennato 

Uno scugnizzo elettrico 
che ha paura del mondo 

Edoardo Bennato é il can­
tautore che incarna meglio 
di ogni altro lo sconcertante 
paradosso sul quale si fon­
da certa mentalità giovani­
le: partito da quella «cultu­
ra del no» che rifiuta ogni 
mediazione tra individuo e 
società (vista sempre coma 
gabbia soffocante), è poi ap­
prodato trionfalmente, assie­
me a centinaia di migliaia 
di ragazzi italiani, al mer­
cato di massa, facendo rien­
trare dalla porta del consu­
mo quei vincoli economico-
sociali che credeva di aver 
buttato dalla finestra del­
l'anticonformismo. Grande 
parte della sua produzione, 
da In fila per tre a Cantau­
tore al Gatto e la volpe a 
Uffa Uffa riflette con esem­
plare schizofrenia 11 conflit­
to tra volontà di onnipoten­
za dell'individuo e impoten­
za di fronte a una società 
che non place, che viene co­
munque considerata come 
antagonistica e nemica. 

Be si considera che l'ag­
gressività, il sarcasmo e la 
rabbia delle canzoni di Ban-
nato si sono fatte più acri 
via via che la sua posizione 
in seno al mercato si face­
va più solida e rasserenan­
te, si capisce come "artista 
napoletano rappresenti per 
un vasto pubblico uno spec­
chio esemplare della «questio­
ne giovanile»: più aumenta 
la tolleranza (strumentale) 
del mercato nel confrentì dei 
fenomeni «alternativi», più 
aumentano lo sconcerto e 11 
malessere di coloro che si 
vedono ridotti da produttori 
di protesta a consumatori di 
simboli. 

Comunque Bennato, artista 
sensibile e molto attento a-»li 
sviluppi della propria vicen-

II cantautore più 
rappresentativo 
di certa 
condizione 
giovanile 
Mezzi tecnici 
ed espressivi 
al di fuori 
dell'ordinario 

Nella foto: Edoardo Bennato 
in concerto 

da professionale, non solo ha 
intuito il circolo vizioso nel 
quale è stato costretto e si 
è costretto a muoversi, ma 
ne esaspera volutamente i 
termini: basti pensare che, 
nelle scorse settimane, na 
fatto uscire a distanza di oo-
chi giorni uno dall'altro 'ìen 
due 33 girl, quasi a volare 
sottolineare provocatoria­
mente l'indigestione commer-
cial-industriale che ,lui e il 
suo pubblico devono patire; 
una grande bouffe mercan­
tile che tenta di contravve­
nire alle regole del merca­
to forzandole fino al paros­
sismo. 

E proprio A me mi piace 
due per volta si intitola lo 
special televisivo su Bennato 
(In onda questo pomeriggio 
sulla Rete due alle 1810) 
realizzato da Romano Pas­
sa e Paola Amistà. Un pro­
gramma esemplare dal pun­

to di vista della fedeltà del 
mezzo televisivo allo spetta­
colo-musica e alla resa tec­
nica del suono e delle voci; 
e un programma che la di­
ce lunga sulle eccezionali ca­
pacità artistiche di Benna­
to, uno scugnizzo elettrico 
che padroneggia con grande 
fantasìa e disinvoltura gli 
alfabeti del rock e del blues, 
con parecchie citazioni iro­
niche della tradizione popo­
lare italiana e qualche gu­
stosa immissione di altri lin­
guaggi americani (come il 
coimtry). 

Ottimo chitarrista, virtuo­
so dell'armonica, dotato di 
una voce robustissima e as­
sai modulabile. Bennato è 
senza dubbio il prodotto più 
completo di quella nuova 
canzone napoletana che dal­
la Nuova Compagnia a Pino 
Daniele ha saputo creare, su 
basi USA. un linguaggio mu­

sicale autonomo. 
Sul palcoscenico assomi­

glia a un piccolo polipo ria-
eluto, che .da ogni tentaselo 
fa uscire una nota: ohltar-
raarmonica-voce si chiama­
no e si rispondono con un 
senso del ritmo e della scan­
sione vocale veramente stra­
ordinari. Certo che se que­
sti mezzi espressivi fuori dal 
normale venissero utilizzati 
per una gamma più ampia 
di situazioni, uscendo con 
maggiore frequenza dalla so­
lita dimensione di rabbiosa 
refrattarietà, di Isolamento 
psicologico, i risultati potreb­
bero essere ancora più vali­
di e più insoliti, Bennato è 
sempre sulla difensiva: In 
tutte le sue canzoni la sen­
sazione dominante è che chi 
canta è convinto che l'inte­
ro universo vuole fregarlo. K* 
il complesso di persecuzione 
di cui si parlava all'Inizio, 
comune a tanti giovani. E' 
la cultura del no che non si 

'distende mal. non ha mal un 
momento di « cessato allar­
me». anche quando le capa­
cità professionali e le con­
dizioni1 oggettive permettereb­
bero una riflessione più se­
rena. 

Lui forse è contento co-
si: guadagna bene, è stima­
to. sa di essere In gamba. 
Ma se.v con un pizzico di or­
goglio-umiltà. accettasse 1;* 
sua condizione. di cantauto­
re di successo per auella che 
è (e cioè una condizione di 
grande potere e di notevole 
libertà), potrebbe diventar» 
davvero 11 più bravo di tutti, 
lasciando ai mediocri e al 
presuntuosi il compito di 
sputare nel piatto dove man­
giano. 

Michele Serra 

DA STASERA IN TV UNA BREVE RASSEGNA 

Feuilleton che passione 
• Prima è riapparso In libraria In veste elegante e per appaulo> 

nati, poi, quasi per scherzo, si è insinuato al cinema, anche la televisione. 
lo ha riscoperto, ma senza dargli peso; ormai è un fenomeno. II' 
feuilleton, il romanzo rosa, il romanzo d'appendice insomma, è ritor­
nato nelle nostre case dopo lunghi decenni di irrisione e di abban­
dono. Un vecchio ricordo dei nonni che ora si prepara a far lagrimare 
fanciulle note cent'anni dopo. Non è un fenomeno tutto nostro, anche 
la televisione inglese ha già dedicato una lunga serie televisiva al a ro­
manzane » dell'Ottocento, con una galoppata tra una lacrima • un 
sospiro che ha analizzato la produzione di un secolo intero. 

Proprio da questa serie la Rete uno ha scelto tre sceneggiati, che 
andranno in onda la domenica alle 20,40 (da stasera). Si tratti di ma­
trimoni, madri snaturate, amanti, situazioni difficili, ricchezze • po­
vertà, grandi cavalcate • citta di sognò. La televisione nostrana, te 

ormai ha deciso di buttarsi anche lei nel revival, poteva fórse farlo 
sottolineando meglio sia il fatto eh* questi sono rimasti molto datati 
(e perciò se hanno in se anche cariche fortemente innovative, etti 
possono apparire nel complesso ingenui), ala l'importanza del feuilleton 
nel contesto della storia letteraria. • • -

Entriamo un attimo In queste storie travolgenti di passionli sta­
sera va in onda « Moths » (Tarme), tradotto in « Le tarme e la rosa », 
romanzo inglese del 1880 firmato da Oulda (nome infantile di Mari* 
Louis* de la Rame*). Un* madre snaturata fa allevar* la figlia dalla 
nonna perché tenerla accanto la può > invecchiar* ». Quando la ra­
gazza riappare, benché innamorato di un giovano musicista, la, dà in 
sposa ad un attempato nobile, eh* la tradisce. La giovano perdere 
il bimbo che attende cadendo da cavallo. Il musicista sfida a duello 
il nobile. Eccetera, eccetera, fino al lieto fine. Intanto si insinuava 
l'idea che l'amor materno e l'amor filiale n<ui fossero i puntelli della 
società, e che era meglio non affiderai solo ad un prìncipe per aver 
la vita felice, ma darsi anche da far*. 

Andrà quindi in onda « Emily ». da un romanzo di Jlll Cooper, 
a « Le trombe d'argento » (High noon) da Ruben M. Arre». 

s. gar. 

Reportage sui manicomi giudiziari a « TG 2 Dossier » 

Testimoni dell'orrore 
L'allucinante caso di un cittadino straniero — Sono sei i clager» in Italia 
H frutto di una mostruosità giuridica — B servizio di Manuela Cadringher 

Nell'aprile scorso, un citta­
dino lussemburghese di origi­
ne italiana, Mario Bartolini, 
funzionario di un'industria (e 
per sua fortuna, forse, cugino 
del ministro degli Interni nel 
suo paese), vive, qui da noi, 
un'esperienza agghiacciante. 
Scippato e gettato a terra al 
suo arrivo a Fiumicino, viene 
portato all'ospedale per trau­
ma cranico e lussazione ad 
una spalla. Quando ne esce, 
torna all'aeroporto per rice­
vere un parente. Qui si im­
batte in una guardia di fi­
nanza che, dopo avergli ordi­
nato qualcosa, nel corso di un 
diverbio, lo urta atta spalla 
dolorante. L'uomo • reagisce 
piuttosto vivacemente. 

Scatta il carcere e successi­
vamente, per ordinanza del 
giudice, l'osservazione'in ma­
nicomio giudiziario, a Monte-
lupo Fiorentino. Bartolini re­
sterà in questo autentico 
lager per due settimane: 
quanto basta per ricavarne 
una immagine di terrore e di 
orrore che si trascinerà dietro 
nel suo ritorno a casa. 

Che cosa sono i sei manico­
mi giudiziari italiani (Bar­
cellona Pozzo di Gotto; Acer-
sa; S. Efremo; Montelupo 
Fiorentino; Reggio Emilia; e 
Castiglione delle Stiviere, 
considerato ristituto * di 
avanguardia» dal ministero 
della Giustizia), dove si tro­
vano attualmente più di 
1500 internati (tra cui un 
centinaio di donne), ce lo di-

> ce il documento di questa se­
ra in «TG 2 Dossier», che 
porta il titolo Pericoloso a 
sé e agli altri. L'ha costruito 
con passione e con coraggio 
Manuela Cadringher (hanno 
collaborato Mario Sanga, per 
la fotografia, e Paolo Luci-
gnani, per U montaggio), che 
è riuscita a penetrare in que­
sti luoghi del silenzio, dona 
uomini e donne di oggi eco»-
tono le conseguente <W una 
mostruosità giuridica « «ut-
te, voluta cinquantanni fa 
dal codice fascista Rocco. 

Il grosso pubblico ha pro­
so forse coscienza della real­
tà dei manicomi giudiziari 
nel W«\ con U caso di Anto­
nia Bernardini, che brucia 
viva sul letto ài contenzione 
a Pozzuoli. La donna vi fini 
per un banale oltraggio a 
pubblico ufficiale; fu allora a 
giudice Vitaloné a richiedere 
la misura di sicurezza, e quin­
di Vintsrnamento. Più di re­
cente. è caduto nella « trappo­
la» un giovane di sinistra, 
Adriano Berni, reo di appa­
rire agli occhi dei suoi com­
paesani (VetraUa, vicino Vi 
ierbo) un po' bizzarro per la 

Un internate noi manicomio giudiziario napoletano di S. Efremo 

abitudine di portare orecchi­
ni e capelli lunghi. 
• Un giorno, Adriano aggre­
dì tre di questi: e così per 

. r« emarginato » scattò la pe­
rizia psichiatrica e l'interna-
mento a Reggio Emilia per 
un minimo di due anni. Ci 

vollero dieci mesi per farlo 
uscire. La revoca della misu­
ra di sicurezza arrivò solo 
dopo la sollevazione di una 
parte del paese, l'intervento 
dei giovani, dei sindacati, dei 
partiti e della FGC1. 

Parlare dei manicomi crimi­

nali è un fatto che procura 
sempre imbarazzo e ribresso, 
insieme. Qui non è entrata 
né la riforma penitenziaria, 
né quella psichiatrica, né 
quella sanitaria. Semplice- -
mente: non si è neppure af­
facciato il mondo moderno. 
Sono carceri, e il carcere non 
redime; sono manicomi, e il 
manicomio non cura. Ma in 
questa doppia natura si esal­
tano limiti e contraddizioni 
atroci: e trova spazio un gri> 
viglio di ri* ole, con il risulta-
tato che non c'è regola che 
conta. 

In manicomio giudiziario 
sono fissati solo t tempi mi­
nimi di internamento, mai 
i massimi; cosi, i minimi pos­
sono essere moltiplicati airin-
finito. Porse è per questo che 
un giorno un internato di 
Reggio Emilia ti impiccò al-
punico albero che Cera nel 
cortile. Dopo la sua morte, 
queWaJbero venne tagliato. 

Giancarlo Angeloni 

PROGRAMMI TV 

Gli europei di calcio in TV 
. . • . , \ • • • • • . . . . - ' . • ' . • . • • . • -

Con la testa 
nel pallone 

Una maltina all'aeroporto. 
Contro il bancone del bar 
quattro schiene rivestile di 
rosso.nero-giallo. Fuco più 
in là una bandiera, avvolto­
lala inturno all'atta, rivela 
gli ste»si colori. Che cosa 
sarà mai? • , 

In un altro aeroporto, la l 

sera dopo. Alcune persone 
davanti ad uno di quei ma' 
nitor dove di solile si può 
leggere < voli regolari, voli 
regolari... a oppure a nebbia 
a Linate, nebbia a Linale...». 
Ma sullo schermo stavolta 
appaiono una ventina di Fi­
gurine, mutande nere e ma» • 
glie bianche e'viceversa. <»d 

i in m e n o il pallone. : Dicono 
che si'tratta di tedeschi con­
tro cecoslovacchi. Spiezaio il 
mistero.. Sono comincimi i 
campionati europei di calcio. 

La stessa sera; un'ora o 
due dopo, a casa. Schiaccia­
mo il pulsante televisivo ed 
ecco ricompaiono quelli di 
primi. O forse sono diversi, 
mutande bianche -e maglie 
nere e viceversa. Sono ^grrci 
contro olandesi, spiega Piz-
zul (anche noi sappiamo che 
gli olandesi sono in realtà 
* arancioni ». di maglia ov­
viamente. ma purtroppo non 
abbiamo il tv color e dob­
biamo accontentarci di di-
versi toro di grigio). ^Inter-
vallo..'-Piesul corre attraver­
so il * labirinto del San Pao­
lo » negli spogliatoi per in­
tervistare t m colleghi a della 
stampa. Intanto la presenta­
trice bionda simil-oro infor­
ma che sulla terza rete, do­
po il dibattito, ° il solito, ci 
saranno la replica e la sin­
tesi (opprtre la «intesi • la 
replica) «Ielle partite. 

- Che fare? l ì dibattito (e 
che dibattito) ba i l . suo fa­
scino. Ma PIIBUI. che * ar­
rivato neaii spogliatoi, ei ri» 
chiama alla realtà t eccolo ì | 

: vero dibattito, vincerà la 
Olanda o vincerà la Grecia? 
O paretpreranno? 

T/lnterrogativo non è di 
poco conto. Ci Usciamo tra­
scinare. 

Che le e furie arancioni ». 
quelle che una volta strapai-
lavano .nn pò* tolti, si fac­
ciano fregare da qnesti greci 
sconosciuti (si. è vero, han­
no inventato le Olimpiadi, 
ma, di questi tempi, con i 
Carter che girano, potrehhe 
sembrare un* colpa) rischia 
di suscitare scandalo. Un ri­
gore (ei sembra inventato 
dall'arbitro, ma siamo giudi­
ci televisivi e quindi inat­
tendibili: taf prospettiva in­
ganna. ei hanno insegnato 
Carosio e Martellini) siste­
ma la questione. Per l'Olan­
da ovviamente. Si ebinde. 
Ma attenaione. non rilas­
satevi. Poro dofMt lo speaker 
del TG-1 chiederà « brucia­

pelo: che fine ha fatto lo 
«quadrone di Cruyff? che fi­
ne ha fatto il calcio totale? 

Paura? Preoccupati? Ave­
te tempo una 'settimana, fino 
a domenica prossima, per ri­
spondere. E potete conlare 
su dirette, repliche, sintesi. 
E naturalmente commenti. 
dibattiti, inierviste. Ore e ore 
di calcio televisivo. 

Diciamo pure che il cal­
cio è sport poco telegenico. 
perché troppa è la disparità 
tra le risorse tecniche delta 
telecamera e il compito dì 
ritrarre ventidne giocatori in 
nn rampo tanto vasto. E 
qualche volta ci si mette an­
che " Ìl regista; • che sorvola 
pudico sulle terribili botte 
tra tifoni inglesi e belgi, per 
inquadrare giocatori inermi 
e piàngenti (per i lacrimoge­
ni) e ; vuoti ••• rettangoli di 
rampo. Ma la lr.icmìs«inne 

. tira, sottrne pubblico n^ti 
stadi e sii ìndici di zmrli-

• mento saliranno vprt?2Ìnn«a-
mente. «oprammo quando ci 
si avvicinerà alla fimlì«<inia. 

Porche piace tanto? . 
Tia partita dal piccolo «cher-

mn francamente all'inizio ri 
anznfcia. La seirniamo in cit­
rina. nel salotto buono, in 
terranea o al bar di»!ilì ami­
ci.- in uno stato di costrizio­
ne: noi qui tra queste mura. 
sudaticci, mtparìtnfolati, men­
tre quelli, i presenti, in cam­
po o sulle tribune, corrono. 
ai sbracciano, protestano, ar­
iano, comunicano, danno se­
gni di vitalità. 

Ma "; non • mortifichiamoci. 
Se ci ! affacciamo .alla. fine-
atra, nello strade setti ideser-
tc della sera, sicuramente la 
paròla di Martellini ei rag­
giungerà, lievo ma sicura, da 
no altro video, chi sa dove. 
attraverso una finestra aper­
ta. Scopriamo cosi che mi­
gliaia d'altri Hanno facendo 
la stessa cesa, che non sia­
mo aoli. che il nostro' grido 
• Italia, Italia a si moltipli­
ca milioni di volte e sicura­
mente - giungerà all'orecchio 
di Beltega o di Zoff. F.vriva. 
ci siamo anche noi con quel­
li di San Siro. •-.'•; 
- In fondo non siamo, an­
che te così ci vorrebbero e 
queste nostre case sembrano 
fatte apposta per dividervi, 
individualisti e isolati. Ci 
piace ancora vìvere colletti­
vamente le grandi emozioni 
ed i grandi avvenimenti del-

- la. nostra storia, che diventa 
cosi, sempre di piò. ' storia 
del paese e di paese: la po­
litica ed anche lo sport. 

E se c i . capitasse, l'Italia 
battendo la Germania, di fa­
re il bagno nella fontana di 
Trevi o dì inventare fra-
•tnonanti caroselli aotnmobi-
listici intorno a piasi* del 
Duomo, proprio come avven­

ne una decina di anni fa 
(ricordi « messicani a) non 
parliamo di genie inebriala 
dal tifo o di calcio oppio dei 
popoli. Diciamo pure che la 
invasione del centro e delle 
piaaze, come scrissero allo­
ra, è una sorla di ri.ippro- . 
priazione dei borgatari . di -
quei luoghi dai quali sono 
spesso o sempre esclusi. Ma 
è soprattutto una manifesta­
zione di cultura, che è anche . 
cultura di partecipazione, di 
comunicazione, che dovrebbe . 
possedere altri canali, cerio. 
altre forme per realizzarsi. 
Questo però è problema più 
grande. -<. \ 

Ma perché. • si •• chiederà. 
seniore e solo per il calcio? 

Perché . rimanp ' lo «pori 
più popolare, anello più dif­
fuso e quello che è più sem­
plice - praticare, perché non 

. richiede durissime discipli­
ne. per noi dilettanti alme­
no. mentre sono sufficienti 
una palla, nn compagno, un 
marciapiede e tutto il resto 
si inventa, si immazina. i 
venti romnacn» clip manca­
no e l'arhitro. ed il ramno 
tero. insieme con le tribune 
e gli spettatori. Per sentirsi 
Pivori bastava avv.olzere i 
cnlzrtinni intorno alle rari- ' 
slip. Tutto il resto era fan­
tasia. senza regole e senza -, 

' limiti; : • r.i-- - \ , : , ; ' 
Se poi lo psicologo e\ rac­

conta che la partita e il tifo ' 
sono piccoli .concentrali di 
violenza, che lì in campo «ì 

. gioca • alla guerra. * che . c'è 
. Oria • patria da difendere e . 
che l'avversario è un nemìro. 

, al quale ribattere colpo su '•'. 
. colpo, prendiamolo pnre sul "' 

:. serio, ma .con una precisa--" 
«ione: non ci sentiamo tror*.^ 

; no • colpevoli visto che •: ah-
. hiamo imparato ad applaudi­

re i tedeschi Cattando fiora­
no al pallone), mentre c'è ' 
chi vnole fare la snr.rrn at-
tn«v«>r«o le Olimpiadi. ' - • 

E se l'aeroporto di Fiumi­
cino non funziona non è cer­
to per nn pìccolo monitor • 
sintonizzato «n Cermania-Ce- ' 
cnslnvacrhìa. ma per i fm-

• chi nelle piste, eredità dì 
qualche maggiorente ' demo­
cristiano. 

Se infine il solito com­
mentatore semenziera che 
abbiamo tutti la testa nel pal­
lone è che ci siamo già di­
menticati delle elezioni, man­
diamolo p u r e a quel paese. 
Con nn ammonimento: non 

' c'è Dova che tenza. qui si 
discute «ni risnltati. 

Oreste Pivetta 
NELLA FOTO: Alla tv, du-

, rante Belgio-Inghilterra, ab­
biamo vitto ancho gli scon­
tri fra i tifosi inglesi • la 
polizia 

Q Refe 1 
11 MESSA 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI 
13 TG L'UNA - Rotocalco della domenica a cura dt̂  Alfredo 

Ferruzza - • 
13^0 TG1 NOTIZIE 
14-19.50 Pippo Baudo presenta: DOMENICA IN_ - Con cro­

nache e avvenimenti sportivi a cura di Paolo Valenti 
14.55 NOTIZIE SPORTIVE , 
15Ù20 OISCORING - Conduce Avana Gana 
1740 CALCIO: COPPA EUROPA PER NAZIONI IMO - SPA­

GNA-BELGIO 
CHE TEMPO FA 

» TELEGIORNALE * 
2040 ROMANTICISMO - «Le tarme e la rota» regia di W. 
nvt» JAZ2CONCERTO* Dexter Gordon a ( . 
2CM LA DOMENICA «POflTIVA _ " 
SUO TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA . f V 

• Rete 2 
12 TG2 ATLANTE • Dibattito Intemazionale sul fatti del 

mondo a cura di Tito Cortese 
12J0 QUI CARTONI ANIMATI : 
13 TG2 ORE TREDICI 
IMO COLOMBO Con Peter Palk • Telefilm: « Testimone di 

se stesso» 
K90 • 17,30 • TG2 DIRETTA SPORT - Telecronache a cura 

di Beppe Berti • Grugliasco; TENNIS; Coppe, Davis: 
Italia-Svtesera; Placenta: Nuoto - 4; , •-

M.m PICCOLE RISATE - Comiche "' 
18,10 Edoardo Bennato in A ME PIACE DUE PER VOLTA 
ItvSS DAVE BARRET « Il bandito di Rtmrock a con G. Cowan 

PREVISIONI DEL TEMPO 
10.30 TG2 • STUDIO APERTO 
20 T02 • DOMENICA SPRINT . 
2 0 3 Eurovisione Calcio: COPPA EUROPA PER NAZIONI 

1900 • ITALIA-INGHILTERRA 
22J0 TG2 • DOSSIER 
23,15 TG2 - STANOTTE 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . Con Sergio Castelliti 

HM • *J0 TG* • DIRETTA PREOLIMPICA: Oastelgandot-. 
' -- fo: Regala murnaatonaie di canoa 
U H PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

.QUESTA SERA PARLIAMO CI-. 
IMO t t ANNI FA UNA VOCE: Beniamino Gigli 
1t TOl-
ta,» PRIMATI OLIMPICI 
ttjgf TOS • LO SPORT 
2*\1t T03 • SPORT REGIONE • Edlskme* della domenica 

QUESTA SERA PARLIAMO DI-
SUI PASTICCIO ITALIANO 

- QUESTA SERA PARLIAMO D I . 
tM» GIUGNO ItSO: L'ITALIA ENTRA IN GUERRA - Dalla 

«non belligeranxa» all'avventura bellica . 
SUN TOS • SPORT RROIONE 
IMI PRIMATI OLIMPICI - Milano: Calcio 
EMO COPPA EUROPA PER NAZIONI Itti Spagna-Belgio 

' (Cronaca rastatralft) 
•HO TORINOt Cete*.COPPA EUROPA PER NAZIONI «MS 

(coL) ItaJla-lnghflterra (Sintesi) 

• TV Svìzzera 
Ore 1&30; Un'ora per vot; 1O0: Tennis: Italia 13iliesis; 

17,40: Caldo: Spasna-Belgio; 30: Telegiornale, (l. edizione); 
20,10: Setteflorni; 30.25: Calcio: Italia-Inghilterra; 22,15: 
Telegiornale; 22.40: Aspen', 0.10: La domenica sportiva; 
OJt-i; TaregiorneJe. v V 

PROGRAMMI RADIO 

Q TV Montecarlo 
Ore 17? Telemontecarto baby; 17.30: Il mondo degli 

animali; 18: La scarpetta di vetro • Film • Regia di Charles 
Walters con Lesile Caroti; 19.43: NotiUarto; 20: I leoni del 
cinema; 20,45: Lucy e gli altri; 21.20: Settimanale moto; 
21,35: Pensiero d'amore - Film • Regia di Mario Amendola 
con Mal Silvia Dionisio; 23,20: Notiziario; 2335. Venti-
qusttr'ore della vita di una donna - Film - Regia di Domi­
nique Lelouche con Danielle Darrieux. ., 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. IL 
13. 17 circa; 19. 21 circa.. 23. 
Ore •: Risveglio musicale; 
6.30: Il topo di discoteca; 
7.03: Campionati europei di 
calcio; 7.10: Musica per on 
giorno di festa; SJO: Edicola 
del GR1; 8.40r La nostra ter­
ra; 920: Messa; 10,10: Il gio­
co d'assento; 1L0J: Rally: 
11.50: M motto matto: rifles­
sione sul motti di spirito; 
1Z30: X) prencepe di L. Lam-
bertln (4. puntata): 13.15: 
Domenica salari; 14: Radio-
uno Jaaa 80: dal mito all'a-
vanfuardta; MJ0- Ftrenat • 
la Toscana del Medici; 15: 
«Carta bianca»: 1S.M: XX 
premio regia tal» Uliva; ttJ»: 
Musica break; ttJB: «Adria­
na fctuusjvifui e tn « asti.di 
P. Cile»; 214S: Facile ascol­
to; mot: In - dirette eoo 
Gianni Stataci*. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: US. M0. 
7ja SJOt tvSS. ÌIJB, 1130, 
13.55, IMO. 1M6. 1*30. 19.30. 
23^0 Ore e. 6.08. M& 7.06. 
8: Sabato e domenica; 7.55. 
OR2 - Europei di calcio; 8.15: 
Oggi è domenica; 8.45. Video 
flash; 9.3»: Il baraccone: pre 
senta Otgl Proietti : li: Alto 
gradimento; 12' Le mille can 
zont; 12.50: Hit parade 2, 

13.35: Musica e cinema: 14: 
Trasmissioni regionali; iO0-
17,50-1832: Domenica con noi: 
17: GR2 • Musica e sport (1): 
1930: « II pescatore di perle •: 
20.15: Campionati europei di 
calcio: Italia-Inghilterra: 22 
e 30: Buonanotte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.40. 13.45, 18.40 circa. 
20,45. 23,55- Ore 6: Quotidiana 
Radiotre; BJS&, *30 e UU0: 
II concerto del mattino: 7.28: -
Prima pagina: 7J0: Momento 
musicale: 9,48: Domenica tre: 
12: Il tempo e t giorni: 13: 
Disco novità; 14: Antologia 
dt radiotre; 183): Il passato 
da salvare; 17: Invito all' 
opera: «Fedra*: 20: «Prart-
ao alle otto»; 21: I concerti 
di Milano; 22.10: L'uomo di 
pietra di Lovercraft; 22J0: 
Musiche di Brahms: 23: Mo­
menti deWepoca rock. 

eia viaesi t 
CMC M H O M C M 
aaaKCMiianiTO 
CVITMALI t eetmeo 
UMTa- VACANZE 
M » r «PP*. n . * • («li t É i l m 

o 

IMffil&sS^maW^ 

birra kenner ^711 
ci. 66 lire %J I " 

lavazza oro 
macinato 

sacchetto 
gr. 200 

lire 1590 
acqua brillante 1 9 O C 
recoaro X 6 «« J . ^ O ^ 

biscotti &a^ZZ 
mulino bianco 

bibite prealpi 
ci. 92 

lire 215 .+ 

galline testa I^OIÌ 
e zamne ai kg. u» loyU e zampe 
faraone 
al kg. lire 3290 
grana 
stravecchio 

scedi pollo 

olio semi vari 
11. 1 lire nm 
pasta semola 
grano duro kg. 1 lire 595( 

pomodori 
pelati horizon 

gr. 800 

lire 295 
fernet branca 
m e n t a ci. 75 i,re 4080( 
raid mosche-

medio zanzare ra >- 6951 
dentifrìcio 
S Q U l b b W"*e '" rm 

lanza lavatrice 
fasto 

"4580. 
astia fjftftdP 

burro^avaresgineggle jflfiQ 
panna mignon ""! " JOC 

10 confezioni gr. 10 lire H^D 

fornaio brie 393 
formaggio bavariablu £<)§ 
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Una retrospettiva di film sulla Rete tre 

Tutte le strade 
portano a Pesaro 

L'armata a cavallo di Mi-
klós Jancsó, Ungheria URSS, 
1967. Terra in trance, di Glau­
ber Rocha, Brasile, 1967. La 
cerimonia di Nagisa Oshima. 
Giappone, 1971. La caccia di 
Carlos Saura, Spagna. 1965. 
Il passato e il presente di 
Manuel', de Oliveira, Porta-
gallo, 1971. Stiada a doppia 
corsia di Monte Hellman, USA, 
1971. Sono sei film esemplari 
dei sedici anni di vita della 
Mostra del nuovo cinema di 
Pesaro (la cui sedicesima edi­
zione si è aperta ieri); sci 
film che, a partire dal 25 giii-
gna. appariranno ogni merco­
ledì sulla Rete 3. 

E' ti>fifibiatira da seguire, 
tanto più che mercoledì 1S 
alle 20,05. sempre sulla stessa 
rete, essa sarà preceduta da 
un'assoluta novità: ossia dalla 
messa iti onda, in contempo­
ranea con la presenia:wne a 
Pesaro, di uno dei film sovie­
tici degli anni Settanta espo­
sti quest'anno alla mos'ra. Si 
tratta di Chiamami in una 
lontananza luminosa (di cui 
parlò a suo tempo il nostro 
corrispondente da Mosca), 
realizzato nel 1977 dai regi­
sti Lavrov e Ljubsin sulla trac­
cia di un racconto di Suksin, 
narratore e cineasta morto 
nel '74, al quale la televisione 
italiana rese omaggio con una 
personale completa. 

Una finezza ulteriore: il film 
sovietico sarà dato nell'edizio­
ne originale provvista di sot­
totitoli italiani, cioè nelle con­
dizioni in cui i film vengono 
proiettati alle mostre dì cine­
ma, quando non si sa ancora 
se saranno doppiati e impor­
tati in Italia. Degli altri ti­
toli annunciati all'inizio, alcuni 
per la verità erano ancora 
inediti e sono stati doppiati 
appositamente dalla Rai-Tv, 
come già era accaduto in al­
tre occasioni (l'ultima, per tre 
film del ciclo Cagnei/). 

Si potrebbe dunque dire che 
sta arrivando l'estate e ar­
riva anche il buon cinema sul 
video. E. una volta tanto, non 
si tratta esclusivamente di 
cinema americano, di cui dav-

Da mercoledì prossimo cinque 
pellicole delle passate edizioni 

e una di quest'anno, « Chiamami in 
una luminosa lontananza » 

Un'inquadratura della « Cerimonia > di Oshima 

i vero non si avverte penuria, 
j né sui grandi schemi, né sui 

piccoli, né iti forma di primi­
zia né in quella di retrospet­
tiva o di riedizioni: anzi, si 
celebrano le «riprese* perfino 
nelle rubriche televisive spe­
cializzate. così da dare un'ul­
tima mano pubblicitaria. Qual­
che sera fa si è rilanciato,-
come se ne avesse bisogno, 
addirittura Hitchcock. Ma for­
se perchè la sua penultima 
produzione. Frenzy, era di 
marca inglese! • 

Una stoccata 
di umorismo 

Un regista americano che, 
invece, merita attenzione e 
sostegno, perché non ha mai 
avuto successo nemmeno in 
patria (anzi, in patria meno 
che mai), è proprio questo 
Monte Hellman che firma Stra­
da a doppia corsia, e del qua­
le in televisione abbiamo rivi­
sto La sparatoria nel ciclo 
sul crepuscolo del West. In 

una intervista pubblicata sul­
l'ultimo di quei « Quaderni » 
di documentazione che appar­
tengono alla migliore tradi­
zione di Pesaro, Hellman spie­
ga benissimo la differenza 
tra il € genere * come lo con­
cepiscono i produttori e come 
vorrebbe farlo il regista. 

Per i primi il « genere * è 
a regole fisse: il film ospe­
daliero deve avere obbligato­
riamente un nudo di infermie­
ra, ogni dieci minuti, il road 
movie (film di viaggio) e me­
glio ancora il car movie (auto­
mobilistico) devono rigurgita­
re di incìdenti, violenze e san­
gue. Hellman non si ritiene un 
autore, ma un regista di serie 
B che lavora in economia e 
non si piega alle esigenze pro­
duttive. Piegandosi, si arrira 
— come alcuni suoi giovani 
colleghi — a Lo squalo, a 
Guerre stellari, magari al Cac­
ciatore e ad Apocalypse now: 
che sono gonfiati dai soldi 
profusi (e intascati), ma re­
stano film di serie B che 
hanno semplicemente perduto 
il loro aspetto e simpatico e 

non pretenzioso ». Stoccata dì 
ammirevole umorismo e pre­
cisione, che conferma in Mon­
te Hellman un intellettuale in 
gamba, modesto quanto iniel-

' Vigente. 
Ora, senza illuderci eccessi­

vamente, il terreno sembra co­
munque un pochino più sgom­
bro, per poter degustare le o-
pere che, all'insegna di un 
cinema nuovo e diverso, la Re­
te 3 ci prepara. La Mostra 
pesarese nacoue nel 1965, men­
tre le « nuove ondate » scon­
volgevano e rinfrescavano, da 
Parigi a Praga, da Londra a 
Rio de Janeiro, il gran mare 
del cinema fattosi palude. An­
cor prima di lei aveva saputo 
cogliere questo clima la Mo­
stra del cinema libero di Por-
retta Terme, accorgendosi de' 
free cinema inglese e dei gio 
vani jugoslavi o svede.si. 

Ma sebbene Porretta non si 
sia mai arresa, Pesaro potè, 
"on gli anni, allargare e appro­
fondire le proprie ricerche, dal 
continente latino americano ai 
paesi arabi, da Portogallo e 
Spagna al Giappone, dalle per­
sonali complete di Jacques Ri­
vette e di Alexander Kluge, 
alla rivisitazione del cinema 
italiano sotto il fascismo e nel-
I t i k \ l u £ / l l * I I C f I C U f t > « > » i < i l U , i t i -

riandò spesso la formula, otte­
nendo attorno a sé un vasto 
interesse anche intemaziona­
le, e dedicando le ultime edi­
zioni a mostre per così dire 
nazionali: nel 1978 alla Repub­
blica popolare cinese, nel '79 
all'ultimo decennio di cinema 
americano, quest'anno al cine­
ma (passato e contemporaneo) 
delle repubbliche sovietiche. 

I film in programma nei 
mercoledì della Rete 3 .sono 
alcune delle « punte ^ di que­
sta ormai densa storia, che tra 
l'altro sarà ricordata in uno 
dei cinque programmi com­
plementari della sede Marche, 
uno di quelli irradiati nazio­
nalmente. Sono film che hanno 
in comune una buona o un'alta 
qualità e risulteranno tutti più 
o meno insoliti rispetto allo 
standard consueto, al cinema 
che d'abitudine si frequenta, 

Una scena dell'* Armata a cavallo » di Jancso 

in casa o fuori. 
Così L'armata a cavallo, bal­

letto di Jancsó sul rituale del­
la guerra che rischia di omo­
logare rossi e bianchi, rivolu­
zionari e controrivoluzionari 
negli sfessi « corsi > e e ricor­
si », nella stessa inutile fero­
cia. Ma non è vero che gli uni 
e gli altri siano sul medesimo 
piano. Anzi, gli ufficiali zari­
sti sono ben più * civili », es­
si che fanno danzare le signo­
re in un bosco, al suono di un' 
orchestrina che ricorda quelle 
di Auschwitz e di Terezin. 

Radiografia 
di una crisi 

Terra in trance è un film di 
Rocha non capito in Europa 
e criticato in patria anche dal­
le sinistre. E per forza: era 
la radiografia di una crisi, 
anzi di una « lacerazione ideo­
logica ». come scrive Lino Mic-
ciché. all'interno della intel­
lettualità progressista brasi­
liana, disarmata di fronte alla 

minaccia del golpe. Rocha lo 
realizzò tra II dio nero e il 
diavolo biondo e Antonio das 
.Mortes. Fu il suo film più par­
lato, più autocritico e coscien­
te, più direttamente politico 
nonostante il fiorire di allego­
rie connaturate al suo stile. 
Opera lucida e lirica ma in­
dubbiamente impervia, cui ri­
serva pagine illuminanti, in un 
saggio sul regista che si legge 
nel suo ultimo libro La ragio­
ne e lo sguardo, proprio il 
principale animatore della 
Mostra di Pesaro. 

*\'é meno complesso è La ce­
rimonia, «summa* di un ci­
neasta giapponese, cui Pesaro 
dedicò una memorabile perso­
nale. Oshima tira qui le fila 
delle sue precedenti e, con 
classica compostezza, suona i 
rintocchi a morte di una civil­
tà disgregata, anch'egli attra­
verso il filtro dei suoi rituali. 

La caccia è uno dei film-
chiave di Carlos Saura, una 
metafora deY.a guerra civile 
attraverso una caccia al co­
niglio selvatico che ridesta gli 
antichi ricordi. Il regista ara­

gonese soffrì molto per dover 
sopprimere qualche bestiola; 
« ma bisogna dire a sua di-
SCOIJM », scrive un suo amico, 
« che il governo spagnolo del­
l'epoca eliminava persone, a-
(limoli e cose, passando dai 
paesaggi rurali agli edifici di 
grande bellezza classica ». 

Il passato e il presente ci fa 
conoscere il decano del cine­
ma portoghese, Manuel de Oli­
veira, in mia commedia che, 
per il suo ritmo, il suo umor 
nero e il suo erotismo, potreb­
be anche fregiarsi della firma 
di BuFiuel. 

Strada a doppia corsia, dice 
.Monte HeNman. è un car mo­
vie. cioè un film dì auto, ma 
solo nel senso in cui Easy ri­
der, di due anni precedente, 
era un film di moto. Yale a di­
re che è soprattutto un film 
di viaggio, per svelare qual­
cuno dei volti nascosti di un' 
America che, dopo tanto cine­
ma, si crede di conoscere. 
mentre non la si conosce af­
fatto. 
- Infine (ma è, come sappia­
mo, ti primo appuntamento 
in ordine di tempo) si spera 
che chi conosce la narrativa 
di Suksin, grazie al Viburno 
rosso pubblicato daali Editori 
Riuniti, possa ritrovare nel 
film a essa ispirato, e ancora 
una volta centrato sul rappor­
to campagna città, l'umorismo 
e la malinconia che furono le 
doti tipiche del singolare scrit­
tore, cineasta e attore siberia­
no. Non sarà facile: il « toc­
co » di Suksin era così squisi­
tamente personale, che sa­
remmo grati a Lavrov e Ljub-
sin di poterlo anche solo evo­
care attraverso il dolce titolo 
Chiamami in una lontananza 
luminosa. ; 

Comunque, l'occasione offer­
ta è di verificare tale ipotesi 
in concomitanza con gli spet­
tatori di Pesaro. Ed è un'oc­
casione inedita, anch'essa da 
non mancare. Questo mercole­
dì sera alle otto, augurando, 
beninteso, che la terza rete ar­
rivi dovunque. 

Ugo Casiraghi 

CINEMAPRIME Un film di Fassbinder e una moderna favola francese 

La libertà 
che si paga 
col crimine 

ROMA — «L'omosessuale che 
amava le donne »: così si po­
trebbe definire il regista te­
desco Rainer Werner Fass­
binder (trentacinque anni, 
quasi quaranta film all'atti­
vo. più un numero impreci­
sato di allestimenti teatrali 
e di originali televisivi), ci­
tando quella specie di Ve­
stale der cinema che è Fran­
cois Truffaut. 

Infatti, protagonista di 
Brcmer Freihett («La liber-
»4 di Brema », 1973) che si 

-bietta in anteprima italia­
na m questi giorni al cine­
club romano Filmstudio, - è 
una delle più fulgide eroine 
negative dell'Ottocento teuto­
nico. Pescata direttamente 
dalle cronache. Geesche Gott­
fried (ispirò canzoni, roman-
7i. drammi e commedie) era 
una «industriale» di Brema. 
ch^ nel primo trentennio del 
diciannovesimo secolo fu ca­
pace di sbarazzarsi di due 
fieli, di altrettanti mariti, di 
madre, padre e fratello, e di 
chiunque altro potesse intral­
ciare la sua irresistibile asce­
sa di donna l'bera. emanci­
pata e d: successo. Come si 
•vede, un personaggio alquan­
to simile all'ormai famosa 
Marra Braun di Fassbinder. 
con quel tanto di enfasi in 
p:ù che la cultura ottocen­
tesca prescrive. 

Realizzato per la TV sul­
la base di un testo teatrale 
dr i t to dallo stesso Fassbin­
der. Bremer Fretheit illustra 
del resto in maniera assai 
evidentemente simbolica un 

saliente conflitto intestino 
del romanticismo tedesco, fra 
puritanesimo e illuminismo, 
che meglio storicizza il fon­
damentale scontro tra senti­
mento e ragione. 

L'agghiacciante escalation 
omicida di Geesche Gottfried 
è descritta dunque da Fass­
binder in modi accuratamen­
te. e sistematicamente, con­
traddittori. Fin dall'inizio, la 
vediamo alla mercè dei propri 
stati d'animo, letteralmente 
soggiogata ' da uomini tutti 
d'un pezzo, che danno per 
scontata, con imperdonabile 
leggerezza, l'atavica suprema­
zia sessuale. Geesche lì an­
nulla, perciò, giocando da 
outsider, ma non sono le no­
bili parole sul diritto di una 
donna a decidere della pro­
pria vita a prevalere veramen­
te. L'arma mortale, come 
sempre, è insita nelle vecchie 
convenzioni maschiste e bor­
ghesi. Da brava ancella, ogni 
qualvolta decide di sopprime­
re l'avversario. Geesche si re­
ca verso l'antica étagère ove 
è riposta la caffettiera e som­
ministra al rivale il fatale. 
amaro calice. Poi. tanto per 
restare in discordia psicolo­
gica. Geesche intona sempre 
un fatidico canto che inneg­
gia al suicidio, mentre fiocca­
no i cadaveri degli altri. 

Ostentando in < particolar 
modo, per l'occasione, la sua 
vena teatrale. Fassbinder si 
rivela maestro nella composi­
zione dell'immagine all'inter­
no di un solo piano sequen­
za. che è poi quello di un 

Tre recite straordinarie al « Tenda » di Roma 

Marceau, ovvero il 
mondo in un gesto 

Il mimo ha proposto brani celebri del suo repertorio 

vero e proprio palcoscenico. 
ove prendono posto soltanto 
oggetti e persone strettamen­
te necessari e significanti. 
Sul fondale, dà grande respiro 
la proiezione di luoghi comu­
ni della psiche (l'ossessiva ri­
sacca del mare, un tramonto 
fiammeggiante su una natura 
fustigata dal vento) su cui 
trovano sfogo spettacolare i 
più reconditi, malcelati umo­
ri dei personaggi. 

Insomma, nella esuberante 
produzione di Fassbinder que­
sto Bremer Freiheit è un'ope­
ra singolare, che merita di 
esser vista non solo a scopo 
d'archivio, sebbene l'ironia 
troppo scoperta delle dram­
matiche fasi conclusive (un 
po' frettolose, perché il film 
sta finendo" e mancano anco­
ra parecchi decessi all'appel­

lo) possa rischiare di rende­
re vana l'ambiguità cosi ri­
cercata. Sono di primissimo 
ordine, tra l'altro, gli inter­
preti. con le donne, come si 
diceva all'inizio, decisamente 
in primo piano. Se non ba­
stasse la privilegiata presen­
za scenica della conturbante 
Margit Carstensen che è la 
protagonista, c'è la breve ma 
estremamente incisiva appa­
rizione di Hanna Schygulla 
(si. proprio lei. Maria Braun) 
a testimoniare della contrad­
dittoria. perversa attrazione 
che esercitano certe figure 
femminili sull'autore. 

d. g. 
NELLA POTO: un'inquadratu­
ra del film di Fassbinder e La 
l ibert i di Brema » 

Quando il delitto è di poco conto 
L'ALLEGRO MARCIAPIEDE DEI DELITTI — Regista: 
Grand Jouan Interpreti: Philippe Soiret, Giuliana De Sio, 
Pascale Audret, Jacques Dufilho. Favola moderna. Fran­
cese, 1979. 

Sarà che la vita semplice della gen'e semplice in un 
mondo semplice lascia ormai il tempo che trova, soprattut­
to al cinema, fatto sta che L'allegro marciapiede dei delitti 
pare proprio un film vecchiotto, sciocchino e pedantello. 

Questa del regista Gran Jouan è una Tavoletta modem» 
ambientata m provincia. Come dire un prototipo in asso 
luto del cinema francese che va da Renoir a Chabrol. 
Protagonista dell'.-»l'egro marciapiede dei delitti è. tuttavia. 
una ragazza italiana <si chiama Luisa, e l'attrice è Giù 
liana De Sio, del resto) che vive con isteriche pulsioni 
affettive in seno ad una decrepita famiglia provenzale cosi 
composta: un nonno ubriacone e residuato bellico, una non-
netta che se ne sta sempre chiusa nel cesso, un omone 
languido che vive nell'alibi di un romanzo incompiuto. 
un razazzone vergine immolato all'arte e soprannominato 
Mozart. 

Che poi si verifichi o no un delitto, da queste parti. 
è faccenda di nessuna importanza. Diciamo, piuttosto, che 
il film e tutto proteso nella descrizione del clima del rac­
conto. a ha.̂ e di commoventi sbornie r monologhi esisten­
zialistici. Ma la pietra dello tcandalo è un luogo comune 

insopportabile: la solita puttana di paese che fa l'amore 
a credito, tiene unite le famiglie, vuol bene a tutti gratis 
e, nelle pause, lavora di uncinetto. 

Il regista italiano Mario Monicelli. che ha curato l'edi­
zione dell'Allegro marciapiede dei delitti per il nostro pae­
se (ma la pubblicità ci marcia, e spara il suo nome a ca­
ratteri cubitali, da autore), commenta con elogio il lavoro 
del collega francese Grand Jouan. e tira In ballo il «sur­
realismo». Ma come si fa a parlare di surrealismo quando 
vengono a galla, in maniera così puntuale, tante bana­
lità? La proverbiale modestia di Monicelli, una volta tanto, 
è dannosa. Chi sa apprezzare il nostro vecchio artigiano, 
fin dagli esordi con Steno, conosce bene il peso specifico 
di un certo surrealismo nella commedia di costume, altro che 
Allegro marciapiede dei delitti. Eppoi, non sono forse i 
critici francesi che danno a Monicelli quel che è di Moni-
celli? E allora noi che facciamo, 1 complimenti? 

In definitiva, questo film di Grand Jouan campa di 
rendita per l'impegno degli attori. Philippe Nòiret In testa. 
Ma fa piacere vedere, in un cast migliore del film, qual­
cosa che ci appartiene, ossia il forte temperamento della 
giovane attrice napoletana Giuliana De Sio, manco a farlo 
appasta finora snobbata dal cinema italiano. Fate che non 
diventi un'altra Len Massari. 

d. g. 

ROMA — Mancava da quat­
tro anni da Roma, a febbraio 
di quest'anno si era visto al 
Carnevale veneziano. Adesso 
Marcel Marceau è in scena 
a Roma per tre recite straor­
dinarie al Teatro Tenda di 
Piazza Mancini, nell'ambito 
della IV Rassegna di Teatro 
Popolare Internazionale. 

Marceau si impone come un* 
enciclopedia vivente di modi 
narrativi e di « grammatica » 
del mimo: ha assorbito per­
fettamente la lezione di ge­
stualità che viene dall'Orien­
te, ha osservato Stantio e-
Charlot. ha recepito anche, 
seppure in misura minore, la 
ricerca di ascendenza brech­
tiana del gesto < sociale >, 
quella, per intenderci, risco­
perta da molti negli ultimi due 
decenni, per esempio dagli at­
tori del Théàtre du Sole il. 

A tutto ciò Marceau ha con­
ferito. però, caratteristiche 
proprie: una ricerca dichiara­
ta sullo * spazio >. cioè un'ir­
resistibile vocazione poetica. 
Prendiamo l'esempio del mimo 
del labirinto, appartenente al­
la scena iniziale, quella del 
Luna Parfc: l'uomo cammina 
al buio, dapprima sicuro. le 
sue mani tracciano a tastoni 
le pareti dello stretto corri­
doio. gira una volta e un'al­
tra ancora e sul palcoscenico 
vuoto nasce il volume del per­
corso cieco. 

Dentro questo spazio a tre 
dimensioni l'uomo percorre 
tutte le traiettorie possibili. 
sempre più agitato, le mani 
< toccano » le pareti, ogni tan­
to un sorriso gli compare sul­
le labbra, quando è sicuro di 
aver trovato l'uscita. « Da fuo­
ri >. noi lo vediamo in realtà 
compiere percorsi sempre più 
brevi, fino ad inciampare nei 
propri stessi piedi. La lezione 
che fa da fondamento è 
quella del mimo del buio, un 
elemento-base della gram­
matica gestuale orientale (la 
si è vista applicata, per esem­
pio. di recente, nello spettaco­
lo dato qui a Roma dall'Ope­
ra di Pechino, in una scena 
che riproduceva un combatti­
mento notturno) ma. ad essa, 
Marceau applica la propria 
ricerca dell'* illusione della 
profondità >: come è nelle sue 

. intenzioni programmatiche, 
crea un punto < d'appoggio. 
quelle inesistenti ma evidentis­
sime pareti del labirinto. 

Copeau diceva « Bataille vo­
leva che le foglie degli albe­
ri, in scena.'fremessero. Per 

ottenere il fremito, bisogna 
abolire sia le foglie che gli 
alberi >. Anche questo invito 
è raccolto da Marceau. e an­
che questo reinterpretato a suo 
modo. E' la scena della Crea­
zione del mondo. Prima c'è 

! solo il demiurgo, poi. col suo 
j risveglio, nasce l'aria e si po-
! pola di uccelli e foglie palpi­

tanti: all'elemento « gramma­
ticale » del mimo dell'aria si 
è aggiunta, insomma, anche 
una capacità di sintesi poeti­
ca. 

Altri « classici », più recen­
ti. popolano altre scene: la 
camminata rapida e deliziosa­
mente impettita di Charlot di­
segna Io spazio del Piccolo 
caffè, in una storia concreta. 
odorosa di omelette cucinate 
con stanca vanagloria da un 

parigino purosangue: Stanlio 
si siede nello scompartimento 
affollato di Bip viaggia in tre­
no. Lotta con una valigia enor­
me. regalandoci, da vero prin­
cipe. un sorriso trionfante e 
falsamente modesto, -' nell'e-
strarre il biglietto che il con­
trollore gli ha chiesto: il suo 
perbenismo straccione è il 
tratto meglio definito social­
mente di un personaggio. Bip. 
appunto, — compagno abitua­
le di Marceau e protagonista 
di tutta la seconda parte del­
lo spettacolo — altrimenti un 
po' troppo e metafisico ». 

Adriano Sinivia presentava i 
tredici * sketch ». muto, ovvia­
mente. anche lui: il successo 
di pubblico è stato trionfale. 

Maria Serena Paiieri 

« L'isola » vince il premio Sorrento ' 
SORRENTO — Un lusinghiera «uccctto. per numero e livello tomplet-
•ivo di partecipanti, h« riscosso la prima edizione del concorso tea­
trale « Citta di Sorrento ». destinato ad atti unici di autori al disotto 
dei 35 anni. I l primo premio (un milione di lire) è stato assegnato 
a « L'isoU », un'amara • ironica parabola antimilitarista, del 27nne 
Glauco Faroni, dì Fano. Secondo premio (mexxo milione) • « Niente 
oppure viceversa » di Pietro Fornirà di Milano. Un riconoscimento per 
il più significativo tra i concorrenti di più verde età è andato od 
Adriano Bertolini, non «neora diciannovenne, per « Michel e Ibrahim » 
La coppa dell'assessorato ai beni culturali ha sottolineato le singolari 
quelita del « Mistero della grossa », opera in dialetto partenopeo, in 
versi e musica, di Oumxio Morelli e Guglielmo Oliverio, che per la 
ampiezza dell'articolazione scenica usciva un po' fuori dei limiti del 
bando di concorso. 

La giuria era composta di Tommaso Chiaretti, Ghigo De Chiara, 
Roberto De Monticelli, Lorenzo Ferrerò, Federico Frasconi, Massimo 
Grillandi, Domenico Rea, Mariano Rigillo, Serena Romano, Aggeo Se-
vìoti," Remo Tian. 
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AFFITTIAMO E VENDIAMO 
Appartamenti varie grandezze: ftasibHitA Mu­
tuo fino al 75%: è interessante anche come 
Investimento Immobiliare; assicuriamo cura 
Servìzi. 

PORTO CERVO/ARZACHENA 
Villa arredata. Servizi Condominiali, PbcrM, 
•te. UBERA SUBITO 
Se invenduta, affittasi par Stagione Estiva. 

f*OfTTO ROTONDO/OLBIA 
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pronta consegna, appartamenti da 120/130 
mq. cadauno. 

COSTA ROMANTICA/OLBIA 
VENOCMSi, in Complesso Immobiliare, 1 SS uni- ' 
ta unifamihari da 40/50 mq. cad. a prezzi 
convenienti. 
Osta 14 km. da Olbia -10 km. dall'aeroporto 
International* di Olbia/Costa Smeralda - 27 
km. dallo Scalo Marittimo di Golfo Aranci. 
In allestimento Centro Alberghiero con 310 
posti letto. Ristorante a mare con Pizzeria. 
fiigfit. Campi da Gioco par Tennis. Mmigoff, 
etc. piccolo Imbarcadero par imbarcazioni 

AfCTTTANSi, per Stagiona Estiva. 50 atteggi SO 
mq. cad., arredati, pronta consegna. 

TORTOU/ARBATAX 
Appartamenti da 60/80 metri quadri cadauno, 
natta Costa Orientale datla Sardegna, a 300 m. 
dal Porto di Arcata», par gli amatori Jafla'aau-

_ _ Ut a. ad a TOP m data Ipiagrja dal l.lmnlrJn art 
V.« M F«r*m 11 * T * 06/5317277 « " « O • * • « • < ^ ° 0 J * , l n , ' " > L n M O W " • • 

K R 
WtPOi 
•VBsOfTC 

OllOOCaBkan-vaCriei I J -
Tal. 07D/S63SW4O902 

06100 Nuoro - Vn t_ d*Vma 40 -
Td 07S</3t17B 

OOtaSRoma-ViaF Turiti SS. 
T * 06/734515-7303T3 

20122 Mteno • V>a Donni S • 
TU f»/70!996-71!0W 

1C12S Tonno-C so Turiti tS/ti3-
T« 0II/SO355S-5063S3 , . 

INTUITA ITAUa 
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Consegna LUGUO. 

Sono usciti i 

cotona diretta da Tulio De istauro 

otto sezioni per tutti l campì di interesse. 
ogni volume illustra un argomento, un problema, 

una realtà del mondo moderno. 
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Ruggero Spesso L'ECONOMIA ITALIANA 
DAL DOPOGUERRA A OGGI 

. Ivano Ciprltnl LA TElEVIStONt 

144 pagine, formato tascabile, 3.000 lira 

r 



' ' , » 

PAG. 10 l'Unità 
, j | i • «in,„.ff,Mff ^iMi'fr„<wjfc<lJllll J'-

. tVtsr ' 

ROMA-REGIONE Domenica 15 giugno 1980 

* 

La discussione sulla giunta 

Il futuro 
della Regione, 
le proiezioni 

e i fatti 
E' quasi divertente sfogliare, 

in questi giorni, un paio di 
giornali (facciamo i nomi: so­
no il Popolo e il Tempo, al­
leati di ferro nei giorni cru­
ciali). Sembra di assistere alle 
fumose e poi sfumate proie­
zioni elettorali Doxa della pri­
ma ora. Anche oggi loro 
proiettano ciò che desidera­
no: e poiché desiderano che 
alla Regione scompaia la giun­
ta di sinistra, allora han­
no pia deciso di decretarne 
la fine. Così se il primo ti­
tola « Gli appelli del PCI agli 
ex alleali caduti nel vuoto », 
il secondo gli fa eco: « Sfu­
mano le speranze del PCI ». 
Il gioco si regge sul fatto che 
i de e i loro amici scelgono 
le dichiarazioni degli espo­
nenti politici, le soppesano, le 
rivoltano come guanti, ne 
usano un perso sì e l'altro no, 
e le trasformano come me­
glio credono. Come hanno fat­
to con i voli, li « interpieta-
no n a loro piacimento. 

Meglio stare ai falli. E i 
fatti sono molto più semplici 
delle frettolose proiezioni. Ad 
una settimana dal voto il PCI 
è il primo parlilo che ha pre­
so una posizione « ufficiale » 
per la riconferma della giunta 
di sinistra. Non è solo una 
« speranza », ma è una propo-
«la di governo alle altre for­
re politiche. Ed è basala «ti 
una semplice constatazione: 
il voto ha invertito la ten­
denza del '79. ha premiato le 
forze della maggioranza, ha 
reso possibile una amministra­
zione democratica e di sini­
stra. Ne sono possibili anche 
altre: ma anche nel *75-*76 Io 
erano. Allora quando questa 
maggioranza si fonnò alla Re­
gione, nacque per una scella 
di rinnovamento, di buongo­
verno, di amministrazione al 
servizio dei cittadini, di tra­
sformazione del Lazio. Oggi. 
dopo cinque anni di esperien­
za positiva alle spalle — e i 
risultati cono sotto gli occhi 
di tutti — i parliti sono di 
fronte alla stessa scelta. Que­
sta è la posizione dei comuni­
sti. ; 

Ma anche i socialisti sem­
brano orientati a confermare 
e andare avanti sull'esperien­
za di questi anni. Le trattative 
non sono ancora cominciate. 
dichiarazioni ufficiali del par­
tito non se ne sono avute. 
Ma tutte quelle dei dirigenti 
romani e regionali «ncinl'iMs 
sono invece chiare: ed è al­
meno un po' strano che queste 
«compaiano — del tulio can­
cellate — dalle considerazio­
ne dei cronisti del Popolo e 
del Tempo. Il PST è impor­
tante, bisogna valorizzarne il 
ruolo eccetera eccetera, dico­
no sempre e di più dopo 1*8 
giugno: ma quando dice cose 
sgradite allora il PS! non con­
ta piò nulla. 

Invece sia Santarelli, che 
Dell'Unto hanno pre*o posi­
zione in favore della ammi­
nistrazione di sinistra. E pro­

prio ieri anche Di Segni (il 
secondo degli eleni PSI nel 
Lazio) ha affermato che « oc­
corre proseguire nell'indirizzo 
politico che ha dato vita, in­
sieme alla giunta laica e di 
sinistra ad una strategia com­
plessità profondamente demo­
cratica e innovatrice. Anche 
al fine di sviluppare e rende­
re operanti, con un periodo 
di stabilità e continuità am­
ministrativa, i programmi di 
largo respiro impostati nel 
corso della legislatura appena 
conclusa ». Insomma: c'è an­
che un patrimonio prezioso 
ili iniziative messe in cantiere 
da non sprecare. E questi sa­
rebbero gli appelli « caduti nel 
vuoto » del PCI. 

Quanto ai socialdemocratici, 
i loro dirigenti, a a caldo », 
subito dopo il voto si sono 
detti favorevoli al rinnovo di 
una giunta di sinistra. Certa­
mente favorevoli e « aperti » 
ad un confronto con i partiti. 
alcuni settori del PSDI sem­
brano ora voler condizionare 
il loro comportamento a quel­
lo dei repubblicani. 

E veniamo al PRI: finora 
era stato nella maggioranza. 
senza entrare in giunta. Nel 
suo comunicato il PCI a\e-
\a auspicato che i repubblica­
ni invece assumessero «respon­
sabilità dirette nell'esecutivo 
e maggiori e qualificate re­
sponsabilità istituzionali ». O-
scar Mattimi ha dichiarato che 
il PRI non vuole entrare in 
giunta, «t né in una di sini­
stra, né in una capeggiata 
dalla DC ». Ma ha aggiunto: 
e Se la maggioranza deve es­
sere di sinistra o centro sini­
stra non sta a noi deciderlo. 
ma ai socialisti e ai socialde­
mocratici che attualmente 
compongono la giunta col 
PCI. Dopodiché daremo o non 
daremo la nostra adesione in 
relazione ai contenuti pro­
grammatici. In entrambi i ca­
si non porremo problemi di 
ingresso in giunta. Ma qualora 
gli altri Io ritengono oppor­
tuno, se mai accetteremo po­
sizioni di responsabilità che 
ei consentano di- contribuire 
ad nn clima di dialogo sulle 
cose coderete ». ' E* evidente­
mente un riferimento al diver­
so ruolo istituzionale alla 
Regione che il PRI può svol­
gere. Qualche giornale già 
parla di presidenza del Con­
siglio regionale. 

C'è da registrare infine una 
nota polemica di Luciana Ca­
stellina contro PSDI, PSI e 
PCI. I primi due avrebbero 
« pregiudizialmente escluso » 
il PdUP dalla maggioranza. 
E il PCI avrebbe avallato. Ma 
al di là di queste brevi po­
lemiche, è evidente che le con­
dizioni per un confronto co­
struttivo sul futuro della Re­
gione. ci sono, ' malgrado i 
desideri del Popolo. La pros­
sima settimana inizieri una 
trattativa più diretta. La pa­
rola. «itila « scelta » proposta 
«lai comunisti, è ai parliti. 

Un volumetto per I ragazzi, perché capire vuol dire già partecipare 
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Il bilancio raccontato a fumetti 
spiega a tutti i conti del Comune 

Per ora sono state stampate 55 mila copie, poi verrà diffuso nelle scuole- Un 
linguaggio semplice, un « media » accattivante ma nessuna imprecisione 

Il fumetto fa presa, è la 
lettura preferita dei fagaz-
zi fino a 14 anni, ha assun­
to la dignità di mezzo di co­
municazione di massa pari 
agli altri. Ecco allora la 
idea dell'assessore al bilan­
cio del Comune. Ugo Vete-
re. Perché no, il bilancio a 
fumetti? Davanti alla parola 
r bilancio » molti si spaven­
tano. Immediatamente ven­
gono in mente numeri e nu­
meri incolonnati, tabelle. 
percentuali aride e noiose 
ai più. E invece, no. Bilan­
cio significa cose concrete 
(autobus, scuole, case, ospe­
dali) fatte o non fatte, soldi 
spesi in una direzione o 
in un'altra, significa, in 
breve, scelte che vengono 
compiute dagli amministra­
tori che noi abbiamo elet­
to. investimenti fatti con i 
nostri soldi. 

e Conoscere per parteci­
pare di più alla vita della 
propria città » potrebbe es­
sere lo slogan « pubblicita­
rio > per questo opuscoletto 
formato giornalino, se l'in­
tento fosse propagandistico. 
Invece qui non si tratta di 
lanciare un nuovo prodotto 
sul mercato, sia pure pro­
dotto particolare. E di pro­
pagandistico il libretto non 
ha niente: i personaggi de­
gli amministratori sono ano­
nimi. non vi sono interpre­
tazioni politiche o partitiche. 

Sono ì fatti die > parlano 
da soli, attraverso il filo 
conduttore di tre ragazzi 
che devono fare una ricer­
ca alla scoperta della cit­
tà: si incontrano e doman-

li 

dano spiegazioni al sindaco 
e ai diversi assessori. In 
ogni pagina un prospetto 
elementare spiega quanti 
milioni sono serviti e quanti 
ne servirebbero per costrui­
re case popolari, scuole, per 
migliorare il servizio di net­
tezza urbana, per organizza­
re l'estate romana, per at­
trezzare il verde pubblico 
e via elencando. 

Perché il Comune dedica 
proprio ai ragazzi questa 
iniziativa? < Perché — dice­
va Vetere — senza un pro­
cesso di partecipazione, di 
reale • appropriazione della 
città e dei suoi problemi da 
parte dei giovani le grandi 
questioni non si risolvono. 
Prima fra tutti quella del 
rapporto del cittadino con 
Io Stato >. Tutti gli e ori •> 
(assessori, amministratori. 

senatori, provveditori) che 
decidono per noi (è detto 
nella nota introduttiva del 
libretto) devono diventarci 
familiari: siamo noi che ce 
li abbiamo messi, siamo noi 
che li possiamo levare, sia­
mo noi che paghiamo loro 
lo stipendio. E noi abbiamo 
il diritto e il dovere di sa­
pere cosa fanno, perché lo 
fanno, quando e dove lo 
Tanno. « Il nostro obiettivo 
è pedagogico dunque e di­
vulgativo — aggiunge Ve-

' tere —. Vogliamo fornire 
gli elementi di discussione: 
i fatti sono documentati e. 
dai fatti, non possono che 
emergere i problemi affron­
titi e da affrontare. La re-
sDonsabiHtà dei fatti appar­
tiene al dibattito politico, ma 
per chi sa leggere la verità 
è la più grossa arma di 
propaganda politica ». 

Per ora del « bilancio > a 
fumetti sono state stampa­
te 50.000 copie. Saranno di­
stribuite nelle circoscrizio­
ni. nei centri estivi per ra­
gazzi all'entrata dello zoo 
nsnettando la riapertura del­
l'anno scolastico e la loro 
diffusione capillare in tut­
te le scuole. 

* E* stato una lavoro lun­
go e difficile, sia per la rac­
colta dei dati, sia per la ne­
cessaria selezione da com­
piere sia per il problema del 
linguaggio, piano chiaro. 
MVI«IÌO di tutti i « paroloni • 
burocratico-ufficali. E a que­
sto ha dato il suo prezioso 
contributo il compagno Tul­
lio De Mauro che ci ha aiu­
tato nella stesura dei testi ». 

Chiesto un incontro con il presidente del CPP 

No dei sindacati 
al caro • prezzi 

Dopo l'aumento del costo del latte, anche la carne e il pane po­
tranno subire rincari - Una dichiarazione del segretario della Cisl 

L'ultima « stangata » è venuta dal latte. 
Negli ultimi sei mesi è rincarato dell'Ila. 
Ma lo stillicidio degli aumenti riguarda 
pressoché tutti i generi di prima neces­
sità. Di fronte a questa situazione, che 
diviene sempre più pesante — si minac­
ciano anche gli aumenti per la carne e 
il pane — la Federazione Cgil-Oisl-Uil di 
Roma ha chiesto un incontro urgente con 
il presidente del Comitato provinciale prezzi. 
Mancini: è l'inizio di un confronto che la 
Federazione sindacale vuole realizzare con 
gli organi pubblici competenti e con le forze 
politiche sulla delicata questione del costo 
della vita. 

In una dichiarazione diffusa ieri, il se­
gretario della Cisl di Roma, Luciano Di 
Pietrantonlo, sottolinea che « non è possi­

bile continuare in una corsa folle con au­
menti sui generi di prima necessità che 
colpiscono direttamente le categorie del la­
voratori consumatori con riferimento parti­
colare ai pensionati e ai disoccupati. Lo 
insieme del mondo del lavoro non può su­
bire passivamente tali erosioni del potere 
d'acquisto ». 

I sindacati, inoltre, chiedono che si realiz­
zino quanto prima i nuovi strumenti di parte­
cipazione e di controllo, a partire dalla legge 
di riordino del Comitati provinciali prezzi. 
Bisogna, in sostanza intervenire in modo 
tale da rendere il problema dei prezzi meno 
drammatico di quanto non sia attualmente. 

Ricordiamo anche che da ieri la benzina 
e il gasolio per uso domestico castano di 
più. E' un'altra fetta del reddito dei citta­
dini che viene erosa. 
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leri incontro in Campidoglio ! Vorranno raccolte le denunce 

Tra quindici giorni 
scade il blocco : 

di nuovo gli sfratti 
Bencini ha visto Sunia e Uppi - Momento delicato 
in cui è necessario eliminare tensioni e contrasti 

Ancora un paio di settima­
ne di tregua, poi — alla fine 
del mese — ricomincia il 
dramma degli sfratti: scade 
il 30 giugno infatti, la proro­
ga che blocca la esecutività 
dei provvedimenti. Dal 1. lu­
glio, insomma, gli ufficiali 
giudiziari si ripresenteranno 
nelle case e nuove famiglie si 
ritroveranno senza un al­
loggio. 

Proprio per rendere meno 
duro questo momento e per 
cercare di tro\are una solu­
zione ieri l'assessore alla ca­
sa Bencini ha incontrato i 
rappresentanti del Sunia — 
per gli inquilini — e dell'Uopi 
— l'associazione che racco­
glie i piccoli proprietari —. 
Nel corso dell'incontro tutti 
hanno convenuto sulla neces­
sità di governare la questio­
ne sfratti, in un momento tan­
te delicato, in modo da eli­
minare le gravi punte di con­
trasto tra la piccola proprie­

tà e gli inquilini. L'ammini­
strazione comunale, come si 
ricorderà, in questi mesi ha 
già assegnato 500 apparta­
menti ad altrettante famiglie 
sfrattate ed è impegnata ad 
usare tutti i mezzi — anche 
se insufficienti — messi a di­
sposizione dai recenti provve­
dimenti di legge in favore 
delfe famiglie costrette a la­
sciare le proprie abitazioni. 

Campidoglio. Sunia e UPPI 
hanno anche deciso di richie­
dere assieme al prefetto una 
riunione per raccogliere tutte 
le parti interessate. Dovran­
no parteciparvi — oltre alle 
associazioni di inquilini e pro­
prietari — anche la questura 
e gli enti (Regione, Comune. 
Iacp, Istituti previdenziali ed 
assicurativi) per valutare a 
pieno la situazione alla vigi­
lia Ofelia scadenza della pro­
roga degli sfratti e per cer­
care tutte le misure necessa­
rie 

Tribunale dei malati : 
manifestazioni 

davanti a 5 nosocomi 
Domenica 29 seduta pubblica in Cam­
pidoglio - 500 volontari nelle corsie 

Da tre giorni sono in 500 a « battere » corsia per corsia 
gli ospedali: sono tanti i ricercatori che stanno collabo­
rando all'inchiesta promossa dal Tribunale per i diritti del 
malato e appoggiata dall'amministrazione comunale e da 
quella provinciale. Ma oggi l'indagine conoscitiva avrà uno 
strumento in più, oltre a quello dei questionari. Davanti ai 
cinque maggiori ospedali della città si terranno manifesta-
«ioni per raccogliere dai degenti lamentele, critiche, suggeri­
menti sulle condizioni di assistenza, sulla vita all'interno 
dei nosocomi. Gli appuntamenti (si comincerà alle IO fino 
alle 12 e poi ancora nel pomeriggio dalle 15̂ 30 alle 17.30) 
sono al Policlinico Umberto I. al S. Giacomo, al S. Filippo 
Neri, al S. Giovanni e al S. Camillo. 

Il Tribunale, insomma, con queste manifestazioni e con 
l'avvio della ricerca a tappeto entra in una nuova fase della 
sua attività, dopo aver già raccolto, nelle scorse settimane. 
le denunce dei singoli cittadini — ammalati ma anche pa­
renti o lavoratori paramedici — su casi di abusi, maltrat­
tamenti. lesioni dei diritti di cittadini. Le denunce sono oltre 
6.000 e 1* commissione istruttoria ha già messo in luce pre­
cise responsabilità. Alla fine del mese poi — domenica 29 — 
si terrà una seduta pubblica, del Tribunale in piazza del 
Campidoglio a cui parteciperà anche il sindaco Petroselli 
assieme ad amministratori comunali e regionali. 

L'indagine all'interno degli ospedali e delle cliniche con­
venzionate ha raccolto subito l'adesione della gente: sono 
i malati per primi a chiedere di dire la loro, a voler essere 
intervistati, a compilare i questionari. Non mancano però le 
resisterne: ieri ad esempio 11 ben noto Leoni — direttore sa­
nitario del Policlinico — ha cercato di impedire la raccolta 
di notizie e ha «sequestrato» un questionano. 

inaugurato il dipartimento d'emergenza 

A Ostia, in attesa 
dell'ospedale, è 

arrivato P« ospedaletto » 
Il centro con 66 posti letto, 20 culle e 
3 incubatrici - Servizi giorno e notte 

E' stato inaugurato ieri 
mattina ed entrerà in funzio­
ne nei prossimi giorni. 
L*« ospedaletto > di Ostia, sul 
lungomare Toscanelli. servi­
rà i centotrentamila abitanti 
del centro balneare (che in 
estate diventano 700 mila) per 
i casi d'urgenza. E, quando 
il nuovo ospedale (quello 
grande) sarà costruito (ora 
il progetto è bloccato dal go­
verno), il «dipartimento ospe­
daliero d'emergenza Sant'Ago­
stino» sarà integrato a quel­
lo. ben più ampio. 

La struttura ha 66 posti-
letto. venti culle e 3 incuba­
trici. Ieri mattina è stata 
inaugurata alla presenza del 
sindaco Petroselli, del presi­
dente della Regione Santarel­
li, degli assessori alla sanità 
del Comune e della Regio­
ne. Mazzotti e Ranalli. Alla 
cerimonia hanno partecipato 
numerosi cittadini che così 
hanno cominciato a conosce­

re il « loro » piccolo ospedale. 

Quando entrerà in funzione 
a pieno ritmo, nel diparti­
mento ospedaliero lavoreran­
no 290 persone, tra medici. 
personale paramedico e tec­
nico. Avrà tutti i reparti ne­
cessari alle richieste d'urgen­
za: annegamento, choc, coma, 
infarto, intossicazione. Per 
questo è composto anche da 
una diri sione di chirurgia di 
urgenza, una di ostetricia e 
ginecologia, un centro di ria­
nimazione. con annessi tutti 
i relativi servizi (radiologia. 
cardiologia, laboratorio di 
analisi cliniche, anatomia e 
istologia patologica). 

Nell'ospedale saranno sem­
pre presenti, in guardia diur­
na e notturna, un assistente 
chirurgo, un assistente ane­
stetica e un aiuto anesteti-
sta. un assistente ostetrico e 
un aluto ostetrico, un radiolo­
go e un cardiologo. 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO ' 

R INVIO 
L i riunion» del CO. aggiornala 

• questa mattina, » rinviata a 
lunedì alla ore 8,30 precise. 

COMITATO PEOERALE E COM­
MISSIONE PEDEHAUE DI CON­
TROLLO — Alle 16,30 riunione 
dtl C.F. e dell* C.F.C a l leano ai 
consiglieri comunali e provinciali: 
deputati e senatori di Roma, can­
didati e segretari di Zona * della 
citte a della provincia • *»!« Ese­

cutivi del comitato cittadino « 
p-o/inciale. O.d.G.: « Analisi del 
voto ». Relatore il compagno San­
dro Morelli, segretario della Fede-
ratione Partecipa il compagno 
Adalberto Minucci. della segrete­
ria dal Partito. 

COMITATO CITTADINO — 
Martedì «Ut 17 riunione. O.d.G.: 
> Analisi del voto >. RcUtore II 
compagno Pietro Satyagni. i r r e ­
tirlo del Comitato Cittadino. De­
vono partecipare gli Esecutivi dei 
Comitati di Zona e I segretari di 
sezione. 

ripartito 
) 

ASSEMBLEI — OGGI LA 
COMPAGNA LINA F I M I A 
OSTIENSI — Alla 17,30 aaaenv 
blee c«n la competo» Lina Fibbi 
dal Comitato Centrala. MONTE-
VERDE VECCHIO elle 70) CAM­
PO MARZIO alle 19,30 (Gualiel-

mino); LAIARO alla 19 (larnar-
deseni). 

COMITATI DI ZONA — X I al­
la 17,30 responsabili organizzazio­
ne stampa a propaganda (Lorenzi); 
Comitato Provinciale «Ila 17 pre­
segli* l'Esecutivo. 

FROSINONE 
S. ELIA alle 9.30 assemblea 

(Vacca). 
Domani (lunedi 16) alle 17 

Comitato Direttivo della Federa­
zione su valutazione vota (Fre-
gosi, Siimele).' 

RIETI r 
COLI ! SUL VELINO alla ora 21 

comizio (Angeletti); AMATRICE 
alle ore 17 assemblea (Fainella)i 
MONTOPOLI alla ora 16 assem­
blea pubblica (Giraldi); TORANO I 

alle 21 comizio (Giuliani); POG­
GIO MOIANO alle 17 comizio 
(Tavema-Tomasaatti). 

Domani (lunedi l i ) MONTA-
SOLA alia 21 assembla*: COTTA-
NELLO alla 19 assemblea; CON­
FI GNI «Ila 19 incontro pubblico 
con il PCI (Androeni. Eutatoio). 

VITERBO 
Domani (lunedi 16) : TARQUI­

NIA alla 21 assemblea ( Tabac­
chini ) ; ÌUTRI alla 20,30 assem­
blea. 

SiinSIMCAHORIZON 

y?L 
A*wrs*jfoff*. 

TALBOTSIMCAHORIZONdaL. 5 .460 .000 
IVA e TRASPORTI COMPRESI 

• da 1118 - 1294 - 1442 ce. 
• 16,5 Km. litro 
• 5 porte 

Accensione transistorizzata 
Lunotto termico 
Cinture autoawolgenti 

PRONTA CONSEGNA 
42 MESI SENZA CAMBIALI 

€ 

concessionaria 

TALBOT 
!^Ur0D/IRD0 

Sede Centrale: Via dei Prati Fiscali 232/258 Tel. S12.S4.31 
Anministrazione: Via dei Prati Fiscali 232 Tel. 812.04.15 
Esposizione Autontercato d'Occasione: Via Flaminia Nuova KM. 7 Tel. 327.59.42 
Asbfeiua - Ricambi: Via dei Prati Fiscali Vecchia 57 - 90 Tel. 812.07.88/812.32.39 

FIERA 
ROMA 

31 MAGGIO - 15 GIUGNO 
Espressione della produzione italiana della 
media e piccola industria e dell'artigianato 

UTILE ORIENTAMENTO 
PER LE VOSTRE SPESE 

Oggi on 
CHIUSURA 

Ufficio postale con annullo speciale - Sportelli bancari 

Orario 10-23 Ingresso L. 1000 
Sabato e festivi 9-23 Ridotti L. 900 
Aalobas stili per la Fiera: 93 - 93 crociata - 93 barrato - 716 • 92 - 94 - «71 

Ufficio iRfonMziMi - Tal. 54.22.521 54.22.522 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 
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Approvata la legge della Regione sul trasferimento delle IPAB . Camion con autotreni con ir rimòrchio attraversano in continuazione il centro del paese 

Finalmente Pok del governo: 
ai Comuni le «opere pie» 

Sì dell'esecutivo al provvedimento a favore delle vittime del terrorismo - Una dichiara­
zione dell'assessore Leda Colombini - Uno strumento per migliorare la qualità dei servizi 

Alla fine IH Regione ce l'ha fatta: la legge per il trasfe­
rimento delle IPAB ai Comuni e quella a favore dei cittadini 
colpiti da atti di terrorismo sono diventate esecutive. Il go­
verno s'è deciso ad approvarle dopo che cinque mesi fa aveva 
posto su di esse l'ennesimo veto. Sono due provvedimenti 
importanti: Il primo perché mette ordine e moralizza un 
settore rilevante della realtà di Roma e del Lazio, quello 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, me­
glio conosciute come « opere pie », per tanti anni svincolale 
da qualsivoglia controllo, fertili canali del clientelismo. Il 
secondo perché sostiene finanziariamente le vittime del ter­
rorismo e le loro famiglie, esprime loro una solidarietà e un 
appoggio di fatto. Ambedue le leggi erano state bocciate, 
alcuni mesi fa, dal governo. Adesso, invece, per l'impegno 
della giunta di sinistra, che finora ha governato alla Pisana, 
possono cominciare a funzionare. Vfdiamo, nei particolari, 
cosa dicono. 

TRASFERIMENTO DELLE IPAB — La Legge prevede il 
trasferimento ai Comuni delle funzioni, dei beni e del per­
sonale delle IPAB già concentrate o amministrate dai di­
sciolti enti comunali di assistenza (ECA); di quelle i cui 
organi dirigenti siano co.nposti a maggioranza da membri 
designati dagli enti locali (a meno che il presidente non 
sia un religioso o un suo rappresentante) ; di quelle che non 
esercitano più le attività previste dallo statuto; di quelle 
che gestiscono convitti, istituti di ricovero, orfanotrofi e 
centri di istruzione professionale; di quelle — non comprese 
in queste categorie — che ne facciano comunque esplicita 
richiesta. 

TI provvedimento non vale, invece, per le IPAB escluse, 
per legge, dal trasferimento ai Comuni, e per quelle che 
svolgono prevalentemente attività di istruzione. « Attraverso 
questa legge — dice l'assessore Leda Colombini — sarà pos­

sibile utilizzale il personale e il patrimonio, a volte assai 
cospicuo, delle IPAB. E lo si può fare non più in modo set­
toriale e dispersivo, ma in modo integrato e funzionale, per 
migliorare la qualità dei servizi assistenziali che i Comuni 
devono garantire a favore di handicappati, anziani, minori 
in stato di bisogno. Questo provvedimento — aggiunge la 
Colombini — apre un'ulteriore fase nell'attuazione della 
riforma delle istituzioni di base, già cominciata dalla Ra­
gione. In questo modo si potrà dare ai cittadini, alle donne, 
alle famiglie migliori servizi. E in più si avrà un unico in­
terlocutore pubblico, il Comune, a cui rivolgersi per tutte 
le questioni di ordine, assistenziale ». 

CONTRIBUTI Al CITTADINI COLPITI DAL TERRO­
RISMO — La legge di «iniziative di solidarietà a favore di 
cittadini colpiti da atti di terrorismo e di criminaltà orga­
nizzata » vale per quei cittadini (o loro familiari) vittime 
di atti terroristici, per chi è colpito da gravi atti criminosi 
connessi ad atti di terrorismo, per quei cittadini o associa­
zioni colpiti da azioni criminose o terroristiche per aver col­
laborato con le forze di polizia (in quest'ultima categoria 
rientrano diretiamente tutti coloro che dicono basta al 
a racket» e denunciano i taglieggiatori. come nel caso di 
Giardinetti e Torrenova). 

Per questi interventi la Regióne istituisce un fondo di 
solidarietà costituito da stanziamenti annuali iscritti nello 
stato di previsione della spesa di bilancio, contribuzioni di 
enti pubblici e privati, di persone singole o associate. Chi 
è stato colpito dagli atti di terrorismo, per ottenere l'inden­
nizzo, deve presentare domanda alla circoscrizione o al Co­
mune dove si è verificato il fatto. Sarà poi l'ente locale a 
trasmettere alla Regione, entro trenta giorni, tut ta la do­
cumentazione. Il luogo dove è avvenuto l'incidente 

Ancora un bambino ucciso 

Yillalba scende in piazza 
E' l'ultimo agghiacciante episodio di una tragica serie 
La vittima, Giordano Sanna, aveva soltanto otto anni 

Il suo cane lo aspetta an 
cora. Da due giorni rifiuta il 
cibo, da due giorni è fermo 
a quell'angolo di strada dove 
è morto il suo padrone. Gior­
dano Sauna, otto anni, è mor­
to schiacciato da un autori­
morchio mentre se lo portava 
a spasso in quello spiazzo 
desolato che è il centro di 
Villalba di Guidonia. Poco 
più in là i suoi compagni di 
scuola (Giordano frequenta­
va la terza elementare), han­
no allestito una specie dì al­
tare: anzi un altare vero e 
proprio fatto con quattro assi 
di legno incrociate. Sopra. 
tanti fiori colorati e una 
grande corona di garofani 
bianchi. Appuntata su un iris 
una fotografia: la faccetta 
allegra e sorridente è di Gior­
dano. Per terra, a mala pena 
coperto dalla cera delle can­
dele, c'è ancora il suo sangue. 

E' l'ultimo agghiacciante 

incidente di una tragica se­
rie che si è aperta molti anni 
fa. Da quando, dice la gente, 
il traffico di camion, autori­
morchi e perfino betoniere di­
retti alle cave di travertino, 
proprio alle spalle del paese, 
si è fatto più intenso ed ha 
cominciato ad attraversare U 
centro di Guidonia. Un conti­
nuo andare e venire proprio 
in mezzo ai bambini che gio­
cano. alla gente die passa. 

Eppure la strada che dalla 
Tiburtina potrebbe portare 
diretta alle cave, esiste: si 
chiama Longarina. Una stra­
da ampia sulla quale il traf­
fico potrebbe scorrere tran­
quillamente senza minacciare 
la vita di nessuno. L'unico 
suo difetto è che non è asfal­
tata ma gli imprenditori ri­
fiutano di provvedere ai la­
vori e- minacciano di chiude­
re tutto, il Comune pare ch°. 
non abbia i soldi necessari 
per risolvere il problema. 

* Ma qui — dice la gente 
di Villalba — qualcosa deve 
succedere: ' i bambini uccisi 
dai camion sono stati alme­
no tre negli ultimi anni... >• 
E così subito dopo la tra­
gedia. c'è stato il primo bloc­
co stradale. Mezzo paese in 
piazza per impedire 11 pas­
saggio dei mezzi pesanti. 
« Senza contare — aggiunge 
qualcuno — che qui le case 
ce le siamo tirate su pezzo a 
pezzo con le nostre mani: ca­
mion e autorimorchi le stan­
no già distruggendo. Qui cade 
un pezzo di intonaco, là si 
sfascia un vetro e cosi via >. 

Ieri mattina, una delegazio­
ne di cittadini di Villalba. è 
andata in Comune a Guidonia: 
qui è stata ricevuta dal sin­
daco Annarosa Cavallo che 
ha assicurato immediati prov­
vedimenti, costi quel che co­
sti. L'elenco dei morti non ai 
deve allungare. 

La loro storia comincia nel 
'500, per alcune addirittura 
nel medioevo. Sono passate 
indenni, ben protette, quasi 
« corpo separato », attraverso 
tutte le vicissitudini di quat 
tro secoli, alimentate di con 
tinuo dallo stato pontificio, 
assistenziale per eccellenza. 
Le « opere pie », oggi chiama­
te IPAB [istituzioni pubbli 
che di assistenza e benefi 
cerna) sono state, finora, un 
mondo a sé, lontano e indif 
ferente alle trasformazioni 
della società, sempre forte e 
potente, nemmeno scalfito 
dai cambiamenti che in tanti 
anni si sono prodotti. Sono 
rimaste in piedi, perché a 
qualcuno faceva comodo: so­
no state, infatti, uno dei tanti 
canali assai fertili per perpe­
tuare un certo sistema di pa­
tere, un certo clientelismo. E 
va detto che queste istituzio­
ni hanno un grande patrimo­
nio immobiliare: case, alber­
ghi, terreni, negozi, rimesse. 
Miliardi su miliardi, insom­
ma. 

Un mondo 
sconosciuto 

Quando, nel 76, la Regione 
decise di mettere le mani in 
questo settore, si trovò di 
fronte ad un mondo davvero 
sconosciuto. E fu un'impresa 
difficile riuscire a scovarle, a 
censire tutte le « opere pie i» 
che in tanti anni erano proli­
ferate nella nostra regione. 
Alla fine dell'indagine usciro­
no cifre e fatti incredibili. 

Solo nel Lazio, le IPAB so-

Ma quant'è 
inutile 

l'ente inutile 
Orfani, condannati a morte, zitelle perico­
lanti: c'era di tutto fra i compiti di assi­
stenza delle IPAB che vanno scomparendo 

no 370' 113 nella capitale, 53 
netta provincia di Roma, 57 
nella provincia di Frosinone. 
16 in quella di Latina. 60 in 
quella di Rieti e 71 in quella 
dì Viterbo. Una fittissima re­
te di enti, piccoli e grandi, 
alcuni conosciuti altri ignoti, 
con patrimoni finanziari e 
immobiliari di diverse di­
mensioni, dalle attività più. » 
diverse. ? - - , - , - * 

Per riuscire ad avere un 
quadro chiaro e completo la 
Regione dovem, lavorare so­
do. Poi, usci an libro di 300 
pagine, con tutto il materiale 
raccolto. Un vero e proprio 
libro di storia, di una storia 
fatta di assistenzialismo, di 
servizi erogati dall'alto « per 
elemosina », senza il riscon­
tro di alcun diritto, di inter­
venti abbandonati al « buon » 
privato, in sostituzione di u-
no Stato poco sensibile ai 
problemi dell'assistenza 

Censire le IPAB, lo abbia­
mo detto, non è stato facile. 
Però, alla luce dei risultati, 
ne valeva davvero la pena. 
S'è potuto capire, in questo 
modo, cosa fossero e cosa 
facessero queste sconosciute 
« istituzioni di assistenza e 
beneficenza ». Quarantasei l-
PAB — secondo l'indagine 
della Regione — si dedicano 
ai minori, tre agli invalidi, 
ventidue un po' a tutti senza 
preferenze particolari: ses­
santaquattro, invece, sono 
scuole materne o fanno corsi 
professionali. La maggior 
parte di esse, però, cioè le 
altre 154, ha compiti del tut­
to « elemosinieri •». 

Andando a spulciare negli 
elenchi vengono fuori molti 
paradossi. C'è (c'era) la 
«Confraternita della miseri­
cordia di San Giovanni De­
collato » che sì preoccupa 
soltanto di assistere i con­
dannati a morte, mostra loro 
qualche immagine divina, li 
conforta, li accompagna al 
supplizio e poi, sempre «per 
carità», li seppellisce. E' una 
funzione, fortunatamente, da­
tata: i condannati a morte 
ormai non ci sono più. Ma 
l'ente è rimasto; e col cam­
biare dei costumi anche le 
IPAB cercano di adeguarsi. 

Cosi dai condannati si pas­
sa all'assistenza alle vedove. 
povere e sole, agli orfani, alle 
« zitelle ' pericolanti », alle 
donne « peccaminose », ai 
vecchi, ai malati, ai giovani 
bisognosi di istruzione, ai di­
soccupati. Il compito delle I-
PAB, almeno ai tempi della 
Roma papalina, era quello di 
garantire la « pace sociale t. 
facendo in modo che ogni 
contraddizione rimanesse sof­
focata, o attenuata. Un ruolo 
importante, se sì considera 
che nel 1871 su 200 mila ro. 
mani, circa 110 mila vivevano 
di elemosine e di a carità », 
in mezzo alla miseria. 

Vediamo, invece, l'elenco m 
ordine di « ricchezza ». L'isti 
tuto di Stanta Maria in Aqut-
ro venne fondato nel 1540 col 
compito di <t educare orfani e 
nrfanelle*. Oggi ne ospita 
quasi duecento e ha un pa 
irtminio di nove miliardi e 
di un mucchio di case, valaz 
zi e terreni (nel libro della 
Regione gli sono dedicate 

Aumentano le scommesse clandestine su cani, cavalli, partite (e perfino elezioni) 

Quel giorno che Lara sbancò il bookmaker 
Una bella levriera « vincente » ha messo in crisi gli allibratori - Da quel momento la polizia si è' 
data da fare'per frenare un fenomeno che diventa di massa - Storie di «brocchi» che diventano 
fulmini e di giocatori imbrogliati - Si punta su tutto: è lì il regno delle scommesse, altro che il calcio 

sette pagine). Il conservato­
rio di Santa Caterina della 
Rosa, sulla Camilluccia, è na 
to invece per salvare dalla 
« perdizione » le figlie di 
donne abbandonate aJla \t ma 
la vita »; posstede una tenuti 
sull'Appio che vale 10 mitiar 
di e nonostante questo -*i 
« dimentica » spesso di paga. 
re le tasse. Poi, ci sono quel 
le più « povere » che hanno 
solo qualche milione o, addi 
rittura. vanno avanti — dicn 
no — con poche decine dt 
migliaia di lire. 

Le elemosine 
e il potere DC 

Adesso questo « mondo » 
passerà ai Comuni. E' slata 
una battaglia difficile, perché 
questi « enti elemosinieri » 
sono stati mantenuti in vita, 
oltre che per salvare dall'an 
sia le «zitelle pericolanti*, 
per garantire il sistema di 
poterP della DC, il suo elica 
telismo. Come tutti gli enti 
inutili d'altra parte. Passa" 
indenni attraverso i secoli 
bui della controriforma e ?» 
contraddizioni del tempo dei 
papa-re. attraverso le grandi 
speranze dello stato unitario 
nascente e il terrore della 
dittatura fascista; restate for 
ti e potenti alla nascita dello 
Stato democratico, nemmeno 
scalfite dalle grandi battaglie 
civili del dopoguerra, ora le 
IPAB sono definitivamente 
condannate a vivere solo sul­
le pagine di storia. 

Cinodromo di Ponte Mar­
coni. Schierato alla partenza 
una pool n di velocissimi'le­
vrieri aspetta il via nCll'illu-
soria speranza di azzannare 
un'indigesta lepre meccanica. 
Scattano tutti insieme, ignari 
che cento mani stanno già 
preparando soldi e assegni 
« puntati », sulle toro zampe. 
E' ignara anche la povera. 
Lara, una simpatica cagnett'a,\ 
« carta vincente » (in teoria) 
per decine -di allibratori 
clandestini. Ma a due passi 
dall'arrivo Lara « rompe », 
come si dice in gergo, e 
manda a monte affari per 
milioni. • •• 

E' una piccola « Wall 
Street». Gli allibratoci tenta­
no il tutto per tutto. Orga­
nizzano una specie di inva­
sione di campo, chiedendo 
l'annullamento della corsa. 
Niente da fare. E' tutto rego­
lare. Scene di disperazione e 
di panico; si tratta di milioni 
andati in fumo, mica di 
bruscolini. E la povera Lara 
ditenta un «caso-.\ 

E~ successo un paio di set­
timane fa: dopo ti putiferi.!, 
la polizia ha deciso di mette­
re un freno a questa storia 
delle scommesse, visto anche 
il clima montato dopo lo 
scandalo del calcio. Sembra 
che anche il ministero delle 
Finanze abbia deciso di ve­
derci chiaro. Perchè? E' 
semplice: il giro delle scom­
messe clandestine porta via 
all'erario fior di miliardi. 

« E' un bisogno impellente 
di "facili" guadagni quello 
che porta tanta'gente ad af­
fidare ì soldi. spessG sudati 
risparmi, nelle mani degli 
scommettitori di professio­
ne y. Cosi la pensano i «so­
ciologhe del gioco ». Dunque? 
« Dunque se Terario vuole 

trarre qualche utile da que­
sto fenomeno di massa bi­
sogna che si adegui. Come? 
Diventando esso stesso n alli­
bratore v o comunque con­
trollando il - mercato delle 
ascommesse», come in Inghil­
terra. in Francia, e altrove. 
«£ ' una teoria discutibile. 

Comunque è indubbio che 
il « fenomeno » sta assumen­
do- proporzioni gigantesche, 
alimentando sempre più Vii-
lusione del guadagno facile. 
Frotte di impiegati, commer­
cianti, liberi professionisti, 
tranvieri, tassisti si accalcano 
in numero sempre crescente 
nei capannelli degli allibrato­
ri clandestini, scavalcando 
quelli «ufficiali», i a picchet­
ti », che. essendo legalizzati, 
devono versare il 17 per cen­
to degli incassi allo Stato. 

Ma il maggiore « difetto » 
dei picchetti sta nel tetto 
massimo di puntata. Mentre 
il clandestino in teoria accet­
ta qualsiasi cifra (sia per un 
cavallo o per una partita di 
calcio truccata) il picchetto. 
all'ippodromo, pone un limite 
al gioco. 

Eppoi non si vive dì soli 
cavalli. Ci sono le partite di 
calcio, i cani, le scommesse 
più originali e strane, dalle 
previsioni del tempo a quelle 
sull'esito delle elezioni. E so­
no tutte categoricamente 
clandestine. Il clandestino è 
clandestino a tutti gli effetti. 
Si mimetizza dovunque, nel 
bar all'angolo, dal barbiere 
nei locali notturni, al risto­
rante. E* difficile coglierlo 
con i soldi in mano. Ha il 
suo giro di conoscenze che si 
allarga sempre d i più. Ma 
tutti, quasi indistintamente. 
sono partiti dai cavalli. E1 

negli ìnnodromi il regno del­
la scommessa, ancora oggi, 

anche se il calcio sta domi­
nando da un po' di tempo ta 
scena. 

Spesso gli allibratori clan­
destini sono ex giocatori, in­
debitati fino al collo, che ad 
un certo punto decidono di 
passare sull'altra sponda. E 
se gli va bene all'inizio, co­
minciano ad arricchire spa­
ventosamente, a «dominare» 
il <? mercato * e a condiziona­
re anche le corse. E ognuno 
forma una vera e propria 
cosca. Una « dritta » su un 
cavallo vincente, ad esempio, 
favorisce solitamente un ri­
stretto numero di persone. 
Ma non sempre va bene. 

Prendiamo un « caso * re­
cente. Ci sarebbe da ridere, 
se il contesto in realtà non 
tosse quasi drammatico. 

Un noto allibratore ha ur­
gente bisogno di liquido, per 
motivi molto seri. Sparge la 
voce nel «toiro» ed ottiene il 
favore. Viene a sapere che 
un brocco vincerà una eorsa 
di quelle poco importanti, in 

un, ippodromo di seconda ca­
tegoria. E* un bel «colpo». 
Chi mai punterà - nulla su 
quella corsa, e in particolare 
su quel cavallo? Ma l'uomo 
ha il difetto di parlare trop­
po. Confida la a dritta» a 
pochi amici intimi, che a lo­
ro volta passano voce agli 
amici degli amici. 

Il primo gruppo, legato a 
questo allibratore, organizza 
tutto a regola d'arte. Vengo­
no divise le puntate su varie 
sale corse e vari ippodromi 
per non dare nell'occhio. Ma 
al momento di presentarsi 
agli sportelli i giocatori sco­
prono che, prima e dopo di 
loro, decine di persone stan­
no puntando sullo stesso ca­
vallo. Gli impiegati agli spor­
telli non capiscono subito 
che cosa stia succedendo. Ma 
come, si domandano, chi sarà 
questo cavallo tanto puntato* 
E ad un certo punto blocca 
no tutto, intuiscono Fingan-
no. 

Molto probabilmente arriva 

una telefonata all'ippodromo 
dove sta per partire la corsa, 
Viene bloccato tutto, il caval­
lo arriverà soltanto terzo, e i 
giocatori rimarranno con un 
palmo di naso. Anche un po­
veretto, che si era impegnato 
la pensione su quella corsa. 
piange davanti al tabelloni 
degli arrivi. Non era certo un 
« adSeRo ai lavori », ma un 
povero cristo capitato U per 
caso, nella illusione magari 
di pagarsi le ferie. Eppure 
anche a lui era arrivata la 
falsa «dritta». Come? Chissà? 

Ma è così che funziona. 
Tutto sì regge su quella fa­
mosa illusione. Del resto chi 
non ha mai « azzardato» al 
gioco in vita sua magari ad 
un gioco stupido come il 
a piatto » («più cinque meno 
cinque*, o come dir si vo­
glia) scagli la prima pietra 
£ i vari Cruciant abboccano. 
magari illusi da un Trinca 
qualsiasi che parta al telefo­
no con Giordano chiamando­
lo confidenzialmente Bruno. 

Il « quartiere » di Santa Passera, a due passi dalla Magliana 

In riva al Tevere c'è un paese 
un pezzo di Roma che Roma non è 

Via di Santa Passera non 
è una strada, ma semplice­
mente un tracciato tra bo­
schi di sambuche e co­
succe in bilico tra sogno 
e realtà. Se bussate a que­
sto mistcìo, non avrete un-
piegato più di due minuti 
oa piazza Enrico Fermi, per 
correndo via della Maglia­
na E non fare*'* in tempo 
a ricomporre le idee tra V 
allucinazione del mondo che 
avete lasciato, e questo che 
incontrate, riposto nella sca 
fola di un ricordo da alto 
Merito Eco. che nemmeno 
l assalto del consumismo 
riesce a modificare. Una 
estensione di vita sponta­
nea naia come le canne, 
le mente, i rovi, e qualche 
grosso platano, tra la Ma­
gliana e il fiume, dove que­
sto è più selvaggio. Una 
urbanistica, direi, disegnata 
dal caso, come una piante 
portata dal vento: fabbri 
chette artigiane dove senti 
ancora battere l'incudine e 
stridere i trapani, un tran 
sito paesano di cani e gal 
line, lungo i muretti scorti­
cati, bambini seduti beati 
tulle scalette esterne di ca 
tolari medievali, seminati 
come vasetti dt gerani, e 
poi la chiesuola dt Santa 
Passera ben rassettata per 
recenti restauri, e, in fondo, 

la torraccia Teodora. 
• » » 

Un uomo con la scopa m 
mano, ytulisce il sagrato. 
Poi si ctAisente una sosta 
appoggiandosi allo stipite dt 
una porticina dal cut foro 
buio esce soltanto la luce 
fosforescente degli occhi di 
un gatto. 

Che fa qui? 
a Lavoro, faccio ti mano­

vale, sto solo, non ho ne 
moglie né figli » 

Ma è il guardiano della 
chiesa? 

« No. Do una scopatila 
allo spiazzo perche ci abito 
pure io. Il guardiano di pri­
ma e morto. La chiesa e 
antichissima, ha più anni 
del Colosseo*. Poi, con aria 
di mistero, aggiunge: *Lo 
sa che c'è una galleria che 
passa sotto il Tevere e ca 
a finire a San Paolo? ». 

Dopo questa « confidenza *, 
ne aggiunge un'altra: « Il 
paese ha cinquecento ani 
me circa; so' dieci fami 
glie, e il conto e bell'e 
fatto ». 

Mi affaccio alla grata del 
sottosuolo della chiesa (un 
quadratino non più grande 
di una scatola di cerini* 
dalla quale soffia un vento 
morto che sa di polvere, r 
leggo, su un'ortografia di 
età costantiniana, un'rpigra 

fé che dice: I corpi dei santi 
Giovanni e Ciro che una 
volta diede a Roma Ales­
sandra la grande. Poi noto 
un giro di scale a chioccio­
la che devono portare terso 
quei segreti di cui mi par­
lava il manovale. Lo. chiesa 
è su tomba romana donata 
dall'aristocratica Teodora, e 
i due santi, di cui non si 
sono trovate le ceneri, erano 
egiziani, cittadini di Ales­
sandria. 

• « • 
Durante l'esplorazione di 

questo ciuffo di cespugli dt 
Roma strapaesano abban­
donata come una zattera 
sulle rive del fiume, e nella 
quale si muove soltanto ti 
vento della storia e una 
fitta vita brulicante come 
le formiche e le api. mi im­
batto ancora in un altro 
essere umane iscritto rego 
tormente all'anagrafe del 
1980. Si chiama Giovanni 
Martino, ha 52 anni e fa 
ti falegname. Il campannone 
dove lavora ha Vampiezza. 
di una navata, ed anche 
il silenzio, con quel projumo 
di resine che proviene dai 
trucioli appena piallati. 

*Se ci buttano via di qui 
dove andiamo? Il problema 
è del piccolo artigiano, ce* 
me sistemarlo. Se ci depor 
tano a Spinacelo come fan­

no i clienti a ventre fino 
lagaiù? Anche questo qui 
vieìho. che fa le porte co­
razzate, dice la stessa cosa. 
E poi non ci mette anche 
che se dovesse venir* • il 
lungotevere spianerebbe tut­
to il paesaggio, le antichità 
del luogo. Dovrebbero asse­
gnare gli spazi lungo ti fiu 
me. Ce posto, e come! ». 
Poi si lamenta della mano 
d'opera che non c'è. non 
è specializzata e vuole sol­
tanto soldi. * Quanto ne 
dai? * ci domandano subito. 

• • • 
Vincenzo Gambadoro è un 

« maestro * della linotype. 
Lavora tutto rassettato in 
un grande laboratorio che 
sembra un salotto, aiutato 
dal figlio Stefano. Anche 
qui piccolo artigianato a 
conduzione familiare sulle 
rive del fiume. 

I * piombi i, disposti m 
castelli ben allineati, ven­
gono composti per un noto 
editore tornino. «Noi ci vi­
viamo bene in questo pai te. 
Se ci mandano in città è 
un guaio. Questa fascia go-
Unica, con le dovute cor­
rezioni o bonifiche, dovrei 
be restare intantta, anche 
per i caratteri paesaggistici 
• storici che ta distinguono*. 

• • • 
La signora Alfonsina nn 

Un'estensione di « vita spontanea » 
attorno alla chiesetta 

e alla « torraccia » Teodora 
Il mistero di una via sotterranea 

che raggiunge San Paolo 
.Fra artigiani * apicoltori 

corre il bambino nel giardi­
netto recintato spontanea­
mente da un esercito di 
canne La casetta ha H can­
dore dello povertà, ed an­
che la leggerezza di quelle 
che si costruiscono con la 
carta. « Lo rincorro, H bam­
bino, perché ho paura che 
lo morda il cane. Noi qui 
come stiamo? Ci stiamo be­
ne. ho due camere, cucina 
e bagno. Mio manto lavora 
e non ci manca piente*. 

Vorrebbe abitare m una 
casa popolare? 

« Non et penso neppure 
Mi sembrerebbe di star* in 
gabbia ». 

Lei è calabrese, H marito 
romano. 

• • • 
All'estrema periferm del 

paese . sorge Torre Teodora. 
atta sulla immondizia del fiu­
me e la paca del fango * 
delle *rb*. Una donna piut­
tosto grossa sta ai piedi 
della torre dalla cui unica 
finestrella spencola uno 
stroccio azzurro che fa da 
persiana. La donna mi guar­
da con la stasa indiffe­
renza con cui potrebbe guar­
dare un bue, un ozino, una 
gallina. Poi. dopo avermi 
molto fissato, Kioglie Que­
sto suo ottegalamtnto di 
pietra. * quasi oetil*, in ge­
sti e parole che hanno tutta 

la tranquillità e la saggez­
za • della vecchia gente di 
campagna. Io le domando. 
per esempio, che ne dice 
di abitare in quella torre. 
e che mi sembra una prin­
cipessa che stia in un ca-
stello~ E lei risponde, al­
zando ti volto al cielo: « Eh. 
che ne dico... che è la casa 
del buon riposo. Qui ci ven­
gono pittori, scrittori, gente 
che ne ta più di me. a ve­
dere la torre, il fiume. Ven­
ga a vedere pure lei*. Per­
corriamo un labirinto, una 
sorta di trincea che si snoda 
tra montagne di rottami: 
mobili, specchi, ferragli*, e 
un nugolo di moscerini im 
pattiti tatto un solicello ap­
piccicaticcio. Poi esplode la 
lastra buia dal fiume sul 

Ì
uale galleggiano all'ancora 
ut bianche imbarcazioni a 

motore. 
« Ho la passione delle bar­

che*. dice il figlio della 
donna. 

« Allora — replico rivol­
gendomi alla donna — la 
principessa nel castello ha 
anche un tuo porto pri­
vato >. 

Lei mi risponde dondolan 
do ti capo Quasi che sopra 
di esso gravasse una corona. 
0 piuttosto il peso di una 
brocca. E aggiungo: e ma, 

La chkwti» « S. Pi 

a proposito di acqua, il ba­
gno non vi verro in testa 
di farlo a fiume*. 

eNoo — risponde strasci­
cando la voce — noo quel­
lo no„. *. E alzando le mani 
verso le nuvole: «il bagno 
ci viene da lassù, la pioggia 
ci lava*. 

Risaliamo il pendio dalle 
sponde, e sempre attraverso 
il labirinto dei rottami, rag­
giungiamo un angolo inusi­
tato di questa grand* mu­
ta che è Torre Teodora. sT 
Tangolo dov* si fautrice, il 
miele. Il momento è deli­

cato. Il manto della donna 
con eappello a largh* falde, 
il volto incartato da un fit­
to velo di tarlatana, le ma­
ni inguantata, sta facendo 
una operazion* delicata: il 
taglio del favo eh* pende 
da un ramo di una ficaia. 
sT un trofeo mappo a for­
ma di fuso ptsani* a morbi­
do intorno al guai* crepi­
tano l* api. L'uomo taglia 
lo spago * il topo fa un 
tonfo tu unm cassetto pro­
vocando unm nuvola di in­
setti dm otcHrmra |<x luce 
del sole. Io resto impietrito 

seguendo l'esempio della 
donna, impavida davanti al­
l'urlo di guerra degli scia­
mi. come anche resta indif­
ferente il figlio. * Adesso 
si scornano tra loro, è la 
lotta tra le due famiglie. 
Chi vince resta nel favo. 
La Regina sconfitta si por­
ta appresso la sua tribù e 
pianta le tende altrove*. 

« Ho capito, principessa*. 
E così me ne vado dal 

paese di Santa Passera. 

Domenico Pertica 
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Ieri in una palazzina dietro il comando generale dei CC 

Appuntato dei carabinieri 
spara e ferisce un collega 
L'uomo colpito è in prognosi riservata - E' entrato in casa del suo vi­
cino per le urla che sentiva • Una lite in famiglia a suon di coltellate 

Dopo dieci giorni di agonia al S. Giacomo 

Morto il giovane 
che assaltò 

l'ambasciata 
dell'Iraq 

Ha tentato di mettere pace 
in famiglia e ci ha rimesso: 
è entrato in casa del vicino 
perché sentiva urla e grida 
d'aiuto, ma lui — il padre di 
famiglia — lo ha accolto a 
revolverate. Adesso è al Po­
liclinico in sala di rianimazio­
ne. I medici dicono che è mol­
to grave: un proiettile gli si 
è conficcato nella pancia. 

E' successo ieri pomerig 
gio. poco pi'ma rielle 18,30 in 
via Tenente Belimi, ai Parioli, 
dietro il complesso che ospi­
ta il comando generale dei 
carabinieri. E infatti i pro­
tagonisti di questa storia so 
no proprio due appuntati dei 
carabinieri, vicini di ca.>a. 

Il feritore — che durante 
la furibonda litigata scoppia­
ta in casa sua — ha colpi­
to con un coltello anche i 
suoi due figli e la moglie, si 
chiama Antonio Arcari. Ha 
56 anni e presta servizio al 
comando generale. E' stato ar­

restato dagli stessi suoi col 
leghi e parlato a Regina C'oeli. 
L'altro, la vittima, è Sal­
vatore Troiauello, 47 anni. 
I figli dell'appuntalo che ha 
sparato al suo collega si chia­
mano Pasqualino, di 12 anni e 
Giovanna di 15. Tutti e due 
sono rimasti feriti alle mani 
dalle coltellate date dal pa> 
dre. 

I fatti, secondo una prima 
ricostruzione, sarebbero anda­
ti così. In casa Arcari > stop 
piata all'improvviso una vio­
lenta litigala fra l'appuntato 
e sua figlia quindicenne. Clio 
\anna. I motivi non si cono­
scono nei dettagli, ma pare 
che al fondo ci sia ina que 
stione di orario di rientro a 
casa. Ad un certo momento 
l'appuntato Arcari ha perdu­
to letteralmente la testa. Stan­
co di discuteie con la figlia, 
ha aperto un cassetto della 
cucina ed ha cominciato a 
brandire un coltellaccio con 

la lama molto lunga. La ra 
gazza, .spHvcntatissima. s'è 
messa a urlare, tentando di 
sottrarsi ai colpi. E' stato co 
sì che sono intervenuti suo 
fratello e Mia madre. Anche 
loro hanno cercato di calma 
re l'uomo die, orinai, seni 
brava proprio impa/./.ito. Du 
rante la collutta/ione per cer 
care di toglierle la figlia dal­
le mani, anche il raga/./.o è 
rimasto ferito alle mani. Lo 
stesso è capitato alla moglie 
dell'appuntato. 

Ad-un certo momento, at­
tratto dalle grida disperate, 
ha jussato alla porta l'appiin 
tato Troiauello. vicino di ca 
sa. Qualcuno, è riuscito a 
guadagnare la porta e ad 
aprire. L'uomo è entrato e si 
è subito duetto verso il >uo 
collega per tei care di ricon 
durlo alla ragione. Ma non 
ha fatto in tem|X) perché 1' 
altro ha preso la pistola e gli 
ha sparato addogo. 

UN PIANO PER L'ESTATE L'estate è arrivata davvero all'improvviso. Un 
caldo afoso è piombato ieri sulla città mentre 

1 romani si affollavano sui bordi delle fontane e sulle spiagge di Ostia. Intanto, mentre si 
aspettano i turisti, è stato studiato un piano per assicurare che questa estate tutto fun­
zioni a puntino. Una maggiore sorveglianza da parte della polizia • e dei carabinieri nei 
punti « caldi » della città dovrebbe tenere lontani : truffatori mentre un piano per il 
traffico e la viabilità è stato studiato dalla polizia stradale e dai vigili urbani. NELLA 
FOTO: romani e turisti cercano refrigerio nella fontana di piazza Venezia 

E" morto, dopo dieci giorni di agonia, il giovane terrorista 
arabo ferito durante l'assalto all'ambasciata irachena avve­
nuto il 4 giugno scorso. Aveva detto di chiamarsi Mudnafar 
Bakr e di appartenere ad un gruppo chiamato Mojahidin. 
un'organizzazione estremista irachena, filokomeinista. 

Il giovane e spirato l'altra sera, alle 21,40 al centro di 
rianimazione deirospedale S Giacomo. Era stato colpito 
da vari proiettili, sparati dagli uomini del servizio di sicu­
rezza dell'ambasciata. Le pallottole lo avevano ferito alla 
testa, al torace, alle gambe. 

Come si ricorderà, l'attacco terrorista contro la sede 
diplomatica irachena costò la vita anche ad un giovane 
dipendente dell'ambasciata, che lavorava come autista e 
guardia del corpo. Il « commando ». composto da due persone. 
entrò nell'ambasciata ed occupò subito gli uffici aperti 
al pubblico per il disbrigo delle formalità legate ai visti, 
e ai passaporti. I due immobilizzarono tutti quelli che erano 
presenti in quel momento. Poi uno usci fuori con un ostaggio. 
nel tentativo di entrare nella vera e propria ambasciata. 

All'ingresso, però, il terrorista venne accolto da una 
raffica di mitra sparata da uno degli uomini addetti alla 
sicurezza Dall'interno deH'ufficio dove era rimasto l'altro. 
si sentirono gli spari, e fu cosi che il terrorista rimasto 
a bada degli altri ostaggi, cominciò a sparare all'impazzata 
uccidendo il giovane autista iracheno. 

Quest'ultimo, dopo l'omicidio, riusci a fuggire, ma prima 
abbandonò una valigetta piena d'esplosivo subito fuori dal­
l'ufficio. L'altro, quello che aveva tentato di entrare nella 
sede diplomatica, rimase ferito gravemente nella sparatoria 
ed e spirato dopo dieci giorni d'agonia. 

i! primo « raid » Roma-Pisa organizzato da II'Arci-pesca 

Dal Tevere airArno su 20 gommoni 
Le imbarcazioni sono partite ieri dall'Isola Tiberina - Giungeranno nella città toscana martedì per 
partecipare alla regata storica - Il saluto di Luigi Petroselli e la consegna di una pergamena 

Al via. a salutare i 20 gom­
moni impegnati nel 1. Raid 
Roma-Pisa, all'isola Tiberina. 
c'erano proDrio tutti: il sin­
daco. i dirigenti dell'Arci, pa­
renti e amici dei « gommo-
nauti », e « Tevere ». il cane 
della polizia fluviale, che ha 
accompagnato ccn uno sco-
dinzollo furioso la partenza 
«felle imbarcazioni. 

Il segnale del via è stato 
dato da una tromba, alle 
17,30: divisi in tre gruppi, in 
fila indiana, i gommoni sono 
scesi lungo il Tevere verso 
il Tirreno. Prima tappa alla 
foce, dove gii sportivi sono 
stati ospitati dalla società 
«Emmezeta nautica». Oasi 
si riparte per Civitavecchia, 
per il rifornimento del car­
burante, e qu:ndi verso ii 
campeggio notturno di Anse-
donia. Domani la sosta e il 
pernottamento, poi saranno a 
S. Vincenzo: mentre martedì 
l'arrivo nella città toscana è 
previsto per le 16.30. T 
« gommonauti » parteciperan­
no quindi alla resala storica 
che si tiene a Pisa, in ricor­
do della Repubblica manna­
ra e consesneranno al sinda­

co della città una pergame­
na e le medaelie ricordo cne 
ha affidato loro Petroselli ai 
momento della partenza. 

Ma chi sono questi « co­
raggiosi del Tevere »? Aman­
ti del mare e subacquei — 

Iscritti nelle tre società CAST 
sub, GRAS Manta e Centro 
subacqueo romano — che pur 
Oi scendere in acqua con le 
« pevere » imbarcazicni di 
gomma sono disposti a soh-
Darcarsi le il caso di dirlo) 
una fatica non indifferente. 
Questa volta l'occasione glie-
:a ha offerta l'Arci pesca. 

Oià nello scorso inverno i 
«gommonauti » avevano par­
tecipato ad un raid non com­
petitivo — come quello odier­
no — : fino ad Amaìfi. dove 
avevano deposto un dono al 
presepe sommerso. 

Ma chi sono i protagonisti 
dell'insolita gita? Senza limiti 
d'età e di sesso, giovani e 
anziani, uomini e donne. La 
mascotte del gruppo: Rober­
ta. 8 anni, ancora inesperta 
con la sua vestina azzurra. 
accanto ai lupi di mare ab­
bronzati. in tuta gialla. Ogni 
gommone ha un equipaggio 

di due persone tun timoniere 
più « uno » ) esperti di cose 
marinare. Ma comunque, per 
ogni evenienza c'è un medico 
e l'assistenza tecnica offerta 
dai fratelli Fedele, che chiu­
dono. con il loro potente mo­
toscafo, il gruppo dei gom­
moni. 

Provvisti e attrezzati di tut­
to punto i « gommonauti » so­
no stati salutati nel loro gior­
no di gloria da una piccola 
folla di bambini, di donne. 
di turisti che, affacciati al 
ponte Fabricio. hanno deciso 
di contribuire allo sventolio 
di mani e di fazzoletti. Pri­
ma del via questa stessa fol­
la ha circondato il sindaco: 
« Che si può fare per disin­
quinare il fiume? ». « perchè 
non si creano strutture lungo 
gli argini per le attività spor­
tive popolari? ». Domande, ri­
chieste per un modo nuovo 
di vivere la città, a comin­
ciare dal suo fiume. A tutti 
Petroselli ha risposto. Ma a 
chi lo invitava a chiedere 
un « permesso » di due gior­
ni al Comune per partecipa­
re anche lui al raid, ha do­
vuto dire di no. 

Tra sette giorni 
si apre la 

« Tevere Expo » 
Lungo le sponde del Teve­

re. tra ponte Cavour e Ca­
stel S. Angelo, è quasi tutto 
pronto per l'inaugurazione 
della « Tevere Expo ». La mo­
stra che si aprirà tra una 
settimana sarà divisa in due 
fasi: la prima (fino al 13 lu­
glio). riservata esclusivamen­
te alle regioni, vedrà la par­
tecipazione di centinaia di 
operatori della piccola e me­
dia industria, dell'artigianato. 
del turismo e agricoltura. La 
seconda (dal 6 al 21 settem­
bre) sarà aperta agli opera­
tori economici di moltissimi 
paesi stranieri. Gli stands al­
lestiti lungo le banchine so­
no più di seicento e si pre­
vede che il numero dei visi­
tatori sarà superiore a quello 
dello scorso anno, quando si 
registrò la cifra di 520 mila 
presenze. 

Due arresti 
per spaccio 
di cocaina 

Un cittadino giordano è 
stato arrestato ieri dalla 
squadra mobile per detenzio 
ne e spaccio di stupefacenti 
e un'altra persona è stata ar­
restata per concorso negli 
stessi reati. 

| Il giorda'no Moghrabi Kha-
I lil era seguito da tempo dagli 
j agenti del commissariato di 

Ostia, che avevano notato di-
j verse persone recarsi nel suo 
i appartamento di via dei Pro-
; montori. Quattro giorni fa gli 
• agenti hanm> fatto irruzione 
j nell'abitazione e hanno tro-
. vato 21 grammi di cocaina. 
i una pistola con la matricola 
! limata, tre passaporti falsi 
| intestati al giordano. 5 mi-
! lioni in contanti e preziosi 
j che Moghrabi ricettava per 
! il pagamento degli stupefa-
j centi. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrare alle ore 11 
di: Fiumicino 26: Pratica di 
di. Fiumicino 23; Pratica di 
Mare 20: Viterbo 20: Lati­
na 22: Frodinone 21. Tempo 
previsto: sereno, con locai: 
addensamenti neiie zone in­
terne. 

NUMERI UTILI • Cara­
binieri: pronto intervento 
212121. Polizìa: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi­
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903: Guardia me­
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dala ACI: 116: Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazt 12; Esquilino: sta-
zìone Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomentino: piazza 

Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario­
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7: Quadraro: via Tu-
scolana 800: Castro Preto­
rio, Ludovisi: via E. Orlan­
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil­
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
>21. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano l-a. martedì, vener­
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi) . Galleria Na-
lionate a Palano Barberi­

ni. via IV Fontane 13. ora­
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì- mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni­
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 914; 
festivi: 9-13: chiuso il lune­
dì. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria­
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14. 
17-20 martedì e giovedì, 
20,30-23 sabato, 9 13 domeni­
ca, lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An­
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni­
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu­
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orario: 
9-13,30, 17-20 martedì e gio­
vedì, lunedì chiuso. 

LOLA 
BOUTIQUE 

CAMPO DE' FIORI % 

VENDE ATTIVITÀ' 
COMMERCIALE - LICENZA ecc. 

ABITI - GONNE L. 3.500 
Via dei Baullari, 133-134 

MOTOVINCI 
Roma Corso Trieste. 29/1 Tel. 84.40.990 84.89.862 

NUOVA^NCESSIONARIA 

'Kawasaki 
nvita ttrttigttiappassionati a provare i 

MODELL11980 
Consegne immediate 

anche dei modelli 
regolarità e cross 

Di dove in quando 

La IV Settimana per i beni musicali 

Spettacoloso « boom » 
d'una caotica estate 

Gazzelloni al 

Teatro Tenda 

con il 

Flauto danzante 

Gazzelloni che ringrazia 
il pubblico, salutandolo as­
sieme coi ballerini, seguen­
do il loro passo sostenuto; 
Gazzelloni che Improvvisa 
una jam session col batte­
rista Tullio De Piscopo, in­
serendo il suono del suo 
flauto tra un colpo di cas­
sa e uno di piatti: sono 
imagini di una versatilità 
cui il sempre più giovane 
musicista di Roccasecca ci 
ha ormai abituati, ma che 
ogni volta producono nuo­
vo stupore. 

Gazzelloni si è esibito al 
Teatro Tenda insieme con 
Amedeo Amodio in uno 
spettacolo di musica e dan­
za, dal titolo «il flauto 
danzante ». nel quale il dan­
zatore e coreografo era af­
fiancato dalel brave Jan 
r i i i i t i M H " " «- « J - » - « » « . - ' -

ver. 
Il programma, suddiviso 

in quattro numeri, su mu­
siche di C.P.E. Bach, di 
Varese. Debussy e Vivaldi. 
ha raggiunto il momento 
più interessante dell'abbi­
namento musica-danza nel­
la parte dedicata a Varese; 
qui, sulle note di Intégra-
les e della difficile Density 
21.5 per flauto solo, si è 
sviluppata una coreografia 
delicata ed astratta, ins'jt-
rata in qualche modo a Ba-
lanchine. nella quale ha 
spiccato, per la grande 
scioltezza e le indiscutibili 
doti stilistiche. Deborah 
VVeaver. la danzatrice di 
origine cherokee. impegna­
ta in un bel duo con Amo­
dio. 

L'altra danzatrice. Jan 
Hanniford. era impegnata 
nel numero su musiche di 
Debussy: c'era in lei come 
un ricordo di Mélisande. 
con gli ampi veli e la lunga 
capigliatura dorata, la cui 
bellezza era anche " esalta­
ta dall'azione coreutica. 
Un'atmosfera .' simbolista. 
forse con un po' di enfasi. 
pervadeva tutto il nume­
ro. avvolto da una luce do­
rata, dalle note del < Pre­
lude à l'après-midi d'un 
faune » e dal flauto di Gaz­
zelloni. splendido In « Sy-
rìnx ». - , 

Dove ci è piaciuto mag­
giormente il flautista è sta­
to. però, nel movimento 
centrale della Sonata in la 
di Bach figlio, che. senza 
indulgere al sentimentali­
smo, coglieva la ricchezza 
di una scrittura attenta a 
valorizzare i connotati tim­
brici ed espressivi del flau­
to. Una lettura, dunque, cui 
ben si accostava la co­
reografia, asciutta ed essen­
ziale. 

C poco da dire: siamo al 
« boom » di una spettacolo­
sa estate romana. Anche il 
a boom » di una mancanza 
di coordinamento, per cui, 
ad esempio, ben tre mani­
festazioni di rilievo si con­
tendono pubblico, orari e 
giornate. 

« PLATEA ESTATE 80 » 
si avvia domani, alle ore 
21. nella Tenda Strisce, con 
la grande danza di Elisabet­
ta Terabust e Luciana Sa-
vignano. Ancora domani, e 
sempre alle 21, si inaugura 
a Villa Medici, promosso 
dall'Accademia di Francia. 
un ciclo di concerti con­
temporanei. ricco di nomi 
e di musiche — ne aboli-
mo già dato notizie — che 
proseguirà sera per sera, li­
no al 21. Il non c'è due sen 
r.a tre viene ora conferma­
to da un'altra notevole ini­
ziativa culturale, che parte 
dalla Discoteca di Stato e 
si realizza come IV Setti­
mana per i beni musicali 
Anche in questo caso, l'i­
naugurazione è per doma­
ni. con un concerto in Ca­
stel Sant'Angelo del « Duo» 
Mezzena (violino e piano­
forte). 

Si tratta di una Settima­
na piuttosto abbondante, 
pie.ssoché doppia, con ap­
puntamenti quotidiani fino 
al 29 giugno, incentrata sul­
la celebrazione di quella 
che fu definita la « Genera­
zione dell'Ottanta ». Doma­
ni, un po' prima del con­
certo, si inaugura anche ' 
una mostra dedicata ad il­
lustrare il centenario. 

Partecipano all'iniziativa 
istituzioni ed enti musica­
li, per cui i concerti del 17 
e 18 sono patrocinati dal­
l'Accademia filarmonica, 
che presenta rispettivamen­
te il suo Coro diretto da 
Pablo Colino (in Castel 
Sant'Angelo) e la celebre 
cantante Raina Kabaivan-
ska (Teatro Olimpico! in 
pagine di autori italiani. 

Giovedì, la pianista Mai-
cella Crudeli (Biblioteca 
Vallicelliana in Piazza del­
la Chiesa Nuova 18) sarà 
protagonista di un concer­
to italiano, nel quale sarà 
presentata una novità d: 
Sergio Calligaris. « Il qua­
derno pianistico di Renzo >). 
che ha già fatto un certo 
giro e un certo bottino di 
successi. 

Veneidi è la volta dell' 
Accademia di Santa Ceci­
lia. piomotrice di una se­
rata con quelli dell'Ottan­
ta. cui partecipano Mario 
Caporalom, Rodolfo Bonuc-
ci, Arnaldo Graziosi. Gloria 
Latini, Nicoletta Panni e 
Giuseppe Selmi. Il concerto 
si svolge nella Biblioteca 
Nazionale (Castro Pretorio) 
dove, il giorno dopo. Bruno 
Canino darà fuoco alla ta­
stiera con le micce di incen­
diari compositori: Liszt. 
Skriabin, Busoni, Stravinski, 
Stockhausen. Berio, Cage. 

Un po' ambiguo appare V 
invito domenicale per un 
concerto « In modo vien-
nese»: si tratta della Vien-
na di Schoenberg, Berg e 
Webern, rivisitata da Mi-
chiko Hiroyama e Anto­
nello Neri. 

Lunpriì (Biblioteca Na­
zionale) Mario Zafred sarà 
al centro del « Medaglione 
di un contemporaneo ». Lo 
stesso autore si esibirà al 
pianoforte in « duo » con la 
moglie Lilian. lasciando poi 
ad Angelo Persichilli. Eli­
sa • Tozzi ed Helmut Labe-
rer il compito di completa­
re il suo profilo. 

A partire da questo stes­
so lunedi (23) e fino al 25, 
si svolgeranno, in Castel 
Sant'Angelo, incontri po­
meridiani sulla musica del 
centenario 11880-1980). Vi 
partecipano Mario Borto-
lotto, Bruno Cagli. Pietro 
Caputo, Diego Carpitella. 
Giovanni Carli Ballola, Gio-
acchino Lanza Tornasi, Al­

do Nicastro, Vittoria Otto-
lenghi. Luigi Pestalozza, 
Mario Rinaldi. Alberto Te­
sta. Roman Vlad e Gian­
franco Zaccaro. 

Dal 26 al 29, entra in cam­
po il jazz con concerti e di­
battiti coinvolgenti anche 
la musica rock. Nel frat­
tempo si sarà avviato il Fé-
itival musicale pontino (da­
remo poi il cartellone), che 
si inaugura nell'Abbazia di 
Fossanova il 22 con un con­
vegno sulla musica contem­
poranea, si sarà inaugurato 
anche il Festival di Spole­
to (il 26). nonché una ini­
ziativa dell'Accademia di 
Santa Cecilia (anch'essa il 
26» al Parco dei Daini (Vil­
la Borshe.se), in sostituzio­
ne dei concerti alla Basili­
ca di Massenzio, non agi­
bile. 

E' un « boom » che impo­
ne delle scelte: gli appas­
sionati dovranno decidersi 
fra tre manifestazioni coin­
cidenti. E qui entra in cam­
po il famoso Giovanni Bu-
ridano. filosofo, rettore del­
l'Università di Parigi, vis­
suto tra il 1300 e il 1358. il 
quale con la storiella di 
quell'asino imbarazzato dal­
le scelte, pose il problema 
della volontà paralizzata 
dall'intelletto. 

Se l'intelletto giudica u-
guali due beni, la volontà 
non sarà in grado di sce­
gliere (l'asino, infatti, muo­
re di fame tra due mucchi 
di fieno, uguali, appunto), 
laddove se l'intelletto giu­
dica che i beni siano di di­
versa importanza (anche i 
beni musicali, messi in ve­
trina in questi giorni) la 
volontà sceglie quello che 
più ritiene conveniente. Per 
cui, ne siamo certi, nessuno 
in questi giorni stramazze­
rà per inedia musicale. Av­
verrà, semmai, per la ra­
gione opposta. 

Erasmo Valente 

Da domani grande mostra a Castel S. Angelo 

Tutta la musica di un secolo 
raccontata dalla fotografia 

«1880-1980 la musica»-
con questo titolo perento­
rio e suggestivo si apre do­
mani a Castel S. Angelo 
(alle ore 20) una mostra 
che farà parlare di se. Per 
28 giorni, cioè fino al 13 lu­
glio, sarà possibile percor­
rere nelle sale di Clemente 
VII un secolo di storia at­
traverso più di 1500 imma­
gini di protagonisti, com­
positori e interpreti e di vi­
cende che hanno concorso 
in vario, modo allo svilup­
po del linguaggio musicale 
dalla fine del mondo clas­
sico e romantico alle avan­
guardie contemporanee. 

L'iniziativa ha un « tim­
bro» autorevole: la pro­

muovono la Discoteca di 
Stato. l'Associazione Music 
Inn (Picchi Pignatelli ha 
lavorato lunghi mesi alla 
raccolta del materiale foto­
grafico, molto del quale as­
solutamente inedito e ra­
ro) e i ministeri dei Beni 
culturali, della P.I. e dello 
Spettacolo. 

Il panorama musicale che 
la mostra vuole offrire non 
è limitato al solo genere 
:< colto », ma abbraccia an­
che altre espressioni come 
il jazz e la musica leggera. 
Alla raccolta delle fotogra­
fie hanno dato il loro con­
tributo teatri come La Sca­
la, ambasciate, il Goethe 
Institut. case discografiche. 

La mostra, nelle intenzio­
ni degli organizzatori, non 
vuole avere velleità inter­
pretative; vuole piuttosto 
offrire al pubblico uno 
sguardo d'insieme (con ac­
costamenti anche «irrispet­
tosi» ma significativi tra 
generi musicali e protago­
nisti) su volti e fatti " di 
un'epoca. All'interno, e pa­
rallelamente ali ' ossatura 
principale della manifesta­
zione. Castel S. Angelo 
ospiterà anche una mostra 
di vecchi fonografi, una 
densa serie di concerti di 
musica classica e jazz (al­
cuni dei quali saranno poi 
decentrati), dibattiti e la 
proiezione di filmati 

Prokofiev chiude la stagione al Foro Italico 
Concerto di chiusura, tem­

po di bilanci, anche per 
l'attività sinfonica pubblica 
della RAI di Roma. Juri 
Aronovic ha concluso la sta­
gione al Foro Italico, con 
un affollato concerto di mu­
siche russe. Al centro figu­
rava il « Concerto ti. 4 ». 
per pianoforte e orchestra. 
op. 53. di Prokofiev. inter 
pretato dal pianista Sergio 
Perticaroli. 

Quest'opera, scritta per la 
mano sinistra, è una di quel 
le composte per Paul W i t . 
tengstein. un pianista che 
aveva perduto l'arto destro 

nella prima guerra mondia­
le. Il caso doloroso sollecitò 
la creativa solidarietà di al­
cuni grandi musicisti (an 
che Ravel dedicò a Wittgen 
Stein il « Concerto per la 
mano sinistra ») che, stimo 
tati nella ricerca dall'inso­
lita tecnica, produssero pa­
gine di notevole interesse. 
Il o Concerto » di Prokofiev 
emerge, pur penalizzato da 
una cattiva sorte che lo ha 
tenuto in ombra per decen 
ni. grazie al positivo con 
corso di elementi, quali una 
tecnica pianistica di origi 
naie efficacia e un* orche 
strazione trasparente e di 

preziosa ricerca timbrica. 
Questa musica ha dato an 
che un senso postumo, non 
paradossale, alla pagina che 
lo precedeva — il poema 
sinfonico « Stenka Razin n 
di Glazunov — e a quella 
che lo seguiva — la «Sin­
fonia n. 2 » di Borodin — 
interpretando in una sinte 
si dallo spirito leggero, tut -
ti i caratteri di un Otto­
cento ormai languente, ma 
che in Russia viveva anco 
ra tutti i suoi valori, e con 
segnando — a futura me­
moria — una pagina nove 
centesca, che. solitamente 

agganciata alla tradizione. 
conserva la tipicità di un 
mondo espressivo come quel 
lo russo, inconfondibile pu 
re nelle sue colorite com 
ponenti popolari. 

Aronovic, come a casa sua, 
è stato l'anfitrione che ha 
confermato il dinamico va 
lore che si è soliti ricono­
scergli. L'orchestra ha rispo­
sto a tono, confermando a 
sua volta il buon livello rag 
giunto nel corso di questa 
stagione. Le attese non de 
luse hanno portato applausi 

! a tutti, particolarmente a 
Perticaroli che ha riscosso 
un successo personale. 

Seminario di Fersen all'Ateneo 

La scena del futuro 
si basa anche sulle 
vie della memoria 

L'atteso arrivo del - clima 
sstivo, che in questi giorni 
ha avvolto la città, non ha 
interrotto la serie di se­
minari scenici sull'attore 
che l'Istituto di Storia del 
Teatro dell'Università ha 
organizzato all'Ateneo. Ve­
nerdì - scorso Alessandro 
Fersen. ha spiegato a stu­
denti e appassionati le ca­
ratteristiche e le finalità 
del suo laboratorio teatrale 
s creatore » di mnemodram-
mi. e nei prossimi giorni 
alcuni attori balinesi illu­
streranno le tecniche del 
teatro di Bali. 

Per spiegare le coordinate 
dei suoi mnemodrammi 
Alessandro Fersen ha an­
che mostrato, ai numerosi 
intervenuti, alcune dimo­
strazioni pratiche con lo 
aiuto degli attori del suo 
Laboratorio. Partendo dalla 
antica esigenza di un nuo­
vo linguaggio teatrale, di 

cui questa nostra società 
sembra accusare sempre 
più la mancanza. Fersen 
ha spiegato il bisogno di 
chiarezza e ricerca che il 
suo laboratorio sentì fin 
dalla fondazione del 1957. e 
il conseguente ritorno sem­
pre più frequente e profon­
do alle origini del teatro: 
ai riti sacri e alle feste 
pagane. 

Di li Fersen parti per im­
mettere sulla scena certi 
valori antropologici e psi­
canalitici. che solo raramen­
te avevano interessato il 
nostro teatro: il mnemo-
dramma. infatti si basa 
proprio sul valore « sreni 
co» della memoria, di quel­
la recente e di quella an­
cestrale, nella quale si con­
densano fatti privati e fat­
ti storicamente pubblici, un 
po' come Freud diceva del-
l'incosclo, spiegando che le 
questioni private che esso 

racchiude fanno parte di 
una socialità storica intima 
forse più nascosta, ma si­
curamente assai emblema­
tica. 

Lo Studio Fersen, negli 
anni ha sperimentato, e 
continua a sperimentare. 
tre diversi tipi di mnemo 
dramma: quello parlato, nel 
quale l'attore, raggiunto 
uno stato di trance, riesce 
a dialogare con un oggetto 
assunto come simbolo di 
una qualsiasi entità ester­
na: il mnemodramma ge­
stuale, nel quale l'oggetto 
è mezzo di comunicazione 
gestuale dell'attore, sempre 
in stato di trance; il mne­
modramma visionario, in­
fine, nel quale un gruppo 
di attori, ancora in stato 
di trance stabilisce rappor­
ti di comunicazione non so­
lo con l'oggetto, ma anche 
tra essi stessi che parteci­
pano all'esperimento. Pro­

prio di esperimenti sì trat­
ta infatti, e Fersen più 
volte si è soffermato a spie­
gare la « precarietà » di tali 
prove che a volte ottengo­
no validi risultati, altre, al 
contrario, falliscono. 

Le due esemplificazioni 
pratiche, di mnemodram­
ma gestuale e visionario. 
offerte all'Ateneo sono si­
curamente riuscite, e me­
glio di qualunque parola 
teorica hanno spiegato il 
senso di questo teatro an­
tropologico e qualsiasi ri» 
tuale: ognuno degli inter­
venuti. probabilmente, giu­
sto per questo è rimasto 
molto colpito da tali inso­
lite pratiche sceniche, che 
anche grazie all'opporto de­
scrittivo di Fersen hanno 
sicuramente acquistato nuo­
vi conoscitori e nuovi in­
teressati. 

n. fa. 

-
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' ATTIVITÀ' DECENTRATI DEL TEATRO DEL-
i t 'OPERA 

Giovedì 19 giugno or* 21 «Concerto» - Musichi 
dtl '700. Nella Chiesa di S. Battista dei Geno­
ve»!, Via Anlde, 12 - con il patrocinio dei Vica­
riato di Roma in collaborazione con il CTM • 
Circuito TeatromUtica. R«pirtorioi Alblnoni, Tir-

' tini, Dall'Abaco, Martini, Vivaldi, Violinista: 
i Claudio Laurite, chistarristi: Merio Saccarei, di­

rettore: Franco Birbalonga. Ingresso libero. 

Concerti 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA­

NO DELLA CHITARRA (Via Arcnuli. 1» - tele­
fono 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà inizio 11 prossimo settembre. Per infor­
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti I giorni 
esclusi 1 festivi dalle 16 alle 20. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA -
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA.. E DANZA 
- CIRCOLO A.R.C.I. ( V i i del Campo. 4 6 / f - te­
letono 2810682) 
Riposo ' * 

A.M.R. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna • Palazzo della Cancelleria • Piaz­
za della Cancelleria) 
XI Ciclo J.S. Bach. Fino al 27 giugno alle 2 1 . 
Informazioni tei. 6563441 . 

SALA BORROMINI (Piazza delle Chiesa Nuova, 18) 
Ora 17.30 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta una 
rassegna musicala intemazionale (gennaio-luglio): 
< Opening conccrts ». Concerto: Walter Zlmmer-
mann. 

ASSOCIAZIONE ARCOMUSICA 
Ore 17 
In occasione del festeggiamenti per 5. Filippo 
Neri • Concerto della Banda dei Vigili Urbani di 
Roma djretta del M.o Giuseppe Paglluca. 

PARNASO (Via dei Coronari • tei. 6 5 6 4 1 9 2 ) . 
Domani alle ore 21,15 
Concerto della clavicembalista Diana P*tek. Musiche 
d: Frescobaldi. L. Couperin. 'i 

TEATRO TORDINONA (Via d«gli Acquasparta. 16) 
Ore 21.30 
Concerto del ehi+arritra Saro Dotta. 

IV SETTIMANA PER I BENI MUSICALI 
Domani alte ore 21 
Concerto del violinista P. Mezzena • del piani­
sta B. Mezzena. Musiche di Debussy, Ravel Franck, 
Castel S. Angelo - Cortile delle Balestre. 

Prosa e rivista 
TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA • L'AL­

TRA TENDA (V Circoscrizione) 
Domani alle ore 17 
Teatro: laboratorio Maschere. 

SANGENESIO (Via Podgona. 1 - tei. 315373) 
Ore 16.30 
«Quel Gesù» di Marco Poggi dagli Atti degli 
Apostoli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tal. 393969) 
Ore 21.30 
IV Rassegna intemazionale dì Teatro' Popolari -
Francia presenta.- Marcel Marceau. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11/a 
tei. 8452674) . 
Ore 17.30 . - " - • " -
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: e La 
vita che ti diedi » commedia in tre atti di Luigi 
Pirandello. Reg'a di A. Palmi. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo • Telarono 
5422779) . . -
Domani alle ore 21,15 £ 
L'Actas presenta: Platea Estate 8 0 - 1 . Festival 
Internazionale di Roma • Serata di gala al Ten-

, d3strisce ». Elisabetta Terebust e Patrie» Bart, 
Luciana Savignano e Daniel Lommel. . 

TEATRO IN TRASTEVERE (Viccvò Mo'rpni. S Ì • 
tei 5895782) . „ " i - : \ . . • • • " > . , ' . -. • . - '-
Sila D - Ore 18 (ultima replica) 
Il Teatro Autonomo.di Roma presenta: •Lucrezia 
Borgia per tutti i secoli dei eccoli • così «ia • 
di Silvio Benedetto • Alida Giardina. 

POLITEAMA (Vìa Garibaldi, 56) 
Grande Garatona di Teatro Gelato, freddura aer-
vite da Daniela Gsra. Alle 2 1 : Musica. Alla 22: 
Teatro. Alle 23: Danze. (Ultimo giorno). 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli 58. and. Vìa 
Nazionale) 
Ora 17 
In inglese: « Dusa, Usti, Sta* and V i a di Pam 
Gen-.s. Regia di J. Karlsen. Ingrata» L, 2.000 
(Domani riposo). 

Jazz e folk 

Sperimentali 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani • Ta­

stacelo te) 6542141-573089) 
Ore 21.15 

- « Udunda lnd;na » di e con Leo Oa B*rardin:s a 
Perla Peragallo. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Vìaia d e l * Primavera. 317 

tei 2776049-7314035) 
Oggi riposo. Domani: Cooperativa di servizi cultu­
rali. Omaggio a Gannì Rodar!. I l i tappa del Tea­
tro Bus - 5. Vito Romano (Festa 5. Anatolia). 
Viaggio di Teatro itinerante per Roma • provincia 
aita ricerca dì feste padronali e sagre popolari. 
In co!iaborszTone con l'Assessorato alle scuole. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(V:a Perugia. 34 - Piazzala Prenestino - tele­
fono 751785-7822311) , 
Alle 18 laboratorio di ricerca tulle dinamiche 
de! gioco teatrale per animatori dì bambini. 
(ln!ormaz:on: in sede). Al.e 18,30-22.30 vedi 
d'Essai. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfala I L 130-e • Tal. 310749) 

Ore 21.30 
Cabaret con I « Frutta candirà » in « Arsenico a. 
At piano; Lucia e De torcia. Al term ne Discotectue. 

PARADISE ( V i Marie Oa Fior». 9? • ramatone 
7784333-8441561) 
Tutte i« sere alle 22.30 a •:>* 0.30 Superspet-
tecolo musicai*! * Meoni:gnt Paradise » di Paco 
Bcr»u. Apertura toca-e ore 20.30 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E. Torelli VTot-
Iler. 65) 
Ore 21.30 
• lo Angelo Musco • di P. Pollaci e Marina Soli­
n i * . Regia dell'autor*. 

•ASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • tela-
tono 483718-483586) 
Domani alle or* 22 
Ricordo di • Joe Venuti » con il violinista Tino 
Fornai, Carlo Pes aria chitarra • Carlo Loffredo 
al contrabbasso. < 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazzi Rlsor-
gtmento • tei. 6540348-6545652) 
Ore 21 
• Concerto di Jazz malnstraam » con 1 Blue Syn-

. dromi di P. Monreutl. (Prenotatone per II con­
certo di « Kenny Davern » ) . - . 

MUSIC-INN (Tel. 6544934) r 

Dal 16 giugno al 13 luglio In colliborerion* con l i 
Discoteca di Stato al Museo di Castel S. Angelo 
« 1880-1980 la muiica ». Mostra fotografica sulla 
music* dell'ultimo secolo. Concerti della setti­
mana dei beni musicali, concerti Jazz, convegno 
sulla musica di questo secolo, audiovisivi. 

SELARIUM (Via dei Fienaroll, 12 - Trastevere) 
Apertura or* 18-24. Tutta le s*r* alle 21 musica 
latino-americana con gli « Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dall'Olio. 5 
tei. 5895928) 
Or* 22 
Carmelo, folklorlrtt spagnolo; Dakar, folkioriste 
peruviano; EmIIJ, folclorista haitiano: Sald. folkto. 
rlsta intemazionale. 

KING METAL X (V i * Borgo. Vittorio, 34 • S. Pietro) 
Alle 22: • Discoteca Rock ». 

Circhi 
CIRCO NANDO ORFEI (Tel. 6056817) 
CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conca d'Oro) 

Presentato da Nando Orfei. (Fino al 16 giugno). 
Dal 20 giugno due spettacoli ora 17,15 a ore' 
21,30 Zona Don Bosco. 

LUNEUR - Luna Park permenent* . (Via delle Tre 
Fontane • EUR - tei. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere uni piacevoli ter»;*. 

Cineclub 
L'OFFICINA (Vra Benaco. 3 tot. 882530) 

Alle 16,30, 18,30, 20,30. 22,30: « Fettow The 
Fleet » (Seguendo la flotta) di M . Sandrich, con 
F. Astair* a G. Rogers (USA 1936) V.O. 

F1LMSTUDIO (Via Orti D'Alibert I-C t. 65.40464) 
Studio 1 T Alle 16,30, 18.30, 20,30, 22,30 per 
il « Nuovo Cinema Tedesco » (Anteprima): « La 
libertà di Brema » di R.W. Fassbinder (V.O. con 
soft, italiani). 
Studio 2 - Alle 16,30. 18,30. 20,30, 22,30: 
« Salò o la 120 giornata di Sodoma » di P.P. Pa­
solini. - '• . ' . . • - • 

AUSONIA (Via Padova. 92 - tal. 426160 • 429334 
Ouart. Nomenteno • Italia) 
Alle 16.30-22,30: « I l lupo e l'agnello» con 

' M. Serrault e T. Milian ( 1 9 8 0 ) . ' 
MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 - tei. 5817016) 

Da:|* 23 ai pianoforte Co«mo e G I M Porto, con 
musiche brasiliana Dalie 21 funziona il servizio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

MISFITS . (Via dei Mattonato. 29) 
Alle 23 Maria Monyi (voce) e Gianfranco Gen­
tile (percussioni) presentano: « Finita infinita • 
di Maria Monti. Ingresso L. 2.500. Tessera tri­
mestrale L. 2 .000. (Ultima replica). 

C.R.S. IL LABIRINTO (tei 312283) 
Alle 17.15. 19, 20.45, 22.30: « Paper Moon » di 
P. Bogdanovich. con R. O'Neal e M. Kahn. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas­
sia. 871 - tei. 3662837) 

' Alle 17. 19, 2 1 : * Uccatlacci a uccellini» di 
P.P. Pasolini. 

MIGNQN (Via Viterbo. 11 - Salario - tei. 869493) 
Alle 16,30-20: Rassegna di Gianni Rodari. « La 
guerra dei bottoni », Satirico. 

SELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonia, 
1 1 / * -•'Piazza S. Maria In Trastevere - tele-

" t o n o 5894875) 
Alte 18,30. 20.30, 22.30: «Corvo resse noe 

. avrai II mio «caipò » di S. Pollack. con R. Redford. 

Prime visioni 
ADRIANO (o.ze Cavour. 22 . tal. S M I S I ) L- 3506 

Otta la nano con A. Celamene • fc- Montatane 
Satirico 
(15,30-22,30) 

ALCYONE (via L Lesina. 39 . t. 8380930) L 1SO0 
I l cavaliere elettrico con R- Redford --Sentimen­
tale 
(16,30-22,30) • i o n n 

ALFIERI (via Repetti. 1) L. 1200 
Star Trae* con W . Shatner - Fantascienza 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (v.a Montacene 101 . 
tei. 481570) L- 2500 
Pomo Strike 
(10-22.30) 

AMBASSADE (vie A. Agiati. 57. tei. 540890) 
L 25"0 

Vigilato speciale con D. Hoffman - Drammatico 
V M 14 
(16,15-22,30) _ 

AMERICA (via N. del Grand*. 8. tal. 5816168) 
L. 2500 

Oua la mano con A. Cel«nt*no • E. Montesano • 
Satirico ' ' 
(15.30-22.301 

ANIENE ( D M Sempiona. 18. tei. 890817) L. 1700 
Superiore • Comico 

ANTARES (v.le Adr.atico. 2 1 . tal. 890947) L 1500 
Qualcuno velò aul nido dal cuculo con J. Nìchotson 
Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

APPIO (via Appiè. 56. tei 779638) l_ 2000 
L'insegnante al mare con tutta la class* 
(16,30-22,30) 

AOUILA (via L'Aquila. 7 * . tei 75949511 L 1200 
Quella potooarotte di Mia nwglle con W. Margol 
Sexy - V M 18 

ARCHIMEDE O'ESSSAI («la Archimede. 7 1 . tele­
fono 8755671 «-. 2000 
Schiava d ' inora con N. Mikhalkev - Drammatico 
(17-22.30) 

ARISTOM (via Ocerone. 1». tot- 353230) C 3500 
Pana a cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTOM N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L 3000 
Wagoea-Lits con omicidi con G. Wilder - Avven­
turoso • i • -
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37 . tal. 3803548) 
L. 2500 

Chiuso ' 
ASTORI A (via dì V. Boiardi. 8. tal. S115105) 

C 1500 
Altea a. a con S. Gromweli - Avventuroso 
(16.30-22,30) 

ASTRA (Via:e ionio. 225. Tel. 818820») l_ 2000 
•race Leo supercampion* 
(16.30-22,30) . 

ATLANTIC (via TuscoHns 745. tei 7810656) 
Staséra votante con T. Milian - Gialle 
(lS.30-22,30) 

CINEMA 
« I l cavaliere elettrico» (Alcyone, 
Diamante, Kursaal, Orione) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Antere», Balduina, Farri eie, Ariel, 
Superga) 
« Schiava d'amore • (Archimede) 
• Pane e cioccolata • (Arlston) 
« Una strana coppia di suoceri » (Au­
sonia) ' 
* Harold • Maude * (Capranlehetta) 
• La caduta degli del» (Eurclne, 
Savola) l 

• L'assassinio di un allibratore cine­
se» (Fiammetta, Gregory) 
«.Scusi dov'è II West» (Qulrlnetta) 
« Lenny a (Radio City) 
« I l piccolo grande uomo» (Rivoli) ' 
• Fremy » (Riti) 

• « I magnifici «otta » (Royal, Vittoria) 
• « U n uomo da marciapiede» 

(Trlomphe) 
•> « Provaci ancora, Sam » (Verbano) 
• «Sal to nel vuoto» (Augustus) 
• « La terrazza » (Clodlo) 
• « Il monello» (Del Piccoli) 
• • Immacolata e Concetta » (Rialto) 
• « Uno sparo nel buio» (Tiziano) 
• «Driver» (Natività) . 
• « Cantando sotto la pioggia » (Mon­

te Zeblo) '- '• 
• « La Pantera Rosa ». (Nomentano) 
• « Personale di Fred Astatre • Ginger 

Rogers» (L'Officine) 
• • L a liberta di Brema» (Filmstu* 

dio 1) 
• «Salò» (Fllrruttudio 2) 
• « Corvo posso non avrai il mio scal­

po» (Belli Club) 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

AUSONIA (via Padova. 92. tei. 42Ò160) L. 1200 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico. 

BALDUINA (p Balduina. 52. tei 347592) i. <?O00 
. Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nlchol-

son • Drammatico • V M 14 
(16.30-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25, tei. 47517071 L 3500 
La febbre del sabato sera con >. Travolta - Dram­
matico - V M 14 
(16,30-22.30) 

SELSITO (p.le M d'Oro. 44, tei 340887) L. 1500 
Sta.» Trek con W. Skatner - Fantascienze 
(16.30-22,30) 

BLUE MOON (vi* dai 4 Cantoni, 53, tal. 481336) 
L. 4000 

Estasi Girl 
(16.30-22,30) 

BOLOGNA L. 2000 
La spada nella roccia - Disegni animati 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393280) L. 2O00 
Mezzogiorno a mezzo d) fuoco con G. Wilder -
Satirico , 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca. 101 , rei. 6792465) 
• • L 2500 

L'allegro marciapiede del delitti con P. Noiret -
Satirico „ 
(16,30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piena Montecitorio. 125. tele­
fono 6796957) / L 2500 
Harold a Maude con B. Cort - Sentimentale 
(16,30-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele­
fono 350584) L 2500 
Squadra 'antiscippo con T. Milian • Avventuroso 
- V M 14 , 
(16 ,30-22 ,30) ' ~ 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tet. 588434) 
L ?000 

L'Incredibile' Hulk con 8. Bixbv - Avventuroso 
(17-22,30) 

OlAMANTE (vi» Prenestina. 23. tal. 295606) 
L 1500 

I l cavaliere elettrico con R. Redfoci - Sentimentale 
DIANA (via Appia N., 42? tw /ULM4b> e I5UU 

Dieci con D. Moore • Satirico • V M 14 
DUE ALLORI (via CasiHna. 506. tei 273207* 

L 1000 
I l lupo e l'agnello con M . Serrault - Satirico 

EDEN (p Cola di Rienzo, 74, rei .*8/)188> «. 1800 
L'incredibile Hulk con B. Bixby • Avventuroso 

RMBASSY (via Stoppini, ì. rei. 670245) L. iUOO 
Lo sconosciuto con A. Oelon • Giallo • V M 14 
(16,30-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29. ' ta l . 857719) 
, - • - L. 3500 

Bluff storia di truffa e di imbroglioni con A. Ce-
, tentano - Comico ' , i 

(16.30-22,30) . . • - - . 
8TOILE (p.za in Lucina. 41,. tot. 67975563 L. 3500 

Krarrier 'contro Krarher con D. WoHman - Senti­
mentale . " . " " ' . 
(16.30-22,30) - - - - - . . 

ETRURIA (via Cassia. 1672. t«t 6991079) L. 1300 
..Le liceale ài disvolo • l'acquasanta con G. Guida 

Comico , 
8URCINE (via Liszt. 32. tei. 5910986) L 2500 

La caduta degli dei, con J.- Thulin - Drammatico 
- V M 16 
(16.40-22,30) - • • - • - , • • 

EUROPA ( e d'Italia, 107. tei 865736) C 25uC 
Remo a Romolo storia di due figli di una lupa con 
G. Ferri - Comico - V M 14 
(17-22,30) 

F IAMMA (via Bistoiati, 47 . tot 4751100) L 3000 
La città delle donne di F. Fellini - Drammatico -
V M 14 
(17.30-22,30) 

FIAMMETTA (v ia . 5. N. Da Tolentino, 3. tele­
fono 4750464) L. 2500 

. L'assassinio di oa allibratore etnee* con 8. Gaz­
zarra - Drammàtico - V M 18 
(16.40-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246 . tei. 582848) L- 200C 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p.zza Vutrure. tei 894948 L- 2000 
Amltrvill* horror con J. Brolin - Drammatico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentane. 43 . rat 864149) L. 3000 
Tutti possono arricchir* tranne i poveri eoa. E. 
Montesano • Comico 
(16.30-22,30) ' 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei. 755002) L. 2000 
Tom Hore con S. Me Oueen • Avventuroso 
(16.30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tei. 6380600) 
L 2500 

L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz­
zarra - Drammatico • V M 14 
(16.30-22.30) 

HOLIOAY (i.go 8. Marcello, tei. 858328) L. 3000 
Kranter contro Kraoter con, O. Hoftman - Senti­
mentale . 
(16.30-22.301 

INDUNO (via G. tnduno. 1 , tei. 5B2495) U 2000 
. Chiuso per restauro 
KING (vìa Fogliano. 37 . tot. 8319541) L. 2500 

Al i™ e. 2 «alla Terra con S. Gromwet! - Avven­
turoso - (16.45-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipalocco. tot. 6093638) e 2500 
Oua la mano con A. Celcntano. E. Montesano -
Satirico . . . - . - - -
(16-22.30) 

MAESTOSO (via Appio Nuova. 178, tot. 788098) 
L 3000 

3a,aedi* aerttaclppo con T. Milien • Avventuroso 
- V M 14 
(16.30-22,30) 

MAJCSTfC SEXY- CINE (via SS Apoaroll. 20. 
1 tei. 8794908) L. 25O0 

Chiuso por restauro 
MERCURY (v. P. Caatailo. 44 . tal. 6561787) L. 1500 

P«r>o IlaJdo 
(16,15-22,30) 

METRO DRIVE IN (vie C Coiomoo km. 21. tr > 
tono 6090243) . ' L. 1500 
AgoMia SBccardo P i n i praticaioairte detoctrve con 
R. Pozzetto - Satirica 
(21,15-23,30) 

METROPOCITAM («lo dot Cono. 7. tot. 6789400) 
L 35O0 

L'atcìRe «allo a i o l à di artatailo con T. Musante 
Giallo - V M 14 
(16,30-22^30) 

MOOIRNCTTA (p-zo ReooMika, 44 . tal. 460285) 
l_ 2500 

Chiusura por aasomote* permanente 
MOOERNO (p. RapwOtMico 44. ret 460285) L. 2500 

Chiusure por asaamblee permanente 
NEW VQ8HK (*. d«4io Covo 38 . ter. 780271] L. 2900 

Qo* •» aaoe*) cosi A. Caianiano E. fMontoaono 
Satirico 
(15^30-22^30) 

NIACARA (aie I*. Matti . 18. t*L 8273247) L. 1S00 
SoportoN) - Coniico 
(16 .30 -22^0) 

N.I.R. (via I V . Cannolo, «et. S982298) L. 2000 
Agente 807 reoaoo «Mie piatele C e » * con R. 
Moere - Avrtoturoso 
(16-22,30) 

NUOVO STASI (vie M . Anaarf, 18. fot. 788242) . 
L- 1500 

Sopairaatryl «alfe *—late reee - Disegni animati 
( I 6 .3O-2230 ) 

OLIMPICO (ade O, de Feertaa». 17. «a*. S 9 8 M 3 S ) 
U 1500 

- fMMrtaee • Comico 
(16.30-22.30) 

•ALAZZO (P.»e 4W SenefH. 9 . tal. 4958831] 
L. 1500 

Ottuoe 
••ARIS (vie Meteo GrecMk 112, tea. 734388) 

U 2500 
Rraeaar ceetre fXieaaer «ee D. HofTmen - Senti-
mentalo 
(16,30-22.30) 

PASOVINO (vJe> dei Piede. 19. tei. S803822) 
^ _ _ _ _ t 1200 

8. Hopkins - Satirico 
( tVJO-42.30) 

QUATTRO fONTANS (via O- Fontane. 23, rete-
tono 480118) ' L. 3000 
Soperfostival della pantera re** • Oisegni animati 
(16-22.30) 

OUIRINALE (via National*, tal. 462653) L. 3000 
. Tutto quello che avrest* voluto sapere sul sesso 

ma non avete mal osato chieder* con W. Alien • 
Comico - V M 18 
(16.30-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghe»!. 4. tal. 6790012) 
t- 2500 

Scusi dov'è II West con G. Wlld«r . Satirico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (vi* XX Settembre. 96. tot. 464103) ' 
. • L. 2000 
Lenny con D. Hoffman • Drammatico • V M 18 
(16.30-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. tei. 5810234) L_ 2300 
Ultimo mondo cannibale con M. Foschi - Dram-

' malico . V M 18 
(16.30-22.30) 

REX (corso Trieste, 113. te» 864165) L 1800 
L'incredlbll* Hulk con B. Bixby - Avventuroso 
(16,30-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 837481) u 2300 
Frenzy con J. Finch - Giallo • V M 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23, Val. 460883) L. S000 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffman . Avven­
turoso , ' 

. (17-22 ,30) 
ROUGE ET NOIRE (via Salirla. 3 1 . tal. 864305) 

• • - • L. 3000-
A muso duro con C Bronson - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tal. 7574549) 
L. 3000 

- I magnifici sette con Y. Bryr.ner - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 , tal. 865023) L. 2500 
La caduta degli dèi con J. Thulin • Drammatico 
VM 18 
(16.45-22,30) 

SISTINA (via Sistina) 
C'era una volta Hollywood • Musicala 
(16.30-22,30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tot. 351581) 
U 1500 

L'insegnante al mare con tutta la classe 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L. 3000 

Opell* sporca dozzina con L. Marvin - Avventuroso 
V M 14 
(16,30-22,30) ' 

TIFFANY (vi* A. De Preti*, tot. 462390) L. 2500 
La febbre nella pelle 
(16.15-22,30) 

TREVI (via S Vincenzo. 9. tei. 9789619) L- 7500 
, Prendi I soldi e acapp* con W . Alien • Satirico 

(17-22,30) « 
TRIOMPHE (p. Annibaliano, 9 , tot. 8380003) 

C «800 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram­
matico ( V M 18) 
(16.30-22.30) 

ULISSE (via iiburtlne. 3S4. tal 4 3 3 * 4 4 4 ) t . 1000 
Piedone d'Egitto con 8 . Spencer *"Comic*' 

UNIVE8SAI iv ìa Bari. 18. rei. 856030) L. 2500 
Osa le mano coti A. Ceientano. E. Montetano -
Satirico -. r - •- «-
(16-22.30) . "• . . , . . -

VERSANO (o.za Verbano. S. tot. 851195) L 1500 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 

VIGNA CLARA (»za S Sacinl. 22 . tei. 3280339) 
• • • • • " • - t - 2500 

Brace Lee *tt*«rcas»p!o*« 
(16.30-22.30) 

VITTORIA (p.za 5 .M. UboratHce. tal. S713S7) 
L 2SO0 

I magnifici eette con Y. Brynner - Avventuroso 
(16.40-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN 

Non pervenuto * ' 
ACIMA (re. OU30049) 

Sbirro la tue leggo è lenta la mie »o con M. Merli 
Drammatico 

ADAM 
Non pervenuta * 

AFRICA D'ESSAI (v. Geilie e Sideme. 19. teujtone 
«380718) L. 1000 
Diaci con D. Moore - Satirico - V M 14 

APOLLO (via Cairoti. 98. re* 73 IJJ00) L» 800 
- Piedone d'Egitto con 8. Spencer - Comico 
ARIEL (via di Monrevem*. 48* te». 3,10521) 

C 1000 
Qualcuno volò sul aldo del cocete con J. Nicholaon 
Drammatico - V M 14 

AUGUSTUS (cso V. Emanuel*. 803 , tot. 85S4S5) 
L. 1500 

Salte nel vuoto con M. Bellocchio'- Drammatico 
AURORA 

Vedi teatri 
BOITO (v i * Leoncevailo. 12-14. tot. 8310198) 

C «200 
I l taarament* con K. Reas - Gialle • V M 14 

BRISTOL (via ruscoiene. 950. tot. / t t M . 2 4 ) 
C 1000 

H trucido a lo aeirre con T. Milien • Comico -
V M 14 

8ROADWAY (vie dei Nomai. 24, toL 2815740) 
C 1200 

I l lameiie con E. Montasene • Orammattco 
CASSIO (via Cessi* 694) «. tOOO 

Pari e disperi con B. Spencer - T . UHI - Avven­
turoso 

CLOOIO (v Riooty 24 . tei 3595857) a . 1008 
Le torrone di E. Scole - Satirico 

OSI PICCOLI (Villa Bnronee») e 500 
I l meeolle con C Caoplie - Diaresnetioe 

OORIA (v i * A Dono 52, lei J U 4 W ) L. 1008 
MaoJMttaa con W . Alton - Serrtimontaie 

8UKMIAOO ( v i e Mt'Ceorcito 18. fet 5O108S2) 
. Uè secco bollo con C Verdone - Satirico 
ESPERIA (piazza SonmMo 3> mi 5 8 2 * « « ) k. 1500 

Sejeedre votaado con T . Milian - Clet i* 
ESTERO L : 500 

Gli aslalogotu - Oisegni animati 
FARNESE B essa i (piana ceme*) dal We*^ 98 ] 

Drammatico - V M 14 
HARLEM (» de* Labaro 84 . tei 8910844) L. 900 

S p i l i Creo* con F. Testi • Drammatico • V M 14 
HOLLYWOOO («io dei tenete 'OS, ree 290851} 

L. 1000 
Sene lotaaoalco con R. Pozzette • Sotirfco - V M 14 

tOLLY (vi* L Lomoerea 4, tea. 422898) L. 1000 

MADISON (vie G CMoerore, 1 2 1 , bai. 5128928) 
- L I O O O 

Ptedona dTBgrrto con B. Spencer - Comico 
MISSOURI (v i * Bomeeiit 24. re» 35823*4> L 1200 

t i top* e- rapatene con M . Sorrautt - SsHrico 
'MONOtALCINB (ma «Mi Traile 330, «et. 8330798) -

L 1000 
Ilei M M M l 9 # «tOTI . W, VWfefOfM • StfHtTÌCkar 

•WOULIN ROW68 (V.OJM. Cerem* 23 . 1. 5983350) 
L 1200 

.. tToJwmiTo eeim «etsla éat ejBBeil con M, Cee-
aìnì - Cornice » V M 18 

I40VOCIN8 VBSBAl (vie Cent. Merty de* Val 14, 
t d 5816235) L 78© ter L 8 8 0 taeRat 
Opre con G.M. Volente - Dieajejetlce 

{«UOVO (vie AscIengM l i . m_ 588118) t . 808 
alle reeete • Disegni - enieseti 

(pan 9 Repeeetìc* 4. tot. 4847801 t , 808 
al rogne é * | easee ce» C Seartn -. Sony 

V M 18 
PAUJtDt l fM (piane * . mmmmm 1 t . m. 91184)83) 

L- 800 
Vedi teatri 

PVAN8TARIO {vie G. Raaefie 8 1 , «et, 4T19 I8B Ì 
L, 1900 
Sere* Jet* con B. Genere - Oranametiee - V M 14 

PRIMA POeTTA (Beano Sene Raete 18-13. tee» 

I l ALTO (vie IV weiendwa IS8 , tot. 8788)7833) 
L. 1000 

CaM M , MtCeMraAfarWl * fapHaeaMflrW l̂C# * V M 1 8 
RUatNO BTBSSAI (vie S, SOM 34. tei. 870827) 

L. 900 
H sleoere dee* anelli con R. BoksM - Disami 
animati 

•ALA UMBERTO (v. d. Merced* SO. tei. 8794753) 
l_ 900 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

IPLENDID (v. Pier deli* Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 

fRIANON 
I l lupo • l'agnello con M. Serrault - Satrice 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pope. tot. 7313306) 

L. 1000 
Le erotiche confessioni di una ragazim* e Riviste 
di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei 471557) L «000 
Cara dolce nipote con U. Hclnla - Sentimentale 
V M 18 e Rivista di spogliarello 

Arene 
TIZ IANO 

Uno sparo nel buio con P,'Sellerà - Satirico 

Ostia 
USTO (vi* del Romagnoli, tei. 6610703) C 2000 

(16,30-22,30) -x t. 
Fuga dall'Inferno con S. Miller - Drammatico " "••' 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via del PoHottlnl. Mietono 6603186) 
L. 1000 - ' '•:>••• 
Manaos con A. Belli • Drammatico 

IUPERGA (via Manna 44, tei 6696280) L 2000 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholaon 
Drammatico - V M 14 

• _ * ' V Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

La spada nella roccia - Disegni animar! 

Sale diocesane 
AVILA 

Sette uomini d'oro con P. Leroy • Comico 
CINEFIORELLI 

. Il principe di Denegai! con P. Me Enery • Av­
venturoso 

CINE SORGENTE 
I mistsrl dalle Bermudi con L. M« Closkiy • 
Drammatico 

DELLE PROVINCE 
20.000 leghe sotto I mari - Disegni animati 

ERITREA 
10 grande cacciatore con M. Shatn - Avventurose 

EUCLIDE 
Superman con C. R*ev* • Avventuroso 

LIBIA 
I I bianco H giallo H nero con Q. Gemma » Av­
venturoso 

MONTE OPPIO 
Le battaglia di Maratona con 5. Rseve» - Storile 
mitologico 

MONTE ZEBIO 
Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicale 

NATIVITÀ* 
Driver 

NOMENTANO 
La pantera rosa con D. Ntvan - Satirico 

ORIONE 
-. Spettacolo di balletti 
KURSAAL (Ex Panfilo) 

11 cavaliere elettrico con R. Redford •Sentimentale 
REDENTORE 

Lo chiamavano Trinità con T. Hill • Avventuroso 
SESSORIANA 

I l cacciatore di squali con F. Nero • Avventurose 
TIBUR 

Remi - Disegni animati -
T IZ IANO 

Uno spero nel buio con P. Seller* • Satirico 
TRASPONTINA 

Giallo napoletano con M. Mtstrolannl - Gialle 
TRASTEVERE 

Nanu il figlio della Giunga con T. Conway - Av­
venturoso 

TRIONFALE 
Attenti a quei da* ancor* Insieme con T. Curri» 
Avventuroso 
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StxiHnento %:-\ 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazióne 
della linea politica 
del 
partito comuniaSta 

Editori Riuniti 
BIOGRAFIE una nuwaooliana 

Frantine Mallet 

George Sand 

Traduzione dì Angela Groppi • Rota) Giotlttf 
« Biografie -. pò. 400, L 9J0O0 
Giornalista e scrittrice: una btografta d i e è 
pni incomprese ma anche più 

Irving Stone 

omaggio s una t ra le) 
dei secolo scorao. 

1 • 

L'avventura di uno scrittore 
Traduzione dì lUana Jatoatl 
- Biografie -. pp. 300. L 6J00 
Un'avventura nell'avventura dello 
Una biografia che fa hice su-aspetti i 
fino ad oggi trascurati « acenoaciutf. 

p iù popolare) d'America. 
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ALISCAFI 
S. N. A. V. 

ORARIO 1980 

ANZIO - PONZA 
a l a i 

Partenze da Anzio OftjOS 
Partenze de Ponza O M O 
• Solo Sabato e Oosnanica 

1* Afiaia al r 
Partenze da Anzio 
Partenze de Ponza 

OBjOS 
tiMo 

Dal t totsSRoara al 15 
Partenze da Ando 
Pattai aie da Ponza 0B\40 
• Sofo Sabato m Oomeiiaca 

11r*0 
1&V30 

17.13 
1i\00 

1S\B0* 

DURATA D a 
L8 Pl>Biea>TAll0eil HIBS) A ! • nttaleTfì 

•NFOtMAZrONI 
BIGIIETTERIA 
MhlNOTAZrONI 

HE LI OS 
\rTAGGItTbTOIIOsjl 

A N Z I O . ITALY 

Tnv: t i 
léLt 9f7i/tttn% 

—i 

file:///rTAGGItTbTOIIOsjl


/ 

PAG. 14 l'Unità SPORT Domenica 15 giugno 1980 

Per gli azzurri gli «europei» cominciano praticamente oggi a Torino 

Depennato Cabrini la formazione dovrebbe essere quella del secondo tempo con la Spagna (con Benetti) - Beppe 
Baresi pronto in panchina - Causio giocherà - Il commissario tecnico attende dai « suoi » un'impennata vincente 

COLLOVATI con il C.T. anurro BEARZOT 

La nazionale ha lasciato il ritiro di Pollone 

Il et. 

Bearzot: Càbrmi fuori 
per necessità tattiche 

difènde le proprie scelte - Giuseppe Baresi in panchina 

; Nostro servizio „.,. 
POLLONE — Gli azzurri han­
no ieri lasciato definitivamen­
te il ritiro di Pollone dopo 22 
giorni. Hanno lasciato il Leon 
d'Oro, sempre' più somigliante 
ad una inaccessibile fortezza 
(dorata). Hanno lasciato ran­
cori, polemiche, battibecchi, 
litigi. Questi litigi (ahimé) 
hanno coinvoolto uno po' 
tutto l'ambiente: giocatori, 
giornalisti, gestori di hotels, 
per non parlare -poi di com­
missari tecnici. Lasceranno in­
fine anche una consistente 
fetta -di speranza europea? . 
Questo non si sa ancora Jtoc-
chiamo.ferro™). Di una cosà, 
però, siamo sicuri. Che in ca­
so di insuccesso contro i «leo­
ni » di sua maestà britannica 
la regina, Enzo Bearzot e 
qualche suo intoccabile fe­
delissimo (Causio, tanto per 
fare un nome), diranno mol­
to probabilmente good by » al 
proprio futuro azzurro. Più 
che mai nella bufera il no­
stro commissario tecnico si 
presenta per la consueta con­
ferenza stampa, dopo aver di­
retto l'ultimo allenamento al­
lo stadio Lamarmora. Chissà 
quanto caccerebbe di 'tasca, 
pensiamo malignamente, se 
potesse sottrarsi a questi do­
veri (specialmente in queste 
ore di polemica post-Spagna). 

Per arima cosa gli viene do­
mandata la formazione anti-
England. «Non la don è la 
sua secca risposta. Come ini­
zio non c'è male. « Tutt'al più 
vi posso dire che sono confer-
moti i 16 elementi del Meaz-
za.». Non è molto, ma è sem­
pre meglio di niente. Poi il 
nostro e t . intuendo che i cro­
nisti sono lì non per curiosi­
tà personale, ma per dovere 
di lavoro e quindi dì informa­
zione, corregge il tiro e ag­
giunge: «Vi posso comunque 
anticipare che rispetto alla 
partita contro la Spagna, ci 
sarà l'esclusione di Cabrini e. 
rimmissione nella rosa dei 16 
di Giuseppe Baresi a. Evviva! 
Il nostro C.T. sta evidente­
mente ravvedendosi fra l'in­
teressata esultanza della 
stampa presente! 

L'esclusione di Cabrini è 
motivata da scelte tattiche? 
gli domandiamo. « Bravissimi. 
Avete colpito nel segno. Ca­
brini non è che lo lasci fuori 
perché abbia giocato male gio­
vedì contro gli spagnoli,' anzi. 
Ma dovete capirmi », incalza 
ormai a lingua sciolta Bear­
zot. «Gli inglesi adotteranno 
una tattica particolare e im­
bottiranno presumo,la forma­
zione di centrocampisti. Che 
me ne faccio io allora dei ter­
zini? Ripeto, si tratta sola­
mente e esclusivamente di 
scelta tattica». Questo l'aveva­
mo proprio capito». Ma Gen­
tile, insiste il solito cronista 
pignolo, Gentile che d sta a 
fare? 

Risulta che sia anch'egll 
terzino di ruolo. « Gentile mi 
può giocare sia sul tornante 
che in qualità di secondo stop-

ver*. 
Insomma Bearaot questa 

" formazione proprio non ce la 
vuol dare, domandiamo tutti 
in coro. « Niente da fare, ami-
cL La si saprà soltanto poche: 

ore prima l'inizio della gara ». 
-Nostra impressione è però 

che giochino gli stessi undici 
che. hanno ultimato 11 con­
fronto con gli iberici, vale a 
dire: Oriaii terzino e inseri­
mento di Benetti in media­
na.: • -- "•"•'• . ' ' ~ • 

Bearzot, come sta Causio? 
«Causio sta benone» rispon­
de Enzo con aria stupita. E 
Tardelli? «Pure lui benone», 
replica secco. «Stan tutti be­
none, ci mancherebbe,-. D'al­
tra parler quando qualcuna 
dei rogata ha mal di pancia 
vien subito à dirmelo, state 
tranquilli». '.> *• -.-• 

Bene considerando che stan­
no tutti benone vuol dire che 
contro questi inglesi sarà una 

' passeggiata o giù di IL., un'ul-
; Urna domanda Bearzot. 
?' «.Prego, sono qui per que­
sto». Purtroppo, aggiungerem­
mo noi. In caso di incidenti 
provocati da questa aristocra­
tica tifoseria inglese, accette­
rebbe un 20 a tavolino? «A 
me piace vincere solo sul cam­
po! ». . ' 

Con questo proclama che 
sa di guerriero antico. Bear­
zot si congeda e se ne torna 
al «Leon d'Oro» di Pollone. 
La nostra' sensazione però è 
quella che si rechi di corsa al 
vicino santuario d'Oropaad 
accendete-una candelina alla 
Tergine nera. 

Renzo Pasotto 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per la naziona­
le di. Bearzot gli « Europei » 
cominciano dunque oggi. E' 
la convinzione del C.T.,- la 
speranza degli ottimisti, ' la 
constatazione obiettiva del 
critico. Archiviati infatti 1 
risultati del primo turno, al­
meno per quanto riguarda il 
girone degli azzurri, non c'è 
che da attendere quelli del 
secondo per qualsivoglia in­
dicazione che non abbia il 
sapore fatuo dell'approssima­
to o ' le gambe corte dell'az­
zardo. Tutto come all'avvio 
quindi, anche se alla luce 
dei due' pareggi 91 Torino 
e di Milano 11 metro di giu­
dizio, ad esempio, per quel 
che riguarda Belgio e Spa­
gna è naturalmente e no­
tevolmente cambiato. S'era, 
infatti, parlato di « outsl-
ders» senza molte ambizio­
ni. Ed era già una diploma­
tica concessione, ed ora si 
parla Invece, senza "riserve, 
di possibili « protagonisti ». 
Verità vuol che si dica, in­
fatti, che l'uno è piaciuto 
più del « ba ban » inglese e 
che l'altra ha messo in no­
tevole difficoltà gli Italia­
ni, padroni di casa e dun­
que, quanto meno psicologi­
camente, su un plano di van­
taggiosa preminenza. • ' 

Come la cosa sia potuta 
accadere contribuiranno giu­
sto oggi a dire e l'Italia e 
l'Inghilterra che qui a To­
rino scenderanno a impietoso, 
per essere decisivo, confron­
to. Chi lo perde è «cout», e 
può metaforicamente far le 
valigie. Con quanta appren­
sione dunque ci si accingano 
è facile capire. Gli azzurri, 
sappiamo, vengono dal con-
testatissimo match di San 
Siro con gli iberici. Dopo un 
primo tempo dignitoso, sul 
piano del ritmo e della de­
terminazione se non del 
tutto su quello del gioco, 
poi il crollo progressivo fi­
no al punto di dover rin­
graziare la buona sorte se 
l'irreparabile non è - accadu­
to. Due o tre giocatori. Cau­
sio, Cabrini e Grazianl tan-

,to per fare dei nomi, visto-
'samente sotto uno standard 
di mediocre sufficienza, una 
prestazione globale sindaca­
bile sotto ogni aspetto che 
non fosse quello dell'impe­
gno. Da qui i giusti, sacro­
santi rilievi della critica sa­
na; da qui, come era inevi­
tabile attendersi, le sparate 
ad alzo zero degli opposito­
ri per partito preso. 

A Bearzot, comprensibil­
mente amareggiato per cer­
te sadiche bordate, nel suo 
ritiro di Pollone sono rima­
ste trentasei ore di.riflessio­
ne. A mezzogiorno di ieri 

.avrebbe dovuto dare, secon­
do la prassi di una ormai. 
lunga tradizione, la nuova, o 
la vecchia, formazione. Cono-, 
scendolo, in tutta la sua 
buona fede e In tutta la sua 

i testarda coerenza ' a certi 
principi, gliene sarebbero ba­

s t a t e anche meno: per an­
nunciare la vecchia. Tirato 
invece per i capelli, ha scel­
to di riservarsene altre ven­
tiquattro per stilarne una 
in qualche verso « nuova ». 
Nuova, precisiamo, per mo­
do di dire, visto che sul no­
mi di quella vecchia finirà 
per tirare un unico rigo. Ri­
spetto a San Siro uscirà so­
lo Cabrini. E le ore che gli 
restano serviranno per sta­
bilire chi dovrà esserne il 
sostituto. C'è chi molto sem­
plicemente pensa a Baresi 
Giuseppe, quello dell'Inter. 
E chi invece, i, più vicini al 
vero sembra, pùnta su Oriaii 
terzino e Benetti, 11 nonno 
nuovo del calcio italiano. 

Per Causio, Invece, sembra 
proprio non se ne debba. fa­
re niente. Si gioca a Tori­
no, 11 personaggio è scomo­
do, Bearzot tiene convinci­
menti solidi, amicizie vere, 
piedi di piombo," tali cioè da 
non intrigarlo minimamente 
al rischio. E tiene pure fa­
miglia. Per cui Altobelll può 
fiduciosamente attendere in 
panchina che le circostanze 
alutino e anticipino 11 suo 

turno. Per il. resto, precisa­
to che gli auguriamo tanta, 
tanta fortuna per l'« impen­
nata» che si attende dal 
«barone» in cambio di que­
sta cieca fiducia «ad oltran­
za », pensiamo, abbia fatto 
pure bene a non mischiare 
alla rinfusa il mazzo come 
da certe interessate parroc­
chie gli si chiedeva. 

L'Inghilterra in fondo, an­
che se. non poco ridimensio­
nata dai belgi, resta per noi, 
suoi avversari « preferenzia­
li » di sempre, la grande In­
ghilterra. e affrontarla in 
formazione « sperimentale » 
sarebbe senza 3lcun dubbio 
sciocco ancor prima che dan­
noso. • • • » . • - . 

Torino, tra ; l'altro, è cit­
tà che porta bene, di norma, 
agli azzurri. C'è in più II fat­
tore, non del tutto trascura­
bile. della geopolitica. E c'è 
infine l'atmosfera tipica da 
« ultima spiaggia » a solleci­
tare anche le pelli meno 
sensibili, a incentivare an­
che le mentì più pigre. Di­
sperare dunque è fuori luo­
go. Rassegnarsi ancor peg­
gio. Se la Spagna ci ha tol­
to qualche ambizione di trop­
po, l'Inghilterra di Keegan 
potrebbe anche restituircela. 
Certo, dopo il match di San 
Siro è un po' far forza alla 
ragione, sperar tanto, ma se 
è vero, come spesso è vero, 
che ogni partita è un capi­
tolo a sé, anche quella di 
stasera con gli inglesi non 
dovrebbe essere, In parten­
za persa. A stasera, allora. 

Bruno Panzera 

Cosi a Torino (ore 20,25 in TV) 

Italia 
ZOFF (1) 
GENTILE (7) 
ORIALI (14) 

" BENETTI (11) 
COLLOVATI (6) 
SCIREA (9) 
CAUSIO (19) 
TARDELLI (15) 
GRAZIANI (20) 
ANTOGNONI (10) 
BETTEGA (18) ' 

O 
o e 
o 
e 
0 
© o 
0 
© o 

Inghilterra 
CLEMENCE (1) 
NEAL (2) 
SANSOM (3) 
THOMPSON (4) 
WATSON (5) 
WILKINS (6) 
KEEGAN (7) 
COPPELL (8) 
KENNEDY (18) 
BIRTLEB (21) 
WOODCOCK (11) -; 

• . . . • . v . . - . . . • • : . , ' : 

Venerdì sera, in « Euro­
gol », la rubrica televisiva 
che avrebbe dovuto essere 
dedicata ai gol segnati nel 
corso degli europei di calcio, 
ma che — per mancanza 
di materia prima, i gol ap­
punto — è stata dedicata al­
l'intero ' scibile umano,' ha 
trasmesso anche un in­
serto filmato girato in casa 
di Paolo Rossi mentre gli • 
azzurri affrontavano •— se 
così' si può dire — la Spa­
gna. 

Paolo Rossi aveva la fac­
cia che^ sembrava un campo 
appena arato. Ma non era la 
interiore lacerazione per il 
suo dramma gtudiziario-spor-
tivo a motivare quell'espres­
sione tormentata, in certi 
momenti addirittura scon­
volta. Erano i brufoli che di-

e di Pablito 
lagavano come un esercito 
inarrestabile. E non si capi-

- sce perché — uno più uno 
ì meno non fa differenza — 
.Pannello non ha raccolto le 

firme per fare un referen­
dum onde abrogare anche 

Tiene giovanile. 
- Comune lasciamo perdere 
0 grande abrogatori Paolo 
Rossi, si diceva, infestato di 
brufolir vestito di maglietta, 
mangiava penne all'arrabbia-
ta e meditava sulle sventure 
d'Italia, Non essendo molto 

-sloquace-! non diceva cosa 
• stesse provando. Però secon­

do me provava una grande 
soddisfazfone: senza di lui la 
nazionale italiana.era uno 

strazio ma essendo un giova­
ne perspicace e riflessivo (la 
sua grande passione, come si 
è scopèrto, è quella di gio 
care a tombola, che richie­
de concentrazione, inventiva 
e sopratutto cultura: biso­
gna almeno saper contare 
fino a 90) essendo un giova­
ne riflessivo, dunque, affer­
rava il concetto che anche 

'• con lui la nazionale sarebbe 
• stata uno strazio. Però lui 
aveva il vantaggio di non es­
serci lasciando quindi aper­
ta la strada al dubbio: con 
Paolo • Rossi tutto avrebbe 
potuto essere diverso. Avrem­
mo rotto ta schiena agli spa­
gnoli, li avremmo inseguiti 

fin sull'Ebro, li avrem­
mo travolti sulla Sierra Gua­
davamo, spezzeremo le re­
ni alla Grecia. Questo — 
Pannello insegna — . e il 
vantaggio degli assenti: 

. ognuno può - sbatterli dove 
vuote, attribuendo loro qual­
siasi significato, fidando sul 
fatto che tanto la contropro­
va non c'è. Paolo Rossi è sta­
to il grande assente. Vi viene 
in mente Giovanni Pascoli? 
«Intanto nell'Epiro aspra e 
montana vanno tessendo le 
vergini sorelle del grande as­
sente la milesia lana. E il 
vento passa e passano le 
stelle*. ET lui, Pablito: 'è il 
grande assente, le sorelle gli 

preparano la maglietta di 
lana che non si becchi il ci­
murro quando tornerà il fre­
sco e il ragazzino sembra 
un poco smunto. E il vento 
passa fera ora: sono passa-. 
te tutte e due le ventate: 
quella « sanamente reazio-
noria » di Donat Cattin e 
quella liberale di Valerio Za-. 
none, sono passate e non 
hanno mosso nemmeno una 
foglia), ma U guaio è che 
passano anche le stelle. Di­
ceva Cronin che' le stelle 
stanno a guardare. Paolo 
Rossi — la stella più fulgida 
del nostro calcio — stava a 
guardare e mangiava penne 
all'arrabbiata. Cercate di ca­
pire almeno il menù, povero 
figlio. ' 

kim. 

Nel doppio Panatta e Bertolucci rischiano di perdere con gli svizzeri 

Davis: qualificati, ma che fatica! 
Un'autentica maratona - 7-9,10-8,1-6, 6-4, 6-2 il punteggio 
finale in favore degli azzurri - Inutili i 2 singolari di oggi 

Acquistata 
dal Perugia 

l'ala De Rosa 
PERUGIA — 11 D A dd Pe­
rugia, Ramaccioni ha reso 
nota ieri, l'acquisto dell'estre­
ma De Rosa dalla Ternana. 
Con l'Ingaggio dell'attaccan­
te e con l'affidamento della 
conduzione tecnica a Renzo 
Ullvteri la società umbra, che 
netta prossima stagione parti­
rà con una penalizzazione di 
5 punti, inizia la ricottruiio-
ne della squadra, 

Dal nostro Inviato 
TORINO — Da come si era. 
messa dopo il primo Singola- ' 
re vinto con irridente facili­
tà da Cofradino Barazzutti 
su Heinz Gunthardt pareva ' 
che Italia-Svizzera dovesse es­
sere una passeggiata e inve­
ce c'è mancato un pelo che 
ieri Adriano Panatta e Pao­
lo Bertolucci perdessero il 
doppio. La storia del. doppio 
italo-elvetlco è davvero atra-; 
vagante e straordinaria. Mei \ 
primo set, con Panatta che 
aveva la consistenza di un 
ectoplasma e con Bertolucci 
che stentava a tenere insieme 
la barca, gli azzurri si sono 
fatti raggiungere e superare 
dopo aver condotto 3-0. 52 mi­
nuti e ai fratelli Markus e 
Heinz Gunthardt riusciva il 
colpaccio (9-7). Ma siccome 
ogni cosa è relativa giova ri­
cordare che Heinz, che è più 
giovane e più bravo di Mar­
kus. ha vinto quattro tornei 
di doppio in questa stagione 
e che possiede la capacità di 
Integrarsi perfettamente con 
qualsiasi compagno. La cosa 
gli è naturalmente riuscita 
anche col fratello. 

Nel secondo set Adriano e 
Paolo si sono fatti raggiun­
gere dopo aver condotto 4-0. 
Hanno comunque vinto 10-8 
dopo 61 minuti di gioca Pa-, 
natta sempre a bighellonare 
per il campo e Bertolucci a 
tentare di metterci delle pez­
ze. Ma con fatica, con sem­
pre maggior fatica. 

Stravagante anche la terza 
partita, con 1 due svizzeri che 
sembravano marxiani e con 
1 due azzurri ad accelerare la 
fine per giovani del riposo e 
tornare sul campo con meno 

malavoglia. Nel terzo set in­
fatti la mavoglia di Adriano 
aveva orinai sopraffatto e 
contagiato anche Paolo, che 
non ci capiva più niente. A 
un certo punto la gente ha 
cominciato a fischiare, incre­
dula di quel che gli accadeva 
di vedere. 

H riposo ha giovato ai due 
azzurri che si sono subiti una 
strigliata dal capitano Vit­
torio Crotta. Eppure la quar­
ta partita, a ribadire la stra­
vaganza di questo Italia-Sviz­
zera imprevedibile e perfino 
divertente, si era messa ma­
le per gli azzurri. Qui infatti 
Adriano è tornato ad essere 
il "grande giocatore che gli 
spòrtivi conoscona Ma è tor­
nato ad essere se stesso, men­
tre Bertolucci si stava lenta-
niènte ' trasformando ih un 
tennista di terza categoria, 
proprio mentre gli elvetici 

Giannini svetti 
nelle prove 
al Mugello 
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gettavano via il match. E* 
andata così: sul 3-4 per gli 
ospiti e con Paolo al servizio 
— e Paolo sembrava addirit­
tura terrorizzato — gli sviz­
zeri si sono trovati in vantag­
gio 3040 grazie e un doppio 
fallo' dell'ormai spento Berto­
lucci. Heinz ha sbagliato la 
risposta al servizio successiva 
e il vantaggia che sarebbe 
stato determinante e avrebbe 
certamente deciso il match, è 
sfumata Paolo ha cosi potuto -
mantenere il prezioso punto 
e respirare di sollievo. 

i Markus Gunthardt, non 
abituato a giocare partite di 
questo livello, non c'era più. 
E il fratello doveva ormai 
essersi convinto che non 
c'era più nemmeno una par­
tita da vincere. Sul 4 pari 
è andato a] servizio Markus. 
cotto a puntino. Gli è riu­
scito perfino di sbagliare 
uno smash che non avrebbe 
sbagliato nessuno. E Panatta 
è diventato un gigante. In 
34 minuti M per i nostri. Era 
chiaro che gli svizzeri non 
potevano reggere. Adriano 

" non sbagliava più, anzi anni­
chiliva gli avversari con acro­
bazie da circo, tirando anche 
su il morale dell'ormai svo-
gliatissimo e stanchissimo 
compagno di cordata. 

| L'ultimo set è infatti abba­
stanza rapido e dura 28 mi­
nuti producendo un punteg­
gio netto: 8-2. La gente ap­
plaude freneticamente Pa­
natta che sente la partita, 
che vive la partita, che ha 
smesso di bighellonare sul 
terreno Incapace di coordina­
re se stesso col poco coordi­
nato Paolo Bertolucci. 

Chi avrebbe immaginato 

in gioco 
A S. Siro (ore 17.45 diretto tv) di fronte le ex cenerentole 

Anche per Spagna e Belgio 
c'è di mezzo uno finale 

Gli iberici faranno a meno di Asensi - Thys ha escluso Van der Elst 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Erano state an­
nunciate come due squadre 
dal ruolo ben preciso nel co­
pione del girone B degli 
« Europei » e invece, sovver­
tendo il " pronostico, Spagna 
e Belgio hanno dimostrato 
di saper contrastare, e de­
gnamente. quell'Italia e quel­
l'Inghilterra giudicate, forse 
troppo frettolosamente, le 
« mattatrici » del girone. 
* San Siro oggi ospita l'In­
contro tra due squadre, ap­
punto Spagna e Belgio, che 
sul terreno di gioco hanno 
saputo dimostrare il loro va­
lore e quella che si prean­
nunciava come accademica • 
esibizione tra due «ceneren­
tole », ci sembra invece • do­
veroso inquadrarla come par­
tita di pari importanza con 
l'altra che andrà in scena al 
Comunale di Torino. 

! Nell'occasione,' la Spagna 
forse dovrà-rinunciare all' 
apporto dell'acciaccato Asen-
sl (Del Bosque o Ura i pro­
babili sostituti), autentico pi­
lastro della formazione ~ di 
Kubala. ' Certamente la squa­
dra iberica, nel caso, accu­
serà notevole « handicap*, 
ma dopo la bella prova for­
nita al cospetto degli az­
zurri, gli spagnoli hanno tro­
vato quella riduca nei propri 
mezzi indispensabile per sop­
perire, grazie all'impegno di 
tutti, alla mancanza del lo­
ro uomo tecnicamente più 
dotato. -.•'". 

Se non fosse per qualche 
piccata polemica che conti­
nua a infastidire l'ambiente 
della squadra spagnola. Ku­
bala potrebbe essere autoriz­
zato a lanciare, proclami. La 

~ sua formazione, contestata 
al momento delle scelte, è 
stata poi elogiata dalla cri­
tica spagnola e -applaudita 
dal competente pubblico, mi­
lanese. Ma Kubala è uomo 
realista ed ai proclami pre­
ferisce un oscuro lavoro psi­
cologo) per ridonare l'indl-

Cosi in campò 
SPAGNA BELGIO 

Arconada 
Tendlllo 
Gordlllo 
Miguel! 

Alesanco 
Zemora 

Saura 
Uria 

Satrustcgui 
Cirdenosa 

Dani 
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PUH 
Gerels 
Mlllecampt 
Meeuwt . 

. Renquln 
Cools 
Van der Eycken -
Van Moar 
Wellens 
Van de Bergb 
Ceulemant 

Carver (Olanda) ' J 

I N PANCHINA 
fola. 11) Del 

. 12 ) Juanlto 
Belgio: 1) 
ten*. 15) 
meni, 22 ) 

. I l 

: Spagna: 22) Ar> 
Bosque, SS) Olmo, 
5) Santillana. • 

Gusterj, 13) M. Mar-
Verheyen, 17) Mom-
R. Martens. 

TV: telecronaca diretta rat* 1 . 
ere 17,45. 

spensabile concentrazione al 
suoi uomini facili agli entu­
siasmi. Ne sono chiaro esem­
pio certe dichiarazioni fiere 
e ottimistiche rilasciate nel 
ritiro di Varese da alcuni e-
sponenti delle « furie rosse ». 

Sono affermazioni dettate 
dall'estrema sicurezza e da 
un pizzico di vanità. Quando 
infatti si descrive la compa­
gne belga come «una buona 
squadra di seconda divisione 
spagnola » è inevitabile dire 
che la presunzione è suben­
trata, e in maniera evidente, 
alla rassegnazione d'inizio 
torneo. Sinora, in - quel • no­
vanta minut contro l'Italia, 
l'undici di Kubala ha costi* 
tuito gradita sorpresa, ma 
questa costatazione non do­
vrebbe autorizzare ad espri­
mere valutazioni ben lontane 
dalla realtà. Una realtà che 
parla di un „. Belgio tattica­
mente ben impostato, con 
buone ndividualità e in pos­
sesso di condizione fisica ec­

cellente," vista la facilità con 
la quale la compjagine di 
Guy Thys è riuscita a bloc­
care l'Inghilterra, mediocre 
sin che si vuole, ma non cer- . 
to scesa in campo con spiri­
to rinunciatario. 

Sarà quindi, quello tra Spa­
gna e Belgio, un match tut­
to da vedere. Una partita che 
si prospetta equilibrata ed 
avvincente. A San Siro scen­
deranno in campo due com­
pagini in grado di onorare 
lo spettacolo. La posta in pa­
lio per ambedue le formazio­
ni è alta: si tratta di sfrut­
tare la probabile occasione d' 
approdare alle finali e di san­
zionare il sigillo d « rivelazio­
ne»'di questi campionati eu­
ropei. E' questo . l'obiettivo 
principale di spagnoli e bel­
gi. Un'ambizione che anche 
ieri il tecnico fiammingo ha 
ritenuto doveroso di precisa­
re. nel ritiro di Ivrea, quando 
ha dichiarato: « Affrontere­
mo. la Spagna con la stessa 
determinazione e le. medesi­
me preoccupazioni che han­
no contraddistinto la nostra 
partita con l'Inghilterra. Si 
tratta di ribadire che anche 
il Belgio occupa un posto di. 
rilievo nel panorama conti­
nentale: Noi, a questo punto, 
possiamo solo progredire ». 

Thys ha intenzione di e-
scludere Van Der Elst, l'at-
tacante già acquistato dal 
Cosmos, ma che nel confron­
to con l!Inghilterra è risulta­
to Il peggiore. E non inten­
de nemmeno concedere la 
prova d'appello al suo «fuo­
riclasse ». in campo vuole 
giocatori in forma perfetta 
e Can Der Elst potrebbe la­
sciare il posto a Willl Wellens 
dello Standard di Liegi. Un 
comportamento, quello .. del 
tecnico belga, che qui in Ita­
lia troverebbe severi censori. 
ma che certamente, non si 
può descrivere come autole­
sionismo. ^ .•• • i' •"' • • 

Lino Rocca 

#) PAMATTA • BERTOLUCCI: feri m « hMm csevfeH 

tanta fatica per battere due i sposta decente al servizio. 
buoni atleti, apparentemente 
disposti al sacrificio? C'è da 
chiedersi Infatti se Panatta 
e Bertolucci siano ancora 
un doppio da Coppa Davis. 
Se gli capiterà di affrontare 
degli avversari veri — con 
tutto 11 rispetto per i fratelli 
Gunthardt — non si vede co 
me possano'cavarsela. Panat­
ta è sempre amatissimo dalla 
gente. Che gli perdona tutto, 
che si contenta dell'acroba-
sia e chiude gli occhi davanti 
agii errori più banali. Panat­
ta nel primo «et non è riu­
scito ad azzeccare una ri-

Ha utilizzato malamente pal­
lonetti difensivi. Non riusci­
va nemmeno a sfruttare la 
sua celebre battuta, che sa-
essere micidiale e precisa. 
Alla fine si è riconciliato con 
la gente che lo aveva fischiato. 
Ma restano 1 dubbi sulla sua 
conslsteruta. E vi ricapitolia­
mo il punteggio della ma­
ratona di Ieri: Panatta-Berto-
lucci battono Hemz-Markus 
Gunthardt, 7-0. 104, 14. tH. 
6-2.. In tutto in tre ore e l t 
minuti. iuila-Svlssera Ut. , 

•tomo Musumec 

QQricjQbetti) 
AGRIGABET71 SpA - Società di servizi per ragricoHura - Milano • Via Plinio 1 

; (Piza Lima)-Tei 02/220374-209540 . 

In accordo e collaborazione con 

MONTEDISON SERVIZI AGRICOLTURA SJUL (MSA.) perrassfstenai tecnica, progetta­
zione impianti e servizi, fornitura di prodotti - IBI ISTITUTO BANCARIO ITALIANO ricer­
ca e strutturazione delle forme di finanziamento più opportune e assistenza bancaria -
GADOLA SPJL COSTRUZIONI per la progettazione e la reanzzazione di costruzioni e ri­
strutturazioni degli edifìci rurali - SO.GEJMJ. S.P.A. società per rimpianto e • servizio dei 
mercati agroalimentari all'ingrosso - CONSULTA FINANZIARIA SP.A. assistenza nel rias­
setto giuridico e amministrativo di aziende agricole e definizione dei relativi programmi 
dì copertura finanziaria • Organizzazione dì consorzi dì azionisti e collocamento titoli -
GABETTt S JLS.- DIVISIONE AGRICOLA per la compra-vendita e KntennaJiazione di azien-
de agricole in Italia e Germania Ovest. T 

II terreno agricolo è un bene sicuro 21 cui valore reale 
non subisce gli effètti negativi dell'inflazione. 

La gestione del bene "terra* richiede professionalità ed 
informazione. Il futuro promette soddisfazioni ai 
proprietari agricoli che sapranno ben utilizzare le 
opportunità offerte daRe. nuove tecnologie e dai 

.nuc^proc^ 

A chi desidera acquistare uria prò- .. A chi possiede una proprietà agri* 
prie tà agricola cola . 

Da! 1966 ad oggi H valore del terreno 
ad «so agricolo è cresciuto in media del 
25% airanno. 

t reddito anche in sg ì̂cortura è_pro-
porzionate alle capacità ansiMiìsIistiva • 
imprenditoriali. L'Agrigabetti è oggi in gra­
do di valutare, ristrutturare e condurre le 
vostre aziende agricola anche avvalendo­
si dette migliori e più speciaizzate colla­
borazioni e consulenze. 

I le ir ars traacspn per ragr cotture a 
causa dalo snajppo dette area urbane ed 
industriali, diminuiscono sempre di più; of­
fre saoooettari vengono sottratti ogni an­
no ala coltivazione. 

LlnvesBmeiTto m "BEN! ALSOLE* si 
è spesso rilevato una scelta saggia sia par 
chi rna perseguilo fontuttiawrtbeniaw 
per chi rha inteso come componente di 
un pài ampio piano di invasisi»irto. -

L'aggiornamento tecnologico ed or­
ganizzativo richiesto dalla moderna ge­
stione di aziende agricole diviene ogni 
giorno più complessa: "stare al passo" ó> 
sutta diffide specialmente a chi non si oc­
cupa di agricoltura. 

Wm W nostro Irrtenrerrto iniziate età à i o 
cessiva cosaborazione sistematica VI 
consentirà di migfcxafe ta conduzione ed 
i risultati della Vostra azienda. 

Le situazioni locative, fiscali, legala 
finanziarie, te difficoltà nello scegliere o ri­
strutturane attrszzature. fabbricati e con­
duzione possono allontanarvi o tenervi 
tegau afta !¥os tra terra'*, • 

V t Ragioni assai varie possono Indurre 
a vendere o ad acquistare nuove-terre, la 
possjbaytà offerte da un gruppo specialz-
aato in campo agricolo permettono co­
munque • riesame déta reale situazione 
da un più afnpioa oggettivo punto di vista. 

^ H Con rAyiIyabetli potrete conoscere 
come e perchè investire oppure quanto 

. ^? Ricordwrno f nostri servizi - ' 
Arwfcievakrtazfofra-RrstnmuTa^ 

«wnìcìrstìazione - Consulenze ne^ organizzazioni di società di 
capita* e nella politica Itnenztarìe. - Assistenza tecnica - , 

Progettazione e costruzione di edifici tura*- Intermediazione e 
veJofizzazione commercia* PER L'AGRtCOOim A 

Informatevi direttamente presso là sede della AGR1GABETTI ti MILANO 
oppure presso le fifiaf GA8ETT1 in ITALIA ed in GERMANIA 
OCCIDENTALE. Richiedete I nostro opuscolo: CHE COS'È 

. L'AGRIGABETTI che illustra tutti i nostri servizi. 

http://vmii.il
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Grossa prestazione della squadra tedesca che ieri a Napoli ha superato VOlanda per 3-2 

il titolo 
Splendida tripletta di Allof s - Grandi prove di Schuster, Rummenigge e Mueller, uscito nella ripresa - Gli olan­
desi con grande orgoglio accorciano le distanze nel finale con un rigore di Rep e un gol di W. Van de Kerkhof 

RfT: Schumacheri KelU, K. Feer-
«tari Diete (75' MatthauO. Brio-
te), Stielekei Schuster, H. Mutilar 
(•5' Matath), Hrubaach, Allotti. 
Rummenlage. 
OLANDA* fchrlhrtrai Wljnitekere, 
Van e* Korputi Krol, Hovankampt 
(4S' Nannini»), Steven») Haan. 
W, Van de Kerkhat, Ha». Kilt (dal 
eo* Ul luen) , R. Van de Kerkhof. 
ARSITROi Wurtt (Francie). 
RITI: nal prima tempa «I 19' Al­
loH} nal aacondo ttmpe al 15' a 
al 23' Allei*, al 35* Rep »u rlio-
ra, al 41' W. Van da Kerkhot. 

Dal nostro inviato 
NAPOU — La RFT batta 
l'Olanda e piazza la botta 
huona, che potrebbe voler 
dire un posto in finale in 
questi sesti campionati d'Eu­

ropa. Allofs, che aveva deluso 
all'esordio, è stato il « mat­
tatore» della giornata: ha 
segnato infatti una triplet­
ta. Non ci fosse comunque 
stato il rigore regalato agli 
olandesi dal signor Wuri*. 
sarebbe stato un «ecco 3 a u. 
E chi avrebbe avuto a che 
ridire? I tedeschi hanno da 
minato, lasciando soltanto 
qualche spezzone di partita 
ai frastornati uomini in aran 
ciòhe. Il loro centrocampo. 
ha, macinato gioco pregevo­
le. Le tre punte che • aveva 
schierato Derwall erano chia­
ramente un falso scopo. In 
pratica, infatti, ti et. tedesco 
puntava a disorientare u suo 
collega olandese. E ci è riu­
scito perfettamente. Infatti 
Rummenigge ha giostrato più 
da centrocampista che da 
mezza punta. Sul plano del 
giocò poi è evidente 11 salto 
di qualità operato dai tede-
«chi. Per gli olandesi Invece 
vale lo stesso discorso emer­
go nell'incontro contro la 
Grecia. . • -

Manovre troppo elaborate. 
mancanza di verticalizzazio­
ne e di lanci lungo le fasce. 
Non porti perciò m inganno 
il 3 a 2. perché la suprema­
zia tedesca è stata schiaccian­
te. Va però riconosciuto agli 
olandesi il tentativo, anche 
se disperato, di raddrizzare 
una evidente disparità di va-

' lori. Ora alla RFT. martedì 
contro la Grecia a Torino 
basterà un pareggio per chiu­
dere il conto. Per gli olan­
desi sarà tutto invece da gio­
care... 

L'avvio è bruciante. Le due 
avversarie sembrano inten­
zionate ad affrontarsi a vi­
so aperto. Schieramento al-

GIRONE A 
RISULTATI 

E CLASSIFICA 
RFT - Cecealevacchkt 
Olanda • Grecia 
RFT - Olanda 
Ceceelevacchie • Grecia 

CLASSIFICA 
RFT 2 2 0 0 4 
Ceceelov. 2 1 0 1 2 
Olanda 2 1 0 1 3 
Grecia 2 0 0 2 1 

1-0 
1-0 
3-2 
3-1 

2 4 
2 2 
3 2 
4 0 

MARCATORI 
3 reti: Allttfe. (RFT); 1 reto Klat, 
Rep. W. Van de Kerkhof (Of . ) ; 
Rummenifte (RFT) , Panenke. VI-
zek. Neheda (Cecoetev.), Anaato-
pouloa (Gr . ) . 

tamente offensivo: tre punt* 
per parte, anche se Rumine 
nigge e Rene Van de Kerk. 
hof giostrano con funzioni d» 
mezza punta-centrocampista. 
Non resta che avere la con 
ferma di tali scelte offensi. 
viste dal campo; Il primo pe­
ricolo viene per la porta «-
landese al 9': erose di Kaltz 
e testa di Hrubesch, con pai 
la che finisce di DOGO alto 
sulla traversa. I tedeschi In 
siHtono e 6Ì ripetono al 13': 
cross di Ci*etz palla a Hru-
oesch il cui tiro è parato a 
terra da Schrljvere. Altra 
grossa occasione per !a RI'*!* 
al 14': Schuster crossa, ma 
Hrubesch non aggancia. No 
tiamo che il portiere olan 
dese Schrijvere non sembru 
molto a posto. La manovra 
tedesco è comunque più fie 
cante, più determinata. 

A conferma arriva il goal.al 
19': gran tiro di Scbuster uà 
venti metri, che colpisce li 
palo sinistro, con palla che 
rientra in campo e vieno 
spedita In rete dall'accorreii-
te Allofs. Risponde l'Olanda 
con Rene Van de Kerkhol, 
il cui tiro-costringe. Schunlu 
cner ad un salvataggio alla 
disperata. Comunque si trai 
ta di una pagliuzza al con 
tronto della trave che sin 
strozzando con autorità I* 
RFT. E- evidente infatti Isa 
sua superiorità mentre que , 
sia volta 1 10-15 minuti in) 
zia» di «stanca» dell'incon­
tro con 1 cecoslovacchi, nor* 
si sono verificati. Ai 32' una 
nuova grossa possibilità di an­
dare a rete per I tedeschi. 
angolo di Rummenigge. tiro 
di Hrubesch: Schrljvera T* 
spinge di piede alutato air 
che da Willl Van de Kerkho». 
E' il caso di chiedersi: mar 
dov'è più il gioco totale che 
ha reso famosi gli olandesi? 
E' la RFT. che sta dora» 
nando in lungo e in largo. 
• Alla ripresa l'Olanda cerca 
nella spregiudicatezza l'arma 
per raddrizzare 11 multato. 
Esce infatti II centrocampista 
HovenKamp ed entra l'attac­
cante Nanninga. Intanto si 
nota che Mueller porta una 
vistosa fascia elastica alla co­
scia ' sinistra. Gli olandesi 
adesso accentuano la loro 
spinta. Al 5' Willl Van de Ker­
khof impegna con un tiro pre­
ciso Schumacher. Al 6' viene 
ammonito Steven.*. Un minuto 
dopo Stielke stende in area 
René Van de Kerkhof: l'arbi­
tro punisce il fallo con una 
punizione a - « due » entro 
l'area. Due punizioni à ripe­
tizione per gli olandesi non 
sortiscono alcun effetto. In­
tanto viene anche ammonito 
Schuster per un fallacelo su 
René Van de Kerkhof. Gli 
olandesi, via via che trascor­
rono i minuti, si fanno sem­
pre più intraprendenti. Schu­
macher deve sbrogliare adesso 
diverse situazioni Ingarbuglia­
te. Lo fa con grande tempi­
smo. Comunque 1 tedeschi re­
stano sempre pericolosi in 
contropiede. 

Ed ecco che al 14* il con­
tropiede tedesco sortisce il 

raddoppio : azione costruita 
da Schuster. con palla per 
Mueller. che giostra con sa­
pienza sulla destra. Quindi 
porge ad Allofs. che di esterno 
sinistro fa secco Schrljvers. 
Sugli spalti l tifosi tedeschi 
inneggiano con canti: Infatti 
-bella è stata l'azione e altret­
tanto lo è stata la realizza-
zione. A questo punto i gio­
chi sembrano fatti. 

Al 19* Derwall manda a ri­
poso Mueller facendo suben­
trare Mùgath. Due minuti 
dopo nasce la terza rete per 
i tedeschi, una rete che sem­
bra chiudere 11 conto: angolo 
con palla che spiove in area. 
un difensore olandese re­
spinge corto, riprende Schu­
ster che vince un contrnsto 
con Krol e porge ad Allofs 
che non sbaglin 11 bersaglio. 

Dopo un colpo di testa di 
Nanninga, con palla che esce 
di poco a lato. l'Olanda effet­
tua i24") la seconda sostitu­
zione: e*ce l>vanfivjente Kist, 
e gli subentra Thiiasen. Al' 
25' la RFT sostituisce D'età 
enn il diciannovenne M*t-
thaus. Ed ecco al 35' l'episo­

dio del discutibilissimo rigore 
concesso dal signor Wurtz. 
In realtà WIJnstekers era 
stato atterrato da Matthaus 
un metro fuori dell'area (dal 
«replay» che abbiamo visto 
alla televisione 11 fallò fuori 
dell'area era evidentissimo). 
Il rigore trasformato da Rep. 
Ma al 40' succede 11 colpo di 
scena: su azione di contro­
piede Rep porge una palla a 
Willy Va» de Kerkhof. I di­
fensori tedeschi non contra­
stano, sono tranquillissimi. 
Willy può battere tranquilla­
mente da fermo e perforare 
Schumacher sulla sinistra. A 
questo punto emerge il nervo­
sismo in campo. I tedeschi 
sono chiaramente dispiaciuti 
del rigore concesso dal signor 
Wurtz. che li ha costretti a 
cambiare la tattica. Gli olan­
desi sono alla disperata ri 
cerca di un risultato Impos­
sibile. Siamo comunque agli 
ultimi secondi di gioco. E in­
fatti l'incontro si chiude su 
una azione di contropiede te­
desca. 

G i u l i a n o A n t O g n o I i | # ALLOFS riprende il pallone respinto dal palo • segna: è 1*1-0 par la RFT 

* . 

Il parere dei protagonisti di Napoli 
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Derwall : « Siamo calati 
verso la fine 

ma era tutto previsto » 
Nostro servizio 

NAPOLI — Ancora raggian­
te per il successo conseguito," 
l'ennesimo visto ohe la Ger-
mania non perde con l'Olan­
da da oltre 16 anni, Derwall 
affronta nel dopo partita 1 
giornalisti con estrema cal­
ma e serenità. Senza nemme­
no attendere la prima doman­
da incomincia a parlare, dan­
do un giudizio generale sulla 
partita. Dice: « Sono molto fe­
lice per come hanno giocato 
l miei ragazzi, per guanto ri­
guarda il nostro calo nel fi­
nale credo sia dipeso dalla 
grossa fatica prodotta nella 
prima parte dèlia gara, quan-
do abbiamo dominato netta­
mente gli avversari; ma que­
sta era la nostra tattica: ag-

Battuto ieri all'Olimpico la Grecia per 3 a 1, le basta un pareggio con l'Olanda 
— • • • » l l I I I • I I — — I • 'Il I - • • • • • . . I " I l I I l | ,1 I •• I 

La Cecoslovacchia punta alla «piccola» 
La squadra di Venglos si è riscattata con una buona prova contro gli ellenici - Martedì lo scontro decisivo cori gli olandesi 

CECOSLOVACCHIA: Seman. Rai­
mo*, Jurkemikt . pndrui, Gaeah, 
Kozak; Panenka, Mainy, Neheda 
(Gayducek) al 29' dèi s.l.). Vi-

xek, Berser (Llcka al 23' del p. 
».), (12 Voiacck, 14 Fiala. 22 
Keketi). 
GRECIA: Konstwntinou, Kiraslaa. 
losifidis, Kàpaia, Firos. Ltvathinoa 
(al V del *.t. Ketakos). Kouii, 
Anaatapoulos. (al 12* s.t. Xantho-
pouloa), Keetikot, . Mavre* (21 
Foupekie, S Nikoleudi*. 10 Ga-
lakea, 18 Nikolaou). 
ARBITRO: Partridse (Inghilterra) 
MARCATORI: nel prime tempo 
al 3* Panenka, et 13 Anattopou-. 
lo*. 2S' Vizeh. Nel aacondo tem­
po al 17' Neheda. 

ROMA — Con un perentorio 
3 a il la Cecoslovacchia ha 
superato la Grecia nella se­
conda partita della fase eli­
minatoria della sesta edizio­
ne del campionato d'Europa. 
Una vittoria, quella ottenuta 
dal campioni in carica, più 
che legittima polche i ceco­
slovacchi, ieri sera, allo 
stadio Olimpico, alla pre­
senza di pochi intimi (ì pa­
ganti sono stati 7.600) hanno 
confermato di essere un buon 
complesso anche se un po' 
logoro poiché alcuni suoi 
campioni come Neh oda (au­
tore della terza rete) han­
no - denunciato numerosi li­
miti in fatto di mobilità e di 
riflessi. 

Un successo che gli uomi­

ni di Venglos hanno ottenuto 
sfruttando a pieno le defi­
cienze dei greci, apparsi mol­
to vulnerabili in difesa, men­
tre sono .risultati. vivaci, an­
che se non molto fortunati. 
in prima linea grazie al gran 
movimento svolto da Ko-
stikos. Mavros e Anastopou-
los. Solo che per sostenere i 
tre attaccanti la compagine 
di Pahagulias si è dovuta al­
lungare, cioè ha giocato 30 
metri in avanti creando cosi 
gli « spazi » per il contro­
piede degli avversari. - - > 

Il primo gol i cecoslovac­
chi lo hanno realizzato al 
quinto con Panenka su cal­
cio piazzato grazie anche ad 
un errore di valutazione del 
portiere greco. Il secondo in­
vece (dopo che 1 greci al 2.T 
avevano pareggiato con il 
guizzante AnastopouloS) lo 
harino realizzato sfruttando 
il contropiede: uh passaggio 
(25*) ih profondità di Panen­
ka (il migliore in campo) 
che dalia sinistra spedisce il 
pallone sulla destra tagliando 
fuori la difesa greca, con con-
M»t»;;*ut<» pr«n hivrtnta in d'a­
gonale di Vlfek che ha fatto 
fuori- Kostantlnou in uscita. 

Poi. con il passare dei mi­
nuti — nonostante la pessima 
serata di Nehoda —, mentre 
1 greci, pur immettendo forze 

0 NEHODA fulmina in rete: è il terze gol dell* Cocwlovacchìa 

fresche non riuscivano a re­
cuperare terreno, i cecoslovac­
chi confermavano la loro indi­
scussa superiorità tecnico-tat­
tica. dimostrando di possede­
re nel loro arco ancora nu­
merose frecce. Se la Ceco­
slovacchia — che ; ha perso 
male - contro la RFT nella 
prima partita — è tornata ad 
essere lo squadrone di un 
tempo lo verificheremo mar-
tedi a S. Siro: a Milano gli 
uomini di Venglos dovranno 

vedersela contro l'Olanda che 
ha, perso con la Germania. Se 
i cecoslovacchi riusciranno ad 
avere la meglio (o anche so* 
lo se pareggeranno) si gioche­
ranno l'incontro valido per 
il terzo e quarto posto visto 
che alla RFT. contro la Gre­
cia, basta un pareggio per di­
sputare la finale. 

Ma a parte quanto 1 ceco­
slovacchi potranno fare con* 
tro gli olandesi, resta il fat­
to che contro una Grecia 
dal gioco ingenuo ma In pos­

sesso di un gran tempera­
mento, i «bianco-rossi» han­
no lasciato una buona uri-
pressione. Ed è per questo 
che alla fine il loro CT do­
veva recriminare nuovamente-
sulla sconfitta subita dalla 
RFT nell'incontro di apa*-
tura. 

Della Grecia cosa dire? I 
« biancocelestì » di Panagli-
Mas conoscendo i propri limi» 
ti ed anche per 11 loro tem­
peramento sono partiti.a te­
sta bassa, hanno cioè cercato 

la via dèi gol con azioni 
ficcanti. Solo che le punte-
greche, pur apparendo abili 
nel controllo del pallone, ra­
pide nei movimenti hanno 
commesso alcuni madornali 
errori in fase di esecuzione. 
Una Grecia che nonostante il 
gol lampo di Panenka ha tro­
vato la forza di reagire, di 
raggiungere il pareggio; una 
squadra che però anziché 
sfruttare la maggiore rapidi­
tà e velocità ha commesso 1* 
errore di scoprirsi alle spalle 
permettendo cosi al più scal­
tri avversari di impostare 11 
loro gioco. 

Lo stesso CT della Germa» 
nia, dopo la vittoria di mer­
coledì scórso, dichiarò che la 
sua squadra non aveva reso 
al meglio ih quanto tendeva 
il «loco dei cecoslovacchi abi­
li ^-' disse •—̂  nello sfruttare) 
l'arma del contropiede. <-• 
Al greci spetta ora il com­
pito di battere la Germania 
che resta la più autorevole 
candidata alla vittoria finale. 

«Un compito — ha detto 
Panaguli&s — difficile per la 
diversità di classe. Ma nono­
stante ciò martedì a Torino 
— ha ripetuto il CT dei gre­
ci — faremo di tutto per rien­
trare nel nostro paese con 
almeno un successo». 

Loris Cullimi 

gredirli nel primo tempo, 
cioè, per cercare di fare ri­
sultato, per poi amministrar' 
ci bene. Ci siamo riusciti, 
quindi per noi tutto bene ». ; 

Circa le sostituzioni e par-. 
ticolarmente quella di Muel­
ler 11 tecnico afferma: 

« La sostituzione di Muel­
ler, che ha riportato uno 
strappo, è stata fatta per re­
cuperarlo per il prossimo in­
contro, poteva essere .peri­
coloso tenerlo in campo. Le 
altre sono state fatte per 
provare il grado di forma di 
ognuno ». 
" Un giudizio sul rigore. Se­
condo lei era rigore? 

« Secondo me, nsponde, non 
era rigore, il fallo è stato . 
commesso almeno un metro 
fuori dall'area, ma con que­
sto non voglio criticare l'ar­
bitro che è stato bravissimo ». -

Secondo lei chi incontrerà 
in finale? 

« Non sono ancora in grado . 
di fare previsioni, forse do­
mani sera la situazione sarà 
più chiara ». Ringrazila • salu­
ta con un sorriso che ci ri' 
corda una vecchia pubblicità 
di un dentifricio. 

Chi invece preferisce Incon­
trare l'Italia in finale è il ca­
pitano dei tedeschi, Dieta che 
ad una precisa 'domanda ri­
sponde: « Vorrei incontrare in 
finale l'Italia per dimostrare 
che noi sappiamo giocare sem­
pre bene*. 

Volto scuro, invece, per 11 
tecnico olandese. Una sconfit­
ta che forse non si aspet­
tava. Una sconfitta che vuol 
dire per la sua squadra spe-. 
ranza solo per il terzo o il 
quarto posto. Come spiega la -
superiorità netta dei tedeschi. 
nel primo tempo? E" questa 
la prima domanda, 

«E* vero che il primo tem­
po loro l'hanno dominato, ma 
è altrettanto vero che noi nel­
la ripresa siamo venuti fuori. 
forse con leggero ritardo, e 
per poco non abbiamo raggiun­
to Ù pareggio: ' 

Un giudizio sulla gara di 
oggi rispetto a quella con la 
Grecia. «E" stata quella di 
oggi rispetto a quella con la-
Grecia una partita diversa*, 
rispónde Zwartkruis scomo­
dando il signor di LapaUasa, 

Chi arriverà alle finali se­
condo lei? •Secondo me la 
Germania arriverà alle fina­
li ». Risultato giusto? « Ri­
sultato veritiero che rispec­
chia come hanno giocato le 
due squadre». 

Rigare giusto, secondo lei. 
visto ehe il tecnico tedesco 
ha detto che non c'era? « Per 
me era un rigore sacrosanto ». 

Gianni Scognamiglio 

Faccia Quadrata: 
Certo che con quella strana 

faccia tutta curve avrai dei problemi 
a raderti... 

11 Faccia Normale: 
E sfotte anche! Ci vorrà tanto 

a radere una fama quadrata... basta. 
un qualùnque normalissimo rasoio. 
Pensaame4nyece.~ 

Faccia Quadrata: 
Caro amico, per quelli con la faccia 

tutta curve come la tua, Wilkinson 
ha creato un nuovo, insolito rasoio: Contact 

' • " " ' • • " • - . - * • 

Faccia Normale: 
Wìlkinson... che cosa? 

Faccia Quadrala: 
Contact Wilkinsoa E' un rasoio bilama, 

con la testina snodabile, che segue 
perfettamente tutte le curve del viso. 

Faccia Normale: 
Contact WUkìnsorL 

Ci voleva proprio un rasoio speciale 
per radere facce normali l 
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vaeanf&e 
ALBERGO LUNA 

MARINA 01 RAVENNA 
VUI« dell» Narioni, 93 

Tel. 05447430236" 

Modernissimo - vicinissimo me­
re • tutti i conforts • camere 
con bagno • Solarium • menù e 
scelte. Luglio L. 15.500-16 000 
Agosto interpellateci - Settem­
bre L. 13.000. 

SCIROPPI 
NATURALI 

Sanley 
8 gusti 

per tutti i gusti 

BELLARIA • HOTEL EVEREST • 
Tel. 0541 /47470 47333 • Sul 
mere • Camere con e senza ser­
vizio • Balcone • Posizione cen­
trale • Parcheggio - Giugno-set­
tembre 10.500-12.500 • Miglio 
13.500-14.700 . Agosto 16.000-
18.500, tutto compreso. 

BELLARIA - HOTEL DE LA GARE 
- Tel. 0541 /47267 • vic.no mire 
posiziona centrale • tutti confort* 
- garage coperto • Maggio-giuijno-
Sett. 12.000 - Luglio 15.000 -
Agosto 17.500 tutto compreso. 

BELLARIA • R IM IN I - HOTEL TO­
RINO . Tel. 0541 /44647 (priv. 
49349) • Moderno, 30 m. mare 
- Camere con/senza doccia, W.C. 
balcone, ascensore, solarium 
Parcheggio - Giugno/settembre 
11.000-13.000 - Luglio 13.000/ 
15.000, Iva compresa • Direzione 
proprietario. 

BELLARIA - HOTEL LAURA - Te­
lefono 0 5 4 1 / 4 4 1 4 1 . Vicino mare, 
ambiente familiare molto tranquil­
lo, giardino ombreggiato. Bassa sta­
gione 9.000-10.200. Media 11.000-
12.200. Alta 15.500-16.500 Iva 
compresa. Eccezionale: Bassa sta­
gione bambini fino 2 anni gratis. 

BELLARIA - PENSIONE 5ALVI-
NA - Via Ragusa. 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
44691 - 20 metri mare - tran­
quilla • familiare - camera con/ 
senza servizi - bassa stagione 
11.000-12.000 - Luglio 13.000-
14.000 • Direzione proprietario. 

BELLARIA - PENSIONE PRIMA­
VERA • Tel. 0541 /44 .444 , abit. 
49.899 - Su! msrè, centrale, fami­
liare, camere con/senza servizi, 
balconi vista mare. Bassa stagione 
12.000; media 14.000, tutto com­
preso. * 

CATTOLICA • HOTEL DELLE 
NAZIONI - Tel. 0541 /967160 -

. al mare - cambre con ogni con­
forts e balcone - menù a scelta 
• garage o parcheggio e cabina 
gratis - offerta ' speciale: terza 
persona stessa camera sconto 2 5 % 
(escluso 1-20 agosto) giugno • 
settembre 15.000 - luglio e 21-31 
agosto 18.500 - dal 1-20 agosto 
22.000 tutto compreso. 

CATTOLICA - HOTEL LONDON -
' Tel. 0541/961593 - 2. categoria 

sul mare - specialissimo giugno 
12.500 - luglio 16.500. 

CATTOLICA - HOTEL TRITONE -
Tel. 0541 /963140 - Una propo­
sta per le Vostre ferie. Il nostro 
Hotel "è situato direttamente sul 
mare. Signorile - camere con ogni 
confort e balcone con vista mare 
- menù alla carta - garage o par­
cheggio « cabina gratis -• offerta 
speciale: terza persona stessa ce­
rnerà sconto 2596 (escluso 1-20 
agosto) - giugno e settembre lire 
18.000 - luglio e 21-31 agosto 
L. 25.000 - 1-20 agosto 28.000 
lira tutto compreso. . 

CATTOLICA • PENSIONE CARIL­
LON - Via Venezia 11 > Tel. 0 5 4 1 / 
962.173 - Nuova, vicina mare, cu­
cina casalinga, parcheggio, gestita 
da un gruppo familiare. Giugno-
settembre 9.500-10.000; luglio e 
21-31 agosto 12.500-13.000 tutto 
compreso. Agosto prezzi modici. 
Interpellateci. 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
- Telefono 0541 /962289 (priv. 
968127) - Moderna - Trartnuitla 
- Vicinissima mare - Camere doc­
cia, VVC, balcone - - Parcheggio -
Cucina familiare • Offerta specia­
le: Maggio 9.500 '- Giugno 10.400 
- Luglio Agosto 12.800 16.900 -
Settembre 10.900. tutto compreso. 

CERVIA • PINARELLA . HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544 /987257 
Via Piemonte • diretremente mare 
con pineta - tutte camere con ser­
vizi. balcone, bar. parcheggio - Giu­
gno-Settembre 14.000 • comples­
siva • Luglio-Agosto interpellateci. 

CESENATICO - HOTEL EVEREST . 
Viale dei Mille. 5 - Sul mare • 
Gestione propria - Cucina - roma­
gnola - Giardino recintato - Giu­
gno Settembre 1 0 . 0 0 0 / 1 1 0 0 0 
rutto compreso - Telefono 0 5 4 7 / 
80111 - 80220. 

CESENATICO / VILLAMARINA -
PENSIONE ANCORA. Confortevole. 
familiare, camere con bagno, cu­
cirà genuina romagnola. Pensione 
completa L 10.000-12.500. Tele­
fono 0547 /86867 . 

CESENATICO - HOTEL KING -
Via> De Amici*. 88 Tel 0 5 4 7 / 
82367 - 051-851-465. Moderno 
100 -TI. mare, tranqu.llo, camere 
drv-"« servizi e balconi, bar, sala 
soggiorno, sala TV. autoparco, ca-

• bine mare, conduzione propria. Da 
1_ 10.000 Iva compresa. 

CATTEO MARE (Forlì) - HOTEL 
CORALLO - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 1 7 1 . Una 
ottima occasione per Vostre vacan­
ze. Cucina particolarmente curata. 
Menù a scelta. Bassa 14.000. Al­
ta 18.000. Parcheggio coperto. 

GATTEO MARE - HOTEL SPIAG­
GIA - Posizione meravigliosa -
direttamente sul mare - senza stra-

v de c5a attraversare - tutte camere 
doccia - W C Balcone vista mare 
- menù • scelta - bassa stagione 
L. 14.000 - Media L. 16.000 -
Alta U 19.000 - tutto compreso 
- Prenotatevi - Tel. 0547/8624J 

GEMMANO • ALBERGO CENTO-
PINI - Tel. 0541 /985422 - 450 
metri sul live:!o mare - 15 km. 
Riccione - Per una vacanza di ri­
poso • di mar* - luglio .11.500, 

IGEA MARINA • HOTEL BARCA 
D'ORO • Tel. 0541 /630380 Sul 
mare • camere con balcone, doc­
cia, WC, ideale per le vacanze • 
posizione ' centrale • parcheggio • 
Giugno-Settembre 13.000 - Luglio 
15.000 - Agosto 17.000 tutto 
compreso. . 

IGEA M A R I N A R I M I N I PENSIO­
NE ROSSI • Viale Virgilio 110, 
Tel. (0541) 630.271 • Moderna, 
vicino mare, familiare, cucina cu­
rata, parcheggio. Bassa stagione 
10.500-11.500; luglio 12.5.00-
13.500 tutto compreso. Sconto 
bambini. Direzione proprietario. 

IGEA MARINA . HOTEL ARI-
STON - Vìa Gelilo 11 - Tel. 0541 
630117 (abit. 900450) • 100 me­
tri mare - tranquillo • familiare -
Prezzi speciali per nuova gestione 
• Bassa stagione 10.500 • Media 
12.500/13.500 • Alta 15.000. 

IGEA MARINA - HOTEL VENUS 
- Tel. 0541 /630170 - Nuovo -
70 metri mare . Camere servi­
zi, balconi, ascensore • Bar -
Cucina tipica locale - Parcheggio 
- Bassa stagione 10.000/12.000, 
tutto compreso. Direzione proprie­
tario. 

I - ! 

MIRAMARE R IM IN I - PENSIONE 
DUE GEMELLE • Tel. 0541/326^21 
Vicinissima mare - Camere con/ 
senza servizi - Cucina casalinga 
Parcheggio - Giugno-Settembre lire 
9 .500/11.000 - Luglio 12.000/ 
14.000 - Agosto 17.000/21.000 
complessive. 

MIRAMARE • 
NE SORAYA -
Vicinissima al 
Cambre con servizi'privati 
tura maggio • Bassa 9.500 

R I M I N I • PENSIO-
Tel. 0541 /33260 -
mare - Tranquilla • 

<„. ; , . . . . Ap*r-
• Lu­

glio 12.000, tutto 
Agosto interpellateci. 

compreso 

!' 

ARANCIO 
AMARENA 
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TAMARINDO MENTA W . 

ORZATA CEDRATA * > J 

MI5ANO MARE • PENSIONE 
CECILIA - Via Adriatica 3 • Tel. 
0541 /15323 • nuova • gestita 
proprietari • camere servizi gran­
de parcheggio - vicina mare -
familiare - cabine mare: Bassa 11 
mila Madia 13.000 - Alta 15 
mila tutto compreso - Sconti bam­
bini. ^ ' 

MISANO MARE • Pensione.e Der­
by » - Via Bernini, . tei. 0 5 4 1 / 
615222. Vicina mar», ".tranquilla; 
familiare, parcheggio, cucina cura­
ta dal proprietario, camere servì­
zi. Pensione completa: Bassa 10.900 
Media 12.900 Alta 15.000 com­
plessive (camere senza servizi scon­
to l_ 1.000) . 

MISANO MARE - ~ PENSIONE 
ARIANNA - Tel. 0541 /615367 -

"vicino mare - cernere servizi • giar­
dino - parcheggio familiare • cu­
cina romegno'a - particolarmente 
curata - pensione completa:' Mag­
gio. 1-24/6 e 21-31 /8-settembra 
L. 10.500 • 2 5 / 6 - 1 2 / 7 12.700 -
13 /7 -20 /8 15.000 tutto compre­
so. Sconti bambini. 

MISANO MARE - PENSIONE 
IDEAL - Tel. 0541 /615528 • 100 
m. mare moderna, camere servizi, 
balconi - Parcheggio - Ottimo trat­
tamento - Familiare - Pensione 
completa: Bassa 11.000 - Alta 
14.000 complessive, sconto bam­
bini. 

PUNTA MARINA (Ravenna) • 
HOTEL ELITE • Via della Fontana' 
11 - Tel. 0544 /437309 • Nella 
pinete. direttamente mare, cucina 
casalinga, tutte camere con bagno, 
ascensore, parcheggio recintato -
Bassa U 12.000 - Alta L. 14 .000 / 
15.000 tutto compreso - Direzio­
ne casamenti urbano. -.-' 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER • Viale Monti 59 - Tele­
fono 0541 /41212-30375 - Vi­
cino mare • Posizione - tranquillis­
sima con giardino per bambini -
Conforts - Ottimo trattamento • -
Bar - Ambiente familiare - Pen­
sione completa: bassa 9 5 0 0 / 
10.500, media 12 .500 /13 .500 . 
alta 14.500/15.500 tutto com­
preso - Gestione propria. . . 

RICCIONE - HOTEL REGEN -
Tel. 0 5 4 1 / 615410 - Via Mar­
sala, 9 - Vicino mare, in zona 
tranquilla, cucina casalinga ge­
nuina - 1 /5 -15 /6 13.000. 16 /6 -
1 5 / 7 e 2 6 / 8 - 3 1 / 8 16.000, 15 /7 -
2 5 / 8 20.000, settembre 12.000, 
tutto compreso - Autoparco co­
perto, camere doccia WC privati 
e balconi. Interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE COMFORT 
- Viale Trento Trieste 84 - Tel. 
0541;/601.553 - Vicinissima mare, 
tutte camere con servizi, bslconi, 
cucina • romagnola, cabina mare. 
Giugno, settembre 10.000-11.000, 
luglio-20-31 agosto 12.500-13.500, 
1-20 agosto 15.000-16.000 com­
preso IVA. Gestione proprietario. 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO-
LUCCI • Viale Ferraris - Teletono 
(0541) 601.701 - Vieino mare, 
completamente rinnovata, camera 
con/senza servizi. Giugno, settem-
bre 10.000-11.000; 1-31 luglio 
11.000-12.500; 1-20 Agosto lira 
14.000-15.000: 21-31 • agosto 
11.500-12:500 tutto compreso 
anche IVA. cabine mare Gestione 
propria, sconti bambini. 

RICCIONE - HOTEL PtMSIONt 
CLELIA - V.le S. Marti no, 66 -
Tel. 0541 /600667 («bit. 600442) 
- Vicinissima spiaggia - Confort -
Ottima cucina - Camera con o sen­
za doccia. WC, balconi - Bassa 
10500-11500 - Luglio 21-31 Ago­
sto 11.500-12.500 • 1*20 Agosto 
14.000-15.000. tutto compreso. 
anche Iva e cabina. Interpellataci. 
Direziona propria. 

RICCIONE HOTEL MONTECARLO 
• Tei. 0 5 4 1 / 42048 abit. 42608 • 
42287 - completamente rinnovato -
sul mare • tutte camere servizi pri­
vati - balcone viste mare - bar -
pareheggio trattamento individualo. 

• cabine spiaggia - giugno-settembre 
13 000 - Luglio 17 000 - Agosto 
interpellateci - rutto compreso -
sconti pampini. . 

- > 
RICCIONE • HOTEL f . FRANCI­
SCO - Ter. 0 5 4 1 / 4 2 7 2 9 • Vicì-
rvss:mo mare -, Camera • doccia • 
WC privati e " balcone - Tratta­
mento eccellente - Bassa 11.500 -
A<ta 16 000 • Agosto interpella­
teci. Tutto compreso. 

RICCIONE - HOTEL SOMBRERO -
Via Monti • l e i . 0541 /42244 -
Moderno, 100 m. mora • Par-
cneog'o - Camera servizi - Bai-
coni • Ottima cucina romagnola -
Menù variato - Pensiona compia 
t i • Maggio 1 5 / 6 9.000-10.000 
16-30/6 2 4 / 8 - 3 0 / 9 10000-11000 
- Luglio 12.000-13.000 - 1-23/8 
15.500-16.500 - compreso tassa 
IVA cabine mare . Sconti bam­
bini - Gestione proprietario. In­
terpellateci. } 

RICCIONE (Rimini) • Affittosi ap­
partamenti estivi modernamente ar­
redati - Vicinissimi mare - Zona 
centrale e tranquilla • Tal. 0 5 4 1 / 
90 562-43.556. 
tarlo. 

RICCIONE • PENSIONE LOURDES 
Via Righi. 20 - Tal. 0541 /41 .335 . 
Vicina mare ' Confort» • Balconi < 
Bassa 9 000 Media 11.000 Alta 
13,500 complessiva • Sconti bam­
bini - Interpellateci. 

RICCIONE - HOTEL MILANO-
HELVETIA • V.le Milano -"Tele­
fono 0 5 4 1 / 4 0 8 8 5 - Direttamente 
mare - Camere servizi, ascenso­
re, parco giochi bambini, par­
cheggio privato - Speciale giugno 
12.500 - Bambini 20-30 per­
cento. Questo tagliando vale II 
5 per cento di sconto. 

R I M I N I • PENSIONE IMPERIA • 
Tel. 0541 /24222 • Sul mare • 
Familiare • Bassa sino 20 giugno 
9.000 . Media 10.000/12.000. 
complessiva. . . - . • . i 

R I M I N I CENILO - HOTEL LI -
STON - Tel. 0541/ i f4411 - Via 
Giusti 8 - 30 m. mira - camera 
ccn/sema servizi • escenso, t.- saia 
soggiorno • bar • pensione com­
pleta: bassa 9.400 • '.ugllo a 2 1 -
3 1 / 8 11.CC0 - 1-20 agosto 
16.500 • camera servizi supple­
mento L. 1.300/1.500. 

R IM IN I • PENSIONE FIAMMET­
TA - Tel. 0541 /80067 - vicinis­
simo mare • • cucina familiare • 
Pensione completa giugno-settem­
bre 9.000-10.500 - offerta spe­
ciale sino 10 /6 bimbi sino 2 anni 
gratis • sino a 6 anni sconto 2 0 % 
- Luglio 11.500-12.900 comples­
sive - Agosto interpellateci. 

R I M I N I • HOTEL BRASILIA . 
Tel. 0541 /80195 - sul mare ca­
mere servizi - Parcheggio • Giu­

gno-Settembre 12.500 Luglio 15.500 
- 1-20/8(18.000 - 21 -31 /8 14.000 
compreso IVA. 

R IM IN I - PENSIONE 8RISTOL -
Tel. 0541 /23808 (abit 25161) 
50 m. dal mare - tranquilla - am­
biente accogliente e familiare cu­
cina genuina - Giugno-Settembre 
8.500-9.500 - Luglio 12.000-13 
mila complessive • Agosto inter-

. penateci. , 

R I M I N I - PENSIONE OLEANDRA -
Via Oriani. 4 - Tel. 0541 /81390 -
Vicinissimo mare • Camera con/ 
senza servizi • Ottima cucina • Par­
cheggio • Bassa 10.000 - L u g l i o 
13.000 - Agosto modici - Nuova 
gestione. , 

R I M I N I - HOTEL BRITANNIA -
Vìa Parisano. 90 - Tel. 0 5 4 1 / 
24727-23977 - Pochi possi mare 
Tutte camere servizi - Filodiffusio­
ne e citofono - Balconi - Cucina 
genuina - Sala TV - Filodiffusione 
sala • Cabine - possibilità par­
cheggio • Bassa 11.000 - Luglio 
13.500 - Alt3 modici - Nuova ge­
stione proprietario. 

R I M I N I • PENSIONE MARIA 
GRAZIA - Via Don Bosco - Tel. 
0541 /23977 - Vicinissima mare -
camere con/senza servizi • Ottima 
cucina - Bassa 11.000 - Luglio 
13.500 - .Alta interpellateci - Ge­
stione proprietario. 

R I M I N I - PENSIONE NILO - Te-
lef. 0541 /50175 - Vicinissima me­
ra • camere con servizi • ottimo 
trattamento familiare - luglio lira 
14.500 - dal 2 0 / 8 a settembre 
10.500/11.000 tutto compreso -
Prenotatavi! 

R I M I N I - SOGGIORNO DIVA • 
Viale Marmarice 15 - Tal. 0 5 4 1 / 
28946 - Abit. 82271 - vicine ma­
re • camere cbn/senza servizi - Giu­
gno 8.000 - Luglio 10.000 • Ago­
sto 15.000 - Settembre 9.000. 

R I M I N I . HOTEL MAFY - Telefo­
no 0 5 4 1 / 8 0 7 4 6 - Vicinissimo ma­
re - Tutte camere 'con servizi • ' 
Ambienta tranquillo, familiare • Cu­
cina curata dai proprietari - Bas­
sa 9.500 - Luglio 11.500 • Ago­
sto interpellateci. 

R I M I N I - PENSIONE INNOCENTI 
- Tel. 0 5 4 1 / 8 0 4 9 6 - Vicino ma­
re • Tranquilla - Ambiente fami­
liare - Cucina casalinga • Giugno 
9 .000 /9 .500 - Luglio 11 .000 / 
12.000 - Agosto interpellateci. 

R I M I N I ' . BELLARIVA - VILLA 
CANDIOTTI • Via Verri - Tel. 
0 5 4 1 / 3 0 4 5 0 - moderna • camere 
con servizi - vicina mare - fami­
liare • cucina curata dai proprie­
tari • Bassa 9000-9300 • Luglio 
11.200-11.500 - Agosto modici -
parco - parcheggia. 

R I M I N I MAREBELLO • ANDRO­
MEDA HOTEL PENSIONE - Via­
le Siracusa, 25 - Tel. (0541) 
33160 • Rinnovata. - vicinissimo 
mare, - autoparco, tutte camera 
con servizi, cucina genuina, ab­
bondante - Bassa 9.000. media 
11.000-14.000. - . Agosto inter­
pellateci. ;.' . 

R I M I N I • MAREBELLO - HOTEL 
IORENA - Tel. 0541 /32 .643 
Vicinissimo mare - Tranquillo - Mo­
derno - Camera servizi - Balconi 
Cucino curata dai proprietari • 
Giugno 10.500 - 1 /20 Luglio 
13.500 • Alta interpellateci. 

R I M I N I • Marebelio • Pensione 
Lieta - Tel. 0541 /32 .481 • vici­
nissimo mare - rinnovata - cucina 
curata dalla proprietaria - camere 
servizi - balconi - parcheggio -
bassa 10.000 - media 1 2 0 0 0 • 
alta 14.000 - Nuova gestione. 

R I M I N I - RIVAZZURRA • PEN­
SIONE ASTI - Via dei Martiri. 
4 6 • Tel. 0 5 4 1 / 3 3 2 3 2 (abit. 
0 5 4 1 / 3 1 0 3 5 ) Pochi passi mare -
Confortevole • Parcheggio - Bar -
Cucina romagnola • Molto tran­
quilla - Speciali prezzi: - Giugno 
10.500 • Luglio 12.000 Agosto 
14.000 - Settembre 12.000. com­
preso Iva- •' ; t ; \ ;- / 

R I M I N I - RIVAZZURRA - PEN­
SIONE HANNOVER - Tel. 0 5 4 1 / 
33079 - Vicina mare - Parcheggio 
Camere con .'senza servizi - Bassa 
stesone L. 9.000 - Luglio 19-31 /8 
9 .740 /19 .500 - Agosto interpella­
teci. Tutto compreso - Gestione 
proprietario. - ' ^ _ 

R I M I N I • RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO • Via Taranto. 29 Te­
lefono 0541 .'33391 • (ab 9000111 
• Nuovo, vicino mare, camere, ser­
vizi. balconi, ascensore, aria con­
dizioni ta • Parcheggio - Pensione 
completo • Bassa 10 .000/11 ,000 • 
Luglio 13.000 • Ofr. 

RIVAZZURRA - R I M I N I • HO­
TEL DAVOS • Tel. 6 5 4 1 / 3 0 3 7 6 
Viale Regina Margherita 123 • sul 
mare - rinnovato - camere servizi 
• ascensore • sale soggiorno - co­
lazione • Parcheggio • Bassa 11 
mila- 12 mila: Luglio 14.000, 'A-
gosto 17.000 complessive. 

' R I M I N I - RIVAZZURRA - PEN­
SIONE TRIO D'ORO • Tel. 0 5 4 1 / 

' 32224 - vicinissimo mare - fami­
liare • cucina rinomata - basse 
9.500-10.500 . Media 11.500-
12.500 • Dal 1-20 agosto 14.000-
15.000. 

RIMINI-VISERBA • HOTEL CO-
STA AZZURRA • Via ToscanelH 
158 - Tel. 0541 /734553 • Dlrett. 
spiaggia • camere doccia, WC pri­
vati balconi vistamare • Parcheg­
gio* coperto, ambiente familiare • 
Bassa stagione 12.500 • Luglio 

,14.500 tutto compreso. . . . ;> 

R I M I N I - VISERBELLA • HOTEL 
PLAYA • Tel 0541 /734705 di­
rettamente sul mare • moderno- ' 
tutte camere con bagno • balconi 
vistamare - autoparco coperto giu­
gno-settembre 12.000 • Luglio 
14.500. Direzione proprietario -
sconti camere 3-4 letti. 

R IM IN I - VISERBELLA • PENSIO­
NE ROBERT - Familiare. Tel. 0 5 4 1 / 
720460. 50 m. mare, tranquilla, 
grande parco. Sino 1 5 / 6 9.500-
10.000. Altri periodi interpellateci. 

S. MAURO MARE HOTEL .LA 
PLAJA Te. 0541/49154-946449 
• Vicino mare, zona molto tran­
quilla, giardino, parcheggio, tut- ~ 
te camera servizi privati, prezzi 
eccezionali. Bassa stagione lire 
9.500 - media L. 12.000 • tut­
to compreso. "Direzione Proprie­
tario. . . . .,_ , . 

SAN MAURO MARE • R I M I N I -
PENSIONE PATRIZIA • T. 0S41-
49153 - vicino mare • familiare -
cucina sana ed abbondante con 
menu variato - Camere con/senza 
servizi • Parcheggio • Bassa stag. ' 
da 9.300 a 10.800 • Media 11 
mi la -11 .800 • Alta 13000-13800 
- Direzione proprietario. 

SAN GIULIANO MARE - R I M I ­
N I • PENSIONE EROS - Via Ri­
naldi. 7 - Tel. 0 5 4 1 / 2 2 7 0 0 - 50 
m. mare - Camere con/senza ser­
vizi privati - Ottimo trattamento -
Pensione N completa giugno e 25-
3 1 / 8 - settembre L. 9.500. lu­
glio 12.000. agosto 14.500. tutto 
compreso anche , IVA ,- Gestione 
propria - Sconti bambini. -.-. 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO • 
, HOTEL DINO - Tel. 0 7 3 5 / 82.147 

Moderno, fronte mare, tutte ca­
mere servizi, . balcone vista mare, 
bar. giardino., ottimo trattamento, 
pensione completa. Bassa 15.000; 
alta 20.000. Sconti bambini. 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO-
PENSIONE PATRIZIA - Telefo­
no 0735 - 81762-82147 - sul 
lungomare - Camere servizi - Bal­
coni vista mare - Tranquilla - Fa­
miliare - Cucina accurata - Otti­
mo trattamento - Pensione com-

R l V A Z Z l N I f U RUMINI 
ARIX - V i * Messina. 3 « Tota-
tono 0 5 4 1 / 3 3 4 4 5 • 20 alt. spiar 
già moderno camere con doccia e 
W . C a balconi cucina bolognese 
bar a sala TV parcheggio cabine 
bassa'9.000-10.000 • Luglio 12 
mila - 1 4 mila tutto comproso, 
Agosto conveniente, . 

R I M I N I . RtVAZZVRRA ^ PEN­
SIONE LARIANA • Tal. 0 5 4 1 / 
32329 - privato 82274 - - 5 0 m. 
mare • rinomata cucina - spe­
ciale famìglia giugno 9.000 • Lu­
glio 12.000 - Agosto 14.000. 

pietà 
Sconti 

L. " 16.000" 
bambini. 

complessive 

SENIGALLIA - ALBERGO ELENA -
Viete Goldoni 22 - Tel. 0 7 1 / 
61647 - 50 m. mare • camere 
servizi - posizione tranquilla - bar 
parcheggio coperto - giardino - trat­
tamento familiare • pensione com­
pleta: Maggio-Giugno-Settembre 
l i . 0 0 0 - Luglio 2 1 - 3 1 / 8 14.000 -
1-20/8 16.000 tutto compreso. • 

TORREPEDRERA - Riminl • Pen­
sione CORALLINA - T e l . 0 5 4 1 / 
720267 - direttamente sui mare 
• conduzione familiare - • ampio 
parcheggio privato - parco giochi 
bimbi.v Giugno 9.500 - Luglio 
13.000. 

VALVERDE CESENATICO - HO­
TEL 8ELLÈVUE - V.le Raffaello, 
35 - Tel 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 - Moder­
no • Tranquillo - Camera servìzi 
privati balconi - Ascensore - Bar • 
Soggiorno - Giugno 11.000 - Lu­
glio 14.000 - Oirez. Prop. Z A N I . 

VALVERDE - CESENATICO - HO­
TEL RESIDENCE • Tel. ebit. 
0541 /80242 (dopo 1 7 / 5 teletono 
0547 /87170 ) - Tranquillissimo -
Pochi passi mare • Tutte camere 
doccia, WC. balcone - Parcheggio 
• Cucina genuina - Giugno 11 000 
• Luglio 13.000 • Agosto 17.000. 
complessive. • 

VALVERDE/CESENATICO -. HO­
TEL CAVOUR - Tel. 0547 /86 .290 
Vacanze al mare, ogni comfort, 
camere, doccia.' WC, balcone vista 
mare 1 /5 -15 /6 lire 10.500, 1 6 / 
6 -7 /7 e 2 6 / 8 - 2 0 / 9 lire 11.500 
8 / 7 - 3 1 / 7 lire 14.000 - 1 /8 -25 /8 
lire 16.500 tutto compreso. ' Scon­
ti tamiglie. Interpellateci. 

VISERBA - R I M I N I • PENSIONE 
ARGO - Tel. 0541 /738532 - Vi­
cino mare - camere con/senza ser­
vìzi - ampio parcheggio - tranquil­
la - giugno-settembre 9.500 - lu­
glio 12.000 - tutto compreso an­
che Iva • agosto interpellateci. 

VISERBA - R I M I N I - HOTEL 
STELLA D'ITALIA • Tel. 0 5 4 1 / 
738126-23977 - Centrale - Vici­
nissimo mare - Camere con/senza 
servizi • Ottima cucina • Parcheg­
gio - Basse 10.000 - Luglio 12.000 
Agosto modici - Gestione pro­
prietario. 

VISERBA - R I M I N I • HOTEL JET 
• Tel. 0541 /738 .231 - nuovo sul 
mare camere servizi ascensore 
speciale: bassa 12.500 luglio lire 
14.900 - 1-20 agosto 15.900 tut­
to compreso prenotetevj. 

VISERBA • R IM IN I • VILLA PK-
RAZZINI • Via Rossini, 15 - Tel. 
0541 /734108 •- .vicino mare -
tranquilla - - familiare - camere 
con/senza servizi - pareheggio -bas­
sa stag. 9.500 • Luglio 11.500 -
Iva compresa. • . " ^ ' * 

VISERBA DI R I M I N I • PENSIONI 
GIARDINO - Via Clvide!e,»6 - Te­
lefono 0541 /738336 . 30 m. mare, 
tranquilla, familiare, camere con/ 
senza servizi. Bassa stag. 10.000-
11.000. Luglio 12.000-13.000 tut­
to compreso anche IVA. Sconto 
bambini. \ 

VISERBA-RIMINI, PENSIONE CO* 
SETTA • Via Bamsizza 30 Tele­
fono 738.002. Nuova, moderna, 
tranquilla, parcheggio. Giugno-set­
tembre 90.00;-Luglio 10.500; Ago­
sto 13 000 complessive. Cucina ca­
salinga. Verdura produzione pro­
pria. Direzione propria. .-•_•••, 

VISERTA DI R I M I N I • PENSIONI 
ZARA • Tel. 0541 /738564 - sul 
mare - confortevole • familiare -
ttima cucina genuina • parcheggio 
• Bassa 8.500-9.500 - A l t a inter­
pellateci. .,, . , . . . ' • . 

VISERBELLA - R I M I N I • PEN­
SIONE COSTARICA - Via S. 
Medici. 4 - Tel. 0541/73.8553 -
50 m. mare - camere con e sen­
za servizi - cucina romagnola -
trattamento ' curato • pensione 
completa: - 2 4 / 5 • 2 0 / 6 : e settem-' 
bre 11.000 - 23-31/8 . 13.500 
Iva compresa •• gestione propria.-

VISERBELLA '-. R IMIN I - VIL­
LA LAURA - Via Porto Patos 52 -
Tel. 0541 /721050 - Sul mare -
Tranquilla - Conforts - Parcheg­
gio - Verranno servite specialità -
Cucina romagnola - Giugno-set­
tembre 10.000, luglio 12.000, 
compreso IVA e cabina mare -
Sconto bambini - Agosto Interpel­
lateci. 

VISERBA • R IM IN I - P E N S I O ­
NE CLARA - Via Don Minzoni, 2 -
Tel. 0541/738414-738915 - Di­
rettamente mare • Càmere con/sen­
za doccia • WC, balcone • Cucina 
casalinga - Giugno-Settembre prez­
zi speciali • 9 .000/10.000 • 2 6 / 6 -
1 2 / 7 11.000/12.000 - 1 3 / 7 - 2 4 / 8 
13.000/14.000 compi. ; . 

VISERBA / R I M I N I - PENSIONE 
ALA • Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 3 3 1 . abita­
zione 772738 - vicinissima mare • 
tranquillissima - camere con/senza 
servizi - parcheggio - gestione 
CARLINI - Giugno e Sert. 9.000-
10.000-11.000 - 21-31 /8 e luglio 
11.000-12.000-13.000 - Agósto In­
terpellateci. Cabine mare - sconti 
bambini. - - -

9S0 APPARTAMENTI moderna­
mente arredati Riviere Adriatica: 
Numana. Portoverde. Riccione. Ri-" 
mini. Cesenatico, Sottomarina. Aipi 
Piemontesi Moltissime occasioni da 
L 170 000 mensili Tel (0541) 
84 500. 

• • avvisi economici 
GATTEO MARE • Notai Walter -
Servizio piscina, tennis.. offerta 
speciale tino 25 Giugno. Camera 
con bagno, balcone. 100 - metri 
dai mar» menù a scelta • pen--

" sione completa L. 13.000 • ca­
mere a 4 letti sconto L. 4 .000 
ai giorno • Tei. -' 0 5 4 7 / 8 6 1 6 1 -
87125 - Via Matteotti. 74. Di­
sponiamo anche d> appartamenti. 

ALBERGO FONTANA - 3803» 
Vigo di Fassa, Dolomiti. Telefono 
(0462 ) 64.140, piscina, sauna, 
giardino, sala soggiorno, ascensore, 
conduzione e prezzi familiari. In­
terpellateci! 

VISERBA - R I M I N I - PENSIONI 
MARUSCA • Al mare • Via Le­
ni armora • cucina genuino - giar­
dino - convenienttssima - Inter­
pellateci • 0541/738274. 

VIPITENO: privato vende apparta­
mento tranquillo e soleggiato con 
riscaldamento centrale e stufa a 
legna, nonché garage. Scrivere' 
cassetta 7 4 / N - SPI, Bolzano, 
Via Argentieri 24. " — 

VIMODRONE: cedonsl lotti resi­
denziali mq. 5.300 e mq. 3.800. 
Offerte ali'Amministrazione IPAB 
Milano - vìa Olmetto n. 6. entro 
il 20 giugno 1980. 

RICCIONE: affittasi appartamenti 
estivi in villa - • nuovi - 5 / 7 pósti 
letto - Tel. 0541 /771632 (ore 
pasti). . \ : . . i j . 

R IM IMI : affittasi appartamento 
' estivo anche quindicinale - 4 / 6 

letti - Tel. 0541/33627. 

AFFITTASI appartamento " estivo 
6-9 posti letto luglio-settembre. 
(0541 ) 775735 ore pasti. . 

Palazzo a Vela 
V. V E N T I M I C U A -

ore 9-12.30 — ore 14-23 

Animazioni sportive per I «V 
ettatori 

Ora 16: Ginnastica artistica 
•Mia « UISP ». 

Ora 17: Fila» 
ginnastica » 

.Ore 23: Tome* 
nota «1 PalfoeoHi doti* UISP 

Ingresso L. 1000 (500 ragazzi) -. 

Amministrazione Provinciale 

di Pavia 

LA GIUNTA v , 
— Richiamati gli intendimenti programmatici dell'Ente. 

di intervento a sostegno delle Cooperative, Consorti 
e Associazioni operanti nel settore agricolo, e in parti­
colare gli stanziamenti previsti nel Bilancio di previ­
sione per l'esercizio 1980. ' 

— Sentita la competente Commissione Consiliare IV, 
Bilancio, Prograrnmarione e agricoltura. 

RE^ENOTO 
che il termine per la presentazione delle domande yolte 
ad ottenere contributi sulle soprwfehtemate voci ÓT 
bilancio e fissato nei giorni di lunedi J04-1WO. A 

UN INCIDENTE PUÒ'SEMPRE SUCCEDERE 

Misano Adriatico, - Hotel Atlantic -
Tel. (0541) 614161-615445 - 50 m. mere • tutti 
conforts - ambiente signorile. Basse 13.000. Alta 
20.000. Solarium con piscine riscaldata. 

LILLIANES 
Compitato tMrtttk» Rateo** Lya — Valle tU 
Una settimana In montifna. In occasione detla fasta tfeUlintT*. 
a sole trentamila lire dal 7 al 13 luglio 1980. 
(Prenotazioni fino al 30 fluono - telefonare a l i * 0125/S3.142) 

L'offerta comorenoe rut i l ino delle struttura del complesse: piscina. 
boedodromo. campa da tennis, parco. 

' Sono esclusi I pasti die potranno essere consumati arasse R 
' Ristorante del festival • presso trattorie locali. 

Per intprmaxionl telef. «Ila Federaiione PCI di Aosta ( O l t S / 2 3 1 4 ) 

•T , . - . . < . . 1 * ' . < , 

> ^ " ^ . > -

^^.uto-w*»^ 
*••• 1 ^ , ' • ' * ; • V 1 * - ; v ^ ' ; V •'••••• "•'•>•• ' • ' .v, 

7 minuti per riparare da soli 
e definitivamente la dentiera, 

Bony Plus; un "prodotto nuovo, veramente utile per riparare da 
soli, in non più di 7 minuti, la dentiera. Oppure riattaccare I singoli 
denti o aggiustare le protesi correttive dei bambini. 

Il metodo di riparazione e 4 freddo, quindi è semplicissimo e 
non comporta il rischio di modificare la forma originale della 
protesi. E. inoltre, nel punto di giunzione la dentiera non si rompe­
rà più. 

Quindi, niente più giorni dì attesa come e successo finora 
senza Bony Plus, quando si doveva portare la dentiera spezzata a 
far riparare— senza contare che In viaggio o in vacanza anche 
questa soluzione non era delle più semplici. 

Ecco perché è sempre bene portare con se una confezione di 
Bony Plus: una protesi può rompersi quando meno ce lo si aspetta. 

Meglio non rimanere senza Bony Plus: costa sólo 9.500 lire e 
basta per due riparazioni complete della protesi. 
Bony Plus è venduto solo in farmacia; portando con se questo 
tagliando si eviteranno problemi a ricordarne il nome. 

Bony Plus: pensaci prima per non pensarci dopo. 

Quando porti a coso Alimenti Hndus* 

http://vic.no
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L'acquisizione dei verbali chiesta dal Pm e da molti difensori 
: : ; . i • ' 

Calcio «truccato»: al processone 
gli atti dell'inchiesta sportiva 

Ieri udienza ancora dedicata alle eccezioni — Forse domani si inizia sul serio — La pubblica 
accusa favorevole alla costituzione di parte civile del Coni, degli scommettitori e di Trinca 

CASARSA e P. ROSSI commentano le notizie di un quotidiano 

Motomondiale: oggi il G.P. di Jugoslavia 

LazzarSni e Bianchi 
favoriti a Grobnick 

Nell'occasione in gara solo le 50,125 e 250 ce. 

Nostro servizio 
FIUME — Mancano i cam­
pioni delle grosse cilindrate 
e i centauri delle classi 50. 
125 e 250 assaporano sul cir­
cuito di Grobnik quelle sim­
patiche attenzioni quasi sem­
pre rivolte ai big come Ro­
berta, Lucchinelli. Mamola 
eccetera. 

E' quindi un'occasione per 
occupare con il proprio no 
me i titoli più vistosi dei 
giornali di tutto il mondo 
quella offerta a piloti quasi 
sconosciuti e loro hanno pre­
parato la gara odierna, quar­
ta prova del « mondiale », con 
la massima scruptosità. 

Mancherà anche qui Kork 
Ballington, velocissimo porta­
colori della Kawasaki (opera­
to d'urgenza allo stomaco a 
Londra) e la gara, delle 250 
appunto, con questo inaspet­
tato forfait allarga il venta­
glio del pronostico. Sono in 
tanti in grado di puntare al­
la vittoria finale da quel te­
desco federale Mang. attuale 
leader del « mondiale », al 
francese Espié, al sudameri­
cano Lavado e perchè no, 

agli italiani. Villa, Marchetti 
e Conforti. Sarà, si presume, 
una gara ricca di colpi di 
scena. Il circuito è selettivo 
e le moto, specie frizione e 
cambio, saranno alquanto sol­
lecitati. Una vittoria a sor­
presa quindi non è certamen­
te da scartare a priori. 

Più ristretto invece il pro­
nostico riguardante le corse 
riservate alla 50 e alla 125. 
Tra i a microbolidi » Lazzari-
nì cercherà di rafforzare la 
sua « leadership ». Il pesare­
se nelle due gare sin qui di­
sputate ha, e in entrambe le 
occasioni, conquistato la vit­
toria. Lazzari ni in sella alla 
Kreidler da lui elaborata, è 
senza dubbio difficile da bat­
tere e oggi ci proveranno, o 
meglio riproveranno, il tede­
sco Dorflinger e l'olandese 
Van Kessel. Qui in Jugosla­
via avverrà il debutto della 
nuova Minarelli Grand Prix. 
affidata al giovane e pro­
mettente Ascareggi. 

Nella 125 si prevede un 
duello all'ultimo brivido tra 
Bianchi e lo spagnolo Nieto. 

W . S. 

ROMA — La prima udienza 
del processone sulle partite 
truccate non dev'essere pia­
ciuta un gran che ai calcia­
tori: ieri, alla seconda gior-, 
nata, se ne sono presentati 
una buona metà e alla fine. 
sul banco degli imputati è 
rimasto solo Paolo Rossi, che 
per tutta la mattinata ha 
ascoltato perplesso le evolu­
zioni degli avvocati. Con il 
pubblico sempre scarsissimo 
(ieri c'erano solo una decina 
di ragazzini) e, soprattutto. 
con un gran caldo sono stati 
proprio i legali dei calciatori 
a dominare anche la secon­
da udienza del processo. Og­
getto: le opposizioni alle va­
rie richieste di costituzione 
di parte civile avanzate dal 
Coni, da Trinca e Cruciani 
(rivorrebbero indietro i sol­
di) e da -4 scommettitori del 
Totocalcio clie avrebbero fal­
lito il 13 a causa dei « truc­
chi ». 

Il Pm. queste richieste, da 
. parte sua le ha accolte tutte 

(come era praticamente scon­
tato). Come era scontato, del 
resto, che i difensori dei 
calciatori tentassero di sba­
razzare il campo da ulteriori 
e insidiosi nemici, e che si 
siano accaniti a mostrare Til-
Witt imità delle varie richie­
ste. 

Contro 1 4 scommettitori 
del Totocalcio che vorrebbe­
ro costituirsi parte civile han­
no parlato in molti: uno dei 
lesali dei calciatori ha esor­
dito con una disquisizione un 
po' capziosa sul fatto che lo 
scommettitore non sarebbe 
più in possesso della « matri­
ce» della schedina e che 
quindi mancherebbe oualun-
aue prova documentale che 
sia stata proprio la partita 
Genoa-Palermo, tome aveva 
denunciato, a fargli fallire il 
« 13 ». 

Un altro ha ricordato che. 
ammesso che le partite siano 
state truccate, non è1 mai 
possibile dimostrare che il 
risultato «vero» sarebbe sta­
to quello pronosticato dallo 
scommettitore del Totocalcio. 
E così via. 

Esaurito dal legali il tema 
scommettitori, si è alzato 1' 
avvocato Mauro Leone (figlio 
dell'ex presidente della Re­
pubblica) che ha chiesto- la 
acquisizione desìi atti del 
processo sportivo riguardanti 
i suoi assistiti (Cordova e 
Pellegrini dell'Avellino ovvia­
mente assolti): l'idea è pia­
ciuta moltissimo agli altri le­
gali che si sono associati alla 
richiesta. L'unico che non ha 
gradito è stato il difensore 
del presidente del Milan Co­
lombo che. come noto, al 
processo sportivo ha ammes­
so di aver dato 20 milioni 
a Crucianl. Risultato: gli 
atti del procedimento sporti­
vo saranno acaulsiti in toto. 
Parere favorevole all'acquisi­

zione ha dato anche 11 Pm 
Monsurrò ma con poca con­
vinzione: « secondo me non 
serviranno a niente... ». 

In compenso il Pm ha sec­
camente replicato agli avvo­
cati, dando parere favorevo­
le a tutte le richieste dì co­
stituzione di parte civile: 
« Secondo me — ha esordito 
Monsurrò — il numero dei 
danneggiati dal calcio "truc­
cato" è di molto superiore a 

A Le Mans 
i più applauditi 
sono Darniche 

; e la Beta turbo 
LE MANS — Al momento 
della partenza della 24 ore di 
Le Mans, avvenuta Ieri alle 
16, gli spettatori convenuti 
sul circuito francese hanno 
fatto un tifo d'interno per 
la Lancia Beta affidata a 
Darniche. Heyer e Fabi. 

Questa macchina ha poche 
possibilità di puntare al pri­
mato assoluto ma la simpa­
tia con la quale è stata ac­
colta è II frutto di una po­
litica nazionalistica attuata 
in Francia e che vede in Ber­
nard Darniche (nell'occasio­
ne sponsorizzato dall'attore 
Alain Delon) il pilota per 
cosi dire di « punta ». ' 

Nella lunga galoppata sono 
ancora le Porsche a meritare 
i favori del pronostico. Nelle 
prove ufficiali la più veloce 
è risultata la «935 K M tur­
bo > aff idata all'equipaggio 
Barbour-Fitzpatrick-Redman. 
seguita da un'altra vettura 
della Casa tedesca: la «908» 
di Josttlcky. 

I n ' g a r a anche l'Osella di 
Brambi l la* Lelia Lombardi -
Thatcher. Le altre Lancia 
Montecarlo turbo : causa l'as­
senza dei piloti ufficiali Pa-
trese. Alborcto e Cheever. so­
no state portate in corsa da 
questi equipaggi: Ghlnzani-
Brancatelli-AIen • Facetti-
Finotto. 

quello rappresentato in que­
st'aula. Nel conto dovranno 
metterci anche gli altri gio­
catori di calcio,r le società 
sportive, gli spettatori, gli 
arbitri e via discorrendo... ». 
Ovvio, quindi, secondo il Pm. 
che il Coni, volendo rappre­
sentare la disciplina sportiva 
collettiva e nazionale si sia 
sentito danneggiato, almeno 
in senso morale, dalle vicen­
de delle scommesse clande­
stine e delle partite trucca­
te. « La sua richiesta è le­
gittima — ha detto Monsur­
rò — dato che il Coni pub 
richiedere i danni soltanto 
nel processo penale e non in 
quello sportivo ». 

Sugli scommettitori ''buoni" 
il Pm è stato ancora più 
esplicito: «Chi gioca al Toto­
calcio fa., in termini giuridi­
ci. un contratto che viene fal­
sato se la partita è "trucca­
ta" e il suo risultato precosti­
tuito. Certo, sarà difficile 
stabilire se il giocatore avreb­
be vinto in ogni caso, ma al­
meno gli si potrebbe restitui­
re la spesa della giocata... ». 
Infine su Trinca e Cruciani : 
anche loro, sebbene protago­
nisti di un atto illecito, han­
no diritto alla tutela giuridi­
ca e, eventualmente, alla re­
stituzione del denaro "butta­
to". Le parole di • Monsurrò 
(peraltro scontate) hanno 
sollevato un po' l'umore * di 
Cruciani (Trinca era assen­
te) e del suo "socio in af­
fari" Bartolucci. Alla fine .1 
due si sono slanciati in ge­
nerose ' dichiarazioni alla 
stampa, dicendosi fiduciosi 
della giustizia penale. 

Cruciani. in un impeto mo­
ralizzatore che ha fatto sbar­
rare gli occhi ai presenti, ha 
detto: « io vorrei tutti as­
solti, io sono per il calcio 
pulito... ». '. 

Su tutte le questioni proce­
durali la parola definitiva. 
che si asoettava già ieri mat­
tina. è stata quindi rinviata 
a domani. Dopodiché, con la 
lettura, da parte del Pm. del 
capi d'imDuta'inne il proces­
so vero e oroprio potrà pren­
dere il via. 

b. m i . 

Lo sport in 1 ^ 
RETE 
14,35: 
17,40 

notizie sportiva 
cronaca diretta delta par­
tita Belgio-Spagna per il 

- campionato d'Europa 1980 
22,20: la domenica sportiva 

RTE 2 
14.S0: 

17.00: 

20,00: 

cronaca diretta di alcune 
fasi dell'incontro d Coppa 
Davis Svizzera-Italia 
cronaca diretta da Piacenza 
di alcune fati della « Coppa 
Mosca » di nuoto 
Domenica sprint 

20,25: 

RETE 
14.30: 

19.20: 
20.1 S: 
20 ,40: 

0.10: 

cronaca diretta della partita 
Italia-Inghilterra per il cam­
pionato d'Europa di calcio 

cronaca diretta da Castel-
j indalfo della 4. regata in­
ternazionale di canoa . 
TGJ sport 
TG3 sport regione . 
cronaca registrata della par­
tita Belgio-Spagna 
cronaca registrata della par­
tita Italia-Inghilterra 

Un folto gruppo di ciclisti renderò omaggio a Nencini 
V i ' " ' — — — — i — — — — — m < — • " — — — i > 

Senza Saronni e Moser 
oggi UG. P. Industria 

Il trentino in cura per « rientrare in equilibrio » — Le ambizioni di Panizza — Pronostico incerto 

SARONNI 

Dal nostro inviato 
PRATO — E' un brutto mo­
mento per il ciclismo ita­
liano che aveva Iniziato la 
stagione col vento in poppa, 
trionfando nella Milano-San­
remo (Gavazzi), nella Parigi-
Roubalx (Moser), nella Trec­
cia Vallona (Saronni), nel 
gran premio di Fancoforte 
(Baronchelli) e che dopo es­
sere stato ridimensionato da 
Hinault nel Giro d'Italia si 
trova disarmato in vista del 
Tour de France. E' di vener­
dì sera la rinuncia di Moser 
e della Sanson e cosi prende 
corpo 11 tentativo di formare 
una squadra miste guidata da 
Alfredo Martini. I francesi 
aspetteranno fino a venerdì 
prossimo e Intanto premono 
per avere Battaglin, Contini 
ed altri ragazzi di buona vo­
lontà, ma non è un problema 
di facile soluzione. 

Francesco Moser è all'ordi­
ne del giorno coi suol distur­
bi « disendocreni » che per 
semplificare il dottor Filai 
traduce In «dlst0"'e neurove­
getative » con la raccomanda­

zione al suo assistito di « rien­
trare in equilibrio» tramite 
un riposo psichico più che 
fisico. La gente vorrebbe sa­
perne di più o anche a Prato, 
mentre si svolgono i prelimi­
nari del gran premio Indu­
stria e Commercio, c'è chi di­
scute e chi fantastica sul ma­
le oscuro del trentino. « Si 
è innamorato ed è vittima di 
una deviazione psicologica », 
dice uno con l'aria di saperla 
lunga. « Chissà quando ritro­
verà la concentrazione e la 
gamba: in inverno quel pro­
fessore polacco gli ha fatto 
credere che con ore e ore 
di palestra sarebbe diventato 
uno scalatore e invece lo hi 
massacrato», sostiene un al­
tro. E un terzo aggiunge: 
u Dovrebbe sposarsi e smet­
tala di abboccare all'amo di 
Snronni. Con la loro rivalità 
i due hanno favorito la stra­
tegia di Hinault permetten­
dogli di arrivare a Milano in 
carrozza,..?. 

Speriamo che Moser ci ri­
provi presto e che ulteriori 

Giro-baby: dopo aver vinto la tappa di Maratea 

Aliverti nuovo leader 
Dal nostro inviato 

MARATEA — Con un attac­
co tempestivo e fortunato 
Fiorenzo Aliverti ha vinto la 
quarta tappa del Giro d'Ita­
lia dei dilettanti e indossa 
adesso la maglia di leader 
delia classifica. Il comasco, 
che corre sotto le bandiere 
della Liguria, nella giornata 
precedente aveva avuto poca 
fortuna: quando si decise la 
corsa era rimasto tra le vit­
time. tuttavia a differenza de­
gli altri aveva reagito con 
« grinta » e alla conclusione il 
suo ritardo era assai conte­
nuto. 

Ieri, alla partenza da San 
Rufo, accusava 53" dai lea­
der Montella e da Poitni, 
quindi 35" dal gruppetto del 
pari merito ed era decimo 
della*classìfica. Montella; e 
il gruppétto in cui si trova­
vano tutti costoro, è giun­
to al traguardo di Maratea 
con 1' esatto di ritardo. Per 
un soffio quindi il ragazzo di 
Passerini ha così vestito le 
insegna del primato. 

Già nel Giro delle Regioni, 
j vincendo la tappa della Ca­

scata delle Marmore, indossò 
la maglia Brooklin cedendola 
poi a Cattaneo nella tappa 

I successiva. Adesso però — ri-
| spetto ad allora — è assistito 
| da una buona condizione di 
l forma e anche se non sarà 

tanto facile sostenere gli as­
salti che di, giorno in giorno 
si faranno più insistenti, non 
è tipo da arrendersi facil­
mente. 
' La corsa era iniziata con 
una andatura turistica voluta 
dai corridori per reazione a 
audio che hanno considerato 
un inganno. Dopo tre giorni 
di strade faticose, la cartina 
oroponeva per ieri una cln-
auantina di chilometri di pia­
nura in partenza. Invece ec­
co presentarsi subito, imme­
diatamente dopo il via. una 

L'ordine d'arrivo 
1) Aliverti (Liguria) km. 14S 

In quattro ore 3 ' 1 7 " , inedia km. 
35 ,761 ; 2 ) Charucki (Polonia) 
s.t.; 3 ) Hekimi (Svizzera) a- 7"j 
4 ) Stratilek (Cewtovsechla) a 
17" ; 5 ) Seiz (Svizzera) a 35" ; 
6 ) Delgado (Spagna) *.t.; 7 ) Ric­
co a 4 7 " ; 8) Manzotti i.t.; 9 ) 
Argentin a 4 9 " ; 10) Arrojo a 5 2 " . 

La classifica generale 
1) Fiorenzo Aliverti - (Liguria) 

in 13 or* 28*30"; 2 ) Giuseppa 
Mantella (Emilia) a 7" ; 3 ) Ma­
rino Polinl (Lombardia) *.t.; 4 ) 
Bombini a 18" ; 5 ) Fedrigo s.t.; 
6 ) Paganeui «.t.; 7 ) Vena «.t.j 
8 ) Testolin s.t.; 9 ) Ferretti s.t.i 
10) Fareca s.t. 

bella salita. Andando piano, 
tutti concordi, l'hanno resa 
meno faticosa, praticamente 
neutralizzata. 

Sul traguardo del Gran Pre­
mio della montagna a Monte 
Sano — 70 chilometri dopo la 
partenza, circa 75 all'arrivo — 
è sfrecciato il polacco Cha­
rucki seguito dallo spagnolo 
Delgado e dal venezuelano 
Arroyo. Con questo episodio 
hanno praticamente avuto 
inizio le ostilità. Una serie di 
episodi tutti rientrati e quui-
di nella discesa verso Saptt 
11 cecoslovacco Statitele An­
geli. Caldaia e Caroli si av­
venturano in un attacco al 
quale replicano Aliverti. Cha­
rucki e lo svizzero Hekimi. 

La strada che conduce al­
l'arrivo, oltre che bella. ed 
incantevole, incisa nella roc­
cia a- strapiombo sul mare, è 
tortuosa e sinuosa. La soffro­
no ì ragazzi italiani fatta ec­
cezione per Aliverti che resta 
con Charucki, Hekimi e Stati-
lek. Li controlla sull'ultima 
arcigna salita dentro Mara-
tea e li domina nelle ultime 
rampe decisive, quindi in 
volata supera Charucki. 

Oggi è in programma la 
quinta tappa da Praia a Ma­
re a Cassano allo Ionio, con 
tante salite disseminate lungo 
i 148 chilometri. 

e. b. 

accertamenti gli diano la me­
dicina per guarire. Speriamo 
anche di essere presenti al 
«Tour» con una formazione 
disposta a lottare per ben fi­
gurare. Da anni sosteniamo 
di sfoltire 11 calendario per 
dare una giusta collocazione 
alle prove di lunga durata 
e sarebbe anche il caso di 
riprendere la formula delle 
squadre nazionali, di uscire 
da una situazione di crisi 
provocata da un ciclismo che 
preferisce la quantità alla 
qualità, di portare ordine nel­
la confusione, perbacco, e co­
munque attenzione: chi dice 
di no al «Tour» e si lascia 
tentare dai circuiti diurni e 
notturni, rischia di subire 
danni maggiori, i danni di 
una vita disordinata, di viag­
gi. di sudate e di pranzi 
fuori orario, di battibecchi 
per dividere i premi e d'altro 
ancora. Eh sì: questa piaga 
dei circuiti, queste giostre che 
nulla, proprio nulla hanno di 
serio, queste « kermesse » del­
le quali conosciamo in par­
tenza i nomi dei vincitori, 
costituiscono uno scandalo 
cui bisogna mettere fine. Per 
di più sono quattro o cinque 
l corridori ben retribuiti: il 
resto dei partecipanti ricava 
le spese di trasferta e nel 
migliore dei casi un guadagno 
di pochi biglietti da mille. 

Prato non ha Moser e nep­
pure Saronni: quest'ultimo in 
giro come una trottola per 
ricavare quattrini dalle riu­
nioni a pagamento e col ri­
schio di arrivare al campio­
nato del mondo in condizioni 
precarie come l'anno scorso. 
Prato tiene fede alla sua pas­
sione e al suo impegno per 
lo sport della bicicletta con 
una vecchia corsa (anno di 
nascita 1946, trentacìnquesi-
ma edizione) a cavallo di un 
percorso nuovo, senza grandi 
salite, ma sufficientemente 
ondulato, per dividere i de­
boli dai forti, sempre che i 
partecipanti diano fiato alla 
loro trombe. La distanza è 
di 230 chilometri, per onorare 
la memoria di Gastone Nen­
cini passeremo quattro volte 
da Bilancino, paese natale del­
lo scomparso e sfogliando 
l'elenco degli iscritti sono pa­
recchi l nomi dei candidati 
al successo. Possiamo comin­
ciare da Panizza (fresco d i -
laurea per avere ottenuto la 
licenza della terza media) e 
continuare con Battaglin, 
Johannsson (vincitore del 78 
e del *79). Gavazzi, Martinelli. 
Barone. Baronchelli. Prim e 
Visentini. In mancanza di 
Moser e Saronni, il pronostico 
è più incerto del solito e a 
risentirci con la promessa di 
una gara libera da marcature 
e da intoppi. Moltri puntano 
alla vittoria, e non è meglio 
cosi? 

Gino Sala 

Auto nuova... 

Macché nuova... 
r ho lucidata con Ralfy! 

w%"r'4~"*%m 
Rally: un'auto sempre come inora. 
Rally; in modo facile 
e veloce, cambia 
la faccia della tua 
auto da cosi... 

a cosi. Rally pulisce 
lucida e protegge. 

È garantito dalla BèVy 

. Mal come In questi ultimi anni l'automobile ha rap­
presentato un vero e proprio e bene d'investimento >, 
con la conseguente necessità di mantenerne inalterato 
11 velore per il maggior tempo possibile. La cura della 
carrozzeria rientra, evidentemente nell'ambito delle pre­
cauzioni da prendere per limitare l'invecchiamento del­
la vettura, e con essa l'abitudine di trattare la vernice 
con una buona cera protettiva. Cosi facendo non solo 
è possibile conservare inalterata la brillantezza della 
verniciatura, ma è possibile limitare al massimo gli 
altri danni della carrozzeria, come l'insorgere dei fe­
nomeni di ossidazione della lamiera e l'alterazione del 
colore originario. 

Rally della Johnson Wax è 11 prodotto più Indicato 
per questo scopo, e lo dimostrano milioni di automobili­
sti che in tutto 11 mondo impiegano questa cera per 
mantenere sempre come nuova la propria vettura, quale 
che sia 11 clima in cui viene utilizzata o 11 tipo di Impie­
go che ne viene fatto. Messa a pùnto In anni di ricerche, 
Rally è formulata con materie prime pregiate ed è pro­
dotta in due distinte versioni: una per vernici normali 
e una per tinte metallizzate. In questo modo la Johnson 
Wax mette a disposizione degli automobilisti la cera 
più Indicata per la propria vettura, dato che 1 due dif­
ferenti tipi di verniciatura comportano una diversa ma­
nutenzione. Nel caso delle vetture metallizzate, infatti. 
lo strato di vernice è composto da più «film» sovrap­
posti di smalti, con un sottofondo, una tinta metalliz­
zante e uno strato superficiale esterno di vernice tra­
sparente. Proprio per evitare danni a questo «film» 
che protegge I pigmenti metallizzanti (più esposti al 
rischi di una ossidazione rispetto a quelli usati per i 
colori pastello) Rally par vernici metallizzate è comple­
tamente privo di soétans* abrasive. • contiene invece 
cere pregiate che potooslano l'azione isolante del « film » 
trasparente. Tanto nella versione per vernici normali 
che in quella per vernici metallizzate. Rally della John­
son Wax esercita una spiccata capacità protettiva evi­
tando che l'atmosfera Inquinata delle città, la pioggia, 
il sole, 11 fango e gli altri « nemici » detta vernice ne 
possano provocare un precoce Invecchiamento. Questa 
astone dura per lungo tempo (due mesi circa), anche 
se l'auto viene sottoposta a lavaggi. 

E* comunque preferibile ripetere periodicamente il 
trattamento con la cera Rally, stendendo il prodotto 
sulla vernice dopo aver accuratamente lavato la carroz­
zeria. Rally si applica con facilità, utilizzando n tam­
pone contenuto nella confezione ed evitando di sten­
dere H prodotto se la vernice è surriscaldata dal sole o 
dal funzionamento del motore. Meglio procedere a «set­
tori », trattando con movimenti circolari della mano 
prima un parafango, poi H cofano, poi una porta, e co­
si via. Per la lucidatura è Invece indispensabile atten­
dere qualche istante, il tempo necessario perché si for­
mi una patina biancastra perfettamente asciutta. In 
questa fase è Indispensabile impiegare un panno pulito 
di fibre naturali • dell'ovatta per carrozzieri. 

agli 
Automobilisti 

conaulo 
metallizzate 

Rally: urfouto sempre come nuova, 
Garantito dalla 
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Per respingere l'attacco sudafricano iniziato il 7 giugno 

Dura battaglia nel sud dell'Angola 
Si parla di oltre duecento morti - Il Consiglio di sicurezza dell'ONU ha condannato il regime 
di Pretoria e ha chiesto la scarcerazione di Mandela - Nuove misure repressive in Sudafrica 

NEW YORK — L'aggressione sudafricana 
contro l'Angola, iniziata il 7 giugno scorso, 
continua. Lo ha annunciato lo stesso primo 
ministro di Pretoria, Pieter Botha, davanti 
al parlamento di Città del Capo affermando 
che le truppe sudafricane i si trovano ancora 
In territorio angolano per consolidare le rea­
lizzazioni belliche». 

L'operazione, nel corso della quale sareb­
bero state uccise almeno 200 persone, è stata 
definita dallo stesso Botha «la più grossa 
operazione militare compiuta da questo pae­
se dopo la seconda guerra mondiale i . L'af­
fermazione contiene evidenti esagerazioni, ba­
sti pensare alle dimensioni dell'intervento 
sempre contro l'Angola compiuto dal Suda­
frica nel 1975-76 e durato diversi mesi, ma 
dà comunque la misura di un intervento mas­
siccio e distruttivo 

Proprio questi attacchi sono stati ieri con­
dannati dal Consiglio di sicurezza dell'ONU 
che ha approvato all'unanimità una risoluzio­
ne con la quale si condanna anche < ferma­
mente il regime razzista per la massiccia re­
pressione contro tutti gli avversari dell'apar­
theid e per le uccisioni di dimostranti pa­
cifici e detenuti politici >. La risoluzione in­
voca « misure urgenti » contro il rarzismo e 
t riconosce la legittimità della lotta del po­

polo sudafricano per eliminare l'apartheid e 
per dare vita ad una società democratica nel­
la quale siano rispettati i diritti politici di 
tutti, senza tener conto della razza e del 
colore della pelle ». La risoluzione invita quin­
di Pretoria ad adottare immediati provvedi­
menti per eliminare l'apartheid, concedere 
un'amnistia generale; porre fine alla violenza 
contro I dimostranti ed I detenuti; porre fine 
alla messa al bando dei partiti, ecc. 

La risoluzione infine, nel chiedere la libe­
razione di tutti I detenuti politici, fa esplicito 
riferimento alla liberazione di Nelson Mande­
la, presidente dell'ANC. 

Mentre l'ONU si pronunciava in questi ter­
mini il ministro sudafricano della polizia La 
Grange avvertiva che al primo sintomo di 
discrdine II governo « userà il pugno di fer­
ro ». Si riforiva agli scioperi e alle manife­
stazioni previste per domani, quarto anniver­
sario della rivolta di Soweto. Il regime teme 
una nuova sollevazione popolare e per questo 
ha proibito ieri tutte le riunioni pubbliche in 
gran parte del territorio mentre la polizia ha 
eretto barricate e posti di blocco lunno tutte 
le strade che uniscono le città bianche ai 
quartieri africani. 

Nella foto: un momento dell'invasione su­
dafricana della Angola. 

Secondo un giornale pakistano 

«t Un clima febbrile — «cri- . 
ve • Le Monde in una corri-

- sporgenza dal Sudafrica — 
- regna attualmente tra i neri, 

•i meticci, gli indiani e in 
• una minoranza di bianchi che 

si preparano a celebrare » il 
quarto anniversario della ri­
volta di Soweto. 

. Nel la peninola del Capo gli 
eludenti neri e meticci diser-

'• tano la scuola da alcune set-
• l imane. Lo stesso fanno a 

Johannesburg, Durban. Pori 
Elizabeth .ùi «tudenti india­
ni . neri, meticci e perfino 
bianchi che alla protesta con­
tro l'apartheid hanno aggiun­
to la richiesta di liberazione 
dei loro compagni arrestali. 
Rifiutando di tornare in 
classe hanno coniprome-so i 
loro esami e perduto l'anno 
«eolasliro. ma non accenna­
no a mollare, almeno non 
prima della data-simbolo del 
16 giugno. 

A Città del Capo sono stati 
distribuiti volantini che chie­
dono ai cittadini di trasfor­
mare la grande città portua-

.-- le ìn una « riffa morta » il 
16 e il 17 g iugno, e cento­
venti commercianti del sob­
borgo per meticci di Aihlonc ' 
hanno già annuncialo che 

• non apriranno i loro negozi . 
Nel Transvaal. roccaforte del ' 

' razzismo afrikaner, avranno 
" luogo domani servìzi religio­

si per ricordare gli avveni­
menti e le oltre seicento vit­
time di quattro anni fa. An­

c o r a a Città del Capo e a ; 

- Soweto continua lo sriopero ; 
della carne in solidarietà con 

• i lavoratori del. settore licen- . 
* ziati dopo uno sciopero col 

quale chiedevano il rironosri-
- mento delle loro organizza-

Lo Zimbabwe è stato un esempio 
A Soweto intendono raccoglierlo 

zinni sindacali. 
I corrispondenti e gl \ in­

viati dalla stampa interna­
zionale testimoniano non solo 
del vasto movimento di lotta 
e del clima febbrile, ma an­
che di un fatto assolutamen­
te nuovo: mai nel Sudafrica 
bianco c'era slato smarrimen­
to e tanta incertezza come 
in questa vigilia. Tutti i ca­
pisaldi della politica del nuo­
vo premier Botha sembrano 
infatti rimessi in discussione 
da insuccessi in campo inter­
nazionale e dall'eslcndersi 
della protesta e della guerri­
glia nel pae*e. Dopo l'indi­
pendenza del lo Zimbabwe e 
l'attacco dei guerriglieri del-
F.-f frìcan nalionnl ronprcss 
( A S ' C Ì •' alle raffinerie sofi­
sticatissime della S A S O I - tut­
te le certezze . degli ultimi . 
mesi " sembrano vacillare o 
addirittura non esistere più. 

Fallimento 
La vittoria di Mugabe in 

Zimbabwe ha messo i diri­
genti di Pretoria di fronte 
alla realtà del fall imento di 
tutti i calcoli fatti sul colla­
borazionista Muzorewa e del­
la strategia, costruita a par-
lire dal 1976. per garantirsi 
un ' governo di comodo nel 
paese vic ino. I /attacco dei 
Ziierriglieri agli impianti che 
producono petrolio partendo 

dal carbone — simbolo della 
speranza dei razzisti di vin­
cere l'embargo petrolifero in­
ternazionale — ha brusca­
mente fatto loro prendere co­
scienza che il l ivello di orga­
nizzazione de l l 'ANC è molto 
più elevato di quanto pensas­
sero. a A'ori eravamo prepa­
rati — ha del lo il ministro 
della polizia La Grange — 
nd un snhotaceio industriale. 
In Rhodesia questo e arre­
nalo solo nell'ultima fase 
della eucrra ». 

Dov'è finita dunque la si­
curezza mostrata dal premier 
Holha in quegli primi mesi 
rlel suo governo? Il partilo 
degli afrikaner -.{Mattonai 
party) aveva dato l'impres­
sione di saper usare i mezzi 
della politica a lmeno quanto 
quelli della repressione: dopo 
l'estromissione di John Vòr-
ster aveva aperto le porle a 
quegli strali imprenditoriali 
più moderni e da sempre fa- , 
vorevoli ad un'evoluzione 
sraduale del s istema; - aveva 
annunciato l 'abolizione del 
pelly apartheid, vale a dire 
degli aspetti marginali e sim­
bolici della segrezazione raz­
ziale: aveva lanciato la pro­
posta di una « costellazione 
di Stati r>. di ' un'intesa cioè 
con i paesi indipendenti del­
la regione. 

Aveva addirittura " in pre­
parazione una riforma rnsti-
tuzionale che ampliava i di­

ritti dei meticci e degli in­
diani e sembrava deciso a 
favorire lo svi luppo di una 
sia pur ristretta aristocrazia 
operaia nera nell ' intento di 
allargare il mercato interno 
e migliorare l ' immagine in­
ternazionale del regime. C'era 
chi parlava per questo di una 
trasformazione strutturale del 
Mational party, di tina sua 
evoluzione verso più netti. 
connotati di partito lairo. ab­
bandonando il suo carattere 
». ideologico ». di partilo del­
la borghesia abbandonando la 
difesa degli strati afrikaner 
più deboli e più intransigen­
ti. sopratutto di quella clas­
se operaia bianra che conti­
nua a vedere una minaccia. 
per i suoi pìccoli - privilegi 

• nei lavoratori neri rhe aspi- • 
rann a migliori condizioni di 
lavoro e dì vita". Qiiàlrh'e ài-' 
«ervalore riteneva •addirittura 

. che. si stesse preparando una 
«volta storica, che stesM» per 
dissolversi lo «te««o hlnrro 
storico sul quale il Mntìnnnl 
varlv aveva fondato dal 1948 
il «no potere. 

Ma ì ritmi evolutivi di Ro-
tha. verti<»ino«ì per i razzisti 
» rli nltrà che minacciavano 
addirittura nna «cis«ione. non 
«onn stati n e m m e n o avvertiti 
d.-ìlla «terminala mas*» dei 
poveri, dei dWrriminuti. dei 
disperali rhe in Sndafrìc--» «n-
pera ormai i 2fl mil ioni di es­
seri umani dalla pel le più 

scura. E di fronte ad una 
data dal valore s imbol ico , di 
fronte alla lotta di studenti e 
lavoratori di diverse comuni­
tà etniche, il regime sembra 
riprendere, se mai l'aveva ab­
bandonala; la maschera tor­
va di sempre. Il primato del­
la politica proclamalo da Bo-
(ha si è rivelato solo una bre­
ve parentesi. 

Repressione 
L'isteria e la repressione 

hanno ripreso il sopravvento. 
Accuse e allacciti militari, so­
no stali lanciali contro il 
Mozambico. - l 'Angola. " "" lo 
Zambia, In Zimbabwe, contro 
quei paesi cioè che sì vole­
vano inserire nella « costei' 
lozione.di Slati ». Sono stati 
arrestali addirittura una cin­
quantina di religiosi ed il 
prossimo primo luglio ne sa­
rà processato un gruppo com­
prendente lo stesso arcivesco­
vo anglicano bianco di Johan­
nesburg. - E* stata preparata 
in tutta fretta una nuova leg-
g«> che concede all'esercito il 
potere pieno e incontrollato 
« di arrestare. ' perquisire e 
lar uso di armi da fuoco » se-
rondo le parole del ministro 
Coetzee. 

In contraddizione con se 
stesso il governo Botha fa • 
ricorso agli strumenti che fu­

rono del suo predecessore e 
avversario Vorster inimican­
dosi quegli strati e gruppi so­
ciali che aveva appena c h i a - . 
malo a sostenere il suo prò-. 
getto di riforma. Aveva ap­
pena proposto modifiche co­
stituzionali a favore di asia­
tici e meticci , gruppi inlerme- : 

dì nella scala della segrega- ' 
z inne, che già si ritrova con 
le armi in bugno a fronlegi 
Sciarne l 'ampio movimento di 
lotta. Gli studenti in sciope-

' ro di Città del Capo. Johan- ' 
nesburg, Durban, Pori Eli­
zabeth sono stati radiati e se 
vorranno essere riammessi a 
«cuoia dovranno giustificare 
la loro • astensióne dalle le­
zioni e chiedere di nuovo la 
iscrizione. In tre siorni sono 
stale arrestale 1.270 persone. 
Misure repressive sono state 
applicale ai sindacati neri in-:. 
dipendenti . Gli operai afrira-• , 
ni di Durban. che due setti­
mane fa avevano concluso 
vittoriosamente una lotta sa­
lariale. hanno visto lirenzìa- ' 
re un centinaio di attivisti 
sindacali . 

• Onesta è la somma dei fatti *. -
e dei processi in atto. Ep-
pnrr.nnn si sfutrge all'impres- / _ 
s ione che anche questa nuo­
va Soweto del 19R0. per quan­
to più estesa e anparentemen- -
le più consapevole , lascia sen­
za ri«posta. come quella di 
quattro anni ' fa. il qne«ìtó 
principale rhe ricuarda i rap­
porti tra movimento di- m»«- .; 
sa e or^anìzz^TÌoni «tnrìrh«». 
rome l ' A X C . E* il qnesìto da 
rxii dipenda al fondo Pam- * 
nierza. nrìma - ancora che 
l 'esito, delto «contro. "~~ ;' _ 

Guido Bimbi 

Ucciso nella Guyana 
capo dell'opposizione 

GEORGETOWN — Il leader t 
dell'opposizione politica • in . 
Guyana, Walter Rodney. è 
morto l'altro ieri notte per 
l'esplosione di una bomba 
piazzata nell'automobile sul­
la quale si trovava: lo han­
no annunciato i militanti del 
partito di Rodney. 

Un portavoce di questo 
partito (L'« alleanza dei la­
voratori» - "WPA") ha pre­
cisato che la bomba è esplo­
sa mentre il Rodney era alla 
guida della vettura in una 
delle vie centrali di George-
town. capitale della Guyana: 
nella deflagrazione è rimasto 
ferito un fratello del Rodney. 
ha aggiunto il portavoce. 

Le autorità di polizia han­
no confermato che l'automo­
bile era di proprietà del fra­
tello del leader dell'* Allean­

za dei lavoratori» ma hanno 
precisato che l'identità dell' 
ucciso non è . ancora stata 
stabilita ; con certezza. • *i 

Walter Rocuiey, affermato 
autore di studi storici, era 
emerso negli ultimi anni qua­
le principale esponente dell* 
« Alleanza » e più efficace 
oppositore politico del gover­
no del primo ministro Forbes 
Burnham- Insieme ad altri 
due esponenti dell'* Allean­
za» il Rodney era stato ac­
cusato di incendio doloso in 
riferimento al rogo che l'I! 
luglio del 1979 distrusse la 
sede centrale del partito del 
primo ministro Burnham. il 
«Congresso nazionale del po­
polo ». Il processo era comin­
ciato. in presenza di osserva­
tori internazionali, il 3 giu­
gno scorso ed era stato rin­
viato al 20 agosto prossimo. 

La Pai: si vota il 26ì Più tesi i rapporti 
Paura del «golpe» i Cambogia -Thailandia 

LA PAZ — Le forze armate boliviane hanno riconsiderato 
la loro richiesta di spostare di almeno un anno le elezioni 
politiche e presidenziali del 26 giugno prossimo. La richiesta 
dei militari era stata respinta dal presidente boliviano, pi­
gnora Linda Gueiler. 
. -1 Secondo gli osservatori, 1 militari potrebbero tuttavia 
riprendere i loro tentativi di «golpe» se il risultato elet­
torale non corrispondesse alle loro aspettative Tra i prin­
cipali candidati sono Siles Zuezo, capo della coalizione delle 
sinistre, l'ex dittatore boliviano Banzer, appoggiato dalla 
estrema destra e il centrista Paz Estenssoro. Banzer nei 
giorni scorsi si è recato in Argentina. Proprio dall'Argenti­
na Banzer era partito nel 1971 per organizzare il colpo 
di stato. 

Grave permane intanto la situazione In Guatemala, do­
ve nelle ultime settimane «squadroni della morte» hanno 
assassinato diverse personalità di sinistra. Cinque persone 
sono state uccise la scorsa notte • Città del Guatemala: 
secondo la polizia le uccisioni sarebbero da attribuire a 
«squadroni della morte» o a guerriglieri di sinistra. 

Repressioni e scomparse anche in Uruguay. Ignoti hanno 
sequestrato l'altro ieri il biofisico uruguayano Claudio Be-
nech dopo averlo prelevato nella sua abitazione. Dal Cile, 
è intanto giunta notizia dell'arresto di 86 studenti del­
l'Università cattolica colpevoli di aver partecipato a una 
assemblea, 

PHNOM PENH — Il governo 
cambogiano ha denunciato ieri 
il programma di rimpatrio 
di profughi cambogiani dalla 
vicini Thailandia e. dopo 
aver affermato che l'inizia­
tiva accrescerebbe la tensio­
ne alla frontiera fra i due 
paesi, ha avvertito le autorità 
thailandesi che dovranno as­
sumersi la responsabilità del­
le conseguenze derivanti dal­
la loro azione. . 

In una nota del ministero 
degli Esteri di Phnom Penh 
viene affermato in particola­
re che il rimpatrio (le cui ope­
razioni dovrebbero comincia­
re lunedì) costituisce « un 
nuovo ed estremamente gra­
ve sviluppo nell'atteggiamen­
to di ostilità della Thailandia 

nei confronti della Repubbli­
ca popolare della Kampuchea 
che aggraverà ulteriormente 
la già tesa situazione alla 
frontiera fra ' i due paesi e 
che minaccerà la pace e la 
stabilità nella regione ». : 

. Nella nota viene ricordato 
che la Thailandia non badato 
alcun seguito - alla proposta 
avanzata lo scorso febbraio 
da Phnom Penh di intavolare 
discussioni in merito ai rim-
patrii - volontari in quanto [ 
Bangkok non riconosce il go­
verno al potere a Phnom | 
Penh. La decisione unilaterale 
della Thailandia — è ancora 
affermato nella nota — pone 
il problema di sapere se essa 
intende effettivamente risol­
vere il problema 

Accuse etiopiche alla Somalia 

Si torna a parlare 
di guerra in Ogaden 

Gli irredentisti somali hanno ripreso il controllo di 
parte della regione - Testimonianze di giornalisti 

ADDIS ABEBA — L'agenzia ! segne etiopiche sarebbero at-

Incontro a Ginevra 
tra Kabul e islamici? 

. . / " ' • ' • ' • ' - . *' . . • - , . • • - . - ' • . ' • ; , . ' • •" '• i i •••••• . 
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I ribelli afghani affermano di aver teso una imboscata 
a una colonna militare sovietica a sud della capitale 

PESHAWAR — Fonti dei ribelli Islamici afghani hanno affermalo ieri che aspri combat­
timenti sono in corso nella provincia di Paktia (Afghanistan Orientale) a seguito di un' 

. imboscata tesa ad una colonna motorizzota sovietica diretta ad Urgun, una città sede di 
guarnigione situata a 50 chilometri dalla frontiera con il Pakistan. Le fonti hanno affer­
mato che la colonna — circa 400 veicoli con la copertura di reparti corazzati — è stata 
intrappolata mercoledì in una valle circa 300 chilometri a nord di Urgun. Da notizie giun­
te ieri a Miranshah — loca­
lità pachistana ai confini con 
la provincia di Paktia ' — 
si è appreso che i ribelli 
avrebbero distrutto una doz­
zina di veicoli e abbattuto 
<2n cacciabombardiere sovieti­
co. Un portavoce del « fron­
te islamico » ha dichiarato 
che aerei ed elicotteri SOVÌP-
tici stanno martellando le po­
sizioni dei ribelli attorno alla 
valle. . 

La colonna corazzata era 
partita — affermano le fonti 
dei ribelli — da Gardez, il 
capoluogo della provincia di 
Paktia situato 120 chilometri 
a sud di Kabul. Giorni fa par­
te della colonna si sarehb*» 
staccata dalla formazione 
principale per dirigersi ad est 
verso Khost. un'altra città se-
dji di guarnigione nei pressi 
«ella frontiera con il Paki­
stan. Il 5 . giugno fonti dei 
ribelli avevano dato notizia di 
scontri tra truppe sovietiche 
e soldati disertori del governo 
afghano all'aeroporto di Khost. 

La provincia di Paktia sa­
rebbe stata, lo scorso ottobre. 
il teatro della più massiccia 
offensiva lanciata dall'eserci­
to afghano contro gli insorti. 
Da allora la zona era rimasta 
relativamente calma: la pro­
vincia è per tradizione un pas­
saggio obbligato per attacchi 
contro Kabul. 

Un incontro fra rappresen­
tanti del governo di Kabul e 
i tre membri del comitato co­
stituito dalla conferenza . dei 
ministri degli Esteri islamici 
per seguire la questione afgha­
na avverrebbe la settimana 
prossima a Ginevra o in un' 
altra città - neutrale con • lo 
scopo di dare una soluzione 
alla crisi afghana: è quanto 
afferma il quotidiano pachista­
no in lingua urdù « Jang >. 

Il quotidiano precisa, citan­
do ambienti informati, che 1* 
incontro avverrà il 19 o il 20 
eiuguo. Si è appreso d'altra 
parte che il • ministro degli 
esteri pachistano Agha Sba­
lli ' (uno dei tre ' membri ' dèi 
comitato) ha rinviato al uros-
«imo mese la visita che dove­
va ; compiere - in India il 21 
giugno. ~ Il ' ministro, che è 
rientrato - a Karachi da - un 
viaggio in Romania e in Ger­
mania occidentale, si recherà 
a Londra martedì per discu­
tere il problema afghano con 
ti primo ministro britannico. 
signora Margaret Thatcher e 
«KKI il ministro degli ' Esteri 
Lonl Carririgton. - V; ~$:-.>-, 
."• Sempre secondo quanto af-
fermato dal quotidiano pachi­
stano, i tre membri del comi­
tato (del quale - fanno parte 
oltre ad Agha Shahi il mini­
stro degli Esteri iraniano Sa-
degh Gotbzadeh e : il ' segre­
tario generale della conferen­
za islamica, il tunisimo Habib 
Chatty) dopo l'incontro con i 
rappresentanti del governo di 
Kabul- si riuniranno con rap­
presentanti dei ribelli afgha­
ni per ascoltare il loro punto 
di vista sulla crisi. ..-r 

Intanto, per la prima volta 
ieri, dall'ingresso delle trup­
pe dell'URSS in Afghanistan 
(dicembre scorso), su un gior­
nale sovietico — la «Komso-
molskaia Pravda * — si par­
la del ferimento in Afghani 
stan di un soldato dell'Arma­
ta rossa.-e Mio figlio — scri­
ve una donna sovietica — è i 
un soldato dell'Armata rossa, j 
Ora è̂  ferito e sta in un ospe- ! 

dale. A ferirlo sono stati, i 
nemici della rivoluzione afgha­
na che vengono armati con ar­
mi americane ». 

ufficiale etiopica ha annun­
ciato ieri di avere respinto 
un tentativo di truppe rego­
lari somale di entrare in Oga­
den. Contemporaneamente a 
Nairobi fonti dei servizi di 
informazione kenyani sosten­
gono che reparti regolari so­
mali combattono già in Oga­
den a fianco del fronte per 
la liberazione della Somalia 
occidentale {FLSO>. ' -:•-»• 

Queste notizie non confer­
mate giungono nel momento 
in cui - gli insorti dell'Oga-
den sembrano aver ripreso 
l'iniziativa nella regione etio­
pica popolata da Sòmali, do­
po la sconfitta subita nel 
1978 in conseguenza dell'in­
tervento sovietico e cubano a 
fianco dell'esercito di Addis 
Abeba. " 

In conseguenza della ripre­
sa dei combattimenti in Oga­
den — affermano fonti occi­
dentali nella capitale'etiopi­
ca — l'Unione Sovietica 
avrebbe inviato un contin­
gente dì elicotteri da com­
battimento del tipo Hind MI 
24 (secondo la denominazio­
ne NATOTT 

Gli elicotteri recanti le in-

tualmente sperimentati in 
brevi voli durante i quali vie­
ne mantenuto il silenzio ra­
dio, probabilmente — aggiun­
gono le stesse fonti — per tené­
re segreta la nazionalità dei 
piloti. Queste notizie vengo­
no ad aggiungersi a quelle 
diffuse domenica scorsa dal 
Sunday Times, relative all'ar­
rivo in Etiopia dall'URSS di 
gas nervino da utilizzare sia 
ih Ogaden che in Eritrea. 

Al di là della veridicità di 
queste informazioni non con­
trollabili, c'è tuttavia il fatto 
che Si sta riacuendo pericolo­
samente la situazione nella 
regione dell'Ogaden dove l'ir­
risolto - problema nazionale 
continua ad essere una bom­
ba innescata e dóve le forze 
irredentiste hanno esteso an­
cora una volta il loro control­
lo su vaste aree rurali. Alcu-

• ni giornalisti condotti nella 
regione dallo stesso PLSO 

; hanno riferito di avere per­
corso centinaia di chilometri 
senza incontrare una presen­
za etiopica che. stando alle 
loro stesse testimonianze, si 
limiterebbe alle principali cit­
tà e ad alcuni campi militari. 

Comunicato congiunto 
tra Sud e Nord-Yemen 

SANAA — Il presidente del Sud-Yemen. AH Nasser Moha-
med, ha lasciato l'altro ieri Sanaa per Aden al termine di 

-una-visita di-quattro giorni nel-Nord-Yemen.-Nel corso del­
la visita, egli ha esaminato con il capo dello stato nord-
yemenita, il tenente colonnello Ali Abdallah Saleh. lo svi­
luppo del processo d'unificazione tra il Nord e il Sud del 
Paese. 

In un comunicato congiunto pubblicato a Sànaa al ter­
mine della visita, il Nord e Sud-Yemen sottolineano la 
loro volontà, di «sviluppare la coopcrazione economica, cul­
turale e commerciale, la libera circolazione dei loro citta­
dini tra le due parti del paese e la loro partecipazione a 
progetti di sviluppo comuni». Nel -comunicato si afferma 
inoltre • che il - Nord e Sud-Yemen auspicano d! « preser­
vare il Golfo, il Mar Rosso e l'Oceano Indiano da qualsiasi 
presenza militare straniera». • • . 

Il governo dello Yemen del Nord.negli ultimi mesi aveva 
accettato di avviare un processo di unificazione graduale con 
il governo dì sinistra dello Yemen del Sud. In passa-l-o. 
gravi econtri di frontiera vi erano stati tra i due paesi. 

Contrasti Parigi - Londra 
per le Nuove Ebridi 

PORT VILA — Il governo 
francese disapprova l'invio 
di fanti di marina inglesi 
per ristabilire l'ordine alle 
Nuove Ebridi. Lo ha dichia­
rato il commissario fran­
cese per l'arcipelago Jean 
Jacques Robert. I mai ines 
inglesi, attesi per oggi a 
Port Vila, « n o n possono 
essere usati — ha detto Ro­
bert — senza l'accordo co­
mune dei due commissario 

Le Nuove Ebridi sono ret­
te in condominio da Inghil­
terra e Francia e avranno 
l'indipendenza il 30 luglio. 
Robert ha detto che la 
Francia vuole una soluzio­
ne politica al problema di 
Espiritu Santo, l'isola mag­

giore dell'arcipelago, dove 
. il leader ribelle Jimmy st«^ 
vens ha attuato una seces­
sione. 

Questi, ricco proprietario 
di piantagioni, ostile agli 
Inglesi, sostenitore della se­
cessione di Espiritu Santo 

: dalle altre isole, il 28 mag­
gio diede il via all'insurre­
zione, guidando circa 200 
lavoratori francofoni delle 
piantagioni. 

Stevens contesta I pro­
grammi governativi di 

^Walter Lini, capo del go­
verno che intende fare una 
riforma agraria ridistri­
buendo le terre a partire 
dal primo agosto. 
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Il partito di Schmidt si prepara allo scontro elettorale Il PCI propone un rapido confronto sulle Giunte 
Tutti con il cancelliere; COR 

questa parola d'ordine ; la 
SPD si è messa in marcia 
verso le elezioni •> d'ottobre 
per il rinnovo del parlamento 
federale, il Bundestag. I suc­
cessi nelle ultime elezioni re­
gionali hanno ormai dato la 
certezza che la coalizione so­
cialdemocratico-liberale, reste­
rà al governo anche nel suc­
cessivo quadriennio. Ipotesi 
di maggioranza assoluta sono 
state nettamente escluse dal­
lo stesso cancelliere al con­
gresso straordinario < della 
SPD che si è tenuto in questi 
giorni ad Essen. Altre voci 
hanno ammonito a guardarsi 
dalle tentazioni della protpr-
via che la sicurezza del suc­
cesso può suscitare. 

Il programma elettorale 
della SPD, quale è stalo san­
cito ad Essen, non è un con­
densato di promesse, non 
contiene impegni precisi né 
esprime volontà di riforme., 
Siamo lontani dal vasto re­
spiro rinnovatore di dieci 
anni fa. L'insoddisfazione del­
la sinistra è naturale, ma ha 
ceduto anch'essa il passo al­
l'esigenza massima: l'unità 
dietro Schmidt, essendo 
questa la condizione della 
vittoria. L'esperienza di que­
sti anni ha infatti dimostrato 
che la SPD vince quando si 
presenta come il partito del 
cancelliere e lascia poco spa­
zio alle manifestazioni della 
propria dialettica interna. 

Unità del partito intorno al 
vertice per garantire il suc­
cesso elettorale non significa 
stabilizzazione degli equilibri 
interni. Le insofferenze non 
sono una prerogativa dei gio­
vani socialisti (Jusos). I go­
verni regionali di «Laender* 
piccoli ma di grande impor­
tanza economica e politica 
come ' Amburgo e Brema 
(maggioranza assoluta SPD) 
sono venuti anche di recente 
ai ferri corti con le autorità 
centrali. Non bisogna dimen­
ticare : che la SPD andò al 
governo dieci anni or sono 
portando con sé un forte im­
pegno di rinnovamento e un 
iorte dinamismo interno: l'u­
no e l'altro hanno ceduto alle 
esigenze dell'esecutivo, la­
sciandosi dietro una scia di 
amarezze e di rimpianti. 

In politica interna Schmidt 
si attiene rigorosamente a 
questa regola: non promette­
re nulla che non possa essere 
mantenuto. Lo ha confermato 
al congresso di Essen. attac­
cando fra l'altro quei governi 
regionali diretti dai social­
democratici che si oppongono 
ai tuoi progetti sulla riparti-

tutto 
la campagna 
L'obbiettivo di sbarrare la strada a Strauss - La socialde­
mocrazia recupererà smalto ideale? - Strategia liberale 

zinne delle risorse finanzia­
rie. 

In realtà è la politica este­
ra il terreno sul quale la 
compattezza della SPD intor­
no al cancelliere è autentica 
e sostanziale. Mai nel partito 
socialdemocratico tedesco vi 
è stata maggiore concordia 
sulla . politica di distensione 
perseguita da Schmidt. Anche 
se è vero che, per esempio, il 
boicottaggio delle olimpiadi 
non è piaciuto a una parte 
del partito (Brandt ha defini­
to auesto tipo di reazioni «un 
surrogato della politica*). 
Come è vero che tutt'altm 
che unanime è stato il parere 
sulla adesione alle richieste 
americane in materia di mis­
sili a media gittata. Se 
Strauss accusa Schmidt e la 
SPD di provocare un'ondata 
dì antiamericanismo nella 
RFT. nelle file della sinistra 
socialdemocratica si conside­
ra invece imvrontata a ecces­
siva filnamericanismo la poli­
tica del governo. 

Nel conaresso di Essen ali 
esvanenfi della SPD hanno 
posto al centro di tutto la 
auestione della vace. La voli-
tica di distensione non può 

essere abbandonata. Non e-
siste alternativa a Questa li­
nea. Nel momento in cui — 
rome ha detto Brandt — <ct 
sono degli incendi in tutto il 
globo». l'Europa d un lunao 
di distensione. Schmidt tut­
tavia ha messo in guardia 
dall'esagerare le attese per il 
suo prossimo viaggio a Mo­
sca e per il suo progettato 
incontro con il presidente del 
consìglio di Staio della RDT 
tionecker. 

Sulla preminenza del 
problema della pace e della 
distensione anche i liberali 
sono d'accordo. Lo hanno ri­
badito nel loro congresso e-
lettorale a Friburgo, dove 
hanno anche confermato la 
loro volontà di continuare la 
collaborazione governativa 
ron la SPD. La recente scon­
fìtta nelle elezioni dolio 

Nordrenania Westfalia (dove 
sono rimasti al di sotto del 
quorum minimo del 5 per 
cento) non sembra aver pro­
vocato sbandamento fra i li­
berali. L'alleanza con la SPD 
non viene messa in discus­
sione: «Noi vogliamo che il 
governo Schmidt-Gensrher 
prosegua il suo lavoro ricco 

di successi*, ha detto il capo 
del gruppo parlamentare 
Mischnick. 

Secondo Strauss la SPD 
non si avvia a diventare un 
«partito del cancelliere» ma 
«un partito dell'ultrasinistra*. 
perchè secondo lui è proprio 
{'«ultrasinistra» che è in 
marcia verso la conquista del 
partito. Al congresso della 
CDU di • tre settimane . fa 
Strauss ha affermato che negli 
anni ottanta in Germania oc­
cidentale si avrà a che fare 
con una socialdemocrazia «la 
quale non ha più. niente, in 
fornirne con il pensiero di 
Schumacher. Ollenhauer e 
Vrler*. Secondo i suoi calcoli 

I'L gruppo parlamentare so­
cialdemocratico dopo il 5 ot­
tobre risulterà rinnovato per 
un terzo, e in questo terzo 
gli «nitro» — per restare nel­
la assurda tcrminolnnia 
straussiana — saranno una 
settantina. 

In realtà i volti nuovi nel 
gruppo SPD al Bundestag sa­
ranno assai meno. 1 deputati 
che lasceranno liberi i loro 
seggi saranno 48. Strauss. 
con l'accompagnamento della 
stampa tipo «Bild*. va etì-

Scioperi a Togliattigrad e Gorki? 
MOSCA — Il « Financial Times ». racco­
gliendo voci che circolano a Mosca, ha ri­
ferito che il 9 maggio seprso gli autisti de­
gli autobus che conducono gli operai al 
lavoro nella fabbrica automobilistica di To­
gliattigrad sono scesi in sciopero In seguito 
al prolungamento delle loro percorrenze ri­
chiesto dalle società. Gli operai delle linee 
di Togliattigrad. secondo queste fonti, non 
si sarebbero recati al lavoro per solidarietà 
con gli autisti pur potendo raggiungere la 
fabbrica con altri mezzi. Anche a Gorki. i 
200 mila operai della « Gaz » avrebbero 
scioperato l'8 e il 9 maggio per protestare 
contro le condizioni di vita. 

Le notizie di questi scioperi sono state 
seccamente smentite dalle autorità sovie­
tiche. Fonti sovietiche hanno dichiarato in 
merito che i lavoratori delle industrie auto­

mobilistiche sono tra i meglio pagati nell' 
URSS e che non hanno quindi alcuna ra­
gione di scioperare. L'agenzia sovietica TASS 
ha smentito che vi siano stati scioperi. 

Secondo fonti giornalistiche occidentali, 
a Mosca il motivo degli scioperi sarebbe 
stato il problema della casa e la scarsezza 
dei beni di consumo che costringono a lun­
ghe code. 

Neg'.i stabilimenti di Togliattigrad. che 
sono stati realizzati in collaborazione con 
la FIAT, lavorano circa 170 mila operai. 
Vengono prodotte vetture « Ziguli-Lada » 
(corrispondenti alla 124 e 125 della FIAT). 
La produzione raggiunge le 700 mila unità 
all'anno. A Gorki, negli stabilimenti che 
producono la grossa autovettura «Volga», 
lavorano 200 mila operai. 

chettando di uìtrasinisttismo 
o §stremis.mo o radicalismo 
tutti quei candidali della 
SPD che abbiano firmato un 
appello cóntro : le centrali 
nucleari, o abbfano parteci­
pato a manifestazioni di eco­
logisti, o citinp Mar* o Lenin 
nei loro scritti, o semplice­
mente siano o siano itali di­
rigenti di sezioni locali dei 
giovani socialisti. Tutto.que­
sto per agitare là spaurac­
chio d'uno Schmidt prigio­
niero degli «estremisti* anni­
dati nel tuo partito. . 

Fra le immagini parimenti 
false del «partito del cancel­
liere* e del «cancelliere pri­
gioniero della sinistra* c'è la 
realistica prospettiva di un 
futuro gruppo socialdemocra­
tico al Bundestag più deciso 
a molestare . i governo «ut 
problemi del lavoro e della 
piena occupazione, sulla, poli­
tica energetica, sulla politica 
sociale che non deve essere 
sacrificata in nome delle e-
conomie di bilancio, sulla di­
fesa dei diritti civili (la Bun-
desrepublik è ancora ti paese 
del «Berufsverbot*). Il ri­
sveglio della SPD dall'attuale 
sonnolenza politica e ideolo­
gica — se avverrà -~ dipen­
derà dal peso che le forze 
definite di sinistra riusciran­
no a conquistare nel partilo. 
e non soto nel parlamento. 

I commentatori politici non 
hanno mancato di notare che 
la SPD «si è fatta partito 
borghese quanto a composi­
zione degli iscritti e quanto a 
posizioni ideali, ha perduto 
fantasia, rifugge dalla medi­
tazione* («Die Zeit*). Giudizi 
davvero non infondati. Se si 
ricordano le parole d'ordine 
socialdemocratiche del 1969 e 
il programma di riforme che 
Brandt porto con sé quando 
diventò cancelliere. Giudizi 
dei quali però la socialde­
mocrazia non sembra darsi 
pena in questa fase preelet­
torale. Il problema è sbarra­
re la strada a Strauss, man­
tenere Schmidt alla cancelle­
ria, rinnovare la coalizione di 
governo con la FDP. 

La politica di distensione 
ha aumentato la responsabili­
tà internazionale della SPD. 
ma si è rivelata pagante an­
che sul piano interno: vedi 
elezioni nel Baden-Wuerttem-
bera. nella Saar, nella Nord-
renania-Westfalia. In fondo al­
la strada che porta al 5.otto­
bre i socialdemocratici vedono 
fin da opgi le luci di un suc­
cesso. E per ora è questo 
che conta. 

Giuseppa Conato 
> • . - • • ' ' 
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Dai mezz'ora di tempo aPirimor 25 
e salva un anno di raccolto. 

4 *?" 

Gli afidi sono uno del peggiori 
nemici delie colture. Non solo -

mettono in pericolo la salute delle 
'piante, ma provocano gravi 

(.diminuzioni della qualità e quantità -
del raccolto. 

Pirimor 25 è l'afìcida ad azione rapida e 
completa. In pochissimo tempo distrugge anche 
gli afidi più resistenti che possono colpire 
qualsiasi tipo di coltura: gli ortaggi in serra o In 
pieno campo, le piante da frutto, i cereali, 
la barbabietola, il tabacco, la patata e le altre 
colture di tipo industriale, le piante da fiore 
ed ornamentali. 

Pirimor 25 è l'afìcida sicuro 
a triplice azione. 

* Pirimor 25 non lascia dannosi residui, non è 
pericoloso per insetti utili (predatori), 
ed è efficace su tutte le culture. 

Contro gli afidi è inesorabile. 
Agisce infatti per diretto contatto, 
per asfissia (sviluppa un vapore 
che colpisce perfino gli afidi 
nascosti negli accartocciamenti 
delle foglie e nelle crepe della 
corteccia) ed elimina anche quelli 
che si trovano sul lato della foglia 
non direttamente trattato. 

Pirimor 25 quando e come. 
Risparmiare tempo e denaro. È inutile 

intervenire con i comuni aficidi quando 
compaiono i primi afidi. 

.jfé< - - - - ^ 

Aspetta che si formino le prime colonie: 
a questo punto basta un solo trattamento con 
Pirimor 25 per distruggere rapidamente 
l'infestazione. La dose di impiego è di 150 g/hl, 
bagnando bene tutu la vegetazione ed 
aggiungendo il bagnante Agra! in ragione di 
I00cc/hl... 

ICI Solplant SpA 
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costruzione di giunte demo­
cratiche di sinistra nelle re­
gioni, nelle province e nei co­
muni. poiché queste soluzio­
ni hanno 3 dimostrato • di ri­
spondere agli interessi dei 
cittadini e al bisogno di rin­
novamento della concezio­
ne e della pratica del go­
verno della cosa . pubblica. 
ri' risultato ' elettorale con­
sente di confermare ed e-
stèndere le giunte democra­
tiche. La diversa collocazio­
ne politica e parlamentare 
delle forze di sinistra non 
deve fare ostacolo alle pos­
sibilità di convergenze, di 
intese, di collaborazioni nei 
comuni, nelle province, in 
Città e regioni di peso de-. 
cisivo e alla ricerca di un 
più • vasto sforzo unitario 
per ' 11 rinnovamento della 
società italiana. '.; 
. Sulla base dell'autonomia 
delle istituzioni locali, che 
è un punto fermo dell'or­
dinamento costituzionale, i 
comunisti sollecitano il più 

rapido confronto con il PSI 
e con le altre forze di sini­
stra e democratiche — il 
PSDI, il PRI, il PduP — per 
dar vita sulla base di pro­
grammi precisi e nel rispet­
tò dèlia pari'dignità di ogni 
forza politica, al più largo 
numero di maggioranze e di 
giunte democratiche di si­
nistra. 
' Dove queste soluzioni non 
sono possibili, il PCI eserci­
terà la propria opposizione, 
sulla base di piattaforma 
programmatiche fondate su 
precise proposte per risol­
vere ì problemi delle comu­
nità locali, per rinnovare i 
metodi di governo, per com­
battere il malcostume e la 
corruzione, per estendere la 
partecipazione dei cittadini. 

Nell'un caso e nell'altro, 
il processo di formazione 
delle maggioranze e delle 
giunte deve svolgersi come 
un grande fatto politico al 
quale debbono essere chia­
mati a partecipare ì lavo­
ratori, i cittadini, l'opinione 
pubblica. 

La Direzione del PCI ri­
volge il più caldo ringrazia­
mento a tutti gli elettori 
che hanno espresso • la loro 
fiducia alla politica e ai 
candidati comunisti, a Urt­

ate le organizzazioni e a tut-
j ti i militanti che si sono 

impegnati con slancio e pas­
sione nella campagna elet­
torale. 

I risultati ottenuti vanno 
esaminati in ogni luogo nel 
modo più attento per trar­
ne immediatamente le ne­
cessarie Iniziative sul terre. 
no politico e su quello del 
rafforzamento dell'organiz­
zazione, anche attraverso il 
rilancio della campagna di 
tesseramento, del partito e 
della FGCI. Particolare at­
tenzione deve essere rivol­
ta al problema della politi­
ca e della presenza comu­
niste nel Mezzogiorno. Nel 
quadro della necessaria va­
lutazione della nostra capa­
cità di realizzare nel Paese 
una giusta politica di al­
leanze sociali — valutazio­
ne alla quale deve sentirsi 

impegnato tutto il partito — 
si rende urgente un riesa­
me dell'azione e della piat­
taforma meridionalistica, del­
la reale ampiezza dei lega­
mi di massa del Partito nel 
Mezzogiorno, degli indirizzi 
del lavoro organizzativo, del 
carattere che il Partito de­
ve avere di forza promotri­
ce di un nuovo processo 
politico e sociale e di una 
nuova classe dirigente, di 
un vasto tessuto democrati­
co di massa. 

La discussione del Par­
tito deve in tutto H Paese 
stimolare all'azione sui pro­
blemi di maggiore gravità e 
di più immediato interesse 
per le masse popolari. A 
questo fine l'occasione più 
vicina di mobilitazione e di 
dialogo con i cittadini è da­
ta dalla campagna per la 
stampa comunista. 

La Direzione del PCI ha 
deciso di convocare il Co­
mitato Centrale e la Com­
missione Centrale di Con­
trollo per il 24 di giugno. 

Dopo 18 ore in libertà gli ostaggi di Milano 
(Dalla prima pagina) 

mostrano le armi, tutti e tre 
sono armati. Vogliono il capo-
cassiere. hanno fretta. 

Con l'arma puntata al petto 
il portiere apre la prima por­
ta blindata, i tre entrano. 
Ognuno ha con sé uno di quei 
carrelli che si usano per an­
dare a fare la spesa, i soldi 
li, metteranno li dentro. Ecco. 
il tempo di entrare nel salone 
grande dove i cassieri stanno 
finendo i loro conti e scatta 
l'allarme. Sono passati pochi 
secondi appena. 

Là banca è divisa da pareti 
di vetro e il campo di visua-
lità è pressoché totale: i tre 
banditi non hanno fatto i conti 
con i sistemi di allarme, han­
no passato una, due porte 
blindate, ma queste si sono 
richiuse immediatamente alle 
loro spalle e dai vetri qual­
cuno li ha visti. I tre. nel frat­
tempo. si sono infilati in testa 
un cappuccio verde che lascia 
liberi solo gli occhi, avanza­
no ancora con le armi in ma­
no. solo nel mezzo del salone, 
attorno a loro una trentina. ! 
forse più. di impiegati resta- i 
no immobili, sbalorditi per la 
sorpresa. 

Ma l'allarme è dato, i ire 
se ne rendono' conto subito. 
Dalla strada arriva l'urlo di 
una sirena. Saranno passati 
si e.no due minuti e là trap 
polare scattata per, loro. 

I tre, pensavano di farsi 
riempire i cartelli, di soldi e 
poi di guadagnare l'uscita 
facendosi scudo degli impie­
gati. adesso ne faranno i lo­
ro ostaggi nell'estremo ten­
tativo di evitare il fallimen­
to dell'impresa. Resteranno 
nel salone, con tutti. 
. Fuori, polizia e carabinieri 

che hanno le caserme a due­
cento metri sono arrivati in 
forza e circondano l'edificio. 
Via della Posta, via Bocchel­
lo. Piazza Edison, via Mone 
ta. via Cordusio. piazza de­
gli Affari, tutti palazzi di so­
lo uffici: gli impiegati esco­
no in fretta, occorre sgombe­
rare la zona che viene coni 
pletamente isolata. Poche fa­
miglie abitano in due case in 
via Santa Maria Fulcorina. 
Dalle loro finestre si appo­
stano alcuni tiratori della po­
lizia e dei carabinieri che 
raggiungono anche i tetti di 
palazzi vicini. 

Alle quattro e mezza i pri­
mi contatti. Chi li prende è 
il PM Lucio Bardi, arrivato 
immediatamente sul posto. Al 
telefono risponde uno dei 
banditi, non dice il suo nu­
me. detta le condizioni per 
lasciare liberi gli ostaggi: vo­
gliono un elicottero e due 
borse piene di denaro, molto 
denaro, vogliono almeno un 
centinaio di ' milioni. Fuggi­
ranno all'estero. Ma la ri­
sposta del magistrato è nien­
te: si assumano la responsa­
bilità piena di quello che 
fanno. 

Il copione, a questo punto.. 
sembra preso pari pari da 
uno dei tanti film che sono 
circolati in questi anni sul 
banditismo: i tre sono anco­
ra « gasatissimi > e minaccia­
no stragi. Alle sette di sera 
si sente uno sparo: i banditi 
vogliono dare una dimostra­
zione della loro decisione. 

In realtà, fra i tre si apro­
no !e prime crepe: a parlare 
con il magistrato è. da quattro 
ore. sempre uno e l'aria da 
duro l'ha ormai smessa. 
Quando sul posto è arrivato 
l'arcivescovo di Milano mons. 

(Dalla prima pagina) 
prospettiva — quella traccia­
ta • dà Lagorio — che non 
ipotizza nemméno le possibi­
li conseguenze sulle scelte di­
fensive di un dialogo est-
ovest per portare a livelli 
più bassi gli equilibri mi­
litari. •-;'•.• 

Ma vediamo in dettaglio. 
Il previsto aumento del 3% 
delle spese militari in termi­
ni reali è presentato anche 
come un rifinanziamento del­
le «leggi promozionali>. at­
tuandone totalmente il pro­
gramma dopo che una parte 
di esso era stato accantona­
to perché finanziariamente 
scoperto. Ciò significa in con­
creto portare per la marina 
le spese straordinarie da mil­
le a 2.200 miliardi (ai prezzi 
del 79). costruendo altre due 
fregate missilistiche, due cac­
ciatorpediniere lanciamissili. 
sei cacciamìne e un'unità da 
trasporto per operazioni anfi­
bie (un mezzo questo essen­
zialmente di natura offensi­
va). Per l'aeronautica 0 sal­
to nella spesa è ancora più 
alto: da 1.468 miliardi (ai 
prezzi del 1978) a oltre 4.500. 
Come saranno impiegati? Ad 
esempio per l'acquisto di cen­
to cacciabombardieri MRCA-
Tornado occorrerebbero già 
oggi tremila miliardi di lire. 
contro i previsti 730. Raddop­
piate infine le spese per l'e­
sercito. inizialmente ammon­
tanti a 1.600 miliardi. 

Si tratta di cifre enormi. 
che salo in parte sono desti­
nate a commesse per indu­
strie italiane — scopo delle 
« leggi promozionali > — men­
tre una grossa fetta serve 
ad acquistare armi e mezzi 
dagli Stati Uniti, da cui ol­
tretutto le industrie italiane 
sono àncora oggi largamente 
dipendenti. Il memorandum 
Italia-USA avrebbe dovuto al­
leggerire questa sudditanza, 
ma ha avuto un significalo 
contrario. La NATO ha io 
programma « rimttvaiv IN. 
state* *an»a 0 » g * deftr 
alti. «Uri » lo aaraaw e * 
< * è ^ t ' » o ) r in E g o 
procrofnma Ir RFT « l a Ora* 
Bretagna li sono accaparra­
te ingenti commesse, mentre 
l'Italia non ha mosso un di­
te. Ciò significa che entro 
una decina d'armi il nostro 
paese dovrà acquistare armi 
anche da paesi europei, con 
la definitiva liquidazione di 
ogni prospettiva di accresce­
rà la propria autonomia, in­

dispensabile dal punto di vi­
sta politico, nel campo degli 
armamenti. 

Per quello che riguarda i 
nuovi compiti militari, anche 
soltanto nell'ambito della NA­
TO. cioè senza parlare ' di 
accordi bilaterali con gli Sta­
ti Uniti, l'aumento del ruolo 
militare italiano è finalizza­
to alla copertura della fascia 
sud. cioè la fascia mediter­
ranea. Il salto qualitativo. 
con l'acquisizione di mèzzi 
aerei e navali d'attacco, non 
può non ripercuotersi sull'in­
sieme dei rapporti est-ovest, 
accrescendo il livello di peri • 
colo proprio nel Mar Medi­
terraneo. A ciò va aggiunto 
il perìcolo insito nella con­
cessione « a scatola chiusa » 
dei punti d'appoggio alla « for­
za di pronto intervento > ame­
ricana. Si tratta di un im­
pegno extra-NATO che può 
risucchiare l'Italia in opzio­
ni militari in Medio Oriente 
e quindi coinvolgerla diretta­
mente in una crisi dove a-
vrebbe solo un ruolo subal­
terno. 

Quale è la giustificazione 
di questa linea di rafforza­
mento militare? Il ministro 
Lagorio ha detto che «pos­
siamo contare di più nella 
NATO se siamo più impe­
gnati militarmente* ed ha 
parlato dell'esigenza di «una 
maggiore coesione politica*. 
Che cosa significa un giudi­
zio di questo genere in una 
situazione politicamente com­
plessa come quella che ; ri­
guarda in primo luogo i rap­
porti tra gli alleati occiden­
tali. che sono al centro, di 
un contrasto non secondario. 
e quindi le scelte per cerca­
re di recuperare il dialogo 
con l'est? i 

Lagorio è partito dall'as­
sioma della superiorità mili­
tare del Patto di Varsavia. 
Si può essere o non essere 

ì d'accordo su questo. Ma il 
'; problema è quello delle con-
atguenze che il governo ita-

; latto ne trae, non tenendo 
canto del dibattito aperto nel­
la 1 NATO sulle scélte stra-

'tagiche di fondo. Si tratta 
^étun aumento della respon­
sabilità e del peso autonomo 
dell'Europa, che comporta il 
passaggio dalla strategia del­
la «rappresaglia massiccia > 
a quella della «risposta fles­
sibile ». Nella relazione di La­
gorio non c'è alcun riferi­
mento ai nuovi compiti del 
l'Europa né al Saft 2, la cui 

Martini hanno rifiutato sprez­
zantemente di parlargli, ades­
so. e sono passate appena 
due ore. quello che tiene ì 
contatti si dice disposto a 
mollare tutto, senza condi­
zioni. « Non posso farlo pe­
rò. dice, perché gli altri due 
minacciano di ammazzarsi e 
uno. dice ancora, è mio fra­
tello >. 

In serata 1 primi ostaggi 
vengono liberati. Ci sono tre 
donne e con loro esce anche 
il portiere che aveva aperto 
nel pomeriggio ai banditi, è 
ferito alla testa, uno di loro 
lo ha colpito con il calcio del­
la pistola perché ha tentato 
di sbarrare loro il passo. 

Poi la notte, una lunghis­
sima notte fra mille telefoni-
te. fra minacce, promesse. 
incertezze. 

In strada, sono arrivati i 
parenti degli ostaggi. Molti 
di loro resteranno in piedi 
tutta la notte, qualcuno si ri­
fugerà in un albergo. a po­
chi passi dalla banca. Trop­
po vicino è il ricordo di quel­
le drammatiche ore di via 
Santa Sofia dove uno squili­
brato . aveva fatto irruzione 
nell'ufficio dove lavorava 
quello che considerava il ri­
vale in amore, lo aveva uc­
ciso e quindi aveva preso in 
ostaggio sette persone. . An­
che là. un pomeriggio, una 
notte e ancora una mattina 
d i . . angoscia, poi l'epilogo, 
tragico, di un altro omicidio. 
l'uccisione dell'unico-ostaggio 
che aveva tenuto con sé, una 
donn». e il suicidio. 

Ma da dentro vengono voci 
rassicuranti. I tre banditi di­
cono che,non vogliono fare 
del male agli ostaggi, chie­
dono per loro acqua minerale 
e sigarette. 

Nella notte pare a un 
certo punto che si possa ar­
rivare a una conclusione ra­
pida: il solito che parla con 
il magistrato pare deciso ad 
arrendersi, poi. ancora un rin­
vio alla mattina. 

Ma chi sono i tre? C'è solo 
una voce che nessuno, però. 
è in grado di confermare ed 
è che si tratti degli evasi del 
carcere di San Vittore. E* 
solo una voce, ma basta ad 
eccitare gli animi di quelle 
centinaia di curiosi che sono 
rimasti li tutta la norie e 
che faranno da coro allo svol­
gimento della vicenda.-

Alle nove, finalmente, la fi­
ne dell'incubo: c'è stato un 
accordo, vengono liberati tut­
ti gli ostaggi e uno dei ban­
diti si consegna. Tre quarti 
d'ora dopo è la volta del se­
condo. 

Resta il terzo: pare che non 
ne voglia sapere di arren­
dersi. Da San Vittore dove è 
stato rinchiuso, il primo ban­
dito gli telefona, vuole con­
vincerlo. ma non c'è niente 
da fare. 

La polizia cerca di entrare 
nel salone, cerca di raggiun­
gerlo. prima che attui l'in­
tenzione di spararsi. Pochi 
secondi dopo un colpo di pi­
stola. Il bandito è ferito. L' 
ambulanza, la gente che gri­
da. Poi tutto è finito. 

In questura, finalmente si 
sanno i nomi dei tre: due. so­
no fratelli:.Claudio e Arman­
do Bertelli, di 33 e 37 anni. 
il primo ha precedenti per 
rapina e furto, il terzo è Al­
berto Mottfrini di 35 anni, 
conosciuto per rapina, ricet­
tazione. droga, già noto per­
ché implicato nel caso Saro-
nio. E' lui il ferito. 

spese militari dell'Italia 
approvazione è considerata 
universalmente una delle con­
dizioni indispensabili per riav­
viare il negoziato . est-ovest 
sulla limitazione degli arma­
menti, e quindi delle armi 
di teatro della NATO e del 
Patto di Varsavia, inclusi i 
e Pershing ». i « Cruise * e 
gli «SS 20* sovietici. 

La relazione del ministro 
della difesa si limita « que­
sto proposito a introdurre la 
questione del « Backf ire >. il 
bombardiere strategico sovie­
tico a medio raggio, che è già 
escluso da una trattativa di 
questo genere. Quindi la con­
seguenza che Q governo ita* 
liano pare trarre, in termini 
di politica militare, è solo 
quella di una «maggiore coe­
sione politica » non in chiave 
di partecipazione alla discus­
sione e alle scelte della NATO. 
ma di subordinazione alla po­
litica americana. -

La conferma viene dal mo­
do come la relazione del mi­
nistro della difesa ha affron­
tato la questione dei missili 
« Pershing » e « Cruise ». Egli 
ha annunciato che si stanno 
già individuando i luoghi dove 
installarli ed ha aggiunto che 
può essere < ragionevolmente 
ipotizzata» a questo scopo 
una concertazione italo-tede­
sco-britannica. Viene dunque 
dato per scontato che gli eu­
romissili saranno installati 

solo in Italia. RFT e Gran 
Bretagna? Che cioè Olanda 
e Belgio li rifiuteranno? Ma 
se Olanda e Belgio li rifiute­
ranno non aumenterà la quo­
ta di missili - da assegnare 
all'Italia? 

Non se ne fa parola. Coma 
non si fa parola" della « clau­
sola della dissolvenza >. cioè 
dell'ipotesi formulata dal PSI 
in Parlamento a rinunciare ad 
ospitare i nuovi missili ame­
ricani nel caso di un accor­
do est-ovest sulla limitazione 
di questo tipo di armamento. 
Né si fa cenno alla morato­
ria recentemente ipotizzata da 
Borni per poter avviare un 
negoziato con l'URSS. 

Nel rapporto del ministre 
della difesa — che rispecchia 
ovviamente la linea del go­
verno tripartito — non si 
ipotizza neppure la possibili­
tà di scelte alternative nel 
caso in cui si possa giungere 
ad un negoziato per ridurre 
gli armamenti in Europa e 
raggiungere un livello più 
basso di equilibrio. Questa 
linea è ulteriormente rivela­
trice delle ipotesi su cui si 
muove la politica estera ita­
liana. nel momento m cui altri 
paesi europei — Francia e 
RFT in primo luogo — fanno 
del dialogo con l'URSS una 
delle direttrici principali del­
la loro politica 

Viaggio del Papa in Brasile 
dal 30 giugno al 12 luglio 

f A • f W u . t a n f l a a l a l i a « I _ & . • - • _ _ _ n *m. ' _ * . ROMA — Trentamila chilo­
metri in tredici giorni. Que­
sto il programma del penasi 
mo viaggio <U Papa Wojtyla 
in Brasile: il più lunap 
compiuto dal pontefice dal­
l'inizio del suo pontificato. Lo 
ha confermato, pur senza 
scendere in particolari, che 
verranno ieri noti nei prossi­
mi giorni, la sala stampa del­
la Santa Sede. Il Papa par­

tirà da Roma fi SO giugno 
prossimo per farri ritorno 11 
13 luglio dopo aver riattato 
Brasilia, Belo Boriaonia, Rio 
de Janeiro. San Paolo. Apa-
recMa con il suo celebre san­
tuario mariano. Porto Ala­
cre. Carruba, 9ao Salvador 
da Bahia. Reclfe. Tereatna, 
Belem, Portalesa e Manaus, 
ih piena foresta ami 

Viaggi • soggiorni $3hp tìanp and* 
arricchimento èvlturalo é politicò 
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Dalla riunione di Venezia è partita un'iniziativa autonoma < > • 

I ( 

Parigi e Bonn trascinano I Europa 
;-\ 

Prima 
reazione 
positiva 
dell'OLP 

BEIRUT — Commentando 
la dichiarazione del verti­
ce della CEE sul Medio 
Oriente, Il capo dell'Uffi­
cio politico dell'OLP, Fa-
ruk Kaddumi, ha affer­
mato che il documento 
contiene diversi aspetti 
i positivi i , ma che tra­
scura altri elementi fon­
damentali. « E' comunque 
una dichiarazione che me­
rita attenta considerazio­
ne i , ha affermato il lea­
der palestinese preannun­
ciando che il direttivo del­
l'OLP esaminerà attenta­
mente il documento di Ve­
nezia. 

Dal canto suo, un porta­
voce dell'ufficio dell'OLP 
a Roma, ha dichiarato che 
il documento europeo con­
tiene diversi punti positi­
vi, tra cui il riconosci­
mento del popolo palesti­
nese, del suo diritto all'au­
todeterminazione, e del 
ruolo essenziale svolto 
dall'OLP. 

Il Fronte di liberazione 
della Palestina (FPLP) di­
retto da George Habbash 
ha Invece respinto la di­
chiarazione europea affer­
mando che soltanto con la 
lètta armata t palestinesi 
potranno ristabilire I pro­
pri diritti. Secondo il Fron­
te democratico popolare 
(FDLP) la dichiarazione 
dei vertice CEE rappre­
senta e un piccolo passo 
avanti verso i diritti dei 
palestinesi 1. 

Cauti gli 
apprezzamenti 

di « TASS » 
e «Pravda» 
MOSCA . — - GII ammoni­
menti de! presidente Car­
ter — scrive l'agenzia so­
vietica e TASS » commen­
tando il vertice della CEE 
— non hanno impedito ai 
t nove » di « pronunciarsi 
a favore dei diritti legitti­
mi del popolo palestinese ». r 
La «TASSa valuta posi-r 
tlvamente il fatto • che i 
i nove » abbiano riconosciu­
to il diritto del popolo pa­
lestinese all'autodetermi­
nazione- ma scrive che e la 
questione della partecipa­
zione dell'OLP e del po­
polo palestinese alle trat­
tative ~ per una soluzione 
pacifica » è formulata « in 
termini nebulosi ». • I par­
tecipanti, aggiunge l'agen­
zia sovietica, « non hanno 
detto una parola a favore 
degli accordi separati i-
sraelo-egiziani »: « i diri­
genti dei nove non vole­
vano visibilmente irritare -
il presidente degli Stati U-
niti». 

In una corrispondenza 
della e Pravda » da Vene­
zia si afferma che e la co­
siddetta iniziativa europea 
per la soluzione della cri­
si mediorientale » nasce 
particolarmente debole 
perché la CEE ha cercato 
di prendere una posizione 
che non irriti gli Stati U 
«Iti, ai quali l'iniziativa 
europea non è gradita. 

A Tokio 
e a Bonn 
si dicono 

soddisfatti 
BONN — In una intervista 
alla televisione tedesco-oc­
cidentale dal vertice euro­
peo a Venezia, il cancel­
liere federale tedesco Hel­
mut Schmidt ha detto di 
essere « estremamente sod­
disfatto » dei risultati del 
vertice ed ha salutato il 
rifarne ad una atmosfera 
amichevole dopo le aspre 
divergerne avutesi per la 
questione del contributo 
Britannico al bilancio ^co­
munitario. Il cancelliere 
ha affermato che i paesi 
europei Includeranno I' 
OLP nelle loro consulta­
zioni con le parti in causa 
nel conflitto mediorienta­
le. 
: Da Tokio si registra in­
fanto una dichiarazione 
del ministro degli Esteri 
giapponese Saburo Okifa 
In cui si esprime soddisfa­
zione per la dichiarazione 
del vertice, •.- ; ~ •<. • V 

Dal nostro inviato 
VKNEZIA — Chiuso il sipa­
rio sulla splendida scena che 
la Laguna veneta ha presta­
lo al Consiglio europeo dei 
nove capi di stalo e di gover­
no della CEE, resta il segno 
dell'iniziativa internazionale 
che — pur con slenti ed in­
certezze e difficoltà spropor­
zionati al risultalo — l'Europa 
è riuscita a far partire da 
Venezia, proprio su uno dei 
punti dolenti della situazione 
internazionale, la crisi del Me» 
dio Oriente. 

Sarà ancora una volta qui a 
Venezia, fra una settimana, 
che la volontà politica euro­
pea sull'iniziativa mediorienta­
le si misurerà nel confronto 
diretto con l'inlcrlncutorc ame­
ricano, nel « vertice » dei set­
te paesi più forti dell'occiden­
te capitalistico. In quella oc­
casione, tedeschi, francesi, in­
glesi e italiani si troveranno 
di fronte, personalmente, il 
presidente americano dall'altra 
parie del tavolo della sala del 
Lungheria alla fondazione Cini 
sull'isola di S. Giorgio. Nella 
slessa sala, sullo slesso tavolo, 
è slata faticosamente elabora­
ta giovedì e venerdì quella ri­
soluzione che, fra cautele e bi­
zantinismi di linguaggio, dire 
tuttavia due cose precise: i pa­
lestinesi non sono una lacera 
massa di « profughi » ai quali 
occorre tutl'al più inviare soc­
corsi e medicinali, ma un po­
polo <r che ha coscienza di esi­
stere in quanto tale » '. e che 
dunque deve poter « esercitare 
pienamente il suo diritto al­
l'autodeterminazione »; l'Orga­
nizzazione per la liberazione 
della Palestina non è un'ac­
cozzaglia di terroristi senza re­
sponsabilità, ma . una delle 
« parti interessate » alla solu­
zione del ronflillo mediorien­
tale che come tale a dovrà es­
sere assortala al negozialo *. 

Il prepotente veto di Carter 
non è riuscito a soffocare del 
tutto, questa volta, la voce del­
l'Europa anche se l'ha "resa 
più flebile grazie alla compia­
cente sudditanza di alcuni fe­
delissimi tra gli europei. Non 
è stala nna forzatura nostra 
cogliere nel precipitoso viag­
gio di Colombo a Washington. 
alla vigilia del Consiglio, il 
segno che Roma si era «cello 
il ruolo dì farsi portavoce di 
questa sudditanza all'interno 
della Comunità. 
' La maggioranza degli osser­

vatori non ha potuto fare a 
meno di notare il ruolo fre­
nante che il governo italiano 
ha svolto nella ricerca di nna 
posizione autonoma dell'Euro­
pa sul Medio Oriente, rischian­
do di distruggere nn patrimo­
nio di rapporti e di simpatie 
che il nostro paese ha - acrn-
nnilalo nel mondo arabo. Se 
non ci fosse stata la decisa 
posizione della Francia, che 
ha ;• minacciato esplicitamente 
dì or andare avanti ' da «ola •» 
nel ca«o i nove non fo«sero 
riusciti a : mettersi d'accordo 
un nn documento almeno de­
cente. e se non ci fn«e stato 
il tacito accordo di Schmidt 
che ' evidentemente ' ha ' stabi­
lito con Giscard nna sorta di 
gioco delle parti. riservandogli 
il ruolo di protagonista per 
il Medio Oriente • e tenendo 
per sé la fetta consìstente del 
discorso sui rapporti e«t-ovest. 
for«e ancora nna volta l'Euro­
pa se ne sarebbe stala zitta 
e paia dopo le reprimende 
americane. 

Fortunatamente. ìe * loco­
motive •» Franco-Iede«che han­
no tirato e la T zavorra » ita­
liana. con qualche pietrnzr» 
liane*» ed olandese a snppor-
lo, è riuscita solo ad annac­
quare il documento introdu­
cendovi elementi di e dorotei-
smo » equivoco nel linguaggio, 
e di a paralizzanti » vaghe*** 
nella definizione di una pos­
sibile iniziativa polìtica. 

La risposta americana non 
si è fatta attendere ed e an­
ch'essa significativa. A due 
voci, sia il segretario di stato 
Musine sta, indirettamente, il 
presidente Carter, hanno com­
mentato già venerdì sera la 
risoluzione europea. Più abi­
le, Mnskie si è subito aggan­
ciato alle parole del suo nomo 
più fedele nel Consiglio euro­
peo. il primo ministro ita­
liano Cossiga. Anziché com­
mentare il tcMo della presa di 
posizione dei nove, il segre-
!ario di stato si è detto e par­
ticolarmente compiaciuto • del­
la precisazione orale fatta da 
Cossiga sulla volontà degli en-

.ropei di non ostacolare in al­
cun modo il processo negozia­
le di Camp David, ma anzi di 
« affiancarlo ». In più. Muskie 
ha definito e interessante » che 
a proposito dell'OLP la riso­
luzione di Venezia parli solo 
di « a««oeìaiione » e non dì 
« partecipazione » al negoziato. 
Proprio so questa parola ri 
sono stale a S. Giorgio ore di 
battaglie fra i ministri degli 
esteri prima e fra i capi di 
governo poi. Colombo era 
appena tornato da Washington 
e si sa che il suo ruolo, come 
quello di Cossiga, non è stato 
certo di stimolo nella elabo­
razione del documento. • Non 
sappiamo se la prreiiaiiom» 
di Mn»Me («non siamo -tati 
noi a «nggerire ai nove come 
formnlare la dirhiaraaione di 
Venezia »> ' voglia maliziosa­
mente in«innare il contrario: 
m» certo vi si sente dietro il 
sospetto di nn «orri«o dì scher­
no verso gli sforzi di « mode- I 

Fra una settimana il vertice con Carter - Sarà la controprova ; 
della validità di un progetto destinato a restituire al «vecchio continente» 

un ruolo politico - L'appiattimento italiano sulla linea Usa 

razione a che 1 fedelissimi 
e dorotei » hanno compiuto in 
seno al Consiglio. 

Carter, più rozzamente, ha 
detto venerdì aera senza nep* 
pure aver letto la dichiarazio­
ne dei nove: e Siamo riusciti 
ad allontanare la minaccia di 
un'iniziativa europèa », e si è 
impegnato a difendere, nel 
vertice del 22 giugno, la * sa­
cra » risoluzione 242 dell'ONU. 
Se lo farà davvero, ci sarà da 
divertirsi a Venezia: come si 
riuscirà a conciliare infatti la 
nella affermazione del testo 
dei nove, secondo cni il pro­
blema palestinese e non è un 
semplice prohlema di rifugia­

ti », con la affermazione esat­
tamente contraria della «212»? 

Ecco allora che si presenta 
un immediato momento di ve­
rifica sulla reale volontà degli 
europei di portare avanti non 
solo a parole la loro linea sul 
Medio Oriente. E ancora una 
volta, questa verifica coinvol­

ge la responsabilità del gover­
no italiano, che ' siederà alla 
tavola dei sette, dove rappre­
senterà ancora la presidenza di 
turno della CEE. L'altro ieri, 
un ministro di questo gover­
no, il socialista Manca, ha chie­
sto un dibattilo parlamentare 
sul Medio Oriente per non la-

Funerali privati per Ohira 
TOKYO — Tremila dignitari 
hanno reso l'estremo saluto 
al primo ministro Masayoshi 
Ohira in-occasione dei fune­
rali. svoltisi in forma privata 

Ohira era morto martedì di 
Infarto all'età di 70 anni. Tra 

i presenti al rito erano il 
primo • ministro ad interim 
Masayoshi Ito. l'ex segretario 
generale del Partito liberalde-
mocratico Yafiuhiro Nakaso-
ne. l'ex primo ministro Ka-
kuel Tanaka. 

sciare che la vore dell'Italia 
nei consessi internazionali su 
questo tenia centrale pur la 
pace nella regione in cui vi­
viamo sia solo quella flebile 
e balbettante di Colombo e 
Cossiga. Forse è stato un po' 
tardi per pensarci, ma meglio 
tardi che mai. come dice il 
proverbio, per non fare di 
nuovo la figura del fanalino 
di cryla, o peggio per non i s-
sere d'ostacolo agli sforzi po­
sitivi che altri governi europei 
fanno per scongiurare pericoli 
drammatici al nostro continen­
te e al mondo. 

Vera Vegetti 

: Aperto sostegno al viaggio di Schmidt in URSS 

L'Internazionale socialista 
approva il dialogo con Mosca 

OSLO. — L'Internazionale so­
cialista, ' in •'- una: risoluzione 
approvata ieri sera al termi­
ne della riunione svoltasi ad 
Oslo, ha approvato e apprez­
zato . l'iniziativa del cancel­
liere tedesco Schmidt di re-

. carsi a Mosca definendola di 
grande importanza per un ri­
lancio del processo di disten­
sione. Il documento elogia an­
che le proposte di Schmidt per 
una moratoria sul disloca­
mento di nuove armi nucleari 
in Europa. 

La risoluzione aggiunge che 
i recenti avvenimenti nel­
l'Afghanistan e nel Medio 
Oriente sono scoraggianti e 
contribuiscono ad acuire i 
conflitti politici mondiali e 
che la mancata firma del trat­
tato SALT 2 dà adito a po­
che speranze per una rapida 
riduzione degli armamenti. 

L'Internazionale socialista 
afferma * che devono essere 
colte tutte le opportunità per 
incoraggiare colloqui bilate­
rali e multilaterali per atte­
nuare la minaccia di milita­
rizzazione dell'Europa e chie­
de una soluzione politica del­
la situazione in Afghanistan 
e il ritiro delle truppe sovie­
tiche. 

La risoluzione dell'Intema­
zionale socialista afferma poi 
di comprendere i motivi della 
rivoluzione iraniana ma chie­
de il pacifico rilascio degli 
ostaggi americani 

Dal canto suo l'ex cancel­
liere tedesco Willy Brandt ha 
detto ieri sera di sperare che 
la continuazione del dialogo 
tra i dirigenti socialisti e il 
governo iraniano contribuirà 
ad accelerare il rilascio degli 
ostaggi americani. 

Gotbzadeh prende 
atto delle 

dichiarazioni di 
Carter alla RAI 

STOCCOLMA — Il ministro 
degli Esteri Iraniano Sadegh 
Gotbzadeh ha accolto con 
soddisfazione le dichiarazioni 
rilasciate ieri da Carter alla 
RAI-TV in cui 11 presidente 
americano esclude 11 ricorso 
a misure militari per ottene­
re il rilascio degli ostaggi 
americani in Iran. 

«Si tratta di affermazioni 
positive e che danno speran­
za. ha detto Gotbzadeh Ne 
prendiamo atto con piacere. 
Speriamo che le parole di­
ventino realtà. Noi siamo con­
vinti che la soluzione del pro­
blema si deve trovare per vie 
pacifiche e onorevoli ». 
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Riflessioni sul voto di domenica 
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I seggi, 
i resti 

e i problemi 
politici 

ANCONA — in questi giorni 
molti, compagni e non com­
pagni, si domandano coinè 
sia possibile che 11 PCI, pur 
avendo raccolto nelle Mar­
che 1184 voti in più della DC. 
si veda rappresentata in Con­
siglio Regionale da 15 consi­
glieri, uno In meno della DC. 
E* un fatto che nelle Marche 
3l è ripetuto per la seconda 
volta (nel "75 il PCI ottenne 
un consigliere in meno della 
DC nonostante che avesse 
ben 4.000 voti in piùì. 

CI sembra opportuno per­
ciò cercare di illustrare 1 
meccanismi che hanno por­
tato a questo risultato « ano­
malo ». 

Occorre innanzitutto dire 
che, pur essendo l'Italia un 
pae3e che dispone di leggi 
elettorali che assicurano 11 
massimo del pluralismo e 
della rappresentatività, ri­
spetto agli altri paesi euro-
pel. anche le nostre leggi 
elettorali prevedono sistemi 
di riparto dei seggi (per il 
Parlamento, per le Regioni, 
per le Province ed i Comuni'» 
che correggono in parte la 
proporzionalità pura delle 
rappresentanze 

Q Per quanto riguarda le 
Regioni, un primo elemento 
da tenere presente è la divi­
sione della Regione in circo­
scrizioni con proprie liste; 
ad ogni circoscrizione è at­
tribuito un numero di consi­
glieri da eleggere, in base 
alla popolazione dell'ultimo 
censimento (in questo caso 
il censimento del 1971). Di 
conseguenza due province 
possono vedersi attribuito lo 
stesso numero di seggi pur 
avendo un totale di popola­
zione leggermente diverso: 
inoltre la popolazione varia 
nel corso degli anni e varia­
no gli elettori, ma fino al 
censimento successivo la at­
tribuzione dei seggi resta 
immutata: di conseguenza il 
numero di voti per eleggere 
un consigliere non è uguale. 
per esempio, In provincia di 
Pesaro e in provincia di Ma­
cerata. 

O In secondo luogo, il ri­
parto del seggi avviene in­
nanzitutto su base provincia­
le. J n ogni circoscrizione si 
divide il totale dei voti va­
lidi per il numero del consi­
glieri attribuiti alla circo­
scrizione, aumentato di uno, 
ottenendo così il quoziente 
circoscrizionale. Così facendo 
è accaduto che a Pesaro il 
quoziente circoscrizionale è 
stato di 22.719 voti mentre 
a Macerata è stato di 19.851 
voti. 

Sulla base di quei quozienti 
(diversi fra loro nelle quattro 
province) si è fatta una pri­
ma assegnazione di seggi. 
per ogni circoscrizione, a 
quoziente pieno: per ripetere 
gli esempi, a Macerata due 
al PCI e quattro alla DC; 
a Pesaro quattro al PCI, tre 
alla DC e uno al PSI. 

Appare subito uno squili­
brio: per eleggere un consi­
gliere a quoziente B a Pesaro 
sono stati necessari quasi tre­
mila voti in più di quelli ne­
cessari a Macerata; ciò vuol 
dire che il partito che pren­
de più seggi in provincia di 
Pesaro (il PCI) spende più 
voti di chi prende più seggi 
in provincia di Macerata (la 
DC). 

0 I voti che i partiti non 
hanno utilizzato a livello pro­
vinciale (resti o totali di voti 
inferiori ai rispettivi quozien­
ti) vengono trasferiti al col­
legio unico regionale (CUR) 
assieme a quei seggi che non 
sono stati assegnati diretta­
mente nelle circoscrizioni. 

Nelle Marche sono stati 
300.749 i voti globalmente 
trasferiti al CUR. mentre l 
seggi da assegnare in questa 
sede sono stati dieci. Ne è 
scaturito un quoziente regio­
nale di 30.074 voti necessari 
per conquistare un seggio nei 
CUR. Come si vede questa è 
una quota molto più alta ui 
quella necessaria nelle singo­
le circoscrizioni; ne deriva 
che quei partiti che avevano 
conquistato più seggi con i 
quozienti C circoscrizionali 
(la DC) sono stati avvantag­
giati rispetto a quelli che 

hanno avuto più voti trasferì 
ti al CUR (il PCI) 

A questo punto emerge l'im­
portanza del modo in cui 1 
voti di ogni partito sono 
distribuiti nelle varie provin­
ce. Infatti, chi ottiene molti 
consensi nelle province dove 
il quoziente è più basso, 
spende meno voti per con 
quistare un consigliere. Cosi 
la DC che è forte in provin­
cia di Macerata, ha speso 
meno voti de! PCI che è for­
te a Pesaro. 

Inoltre, dato che il quo­
ziente regionale è più alto di 
quelli circoscrizionali, è mol­
to importante che i voti di 
un partito siano distribuiti 
fra le province in modo da 
utilizzarli al massimo per 
conquistare seggi assegnati 
direttamente nelle circoscri­
zioni. Questo è accaduto per 
la DC. che ha visto trasferiti 
al CUR soltanto 31.000 voti, 
esattamente sufficiente per 
ottenere un consigliere, re­
stando inutilizzati soltanto 
945 voti! Il PCI. invece, con 
70.300 voti trasferiti al CUR 
ha potuto conquistare solo 
due seggi, non utilizzando 
ben 10.148 voti! 

In questo modo, per esem 
pio, se il PCI avesse avuto 
anche 2.000 voti in meno nel 
le Marche, ma diversamente 
distribuiti (bastavano 900 voti 
In più in provincia di Mace 
rata) avrebbe potuto con­
quistare il sedicesimo con­
sigliere. 

Spiegati i meccanismi elet­
torali e le loro più o meno 
comprensibili anomalie re­
stano intatti i problemi poli­
tici che spetta ai partiti ri­
solvere. Ciò significa che non 
si può dimenticare che nelle 
Marche il PCI è il primo 
partito; e poiché esso è e-
spressione (non da solo) del­
le fondamentali istanze di 
rinnovamento del popolo 
marchigiano, costituisce una 
forza essenziale per il gover­
no della Regione. 

Ecco perchè noi comunisti 
abbiamo proposto. subito 
dopo l'8 giugno, con la re­
sponsabilità che ci deriva 
dall'essere il primo partito 
delle Marche, di formare sol­
lecitamente un governo re­
gionale stabile ed efficiente: 
un governo che veda la par­
tecipazione del PCI, del PSI 
del PSDI. del PRI e del 
PDUP, di forze cioè che con­
cordino con un programma 
di rinnovamento regionale e 
decidano, in piena autono­
mia, di collaborare lealmente 
alla sua attuazione; una giun­
ta che non escluderebbe pre­
giudizialmente la DC. ma dal­
la quale, stanti i suoi orien­
tamenti attuali essa si au-
toescluderebbe. 

Una proposta seria e pos­
sibile. come si vede. Ma. for­
se proprio perchè è cosi se­
ria e ragionevole c'è qualcu­
no che tenta di esorcizzarla. 
In prima fila II Resto del 
Carlino che da una settimana 
sta montando una campagna 
per sostenere una riedizione 
del centro sinistra. Così è 
accaduto ieri che questo 
giornale, tra le nove ipotesi 
di giunte possibili, non ha 
incluso in modo esplicito 
quella avanzata dal PCI, l'u­
nica. si badi bene, ufficial­
mente proposta fino a questo 
momento e per di più dal 
primo partito delle Marche. 
Quando vi fa riferimento II 
Carlino lo fa in modo con­
torto, incomprensibile e per 
di più col solo scopo di 11 
quidarlo come una propost» 
«senza nessuna possibilità di 
successo». E chi lo ha detto? 
Il Carlino ha già deciso al 
posto degli organismi diri 
genti dei panit i? E come fa 
a dare «probabilità molto 
forti<5 al centrosinistra? Qual 
cuno lo ha autorizzato for.w 
a svendere cosi a buon mer­
cato le scelte del PSI? 

Si deve soprattutto saper*» 
che le formule non sono in­
differenti rispetto ai contenu 
ti. La nostra è la proposta <H 
un'alleanza politica per rea 
lizzare metodi di governo, 
contenuti programmatici » 
lealtà di collaborazione alter­
nativi a quelli proposti * 
praticati dalla DC: è su que­
sto che si faranno le scelte 

Aldo Amati 
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RAOUL CASAOEI 
presento l'ultimo disco : 

Luana Babini e Raoul Casadei 

liscio discoteca 

QUESTA SERA ORE 20 
Osteria Nuova di Montelabate (Ps) 

Il successo del PCI ad Urbania ha radici lontane 

Dall'opposizione al governo 
in 8 anni in un «feudo» de 

Ha ottenuto 10 seggi su 20 — Uno è and ato ai socialisti — La reazione DC: ha 
accusato i partiti laici di « tradimento » per avere presentato liste proprie 

URBANIA (Pesaro) — cCi 
chiedi cosa si è provato dopo 
la vittoria. Pensa solo a 
questo episodio. Il telefono 
squilla, è un compagno che 
vuole sapere come è andata. 
Adamo Fabi. con il ricevitore 
in mano, non ce la fa a ri­
spondere, non ha neppure la 
forza di pronunciare una pa­
rola. Riesce solo a piangere. 
Ecco cosa abbiamo provato 
un po' tutti, ma soprattutto 
gli anziani comunisti qui ad 
Urbania». 

Mario Santi. 30 anni, inse­
gnante tecnico pratico all'isti­
tuto cVolta», capolista del 
PCI. commenta con pacatezza 
quegli indimenticabili mo­
menti di martedì quando è 
apparso chiaro che gli eletto­
ri avevano sancito la maggio­
ranza alle sinistre con 10 
seggi su 20 al PCI e 1 al PSI. 
K non a caso, crediamo, cita 
subito il compagno Fabi. un 
veterano di tante lotte, un 
uomo-simbolo di una genera­
zione di comunisti che ha 
conosciuto tutte le amarezze 
della discriminazione, dell'i­
solamento. degli attacchi an­
che personali in questa chiu­
sa «cittadella>. finalmente 
strappata all'integralismo de­
mocristiano 

I giovani, quelle ragazze e i 
quei ragazzi che hanno dato ' 
il contributo decisivo per il i 
successo più importante con- ' 
seguito dal PCI pesarese nel- ' 

l'ultima campagna elettorale. 
hanno forse capito da quegli 

ocelli umidi tutta la portata 
delle lotte che si erano svi­
luppate per 25 anni nel terri­
torio di Casteldurante. 

Ad Urbania il PCI era in 
ascesa dal 1972. Ma il mo­
mento di rottura dei vecchi 
equilibri, quello che delinea­
va in concreto la possibilità 
delle sinistre di conquistare 
il Comune, si verificò il 15 
giugno del '75. Una lista ca­
ratterizzata da numerosi in­
dipendenti si avvicinò al suc­
cesso. Tra quegli indipenden­
ti c'erano i Talozzi, i Giani-
paoli. lo stesso Santi, ora di­
rigenti del nostro partito in 
zone diverse. 

«Con i 9 seggi su 20 con­
quistati nel '75. pur in mino­
ranza. siamo diventati sem­
pre più il punto di riferimen­
to certo per la gente nel 
consiglio comunale. Una op­
posizione seria. costante. 
concreta. I cittadini hanno | 
cominciato a guardarci con I 
occhi diversi, ha cominciato 
a scricchiolare il patto anti­
comunista che univa da 
sempre nella nostra città for- | 
ze reazionarie, moderate e j 
anche sinceramente democra­
tiche». 

Il varco, dunque, era stato 
aperto cinque anni fa. Si 
trattava di continuali* enti 
pazienza a battere la strada 
dell'unità, senza asprezze set-

sotto que 
simbolo 
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tarie. cercando di far esplo­
dere. sulle cose concrete, 
problema per problema, le 
contraddizioni interne alla 
DC. 
Un lavoro «senza errori» 

(così lo definisce Santi, senza 
la benché minima presunzio­
ne). ascoltando tutti, incon­
trandosi e discutendo con 
l'operaio e il commerciante, 
con l'artigiano e il coltivatore 
diretto, con il giovane e il 
pensionato. 

E la DC? cLe reazioni sono 
state diverse. Qualche fanati­
co è andato in giro a dire 
che ora con i comunisti in 
Comune ci sarà il coprifuoco, 
come durante la guerra. Ma 
il gruppo dirigente si è com­
portato correttamente, anche 
se la batosta è stata grossa». 

E che qualcosa cambi an­
che in questa DC targata <r48» 
lo dimostra un altro episodio 
avvenuto in campagna eletto­
rale. In alcune famiglie erano 
passati gruppi di propagan­
disti che nei discorsi inseri­
vano pesanti accuse personali 
contro dirigenti dei PCI. Eb­
bene. è accaduto che altri 
democristiani siano passati 
presso le stesse case a chia­
rire che certe accuse erano 

infondate, non vere, ingiuste. 
La DC ha accusato i partiti 

minori (PSDI, PRI. PLI) di 
«tradimento». Peccato mag­
giore di questi gruppi l'esser­
si presentati autonomamente 
con il proprio simbolo. Abi­
tuata alla più totale suddi­
tanza di queste forze, la DC 
è passata dall'iniziale reazio­
ne di dispetto all'attacco più 
feroce contro chi. per la 
prima volta, osava presentar­
si con una propria proposta 
politica. Verso queste forze. 
anche se non rappresentate 

in consiglio comunale, il PCI 
cercherà di mantenere il 
massimo dei rapporti. 

Ovviamente con i compagni 
socialisti sarà avviata la trat­
tativa per dare corpo al 
programma e alla prospettiva 
di collaborazione. 

« Di lavoro da fare ce n'è 
molto — termina il compa­
gno Santi — dall'urbanistica 
ai trasporti, dall'assistenza 
agli anziani al completamento 
di opere già avviate. Ci ren­
diamo conto che la gente si 
aspetta molto da noi. forse ci 
crede più capaci di quello 
che realmente non siamo. 
Comunque, una cosa è certa: 
ci metteremo tutta la nostra 
volontà, anche se contiamo. 
per dare un volto davvero 
nuovo alla nostra città, sulla 
partecipazione e sul contribu­
to di tutti». 

9. m. 

COMUNE DI 

GABICCE MARE 
PROVINCIA DI 

PESARO E URBINO 

IL SINDACO 

visto l'art. 7. 3. comma, 
della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 

rende noto 
Questo Comune intende 
appaltare, con la proce­
dura di cui all'art. 1, let­
tera a), della legge 2 feb­
braio 1973, n. 14. i lavori 
di: « Realizzazione opere 
di urbanizzazione all'area 
destinata a Piano per In­
sediamenti produttivi in 
località Case Badigli », per 
un importo a base d'asta 
di L. 572.056.000 senza pre­
fissione di limite di ri­
basso. 
Gli interessati, entro le 
ore 12 del giorno 30-6-1980. 
potranno chiedere di esse­
re invitati alla gara indi­
rizzando la richiesta al 
sottoscritto Sindaco, nella 
residenza municipale. 
Dalla Resid. municipale. 
11 10-6-1980 

IL. SINDACO 
A Paolini 

Camion Renault. 
Una gamma completa a portata di mano. 

Una gamma completa da 3,5 a 
-14 tonnellate: dai furgoni della 
gamma bassa, ai moderni autocarri 
della serie J, ai potenti autocarri e 
trattori da 356 cv, ai veicoli della 
nuova gamma G3 medio-alta. 

Una gamma di veicoli forti, po­
tenti, instancabili, garantiti da 73-
anni d'esperienza Renault nel set­
tore dei veicoli industriali, sostenu-1 

ti da un servizio assistenza e ricam-: 
bi capillare e quaìificaiissimo. 

Concessionario 

C.O.R.A.T. di Bertozzini Ruggeri S. 

S.S. Adriatica 42/B - Tel. (0721) 21334 • Pesaro 

I bisonti della strada 
RENAULT 
Veicoli Industriali 

a JUGOSLAVIA 
f> soggiorni al mare 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 

ROMA - Via dei Taurini, 1? 
Telefono (06) 49.50.141 

Al turista non basta offrire 
un buon albergo ojjn 
menù ricco 
di scelta. 
Il turista 
desidera 
un'accoglien^ 
za cor­
diale, un 
contatto 
umano, 
un'informa­
zione com­
pleta che lo guidi a 
scoprire cose che non sono 
raccontate nelle guide turistiche, 
ma che soltanto il marchigiano 
conosce. 
Il turista ha voglia di spendere 
bene il suo tempo, di vedere 
ogni giorno cose nuove. 
Vuole scoprire, 
oltre a ^ x^Jfr 
monumenti e "*~ 
paesaggi, 
le tradizioni 
di un popolo: 
e le Marche 
sono ricche 
di costumi 

ANCHE TU. 

e di usanze, diverse di 
paese in paese. 

Dal mare, 
proponigli 

una gita 
verso 

l'interno 
per sco­

prire gole, 
laghi, monti, 

fiumi, grot­
te, antiche 

chiese con­
vento, le città 

castello, le 
città santuario, 

l'artigianato, il folklore, i cibi 
genuini e i vini pregiati. 
Per fare turismo occorri 

anche tu: sta a te far 
sentire il turista un 
ospite di riguardo, 

fargli vivere 
ancor più intensa -

mente la sua 
vacanza, costruire 
\ in lui immagini 

&*' ed emozioni 
da raccontare 
ai suoi amici. 

MARCHE, L'ITALIA IN UNA REGIONE 
Giunta Regionale Assessorato al Turismo Ancona 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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L'unica novità è la proposta di allungare i termini di scadenza della presidenza 

Nessun mutamento previsto 
all'interno della giunta 

Tutti i partiti tranne la DC intenti a commentare il A'oto e le indicazioni che 
emergono - Per il PCI il migliore esito si è avuto nei centri urbani più grandi 

I primi giudizi sul \oto 
dell'8 e 9 giugno sono già 
stati espressi da socialisti. 
comunisti e repubblicani. Gli 
unici a tacere sin qui sono i 
de. Di loro si sa soltanto che 
non regna un clima del tutto 
disteso all'interno del partito. 

La perdita sia sul '7!) che 
sul '75 (in questo caso lievis­
sima) ha turbato non poco i 
dirigenti. Critici .sopiattutto 
gli spitelliam e l'area di mi­
nistra. I socialisti parlano 
con soddisfazione del loro 
successo e i comunisti si ac­
cingono a convocare attivi di 
sezione, di zona, per iniziare 
l'analisi puntigliosa e metico­
losa del voto. 

Toccherà poi ai due comi­
tati federali e al comitato re 
gionale, che si svolgeranno 
nel corso di questa e della 
prossima settimana, dare ri­
sposte articolate. Per il ino 
mento anche nel PCI c'è una 
contenuta soddisfazione e si 
è già detto che il lavoro di 
formazione delle giunte de\e 
essere terminato quanto pri­
ma. 

Su questo, cioè sulla rapi­
dità. anche il PSI concorda e 
sembra per il momento non 
proporre alcun mutamento 
radicale degli equilibri di 
forza all'interno della giunta 
regionale e degli esecutivi dei 
comuni maggiori. Casomai, si 
legge sui giornali, i socialisti 
sarebbero interessati a discu­
tere il problema della presi­
denza del consiglio regionale 
e la rotazione di qualche as­
sessorato. Non sono comun­
que prese di posizione uffi­
ciali e l'unica co^a certa det­
ta dal segretario regionale 
Gerardi è la proposta di 
spostare i termini di scaden­

za della presidenza del con­
siglio regionale da uno a 
cinque anni. Fin qui le prime 
battute del dibattito politico. | 
troppo poco ancora per lare j 
previsioni legittime. | 

11 segretario della federa­
zione comunista Mandarini ci 
tiene, comunque, a ricordare 
che il vero dato politico delle 
eie/ioni in Umbria è l'ampia 
riconferma delle giunte rosse. 
che hanno un vastissimo ap 
poggio popolare. E aggiunge: 
<>. Innegabile è il successo so­
cialista e altrettanto inconfu­
tabile la solida tenuta del 
nostro partito che mantiene 
pressoché intatte le posizioni 
del '75 ». 

« Il voto — aggiunge — è 
comunque molto diversificato 
e occorrerà vedere in parti­
colare il comportamento di 
alcuni ceti urbani e le diffe­
renze verificatesi fra città e 
campagna 

La prima impressione è 
che nei centri storici siamo 
andati meglio, rispetto alle 
campagne e ad alcune zone 
suburbane. Il dato è però 
contraddittorio, anche perché. 
se prendiamo ad esempio Pe­
rugia. la composizione sociale 
di certi quartieri è comple­
tamente cambiata negli ulti­
mi anni. E' importante sfug­
gire quindi a semplificazioni 
e a meccanismi ». 

« Il fatto è — prosegue il 
segretario della federazione 
perugina del PCI — che lad­
dove nel '79 si erano verifica­
te flessioni più significative 
del nostro partito, la tenden­
za si è nettamente invertita. 
Ci sono zone. poi. dove alle 
politiche eravamo andati be­
ne. qua e là c'erano stati 
persino degli aumenti, qui 

perdiamo, anche se le per­
centuali in meno sono sem­
pre al di sotto dell'uno per 
cento ». 

Mandarini passa poi a par­
lare dello stato del partito. 
« Lo giudico buono — dice 
subito - . i compagni hanno 
lavorato molto nel corso del-

Grave incidente 
ferroviario 

sulla Narni-Terni 
TERNI — Grave incidente 
ferroviario lungo la linea Ter­
ni Naroi, al passaggio a li­
vello di Maratta, a poche 
centinaia di metri dalla sta­
zione ferroviaria di Naroi 
Scalo. Sette i feriti, il più 
grave un aiuto-macchinista, 
Angelo Carosati, di 30 anni. 
abitante a Gualdo Tadino. 

A provocare l'incidente è 
stato un autotreno, il cui 
differenziale si è rotto pro­
prio mentre stava attraver­
sando il binario. L'autotreno, 
un TIR di proprietà della 
GETI. una ditta di Narni 
Scalo di trasporti interna­
zionali, è cosi rimasto bloc­
cato. Il personale di servizio 
ha cercato immediatamente 
di bloccare il traffico ferro­
viario. Pochi minuti dopo. 
intorno alle ore 12, è però 
sopraggiunto il treno prove­
niente da Terni e diretto a 
Orte. il cui conducente, dopo 
aver frenato, non è riuscito 
a impedire l'urto. L'autotreno 
è stato ribaltato, mentre una 
parte dell'anidride in polve­
re che trasportava si è di­
spersa. infiammandosi. Sei 
o sette i feriti tra i viaggia­
tori. ma lievi, mentre il più 
grave è stato appunto An­
gelo Carosati. 

la campagna elettorale. 
Del successo socialista 

Mandarini ne parla senza re­
ticenza alcuna e aggiunge che 
il rapporto unitario con il PSI 
non deve essere considerato 
in modo statico. 

« Occorre piuttosto un 
confronto serio sui pro­
grammi. senza false diploma­
zie. I due partiti hanno bi-
sogno della rispettiva auto­
nomia v di discutere e ope­
rare con pari dignità. I prò 
grammi di DC e PSI hanno 
molti punti in comune — 
continua ~~. adesso bisognerà 
insieme esaminarli e dibatter­
li ». E ancora: * Per la pros­
sima legislatura dobbiamo 
porci il problema del massi­
mo allargamento della de­
mocrazia di base e la que­
stione dello sviluppo e della 
sua qualità ». Mandarini e-
sprime poi un accordo con 
proposte, già ventilate da 
parte socialista, di lavorare 
per la snellezza, efficienza e 
certezza delle istituzioni. 

Il riferimento nei confronti 
della proposta Gerardi per la 
durata della carica di presi­
dente del consiglio regionale 
è chiaro. Il segretario della 
federazione comunista torna 
poi infine un attimo sul voto 
e sulla DC. « E' questo — 
dice — il vero partito che 
esce in Umbria sconfitto. I 
suoi dirigenti avevano infatti 
chiesto al corpo elettorale di 
battere le giunte di sinistra: 
hanno fallito clamorosamente 
ed hanno conseguito un ri­
sultato analogo al '75. quel 27 
per cento che costituisce la 
punta DÌÙ bassa che lo scudo 
crociato abbia mai toccato ». 

Gabriella Mecucci 

Feste popolari e spettacoli in programma in tutta la regione 

Teatro in piazza 
a scoprire gli angoli 

segreti della città 
PERUGIA — « Teat ro in piazza » è l 'iniziativa che dal 5 luglio terrà occupati peru­
gini e non per le s t r ade della nostra c l t t àduran te il mese. Organizzata dall 'azienda 
e dalla regione vuole met tere sia 11 tu r i s ta sia 11 perugino di fronte a piccole piazze 
o vicolettì che non conoscevano. Una totale r iappropriazione e valorizzazione della 
città. In effetti la carat ter is t ica più evidente è proprio la capacità di fare vera­
mente « Teat ro in piazza * con il massimo utilizzo di spazi urbani . Proprio qui en t ra 
in ballo la funzione « crea- ___— 
Uva» dei t e a t r an t i : sape-

Balletti, cinema, sport 
e gare pianistiche 
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Per tutto il mese di luglio a Perugia 
c'è un calendario fitto fitto 
di manifestazioni culturali 

Artisti umbri e non si alterneranno 
nei vicoli del centro storico 

Le reazioni sindacali al documento della dire zione della « Terni » 

La prima richiesta è il ripristino del turn-over 
Dall'inizio dell'anno l'azienda ha avuto una riduzione di 200 posti di lavoro - Pesanti riflessi sul mercato del lavoro 
ternano - C'è bisogno di un piano di interventi che consen ta di introdursi nel sistema delle partecipazioni statali 

TERNI — Alla «Terni», dal 
l'inizio dell'anno, c'è stata u-
na riduzione di quasi 200 
posti di lavoro. E' il risultato 
del blocco delle assunzioni. 
decretato alla fine dello scor­
so anno e messo poi in pra­
tica nei mesi successivi. Il 
mancato turn-over, vale a di­
re la mancata sostituz'one 
dei lavoratori andati in pen­
sione, ha comportato un ri­
dimensionamento di una cer­
ta consistenza degli organici. 
Anche di questo aspetto della 
complessa vicenda Terni si è 
discusso nel corso della riu­
nione nella quale sono stati 
impegnati, per l'intera gior­
nata di venerdì. ! componenti 
dell'esecutivo del consiglio di 
fanbnea e alcuni esponenti 
della PLM nazionale venuti 
apposta per esaminare il do­
cumento rimesso alle orga­
nizzazioni sindacali dalla Di­
rezione e nel quale vengono 
prospettate le «linee di svi 
luppo» della «Terni», come le 
ha definite, a suo tempo, i! 
presidente della società, Ro 
molo Arena. 

Una delle preoccupazioni 
maggiori del movimento sin­

dacale è proprio relativa alle 
prospettive occupazionali del­
la fabbrica, alle quali i>ono 
legate le speranze di quanti 
sono alla ricerca di un posto 
di lavoro. 

Se si chiudono, come sta 
accadendo, i cancelli della 
maggiore industria umbra e. 
non viene più fatta alcuna 
assunzione, i riflessi sul mer­
cato del lavoro sono a Temi 
immediati. Da tempo è per­
ciò in atto un vero e proprio 
braccio di ferro, che vedP le 
organizzazioni sindacali tese 
a creare le premesse perchè 
questa valvola di sfogo al­
l'occupazione possa riaprirsi 

Per fare questo c'è bisogno 
di un piano di interventi chf» 
permetta ".Ila «Terni» di ave­
re un proprio spazio nel si­
stema delle partecipazioni 
statali, sfruttando -tutte I<* 
sue potenzialità produttive di 
fronte a queste insistenti ri 
chieste — sostenute anche da 
un vasto schieramento d> 
forze, comprendenti gli enti 
locali, la Regione in primo 
luogo — la direzione ha ri 
spasto COTI un documento che 
è ora all'esame delle organiz­

zazioni sindacali. 
Su di esso non c'è ancora 

una presa di posizione uffi­
ciale. nella riunione di ve­
nerdì è stato concordato un 
documento che sarà diffuso 
lunedi. Da quel che se ne aa. 
il documento non è stato ac­
colto con grande entusiasmo, 
tutt'altro. Viene ancora giudi­
cato lacunoso e generico. 

Gli unici impegni finanziari 
sono quelli che riguardano la 
produzione dell'inossidabile. 
per la quale si prevede un 
investimento di 120 miliardi. 
Ma anche in questo caso si 
resta nel generico, senza spe­
cificare entro quali tempi 11 
programma sarà realizzato e 
nemmeno si entra nel merito 
degli investimenti, chiarendo 
quale è la direzione verso la 
quale si vuole andare. Rispet­
to al nodo storico della 
«Terni», quello delle seconde 
lavorazioni il documento ap 
pare tutt'altro che rassicu­
rante. Se a questo si aggiun­
gono le varie dichiarazioni ri­
lasciate dal presidente della 
c<Terni>\ i motivi per essere 
preoccupati ci sono. 

In questi tempi Romolo A-

rena. ha parlato, in maniera 
volutamente ambigua, a più 
riprese di una riduzione del­
l'organico in questo compar­
to di 150 unità, poi di 370. 
Sono numeri diversi da quel­
li forniti in sede di contrat­
tazione sindacale e comunque 
lasciano intendere che c'è la 
volontà di persistere in un 
programma di ridimensiona­
mento dei livelli occupaziona­
li. che ha sempre incontrato 
una ferma opposizione da 
parte dei lavoratori. Lo stes 
so blocco delle assunzioni è 

t la conferma che si cerca di 
far passare questo piano. 
magari in sordina, ma co­
munque ottenendo il risultato 
che ci si è prefissi. 

E' per questa ragione che 
j da parte sindacale si ha in­

tenzione di porre i/nmedia-
tamente la questione del ri­
pristino del turn-over. Tra 
l'altro, a conclusione della 
riunione è stato deciso di 
chiedere un nuovo incontro 
con la direzione, che dovreb 
he svolgersi tra una decina 
di giorni. 

g.cp. I 

Un'ora di panico a Terni 
in attesa del terremoto 

TERNI — Il terremoto è tornato a farsi sentire in Umbria e 
ieri molti hanno temuto che si potesse ripetere qualche cosa 
di analogo a quanto accaduto l'anno scorso. A distanza di 
un'ora circa si sono- ripetute due scosse di una certa vio­
lenza. che hanno creato panico, anche se non si sono avuti 
danni di alcun tipo. La prima scossa è stata registrata dal­
l'osservatorio sismografia! di Perugia alle ore 7,14. Gli ad­
detti agli apparecchi erano stati messi in allarme da alcune 
scosse * premonitrici » avutesi durante la notte, di lievis­
sima entità e registrate soltanto dai pennini dei sismografi. 
Sono comunque le scosse che precedono regolarmente quelle 
di maggiori intensità. La scossa delle 7.14 è stata del quarto 
grado, con un epicentro nell'area compresa tra Cerreto di 
Spoleto e Terni. A distanza di meno di un'ora il fenomeno si 
è ripetuto: una seconda scossa, della stessa entità, è stata 
registrata alle 8 e 8 minuti. L'epicentro è stato localizzato 
nella medesima zona. 

Secondo gli esperti dell'osservatorio. Il movimento tellu­
rico ha già raggiunto il suo apice ed ora si sta esaurendo. 
Le scosse che si sono avute sono cioè le più forti e non ve 
ne dovrebbero essere altre avvertibili dalle persone. 

Quattro chiacchiere col neo-allenatore del Perugia Renzo Ulivieri 

Un tecnico con tutte le carte a posto 
per ribaltare questa difficile eredità 

PERUGIA — Con i soliti Loz-
za calati sugli occhi, il fisico 
asciutto tanto da poterlo 
scambiare con un atletico cal­
ciatore. Renzo Ul.veri. 39 en 
ne. si presenta ufficialmente 
a Perugia. Toscano dei dintor­
ni di Pisa, il neo tecnico pe­
rugino si offre alla stampa 
come meglio non potrebbe. 
La simpatia che emana può 
divenire un'arma micidiale 
per conquistare una città che 
negli ultimi mesi si è disamo­
rata del calcio giocato. So­
prattutto una faccia nuova. 
e potrebbe essere la prima 
di una lunga serie, che attira 
curiosità. Uliv.en è uno dei 
tecnici più giovani della se­
ne A. Dopo qualche stagione 
con le minori della Fiorenti­
na. due anni fa si fece ap­
prezzare nella Ternana e nel­
la stagione appena conclu->a 
ha portato a termine un cam­
pionato più che positivo nel 
Vicenza. 

Un tecnico che si affaccia 
quindi per la prima volta sul 
proscenio della serie A. 

« Non credo che sia molto 
diverso dalla serie B — esor­
disce Ulivieri — e poi sono ar­
rivato m una società tra le 
migliori di tutto il calcio .ita­
liano». 

Soddisfatto, qumdt. di es­
sere giunto a Perugia? 

«Sono felicissimo. Perugia 
è una città che conosco e mi 
p.ace moltissimo. Inoltre es­
sendo toscano credo di avere 
molte affinità con gli umbri ». 

Castagner le lascia un'ere­
dità pesante. Oltre che nei 
risultati anche sotto il profilo 
umano. Un allenatore che era 
diventato un figlio adottivo 
di Perugia... 

o II compito non mi spa­
venta- E sono certo di poter 
legare con la città. Mi rendo 
conto che il legame con il 
pubblico è fondamentale per 
la buona riuscita del mio la­
voro. Date le mie origini cre­
do di essere facilitato ad al­
lacciare un dialogo con Peru­
gia. Ne sono convinto perché 
lo scorso anno mi sono trova­
to in una città, Vicenza, piut­
tosto «fredda». Ho passato 
momenti difficilissimi sotto 
il profilo umano. A Perugia 
sono convinto di trovarsi a 
mio agio». 

Si parla di panchina diffi­
cile. Tantissimi i problemi 
che le si presenano... 

«E' chiaro che Castagner 
ha lasciato una impronta im­
portante. Non sarà facile ri­
petere i suoi successi. Ma so­

no ottimista perché la società 
è validissima *. 

Ci sono i cinque punti di 
penalizaazìone. Il Perugia cer­
ca un rilancio ma la società 
ha deciso per l'austerità... 

« I cinque punti purtroppo 
sono ur*a realtà negativa. 
Una situazione che non si 
può cambiare, ma che può di­
venire lo stimolo per rimboc­
carsi le maniche e lavorare 
meglio. In quanto alle scelte 
della società non spetta a me 
commentarle- Anche se lavo­
rando in austerità possiamo 
trovare tutti una giusta di­
mensione. Inoltre se lavore­
remo bene ci sarà più soddi­
sfazione. Io. poi. ci sono abi­
tuato ad operar*» tra le dif­
ficoltà ». 

La società e intenzionata a 
decurtare gli ingaggi dei gio­
catori, i quali non fanno di 
certo salti di gioia». 

E' una questione che rìguar-
ra la società. In queste cose 
non ci sono mai entrato. Non 
sono altro che un dipendente 
Posso dire solo che è un di­
scorso ponderato che si basa 
su valutazioni di rendimen­
to». 

Si ritiene un personaggio? 
« Mai ho avuto questa pre-

I tesa. Mi ritengo solo un one­

sto lavoratore che vuol fare 
della professionalità la sua 
qualità migliore». 

Prima che arrivasse erano 
già stati fatti i nomi su alcu­
ni giocatori. Tra questi si par­
lava delrarrito di due suoi 
ex calciatori del Vicenza: Da­
rio Sanguin e Giorgio Rede-
ghien. 

« II primo è un grande gio­
catore. Un centrocampista di 
classe che sa impostare e sa 
giocare a tutto campo. Un ra­
gazzo intelligente che mi pia­
cerebbe riavere. Ma il Vicen­
za sarà disposto a cederlo? 
Redeghieri non è certo da 
meno: ha disputato un cam­
pionato eccezionale ». 

Moiri nomi anche attorno 
allo straniero: Krankl, Xeho-
da, Pravo„ 

Credo di essere sincero nel 
dire che di questo argomento 
non so nulla. Mi sono sveglia­
to martedì mattina e mi han­
no offerto di venire a Peru­
gia. Non ho avuto neppure il 
tempo di avere le idee chiare 
in materia. Bisognerà vedere 
le necessità della squadra. Di 
giocatori stranieri ce ne sono 
molti bravi. Ne parleremo con 
Ramaccìonì 11 quale sicura­
mente è più informato e pre­
parato di me». 

re cioè scegliere sul posto 
gli spazi utili. 

Da questo dipende anche 
11 grado di coinvolgimento 
del pubblico che libera-
mente assiste e par tecipa, 
guarda e fa teat ro . 

Il tentat ivo di abbat­
tere gli « steccati », anzi. 
l'effettivo loro abbat t imen­
to, è implicito nella scelta 
di s tare fuori. 

In piazza necessariamen­
te bisogna « presentare » 
qualcosa di assai dirompen­
te oppure ricercare forme 
di coinvolgimento nuove. 

In quest 'ot t ica si collo­
ca ad esempio il debut to 
di ricerca e sperimentazio­
ne tea t ra le « la Linea d'om­
bra » d i re t to da Walter Co-
relli che avverrà con e II 
punto di fuga ». 

-r Si t r a t t a — dicono alla 
Linea d 'ombra — di una 
azione-gioco tea t ra le , musi­
cale, visiva con at tore e 
con i musicisti dell 'Humu 
sintesìs *. 

Sarà il tentat ivo di far 
scorrere para l le lamente il 
senso dello spazio e del 
tempo. 

Il pr imo con gli spazi ur­
bani il secondo con la du-

j ra ta dello spettacolo, che 
I sì ar t icolerà in cinque po-
i meriggi con una partecipa­

zione del pubblico in con­
t inuo crescendo. 

Perugia oltre che con la 
già c i t a t a < Linea d'om­
bra » s a rà rappresen ta ta 
anche da Giampiero Rossi­
ni che con la « Fonte mag­
g i o r o si divert i rà a pre­
sen tare « Guer ino de t to 11 
m e s c h i n o , l iberamente 
t ra t to dal Guer in meschi­
no; il «Tea t ro s tud io t r e » 
replicherà invece Kreisle-
r lana, già messa in scena 
alla Rocca Paol ina . Questo 
solo per c i ta rne alcuni . 
Come si ricorderà il «Tea­
tro s tudio t re lavorò soste­
nendo sforzi organizzativi 
per por ta re a Perugia il mi­
tico «Odin t e a t r e t » . 

Non a caso quindi è u n 
tipo di incontro cul turale 
che ispira fiducia alla spe­
r imentazione e alla avan­
guardia t ea t ra le . 

La presenza ar t ìs t ica 
non si limita a Perugia. 
Ci s a r a n n o infat t i anche 
Il teatro Camper ino che ri­
proporrà un notevole suc­
cesso o t tenu to sempre su 
questi Udì: « Car ta de los 
rasquichin >. e l 'equipe 
di Benno Besson con « Edi­
po t i r anno >. 

Di questo gruppo ricor­
diamo so l tan to che h a la­
vorato alle Acciaierie di 
Terni ut i l izzando in modo 
nuovo i corsi delle 150 ore. 

Uà quell 'esperienza nac­
que infat t i il gruppo 
«Clou t e a t r e r » e debut tò 
con 1*« Eccezione e la rego­
la >. Esempio del legame 
che può n a t u r a l m e n t e co­
sti tuirsi t r a t ea t ro e fab­
brica. 

Gli spazi u rbani verran­
no pero gestit i solo dai 
t ea t ran t i , si e s ib i ranno mu­
sicisti. compagnie di dan­
ze moderne e cosi via-

Anche Perugia ha la sua 
estate cul tura le . 

Marco Gregoretti 

TERNI — Balletti, spettacoli 
teatrali, rassegne cinemato­
grafiche. manifestazioni spor­
tive: l'estate ternana si pre­
senta ricca di interessanti ap­
puntamenti. 

Ma la novità destinata ad 
avere maggiore eco e a ca-
raterizzare il programma del­
le manifestazioni artistiche 
dell'estate 1980. sarà sicura­
mente la riapertura dell'Anfi­
teatro Fausto, grazie alla qua­
le l'opera, un genere che in 
città conta numerosissimi cul­
tori. potrà nuovament tor­
nare a Terni. L'Anfiteatro fun­
zionerà infatti come un grande 
teatro all'aperto, capace di 
contenere oltre quattromila 
persone. L'inaugurazione è 
prevista per la fine del mese. 
probabilmente giovedì 26, con 
la rappresentazione della Tu-
randot. 

Poi si daranno altre tre gior­
nate piene con la messa in 
scena del Trovatore e dei Pa­
gliacci. Il programma sarà in­
tervallato da una serata di 
balletti, con la presenza, tra 
gli altri, della Terabust. L'An­
fiteatro è stato acquistato dal 
comune di Terni nel mese di 
luglio dello scorso anno. Ades­
so è stato completamente ri­
pulito. eliminando la folta 
sterpaglia che ricopre una par­
te dell'arena. E' stato co­
struito un grande palco, lar­
go 24 metri 

Il festival del balletto, che 
negli altri anni si svolgeva a 
Villa Lago, sarà infatti dirot­
tato all'Anfiteatro Fausto. La 
prima delle grandi manife­
stazioni in programma è il 
concorso pianistico internazio­
nale « A. Casagrande ». 

Quest'anno il concorso per 
la prima volta è diventato 
biennale ed è riservato •. i -, 
pianistico, 

I partecipanti sono 44. pro­
venienti come sempre da tut­
te le parti del mondo. 

Da mercoledì chiunque lo 
vorrà potrà assistere alle esi­
bizioni. La conclusione <*• fis­
sata per sabato 21 e domeni­
ca 22. al teatro Verdi, dove 
si svolgerà un grande concer 

to con l'orchestra e ovvia­
mente i vincitori. All'azienda 
di cura e soggiorno e turismo 
si sta lavorando al ricco pro­
gramma delle feste delle ac­
que: anche quest'anno sarà 
ripetuta l'esperienza delle ras­
segne cinematografiche e iti 
neranti. che toccheranno j 
maggiori centri della provin­
cia. 

L'ARCI sta invece mettendo 
insieme una rassegna del bal­
letto folkloristico che si svol­
gerà invece a Villa Lago. I 
primi spettacoli sono fissati 
per il 5 e 6 luglio gli aliri 
per il 5, 8. 14 agosto. Per 
l'occasione arriveranno a Ter­
ni alcuni dei gruppi folklori-
stici più conosciuti, in rap­
presentanza della Polonia, del­
la Grecia. Jugoslavia, Unghe­
ria. Sempre all'ARCI si sta 
lavorando per realizzare una 
rasseena di musica classica. 
una di lirica e una del teatro 
delle Marionette. 

In questo contesto assai ric­
co. si inserisce il calendario 
delle feste dell'Unità, orga­
nizzate dal nostro partito. 
La prima si conclude oggi al 
quartiere Le Grazie. Il pro­
gramma prevede: alle ore 
9 una gara podistica, alle 
16 una caccia al tesoro, alle 
17 una gimeana per bambi­
ni. alle 18 il comizio alle 21 
il teatrino del clown Tata 
di Ovada. 

Ci sono poi le manifesta­
zioni sportive, alcune delle 
quali a carattere spett?«-ìla­
re. come le gare di canottag­
gio. La passióne per la canoa 
è in aumento. Oggi stesso si 
svolgerà una discesa di ca­
noisti sul T^era. un'altra del­
le riscoperte con un percorso 
da Terria a Arrone. 

A Piediluco si svolgeran­
no poi i campionati europei 
di canottaggio, mentre altre 
feste interesseranno i centri 
periferici come quello della 
cooperazione ad Amelia ver­
so la metà d'agosto, alla qua­
le si sta già lavorando per 
realizzare, tra l'altro, una mo­
stra sul tema « L'arte ed II 
mondo contadino ». 

Orvieto torna 
all'epoca comunale 

i 

ORVIETO — Papa Urbano IV. 
quando nel lontano 1264 isti­
tuì. ad Orvieto, la festività 
del Corpus Domini, non se lo 
sarebbe mai immaginato. An­
che se solo per un giorno. Or­
vieto ancora oggi, una volta 
all'anno, continua a rivivere, 
con il tradizionale corteo sto­
rico. il suo passato di libero j 
comune medievale. 

Armi, scarpe, scudi eseguiti 
dai più valenti artigiani lo­
cali. costumi sfarzosi, fine­
mente ricamati in oro: que­
sta mattina al rullo dei tam­
buri i 300 figuranti del cor­
teo usciranno dal Palazzo del 
Capitano del popolo per at­
traversare tra due ali di folla 
le vie della città. 

E' come se per alcune ore 
le autorità della città tornas­
sero ad essere altre, quelle 

del periodo al quale risale 
« il miracolo di Bolsena »: il 
Podestà, il Capitano del po­
polo. seguiti da valletti, tutte 
le magistrature dell'epoca co­
munale. Stemmi ed armi delle 
famiglie gentilizie orvietane 
saranno seguiti dagli stendar­
di delle corporazioni arti­
giane. 

Al corteo storico farà se­
guito la processione religio­
sa con il Corporale del «mi­
racolo di Bolsena >. 

Ci sarà solo un grande as­
sente: lo spendido reliquiario 
di Ugolino di Vieri, uno dei 
più grandi gioielli dell'orefi­
ceria medievale, che racchiu­
de il Corporale. 

Dallo scorso anno viene so­
stituito. solo per la proces­
sione. con un altro reliquia­
rio 

Castngner sta cercando di 
portarsi alla Lazio Frosio e 
Bagni... 

«Credo che sia Frosio. un' 
autentica bandiera per Peru­
gia ed il Perugia, che Bagni 
siano due giocatori troppo im­
portanti perché la squadra se 
ne possa privare». 

Tra poco la CAF giudiche­
rà il caso Rossi. Gli venisse 
annullata la squalifica lo la­
scerebbe andare via? 

«Rossi è un giocatore che 
chiunque vorrebbe avere. E 

so che il Perugia ha un ac­
cordo biennale con il Vicen­
za». 

Sicuro di se, ma senza pre­
sunzione, Renzo Ulivieri si ac­
cinge ora ad iniziare forse un 
nuovo ciclo. Magari positivo. 
Una partenza che si prean­
nuncia comunque difficile. 
per lui e per la squadra, ma 
che come ha detto il neo tec­
nico non può che stimolarlo 
maggiormen te. 

Stefano Dottori 

La Ford Fiesta 
è tua... 

• Il con solo L 750.1 
il resto fino a 42 rate 
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Produzione frenata mentre cresce la domanda per il nuovo modello 

Termoli: 1200 motori Panda 
al giorno (se Fiat volesse) 

Quella dello stoccaggio sembra sempre di più una « storia » del colosso tori­
nese - Il vero problema di trovare un ruolo preciso tra gli stabilimenti del Sud 

Nostro servizio 
TERMOLI — Il confronto tra 
la casa automobilistica tori­
nese e la FLM sulla nuova 
piattaforma aziendale per lo 
stabilimento di Termoli è i-
niziato da un pezzo. 

Fino a oggi ci è sembrato 
che tutto il dibattito sia av­
venuto alla chetichella, ma 
già dalle prossime settimane 
— dice Angelo De Luca se­
gretario provinciale della 
FLM — ci saranno momenti 
dj lotta nuovi che interesse­
ranno tutti i reparti di Ter­
moli 1 e Termoli 2. 

Un articolo apparso nei 
giorni scorsi sul quotidiano 
romano «Il Tempo ha fatto 
andare in escandescenza i di­
rigenti della FLM perchè in 
esso si afferma che a Termo­
li si è di fronte ad uno stabi­
limento moderno, dove negli 
ultimi anni circa 1000-1500 o-
perai sono stati avviati alla 
produzione per volontà della 
direzione aziendale e non 
parla affatto delle lotte con­
dotte dai lavoratori in dire­
zione dell'allargamento dei 
livelli occupazionali. 

Tutte queste questioni ven­
gono puntualizzate in un do­
cumento formulato in 12 
punti inviato a tutti i quoti­
diani e alle emittenti pubbli­
che e private. In particolare. 
si dice che la FIAT nono­
stante abbia ricevuto dallo 
Stato centinaia e centinaia di 
milioni non si è mai decisa 
ad ammodernare gli stabili­
menti del nucleo industriale 
della Velie del Biferno, tanto 
è vero che la catena di mon­
taggio rappresenta ancora 
oggi la struttura portante 
della produzione. 

Ed è proprio questo (la 
sostituzione della catena di 
montaggio con altri sistemi 
di produzione già sperimen­
tati) uno dei punti al centro 
della piattaforma di lotta dei 
metalmeccanici. Mentre negli 
altri stabilimenti Fiat è ini­
ziata la cassa integrazione. 
per Termoli tutto è rinviato 
di un paio di settimane, ma 
quello che sottolineano i la­
voratori è che in questo sta­
bilimento, si continua con gli 
straordinari selvaggi. 

Ed allora come si fa a non 
pensare che le motivazioni 
della direzione del «colosso 
torinese» non siano strumen­
tali ad un disegno ber. preci­
so e che la 'storia dello stoc­
caggio non sia una vera 
montatura per chiedere al 
governo altri soldi? 

Gli operai che noi abbiamo 
avvicinato ci hanno detto che 
anche i dipendenti FIAT per 
ricevere un'auto devono a-
spettare diversi mesi prima 
di vedersela consegnare e 
quindi sono convinti che la 
macchinosa operazione azien­
dale va smontata iniziando 
fin dalle prossime settimane 
a proclamare alcune ore di 
sciopero. 

Ma il vero problema per 
Termoli è quello di trovare 
un ruolo nel contesto degli 
stabilimenti Fiat del sud, 
quel ruolo che fino ad oggi 
insomma non ha avuto. Ed 
al riguardo si punta molto 
sulla Panda, il cui motore 
viene prodotto a Termoli nel­
la misura di 400 al giorno. 
De Luca sostiene — questo lo 
afferma anche l'azienda — 
che la Fiat non riesce a far 
fronte alla domanda che il 
mercato pone, ma nello stes­

so tempo non fa nulla per 
produrne di più. 

Ed a Termoli gli impianti 
che vi sono potrebbero esse­
re utilizzati a pieno ritmo 
per produrre circa 1200 mo­
tori al giorno. Vi è da dire 
che la Fiat ormai da otto 
anni sta puntando sugli ap­
palti interni allo .stabilimento 
affidando la produzione di 
particolari a piccole imprese 
senza fissa dimora che na­
scono e muoiono nel giro di 
pochi mesi e la cui forza la­
voro è costituita sempre da­
gli stessi operai. 

Di fronte a queste questio­
ni il movimento operaio sta 
ricercando il massimo di in­
tesa con le forze lavoratrici e 
con i disoccupati che si tro­
vano sul territorio saj>endo 
che oggi, dopo il voto dell'8 
giugno clie ha dato più forza 
alla DC. diventa ancora più 
difficile che nel passato far 
avanzare a livello istituziona­
le un impegno del governo 
regionale atto a risolvere i 
problemi che i lavoratori 
hanno di fronte all'interno 
dello stabilimento. 

A pochi metri dallo stabi­
limento Fiat di Termoli, vi è 
un'altra fabbrica che sta vi­
vendo momenti difficili. Si 
tratta della «Stefana*, uno 
stabilimento che occupa 200 
operai e che non gode buona 
salute per mancanza di mer­
cato. I lavoratori hanno fatto 
diverse lotte in questi ultimi 
mesi per chiedere un ammo­
dernamento degli impianti e 
una diversificazione della 
produzione. Sembra a questo 
punto che anche la direzione 
aziendale, dopo vari tenten­
namenti. si sia decisa ad ac­
cettare le proposte dei lavo­

ratori se è vero che venerdì 
12 giugno in un incontro te­
nuto nella sede dell'associa­
zione industriale di Campo­
basso tra le parti, la direzio­
ne «Stefana» si è impegnata, 
per i prossimi mesi a realiz­
zare un nuovo programma 
produttivo che tenderà a 
qualificare la produzione. 

Intorno a questo pro­
gramma prima che arrivino 
le ferie si avvierà un con­
fronto di inerito per valutare 
i tempi, la nuova qualifica­
zione professionale ed il nu­
mero di lavoratori da utiliz­
zare attraverso una mobilità 
contrattata. La direzione a-
ziendale ha ammesso per la 
prima volta che la bassa 
produttività dello stabilimen­
to termolese era dovuta alla 
pessima qualità dei rottami 
acquistati sul territorio na­
zionale avendo trovato diffi­
coltà a reperirli su quello in­
ternazionale. Le difficoltà co­
munque dovrebbero — se­
condo l'azienda — essere su­
perate nei prossimi mesi at­
traverso un accordo con la 
Euromctalli. 

L'incontro è stato giudicato 
positivo dai lavoratori anche 
se hanno dovuto registrare 
un netto rifiuto da parte del­
l'azienda alla verifica del cot­
timo del mese di maggio. 
Naturalmente per ora si è di 
fronte solo a buone intenzio­
ni da parte dell'azienda e 
proprio per questo il consi­
glio di fabbrica ha chiesto ai 
lavoratori un maggiore im­
pegno per i prossimi giorni 
affinchè i buoni propositi 
della direzione Stefana diven­
tino fatti concreti. 

Giovanni Mancìnone 

Domani assemblea regionale dei delegati dei lavoratori della terra e alimentaristi 

I braccianti pugliesi preparano 
la mobilitazione per il contratto 

Punto primo: 
riforma 
del collocamento 
ROMA — Si è intensificata. '• 
nelle ultime settimane, la \ 
mobilitazione dei braccianti e \ 
delh organizzazioni sindacali ! 
per la vertenza della mano- j 
doperà migrante, per una t 
profonda modifica del collo- i 
camento e dei trasporti nelle j 
regioni meridionali. Ci sono t 
voluti mesi di iniziative e di ' 
pressioni e la morte delle tre j 
giovani braccianti pugliesi. ' 
avvenuta il 19 maggio sul 
pulmino del «caporale», per ; 
ottenere l'apertura di un j 
confronto e i primi impegni ' 
da parte dei pubblici poteri. | 

La lotta prosegue anche j 
contro gli agrari, arroccati in j 
una posizione che si fa ogni ì 
giorno più provocatoria non ; 
solo nei confronti del sinda- [ 
cato. ma dello stesso governo i 
nazionale e locale. Le asso- j 
dazioni padronali, infatti, j 
non hanno partecipato a nes- j 
sun incontro, né con gli Uffi- : 
ci del Lavoro, r.è con le Re- j 
gioni e si rifiutano di acco- ' 
gliere. negli integrativi pro­
vinciali. le norme che do- : 
vrebbero regolamentare la > 
mobilità. - ' 

Al centro dell'iniziativa del- ; 
le organizzazioni bracciantili j 
sta il consolidamento delle | 
prime conquiste ottenute nel ; 
1978 e nel i079 (soprattutto j 
in Puglia, in Campania e in ; 
Sicilia» e la loro estensione 
in particolare nelle regioni 
meridionali. In questo senso, j 
le decisioni scaturite dall'in- ; 
centro con il Ministro del la- ' 
voro e dalle riunioni delle j 
commis>HVìi regionali del 
collocamento agricolo della 
Puglia. Campania. Sicilia. Ba- \ 
silicata. Lazio e Calabria ac- ; 
colgono in buona parte le ri­
chieste dei sindacati. 

Si tratta, per i lavoratori e 
per le loro organizzazioni di 
continuare e di rafforzare la 
lo-ta perchè gli impegni \ eri­
gano rispettati e le ammi­
nistrazioni regionali prendano J 
subito doci.-ioni operarne j 
(soltanto la Puclia. infatti, ha 1 
deliberato il potenziamento ; 
dei trasporti). E" un impegno j 
difficile' :e la\oratrici >anno j 
bene che 1"introduzione di un I 
trasporto n ìbblico — per e-
sempio — non basta, da solo. 
per averla vinta sul «capora­
le» e sull'agrario. 

Il ricorso sempre maggiore 
ella manodopera migrante, a 

sottosalario e tramite l'in­
termediazione — dice Anna 
Ciaperoni della Federbrac-

cianti CGIL — è parte orga­
nica e funzionale della nuova 
organizzazione capitalistica 
della produzione e degli or­
dinamenti agrari. Questi pun­
tano. infatti, a disporre di 
nuclei ristrettissimi di operai 
a tempo indeterminato, alta­
mente specializzati e spesso 
con trattamenti economici 
superiori a quelli contrattua­
li. e di ampi settori di ma­
nodopera precaria 

Attraverso una mobilità 
«selvaggia» il padronato a-
grario può mantenere forti e-
lementi di divisione nella ca­
tegoria e contrastare la ge­
stione dei diritti contrattuali 
imponendo i più alti livelli di 
sfruttamento. Quello che è in 
gioco, quindi, non è soltanto 
un problema di violazioni. 
ma una condizione per cui 
possa affermarsi, o essere 
vanificata, la strategia com­
plessiva sia dello sviluppo 
agro-industriale che di una 
nuova politica del lavoro. 

Per questo, negli ultimi 
anni — spiega Ciaperoni — 
abbiamo teso a superare im­
postazioni riduttive che ci 
\edevano impegnati prevalen­
temente nei punti più caldi 

Provocatori atteggiamenti degli agra­
ri - La grave piaga del « caporalato » 

Dal la nost ra redaz ione ! ciantie è fuori dalle norme 
, contrattuali) o il rifiuto di 

BARI — Conclusasi la paren- | individuare forme di control-
tesi elettorale si apre la lotta j lo sulla gestione effettiva del 

contratto? per il rinnovo del contratto 
dei braccianti pugliesi. Il 
primo momento di mobilita­
zione si avrà domani con una 
assemblea regionale dei dele­
gati dei braccianti e degli a-
limentaristi. L'introduzine sa­
rà svolta dal compagno Giu-

j seppe Trulli segretario regio-
! naie della Federbraccianti 
j CGIL e le conclusioni saran-
j no dei segretario della fede-
ì razione regionale CGIL, 
f CISL. UIL Enzo Giase. 
j Come si presenta questo 
i Importante appuntamento di 
j lotta che coinvolgo alcune 
! centinaia di migliaia di brac-
j cianti pugliesi? Va detto su-
I bìto che per la prima volta 
' .nella storia del movimento 
i bracciantile di Puglia ci si 
! trova di fronte ad un fatto 
1 nuovo: appena ricevute le 
. piattaforme rivendicative per 
! il nuovo contratto, le associa­

zioni degli agricoltori hanno 
subito iniziato le trattative 
in tutte e cinque le province 
pugliesi. Che valutazioni si 

Al momento possiamo dire 
che la situazione è di stallo. 
E lo è anche per quanto 
concerne una componente 
impotante della vertenza in 
corso, cioè quella che si rife­
risce al mercato del lavoro e 
quindi al triste fenomeno del 
«caporalato» che con le ulti-

j me tre vittime di Ceglie Mes-
I sapico si è riproposto dram-
: maturamente all'attenzione 

dell'intera società pugliese. 
Le principali decisioni adot-

i tate dall'ufficio regionale del 
lavoro, a seguito delle pres­
sioni sindacali, in materia di 
collocamento (istituzione di 
10 sezioni di coordinamento 
per il controllo dei flussi del­
la mano d'opera, le liste di 
prenotazione presso le sezio­
ni comunali di collocamento 
1'obbligtì delle aziende di da­
re il salario direttamente alle 
lavoratrici ed in busta paga, 
intensificazioni dell'attività 
ispettiva e adeguamento degli 
organici degli uffici di collo-

possono dare a questo fatto camento, ecc.) sono tuttora 
indubbiamente nuovo? E' una 
controparte, tradizionalmente 
su posizioni di intransigenza 

sulla carta perchè richiedono 
uno specifico e diretto inter­
vento del ministro del Lavoro. 

verso le rivendicazioni sala- I II quale aveva promesso, ne; 
riali e normative de: brac- giorni della morte delle tre 
cianti. che è scesa su posi-

Ì zioni più moderne e vede il 
ì rinnovo dei contratti come 
! un fatto del tutto normale? 
I Come si spiega allora il con-
! temporaneo atteggiamento 
j degli stessi agricoltori di 
| continua espulsione degli ad­

detti fissi, di ricorso al sot-
tosalario e al « caporalato »? 

Siamo di fronte & due at­
teggiamenti contraddittori." E 

ma senza la capacità di in- i questo giudizio emerge so-
taccare i processi e gli inte­
ressi reali. Abbiamo puntato 
al recupero di una lìnea di 
unità tra lavoratori locali ed 
esterni, riportando al centro 
dello scontro le \t-re «.untro-
parti: il padronato agrario e 
il potere pubblico. Nello 

S prattutto dall'andamento del­
le trattative verso le quali se 
è vero che c'è- stata una a-
pertura dei tutto nuova, è 
vero anche the da parte pa­
dronale non si vuole entrare 
nel mer.to. «Si d.scute anco­
ra su che cosa di-cutere — ci 
ha dichiarato .1 compagno 
Giuseppe Trulli — e con ste->o tempo, abbiamo a\an , , , .. . ,. „,A • « • .- „._,, „» molte prea.udiziali padronali zatoai pulmamsti. almeno al- | t a , ; ^ ^ r o m o e r e

H
: i d i a l o . 

la parte meno corrotta, prò- ; g o m a c i ì e nemmeno coiven-
po-te te>e a regolamentare la i tono di andare avanti ». 
loro attività recuperandoli ad C'è da dubitare, allora, che 
una funzione sociale. gli agricoltori hanno convoca­

li lavoro è in fase avanza- I to subito le trattative con il 
ta: si stanno definendo vere i d ; | e « n o d l l a t t a r e u ™ SP* 
e proprie vertenze nelle prin j r ^ r 
cipali zone bracciantili. Si 
gioca una srande partita an 
che sul terreno del cambia­
mento delle condi/ioni delle 
donne braccianti. Intervenire 
efficacemente in questo 
grande settore dello sfrutta­
mento femminile significa 
conquistare $nazi di parteci­
pazione e nuovi ruoli nel la­
voro. nella famiglia • nella 
società civile. 

lavoratrici di Ceglie Messapi-
co. di venire in Puglia prima 
del voto dell'8 giugno per de­
finire i problemi di propria 
comoetenza. E* ancora atteso. 

^ sé non si eliminano le ca­
renze delle stratture degli uf­
fici di collocamento non si fa 
un passo avanti nella lotta 
contro il «caporalato». 

Se si aggiunge al ritardo 
dell'intervento del ministro 
del lavoro, il fatto che la 
giunta regionale è in funzione 
solo per l'ordinaria ammi­
nistrazione (e in molti co­
muni lo stesso succede per le 

' giunte municipali) ci sono 
j seri dubbi che le organizza-
i ?:oni bracciantili, da sole 

potranno combattere con 
maggiori risultati positivi 

I ri.->petto al passato 11 «capo 
, ralatos e la lotta «1 triste 

fenomeno è ima componente 
Importante dello scontro per 
il rinnovo dei contraty 

Italo Palasciano 

i-

Lorenzo Battino 

di contratto che non 
compoti costi e normative 

i innovatrici. Questo dubbio 
i deriva dal tipo di opposizioni 
j avanzate da parte padronale 
! che rivelano la volontà di ve­

dere nel rinnovo contrattuale 
l'occasione solo di piccoli in­
terventi che lasciano, nella 
sostanza, le cose al punto di 
prima. Che altro significato 
può avere il rifiuto padronale 
ad affrontare i problemi rela­
tivi allo sviluppo, il rifiuto a 
regolamentare tutte le forme 
nuove di organizzazione della 
produzione (che fanno sì che 
una parte del lavoro brac- I 

Culla 

Ma sarà 
mai 

ultimato 
il nuovo 

ospedale di 
Cagliari? 

CAGLIARI — L'interro­
gativo non è quando, ma 
piuttosto se verrà com­
pletato. Parliamo natural­
mente del nuovo ospedale 
civile di Cagliari, e la 
domanda non è certo 
oziosa. Non sappiamo òr-
mai se il numero degli 
impegni assunti o delle 
scadenze fissate abbia su­
perato quello dei miliardi 
buttati al vento in ma­
niera ignobile, ma il ri­
sultato è sempre lo stes­
so: i ritardi si accumula­
no, i lavori sono sospesi 
e dal 1973 ad oggi la spe­
sa prevista è salita da 
7 a oltre 30 miliardi, men­
tre la corsa al rialzo con­
tinua 

Questo spaventoso sa­
lasso va di pari passo con 
l'aggravarsi della situa­
zione sanitaria a Ca­
gliari, altrettanto vergo­
gnosa. Ospedali lagher, 
posti letto assolutamente 
insufficienti. condizioni 
igieniche disastrose, am­
ministrazione fallimen­
tare e sotto inchiesta. 
Uno sfascio al quale ogni 
tanto si aggiunge anche 
il comportamento irre­
sponsabile di qualche me­
dico più preoccupato del­
le proprie vertenze eco­
nomiche che della salute 
dei cittadini. 

Ma perché i lavori dl 
costruzione del nuovo 
ospedale di S. Michele se­
gnano il passo? Lo ab- ' 
biamo detto qualche 
tempo fa dopo una pun­
tuale interrogazione dei 
consiglieri regionali co­
munisti. Le responsabilità 
vanno equamente divise 
tra la Regione, l'ammi­
nistrazione dell'ospedale 
e l'impresa appaltatrice. 

Nonostante gli impegni 
assunti nel novembre 
scorso, l'impresa Grasset­
to, che ha in appalto I 
lavori, sta facendo di 
tutto per esasperare le 
maestranze. Gli accordi 
prevedevano che l'impre­
sa avrebbe garantito i li­
velli occupativi fino al 
completamento delle sin­
gole opere, disponendo 
quindi, a lavori ultimati, 
trasferimenti di mano 
d'opera presso altri can­
tieri, nel rispetto delle 
norme contrattuali. 

La Grassetto, invece, 
benché si sia aggiudicata 
l'appalto per la costruzio­
ne del carcere minorile 
nella frazione di Quartuc-
ciu, ha preferito subap­
paltare i lavori ad altra 
impresa, i lavoratori quin­
di corrono seriamente il 
rischio di trovarsi quan­
to prima senza lavoro. 

E' una situazione che 
va avanti da diverso 
tempo, ma né la Regio­
ne, né l'amministrazione 
ospedaliera si sono mos­
se per trovare un rime­
dio. Con gli operai in agi­
tazione e l'impresa fer­
ma al suo atteggiamento. 

| il risultato non poteva 
j essere che un ulteriore 
I blocco dei lavori. 

I tempi, insomma si 
fanno lunghi. « La grep­
pia non produce più tan­
to. Bisogna cercare altre 
fonti di alimentazione. 

ì Forse per questo motivo 
tanti democristiani in 
Qualche modo collegati 
con la vergognosa storia 
dell'ospedale civile, sono 
emigrati al consiglio co­
munale. Qui dovrebbero 
g e s t i r e "politicamente" 
una situazione — quella 
della sanità pubblica — 
che già hanno contribuito 
a compromettere irrime­
diabilmente dal punto dl 
vista amministrativo. 

La domanda che sorge 
spontanea è questa? Co­
me hanno fatto i caglia­
ritani a votarli? 

La vicenda di Menfi torna domani in tribunale a Palermo 

Ora è sotto accusa chi denunciò 
il campo paramilitare fascista 

Gli imputati sono 5 compagni della locale sezione comunista e il giornalista Umberto 
Trupiano - Tra i «campeggiatori» c'era anche Concutelli, l'assassino del giudice Occorsio 

Cinque compagni che nel 
lontano 1972 erano i respon­
sabili della sezione comunista 
di Menfi compariranno do­
mani (lunedì) davanti ai giu­
dici della seconda sezione 
della corte di appello di Par-
lemo perchè ritenuti respon­
sabili di avere distribuito un 
documento ciclostilato con il 
quale attribuivano al MSI 
l'organizzazione di un campo 
paramilitare. 

Secondo l'accusa sono im­
putati di diffamazione a mez­
zo stampa per avere offeso la 
reputazione degli appartenen­
ti al MSI. 

I cinque compagni sono 
Francesco Marino, di 36 anni. 
Antonio Zinna, di 58 anni. 
Baldassare Li Petri di 56 an­
ni, Giuseppe Giovinco di -M 
anni e Riccardo Viviani di 34 
anni. Con loro, sul banco 
degli imputati, anche il gior­
nalista Umberto Trupiano 
che sul quotidiano «L'Ora> 
riferì i fatti, attinti e con­
fermati dagli organi di poli­
zia. 

Nessuna violazione, dunque 
dei segreti di ufficio, nessuna 
rivelazione se ci si vuole ri­
ferire alla preoccupante e 
punitiva sentenza Isman, ma 
soltanto il diritto dovere di 
informazione che il giornali­
sta ha svolto con estremo 
scrupolo se per documentarsi 
ha attinto notizie e le ha ve­
rificate presso gli organi di 
polizia. 

La vicenda risale alla fine 
del luglio 1972 allorché un 
architetto che stava effet­
tuando rilievi fotografici per 
predisporre un piano di lot­
tizzazione in una contrada 
vicino Menfi. vi scoprì un 
campeggio. I campeggiatori, 
tra cui Pierluigi Concutelli. 
attualmente detenuto perchè 
condannato per l'uccisione 
del giudice romano Occorsio, 
tolsero l'apparecchio fotogra­
fico e aggredirono l'architet­
to, il quale presentò denuncia 
ai carabinieri. 

Questi, nel corso delle in-
. dagini, accertarono che 15 dei 

23 campeggiatori indossavano 
indumenti di foggia militare 
ed il commissariato di Pub­
blica Sicurezza in un rappor­
to stilato immediatamente 
dopo la scoperta e lo sgom­
bero del campeggio (rapporto 
intitolato «scioglimento del 
campo paramilitare del 
Fronte della Gioventù > del 
MSI) precisò che « i campeg­
giatori indossavano completi 
di calzoncini e camìcia color 

caki con berretti di tela mi­
metica e visiera lunga all'a­
mericana». 

Nonostante le constatazioni 
della polizia, dalle quali at­
tinse il giornalista Trupiano 
per i suoi servizi, il segreta­
rio regionale del MSI presen­
tò denuncia affermando, tra 
l'altro, che l'appellativo di 
<fascista> attribuito ai giova­
ni del «Fronte della Gioven­
tù» offendeva la reputazione 
del MSI. Peraltro tale appel 
lativo non figura nei servizi 
del giornalista. 

I 23 campeggiatori furono 
denunciati per organizzazione 
di carattere militare ma suc­
cessivamente incredibilmente 
prosciolti, mentre i 5 espo­
nenti della sezione comunista 
ed il giornalista Trupiano fu­
rono rinviati a giudizio. La 
decisione del procuratore del­
la Repubblica presso il tri­
bunale di Sciacca sollevò un 
coro di proteste, non solo 
perchè non si era tenuto con­

to che tra i 23 campeggiatori 
figuravano nomi come quello 
di Pierluigi Concutelli, ma 
anche perchè la denuncia nei 
confronti del giornalista Tru­
piano era scattata nonostante 
le cronache dei fatti fossero 
il risultato di notizie attinte 
presso precise fonti di in­
formazioni. tra cui gli organi 
di polizia. 

Un atto — protestò l'asso­
ciazione siciliana della stam­
pa — «tendente a ridurre 
l'autonomia professionale del 
giornalista, comprimendo la 
libertà di espressione a mez­
zo stampa». 

CAGLIARI — La casa del 
compagno Tore Cherchi e 
della compagna Miriam An 
gioni è stata allietata dalla 
nascita della primogenita. 
Alice. 

Al compagno Cherchi, diri­
gente della Federazione co­
munista del Sulcis e collabo­
ratore de « l'Unità », alla mo­
glie e alla neonata, i miglio­
ri auguri del comunisti di 
Cagliari e Carbonia e della 
redazione del nostro gior­
nale. 
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Sulle conclusioni del giudi­
ce istruttore di Sciacca furo 
no presentate al governo 
numerose interrogazioni par­
lamentari. Lo stesso ministro 
degli Interni, a seguito del 
clamore che la vicenda aveva 
avuto sulla stampa nazionale 
chiese alla questura di Agri­
gento un dettagliato rapporto 
nel quale fu ribadita poi la 
natura paramilitare del cam­
po scoperto a Menfi. 

La sentenza del giudice I-
strutore di Sciacca è stata 
successivamente appellata ai 
giudici della procura generale 
che ha rinviato gli atti a 

Sciacca per un supplemento 
istruttorio. Sopraggiunta 
l'amnistia il tribunale di 
Sciacca ha dichiarato di non 
doversi procedere nei con­
fronti dei 5 compagni e del 
giornalista Umberto Trupiano 
in ordine al reato di diffa­
mazione. ma avverso a que­
sta decisione ha riproposto 
appello il procuratore gene­
rale. 

Così la corte ha fissato — 
dopo 8 anni il processo per 
domani. Attraverso l'appro­
fondimento dei fatti, si tende 
a fare piena luce su tutta la 
vicenda. " 

le polemiche dopo un articolo del Giornale di Calabria 

Ma qualcuno l'ha pur detto 
che a Rosarno non c'è mafia 
CATANZARO — L'assassinio per ma­
no maliosa de}, compagno Peppe Vaia-
rioti, segretario della sezione di Ro­
sarno, la ferma denuncia delle conni­
venze e delle coperture politiche di cui 
godono nella Piana di Gioia Tauro le 
cosche mafiose, hanno dato adito ad 
una reazione polemica da parte del 
Giornale di Calabria con le dichiara­
zioni a dir poco sbalorditive del com­
pagno Saverio Zavettieri, socialista, 
ex segretario regionale della Cgil. 

Come stanilo le cose? A Rosarno, 
da alcuni anni a questa parte, si è de­
terminato un chiaro collegamento tra 
talune forze politiche e noti mafiosi. 
ti fenomeno investe la DC ma, lo di­
ciamo in piena responsabilità, anche 
qualche frangia dello stesso Partito 
socialista italiano. 

Non è un mistero per nessuno, ad 
esempio, che durante le ultime campa­
gne elettorali taluni settori socialisti 
hanno preferito sostituire alla forza 
delle idee la ricerca del sostegno dei 
mafiosi. Durante la commemorazione 
del aiovane compagno Valarioti ab-
biamo posto con forza l'accento sulla 
necessità di una comune'azione di tut­
te le forze politiche democratiche e, 
soprattutto, della sinistra per isolare 
e battere ta mafia scindendo ogni le­
game fra questa e il sistema di potere 
che fa capo alla DC. 

Per l'efficacia, la coerenza e la era. 
dibilità di questa lotta abbiamo chiesto 
che anche talune forze di sinistra si 
liberassero di ogni scoria. 

E' questo un 'attacco a tutto il PSI? 
E' una reazione al successo elettorale 
di questo partito? Chi sostiene questa 
tesi commette un gravissimo errore 
di miopia politica; non comprende il 
modo di essere del PCI. Noi abbiamo 
chiesto in modo aperto) che ci si libe­
rasse (tegli elementi di inquinamento 
(non c'è forse fra l'altro un episodio 
del candidato socialista di Montebello 
che il PSI dovrebbe chiarire?) che ren­

dono difficile una battaglia comples­
siva della sinistra e delle forze demo­
pratiche contro la mafia. 

Il sindaco socialista di Rogamo ha 
espresso ai giornalisti non solo le sue 
convinzioni sull'assassinio del compu­
gno Valarioti. NOÌI è solo questo che 
vi indigna quanto il fatto che egli ab-
bia dichiarato all'inviato della < Stam­
pa* di Torino; Franco Giliberto (di­
chiarazione fatta alla presenza di altri 
giornalisti i quali, a loro volto, hanno 
riferito le sue risposte) che a Rosarno 
non esiste la mafia. 

Le stesse risposte aveva già dato 
il sindaco de di Gioia Tauro, Vincenzo 
Gentile, lo scorso anno. Questi dunque 
sono i fatti. Non c'entrano quindi le 
gelosie elettorali. Anzi noi chiediamo 
che l'accresciuta forza elettorale com­
plessiva del PSI in Calabria venga uti­
lizzata pienamente per combattere 
questa grande battaglia di unità e di 
democrazìa che è la lotta per sradica­
re la mafia. 

Ecco perché abbiamo salutato come 
un fatto positivo messaggi e presenze 
a Rosarno di taluni esponenti del PSI. 
Proprio in coerenza con questi atteg­
giamenti non si tratta di attendere 
passivamente i risultati delle indagini 
della magistratura ma di sviluppare 
una iniziativa politica di massa per 
isolare e sradicare il fenomeno della 
mafia. 

Non cerchiamo, quindi, divisione a 
sinistra né nella Piana né in Calabria. 
Anzi ricerchiamo la più salda unità 
nella chiarezza e nella coerenza. Dire 
le cose come stanno in un campo cosi 
importante e delicato non significa vo­
lere fare di ogni erba un fascio ma 
denunciare fenomeni che riteniamo 
anomali rispetto alla stessa natura 
del PSI. 

Ci meraviglia che il compagno Za­
vettieri con colga in questa occasione 
le necessità che nella lotta contro la 
mafia ci sia la limpidezza necessaria. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Occorre avviare una riflessione attenta e puntuale 

Il PCI in Calabria 
di fronte ai tanti perché 
del risultato elettorale 

Non c'è stato il ridimensionamento della DC - L'avanzata so-
cialista soprattutto nei centri urbani - Difficoltà e prospettive 

CATANZARO — E' più che . 
mai necessario avviare, nel 
partito e tra le forze de- j 
mocratiche, una riflessione \ 
attenta sui risultati delle 
elezioni regionali e ammi­
nistrative in Calabria. Sia­
mo, dopo il voto, di fronte 
ad una situazione politica 
resa più difficile e comples­
sa. destinata a condizio­
nare pesantemente i rap­
porti tra le forze politiche, 
sociali e culturali della re 
pione. Il fatto più preoc­
cupante è costituito dalla 
tenuta e, anzi, da un raf­
forzamento, rispetto al 
1975, della DC che guada­
gna un consigliere regio­
nale. Non c'è stato, dun­
que, il ridimensionamento 
della DC, auspicato dalle 
forze di sinistra. L'avan­
zata del PSI. in voti e in 
seggi, soprattutto nei cen­
tri urbani, non modifica 
purtroppo questo dato di 
fondo della situazione. 

Bisogna chiedersi perchè 
la sinistra, nel suo insie­
me, non riesce a spostare 
a suo favore i rapporti di 
forza con la DC. Bisogna. 
inoltre, chiedersi, e per 
quanto ci riguarda più da 
vicino lo faremo con rigo­
re e assumendo le neces­
sarie misure politiche, le 
ragioni della flessione co 
munista, segnatamente nel­
le città, tranne qualche se-
zione. D'altra parte non si 
può far finta di niente; né 
convince la spiegazione con 
cui il direttore del ^Gior­
nale di Calabria » lascia ca­
dere la proposta centrale 
lanciata dal PSI nella cam­
pagna elettorale: quella di 
un cambio di direzione del­
la Giunta regionale. 

La verità è che oggi i 
conti bisogna farli con un 
gruppo consiliare de 
« preambolare » e. tra l'al­
tro. con la possibilità nu­
merica di dar vita ad una 
maggioranza centrista. Vie­
ne confermata, dunque, la 
fondatezza della preoccu­
pazione. manifestata da 
noi comunisti durante tilt 
ta la campagna elettorale. 
che la diversità dì obiettivi 
indicati dai partiti della 
sinistra avrebbe favorito 
il disegno moderato della 

DC. Non è stato possibile, 
infatti, superare la barrie­
ra dei venti seggi, sui qua­
li si è stabilizzata l'area 
laica e di sinistra in Ca­
labria. A questo punto, si 
pone il problema di come 
da parte del PSI verrà uti­
lizzato l'importante risulta­
to conseguito V8 giugno. 

Il PSI ha giustamente 
impostato la campagna e-
lettorale affermando la ne­
cessità di battere il predo­
minio de, indicato come 
l'ostacolo principale per 
l'avvio di una svolta pro­
fonda in Calabria. Si trat­
ta ora di agire con coe­
renza, di non accettare le 
lusinghe con le quali la ; 
DC tenterà di ingabbiare 
i socialisti nella vecchia 
logica di una collaborazio­
ne subalterna. Oggi, tra 
l'altro, in Calabria non c'è 
più l'alibi di assicurare la 
governabilità e ciò rende 
possibile alla sinistra, for­
te dei dieci consiglieri co­
munisti e dei 7 consiglieri 
socialisti, di farsi piena­
mente carico della lotta 
ferma e coerente contro 
il sistema di potere de. 

Nei confronti di una DC 
che si ostina a non cor­
reggere il modo di gover­
nare e a non avviare una 
politica di programmazio­
ne e di utilizzazione pro­
duttiva delle risorse regio­
nali. alle forze di sinistra 
spetta il compito di incal­
zare il partito di maggio­
ranza relotica e di affer­

mare con la battaglia u-
nitaria e di massa la pos­
sibilità di cambiare le co­
se. E' questa, tra l'altro, la 
via più giusta per colle-
garsi alla parte più viva e 
progressiva del mondo cat­
tolico calabrese. 

In Calabria può dispie­
garsi ed esprimersi tutto il 
potenziale di rinnovamen­
to attraverso la valorizza­
zione delle amministrazio­
ni locali di sinistra, del 
tessuto associazionistico e 
cooperativo, del movimen­
to sindacale, dei giovani di­
soccupati. delle donne. I 
problemi resi più dramma­
tici dall'assenza di qual­
siasi intervento governa­
tivo. non possono aspetta­
re oltre. 

Una scelta del PSI che 
andasse, invece, verso la 
costituzione di una Giun­
ta di centro sinistra alla 
Regione, vedrebbe noi co­
munisti nettamente e coe­
rentemente all'opposizione. 
Quello che noi chiediamo 
è che non si perda tempo. 
Non sono tollerabili trat­
tative lunghe e inconclu­
denti e tutte le forze poli­
tiche devono assumersi le 
loro responsabilità, renden­
do chiare all'opinione pub­
blica le proprie proposte 
sia sulla questione della 
Giunta regionale sia sulla 
questione dei contenuti 
programmatici. 

Gaetano Lamanna 

Dopo nuovi conteggi a Ragusa 

Il Pei non avrà il seggio 
in più alla Provincia 

I risultati a Sassari 

Cosa ha insegnato 
il voto al Comune 

e nei quartieri 
Il calo del PCI, minore nelle circoscri­
zionali dà indicazioni per il futuro 

RAGUSA — Dai conteggi per 
la proclamazione ufficiale del­
l'attribuzione dei seggi al con­
siglio provinciale, al PCI non 
viene assegnato il seggio in 
più. che in un primo momen­
to. era stato attribuito in via 
ufficiosa. 

Il seggio viene assegnato al 
Movimento sociale che con-

I ferma i due seggi precedenti. 
i La situazione dei seggi rimane 

perciò invariata rispetto al 
I consiglio provinciale preceden­

te: 10 seggi la Democrazia 
cristiana, 7 seggi il Partito 
Comunista. 2 seggi il Movi­
mento sociale. 3 seggi il Par­
tito socialista, un seggio il 
Partito socialdemocratico. 

Con la sostanziale confer­
ma dei risultati, negativi per 
il PCI, registrati nelle ele­
zioni comunali e provinciali. 
anche 1 consigli circoscrizio­
nali. eletti direttamente per 
la prima volta, hanno assun­
to una loro precisa fisiono­
mia. Il PCI cala da 66 seggi. 
di cui disponeva precedente­
mente. agli attuali 41. più gli 
eletti in alcune circoscrizio­
ni dove era presente con 
liste unitarie, insieme ai 
sardisti e ai socialisti. 

La valutazione che si può 
dare di questo risultato è 
però per certi versi diversa 
da quella data per le ele­
zioni comunali. Infatti vi è 
un arretramento rispetto ai 
dati del '75. ma certo meno 
pesante e più contenuta è 
stata la flessione rispetto ai 
dati comunali. Difficile con­
siderare correttamente que­
sto fenomeno. Da una par­
te sta il fatto che il PDUP. 
presente alle elezioni comu­
nali. non aveva presentato 
proprie liste alle circosev'z* 
ziloni. Un recupero è in par­
te derivato da questo. Ma 
anche considerato la per­
centuale raccolta dal PDUP 
il recupero del PCI non è 
completamente spiegato. In­
fatti l'aumento alle circo­
scrizionali è più sensibile 
considerando anche i voti di 
estrema sinistra. Premiata 
forse una politica di quar­
tiere che il PCI da anni por­
ta avanti? Forse i candidati 
comunisti erano espressione 
dei rioni e per questo riscuo­
tevano maggiore fiducia di 
altri, che nei quartieri mai 
avevano lavorato e mai ave­
vano fatto sentire la loro 
presenza attiva e partecipe? 
Forse questi sono due aspet­
ti del voto circoscrizionale. 

Probabilmente, se queste 
due spiegazioni possono esse­
re considerate valide, si può 
individuare la strada <nus»a 
per creare quel rapporto di­
verso con i cittadini e la 
popolazione, la cui mancanza 
può aver determinato, in una 
certa misura, il sensibile calo 
dei consensi intorno alla no­
stra proposta politica e al 
nostro operato amministrati­
vo. A nostro avviso appare 
chiaro un elemento di fondo. 
Nei quartieri, dove spesso è 
più difficile il lavoro politico 
e l'opera di coìnvolgimento 
delle masse, giovanili e non. 
è stato premiato dagli eletto­
ri l'impegno e la costanza dei 
comunisti nel portare avanti 
un lavoro continuo, nei comi­
tati di quartiere prima e nei 
consigli circoscrizionali, non 

ad elezione diretta, dopo. 
Può essere, questa, una 

chiave di lettura del voto. 
Può essere anche un'autocri­
tica per il lavoro svolto a 
diversi livelli e in altri set­
tori. Di preoccupazioni per 
il voto dei consigli circoscri­
zionali ne esistono, e molte 
anche. L'atteggiamento co­
stante della DC. nei primi 
due anni di esperienza di 
nesti organi del decentramen­
to amministrativo, è stato 
quello di sabotarne e rallen­
tarne l'attività. Perche que­
sti tentativi? 

Si possono dare due spie­
gazioni: la prima è che la 
DC boicottasse il lavoro dei 
consigli per non dare dei 
punti di vantaggio all'ammi­
nistrazione di sinistra, che 
aveva avuto il merito di pro­
porre con decisione il decen­
tramento. La seconda spie­
gazione è che la DC sia, a 
priori, contraria a qualsiasi 
forma di partecipazione dei 
cittadini alla vita della città 
e alle scelte amministrative. 
Tutto questo in ossequio al 
« credo » democristiano, se­
condo il quale la città è 
« cosa privata », naturalmen­
te degi amministratori scu-
docrociali e come taie non 
deve essere oggetto dell'in­
teressamento e della parte­
cipazione della popolazione. 

Quale delle due soluzioni 
si riferisce con maggiore pre­
cisione al reale atteggiamen­
to de? Quali souo le inten­
zioni del partito scudocro-
ciato nei confronti delle cir­
coscrizioni appena elette? La 
risposta non potrà che ve­
nire col passare dei mesi 
(non crediamo, infatti che i 
dirigenti de intendano illu­
minarci in questo senso!), 
stando e. vedere come 1 de. 
che hanno la maggioranza 
in quasi tutte le circoscrizio­
ni. si muoveranno. 

Preoccupazioni ne esistono, 
abbiamo detto. Preoccupazio­
ni sul ruolo e sul futuro di 
questi nuovi organi. Il ri­
schio è che venga vanificato 
quello che in molti quartie­
ri si era fatto e che era un 
dato ormai acquisito. I co­
munisti e gli altri schiera­
menti politici che, come a 
livello comunale, hanno col­
laborato nei vari consigli di 
circoscrizione, hanno lavo­
rato per valorizzarli e ren­
derli funzionali. Sapranno o 
vorranno fare altrettanto le 
probabili maggioranze demo­
cristiane? 

Ivan Paone 

Dopo il voto si accentua l'opposizione dei socialisti al tripartito regionale 

PSI siciliano: «Il governo deve andarsene » 

In un documento dell'esecutivo riconfermate le critiche che furono alla base dell'apertura della 
crisi di cinque mesi fa - Occorre ricostituire i rapporti tra le forze democratiche e autonomiste 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I socialisti sici­
liani mantengono, anzi accen­
tuano. l'opposizione al gover­
no regionale presieduto dal 
de D'Acquisto, eletto nell'a­
prile scorso. E intendono. 
dopo il risultato elettorale. 
che ha segnato un balzo in 
avanti del PSI. cominciare a 
tirare nuove conseguenze po­
litiche anche nelle ammini­
strazioni locali, che finora li 
hanno visti partecipare a 
giunte di centro sinistra. 

E* questo il succo politico 
di un documento dell'esecuti­
vo regionale del PSI. riunito­
ci per esaminare i risultati 
dell'8 giugno. Martedì pros-
?imo fesecutivo tornerà a 
riunirsi assieme ai segretari 
delle federazioni provinciali, 

per precisare meglio — viene 
annunciato — le proposte da 
avanzare nei principali enti 
locali (per Enna e Messina. 
per esempio il PSI. secondo 
indiscrezioni, si apprestereb­
be a chiedere per propri e-
sponenti la carica di sindaco) 
mentre il punto sulla situa­
zione sarà fatto il 23 giugno 
dal comitato regionale. 

Secondo i socialisti, che 
mostrano di segnare una 
prima tappa del loro dibatti­
to interno sul dopo-voto (in 
questi giorni erano intervenu­
ti. oltre al segretario regiona­
le Cusumano, con dichiara­
zioni caratterizzate da diver­
se sfumature anche Capria. 
Lauricella e Pino), il governo 
D'Acquieto deve «andarsene». 
Ad esso — chiariscono — il 

PSI «non ha alcun segnale da 
mandare », perché i socialisti 
considerano assolutamente 
non modificate tutte le con­
dizioni che avevano portato 
lo stesso PSI. 5 mesi fa ad 
aprire la crisi e perchè, oltre 
tutto, ritengono l'attuale go­
verno regionale virtualmente 
privo financo della sua mag­
gioranza dopo il risultato e-
lettorale e il successo socia­
lista». Secondo il PSI. poi. la 
caduta del governo D'Acqui­
sto renderebbe possibile il 
recupero del rapporto politi­
co tra le forze democratiche 
ed autonomiste. 

In quanto al futuro i socia­
listi puntano a ripresentare 
al confronto — afferma il 
documento dell'esecutivo re­
gionale — la piattaforma po­
litico-programmatica che a 

suo tempo venne analizzata « 
che costituisce la condizione 
«per far uscire la regione 
dallo stato di decadimento. 
di clientelismo e di incapaci­
tà programmatica e politica 
nella quale l'attuale governo 
— affermano l'ha relegata. 
agevolando con la sua impo­
tenza il processo di emargi­
nazione economica e sociale». 

Il PSI. infatti, ritiene che 
la DC debba prendere atto 
non solo del successo ripor­
tato dai socialisti alle elezio­
ni amministrative, ma anche 
delle sue ragioni di fondo. 
strettamente connesse alla si­
tuazione regionale. Il docu­
mento dell'esecutivo sottoli­
nea. infatti, significativamen­
te che il voto dell'8 e 9 giu­
gno ha premiato la linea del-
F«autonomia> e la «dignità 

della proposta politica» socia­
lista. proprio riguardo al go­
verno della regione: vale a 
dire, la scelta di opposizione 
fin qui seguita. 

Per la prima volta, poi tale 
linea dovrebbe venir estesa 
in assenza di risposte positi­
ve da parte della DC. anche 
alle amministrazioni delle 
grandi città. Anche per esse i 
socialisti ritengono difatti 
necessaria — scrivono nel lo­
ro documento — «una nuova 
direzione politica, che con­
senta il necessario riequili­
brio sul piano territoriale 
della rappresentanza politica 
e democratica». Per la for­
mazione delle giunte chiedo­
no anche alla DC di abban­
donare fogni concezione e-
gemonica». 

Dall'Ateneo aquilano un appello 
per la pace e per le Olimpiadi 

L'AQUILA — Da diversi 
giorni ormai, nelle varie 
facoità dell 'Università del­
l'Aquila, viene diffuso un 
appello per te pace nel 
mondo e cont ro il boicot-
ragg;o deiie Ohmpiadi di 
Mosca, già sottoscrit to da 
circa duecento persone t ra 
s tudent i , professori, presi­
di di facoltà, personale am­
ministrat ivo e tecnico. 

L'appello, che vede par­
tecipi le component i demo­
cratiche dell 'Ateneo aqui­
lano. fra l 'altro afferma: 
« Daila installazione dei 
nuovi missili nucleari in 

Europa, alla invasione so- j 
viet.ca dell 'Afghanistan, al 
boicottaggio delle Olimpia­
di. al la recente impresa 
amer icana nel deserto Ira­
niano. t roppi avvenimenti 
pericolosi s: s^no succe­
duti nee!: ultimi mesi : es­
si r ichiamano anche il 
mondo della cul tura e del­
l 'Università a prendere nel­
le proprie man i i destini 
della pace. 

« A questo fine, ritenia­
mo essenziale una chiara j 
presa di posizione dell 'Ita­
lia contro le ritorsioni di­
plomat iche e l'uso della | 

forza, per un at teggiamen­
to di comprensione e di 
a luto verso i processi di 
emancipazione dei popoli. 
per un nuovo metodo di 
cooperazione nelle relazio 
ni - internazional i ». 

L'iniziativa, promossa da 
un gruppo di s tudenti de 
mocratici . tende soprat tut­
to a creare una valida oc­
casione di discussione al­
l ' in terno dei mondo uni­
versitario su problemi che. 
nella loro d rammat ic i t à , 
superano necessar iamente 
le divisioni ideologiche e 
professionali per altri ver­
si tu t tora presenti . 

Perquisito a « tappeto » 
il carcere di Matera 

MATERA — Non ha portato e nessun risultato l'ispezione 
del carcere di Matera operata da 300 uomini, tra agenti e 
carabinieri, poco dopo le 5 dell'altro giorno. La decisione 
della perquisizione era stata presa in un incontro quasi 
segreto convocato da un ispettore del ministero di grazia 
e giustizia giunto improvvisamente nel capoluogo. Come 
si ricorderà "lunedi scorso un detenuto tarantino (Michele 
Boccuni di 28 anni), uccise, dopo una lite per futili motivi, 
un altro detenuto. Osvaldo Ornino, di 23 anni, lui pure 
tarantino. Una coltellata gli aveva spaccato il cuore. Pare 
che l'omicida abbia invocato !a legittima difesa sostenendo 
di essere stato aggredito dalla vittima. N 

Ma ciò che ha allarmato le autorità giudiziarie e 
di Pubblica sicurezza era il fatto che un'eventuale sommos­
sa potesse coinvolgere il primo brigatista pen.ito. il « pro­
fessorino» Carlo Fioroni, da tempo rinchiuso nel capoluogo 
lucano. Le misure di sicurezza, già imponenti da quando 
Fioroni è a Matera, sono diventate da lunedì scorso ecce­
zionali. L'operazione di polizia è scattata, come abbiamo 
detto, all'alba, ed ha sorpreso nel sonno tutti ì 150 detenuti. 

n carcere è stato setacciato a tappeto, cella per cella, 
angolo per angolo, per oltre due ore e mezza 

Alcune osservazioni sulle a mministrative nel Barese 

A sinistra quasi un travaso 
di voti comunisti al Psi 

Questa tendenza è più accentuata nei centri urbani - Il Partito ha tenuto me­
glio nelle situazioni dove può contare su di una forte presenza organizzata 

BARI — Si è avviata in questi giorni l'analisi del volo nazionale e meridionale. Il voto dell'8 e 9 giugno nelle elezioni 
regionali ha riproposto in termini acuti il divario tra la forza elettorale del PCI e della sinistra nel Centro Nord del paese 
e il Mezzogiorno. Alcuni dati: il PCI perde in provincia di Bari il 2,2% sul '79 e il 5,7% sul '75, viene In sostanza inle-
ramente riassorbita l'avanzata del "76. Come si distribuiscono i voti persi dal PCI? Se ne avvantaggia soprattutto il PSI, 
che guadagna rispetto a tutte le tornate elettorali precedenti, con punte in provincia di Bari del 4.5% rispetto al '79 e 
del 5.7% rispetto al '76. La DC perde lo 0.6% rispetto al 76 ma guadagna 2 punti sul '79 e il 3.8% sul '75. Più positivo per 
il PCI il dato delle provinciali 
a Bari dove pur perdendo il 
4.7% sul '75 tiene sul '79. 
mentre la DC recupera il 
2.6% sul '75 ma perde il 
5.9 sul '79. 

Anche alle provinciali il PSi 
guadagna il 2.87© sul '79 e il 
5.3% sul '75. Sembra, dunque. 
confermato anche dall'analisi 
dei dati elettorali, pur se som­
maria. il senso generale del 
voto dell'8 giugno per quanto 
riguarda la provincia di Ba­
ri che si scosta dalle medie 
meridionali e regionali per u-
na più accentuata affermazio­
ne del Partito socialista. 

Vi è una grave flessione co­
munista. un'avanzata contenu­
ta della DC. che si attesta pe­
rò su percentuali molto alte. 
e una forte affermazione del 
PSI. 

Un'altra osservazione: anche 
in Puglia e nella stessa pro­
vincia di Bari risaltano i ri­
sultati positivi di quelle real­
tà. come Taranto o Gravina, 
Andria. Minervino, in cui la 
presenza organizzata dei co­
munisti si esprime in una for­
te tenuta del Partito con le 
più alte medie provinciali (il 
43 per cento ad Andria. il 40 
per cento a Gravina, il 38 per 
cento a Minervino). Il voto di 
domenica scorsa deve essere 
punto di partenza di una rifles­
sione seria, approfondita, co­
raggiosa. Si allarga la consa­
pevolezza che dal voto emer­
ge una realtà complessa, non 
tutta riducibile all'arretratez­
za del Mezzogiorno o alla ca­
pacità clientelare e assisten­
ziale del sistema di potere del­
la DC. una realtà che mette 
in discussione il nostro modo 
di essere forza popolare, di 
massa, capace di collegarsi al­
la società 

Ha dichiarato il compagno 
Vito Angiuli segretario della 
federazione barese del PCI 
« Estese fasce di elettori, di 
ceti popolari, e di ceti medi 
della nostra provincia, hanno 
questa volta rifiutato il voto 
al PCI e si sono indirizzati in 
modo preponderante verso il 
PSI. Un PSI che si è caratte­
rizzato in Puglia per il suo le­
game organico col sistema di 
potere della Democrazia Cri­
stiana. il suo inserimento dell' 
area della gestione della cosa 
pubblica, recidendo, in alcuni 
casi in modo vistoso, i suoi le­
gami con ceti sociali tradizio­
nali (classe operaia, tecnici. 
e altri) ». 

Il voto esprime, da questo 
punto di vista, non solo la ca­
pacità della DC di tenere le­
gati e sé i ceti sociali e pro­
duttivi fondamentali, ma an­
che una reale articolazione del 
sistema di potere che in que­
sti anni si è venuto costruen­
do a partire dalla Regione ed 
intomo ad essa. Il voto nei 
grandi centri urbani della no­
stra provincia e della stessa 
città di Bari conferma in mo­
do ancora più corposo l'orien­
tamento generale del voto. E' 
in questi centri che il PSI ha 
i guadagni percentuali più ele­
vati. Ma è in questi centri che 
sono grandi città con una va­
sta articolazione sociale e pro­
duttiva che raccolgono più del­
la metà dell'elettorato della 
provincia. Il PCI raccoglie il 
20.4 per cento, meno della me­
tà dei suoi voti complessivi. 

I! dato delle comunali, e dei 
comuni nei quali hanno ammi­
nistrato le sinistre e in cui il 
partito socialista si avvantag­
gia di tutte le perdite del PCI. 
indica pur di fronte alla signi­
ficativa tenuta delle forze di 
sinistra, una subalternità del 
PCI nei confronti dei suoi al­
leati. una difficoltà ad affer­
mare. anche in quelle realtà 
che sono più aperte a possibi­
lità di cambiamento, processi 
più avanzati sul terreno della 
partecipazione democratica, di 
una visione avanzata e rinno-
vatriee della società. 

Si pongono, perciò, a parti­
re dal voto dell'8 e 9 giugno 
problemi nuovi al nostro parti­
to. Occorre rifiutare in ogni 
modo chiusure di ogni tipo. 
riflettere in modo critico su 
noi stessi, sulla nostra capaci­
tà di far avanzare nel Mezzo­
giorno e in provincia di Bari 
una critica e una visione po­
sitiva delle istituzioni che ci 
colleghi alle forze politiche e 
sociali che vi sono e che pos­
sono essere mobilitate, e che 
anche il voto ha messo in luce. 

I.S. 
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Rinascita 
Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

Ricordo 
del compagno 
Eugenio Casu 

CAGLIARI — Nel decimo 
anniversario della morte del 
compagno Eugenio Casu. la 
moglie e I figli sottoscrivo 
no sessantamlla lire per 
ir l 'Unità», ricordando il for­
te attaccamento al Partito 
e lo spirito di militanza di 
un comunista 

Conquistati 
a Ottona 

e Bitti 
due «feudi» 

democristiani 
OTTANA — E cosi ad Ottana «paese» 
la storia, tenuta fuori dalla porta dalle 
amministrazioni de di più di trenta anni, 
può ricominciare: le battaglie che i la­
voratori di Ottana fabbrica e le forze 
democratiche di sinistra hanno condotto 
da dieci anni a questa parte, hanno avu­
to alla fine ragione di uno degli ultimi 
due feudi de ancora «resistenti» nelF 
area industriale della Sardegna centra­
le. A Ottana la sera del 9 è stata festa 
grande: non c'era più birra e vino nei 
bar del paese e fino alle 4 del mattino 
la gente è venuta a centinaia anche dai 
comuni rossi della zona, ha cantato e 
ballato per le strade per la vittoria delle 
sinistre unite al Comune. 

Un compagno fa notare che « il modo 
nuovo di amministrare comincia proprio 
da qui, da questa gioia popolare e spon­
tanea che vede insieme eletti ed elettori: 
ecco quello che vogliamo è che i citta­
dini. i giovani partecipino direttamente 
alle scelte che li riguardano, una cosa 
che la DC in 35 anni di "disamministra­
zione" ha sempre "disprezzato" ». 

Certo è che ad Ottana la nuova am­
ministrazione avrà un bel po' dì disastri 
da risanare. Sembra impossibile ma il 
Comune più direttamente interessato alle 
vicende e ai problemi nuovi aperti dalla 
presenza di una fabbrica come la Chi­
mica e Fibra del Tirso si è distinto per 
il più assoluto immobilismo sui problemi 
« della fabbrica e del territorio » In tutt i 
i sensi. «Non solo le passate giunte de 
non hanno mai detto una parola a so­
stegno delle lotte per la salvezza delle 
fabbriche della zona,- della chimica come 
della Metallurgica del Tirso chiusa da 
due anni : c'è di più, non ha fatto alcun 
intervento per uno sviluppo adeguato 
delle strutture urbanistiche, civili e so­
ciali del paese», così dice Giuseppe Fe-
nudi segretario della sezione comunista, 
operaio e neoeletto consigliere comunale. 
E* così che Ottana dove 1 problemi abi­
tativi sono diventati per ovvie ragioni 
esplosivi, è ancora priva dì piano rego­
latore generale nonostante la legge ne 
faccia obbligo fin dal '72. Il risultato è 
stato il blocco dell'edilizia con una con­
seguente altissima disoccupazione soprat­
tutto fra i giovani, la fame di case e di 
aree con una inevitabile quanto caotica 
espansione sempre più all'esterno del pe­
rimetro urbano. 

«Bisognerà adottare al più presto 1 
piani per l'edilizia economica e popolare 
per offrire a tutti lotti fabbricabili a 
prezzi accessibili e in zone urbanizzate», 
aggiunge il compagno Penudi. Le respon­
sabilità de proprio su questo sono gravis­
sime: ha fatto perdere al comune e ai 
cittadini centinaia di milioni di finan­
ziamenti pubblici solo perché non ha 
mai presentato i piani di zona. 

E c'è ancora «tut to il resto»: c'è da 
ridare fiato all'iniziativa dei giovani per 
il lavoro. Ottana è uno dei comuni pa­
radossalmente con il più alto numero 
di disoccupati, ci sono decine di emigrati 
rientrati per la speranza della fabbrica 
e centinaia di giovani in cerca di nuova 
occupazione. «Nella passata amministra­
zione de sono accadute cose assurde — 
dice Mario Ortu — indipendente, stu­
dente universitario eletto nella lista uni­
taria — la giunta arrivò addirittura a 
cacciar via una cooperativa di giovani 
artigiani da uno stabile di sua proprietà 
al centro del paese perché voleva co­
struire al suo posto una fontana: il ri­
sultato fu la perdita di un finanzia­
mento di 70 milioni dì lire ed il crollo 
delle possibilità di lavorare per decine 
dì giovani ». 

Ma l'impegno più grosso che 1 nuovi 
amministrtaori hanno preso è quello di 
essere presenti in tutte le questioni che 
riguardano lo sviluppo della zona e la 
difesa dei livelli occupazionali: c'è II de­
stino della Chimica e Fibra che va an­
cora costruito, la Metallurgica del Tirso 
con 1 suoi 500 operai In cassa integra­
zione che deve essere riaperta, la possi­
bilità dell'intervento Legler ad Ottana 
per una fabbrica di tessuto che si al­
lontana sempre di più nell'indifferenza 
della Regione, e poi le Iniziative per il 
rimboschimento e per lo sviluppo delle 
zone agro-pastorali. Un «taglio» e un 
at teggiamene identico a quello del nuo­
vi amministratori del Comune di Bitti. 
un altro ormai «exlfeudo de», uno dei 
più grossi centri agro-pastorali dell'in­
terno dove la Democrazia cristiana ha 
dominato incontrastata con la maggio­
ranza assoluta fino ad una settimana fa. 

«C'era un unico modo per tentare di 
strappare questo comune al destino di 
clientele e di abusi voluto dalla Demo­
crazia cristiane — dice Pasquale Burrai. 
segretario della sezione comunista, elet­
to nel nuovo Consiglio comunale — rea­
lizzare cioè il massimo possibile di unità 
fra tutte le forze democratiche e di si­
nistra». Così è stato: a stracciare lette­
ralmente la fortissime DC di Bitti è 
stata una lista fatta di comunisti, socia­
list i sardisti e rappresentanti dì «Su 
poponi sardu». 

Anche a Bitti la nuova giunta demo­
cratica dovrà fare 1 conti con le stor­
ture imposte dal sostegno de alle più 
folli imprese clientelali. Bitti è diventata 
famosa per la presenza di una fabbrica 
tessile, la Betatex. andata appena un 
anno dopo la sua messa in produzione 
grazie ad ingenti finanziamenti pubbli­
ci: la Betatex è chiusa esattamente da 
due anni dall'8 giugno del "78 e ha 1 180 
operai, quasi tutte donne, in cassa in­
tegrazione. 

Carmina Conte 

1 
Matera e 
provincia : 
risultati 

eterogenei 
da analizzare 
MATERA — Le cifre e le percentuali 
sono ormai sotto gli occhi di tu t t i . 
Le elezioni amminis t ra t ive ne l Ma­
turano non sono anda te bene per i 
comunis t i : il PCI passa alle regionali 
dal 31.6 al 28,5 per cento e alle pro­
vinciali dal 32 al 31.6 per cento . Si 
conserva i n t a t t a la forza e 1 seggi 
alle provinciali, men t re le s inis t re nel 
complesso perdono set te comuni . I n 
alcuni casi, come a Matera ci t tà , il 
calo è notevole. Ma bas ta questo 
per t ra t teggiare un quadro total­
mente negativo nella nos t ra provin­
cia? Evidentemente no. Non è inte­
resse dì nessuno, t an to meno dei 
comunist i , nascondere l 'esistenza di 
real tà difficili e preoccupanti , m a è 
anche giusto, per formulare u n giu­
dizio sereno e ponderato, riferire e 
riflettere sugli esiti elettorali, comu­
ne per comune, zona per zona. Perché 
se c'è un dato che carat ter izza il 
r isul ta to di questa consultazione è 
la sua eterogeneità. 

I n uno del più grossi centri della 
provincia, a Bernalda, l'esito è an­
dato al di là dì ogni ott imistica pre­
visione: il PCI passa dal 43 per cento 
del '75 e dal 39 per cento del '79, 
a l 46,5 per cento, confermando i tre­
dici seggi in consìglio comunale no­
nos tante la presenza di due listo in 
più. I r s ina è quella che si può defi­
n i re u n a < roccaforte rossa >. Qui il 
PCI r iconferma t u t t a la sua forza. 
il nostro par t i to passa nelle comunal i 
da l 54 p e r cento al 55,1 e r iconferma 
ì dodici seggi e la maggioranza asso­
luta , a dispet to delle facili e comode 
previsioni di a lcuni organi d i s t a m p a 
locale. F e r r a n d i n a è s t a t a invece d a 
vent ' anni a questa pa r t e considerata 
u n feudo de. Qui lo scudo crociato 
perde la maggioranza assoluta (da 
dodici a dieci seggi) passando dal 
55,7 pe r cento al 46,6. Il PCI passa 
dal 29.3 al 31,5 ( + 1 seggio). E ' evi­
den te come si sia sgonfiato ne l giro 
di pochi mesi un risultato, quello del 
1979. che sembrava aver r idato ossi­
geno alla DC. I n u n al t ro comune 
della Val Basento, a Pomarico. la DÒ 
perde la maggioranza assoluta (—3 
seggi) e circa il 10 per cento del 
voti. A Trlcarico. un comune di circa 
ot tomila abi tant i , il PCI passa da l 
25.7 per cento del '75 a l 26,8. U n 
rilievo part icolare va fat to per I co­
m u n i della m o n t a g n a ma te rana , do­
ve Il PCI registra una solida t enu ta , 
A Stigliano, dal 25.5 per cento si pas­
sa al 28. A San Mauro come a d Ac-
ce t tura una sostanziale s tabi l i tà con­
sent i rà alle- s inis t re di con t inua re 
ad ammin is t ra re i comuni . 

Il PCI perde in definitiva a Ma te ra 
c i t tà e nella zona del Metapont lno . 
in u n a zona urbana , quindi , ed in 
u n a zone di forte, squil ibrato e con­
t raddi t tor io sviluppo. «A Matera — 
dice Salvatore Adduce della segrete­
ria provinciale del PCI — registria­
mo u n a difficoltà ad aderire alle mu­
ta te condizioni sociali ed economiche 
di u n a ci t tà In espansione, m e n t r e 
il da to del Metapontino, credo, ci in­
vi ta ad una considerazione: il PCI 
e il movimento democrat ico n o n pos­
sono più vivere della r end i t a delle 
grandi e s tor iche lotte per la t e r ra , 
m a pa r t endo da quell 'esperienza — 
lo h a r icordato Berl inguer ne l suo 
comizio del 29 maggio a Matera — 
dobbiamo adeguare la nostra inizia­
tiva politica e la nostra organizzazio­
ne ad u n a real tà nuova che a n c h e 
noi abbiamo contr ibui to a determi­
n a r e ». 

L'onestà e la capaci tà di ammini­
s t r a r e dei comunist i e della s inis tra 
— con t inua Adduce — hi molt i casi 
h a da to i suoi frutt i . In a l t r i , dove 
alla t r asparenza della gestione non 
ha corrisposto a l t r e t t an t a efficienza, 
il r isul ta to elettorale è s ta to m e n o 
positivo. 

In a l t re real tà ancora, come Pisticcl, 
sebbene dal '75 abbiamo affermato 
il nuovo modo di governare, non sla­
mo riusciti a « vendere » bene la mole 
poderosa dei r isul tat i positivi o t t e n u t i 
Infine, conclude Salvatore Adduce. 
r i spet to al dato elettorale, che è ge­
ne ra lmen te r i tenuto 11 più politico 
perché scevro da condizionamenti K>-
calistlci ed assessorili, cioè quello del­
le provinciali , è u n fatto che il PCI 
r imane saldo pun to di r i fer imento 
per le forze di progresso e di r inno­
vamento , non solo dove s iamo s ta t i 
opposizione, m a anche dove, come 
al l 'amministrazione provinciale, ci 
s lamo espressi qualificata forza di 
governo. 

Michel» Pace 
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Audizione pubblica a Villalba di un disco 
che ripropone 30 anni di lotte per la terra 

Nostro servizio 
VILLALBA — E* festa oggi 
a Villalba. Questa sera al­
l'Imbrunire. centinaia di 
braccianti con mogli e bam­
bini. si riverseranno nella 
piazza del piccolo centro, nel 
cuore della provincia di Cai-
tanissetta. L'appuntamento. 
fissato dall'amministrazione 
comunale di sinistra che da 
tre anni dirige il comune. 
è insolito. E' programmata 
infatti l'audiziono pubblica 
di un microsolco a 33 giri 
che — inciso per volontà 
della « giunta rossa » — ri 
propone canti, ballate e te­
stimonianze dal vivo dei 
protagonisti diretti di questi 
trenfanni di lotte contadi­
ne. 

La « fame » di terra e il 
miglioramento dei feudi dei 
grandi proprietari assentei­
sti. lo scontro violento con­
tro una mafia particolar­
mente feroce negli anni 40 
e 50. che qui porta il nome 
di Don Calò Vizzini. e con­
tro il sistema di potere de 
che ha dominato il centro 
della provincia di Caltanis-
setta. in questo trentennio. 
costituiscono le tappe più 
significative di questo gran­
de moto di emancipazione 
delle popolazioni di Villal­
ba. Il disco le ripercorre 
tutte offrendo alle nuove ge­
nerazioni una occasione di 
informazione e di studio. 
Proprio a loro, ai giovani è 
dedicato questo documento 
a perché sappiano » — ha 
scritto nella presentazione 
il compagno Luigi Lumia, 
sindaco comunista — «co­
me si svolgeva ancora fino 
a pochi anni addietro la vi­
ta di una piccola comunità 
ai margini della storia uf­
ficiale; perchè conoscano le 
proprie radici; perché trag­
gano dalla consapevolezza 
del passato, un impegno per 
la costruzione del futuro ». 

Questa riproposizione non 
è il frutto di una improv­
visata « scoperta ». Durante 
l'inverno scorso, sempre a 
Villalba. si tenne una mo­
stra dal titolo: « Uomini e 
cose paese ». Diede modo ai 
visitatori venuti da tutte le 
parti della Sicilia di ammi­
rare attrezzi di lavoro ado­
perati nel mondo contadino 
rarissimi e orma in via di 
estinzione. Restituì agli abi-

Tutti in piazza 
ad ascoltare 

l'antica voce del 
mondo contadino 

L'iniziativa promossa dalla 
« giunta rossa » del piccolo centro 
della provincia di Caltanissetta 

tanti di Villalba t tratti pe­
culiari di una identità cul­
turale e sociale che rischia­
va di risultare sbiadita ». 
n Abbiamo fatto questo sfor­
zo di recupero culturale — 
prosegue Lumia — non per 
piangere sul passato ma per 
ritrovare in quegli anni il 
significato di tanti sacrifi­
ci che adesso stanno dando 
finalmente i loro frutti ». 

Proprio qualche settima­
na fa, la suddivisione tra 
quattrocento famiglie di 
contadini del 700 ettari del 
grande feudo Miccichè ha 
segnato la rivincita su una 
drammatica e annosa pagi­
na di oppressione mafiosa. 
I contadini avranno ora fi­
nalmente la terra, grazie al­
l'amministrazione di sini­
stra; 

Le pagine dell'album che 
contiene il disco sono ricche 
di materiale fotografico che 
correda visivamente un'am­
pia riflessione sul mondo 
contadino e sulle sue lotte. 
Colpiscono subito tre giudi­
zi espressi sull'aratro a chio­
do (lo strumento fondamen­
tale per la coltivazione 
estensiva del frumento, già 
esposto nella mostra, e man­
tenutosi nei suoi elementi 
strutturali e nel suo impie­
go inalterato nel corso dei 
secoli) da un tecnico, da un 
latifondista, da un contadi­
no. Mentre il primo voleva 
relegarlo nei musei come 
K antichissimo e rozzo » il 
secondo lo difendeva con 
interessata nostalgia: «Si è 

sparlato molto di questo 
classico e benemerito stru­
mento dell'agricoltura sici­
liana, ma resta 11 signore 
delle campagne siciliane ». 
Ben più autentico invece 11 
parere del contadino che 
dell'aratro aveva esperien­
za diretta e sofferta: «L' 
artu a cchiuavu arnmìnava 
sulu lu prudulazzu. Quannu 
lavurava. mi sirriva darria, 
e mancu vidiva lu surcu: 
unni è la surcata? Si wenl 
na vintuliata si la tira» 
(l'aratro seminava soltanto 
polvere quando lavoravo gi­
rato e non vedevo neanche 
il solco. Dov'è la traccia del 
solco? Se viene un colpo di 
vento, la tira via). 

Poi il capitolo dedicato 
alla mietitura, per scongiu­
rare il pericolo della pioggia 
e dello scirocco, c'era al 
massimo una settimana utile 
per il raccolto del grano. 
Quando arrivava la stagio­
ne. immense distese matu­
ravano contemporaneamen­
te rivelando così assoluta­
mente Insufficiente il nu­
mero dei braccianti di Vil­
lalba. Ecco allora mettersi 
in moto un gigantesco pro­
cesso migratorio verso l'area 
del latifondo cerealicolo. Da 
Palma, da Licata, da Gela, 
da Ragusa e da Modica, in­
somma da tutta la fascia 
costiera meridionale, mi­
gliaia di braccianti fin dal 
mese di maggio raggiunge­
vano il centro del «Vallo­
ne » (l'enorme sacca di ter­
ra che circonda Villalba) 

per offrire la loro mano 
d'opera. Si accampavano 
con la falce e con una co­
perta e una sacca per gli 
effetti personali nella piaz­
za del municipio in attesa 
che i proprietari dessero 
inizio al reclutamento 

La « pisata » (cioè la bat­
titura dei covoni di grano) 
era l'altra grande scansione 
del tempo contadino. 6i 
praticava con l'aiuto di muli 
che posti al centro dell'ala 
venivano fatti girare al 
troppo dalle « Pisaturl » 
avanzando di un passo ad 
ogni giro. In questo modo 
l muli descrivevano un cer­
chio che si spostava pro­
gressivamente in avanti. 
Ultimata la battitura, si 
«spagliava» (si separava la 
paglia dal frumento) e il 
prodotto di questa enorme 
fatica veniva ammucchiato 
al centro dell'ala. 

Età arrivato 11 momento 
della divisione del prodotto. 
Dice a questo proposito una 
delle testimonianze raccolte 
nel disco: «Al momento di 
dividere si presentava 11 
campiere a cavallo; tu hai 
prelevato tanta semente, 
tanto di contributi, di paga 
per il campiere, di concimi 
chimici, prima di metter 
mano alla divisione dobbia­
mo togliere tante salme». 
E il bracciante di Villalba 
che ricorda prosegue così: 
«Uno non aveva nemmeno 
il tempo di muoversi che 11 
mucchio era già sparito. 
Dopo essersi ammazzato a 
lavorare, il mezzadro torna­
va In paese con la schiena 
rotta e 11 tridente sulle spal­
le». Fin qui 11 lavoro, ma 
c'era anche tempo per canti 
d'amore: «Con la mia 
amante lo facemmo un pat­
to, chi muore prima si ve­
ste a lutto. 

E questa serra, ad ascol­
tare il disco, in piazza ci 
sarà anche 11 giovane con­
tadino diventato ormai vec­
chio. La mafia feri grave-' 
mente suo padre durante il 
comizio del compagno Giro­
lamo LI Causi a Villalba 
nel 1944. Costretto a man­
tenere da solo la famiglia 
per tanti anni, oggi in un 
clima radicamente cambiato 
ricorderà quei tempi. 

S . l . 

I 

A proposito di un dibattito che si è tenuto giorni fa a Cagliari 

E perché arte e politica 
non possono formare un binomio? 

Banalità si sono mescolate a tentativi di individuare limiti e prospettive della 
attività artistica - Il problema non è quello di suonare il piffero della rivoluzione 

CAGLIARI — Dire che a Cagliari l'at­
tività culturale non è particolarmente 
vivace è quasi una cosa scontata. Mol­
te volte, forse troppe, abbiamo fatto, su 
queste colonne, l'inventario, breve in 
verità, delle carenze, della mancanza di 
strutture, della povertà di iniziative. Era 
giusto farlo, anche se abbiamo corso il 
rischio di ripeterci. Giusto, al, ma proba­
bilmente insufficiente. Perché in realtà 
un dibattito esiste, gli operatori dei vari 
settori culturali esprimono i loro pareri, 
non mancano le polemiche, anche dure. 
alle volte. Ora non stiamo a giudicare 
del livello di quel dibattito, se sia o me­
no viziato dai limiti posti dall'essere, que­
sta nostra, una « sperduta provincia del­
l'impero ». se il doversi affannare per 
rincorrere le condizioni minime della so­
pravvivenza non distragga dalla più 
ampia e più serena riflessione teorica. 
Tutto questo è quasi ovvio. 

Se esistessero biblioteche e centri di 
dibattitq, pinacoteche e musei funzionan­
ti. se le mostre di pittura e l'attività mu­
sicale avessero uno sviluppo continuo 
lungo tutto l'arco dell'anno, se l'attività 
teatrale non fosse affidata alla buona 
volontà, alla passione (e all'improvvi­
sazione) di pochi e quasi confinata in 
spazi catacombali, certamente diremmo 
cose assai diverse da quelle che ogni 
giorno diciamo, costretti come siamo ad 
esaurire buona parte delle nostre risor­
se intellettuali nell'immaginare come po­
trebbe essere, se esistesse, la « passeg­
giata coperta» del bastione San Remy. 
E quasi proviamo fastidio, e un senso 
di noia, a ricordare quest'araba fenice. 
quando non sappiamo se potremmo mai 
vederla risorgere dalla cenere. 

Anche la grande speranza nata nel 
1975 non ha poi prodotto — e bisogna 
chiedersi il perché — tutti i frutti che 

sarebbe stato lecito attendere. Ma no­
nostante tutto, artisti, operatori cultura­
li, cittadini che auspicano una diversa or­
ganizzazione della cultura, su questi te­
mi continuano a discutere, e molto si è 
discusso alla vigilia del confronto elet­
torale e si continua a discutere oggi, alla 
ricerca di uno spiraglio di luce, di uno 
spazio operativo che appare costantemen­
te negato. Può essere utile aprire, oggi, 
un dibattito su questi temi? 

Rischiamo di ripetere un elenco di do­
glianze altre volte inutilmente proposto? 
O c'è anche la possibilità che in un con­
fronto esplicito, non reticente e anche 
impietoso, si possa trovare il bandolo 
della matassa che ancora ci sfugge? Non 
resta che provare — a cominciare da 
questo intervento di Attilio Gatto, del di­
rettivo provinciale dell'ARCI — convinti 
che le analisi e le proposte non possono 
non dare, alla lunga, un contributo alla 
soluzione dei problemi. 

Nel Sassarese sembra stia cambiando il concetto di radio e tv locale 

Si stingono i colori «giovanilistici» 
L'emittenza privata diventa adulta 

Si tratta davvero di un servizio reso ai cittadini? - Strutture funzionali e organizzazioni meno rigide 
La costellazione di dediche e musica non stop - Chi si pone il problema di fare vera informazione 

SASSARI — Sta cambiando 
il concetto di radio e TV lo­
cale? Da quello che emerge 
da una ricognizione accurata 
del fenomeno e emittenza » 
nella città di Sassari, par­
rebbe proprio di sì. E' in 
forte crisi il modello di radio 
come collettore dei più di­
sparati umori: per intenderci. 
lo stereotipo di radio privata 
con forti tinte « giovanilisti-
che». Si fa strada l'idea del­
l'emittente (sia radio o TV) 
rome azienda e come inizia­
tiva commerciale. 

Il processo di trasforma­
zione avviene in una fase dif­
ficile nel settore delle comu­
nicazioni. Si sta mettendo in 
atto un crescente processo di 
monopolizzazione e di inter­
vento massiccio delle centrali 
pubblicitarie (collegate stret­
tamente ai gruppi potenti) 
che soffoca l'immagine « loca­
le » delle radio-tv. Sassari è 
una città di 130.000 abitanti 
dove le emittenti, nel giro di 
pochi anni, si sono moltipli­
cate. Oggi si contano 14 radio 
e 3 TV. Funziona una radio 
ogni 10.000 abitanti. Come si 
colloca questo esercito di e-
mittenti nei confronti dell'in­
formazione? E' davvero al 

servizio reso ai cittadini? 
< Noi siamo nati come un 

servizio pubblico e come ini­
ziativa commerciale »: dice 
Antonio Delitala. direttore di 
Radio Finanziaria Sarda 
(RTF), una delle emittenti 
più solide e agguerrite, di 
chiara matrice cattolica. 
« Siamo nati per fare infor­
mazione. partendo dalla cro­
naca. sul tipico esempio della 
impaginazione e strutturazio­
ne di un giornale. Non sia­
mo. per intenderci. la radio 
delle dediche ». 

Alle parole seguono i fatti: 
20 dipendenti, tutti con rego­
lare contratto che alla matti­
na timbrano il cartellino. 

Meno « rigida » di RTF è 
invece « Radio Città ». un'al­
tra delle pochissime emittenti 
dirette da un giornalista pro­
fessionista: esprime una vena 
più popolare e aperta nel 
rapporto con j partiti, ma sin­
ché non poca informazio­
ne. 

« Il nostro concetto di in­
formazione è quello di un'a­
desione alla realtà che si de­
termina ogni eiorno »: con­
ferma Enrico Porqueddu. di­

rettore di «Radio Città». «Il 
problema è quello di garanti­

re il diritto dell'ascoltatore 
ad avere il panorama delle 
notizie e dei fatti in modo 
obiettivo e corretto ». 

L'informazione, anche pre­
gevole, è però prerogativa di 
pochissime emittenti (oltre a 
quelle già citate: Radio Popo­
lare e Radio Nord Sera). • 

E le altre? Le altre vivono 
in quel mondo, fatto di di-
sc-jokey. dediche, non stop-
music e molte banalità, alla 
ricerca di una propria fisio­
nomia e di uno spazio origi­
nale. 

Se non si fa informazione, 
cosa si offre all'uitente? « Il 
diritto di svagarsi — ci ri­
sponde un giovane disc-jokey 
— e di evadere dai problemi 
quotidiani ». Ecco spiegata la 
contraddizione e il delicato 
momento che questo tipo di 
emittente sta attraversando, 
offrendo più o meno incon­
sciamente. alternative di puro 
disimpegno. 

Nel mare delle emittenti. 
dai nomi più strani e coloriti 

emerge un dato reale: radio 
private sì. ma con una pub­
blica responsabilità e « pub­
blici doveri » di obiettività e 
completezza dell'informazio­
ne. In questo senso nelle 4-5 

radio che fanno informazione 
possiamo registrare una buo­
na disponibilità che fa ben 
sperare. 

A Sassari non sono meno 
di 300 le persone che gravi­
tano attorno alle radio e TV. 
Moltissimi giovani, tramite 
un impegno di puro « volon­
tariato ». dedicano ore e ore 
della giornata a questa occu­
pazione. Un impegno che, 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, non viene retribuito. 
Emerge la piaga del lavoro 
nero, della dequalificazione. 
Tante speranze frustrate al­
l'ombra di un microfono. " 
Nelle tre TV sassaresi (ma 
una quarta riapre ora i bat­
tenti) il problema dell'infor­
mazione è sottovalutato. Nna 
di queste è ormai diventata 
puro e semplice terminale di 
grosse compagnie pubblicita­
rie. Bisogna doverosamente 
escludere che. pur disponen­
do di limitati fondi, ha im­
piantato un'emittente di buon 
impegno professionale e cul­
turale. 

e Lavoriamo per una in 
formazione rivolta al dato lo­
cale — dice Giovanni Puggio-
ni. conduttore del notiziario 
di Tele Obiettivo. Noi co­

struiamo un notiziario che 
abbraccia dati da tutto il 
comprensorio. Tendiamo a 
fornire un'informazione il più 
esauriente possibile. In Sar­
degna il dato, purtroppo è 
piuttosto desolante: troppe 
emittenti riducono all'osso lo 
spazio riservato all'informa­
zione e alla cultura >. 

Il numero di ore di produ­
zione locale supera in questa 
emittente, il 60-78 per cento 
sul totale delle ore di tra­
smissione complessive. 

« E ' il modo più produttivo 
— conclude Puggioni — per 
avere un reale rapporto con 
il territorio e tenere ferma 
quella caratteristica di emit­
tente locale che in generale 
si va perdendo». 

Dal dibattito con gli opera­
tori del settore emerge l'atte­
sa per la legge nazionale di 
regolamentazione. « Dovrà 
codificare — dicono — preci­
se norme per superare l'at­
tuale stato di caos e far con­
vivere. in un sistema misto. 
tutte le espressioni e artico­
lazioni del fenomeno dell'e­
mittenza ». 

Vindice Lecis 

Sardegna: 
un'estate 
targata 
ARCI 

con molto 
jazz 

e un po' 
di teatro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La stagione estiva parte 
aUinsegna dell'ARCI. Dopo un esordio 
primaverile con qualche complesso jazz 
e un po' di teatro, l'associazione cul­
turale promette spettacoli per i pros­
simi mesi. Non si tratta ancora di una 
vera e propria programmazione perchè 
l'ARCI in Sardegna riprende quest'an­
no dopo un periodo di silenzio. Ma ci 
sono alcuni nomi, soprattutto in campo 
musicale. A luglio ed agosto diverse 
formazioni famose verranno nell'isola 
per toccare parecchie località turistiche 
«un teatro-tenda è stato allestito sulla 

Costa Smeralda) e le grandi città L'AR­
CI organizza gli spettacoli e le tournée 
con il patrocinio delle Province di Sassa­
ri, Cazlian e Nuoro, nonché con l'aiuto 
di enfi locali ed aziende di soggiorno. 

Il programma è stato stilato a grandi 
linee, senza date precise (escluse alcune 
eccezioni), ed è suscettibile di modi li-
che come di ampliamenti. Ma veniamo 
ai nomi certi. Si comincia con il jazz. 
Sono in arrivo a luglio ed agosto, con 
lo scopo di svolgere una lunga tournée 
isolana due grossi complessi. Prima di 
tutto è previsto il ritorno dell'art En­
semble of Chicago, la prestigiosa for­
mazione americana che ha già avuto 
eccezionale successo al Teatro Massimo 
sempre con lo sforze organizzativo del­
l'ARCI e dietro il patrocinio dell'Am 
ministraxione provinciale di sinistra di 
Cagliari. Ugualmente a luglio arriverà 
un altro grande del Jazz: Don Cherry 
con 1 tredici elementi della sua Big 
Band. 

Il jazz spettacolo arriverà In Sarde­
gna ad ottobre. Per quel periodo è in­
fatti previsto l'arrivo di Su Ra con la 
sua Intergalactic Orchestra, Si cam­
bia genere con la «Premiata Fomena 
Marconi » che dal 17 al 24 agosto sì esi­
birà a Carbonia, Oristano. Arzachena, 
Tortoli ed allo stadio Sant'Elia di Ca­
gliari. Sempre al Sant'Elia e ad Arza­
chena (25 luglio), saranno di scena 1 
cantautori Alberto Fortis e Mauro Pa­
gani. Infine ad agosto è prevista una 
nuova tournée del gruppo folck Mal-
rosta. reduce anch'esso dal successo al 
Teatro Massimo di Cagliari. Il gruppo 
Malvasia, attrezzato soprattutto per la 
sua varietà strumentale e per la ca­
pacità di armonizzare varie tradizioni 
popolari (italiane, francesi, irlandesi e 
sarde) è richiestissimo soprattutto per 
le Feste dell'Unità, 

Fin qui la musica. Più difficile il di­
scorso si fa per il teatro. L'ARCI effet­
tivamente aveva iniziato la sua espe­
rienza in Sardegna al principio degli 
anni settanta proprio con la prosa. Poi 
c'è stato un periodo di crisi, dovuto 
certo alla mancanza di strutture e di 
iniziative pubbliche nell'isola, ma anche 
alla scarsa attività della associazione 
ricreativo-culturale. Dopo un colpo di 
spugna alla crisi, ora l'attività ripren­
de con propositi lusinghieri. 

Tuttavia il discorso con il teatro è 
difficile. Una esperienza di decentra­
mento portata avanti proprio quest'an­
no con 11 gruppo «Pupi e Fresedde». 
che ha messo in scena una pregevole 
edizione della «Betla» di Ruzante è 
stata abbastanza negativa dal punto 

di vista finanziarlo. L'ARCI ci ha ri­
messo fior di milioni. Perché? 

Massimo Palmas, segretario provin­
ciale dell'ARCI di Cagliari, dice che 
«il teatro non paga in Sardegna». 
Ed aggiunge: «C'è bisogno per questo 
settore dello spettacolo dell'aiuto della 
iniziativa pubblica. Più spettacoli si or­
ganizzano e più la gente viene educata 
alla fruizione del fatto artistico. Per la 
musica è diverso. La musica è il settore 
privilegiato soprattutto dai giovani». 

«Ciò non significa naturalmente — 
afferma ancora Massimo Palmas — 
che noi rinunciamo al teatro. Stiamo 
programmando un cartellone più medi­
tato ed attento pei l'autunno prossimo. 
Abbiamo preso contatto con Gigi Pro­
ietti, Franco Parenti, e con Piera Degli 
Esposti, che è reduce dal grande suc­
cesso dello spettacolo «Molly cara». 
tratto dall'* Ulisse » di Joyce. 

L'ARCI Intende utilizzare attori di 
fama e di sicuro prestigio anche per 
un lavoro di decentramento e radica 
mento che l'associazione vuole portare 
avanti fidando sui circoli sparsi nelle 
città e in tutto il territorio dell'isola. 

«Naturalmente — spiega Massimo 
Palmas — una associazione come la 
nostra non avrebbe senso se si limi­
tasse alla distribuzione dello spettacolo. 
Lo scopo dell'ARCI è il decentramento. 
la produzione locale, lo scambio con 
realtà diverse dalla Sardegna. A questo 
proposito la nostra intenzione e pro­
muovere nei circoli attività artistiche 
come teatro, musica, cinema, arti vi­
sive, valorizzando l gruppi locali e In­
coraggiando l'avvio di altre formazioni. 

CAGLIAR/ — «L'equilibrio 
diffìcile: arte e politica tra le 
due guerre*, è il titolo in­
dubbiamente stimolante di 
una conferenza - dibattito 
svolta nei giorni scorsi alla 
Galleria Comunale d'Arte. A 
scanso di attese frustrate, 
occorre chiarire subito: mol­
to stimolante il titolo, per 
niente stimolante la confe­
renza, raccapricciante il di­
battito. Il tema era sicura­
mente scottante e nessuno si 
aspettava certo soluzioni ad 
un problema assai discusso e 
che mai finirà di far discute­
re. Nessuno si aspettava tesi 
spregiudicatamente avan-
guarditìche nella Cagliari del 
1980. Ma neanche era prevista 
la conclusione disarmante: 
'd'equilibrio è impossibile*, 
ha pontificato il relatore. 

E' incredibile: il tema, 
proprio perché dal suo svi­
luppo dipendono in gran par­
te le sorti dt qualsiasi socie­
tà, ha dito il via ad una se­
rie interminabile di discus­
sioni tra artisti e politici di 
ogni parte del mondo, e tutto 
ad un tratto arriva a Cagliari 
uno che ti dice: «Fermi tutti* 
l'equilibrio "è impossibile*.^ 
Indubbiamente • sarebbe una 
bella trovata se gli artisti vi­
vessero sulla Luna e i politici 
su Marte. Purtroppo vivono 
entrambi sulla Terra. 

La conferenza in sintesi è 
stata un'arida esposizione, u-
n'illustrazione di pitture con 
pochi abbozzi di critica for­
male e molti giudizi politici. 
Non una tesi di fondo, non 
un motivo unificante di ri­
cerca. Ed U tutto viziato dal­
la dicotomia crociana ar~ 
te-non-arte. 

Evidentemente credevamo 
che. almeno tra gli addetti ai 
lavori, questo discorso fosse 
ormai superato. A Cagliari, U 
dibattito langue parecchio, 
ma non fino a questo punto. 
Almeno così credevamo. Ab­
biamo invece avuto dimo­
strazione che la borghesia, 
quella di estrazione crociana, 
in provincia ha ancora buone 
basi d'appoggio. Abbiamo a-
vuto dimostrazioni di quanto 
la nostra realtà sia periferi­
ca- Il massimo lo si è rag­
giunto durante U dibattito. 
Da un intervento rivelatore 
abbiamo saputo che n poli­
tici hanno paura degli artisti, 
perché gli artisti sono gli u~ 
nici veri critici di questa so­
cietà, sono i sommi fustiga­
tori dei costumi, e per giunta 
dicono sempre la verità*.* 
Conclusione: « I politici si oc­
cupino di politica e continui­
no a rimanere ignoranti e gli 
artisti si occupino di arte. 
che è atticità per eccellen­
za*. 

Il dibattito si è concluso 
proprio su queste parole. 
Qualcuno ha fatto un breve 
accenno alla specificità dei 
ruoli, ma nessuno che sia in­
sorto a ribattere che bisogna 
finirla con l'artista romanti­
co, che occorre smetterla con 
la riproposizione della divi­
sione borghese dei ruoli. Ma 
forse la maggioranza dell'udi­
torio era allibito, forse non è 
intervenuto nessun altro per­
ché. pur nella vrecarietà cul­
turale, non ci si aspettava 
l'intervento ottocentesco. Il 
povero Vittorini che in altri 
tempi parlava di arte ed au­
tonomia dell'arte, fosse stato 
presente, forse gli sarebbe 
sembrato di assistere ad una 
riproposizione alquanto de­
gradata e mal digerita delle 
sue idee. Cosi pure crediamo \ 
Vavrebbe pensata un altro 
famoso letterato, un sardo, 
Gioirne Fintar. 

Gioirne Pintor. prima dì 
farsi partigiano, scrisse una 
lettera al fratello Luigi; Ivi, 
intellettuale, nato • cresciuto 
nella cultura liberal* e con-
lentissimo, fino a quel mo­
mento, della cenfraltta della 
attività letteraria, nella lette­
ra affermò di "essere arrivato 
alla convinzione che, nei 
momenti decisivi (e la guerra 
partigiana era uno di quei 

momenti) bisogna arrivare 
«a spogliarsi delle specializ­
zazioni». 

Tutti, l'intellettuale, l'arti­
sta, l'operaio, dovevano sacri­
ficarsi per un motivo nazio­
nale-popolare, che era la di­
fesa dal nazifascismo. Gioirne 
Pintor andò partigiano e mo­
rì saltando su una mina te­
desca. Ma non è la sua mor­
te eroica che conta. Ancora 
una volta il popolo non ha 
bisogno di eroi. Ciò che con­
ta è il motivo che sta alla 
base della sua scelta. Con 
quel gesto Gioirne Pintor de­
finiva i compiti dell'artista: 
specialista dell'arte e quindi 
autore di un discorso me­
diamente politico; cittadino e 
perciò autore di un discorso 
politico senza specializzazio­

ni. Certamente il 24enne 
Gioirne Pintor non aveva, 
imbevuto come era di cultura 
liberale, piena coscienza di 
quanto il suo gesto fosse 
marxista. 

Ma Vittorini nel dopoguer­
ra, quando definì la propria 
posizione sui compiti dell'ar­
tista, aveva sicuramente pre­
senti quei giorni a Weimar, 
durante un congresso, quan­
do con un giovane amico, 
Gioirne Pintor, sì parlava di 
«letteratura come onesta vo­
cazione*. Il problema, una 
volta di più, non è tsuonare 
il piffero della rivoluzione*, 
perché in fin dei conti chi 
suona il piffero suona contro 
la rivoluzione in quanto non 
tocca i rapporti di produzio­
ne artistica, non tocca il 
mercato della cultura, im­

mette semplicemente conte­
nuti di sinistra che vengono 
annullati dalle forme anti­
quate. Il problema è che l'ar­
tista sappia essere artista ed 
anche cittadino, distinguendo 
gli ambiti e i compiti specifi­
ci. 

Il disdorso evidentemente è 
difficile, le incomprensioni 
sono parecchie, ma gli artisti 
e i politici vivono nella stes­
sa società. Gli artisti e i poli­
tici comunisti insieme vo­
gliono costruire una nuova 
società. Dire, come si è fatto 
a Cagliari, che fra l due set­
tori ci devono essere com­
partimenti stagni, significa 
fare il gioco della borghesia. 
Questo gioco a Cagliari è 
quanto mai attuale. 

Attilio Gatto 

Per il VII Premio Scanno 
omaggio a Walter Tobagi 

L'AQUILA — Dal 15 al 21 giugno ai terrà 
a Scanno (l'Aquila) la settima edizione del 
« Premio Scanno - Giangaspare Napolitano >. 
sotto l'alto patronato del Presidente della Re­
pubblica. il patrocinio della Regione Abruzzo 
e con la collaborazione dell'Ente provinciale 
per il turismo de l'Aquila. 
- H Premio, che nelle scorse edizioni si è 

caratterizzato essenzialmente come un pre­
mio letterario, si articola quest'anno in di­
verse sezioni: narrativa, ecologia, diritto, re­
lazioni industriali. Le sezioni teatro e giorna­
lismo oltre al previsto premio, comprendono 
anche un omaggio alla memoria di Romolo 
Valli e Walter Tobagi. il giornalista del Cor­
riere della Sera barbaramente ucciso dalle 
Brigate rosse. Per la sezione cinema sarà as­
segnato un premio speciale al «Don Gio­
vanni di Mozart * realizzato da Joseph Lo-
sey. considerato un film di particolare va­
lore per la presenza di località e paesaggi che 

favoriscono in certa misura la promozione tu­
ristica. 

Infine, per quanto riguarda le arti figu­
rative, il premio, che per regolamento viene 
assegnato ad un artista con un attività alme­
no ventennale, ha visto riconosciuta la lunga 
opera del pittore Fulvio MuzL 

Il compagno Muzi. le cui opere rimarranno 
esposte a Scanno per tutta la durata della 
manifestazione culturale, si è dedicato alla 
pittura subito dopo la guerra con passione 
e tenacia divenendo uno dei protagonisti .del 
dibattito nazionale sul neorealismo. La sua 
ricerca si è svolta quasi esclusivamente a 
l'Aquila, nella complice realtà di provincia. 
rifuggendo dai clamori pubblicitari troppo 
spesso legati alla logica del mercato. 

A Fulvio Muzi. artista e comunista da 
sempre, protagonista di tante lotte politiche e 
culturali, giungano le congratulazioni dei co­
munisti aquilani per il meritato riconosci­
mento. 
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Il successo dello schieramento politico che da cinque anni guida la Regione 
O In Toscana ha vinto la 
sinistra. Ha vinto lo schiera­
mento che ha governato negli 
ultimi 5 anni la Regione, 8 
Provincie su 9. la stragi ande 
maggioranza dei Comuni, a 
cominciare da Firenze. Ha 
\into per ciò che ha fatto fin 
qui, ed affinché continui a 
governare per l'avvenire. Ec­
co l'essenziale della volontà 
espressa nel voto dalle popo­
lazioni toscane. 

E la sinistra ha vinto in 
ambedue le sue componenti 
maggiori. Il PCI ha mante­
nuto i voti ed i seggi con­
quistati nello straordinario ri­
sultato del 1975. ha recupera­
to in appena un anno l'arre­
tramento registrato nelle ele­
zioni politiche dello scorso 
eii'gno. ha sfiorato il suo mas­
simo storico, superandolo an­
che in alcune realtà come Sie­
na. Il significato di questo 
successo del PCI in Toscana 
non è percepibile dal solo da­
to relativo (+0.7^- rispetto 
al voto di un anno fa), o dal 
confronto con altri risultati 
nazionali (insieme alle Mar­
cile ed all'Emilia il voto mi­
gliore alle Regionali, il mi­
gliore in assoluto alle Pro-
\ mciali e. dopo Torino ed 
insieme a Napoli, la più chia­
ra affermazione nel comune 
capoluogo, a Firenze). Dietro 
quelle percentuali positive e 
quei favorevoli confronti vi 
«ono oltre 1 milione 150.000 suf­
fragi. poco meno del 509ó su 
scala regionale, oltre il 40% 
a Firenze, numerose maggio­
ranze assolute nelle Provin­
cie e nei comuni capoluogo. 

Vi è insomma la riconferma 
piena di un partito in sinto­
nia profonda con la società 
toscana, cui l'elettorato ha 
rinnovato un mandato politi­
co centrale e determinante per 
l<i vita e le scelte dello nuove 
assemblee eMtive. Ed ha 
\ 'rito il PSI Non a spese dei 
comunisti- per questo in To­
scana il successo è di tutto 
lo schieramento di sinistra. Se 
è \ero. come appare da alcu­
ni dati disaggregati di Fi­
renze. che il \oto radicale ha 
contribuito in misura signi­
ficativa all'affermazione del 
PSI. è da salutare come un 
fatto positivo lo spostamento 
di una parte di quell'eletto­
rato dalle suggestioni sterili 
quando non democraticamen­
te ambigue di Pannella. su 
un partito come il PSI. col­
locato a sinistra ed ancorato 
alla vita ed al governo delle 
istituzioni. Ed è positivo che 
a Massa, a Carrara, in altri 
centri, fino ad incidere sulla 
cn^nosizi^ne del nuov» Con­
siglio regionale sul PSI. si 
siano co"centrati consensi che 
5 anni fa furono dei social­
democratici e che oggi, con 
i' PSI. rafforzano tutta l'area 
dc'la s:nistra. 

L« formazioni minori, alla 
cosiddetta sinistra del PCI. 
hanno mostrato capacità di 
resistenza, ma anche di non 
avere possibilità di espansio­
ne. limitandosi a contendersi 
fra di loro un'area elettora­
le che è aoparsa ristretta e 
statica e finendo anche per 
disDerdere voti in alcune real­
tà a danno dello schieramento 

' ; i 

Ha vinto la sinistra che governa 
chi ha perduto è la DC toscana 

Alla sinistra la responsabilità di ricostituire i governi locali — Il PCI conferma il ri­
sultato del 1975 — L'avanzata del PSI — Lo scudocrociato rimane ai minimi storici 

rinnovatore. In questo qua­
dro è positivo che al PDL'P, 
la più impegnata Tra queste 
forze ad offrire un contributo 
positivo ed unitario all'insieme 
della sinistra, sia riuscito di 
eleggere un proprio rappre­
sentante in Consiglio regio­
nale. 

Ha vinto la sinistra ed ha 
perso la DC. Questo partito 
rimane in Toscana ai risul­
tati del 1975. il suo minimo 
storico, cedendo di nuovo tut­
to ciò che era faticosamente 
riuscita a recuperare fra il 
1976 ed il 1979. Una DC che 
supera di poco il 28?é, netta­
mente al di sotto della metà 
dei consensi della sinistra e 
che proprio a Firenze regi­
stra uno smacco cocente. E' 
la sconfitta di un partito che 
non ha saputo, dopo l'inglo­
riosa sconfitta della « batta­
glia di Toscana ». darsi una 
linea politica univoca, né de­
finire un'immaeine riconosci­
bile della propria funzione di 
opposizione. 

La sostanzile stabilità dei 
partiti di democrazia laica 
su medie più basse di quelle 
nazionali, indica come vitale 
per oneste forze l'esigenza 

» di ruoli e collocazioni più net­

te e coraggiose, al di la del­
la rassegnata gestione ddla 
propria debolezza all'ombra 
dell'opposizione de, che ha 
fino ad oggi appiattito, 'on 
poche eccezioni il modo di 
essere di questi partiti in 
Toscana. 
© Vi sono certamente pro­
blemi ed anche difficoltà 
emerse dal voto. La maggio­
re è dentro le schede bianche 
o nulle e nell'astensionismo. 
in aumento anche in Toscana. 
sia pure in modo meno al­
larmante che altrove. Sono 
circa 84.000 gli elettori tosca­
ni che 5 anni fa avevano fat­
to una scelta e che questa 
volta hanno preferito il non 
voto o il voto non valido. E* 
una forma di rifiuto che col­
pisce tutti i partiti e comun­
que non solo e non prevalen­
temente il PCI e le sinistre. 
Ma vi è. Guai a non vederla 
o scordarla troppo presto, co­
me se. d'ora in avanti, le 
scelte che si compiono non 
dovessero parlare anche a 
quella fascia di rifiuto. Né si 
tratta tanto di definire il fe­
nomeno — e qualunquismo >. 
crisi della politica —. ma di 
costruire risposte reali. Sul 
fronte delle istituzioni e del­

l'azione di governo, in primo 
luogo: l'impegno verso i gio­
vani. verso le zone più deboli 
ed emarginate presenti anche 
nella società toscana, su te­
mi difficili come quelli, da i n 
lato, della casa, dall'altro del­
la droga. Ma anche sul fron­
te dell'autonoma iniziativa 
dei partiti. 

Noi avvertiamo come un pe­
ricolo l'eccessiva identifica­
zione dei partiti, del nostro 
per quanto ci concerne, con 
la propria presenza nelle isti­
tuzioni. Sentiamo che il le­
game diretto ed a questo fine 
organizzato di un partito co­
me il nostro con la società. 
in termini di prospettive ge­
nerali da affermare, di pro­
grammi di grande lena su 
cui chiamare le popolazioni 
a cimentarsi, è elemento es­
senziale di una più ampia t e 
nuta democratica. 

Una parte, certo rilevante. 
di quella prospettiva e di quei 
programmi deve tradursi nel 
concreto e Quotidiano operare 
delle amministrazioni. Ma 
nessuna azione legislativa e 
di governo, tanto meno loca­
le. potrà mai esaurire il com­
plesso degli obiettivi di rifor­
ma e di trasformazione cui 

tende una società civilmente 
e democraticamente avanza­
ta. Per questo occorre che il 
confronto, il dibattito, la me­
diazione. il compromesso fra 
forze politiche diverse, anche 
entro le maggioranze di sini­
stra. — che sono necessari 
perché i differenti ed autono­
mi disegni generali di ognuno 
divengano opera concreta — 
non rimangano chiusi entro i 
partiti, troppo e diplomatizza-
ti > e siamo presentati inve­
ce con chiarezza al controllo 
ed al giudizio dei cittadini. 
In questo momento in cui è 
di moda parlare del modo di 
stare dentro le maggioranze 
è questo l'accento che come 
comunisti ci pare utile di por­
re. credendo anche così di in­
terpretare la lezione del voto. 

© La sinistra ha vinto, dun­
que. Alla sinistra spetta per­
ciò la responsabilità princi­
pale di rimettere rapidamente 
le assemblee elettive in gra­
do di funzionare e le ammi­
nistrazioni in grado di ope­
rare. Per quanto ci riguarda 
come comunisti la nostra con­
vinzione e la nostra volontà 
è che si possa e si debba fare 
presto. Vi sono scadenze ur­
genti — penso in particolare 

agli sfratti, all'avvio delle 
strutture sanitarie riformate, 
alle deleghe in arrivo ai Co­
muni dalla Regione, al decol­
lo delle associazioni interco­
munali — che sconsigliano ri­
tardi inutili. Certo, la forma­
zione delle maggioranze e 
delle Giunte richiede confron­
ti attenti, non superriciali, per 
porre su basi solide e resisten­
ti le future collaborazioni. 
Ma non si tratta neppure di 
inventare novità ad ogni costo. 
Vi è in Toscana un dato di 
continui — politico, program­
matico. operativo — su cui è 
possibile far leva e dal qua­
le muovere. Vi è un lavoro 
avviato che va proseguito con 
speditezza, senza pause inu­
tili. Vi sono proposte nuove. 
presentate in corso della cam­
pagna elettorale dai partiti, 
per quanto ci concerne è 
frutto di una larga consulta­
zione di massa, che occorre 
onorare, approfondendole e 
verificandole in'una discussio­
ne serena ed aperta. Il qua­
dro politico nazionale ha pe­
sato nel voto e peserà nel 
dopo elezioni. 

Ma perché una forza al go­
verno del paese come il PSI 
ed una all'opposizione come 
il PCI possano collaborare a 
livello locale è necessario che 
nessuna delle due pretenda 
patteggiamenti politici che 
pieghino la coerenza con i 
bisogni delle comunità ammi­
nistrate alle differenti collo­
cazioni politiche nazionali. 
Non sarà tutto facile, ma 
questa è l'ispirazione piena­
mente autonomistica da cui 
muovere. da sforzarsi di tener 
ferma, perché dall'unità della 
sinistra sul piano locale pos­
sa essere rilanciata una si­
nistra unita sul piano nazio­
nale. 

La proposta dei comunisti è 
chiara: avviare subito l'in­
contro e cercare l'intesa sul­
l'essenziale con il PSI, coin­
volgere poi altre forze e grup­
pi di sinistra, invitare a mi­
surarsi con le proposte della 
sinistra. In modo aperto a 
convergenze e collaborazioni 
effettive, i partiti di demo­
crazia laica, chiamare la DC 
ed ogni forza democratica 
ad un ruolo di corresponsabi­
lità nella gestione degli stru­
menti consiliari ferma restan­
do la distinzione fra maggio­
ranza ed opposizione. A nes­
suno serve rinviare a tavoli 
nazionali scelte che possono 
e debbono essere assunte da 
ciascuno . sulla base delle 
esperienze e delle condizioni 
politiche peculiari della Tosca­
na. nell'appesantire di ma­
novre e giuochi tattici la fase 
di ricostituzione dei governi 
locali che. nella nostra regio­
ne. l'elettorato ha detto con 
chiarezza non solo di voler 
fondati sull'unità della sini­
stra. ma anche sul rapporto 
leale, paritario e rispettoso 
dei consensi democraticamen­
te espressi, che ha caratte­
rizzato fin qui la lunga espe­
rienza toscana di collabora­
zione fra oartHi autonomi e 
diversi della sinistra. 

Giulio Quercini 

C'è voluto tempo e rifles­
sione per cancellare l'imma­
gine distorta che le proiezio­
ni Doxa avevano dato del ri­
sultato elettorale. L'immagi­
ne che si voleva accreditare 
era quella di un PCI battu­
to. isolato, incapace di supe­
rare nuovamente la barriera 
del 30 per cento entro cui 
veniva ricacciato; una im­
magine destinata a pesare 
sulle analisi del voto ed a 
rimanere e dentro» lo spet­
tatore. anche più smaliziato, 
condizionandone il giudizio. 

E c'è voluto tempo e ri­
flessione per far capire co­
me sono andate veramente 
le cose in quell'i e 9 giugno; 
per far comprendere la rea­
le portata di una vittoria del­
le sinistre che si sostanzia 
dell'avanzata socialista e del­
l'innegabile risultato del PCI 
che risale ai vertici — quel­
li si davvero clamorosi — del 
giugno 1975, quando la DC 
toccò i livelli più bassi del 
la sua storia elettorale del 
dopoguerra. 

Ecco. Bisogna muovere da 
qui. da questi e fatti >. per 
ragionare sul voto anche a 
Firenze, per districarsi nel 
groviglio dei giudizi interes­
sati. nella ridda delle ipotesi 
più fantasiose. C'è un dato 
indiscutibile su cui U ragio­
namento deve poggiare, pri­
ma di aprire l'incredibile ven­
taglio delle coalizioni, sulla 
carta, possibili (e anche im­
possibili). e cioè che la mag­
gioranza di sinistra conta su 
34 seggi su €0: 34 seggi, che 
non sono solo un dato nume­
rico di indiscutibile, accre 
sciuta forza, ma hanno una 
sicura valenza politica se è 
vero, come è vero, che sono 
il risultato di un giudizio po­
sitivo che gli elettori hanno 
dato della giunta di sinistra. 
rd una precisa indicazione a 
Hcnstituirla. 

Prime riflessioni sul voto dei fiorentini dell'8 e 9 giugno 

Quei 34 seggi alla sinistra perché 
torni a governare Palazzo Vecchio 

Il confronto con il PSI sui problemi concreti - Cariglia: la giunta minoritaria 
proposta per essere bruciata - Fallanti: la DC deve svolgere un ruolo costruttivo 

Certo, nulla è dato per 
scontato — dice Giorgio Mo 
rales. rieletto in consiglio co 
mimale con 2750 preferenze 
— e se la giunta di sinistra 
non è in discussione, altra 
cosa è il necessario confron­
to sugli aspetti programmati­
ci e su quelli strutturali. D'al­
tra parte — ricorda il vice-
sindaco uscente — è questa 
la linea che i socialisti han­
no tenuto in campagna elet­
torale. L'affermò Crasi quan­
do espresse un giudizio posi 
tivo sulle giunte di sinistra, 
lo ha ribadito Colzi quando 
presentando le Uste, ha con­
fermato la preferenza del PSI 
per queste soluzioni, pur a-
vanzando anche, nel comples­
so di un giudizio positiro. 
rilievi critici su alcuni aspet­
ti del lavoro dell'amminlitra­
zione. Il risultato del PSI va 
quindi fatto valere sul piano 
generale e non va conside­
rato caso per caso; del re­
sto, aggiunge, il Comitato 
centrale sarà la sede più op­
portuna per discutere di tut­
to questo, yon si tratta co­
munque di rincorrere ipotesi 
teoriche che oltretutto con­
traddicono la impostazione e-
Icttarale del PSI. Il proble­
ma vero, a giudizio di Mora-
la. è quello di una discus­
sione concreta sulle Questioni 
reali r sui programmi; un 
confronto che può anche non 
essere limi'ato alle sole for­
ze della sinistra e da que­
sto punto di rista il PSI può 
anche divenire interlocutore 
vrivileginto delle forze laiche 
intermedie. 

E quali sono le questioni 

concrete? Morales ne indivi­
dua quattro, fra le diverse 
che possono essere sul tappe­
to: la casa; la messa a pun­
to degli obbiettivi per la poli­
tica del territorio e del rap­
porto fra Firenze ed i Comu­
ni dell'area metropolitana, da 
un lato, dall'altro, il centro 
storico in rapporto anche al­
le scelte per l'area direziona­
le; le questioni relative al-

| l'organizzazione complessiva 
' della città rispetto ai feno-
! meni, in parte nuovi, dei 
! grandi flussi turistici di mas-
! sa; la piena attuazione del 
! decentramento, m relazione 
' anche alla ristrutturazione 
! della macchina comunale. 

Un chiaro 
comportamento 

Cè chi in questi giorni con­
tinua ad accreditare la pre­
senza nel dibattito politico di 
un PCI frettoloso che striz­
zerebbe rocchio alla sinistra 
del PSL Niente di più sba-

j gl'iato. Il rapporto dei cornu-
I nisti, come sempre del re-
' sto, è con il PSI nelle sue 

diverse responsabilità e rap­
presentatività. tanto che ab­
biamo cercato di parlare con 
i dirigenti della Federazione 
fiorentina i quali però — co­
nte scrive la stessa «Razio­
n o — preferiscono tacere. 
Certo che il momento.è deli­
cato e la prudenza non gua­
sta in particolare quando sì 
vanno intrecciando e sovrap­
ponendo le proposte ph\ in­

credibili. come quella della 
DC di una giunta minoritaria 
di laici e socialisti, appog­
giata esternamente dalla De­
mocrazia cristiana e con sin­
daco socialista. 

Una ipotesi abbastanza 
precaria (visto che la somma 
dei 13 consiglieri non sarebbe 
neppure sufficiente a coprire 
tutte le resvonsab'tlità della 
giunta) « avanzata per essere 
bruciata», dice Nicola Cari-
glia neo-eletto per il PSDI in 
consiglio comunale. I social­
democratici non avanzano al­
cuna pregiudiziale, ciò che 
conta è U € contributo che 
può essere dato alla soluzio­
ne dei problemi di Firenze*. 
Cariàlia ripete ciò che disse 
.i € Rete A >: c'è una maggio­
ranza con 34 seggi e non ci 
tinniamo il problema di se­
derci a quel tavolo per rag­
giungere altri due seggi asso­
lutamente non determinanti. 
ìl problema, semmai, è quel­
lo di un atteggiamento suc­
cessivo rispetto alle questioni 
concrete, ai programmi. 

Già in passato i socialde­
mocratici si sono astenuti su 
importanti votazioni e conti-

' nueranno ad avere questo at­
teggiamento costruttivo ogni 
ralla che ci saranno le con­
dizioni. Importante per Ca­
notto è un rapporto fra i 
parliti laici (PSDI. PRÌ. PLl. 
PSI) nella fase preliminare 
agli incontri quando cioè si 
possono concordare proposte 

• da portare al tavolo della 
trattativa per ìa giunta di si­
nistra. Lo stesso atteggiamen­
to i socialdemocratici tengo­
no nei confronti della DC: 

nessuna pregiudiziale, ma an­
che nessun impegno per una 
Qiunta qualsiasi, anche se u-
na qualche propensione per 
il e pentapartito * sembra af­
fiorare nel discorso quando 
Cariglia ricorda che ci sono 
13 consiglieri, fra laici e so­
cialisti, che possono pesare 
n<i 19 de. 

Wa il totale, comunque, è 
sempre 32. rispetto ai 34 seg­
gi della giunta di sinistra. E 
allora, dice Cariglia, contano 
i problemi, le proposte, e ri­
corda quelle avanzate in 
rampogna elettorale per un 
consorzio fra enti pubblici ed 
i—prenditori privati per U 
recupero abitativo del centro 
storico e di una e legge spt.-
riale * per Firenze, varata 
dalla Regione, sempre colle­
gato al centro storico. 

La DC continua 
a discutere 

Mentre i socialisti tacciono 
(hanno parlato ieri sera nella 
manifestazione sul dopo voto 
al cinema Eolo, ma troppo 
tardi perché potessimo rife­
rirne) i democristiani, invece. 
continuano a discutere a 
proposito e anche a sproposi­
to, cercando di tagliare la 
strada alla giunta di sinistra. 
Per questo la direzione co­
munale de fa propria la pro­
posta Bulini che netta sua 
fervida « immaginazione > po­
litica pensa alla giunta mino­
ritaria, mentre domani a 

Piazza del Gesù si incontre­
ranno con Piccoli, il segreta­
rio comunale Peruzzi e il ca-

i voluta Gianni Conti. 
Per Giovanni Pattanti, 11. 

in graduatoria nella Usui de 
(ho speso solo 553 mila lire 
— tiene a precisare — e sono 
%tato votato dai sindacati, dai 
giovani, dai cattolici demo­
cratici), la DC deve svolgere 
un ruolo attivo. Con 19 con­
siglieri su 60 — dice Pattanti 
— non si può stare a guar­
dare quando c'è bisogno di 
larghe convergenze per af­
frontare problemi concreti 
come quello del traffico, del­
la casa, dell'aeroporto; que­
stioni che possono essere af­
frontate solo in una logica 
comprensoriale. Ed anche 
per la cultura (che Pattanti 
definisce e il oetroìio di Fi­
renze*. considerando il con­
tributo che questo comparto 
naz'onale dà alla bilancia dei 
pagamenti) la DC deve dare 
un suo apporto costrulticn. 
Von faccio questioni di 
schieramenti, precisa Follanti. 
ma di proposte e di pro­
grammi da discutere nella 
chiarezza politica, il che vuol 
dire anche che non si devono 
fare drammi se un partito è 
all'opposizione e se der* an­
che restarci. E se U PSI si 
immagina una sua funzione 
di raccordo fra a PCT e una 
DC tutta spostata a destra — 
soggiunge Pattanti — si sba­
glia. 

Insomma, il discorso è ap­
pena avviato. 1 vertici dei 
partiti hanno iniziato ora la 
valutazione dei risultati e si 
è in una fase di e studio *. Il 
nato certo è il successo delle 
aiunte di sinistra, che rap­
presentano oggi una soluzio­
ne ancor più forte dei cinque 
anni trascorsi. 

Ronzo Cissigoli 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

Bollo L. 21.740 annuo - 14 km./lltro - Cinturi sicurezza 

L O C A A A A A * r e n l a d '5C0 ' servofreno 
• 0 . 5 U U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 porta doppio circuito frenant* • servofreno - antifurto • itdil! 
anteriori e posteriori ribaltabili • luci di emergenza • tappo benzina 
con chiave • lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON 81 PAGANO!!! 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Vii G. Marlgnolll, 70 (ang. via Ponti di mizzo) Til . 390067 

Rivenditori autorizzati: 
FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 

Via Baracca, 148 • Tel. 417171 

OPEL 

MANTA 
1300 

PRATOCAR G.M. 

Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Pnstltl fiduciari, Tassi mi­
nimi • Anticipazioni Imme­
diati 

Serietà • Riservatezza 
Tel. 489764-499471 

V.tt Rossini 63 • F1r*nn 

CONSORZIO SPECIALE DI BONIFICA 
DELLA PIANA DI SESTO FIORENTINO 

E TERRITORI ADIACENTI 
FIRENZE — Via Cavour, 81 

AVVISO GARE D'APPALTO 
Si rende noto che questo Ente procederà quanto prima 
all'appalto delle seguenti opere pubbliche di bonifica 
con accettazione di offerte anche in aumento da con­
frontare con l'aumento massimo stabilito nella scheda 
segreta dell'Amministrazione, ai sensi dell'art. 1 della 
L. 3-7-1970 n. 501: 
1) Ripristino dell'officiosità idraulica del canale dell' 

Aeroporto in località Peretola. 
Lavori a base d'asta L. 49.085.139. 

2) Adeguamento dell'alveo del torrente Termine nel trat­
to compreso tra la linea ferroviaria e la briglia posta 
a monte di via Gramsci al confine tra i Comuni di 
Firenze e Sesto Fiorentino. 
Lavori a base d'asta L. 50 691.760. 

3) Stabilizzazione dell'arginatura destra del collettore 
delle acque alte in località «Casa Passerini» in Co­
mune di Sesto Fiorentino. 
Lavori a base d'asta L. 33.719.200. 

Le imprese Interessate potranno richiedere di essere 
Invitate alle gare inviando apposita domanda al Con­
sorzio entro il 27 giugno 1980. 
Firenze, 13 giugno 1980 

IL DIRETTORE IL COMMISSARIO REO.LE 
Doti Piero Glanneil Elio Marini 

BEDFORD 
CF 

PRATOCAR 

CONCESSIONARIA 
GENERAL MOTOR 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 

Esposizione mq. 5000 me 
mobili 

INDUSTRIA PER 
L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinci 
(Firenze) 

Tel. (0571) 584159 

Renault 20TS, la tecnica 
delle corse e il piacere del confort 

La Renault 20 TS 
- è Tuoica. "due litri" a 
"trazione anteriore che 
offre contemporanea­
mente e di serie solu­
zioni tecnologiche d'a­
vanguardia, unite a un 
confort eccezionale e 
a una strumentazione 
completa. 

Renault 20TS vi at­
tende per la prova alla 

àf\l l t \ . f \ e h . f * f * V f* G B - F°99w / 26 (Viale latenti) GLUU09I 1UM FIRENZE - Tel. 710.875 

REGIONE TOSCANA 
AVVISO PUBBLICO 

Con propria deliberazione n. 5645 del 4/6/'80. immediatamente eseguibile, 

LA GIUNTA REGIONALE 
in attesa di provvedere all'esame ed all'approvazione di alcune proposte di modi­
ficazione alla normativa regionale che regola le attività di 

GUARDIA MEDICA E 
ASSISTENZA A l TURISTI 

e che il dipart:mento sicurezza sociale sta attualmente concordando con le assi­
curazioni mediche interessate, ha disposto quanto segue: 
1) la riapertura dal giorno 7.6, fino alle ore 12 del 30/6/*80 del termini annuali 
por la presentazione delle domande di nuovo inserimento o di conferma nelle 
graduatorie per le attività predette e, per l'anno solare 1961; 
2) la proroga ai 3l/12/'80 della validità per le graduatorie attualmente in vigore; 
3) l'istituzione di una graduatoria di riserva, dalla quale attingere gli eventuali 
operatori necessari per le attività di cui sopra, in carenza delle graduatorie di 
cui al numero. 
Le graduatone saranno predisposte a livello regionale ed articolate secondo gli 
ambiti di gestione dei servizi in oggetto. 
— Possono chieder* la conferma nella graduatoria fonerai* ragionale, 1 medici già 
Inseriti nella graduatoria in vigore, che: 
a) non abbiano commuto il quarantanovesimo anno di tà ; 
b) non siano titolari di un rapporto di lavoro subordinato o di impiego a tempo 
pieno o definito (30 o più ore settimanali); 
e) non svolgano, in vìa continuativa, qualsiasi altra attività di natura profes­
sionale ad esclusione dei servizi in oggetto, il cui reddito imponibile lordo sia 
superiore a L. 5.400.000 annui; 
d) non siano inseriti negli elenchi dei medxi generici convenzionati, con oitr* 
450 scelte acquisite. 
— Possono chieder* l'Inserimento nella graduatoria generalo ragionalo, 1 medici 
che attualmente non vi siano ancora inseriti e che, oltre che rispondere al requi­
siti dì cui alle precedenti lettere a, b. e, non siano Insellisi negli elenchi dei medici 
generici convenzionati. 
— Possono chieder* l'inserimento nella graduatoria di risenta, i medici che, pur 
avendo richiesto l'inclusione nella graduatoria generale regionale per Tanno "81, 
siano interessati ad una eventuale loro utilizzazione nei servizi di guardia medica 
e di assistenza ai .turisti anche durante l'anno in corso. 

I moduli da utilizzare per le domande di cui sopra sono disponibili presso 
gli uffici S.A.U.I. sotto elencati: 
AREZZO - Vìa Guadagno!», 22 (c/o INAM) 
FIRENZE - Vìa Matteotti, 48 (c/o ENPAS) 
GROSSETO - Vìa Don Minzonì, 3 (c/o INAM) 
LIVORNO - Via Calzabigi, 1 (c/o INAM) 
CARRARA - Via Don Minzoni, 3 (c/o INAM) 
PISA - Vìa N. Zamenhof, 1 (c/o INAM) 
PISTOIA - Via dei Pappagalli, 2 (c/o ENPAS) 
SIENA - Via Piand'ovile, 11 (c/o INAM) 

IL PRESIDENTE Marta 
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La FLM ha indetto 4 ore di sciopero 

Pontedera: alla Piaggio 
la soluzione appare 

ancora troppo lontana 
Giudizio negativo dei lavoratori sull'incontro di venerdì - La 
trattativa rimandata al 23 giugno - Domani assemblee in fabbrica 

PONTEDERA — Procedono 
molto lentamente le trattative 
della vertenza del gruppo 
Piaggio con scarse aperture 
che possano far prevedere u-
na rapida soluzione. Lo si 
deduce da un comunicato 
della federazione lavoratori 
metalmeccanici che esprime 
un giudizio negativo sull'in­
contro di venerdì e annuncia 
4 ore di sciopero per la set­
timana prossima In tutt i gli 
stabilimenti del gruppo In 
vista del quinto incontro fis­
sato fra le parti per lunedi 
23 giugno sempre nella sede 
dell'unione industriali di Ge­
nova. 

Domani in tanto in tutti gli 
•tabillmentl del gruppo ci 
sarà un'ora di sciopero con 
assemblee per informare i 
lavoratori sull'andamento del­
la vertenza e programmare le 
altre 3 ore di sciopero che 
verranno effettuate nel corso 
della settimana. 

L'incontro di venerdì che è 
andato avanti per l'intera 
giornata e fino a tarda notte 
ha affrontato nel merito 1 
problemi della politica in­
dustriale del gruppo, dell'or­
ganizzazione del lavoro e del 
nuovi criteri di Inquadramen­
to unico oltre alle richieste 
salariali dei lavoratori. Sulla 
politica industriale l'azienda 
ha formulato ulteriori pun-

1 I AC C i ò t C. 

tualizzazloni ribadendo che lo 
stabilimento di Pontedera è il 
leader del gruppo e in linea 
di massima, sia pure con le 
prevedibili fluttuazioni deri­
vanti dal trasferimento di 
produzioni in altri stabili­
menti, dovrebbe assestarsi 
sugli attuali livelli occupazio­
nali, mentre . un consistente 
aumento di occupazione è 
previsto a Pisa dove prossi­
mamente inizieranno i lavori 
per l'ampliamento dei capan­
noni. 

Sono inoltre previste nuove 

assunzioni ad Arcore dove 1 
capannoni recentemente co­
struiti per la produzione Gì-
lera entreranno prossima­
mente In attività. Infine A-
tessa, lo stabilimento del sud 
rilevato recentemente dall'a­
zienda. verrà utilizzato per 
produzione dell'Indotto auto 
della Fiat e particolari pro­
duzioni qualificate del grup­
po Piaggio per giungere ad 
un organico di 300 lavoratori 
entro il 1981. 

i. f. 

I 150 soci della « Subbianese » hanno risalito la china 

Aspettando mutuo e ministri 
la coop aumenta la produzione 

L'assenteismo è calato del 70 per cento mentre la produttività è salita del 
24 % -1 fondi servono ad acquistare la fabbrica - Il piano di ristrutturazione 

In un mese l'assenteismo è 
diminuito del 70 per cento. 
La produttività è aumentata 
del 25 per cento. Questi non 
sono dati estratti da un libro 
di fantascienza. E' il bilancio, 
anche se incredibile in questi 
tempi di crisi, di un mese di 
lavoro con il nuovo piano di 
sviluppo alla Cooperativa La 
Subbianese, azienda di confe­
zioni del Casentino. 

Per spiegare questi risultati 
è indispensabile fare qualche 
passo indietro. La cooperati­
va (adesso ha 150 soci) nac­
que 4 anni fa. Allora la fab­
brica aveva un altro nome e 
altri proprietari: i fratelli 
Bianchi. Questi decisero di 
chiudere. I motivi? Non c'e­
rano più ordini: quindi per­
fettamente inutile continuare 
a lavorare. 

Un motivo o meglio una 
scusa alla quale credettero in 
pochi. Sentiamo Ferrini, il 
presidente della Subbianese: 
«Noi non ci abbiamo mai 
creduto. Da quando la coope­
rativa ha cominciato a lavo­
rare il lavoro non gli è mai 
mancato. Quindi i fratelli 

ì Bianchi hanno chiuso per un 
altro motivo: hanno fatto la 

scelta di passare dal lavoro 
in proprio al lavoro a facon». 

Al di là delle spiegazioni 
rimangono comunque i fatti. 
I Bianchi 4 anni fa chiudono 
baracca e burattini. Oltre un 
centinaio di operai in mezzo 
alla strada. Che fare? Per un 
primo periodo naturalmente 
aspettare. 10 lunghi mesi. Ma 
i Bianchi confermano la de­
cisione di chiudere. Allora 
nasce l'idea della cooperativa. 
Fatta questa, scatta il mec­
canismo della requisizione 
della fabbrica. 

Il sindaco di Subbiano, con 
la fascia tricolore, entra nella 
fabbrica. E con lui vi entra 
la cooperativa La Subbianese. 
I primi tempi sono duri: po­
che macchine, pochi ordini 
ed anche pochi soldi, poi ar­
riva la Gioie, ditta specializ­
zata nel lavoro a facon e nel­
la commercializzazione. Alla 
Subbianese offre tecnici e 
macchinari: naturalmente 
vuole vestiti. 

«Questo era • un lavoro — 
afferma Ferrini — che ci ha 
fatto campare giorno per 
giorno, senza risultati.; Così 
la cooperativa non poteva 
andare avanti: i margini di 

guadagno erano troppo ri­
stretti. E allora si fece la 
scelta di trovare altre ditte 
che pagassero di più». 

Cosi è stata abbandonata la 
Gioie. Gli ultimi capi gli sono 
stati consegnati circa un me­
se fa. Adesso la Subbianese 
lavora per due ditte: una di 
Verona e una di Empoli. «Il 
lavoro non manca — dice 
Ferrini — è programmato 
per tutto 1*80 ma noi pensia­
mo che non ci saranno pro­
blemi nemmeno per tutto 
l'81». 

Risolto almeno per il mo­
mento il problema delle ditte 
fornitrici del lavoro, ne ri­
mangono aperti altri. Il pri­
mo, da molti considerato u-
n'autentica spada di Damocle, 
è l'acquisto della fabbrica. 
All'inizio la Subbianese chie­
de un . mutuo per ' poter co­
struire un nuovo stabilimen­
to. Poi, come era forse ra­
zionale fare, fu deciso di ac­
quistare il vecchio. E qui i 
fili della storia si intrecciano 
rendendola estremamente 
complicata. Prima la doman­
da di mutuo era per . una 
stabile nuovo, poi per ••' uno 
vecchio. Successivamente il 
mutuo viene ridotto, dietro 

richiesta della stessa coope­
rativa. Le pratiche si accu­
mulano. I ministeri non bril­
lano certo per celerità. E 
questo lungo capitolo del 
mutuo, che si potrebbe inti­
tolare «aspettando GodoU. 
non si è ancora concluso: il 
mutuo non è ancora arrivato. 
Ma sembra che manchi poco: 
appena si riunirà la commis­
sione ministeriale l'assegno 
per l'acquisto dello stabile 
dovrebbe partire. •••'.• . 

Gli operai della Subbianese 
comunque non sono rimasti 
con le mani in mano; hanno 
elaborato un piano di risa­
namento. Vediamone i conte­
nuti. la parola a Ferrini: «Si 
è fatta una verifica sull'as­
senteismo che secondo noi e-
ra troppo alto, forse per sfi­
ducia dei . soci (si pensi al 
mutuo e ai prezzi bassi della 
Gioie). Poi c'era il problema 
della produttività e del ren­
dimento individuale, ancora 
troppo basso. - Abbiamo visto 
in tempo questi due nodi e li 
abbiamo sciolti: l'assenteismo 
è diminuito del 70 per cento 
e il rendimento è aumentato 
del 25 per cento. . v ; 

Claudio Repek 

Volterra: mostra sull'ospedale psichiatrico 

Quando i «matti» 
venivano curati 

dietro le inferriate 
Rimarrà aperta nella chièsa di San 
Pietro fino alla metà di settembre 

Guida 
turistica 

dei sentieri 
del 

Montemaggio 

SIENA — D'ora in poi, addentrandosi per turismo casalin­
go sul Montemaggio, non si correrà più il rischio di perdere 
la strada e per-di più si potranno gustare tutte le meravi­
glie che la natura offre in questa parte della provincia 
di Siena. ••,-• . . . . ... • - -. , --.-:•=•-. 

L'assessorato alla cultura dell'amministrazione provin­
ciale, infatti, in collaborazione con la sezione senese del 
Club alpino italiano, ha 6tampato un depliant effettivo del 
« sentieri del Montemaggio ». Si t ra t ta dell'illustrazione di 
una serie - di itinerari che sono stat i tracciati dai Cai, 
per incarico della • Provincia, nell'area del " Montemaggio 
facendo ricorso ai tradizionali sassi colorati, bianchi e rossi 
e con il numero di identificazione del sentiero agli incroci. 

Il depliant è stato predisposto in occasione della festa 
della montagna che si tiene oggi, organizzata per celebrare 
il decennale della sezione CAI di Siena. Se ne prevede, pros­
simamente una ristampa (con la stessa veste tipografica 
degli «itinerari naturalistici» curati dal WWP sempre per 
conto deiramministrazione. provinciale). 

« Questa prima edizione dei "sentieri" tracciata per inca­
rico deiramministrazione provinciale dal CAI di Siena nel­
l'area di Montemaggio — si legge in un comunicato con­
giunto emesso dalla provincia e dalla sezione senese del 
Cai — è stata predisposta per la festa della montagna. 
Dovrebbe però presto seguire una nuova edizione at tenta 
a segnalare aspetti pittorici e naturalistici della zona e 
che contribuirà a favorire lo sviluppo di un più consape­
vole turismo familiare ed escursionistico, anche scolastico 
€ sociale». 

VOLTERRA — Quando nel 
manicomio c'erano anche stru­
menti di tortura. Non è pas­
sato poi molto tèmpo.' Oggi 
quegli strumenti sono diven­
tati oggetto di una mostra 
allestita a Volterra nella chie­
sa di San Pietro. 

L'iniziativa, che ha lo sco­
po di ripercorrere l'esperienza 
della ~ deistttuzionalizzazione 
dell'assistenza psichiatrica di 
questo ospedale toscano, è.sta­
ta organizzata dall'architetto 
Mino Trafeli con la collabora­
zione del fotografo Pier Nello 
Mannoni. 

Subito all'ingresso sono espo­
ste le immagini del vecchio 
manicomio, com'era prima del 
1972, quando furono abbat­
tuti i pesanti cancelli in ferro 
che chiudevano l'ospedale dei 
matti. La storia di questa 
«tragedia dei diversi» viene 
rievocata con pannelli, gigan­
tografie, audiovisivi, plastici, 
pubblicazioni. 

n presidente dell'ospedale 
Renzo Verghianelli ed il di­
rettore sanitario, Carmelo Pel­

licano. che più di ogni altro 
ha lottato per l'apertura del­
l'istituzione, hanno fornito . i 
dati salienti: dei 5000 ricove­
rati del 1939 (che salirono 
quasi a 6000 nel dopoguerra) 
rimangono oggi dentro il ma­
nicomio 532 persone. 

Oltre questa cifra non si 
potrà scendere fino a quando 
la riforma sanitaria non avrà 
creato strutture adeguate nel 
territorio. Qui non si è seg« ta 
la linea delle < dimissioni sel­
vaggie» ma si è preferito la 
lunga strada del lavoro den­
tro le istituzioni. 

La stessa struttura manico­
miale è stata riciclata: dei 
400.000 metri cubi di edifici. 
55.000 sono stati ristrutturati 
per l'ospedale civile e case 
famiglia dove trovano sistema­
zione 105 ex ricoverati. L* 
azienda agraria, dove prima 
lavoravano senza compenso 
i degenti, ora è sotto la gestio­
ne della Comunità montana: 
sui 230.000 ettari lavorano gli 
ex internati, divenuti final­
mente normali lavoratori. 

Arrivati i permessi dopo i controlli 

Via con i bagni: 
a Livorno l'acqua 
è davvero pulita 

Qualche ritardo nel rilascio della cer­
tificazione ai titolari degli stabilimenti 

LIVORNO — Da quest'anno i 
livornesi potranno godere per 
tut ta la stagione dell'uso del­
le strutture balneari, profu­
matamente pagate, a suon di 
bigliettoni da centomila, al 
titolari di quella decina di 
stabilimenti sparsi sulla costA 
del territorio comunale. 

I bagni verranno aperti, 
comunque, all'inizio della 
stagione (naturalmente se 
provvisti dei necessari certi­
ficati di agibilità) indipen­
dentemente dalle condizioni 
meteorologiche e dalla piog­
gia che sino ad oggi aveva 
dettato legge, pregiudicando 1 
risultati delle analisi necessa­
rie ! " 

Insomma, appartiene ormai 
al passato il giallo dei cento 
colibatteri: il famoso tetto 
che, se superato, impediva il 
rilascio dei permessi di bal­
neazione. Da quest'anno, co­
me dicevamo, le cose sono 
cambiate. L'amministrazione 
comunale ha adottato " un 
meccanismo che consente lo 
svincolo del permesso di bal­
neazione da quello di apertu­
ra dei bagni. . 

La decisione, sollecitata in 
primo luogo dai proprietari 
degli stabilimenti, segue l'e­
sempio di alcuni altri comuni 
che si affacciano sul mare, 
come Genova, ed è stata pré­
sa dopo che un consulente 

legale ne aveva garantita la 
legittimità. 

K' vero comunque che un 
piccolo giallo c'è stato aneto 
in questo primo anno di varo 
del nuovo espediente tecnico. 
Permesso di balneazione e a-
pertura al pubblico delle 
strutture 6ono arrivati u-
gualmente in concomitanza. 
Ma non si è t rat tato — comi» 
impropriamente hanno soste­
nuto alcuni quotidiani locali 
— di un errore dei funzionari 
dell'ufficio annona del comu­
ne (ufficio che tra l'altro non 
ha alcuna competenza in ma­
teria di balneazione), c'è sta­
to piuttosto un ritardo da 
parte dell'ufficiale sanitario 
che avrebbe potuto provvede­
re con maggior tempestività 
«d approntare gli accerta­
menti relativi alle strutture. 
Se questi documenti fossero 
arrivati presto, i bagnanti «-
vrebbero potuto accedere agli 
stabilimenti già dall'inizio del 
mese. ' • - -
Sulla spiaggia livornese l'ac­
qua è molto più pulita ri­
spetto agli anni passati. Gra­
fie al contìnuo funzionamen­
to. attraverso un controllo 
automatico, delle centraline 
di sollevamento che impedi­
scono agli scarichi aneri» di 
immettersi in mare. . . , 

•*-••: -•. St. f . 

Fino al 29 giugno gli incontri di Arezzo 

Studio e concerti alla rassegna 
del teatro musicale da camera 

AREZZO — Un altro singo­
lare ecento musicale si ag­
giunge ai numerosi festivals 
ed alle varie manifestazioni 
grandi e piccole, che si av­
vicenderanno un po' per tut­
ta la Toscana nel periodo e-
$tivo. Si tratta di Arezzo-Ope-
rastudio. prima rassegna del 
teatro musicale da camera 
organizzata dall'* Opera-Stu­
dio » di Roma con U contri­
buto del Comune e della Pro­
vianda di Arezzo, con il pa­
trocinio dell'Ente Provinciale 
per il Turismo di Arezzo e 
con la collaborazione del Co­
mune di Cortona e del e Cen­
tro di ricerca e documenta­
zione delle classi rurali della 
Valdichiana e del Trasi­
meno ». 

La Rassegna, apertasi il 
4 giugno, si svolgerà fino al 
10. Essa si articola in sette 
e Incontri di studio ». in cui 
sono previsti interventi di 
studiosi e musicologi d\ chia­
ra fama, due seminari, un 
concerto dedicato alle musi­
che di scena (suonerà l'En­
semble Instrumentale de la 
Suisse Romande diretto da 
Jean Francois Monot). una 
mostra dell'atrio del Teatro 
Petrarca di Arezzo (Interven­
ti della scuola media < Ci­
salpino» e dell'Istituto Sta­
tale d'Arte di Arezzo su I\ 
combattimento di Tancredi e 

Clorinda di Claudio Monte- ' 
verdi) e nove spettacoli (ope­
ra e danza). 

Il festival poggia su una 
struttura interdisciplinare, 
grazie ai legami che intercor­
rono fra le diverse ma com­
plementari prospettive in cui 
esso si articola (seminari, 
concerti, spettacoli, ecc.). In • 
tale varietà di aspetti si pos­
sono localizzare però tre fi­
li conduttori: la sezione di­
dattica, quella storica e quel­
la etnomusicologica. 

La parte propriamente di­
dattica culminerà nell'allesti­
mento di due lavori monte-
verdiani. Il Combattimento di 
Tancredi e Clorinda e II Bal­
lo delle Ingrate, affidate ri-
spettivamente all'Istituto d" 
Arte di Arezzo e al laborato­
rio teatrale dell'Accademia 
di Urbino, (24 giugno al Tea­
tro Petrarca). Le due operi­
ne saranno dirette da Fran­
co Piva, la coreografia sarà 
curata da Raffaella Mattioli 
del Teatrodanza contempora 
nca di Roma. 

Questo spettacolo sarà pre­
ceduto da altri avvenimenti 
di grande interesse: la ri­
presa de II mondo della luna 
di Baldassarre Galuppi nélV 
allestimento del Sociale di 
Rovigo, con la direzione di 
Franco Pica, la regia di An­
tonio Taglimi, le scene ed l 

costumi di Gabbris Ferrari 
(21 giugno al Teatro Petrar­
ca), uno spettacolo di dan­
ze rinascimentali toscane af­
fidato al Gruppo Danza Ri­
nascimentale di Roma ed al 
Complesso Armonia Antiqua 
(22 giugno al Teatro Petrar­
ca) e la riproposta di due 
operine di Jacques Offen-
bach in « prima » italiana. 7 
due lavori (M. Chauffleuri 
chEz lui e Le deux aveugles) 
saranno presentati il 24. sem­
pre al Petrarca, nell'allesti­
mento del Tretau Lyrique de 
la Suisse Romande con la 
direzione di Jean-Francois 
Monot e la regia di Jean Du-
buis. 

Tra i numerosi interventi 
segnaliamo quelli di Piero 
Santi sul Mondo della Luna 
e sui due lavori di Monte-
verdi, di Roberto Leydi (I 
cantastorie come fatto tea­
trale), di Vittoria Ottólenghi 
ed Elsa Piperno (La danza 
contemporanea) e di Bruno 
Cagli (Jacques Offenbach). 
I due seminari sono affidati 
rispettivamente ad Elsa Pi-
perno (Danza contempora­
nea) e a Barbara Sparti 
(danze rinascimentali). 

Riflessione storico-critica 
sull'opera da camera e lavoro 
di equipe attraverso tZ coin­
volgimento delle istituzioni 
scolastiche neU'allestimento 

degli spettacoli: questi senza 
dubbio i maggiori motivi di 
interesse e di novità a una 
nuova manifestazione che si 
presenta già ben definita nel­
le sue strutture e nette sue 
prospettive. 

E poiché stiamo parlando 
di spettacoli lirici, è dovero­
so segnalare la sedicesima 
stagione lirica organizzata 
nella piazza del Duomo di 
Pistoia dal Luglio pistoie­
se I960. Accanto allo sport. 
al folklore e ai concerti (sin­
fonici e jazzistici) troviamo 
anche quest'anno due opere, 
H Trovatore (S-12 luglio) e 
Andrea Chénier (11-13 lu­
glio). Non mancano nel car­
tellone nomi dì sicuro spicco. 
II trovatore sarà diretto da 
Nino Bonavólontà e messo in 
scena dal regista Giampaolo 
Zennaro. 

Tra gli interpreti principa­
li, accanto alla presenza im­
portante di Raina Kabaivan-
ska segnaliamo Ottavio Ga-
raventa, Leo "Succi, Katia 
Angeloni, Simone Alaimo. Il 
maestro Giacomo Zani diri­
gerà Chénier. affidato sem­
pre alla regia di Zennaro: 
nei ruoli principali canteran­
no U soprano Olivia Stapp, U 
tenore Nicola Martinucci ed 
fl barìtono Benito Di Bella. 

Alberto Paìoscia 

Ricordi 
Nel ricordare i compagni 

Mario Taddei. Rolando Pri-
mucci e Luciano Masoni. la 
sezione « I Passi » di Pisa sot­
tascrive 50.000 mila lire per la 
nuova tipografia de l'Unità. 

Nella ricorrenza della scom­
parsa del compagno Luigi Sa­
lani, di San Giuliano Terme. 
la moglie e le figlie nel ri­
cordarlo sottoscrivono 20 mila 
lire per la stampa comunista. 

Nella ricorrenza della scom­
parsa della compagna e ami­
ca Nadia Kurdìsceva, ricor­
dandola con affetto. Nadia e 
Mario Barellini sottoscrivono 
20 mila lire per l'Unità. 

Ad un anno dalla scompar­
sa del compagno Siro Felloni 
di Pisa, la moglie Dilva e i 
figli Arderò». Luigi e Giovan-

j na, nel ricordo del caro bab­
bo. sottoscrivono 20 mila lire 
per l'Unità. : * • - i \ '- ' \\> '• 

Nel primo anniversario del­
la morte della compagna Ani­
ta Di Prato, di Livorno, scom­
parsa il 10 giugno 1979. i fi­
gli. i generi, le nuove e i 
nipoti la ricordano con im­
menso dolore e sottoscrivono 
20 mila lire per la stampa 
comunista. , • 

O la borsa... 

...o le scarpe, 
le cìntole, gli stivali, al 

- . ' • • • ' . - • • ' » 
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COftCORM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.21B 
DIREZIONE: TRINCIAVELU 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomerìggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica 90-
.meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

£*' S O M B II l<:ilO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 % Festivi pomeriggio e sera 

Tutte le sere danze 
• 
Venerdì, sabato 
e domenica ore 23 
BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5C stipen-

' die - Mutui ipotecari I e 11 
- Grado - Finanziamenti edilizi -

Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing As­
sicurazioni - Consulenza ed as­
sistenza assicurative 

Livorno • Via Ricasoli, 70 
Tel. 2S280 

Intertecnica 
Marni 
di M. Stlafflnl 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Via Ricason 63 • LIVORNO 

TEL. (0586) 37.823 

CERÀMICA 
MARKET 

-Pavimenti - Rivestimenti • Idro-
termosanitari - Accessori bagno 
Caminetti a termosifone 

PREZZI IMBATTIBILI 
Montramito-Massarosa "(Lucca) 

Telefono 0584 / 92,654, 
(Aperto il Sabato) -

Gj 
• PN 
' « 

in
as

 

« 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA H - 60 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA PIÙ' DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rat* 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di P iù 
e Pontedera, di ELETTRODOMESTICI DELLE MI ­
GLIORI MARCHE, TVC, RADIO, STEREO, LAM­
PADARI, MATERIALE ELETTRICO, CIVILE-INDU-
STRIALE 
# Campionati europei di calcio: godeteli in TV 

Color PHILIPS ai migliori prezzi della Toscana 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR - IGNIS 

ZOPPAS - REX - CANDY - INDESIT E PHILIPS 
DA L. 390.000' 

LAVATRICE KG. 5 159.000 
TV BIANCO E NERO 12" 102.000 
VENTILATORI DA 10.000 
ASPIRAPOLVERE CILINDRICO 45.000 
MACCHINA DA PASTA 
(completa di impastatrice) DA 75.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi­
sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tatti. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 

• < 
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Le ore drammatiche In cui si teppe che l'Italia era entrata in guerra 

Come Firenze visse quel tragico 
10 giugno di quarantanni fa... 
Fra l'esaltazione ufficiale, i discorsi roboanti, i consensi manipolati, il paese precipitava nel ba­
ratro - « Dietro la facciata » la lotta al fascismo, mai cessata, gettava le basi della Resistenza 

Quarant'anni fa fltalìa entrava In guerra. Era fi 
10 giugno 1940, una estate calda, assolata, si stava 
preparando, la prima di un conflitto tremendo che 
si sarebbe protratto per cinque anni, provocando mi­
lioni di morti e che avrebbe distrutto l'Europa e 
messo a ferro e fuoco il mondo. Da vent'anni l'Ita­
lia era sotto il tallone fascista, i comunisti erano 
all'estero, nelle galere, al confino, alcuni nella clan­

destinità continuarono la lotta contro il fascismo 
trionfante. 

Ecco, in queste pagine di Orazio Barbieri, la rie­
vocazione di come Firenze visse quella tragica gior­
nata, fra ufficialità, discorsi roboanti, fanatiche ac­
cettazione consensi manipolati. 

Ma proprio in quelle ore « dietro la facciata » 
dell'ufficialità fascista, si creavano le condizioni per­
chè la lotta al fascismo, che mai era cessata, dovesse 
divenire nella Resistenza il momento più alto del ri­
scatto del paese. 

Come Firenze 
fu « preparata * 
e subì 
la dichiarazione 
di guerra 

« Per uno di quei miracoli 
non nuovi alla sensibilità del­
la fascistissima Firenze », 
\erso le ore 14 del 10 Giu­
gno 1940 la cittadinanza in­
comincia ad esporre alle fi­
nestre, ai balconi e sopra 
ogni porta ed insegna ban­
diere tricolori. Masse di cit­
tadini, provenienti da vari* 
parti della città, si vanno 
avviando verso le piazze sto­
riche: piazza, della Signorìa, 
piazza Vittorio Emanuela (ora 
della Repubblica) • piazza Co­
stanzo Ciano (ora della Li­
bertà) .-

Dopo i primi gruppi, arri­
vano colonne disciplinate di 
fascisti e cittadini di ogni 
ceto, appartenenti a tutte le 

la radio, arida isteriche si 
levano ancha dalle piasse fio­
rentine. come da tutta Italia. 

Mussolini pronuncia Io «sto­
rico » discorso che costituisce 
la dichiarazione di guerra a 
Francia a Gran Bretagna e 
conclude con la parola d'or­
dine: «Vincere. E vince­
remo! ». « L'entusiasmo della 
folla fiorentina » si protrae 
per qualche minuto, fino ad 
invocare insistentemente il 
Federale, il quale si affac­
cia al balcone di Palazzo 
Vecchio e dice: Non una pa­
rola di più, non commenti, 
non interpretazioni ha biso­
gno il discorso del Duce. Ma 
poiché devo riferire quale è 
lo spirito, il cuore e la fede 
del popolo fiorentino, prima 
di farlo vorrei essere sicuro 
di riferire una eosa esattili 
E allora vi domando se poe~ 
so riferire che i fiorentini so­
no pronti a seguire U Duce 
fino in fondo. L'urlo della 
folla risponde di sì. Prima 
di rispondermi pensateci be-

CORRIERE DELLA SERA 
•POPOLO ITAUANO CORW ALLE ABM1I. 

olgorante annunzio del Duce 
guerra alle Onm Bretagna t trita frmctq 
Dalie Alpi all'Oceano Indiano uìi so^;^ 
lo grido di (od&j^jdi passion^Duce! 
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categorie e professioni: ope­
rai e impiegati, insegnanti, 
medici, esercenti, industria­
li. agricoltori, ex combatten­
ti. associazioni di arma, fa­
scisti antemarcia, avanguar­
disti. giovani italiane, gruppi 
rionali, sindacati, dopo-lavo-
ro. con in testa i labari, le 
bandiere, le insegne delle cor­
porazioni. legionari delle guer­
re di Abissinia e di Spagna. 
Gli altoparlanti installati in 
varie parti della città tra­
smettono inni della patria. 
marce militari. Le piazze in 
poco tempo sono stipate e 
nuovi gruppi arrivano ancora 
usciti da ogni casa e da ogni 
ufficio e bottega: Firenze è 
awolta in un'atmosfera esal­
tante ed oaltata. Alle 17 cir­
ca arriva la notizia die Mus­
solini avrebbe parlato al po­
polo fra sventolio di bandie­
re e suoni di fanfare. Ai fio­
rentini sembra rivivere il 
giorno trionfale della procla­
mazione dell'impero. 

La folla incomincia ad in­
vocar* il Duce, le campar»* di 
tutte le torri suonano a stor­
mo. Ad esse rispondono i 
bronzi della martineUa di Pa­
lazzo Vecchio e del Bargello. 
Le piazze non contengono 
più la traboccante folla. In 
Piazza della Signoria è con­
centrata l"ari5tocrazia del re­
gime. con le insegne e le 
scritte die assommano in po­
che frasi la volontà guerriera 
dell'Italia fascista. Ma la 
« crema >. l'« ufficialità >. le 
« autorità » del regime sono 
assi»* a Palazzo Vecchio, 
nel falena dei « Duecento >. 

La spudorata 
demagogia 
del federale 

La radio annuncia che Mus­
solini parlerà alle ore 18. Le 
grida di invocazione dei pre­
senti si levano ancora pre­
gustando impazienti l'annun­
cio guerriero che già la fol­
la intuisce. Il Segretario na­
zionale del partito ordina il 
saluto al Duce. Una voce fa 
sapere che Mussolini si af­
faccia al balcone di Palazzo 
Venezia. Le ovazioni intermi-
ojabili della folla di Piazza 
fjaaaaia sono trasmessa dal-

ne (aggiunge il Segretario). 
perché preferirei il silenzio 
ad un grido che non uscisse 
dal cuore. E la folla eleva 
ancora il suo «Sì». E allo­
ra vi ringrazio. Fidiamo nel­
la benevolenza Diurna, ma so­
prattutto fidiamo nel genio 
del Duce, nella potenza della 
nostre armi e nella nostra in­
crollabile volontà. 

A Rifredi, nei locali della 
Mutuo Soccorso, dove i fidu­
ciari di fabbrica e del Grup­
po Rionale fascista avevano 
fatto confluire, anticipando 
l'ora di uscita dal lavoro, gli 
operai della Galileo, della Ci-
priani e Baccani, della Muz-
zi e della Manetti & Roberts. 
con la stessa regia, si consu­
ma lo stesso rito. Ecco, que­
sta è l'immagine apparente 
che un ipotetico estraneo os­
servatore, o chi oggi si pren­
desse cura di rileggere le 
cronache dei giornali e ve­
dere le fotografie dell'epoca, 
avrebbe ricevuto o ricevereb­
be dello scenario che Firen­
ze offriva il 10 Giugno IMO. 

Dietro 
la facciata 

Ma non è abbastanza noto 
quanto era avvenuto ed avve­
niva dietro quella facciata! 
Non che quel movimento di 
masse, comprese masse ope­
raie, che ho richiamato e che 
oggi sembra incredibile non 
\i sia stato, né che non sia­
no avvenute scene perfaio 
isteriche di gruppi che invo­
cavano la guerra. Oggi in­
fatti, aeppure esistano aenv 
pre reali pericoli di guerra. 
esiste anche un'altra realtà: 
la sensibilità popolare a la 
capacità di mobilitaziona> dei 
partiti e delle organizzazio­
ni democratiche contro la 
guerra. Quindi può perfino 
apparire incredibile che la 
dichiarazione di guerra abbia 
potuto essere accompagnata 
da manifestazioni di consen­
si di masse. Ma quella og­
gettiva realtà oltre ad essere 
lo sbocco naturale della po­
litica del fascismo era anche 
il prodotto di un lungo perio­
do di « preparazione >, svol­
to con pedanti misura repres­
siva a con una vasta 
di plagia patologico, 

La preparazione 
psicologica all'idea 
della guerra 

Firenze e la provincia era­
no state da tempo sottoposte 
ad una intensa azione re­
pressiva per impedire alle 
forze antifasciste coscienti dei 
pericoli ed attive, di colle­
garsi al malcontento popola­
re. Il Comitato provinciale 
per il Confino di polizia ave­
va da tempo lavorato e de­
stinato al confino di polizia 
decine di persone. Nell'aprile 
1939 al Tribunale Speciale si 
era svolto il processo a ben 
73 comunisti fiorentini, arre­
stati nai Luglio 1938, in due 
gruppi capeggiati da Danilo 
Dolfi, Danilo Masi, Gino Ra­
gionieri Alfredo Pucoond a 
Brano Fanctullacci. Soltanto 
7 furono assolti t 06 furono 
condannati a 364 anni di cor-

Nella - primavera del 1940 
gli operai del Calzaturificio 
Civinim avevano riprodotto 
scritti antifascisti e sulla Co­
stituzione Sovietica. Vi furo­
no numerosi arresti e 4 furo­
no rinviati al Tribunale Spe­
ciale. Saranno processati a 
Settembre e condannati a 5 
anni di carcere. Anche negli 
stabilimenti della Cipriani e 
Baccani vi furono arresti di 
antifascisti: 5 furono rinvia­
ti al Tribunale Speciale. Sa­
ranno processati il 20 Novem­
bre e condannati a 62 anni 
di carcere. 

Gli arresti e i processi do­
vevano avere soprattutto l'ef­
fetto di dissuadere gli anti­
fascisti fiorentini dallo svol­
gimento di attività ex< voci­
ferazioni > contro la guerra. 
A tale scopo la polizia e 1' 
OVRA erano andate svolgen­
do un'intensa vigilanza inti­
midatoria. I centri e i grup­
pi di opposizione al fascismo 
e alla guerra erano in quel 
tempo soprattutto le cellule 
comuniste, nelle fabbriche e 
nei rioni popolari. La casa di 
Gaetano Pieraccku era aper­
ta a tutta i socialisti verso 
i quali EgH esercita sempre 
mi ascendente, col suo esem­
pio di irriducibile resistenza 
politica e morale, anche se 
non organizzata. 

I centri 
di resistenza 

Era inoltre centro di resi­
stenza morale, di informazio­
ne e di orientamento il Con-
ventino in San Frediano, fre­
quentato da Gino Vallecchi. 
da Ernesto Fallaci. Arnaldo 
Miniati, dallo scrivente e da 
vari artisti e artigiani. Verso 
il Conventino la polizia eser­
citava un'assidua vigilanza. 
V'erano inoltre alla vigilia 
della guerra altri luoghi e 
gruppi di antifascismo € fat­
to di opinioni», come dice 
Francovicb, ed anche grup­
pi più vivi che pur non en­
trando nella cospirazione ten­
nero ferme le loro posizioni 
e mantennero e alimentaro­
no un'area di ostilità al re­
gime e alla guerra. Fra que­
sti si ricorda il gruppo cat­
tolico con Adone Zoli e quel­
li che frequentavano l'Asso­
ciazione Cattolica in Via dei 
Pucci, il gruppo liberalsocia-
Msta che darà luogo poi alla 
costituzione del Partito d'A­
stone. Cerano a Firenae in-
teBettualf come Ranuccio 
Bianchi BandineUl, Eugenio 
Montale, Luigi Russo. Roma­
no Bilenchi. Piero Calaman­
drei ed altri ai quali apparve 
sempre più chiaramente la 
catastrofe verso il quale il 
regime conduceva il Paese e 
quindi avvertivano il bisogno 
di avvicinarsi alle forze an­
tifasciste attive e organizza­
te. particolarmente verso il 
PCI. 

Ma all'inizio del 1940 gli 
episodi e i creati» che»in 
qualche modo costituivano un 
ostacolo alla marcia, drt re­
gima Ttrso la gurrm erano 
tali • tassi (disfattismo, dan­

neggiamento a opere milita­
ri. propaganda sovversiva ver­
so le truppe, insubordinazio­
ne, vilipendio, frodi a for­
niture militari, reati anno­
nari. ecc.) che il regime de­
cise di reprimerli non rinvian­
doli più al Tribunale Specia­
le. come era avvenuto fino 
al 1939, bensì attribuendo la 
competenza ai Tribunali Mi­
litari: cioè ad altro giudice. 
Il che indicava l'inizio dello 
sfaldamento del regime. An­
che a Firenze il regime ave­
va introdotto alcune misure 
di guerra per preparare il 
popolo alle rinuncie e al cli­
ma di guerra: razionamenti 
alimentari, requisizioni delle 
cancellate di ferro, oscura­
mento delle abitazioni a dei 
fanali della auto. 

L'opera della 
stampa fascista 

Ma l'opera di plagio più 
subdola verso il popolo fu 
condotta dalla propaganda 
sviluppata su due versanti: 
scherno e intimidazione ver­
so gli oppositori del regime 
ed esaltazione massima del­
la forza e dei successi del­
le forze armate germaniche 
e convincimento che le for­
ze armate italiane erano ade­
guatamente preparate. Fu 
quello il più infame inganno 
storico. 

Stampa e manifesti affissi 
nella città avevano esaltato 
retoricamente i successi mi­
litari tedeschi; ecco i titoli: 
La Germania respinge la con­
cezione degli Alleati di con­
durre la guerra al riparo dei 
fortilizi - Crollo della difesa 
Franco-Belga - Ecatombe di 
navi da -guerra britanniche 
in seguito ad attacchi di bom­
bardieri germanici - Travol­
gente attacco delle Armate 
germaniche - La guerra si 
decide con la battaglia in cor­
so - l francesi battono in ri­
tirata su un vasto fronte -
La resa dell'esercito belga. 
Sicché Mussolini, per quanto 
fosse consapevole della no­
stra impreparazione, era im­
paziente di metter fine alla 
non belligeranza e di portare 
l'Italia in guerra, nel timo­
re che essa finisse prima del­
la partecipazione dell'Italia. 

noni, piò navi, più aereopìa-
ni. A qualunque costo, con 
qualunque mezzo, anche se si 
dovesse fare tavola rasa di 
tutto quello che si chiama vi­
ta civile». 

Il 14 Aprile un titolo a pie­
na pagina • annuncia che 
e L'Italia farà fronte ».. Il 2 
Giugno ancora più espliciti, 
a piena pagina: e Spolverare 
le giberne, affilare i pugnali ». 
In quei giorni è a Firenze 
Roberto Farinacci per inci­
tare i battaglioni di volonta­
ri. Il « Camerata » Bruno Puc-
cioni gli offre un fucile mi­
tragliatore catturato ai « ros­
si » in Catalogna durante la 
rivolta franchista. Il 9 Giu­
gno in prima pagina 11 Bar­
gello annuncia: e Decisi a 
tutte le prove » ad un articolo 
di fondo dal tìtolo e Sbocco 
fatale v. Una vignetta ripro­
duce una campana battuta da 
un moschetto che diffonda on­
da sonore: Guerra, guerra, 
guerra...! € La Nazione » ave­
va fatto eco per tutto il tem­
po a questi incitamenti, dan­
do ampio spazio ai discorsi 
dei gerarchi o con servizi 
dai fronti di guerra a alle 

-cerimonie ispettive dei capi 
fascisti nei Gruppi Rionali 
fascisti 

Il plagio del popolo più 
sprovveduto era così penetra­
to in profondità, i gruppi co­
scienti antifascisti emargina­
ti al massimo: in galera, al 
confino e quelli in libertà in 
preda a confusioni e paura. 
Fu attivo e consapevole sol­
tanto il PCI. Producemmo in­
sieme a Baracchi, Tagliafer­
ri, Frizzi manifestini contro 
la guerra, malgrado lo sgo­
mento generale per le vitto­
rie di Htler. E seguiranno 
altri arresti e processi al Tri­
bunale Speciale. L'ingorda 
speranza dei profittatori di 
guerra, il bellicismo cialtro 
ne di avventurieri eccitati e 
illusi di una rapida vittoria 
impedirono il formarsi di un 
movimento di massa di op­
posizione alla guerra. 

n giorno prima della di­
chiarazione di guerra, partì 
la direttiva a tutte le asso­
ciazioni e al partito fascista 
di convocare à 10 Giugno in 
piazza tutti i propri «ade­
renti». E fu così che il Fe­
derale fascista, da una piaz­
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I Duce cMwm» 

per sedere al tavolo dalla 
parte dei vincitori. Il popolo. 
ormai, egli credeva, era già 
convinto della certezza della 
vittoria. Condusse un ruolo 
di orientamento 71 Bargello, 
settimanale del fascio fioren­
tino. Dall'inizio del 1940 era 
incominciata la pressione psi­
cologica, autoritaria e popu­
lista insieme. Ricordiamo I 
titoli: Il sonno dei cretini -
Rivebmone antiborghem - At­
tenti al manganello! < Non 
esiste fascismo sedentario -
Quando e dove H Duce co­
mandi. 

Nel Marzo l'opera della pro­
paganda si era fatta più in­
calzante. La celebrazione del 
Ventennale ne fu l'occasione 
per sparate bellicose. Scritti 
di Luca Scotti Bettinelli ed 
il discorso di Giuseppe Bot­
tai Ministro dell'Educazione 
nazionale a Firenze il 23 Mar­
zo ne furono esempio. TI Bar-
eelfo il 34 Man» pubblicò, 
riquadrato in neretto, lo sto­
gai) di MussoHirit «La paro­
la à*mdim «avaria: «fé s a * 

m 

za eccitata e forzata, potè 
ottenere il sì all'annuncio d. 
guerra di Mussolini! Ma nei 
giorni seguenti subito venne­
ro le misure restrittive dei 
consumi, l'imposizione di sa­
crifìci. le cartolina per la 
chiamata alle armi di nuove 
classi. TI BmgeQo scriverà 
ancora pn> fnàMOdoao: «In 
omardìa! T Jl wwsiaalu per 
tosta cK vajìhwa a di fore 
sOewifo». Ed •mari, 1 16 
(Stagno, perfino conerà la di-
resioni di enti • fabbriche 
che non accendono la radio 
per trasmettere - i bollettini 
delle operazioni mflttari. 

Evidentemente l'azione del­
la droga della propaganda 
fascista stava passando e la 
sensazione della tragica prò 
spetth/a stava divenendo co­
scienza di più larghi strati 
della popolazione. E l'opera 
delle forze politiche fiorenti­
ne cominciò a lavorar* su un 
terreno pàvj dssponfbOe, per 
argniiTSSsow ss naassssnoa. 

Orni» tobicri 
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CENTRO CASA Via dei Mille, 140 - FIRENZE 

Via Toselli, 129 - FIRENZE 
r*M J«IÌ« c«^+^ Piazza Dalmazia, 9/rosso - FIRENZE 
uisa delio sconto V i a g a l v i Qùst\mi.. COVERCIANO 

Via Garibaldi, 27 - PRATO 

Garanzia di Qualità Europea 

MONINA 
V cese"\à' :a ne. v.a~*c z 

Una menrngirosa serie della natun^aratteri^zatad^ 
f edetmenle • artigianalmente riprodotta co* penaoato a» ceramica. 

dopo p«ef»ta2iof«a. pressoi pia cjBTtf̂  

NON ABBaMT FRETTA AD ARREDARE sL VOSTOOWQNOPEfO^É UN iN^STl^rfTOaOENARO MOLTO 
IMPORTANTE E OEVE NON STANCARE LA VOSTRA VISTA EI VOSTRI GUSTI PGR MOLTO. MOLTO TEMPO! 

Queste piasti elle non sono già pronte ma devono essere latte appositamente per Voi, 9 numero di piastrelle 
decorate (terreno e piante) (Spende escJitsnfarnente dai Vostri gusti (*m foto aboiarno presentato solo un modo 
di interpretazione). 

Oltre al "Canto dì Maggio' disponiamo di altre cinque tipologie, tutte ispirate alla natura 
I dipinti possono essere eseguiti su sei fondi diversi e su tre formati: 20 X 20 -13 X 26 - 25 X 25 cn. 
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Il PCI avanza ancora nella montagna dalle «sette vite» 

Un nuovo balzo, ed è subito festa 
A Radicofani le sinistre sono tornate a dirigere il comune dopo 16 anni - Piancastagnaio e 
Abbadia: mai un tetto così alto di voti comunisti - «Un premio alla lotta e al buongoverno» 
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Dal nostro Inviato 
PIANCASTAGNAIO — La 
fisarmonica suona nella 
piazza, davanti al palazzo 
Bourbon Del Monte. E* fe­
sta. La fisarmonica suona 
per le stradine di Radico­
fani, sotto la torre di Ghi­
no di Tacco. Un'unica fe­
sta che si prolunga di cen­
tro in centro. I comunisti 
dell'Amiata hanno fatto a 
gara in queste elezioni, a 
chi meraviglia di più. E in 
questa fraterna sfida sa­
rebbe difficile, se occor­
resse, assegnare la palma 
del migliore. 

Radicofani è nel cuore 
di tutti: le sinistre sono 
tornate a dirigere il comu­
ne dopo 16 anni e l'ex sin­
daco democristiano Sonnl-
ni dovrà abbandonare 
l'aria da piccolo ras di pae­
se e riflettere forse anche 
più approfonditamente sul­
la sua vicenda giudiziaria 
nel processo Ostini. 

Piancastagnaio non smet­
te di stupire con questi 
grandi balzi che hanno 
portato il PCI, nel giro di 
dieci anni, a passare dal 49 
ad oltre il 59 per cento: 
praticamente un punto al­
l'anno. 

Abbadia San Salvatore 
«mentisce invece chi pun­
tava sulla stabilità, chi di­
ceva della impossibilità dei 
comunisti di andare anco­
ra avanti anche nel paese 
dove hanno già la percen­
tuale più alta. E gli altri 
comuni (Castiglion d'Or­
d a , Castellazzara, Arcidos-
EO, Castel del Piano) sono 
anch'essi, pure in condizio­
ni diverse, di dare il segno 
di questa avanzata che in­
teressa. seppur con qual­
che smagliatura, tutta 
l'Amiata. 

Una smagliatura più 
consistente, ad esempio, si 
è vista a Seggiano dove la 
DC è tornata In sella: un 

comune, una vicenda che 
dovrà essere discussa e 
spiegata in modo ben ap­
profondito. 

Torniamo alla fisarmoni­
ca in piazza, alla festa. Si 
unisce subito una lettura, 
anche se in un clima di 
allegria, attenta dei dati 
e anche una prima spiega­
zione. A Piancastagnaio i 
comunisti sono avanzati 
del 4 per cento rispetto al 

'75 e del 2,7 per cento ri­
spetto al '79. 

Nello stesso arco di tem­
po in cui i comunisti van­
no avanti la DC di Pianca­
stagnaio scende dal 37 al 
28 per cento. Le modifica­
zioni intervenute in questi 
10 anni, dunque, non sono 
affatto marginali. 

Si risale, cosi, indietro a 
questi 10 anni. A quell'in­
verno del 69 quando le 
tende cambiarono il pano­

rama in genere cosi stabile 
di Siena e quando, nelle 
fredde nottate di fronte 
alle miniere, si elevano al­
ti 1 fuochi, quasi zingare­
schi, dei disoccupati e dei 
minatori. La pellicola scor­
re con le parole dei compa­
gni che fanno da didasca­
lia. Francesco Serafini, il 
sindaco: «E' un voto che 
premia la lotta ma anche 
il buongoverno, la nostra 
capacità di intervenire nei 

processi economici e nella 
gestione concreta del Co­
mune ». 

Sandra Giglioni, giovane 
consigliere neo-eletta: « I 
due aspetti si legano: lotta­
re nel nostro linguaggio è 
sempre per fortuna legato 
a trasformare. Nella scuo­
la, nei lavori pubblici, nel 
consultorio appena aperto. 
sono rintracciabili i segni 
di questo nostro inter­
vento >. 

Una battuta: « Li abbiamo ridotti al lumicino » 
Gli altri aggiungono fra­

si a frasi, battute a canti. 
« Li abbiamo ridotti al lu­
micino » sentenzia, ghi­
gnante, un anziano compa­
gno. Quel « l i» sta, ovvia­
mente, per i democristiani. 
Ci sono anche dei meridio­
nali immigrati che non si 
stancano di ripetere, pure 
nel clima di festa, le diffi­
coltà nelle quali i comuni­
sti sono costretti a lavora­
re nel Mezzogiorno. 

Quando parlo con 1 com­
pagni di Abbadia San Sal­

vatore (con Rino Rosati, 
che è stato a lungo sindaco 
e che ora è membro del co­
mitato comunale e con 
Giorgio Sbrilll, che io ri­
cordo quando si chiamava 
« Giorgetto » ed era della 
FGCI e che ora sarà il fu­
turo sindaco) mi offrono 
alla lettura uno spartito 
che si distacca poco da 
quello di vicini pianesi. 

Un'avanzata nelle comu­
nali del 3,86 per cento ri­
spetto al 75, il tetto rag­
giunto con il 61,67 per cen­

to del voti: come è stato 
possibile? Rino Rosati: 
«Tre i presupposti fonda­
mentali, una buona lista, 
un lavoro per molti versi 
nuovo dentro il partito, il 
fatto di non essere rimasti 
alla finestra rispetto a fe­
nomeni vecchi e nuovi, co­
me la cassa integrazione 
che ha colpito i minatori, 
la vicenda delle ex Sbrilli, 
gli immensi problemi dei 
giovani ». 

DI quello che mi dicono 
mi colpisce soprattutto il 

discorso sul partito. 1400 
iscritti, 4 sezioni, 11 comi­
tato comunale.. La macchi­
na la conosco bene e cono­
sco bene anche la storia di 
un certo modo di lavorare 
non privo .anche di punte 
massimalistiche. - - > 
"'••Non c'è stato, mi spiega 
Rosati un astratto in voto 
^serrare le file, né ci so­
no stati appelli basati sul 
vecchio fideismo ma uno 
sforzo di portare tutto il 
partito attraverso un'ade­
sione ragionata e di aprir­

lo ad un dialogo con tutta 
la sinistra e in particolare 
con i giovani. Non è cosa 
di poco conto. 

I voti che arrivano sono 
quindi il segno del tempi 
che cambiano. 

E questo decennio sarà 
uno di quelli,, per tutta 
l'Amiata, destinati a lascia­
re traccia. Con le grandi 
lotte dei primi cinque an­
ni, o con la guida di una 
protesta che poteva assu­
mere i toni meridionalisti­
ci e ricalcare sogni mille-
naristlcl alla David Lazze­
retti e che invece, proprio 
perché coscientemente gui­
data, ha permesso il decol­
lo di una più salda azione 
di governo e la ricucitura 
di fratture tra le classi so­
ciali che potevano .essere 
molto gravi. . 

Dal '75 ad oggi questa 
azione di governo si è fat­
ta più presente di anno in 
anno, con la crescita degli 
amministratori, con l'arri­
vo dei risultati. Aveva ra­
gione chi ha sostenuto, co­
me Gianfranco Bartolini, 
mettendo le mani al pro­
getto Amlata che la vita di 
questa popolazione è al bi­
vio tra un secolo fatto 
esclusivamente di mercu­
rio, di gallerie e ciminiere 
e un altro che dovrà essere 
fatto di una economia più 
diversificata, più Inte­
grata. 

Intervenire in questa ma­
tassa intricata di fenome­
ni, in questo cantiere è in­
dispensabile per chi voglia 
costruire 11 futuro. Serviva 
e serve fantasia e corag­
gio: nell'Amlata 1 comuni­
sti , hanno dimostrato di 
avere queste due virtù, che 
non sono catalogabili, per 
fortuna, tra quelle teolo­
gali. 

Maurizio Boldrini 

Presentato il bilancio degli scavi nella rocca di Scarlino 

Là dove l'industria inquina 
c'è un castello ed è salvo 

L'equipe diretta dal professor Francovi eh ha riportato alla luce interessanti 
reperti - 160 milioni per valorizzare il monumento che risale al XII secolo 

SCARLINO — Quando una 
collettività rispetta e valoriz­
za i suoi patrimoni storici i 
frutti culturali non mancano. 
Esempio, sempre meno uni­
co. ma ancora troppo raro, 
proviene da Scarlino, il co­
mune Maremmano conosciuto 
per le vicende legate agli 
scarichi a mare dei «funghi 
rossi» delia Montedison. 

Nel capoluogo ubicato a 

Nozze 
Si sono uniti in matrimo­

nio, ieri a Nugola in provincia 
di Livorno, Giuseppe Ma-
scambiamo, della redazione 
grossetana de "La Nazione" 
e Carmen Orofino. Agli sposi. 
che vanno a festeggiare la 
loro luna di miele nelle 
splendide coste della Sarde­
gna, giungano le felicitazioni 
della redazione dell'Unità. 

Smarrimento 
Il compagno Giuliano Pe­

remo. della Sezione Universi­
taria di Pisa, ha smarrito la 
propria tessera del PC! nu­
mero 955078 Chiunque la ri­
trovasse è pregato di farla 
recapitare ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

circa 400 metri sul livello 
del mare vi sono angoli e 
luoghi a testimonianza di 
storie inimitabili. Il « pezzo > 
forte è dato dal Castello che 
grazie ad una iniziativa con­
giunta dell'amministrazione 
democratica e del deputato 
comunista. Ivo Faenzi, si è 
visto assegnare dal ministero 
dei Beni culturali 160 milioni 
destinati al restauro conser­
vativo e alla valorizzazione 
sociale del monumento risa­
lente al II secolo. 

La scorsa estate, il Prof. 
Riccardo Francovich. docente 
di archeologia medioevale al­
l'Università di Siena, diretto­
re dei lavori ha compiuto 
con una «équipe» composta 
da studenti, chimici, storici. 
geologi ' e paleobotanici la 
«prima campagna di scavi» 
all'interno della «Rocca». 

I risultati di questo lavoro. 
effettuati nel lato-nord del 
Castello, sono stati illustrati 
dal professor Francovich nel 
corso di una affollata confe­
renza tenutasi nella sede del­
la Biblioteca comunale di 
Follonica. all'interno del 

comprensorio ex-Ilva. Organiz­
zata dalla istituzione cultura­
le e dal gruppo archeologico, 

alla iniziativa imperniata sul 
tema «Scavo all'interno della 
Rocca di Scarlino: riflessioni 
e risultati • di : uno scavo 
scientifico » hanno preso parte 
amministratori del compren­
sorio. sindaco e giunta muni­
cipale di Scarlino. 

Presentato da Fausto Duc­
ei. direttore della biblioteca 
di Follonica, Riccardo Fran­
covich ha illustrato l'impor­
tanza dello scavo effettuato 
all'interno della Rocca che o-
riginariamente iniziato come 
«seminario di studio sulla 
circolazione della ceramica 
medioevale in Maremma» si 
è rivelato invece importantis­
simo per la notevole quantità 
e varietà dei reperti rinvenu­
ti. 

La «campagna» ha consen­
tito di effettuare sondaggi in 
tre settori di scavo portando 
alla luce oltre ai reperti an­
che strutture murarie prece­
denti alla costruzione della 
Rocca. 

Ad esempio, ha sottolineato 
l'archeologo, nel Iato nord è 
stata portata alla luce una 
struttura muraria di epoca 
romana. Altre «tracce» di 
strutture" di epoca romana 

sono state rinvenute in un 
altro settore di scavo, dove, 
per motivi tecnici d si è do­

vuti fermare ad un «crollo» 
romano. .-̂  

L'illustrazione del professo­
re Francovich è stata contor­
nata dalla proiezione di 
straordinarie diapositive, che 
hanno permesso agli interve­
nuti di comprendere con 
maggiore consapevolezza le 
difficili metodologie insite in 
un lavoro scientifico e di 
« equipe » come quello intra­
preso. 

A tale proposito, numerosi 
e interessanti quesiti: le 
strutture murarie di epoca 
romana rinvenute non posso­
no in qualche modo confer­
mare quanto sostenuto dal 
Biagioni nel suo libro «Scar­
lino ed il suo territorio» cir­
ca l'ubicazione della «Manlia-
na Oppidum» dove attual­
mente si trova la Rocca di 
Scarlino? All'interrogativo il 
professor Francovich ha ri­
sposto che allo stato attuale 
dello scavo non è possibile 
stabilire con certezza che si 
tratti di .ciò. Una risposta 
precisa, può darsi che possa 
essere data, dalla seconda 
«campagna di scavi», che ini-
zierà il 23 giugno andando a-
vanti sino alla prima decade 
di agosto. 

p. Z. 
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Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
i -U'"l "Eli." HBWSM-

A Grosseto 
si associano 
i produttori 

GROSSETO — Due Impor­
tanti associazioni, di vitivi-
nicoltori e cerealicoitori, si 
sono costituiti a Grosseto per 
iniziativa della Confcoltiva-
tori e dai CEN.F.A.C. due as­
sociazioni per le produzioni 
che rappresenteranno senza 
dubbio degli ottimi strumen­
ti per la tutela, programma­
zione • e commercializzazione 
dei prodotti. 

La sede delle due associa­
zioni. provvisoriamente si tro­
va presso la Confcoltivatori 
in via Massimo D'Azelio. Al­
le due associazioni possono 
aderire i produttori, siano 
essi conduttori di aziende 
singole o associate, sia le coo­
perative interessate. Scopo 
dei due nuovi organismi as­
sociativi che non si pongo­
no scopo di lucro, è quello 
di contribuire al consegui­
mento dell'incremento della 
produttività agricola. 

Al progresso tecnico, allo 
sviluppo razionale delle pro­
duzioni, all'impiego ottimale 
dei fattori produttivi, non­
ché alla realizzazione di un 
livello di vita per i produt­
tori agricoli e alla stabilizza­
zione dei mercati nell'inte­
resse del produttore e del 
consumatore. 

In tale ambito le due asso­
ciazioni si pongono lo scopo 
di realizzare tra 1 propri as­
sociati una comune discipli­
na delle produzioni e della 
immissione dei prodotti sul 
mercato. 

Un altro obiettivo è la 
partecipazione in nome e per 
conto degh associati alla pro­
grammazione regionale e na­
zionale nel settore del fru­
mento. dei cereali minori e 
della .viticoltura non che la 
realizzazione di una maggio­
re qualificazione e valorizza­
zione economica dei prodotti 
Interessati, elevando il pote­
re contrattuale dei produtto­
ri • rappresentandone gli in­
teressi verso I terzi colletti­
vamente. 

Un'auto 
fuori strada: 

. cinque feriti 
FOLLONICA — 5 feriti di 
cui uno grave è 11 bilancio 
di un fuori strada avvenuto 
alle 23 di venerdì sulla via 

Sarzanese-Vald'Era al chilo­
metro 173 In località VaUino 
a 6 chilometri da Follonica. 

I feriti, tutti ricoverati al­
l'ospedale di Massa Maritti­
ma, sono Pia Barbaeci Guar­
niero anni 71, residente a 
Siena alla quale I medici 
hanno riscontrato, trauma 
cranico-cerebrale, ferite mul­
tiple alla testa e al volto. 
stato - confusionale e scom­
penso cardiaco, per cui si so­
no riservati la prognosi. Rita 
Antonelli di 64 anni che ha 
subito trauma cranico, ferite 
frontali con una prognosi di 
25 giorni. Più feriti legger­
mente gli altri: Renato Guar-
nieri. 47 anni, e Dante Guar­
niero 72 anni, Isolina Pacenti 
di 76 anni. 

I 5 tutti di Siena, si trova­
vano a bordo di una Alfa 
Romeo 1300 diretta a Follo­
nica con alla guida Renato 
Guarnleri che aveva a fian­
co il padre Dante e nel se­
dile posteriore la madre Pia 
Barbaeci e le altre due don­
ne. 

Giunto in località Vallino. 
sembra perché abbagliato dai 
fari di un'altra auto, l'auti­
sta ha perduto il controllo 
del mezzo che dopo aver bat­
tuto con il fianco contro gli 
alberi che fiancheggiano la 
statale è finito capottando 
nel campo sottostante. 

Sul posto intervenivano po­
co dopo i carabinieri di Fol­
lonica, del pronto Interven­
to. A mezzo dei quali 1 fe­
riti venivano prontamente 
portati al Sant'Andrea di 
Massa Marittima. 

- Nuova scuola 
materna 

a Follonica 
FOLLONICA — Una nuova 
sezione di scuola materna è 
andata ad arricchire U pa­
trimonio dei servizi sociali a 
Follonica. La struttura sco­
lastica denominata « Ponti­
no » sorge in località «S. Lui­
gi» e ospita tre sezioni di 
scuola materna statale di 
Rondelll e cinque sezioni di 
scuola materna statale «Cam­
pi alti al mare» finora ubi­
cate nella colonia del CIP. 

Questa nuova struttura fa 
parte del piano di program­
mazione di edilizia scolasti­
ca predisposta a suo tempo 
dall'amministrazione comu­
nale che, con l'ultimazione 
della scuola materna di Pra­
to Ranieri e l'ampi lamento 
della scuola materna di via 
Marche è - «tato - coorpleta-
mente realizzato. 

IPPODROMO 
F. CAPRILI.! 

ù 
LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

OGGI ORE 15,30 ; 

CORSE DI GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 

CONSORZIO NAZIONALE OPERANTE NEL SETTORE 
DELLA DISTRIBUZIONE ALIMENTARE 

R I C E R C A 
RESPONSABILE CONTROLLO DI GESTIONE 

da inserire nella cooperativa associata operante ad Arezzo. 
REQUISITI RICHIESTI. 
— età: 25/35 anni. -
— titolo di studio: laurea ad Indirizzo economico. 
— esperienza: analoga maturata presso plccole-medie aziende. 
— caratteristiche particolari: spiccate capacità tecnico-organizzative. 

' — sede di lavoro: Arezzo. 
Telefonare Bologna 051-508271 / 061-502626 ore ufficio 9-12,30 / 14,30-17 

SUPERSVENDITA 

SCALDABAGNO ELETT 
—80-lt^-c—garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 
sec. rie. 

43X100 

4825 

MOQUETTE AGUGLIATA 
con fondo gomma 2480/mq 

niTana 
Cenmuche 

CASSETTONATO RUSTICO 
--TOSCANO.. 1. COMM, 6-580-
SANITARI 4 pz. bianchT 75.500 

MOGfUETTE veri. 3.665/mq. 

Prezzi IVA esclusa 

GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE AGUGLIATA 1.520 

[eJih 
GAB 
BIA 
NELLI 

TELEFONATECI l 
Prenota*, materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 
Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA, E': 

MONTANA CERAMICHE 
Via Giunlini. 9 (die»ro I» chiesa) - NAVACCHIO * PISA - TEL- 050/775,1 T9 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 

<£ 
I l PIACERE 

DELLA LIBER KNAUS 

Autoveicoli - Nautica - Caravanning 
wJéCactofna.A4-MONTBIKftCH-tet06&9ea565 

i i M à M ì M M M t a a 

C I P O L L I CERAMICHE 

ECCEZIONALE! OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 
- " *T " 

Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili. 
Affrettatevi!!! SI SVENDE TUTTO 
ALCUNI ESEMPI : " 

Scaldabagno ••. 80 elettrico con garanzia 
Rivestimenti 20x20 se secrìa 
Pavimenti 20x20 se. secrìa 
30x30 pavimento se. secrìa 
20x25 rivestimenti se. secrìa 
Sanitari 4 pezzi bianchi. 
Completo accessori bagno in crìstall 
40x40 e 33x33 cotto «ir. rustico . 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 

43.000 
3.950 
4.500 
4.900 
4.500 

74.500 
L. 89.000 
L. 8.500 

MOQUETTE A PARTIRE DA L. 1.950 AL MQ. 

GRANDE OCCASIONE- CAM IN Eni E ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 

ECCEZIONALE ! « COMPRA OGGI, PAGHERAI DOMANI » 
Rinnova la tea casa con II CREDIACQUISTO la' nuova formula ertala In collaborazione 
can la Cassa di Risparmio dt PISA par 11 pagamento fino a 3* mesi senza cambiali 
anche fuori provincia. . . . . 

CIPOLLI CERAMICHE - FORNACETTf 
Pi.» VC O : .R 'JC: I 
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A Palazzo 
Vecchio e 

nei quartieri 
con spirito 

unitario 
La segreteria del comi­

tato cittadino di Firenze del 
PCI nel valutare positiva­
mente il risultato delle e 
lezioni amministrative co 
mimali, che hanno visto 
rafforzata la maggioranza 
che dal 1975 è alla guida 
di Talazzo Vecchio, con 
un recupero del PCI del 
2.1 % sulle politiche del 
'79 ed il mantenimento dei 
26 seggi precedenti ed un 
aumento di consensi al PSI. 
in voti ed in seggi, espri 
me il più vivo ringrazia­
mento ai militanti ed ai 
cittadini per l'impegno prò 
fuso nella campagna elet­
torale e per la fiducia ac­
cordata alle nostre liste. 
punendo lo spirito di rivin­
cita che con toni arrogan­
ti la DC fiorentina aveva 
manifestato in questi anni 
e nella campagna elettora­
le ed assicurando la possi­
bilità di proseguire, alla 
luce dell'esperienza acqui­
sita e del lavoro svolto, 1" 
impegno della sinistra al­
la direzione della Ammini­
strazione Comunale. 

In particolare al sinda­
co Gabbuggiani, ai consi­
glieri comunali ed ai con­
siglieri di quartiere eletti 
nelle nostra liste, intendia­
mo rivolgere l'augurio di 
buon lavoro, affinchè pos­
sa consolidarsi e crescere 
a Firenze l'unità progettua­
le ed operativa per la tra­
sformazione degli assetti 
economico-sociali e la par­
tecipazione piena e consa­
pevole dei cittadini al go 
verno della città. 

Il buon risultato ottenu­
to dal nostro partito nei 
quartieri, seppure inferio­
re aH'ecce;,ionale esito del­
le prime elezioni circoscri­
zionali del 1976, dimostra 
la giustezza della scelta di 
costituire i consigli di 
quartiere, operata dalla 
giunta di sinistra all'indo­
mani del suo insediamento. 
Ma dimostra anche la po­
sitività di un impegno con­
dotto all'insegna dell'unità 
della sinistra e dei buoni 
rapporti stabiliti con quel­
le forze laiche che corret­
tamente hanno-interpretato 
e svolto un ruolo attivo e 
costruttivo all'interno del­
le singole circoscrizioni. 

Sconfitta esce invece la 
DC che paga un atteggia­
mento persistente di disim­
pegno e di opposizione pre­
giudiziale che, come più 
volte ricordato non solo da 
noi, non trova giustifica­
zione nella natura istitu­
zionale dei consigli di 
quartiere in cui tutti le 
forze politiche, indistinta­
mente sono chiamate a re­
care il proprio . contribu­
to anche critico, per favo­
rire la partecipazione dei 
cittadini alla discussione 

Per questo, anche alla 
luce dei risultati delle eie-. 
zioni. confermiamo il no­
stro impegno per un lavo­
ro serio e costruttivo in 
tutti i 14 quartieri, e riaf­
fermiamo la necessaria va­
lidità dei rapporti unitari 
tra le forze di sinistra che 
tanto positivamente si è 
consolidati negli scorsi an­
ni. e che ha trovato nelle 
forze laiche più seriamen­
te impegnate significativi 
momenti di intesa che pos­
sono essere rafforzati. 

Con questo spirito inten­
diamo fin da ora operare 
nelle circoscrizioni e nella 
città affinchè una rapida 
intesa tra le forze politi­
che più disponibili, in pri­
mo luogo tra i partiti del­
la sinistra, possa consenti­
re ai tre neo eletti dei 
consigli di quartiere di ri­
prendere al più presto la 
propria attività ammini­
strativa e politica, ed il 
Consiglio Comunale di dar­
si una struttura di governo 
pienamente rispondente al­
le indicazioni politiche e-
merse dal voto. 

La segreteria dei Co 
mhato Cittadino del PCI 
fiorentino 

Chirurghi e radiologi ne discutono a Firenze in un convegno 

Si possono evitare molti 
casi di tumore al seno 

E' la donna stessa che può individuare, meglio degli specialisti, ogni piccola variazione — Quello delie mammelle è 
un quarto delle forme di cancro che colpisce la popolazione femminile — Come lavora il. Centro per le malattie sociali 

Ogni donna dovrebbe im­
parare a tastare il proprio 
seno. Non c'è medico, né 
specialista che conosca il se­
no di un donna meglio del­
la donna stessa. Proprio cosi. 
La prima barriera contro il I 
cancro alla mammella è quel­
la semplice ed innocua ope­
razione che si chiama auto 
palpazione. La prima regola 
che ogni donna deve impa­
rare è quella di conoscere il 
proprio .seno, toccarselo con 
regolarità dopo ogni periodo 
mestruale. Se nota qualche 
cosa di diverso dal solito, un 
<r nocciolino * o un nodulo si 
rechi dal proprio medico e si 
consigli. Non si tratta di un 
normale suggerimento, è una 
vera e propria prescrizione 
medica che viene impartita 
da specialisti in materia riu­
niti a Firenze nel Palaffari 
durante un convegno che ha 
avuto per^ tema la diagnosi 
del cancro alla mammella 
organizzato in collaborazione 
con la Regione Toscana. 

Presenti chirurghi e radio­
logi di tutta Italia, si è di­

scusso per l'intera giornata 
sulle tecniche di individua­
zione precoce dei tumori al 
seno mettendo a confronto le 
esperienze di anni di lavoro 
nei propri centri medici. Il 
messaggio che ne è venuto è 
stato questo : quanto prima 
viene individuate il carcino­
ma tanto maggiori sono le 
possibilità di salvare la vita 
alla paziente. Risultato tanto ! 
scontato quanto ancora non 
recepito né dalla generalità 
delle strutture sanitarie né 
dalla coscienza sanitaria dei 
cittadini. 

Il cancro alla mammella 
rappresenta ben un quarto 
delle forme di cancro che si 
presentano neile donne. Le 
cifre sono impressionanti: 
« negli USA ogni anno 
muoiono per tumore al seno 
34.000 donne, in Italia — ha 
riferito il prof. Catariotti, 
della Patologia II della Uni­
versità fiorentina — ne 
muoiono circa 14.000. Negli 
Stati" Uniti ogni hanno si 
spendono 337.milioni di dol­
lari per la diagnosi ai quali 

vanno aggiunti 1 milioni di 
dollari spesi per la cura. 
Mancano le cifre per quanto 
riguarda il nostro paese » 
Eppure — se il male viene 
aggredito in tempo — vi so­
no buone possibilità di suc­
cesso. oltre il 40% delle 
donne sopravvive oltre dieci 
anni dell'insorgere della ma­
lattia. Questo nel caso die il 
tumore sia individuato quan­
do {incora < non supera due | 
centimetri di diametro e non I 
abbia interessato le ghiandole t 
ascellari. Le cifre della sal­
vezza salgono ancora quando 
il cancro è trovato in fase 
incipiente, quando cioè nep­
pure alla palpazione riusci­
rebbe a trovarlo. ' In questa 

fase vengono in aiuto le 
macchine, la schermografia 
mammaria, anzitutto. Il cen­
tro per le malattie sociali di 
Firenze da anni lavora ad u-
na indagine di massa, andan­
do nei paesi e prendendo in 
osservazione tutte le donne 
di età superiore ai 40 anni, 
anche se non presentano sin­
tomi. Quando andiamo nei 

Nella sala dei Duemila della Fortezza da Basso 

Martedì assemblea del PCI 
con il compagno Minucci 

Adalberto Minucci, della direzione nazio­
nale del PCI. parlerà martedì all'assemblea 
pubblica che si terrà alle ore 21 nella sala 
dei Duemila della Fortezza da Basso. E' 
un primo momento di verifica degli orienta 
menti usciti dalle elezioni, che hanno visto 
nell'area fiorentina e toscana una sostan­
ziale tenuta rispetto allo splendido nsultato 
del 75 e una sensibile avanzata rispetto 
alle politiche del 79. 

Si apre così, dopo la tempesta di dati 
cifre e previsioni più o meno tendenziose, 

la riflessione dei comunisti. L'assemblea di 
martedì sarà una prima occasione per ana­
lizzare il voto, le sue caratteristiche, per 
scomporlo per strati sociali e aree geogra­
fiche. 

L'appuntamento di martedì sarà anche 
un momento di riflessione per capire il 
voto nelle sue connessioni con il quadro 
nazionale e nei suoi connotati specifici fio 
rentini. in riferimento cioè all'operato in 
questi cinqut anni delle amministrazioni di 
sinistra e in particolare dei comunisti. 

paesi —. dice Mario Cappel­
lini, radiologo — rispondono 
al nostro invito circa il 60 
per cento delle donne. Nella 
prima visita individuviamo cir­
ca quattro tumori ogni mil­
le persone. Tornando a di­
stanza di un paio di anni. 
riusciamo a scoprire i cancri 
che si sono formati in questo 
periodo e la percentuale si 
abbassa intorno all'1-2 ogni 
mille. Grazie allo screening 
la sopravvivenza del paziente 
è più elevata della media. 

Ma lo scremine, o indagine 
di massa finalizzata, ha costi 
molto elevati, non può essere 
generalizzata a tutta la popò 
laziorìe. Di qui la necessità di 
un « filtro ». un primo esame 
che invìi alle strutture pub­
bliche specializzate quelle pa­
zienti che già presentano 
problemi. Questo primo esa­
me Io può fare, appunto, la 
stessa donna, imparando a 
mettere da parte vecchi tabù. 
e cominciando a conoscere il 
proprio corpo. 

Un grosso ruolo in questo 
caso — hanno detto nel con­
vegno di Ieri — lo hanno i 
medici di base. 

L'indagine a livello specia­
listico utilizza, normalmente. 
la mammografia, la termo­
grafia e la transilluminazio­
ne: « tre tecniche — ha detto 
il professor Cosimo Di Mag­
gio. dell'Università di Pavia 
— che vanno usate insieme 
in modo che dove sìa ca­
rente una indagine supplisca 
l'altra ». 

Nella sua esperienza di 
medico, il professor Di Mag­
gio. combinando le tre tecni­
che ha raggiunto una percen­
tuale di diagnosi molto eleva­
ta, intorno al 97-98 per cento. 

Andrea (.azzeri 

MOSTRA DI AARON 
SISKIND 

Si è aperta presso 11 
Cantiere Sperimentale del­
l'Immagine in vìa dell'Oriuo-
lo 43 si inaugura la mostra 
del fotografo Aaron Slskind, 
nato in America nel 1903. 
L'esposizione a cura dell'as­
sessorato alla cultura del Co­
mune sarà aperta al pub­
blico fino al 28 giugno con 
il seguente orarlo: 16,30 • 20 
nel giorni feriali e 10-13 nei 
festivi. 1 _ . 

L'Assessorato alla pubblica 
Istruzione del Comune di Ca-
lenzano ha allestito, di con­
certo con la locale Scuola 
Media, presso 11 palazzo mu­
nicipale. una Mostra sulla 
storia e l'attuale configura­
zione geografica della citta­
dina. 

L'Ente Localefl che ha so­
stenuto l'Iniziativa e che è 
impegnato a realizzare, con 1 
ausSlo di esperti, un'opera 
sclentlfico-divulgatìva su Ca-
lenzano e 11 suo territorio, co­
glie l'occasione per evidenzia­
re l risultati positivi cui può 
pervenire un proficuo rap­
porto con l'istituzione scola­
stica. 

CONGRESSO 
PROVINCIALE ANCR 

Oggi alle 9.30 si terrà. 
presso la propria sede socia­
le. in via S. Gallo 57. Il XIV 
Congresso provinciale della 
Federazione ANCR (Associa­
zione Nazionale Combattenti 
e reduci). Dopo la relazione 
del presidente della federa­
zione avvocato Renato Zava-
taro. sarà effettuata l'elezio­
ne del nuovo consiglio diret­
tivo. 

ALIMENTARSI OGGI 
Domani, promossa dalla 

Camera dì Commercio e dal­
l'istituto di merceologia del­
l'Università di. Firenze si 
terrà, nel locali della Came­
ra di Commercio, un conve­
gno di studio sul tema « Ali­
mentarsi oggi ». Partecipe­
ranno con specifiche relazio­
ni. i professori Claudio Cal­
zolari. Giovanni Mannelli e 
Walter Cìusa. 

-X 4 

In carcere una dottoressa e sei giovani, altri tre latitanti 

Rivendevano la morfina prescritta dal medico 
In questo modo si incrementava il mercato «grigio» - Buona fede ma irregolarità nel comporta­
mento della professionista - Uno dei ricercati deve rispondere di rapina e porto abusivo di armi 

Nel mondo sotterraneo del­
la droga da diverso tempo 
si svolgeva un Intenso traf­
fico di fiale di morfina. Mai 
come In questi ultimi tempi 
si era registrato sul merca­
to clandestino un'abbondan­
za di morfina. Un Incremen­
to pauroso che ha finito per 
richiamare l'attenzione della 
polizia e della magistratura. 
La spiegazione di questo fe­
nomeno gli inquirenti cre­
dono di averla trovata con 
l'arresto di un medico, la 
dottoressa Sandra Tretola. 
34 anni, domiciliata in via 
Doni 20 che è accusata di 
spaccio e prescrizioni abusi­
ve di sostanze stupefacenti. 

La giovane donna che è 
un esponente del partito ra­
dicale ha agito in buona fe­
de, credendo di aiutare i 
tossicomani ma in realtà ha 
alimentato in maniera pau­
rosa il mercato clandestino. 
Perché i giovani che ricor­
revano al suo aiuto chieden­
do la ricetta con la prescri 
zione di morfina, rivendeva­
no lo stupefacente sul mer­
cato. Cosi sono stati spicca­
ti anche nove ordini di cat­
tura contro altrettanti gio­
vani tossicomani alcuni dei 
quali sono stati arrestati e 
che dovranno rispondere, co­
me si leege nell'ordine di 
cattura firmato dal procu­
ratore della Repubblica Pe­
data. di concorso in spaccio 
di sostanze stuoefacent i. 

Ecco i loro nomi: Marco 
Vitali. 25 anni abitante in 
via Slrtori 14. Gianluca Pa­
rigi. 22 anni residente In via 

Puccinottl 26. Mauro Mauri­
zi. 29 anni via Ulivi 33. Car­
lo Biagiotti, 30 anni, abitan­
te in via Rossellinl 3, Ma­
rio Galardi, 20 anni, domici­
liato in via Versilia 10, che 
a causa delle sue condizioni 
è stato poi posto in libertà 
provvisoria, Stefano Nardi. 
21 anni, via Mariti 21. Pao­
lo Paoli. 23 anni, abitante 
In via Goito 15 che si è reso 
Irreperibile. Dimttri Vlllore 
si. 21 anni, abitante in via 
Massaia 58 anch'ejtli latitan­
te. Rocco Guarà gna. 30 an­
ni. residente a Trebisacce. 
latitante. 

Le indagini, iniziate tre 
mesi fa. sono state condotte 
dalla terza sezione della soua-
dra mobile diretta dal dot­
tor Manganelli con i sottuf­
ficiali Cervino. SzuegUa e 
Andropoli. Tre mesi di pa­
zienti ricerche, interrogatori. 
pedinamenti per venire a ca­
po di questa intricata vi­
cenda. Com'è noto 1 eiov*»ni 
tossicomani devono rivolger­
si al centro medico di *»*M-
stenda sanitaria di BOTTO pin­
ti 68 rospo che valuta il gra­
do di tossicrrtloenden^a e «fr­
enala al medico curunte d*l 
tossicomane il bisogno di 
eroina. 

Il medico curante a su» 
volta prescrive la « dieta » al 
paziente convertendo l'eroi­
na con la morfina a scalare 
in modo da disintossicare il 
tossicomane. La legge pre­
scrive fra l'altro che un me­
dico non può avere oiù di 

I quattro pazienti, non ouò pre-
\ scrivere più di sei fiale al 

giorno per un massimo di 
otto giorni (48 fiale) oltre 
naturalmente a registrare no­
me e cognome del paziente 
e a rilasciare la ricetta so­
lo presentando un documen-. 
to personale. 

Infine le ricette devono es-
sese doppie (madre e figlia). 
Ebbene a conclusione di tre 
mesi di indagini gli investi­
gatori hanno scoperto che la 
dottoressa Tretola senza nes­
suno scopo di lucro aveva la 
bellezza di 175 pazienti, rila­
sciava le ricette non solo per 
gli otto giorni stabiliti dalla 
tegge, ma anche per i giorni 
successivi. 

Per cui i giovani tossicoma­
ni avevano la possibilità di en­
trare in possesso di numero­
se fiale di morfina che poi 
come nel caso dei nove giova-

• ni rivendevano al mercato. 
E' stato anche accertato che 
molte ricette erano state sot­
tratte alla dottoressa Treto­
la la quale anziché denuncia­
re il furto, cercava di recu­
perare le ricette 

Secondo quanto hanno ac­
certato gli inquirenti la gio­
vane donna non solo rilascia­
va le ricette presso il suo stu­
dio. ma anche presso la sede 
del partito radicale in via dei 

! Neri. Un giovane ha dichiara-
' to che bastava recarsi nella 
I sede del partito radicale per 
j avere dalla Tretola la ricetta. 
• Infine Paolo Paoli deve ri­

spondere anche di rapina « 
porto abusivo di arma. 

g. t. 

Acqua non 
potabile 

(ma per poco) 
a Calenzano 

Fino a nuovo ordine a Ca­
lenzano non conviene bere 
l'acqua dai rubinetti- L'avvi­
so è stato dato dall'ammini­
strazione comunale dopo che 
l'ufficio di igiene e profilassi 
ha accertato una presenza 
superiore al normale 'nelle 
acque delle condotte, di co­
loni-batteri. 

Nessun allarmismo comun­
que. La situazione è decisa­
mente sotto controllo e do­
vrebbe rientrare velocemente 
nella normalità. Il Comune si 
è subito premurato di avvi­
sare la popolazione, facendo 
girare delle auto con del me­
gafoni. La causa pare sia da 
ritrovare in un guasto del 
cloratore, l'impianto che ag­
giunge cloro all'acqua per di­
sinfettarla. 

Pare che un guasto abbia 
portato ad una minore distri-
busione di cloro di quella pre­
vista. In ogni caso ripetiamo 
che la situazione dovrebbe 
rientrare velocemente nella 
normalità e sarà tempestiva­
mente comunicata dalle auto­
rità alla popolazione. 

A Tel Aviv 
la mostra 
« Visualità 

del Maggio» 

La mostra « Visualità del 
Maggio » realizzata l'anno 
scorso al Forte di Belvedere 
in occasione del quarantadue-
simo maggio musicale fioren­
tino, inizia ufficialmente nei 
prossimi giorni una prestigio­
sa serie di trasferimenti in 
Italia e aH'estsro. 

Cinquecento pezzi e do­
cumenti tra i più significati­
vi (compresi anche quelli del­
la rassegna di Prato) sono 
stati trasferiti in Israele, a 
Tel Aviv, dove per. un me­
tte saranno esposti in una 
mostra dedicata a Firenze 

Dopo Tel Aviv la mostra 
andrà a Filadelfia. Parigi. 
Salisburgo, Berlino, Colonia e 
Stoccolma. Il sovrintendente 
del Teatro Comunale. Mas­
simo Bogianklno, ha annun 
ciato inoltre che la mostra 
sarà ospitata anche presso 
altri enti Urici italiani: la 
Scala di Milano. l'Opera di 
Roma e la Fenice di Vene­
zia. 

Tra le opere arrivate in 
questi giorni in Israele quel­
le di Sironi. Casorati. De Chi­
rico. Severini, Maccari e Ca­
gli per non citare che alcu­
ne tra le maggiori. 

SCONTO . 7 0 % 
.PER TRASFERIMENTO LOCALI 

ALLA STALLA DEL MUGELLO 

SCARPERIA 
TEI. 055 - 846411 

TUTTO PER LA 

CASA 
MOBILI - CASALINGHI 
MOBILI DA GIARDINO 

TUTTO PER IL CAMPING 

SCONTO , . 7 0 % 
VISITATECI 

SIAMO APERTI .ANCHE LA DOMENICA 

OPEL 

REKORD 
PRAT0CAR G.M. 

se hai b isogno di so ld i 

C0FINAT 
t i apre la por ta . . . (subito) 

MÌrTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 

PIAZZA DELLA STAZIONE 16 
FIRENZE TEL 293035^93036 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat-
; tori anrico!1 5 psr manchine movimento terra yoico!! 

di trasporto interno e di sollevamento • Attrezzatura 
qenerale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondi­
zionamento motori a scoppio e diesel-

EMPOLI - Via J. Carrucci 96 -98 - Tel. 0 5 7 1 / 7 3 6 1 2 

ARREDAMENTI 

BONISTALLI 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 

Camion Renault. 
Una gamma completa a por tata di mano. 

Una gamma completa da 3,5 a 
44 tonnellate: dai furgoni della 
gamma bassa, ai moderni autocarri 
della serie J, ai potenti autocarri e 
trattori da 356 cv, ai veicoli della 
ruova gamma G, medio-alta. 

Una gamma di veicoli forti, po­
tenti, instancabili, garantiti da 73 
anni d'esperienza Renault nel set­
tore dei veicoli industriali, sostenu­
ti da un servizio assistenza e ricam­
bi capillare e, qualifìcatissimo. 

AUTOCAR 
Via Tosco Romagnola - Tel. 0571/541154-5 

EMPOLI (FI) 

I bisonti della strada 
RENAULT 

\ r i ( o l i Indust r i . i l i 

FARMACIE APERTE OGGI 
(orario 8\30-20) 

V Martelli 38r: P.zza S. 
Giovanni 20r: V. Calzaiuoli 
7r; V. Ariento 87r; V. XXVII 
Aprile 23r; V della Scala 49r: , 
V. Vigna Nuova 54; V. Porta 
S. Maria 39r; V. dei Neri 67r. 
V. Pietra piana 83r. Borgo 
Pinti 76-78: V. Tsgliamento 
7; Int. S*az. SM. Novel- » 
la; V. Alfani 75r: V. Gio­
berti 117r. V. G. D'Annun­
zio 76r: V. R. Giuliani 103r; 
Vie Guidoni 89r; V. Ponte 
alle Mosse 43a: Borgognis-
santi 40r; V. Pisana 195r; 
V. Serragli 47r. Borgo S 
Frediano lolr. V Talenti 
140 (Isolotto». P.zza S.M. 

Nuova Ir; V. G F. Pagnmi 17r. 
SERVIZIO NOTTURNO 
P.zza S. Giovanni 20r. V. 

Olnort 50r; V. della Scala 49r: 
P.zza Dalmazia 24r; V. GJ». 
Orsini 27r: V. di Brozzi 282 
a b: V. Stamina 41r: Int. 
StAZ S M. Novella; P.zza 
Isolotto ór: V.lc Calatafimi 
fir: V. G.P. Orsini 107r; Bor-
gognissantl 40r; P.zza delle 
Cure 2r; V Senese 206r; Vie 

PICCOLA CRONACA 
Guidoni 89r: V. Calzaiuoli 7r. 

• • • 
FESTE DELL'UNITA' . 

Seconda giornata oggi, al- : 
la festa organizzata dai com­
pagni della sezione del PCI 
di Spedaletto. frazione di 
Sancasci&no Val di Pesa. 
In questa splendida località, 
alla festa dei comunisti, og­
gi è in programma una ga­
ra di automodelli di formu­
la 1 che inizierà alle 9 e si 
concluderà alle 15.30 con le 
finali. Oltre al pranzo e al­
la cena all'aperto, stasera, 
alle 21 ballo Uscio. 

SOLIDARIETÀ' 
CON L'ERITREA 

Le organizxazioni di mas­
sa del Pronte Popolare di 
Liberazione dell'Eritrea han­
no organizsato per oggi alle 
18 presso la SMS di Rlfredi 
in via Vittorio Emanuele una 
manifestazione culturale a 
sostegno della lotta del po­

polo eritreo. La manifesta-
zione sarà caratterizzata da ! 
balli foìkloristicL. dalla proie- j 
zione alle ore 21. di un do­
cumentarlo su «Eritrea 80». 
Inoltre sarà possibile cenare 
con il piatto nazionale eri­
treo. Tutti sono Invitati. 

OFFICINE APERTE 
Autofficina riparazioni (Con­
sorzio Autofficine Fiorentine) 
BISON GIOCONDO, via A. 
Ristori 2 - Tel. 603216 (8-12) 
CACIOLLI GIAMPIERO, via 
S. Giusto 22 - Scandicci • Tel. 
250249 (8-12) 
Officino riparazioni 
OFF. MAMELI, ria Cairoli 8 
• Tel. 90008 (sempre aperto) 
OFF. MINUCCI k C , via 
Cassia 78 - Tavernusse • Tel. 
2022722 (8,30 • 20,30) 
OFF. PALTONI FRANCO. 
via* Rendi 2/f - Tel. 367398 
(714 • 16-19) 
OFF. MANNO VITTORIO. 
via Pisana 888/A • Tel. 786688 

(8.30-12J0 14.30-19) 
Fiat 
Fiat Service Nord sull'Auto­
strada del Sole (830-12,30 -
14 18,30). 
Lancia 
OFF. MENEGATTO. via Bel-
lariva 60/a - Tel. 066638 
Alfa Romeo 
AUTORIMESSA CATROU, 
via Cairoti 20/a/r - Tel. 63S61 
(8-13) 
GARAGE FOLLI. Viale della 
Libertà. 1 - Impruneta - Tel. 
2011113 (8-13) 
Innocenti 
BASAGNI GINO, via U. del­
la Fagglola 30 - Tel. 680981 
Elettrauto tfol Memoralo rte-
rontlno 
TARDUCCl SAURO, via 13 
Martiri 272 - Indicatore -
Campi Blsenzio • Tel. 899466 
(8,30-12.30 - 15-19) 
C. k Z. di Cappelli - Savi -
Zagli. L.no Colombo 2/r • 
Tel 868313 (8,30-12.30 - 16-19) 

MINUCCI A C, Ti* Cassia 
78 Tavemuzze - Tel. 2022722 
(8.30-20.30) 
MASAGNI GINO, via U. del­
la Fagglola 30 - TeL 680981 
GARAGE MAMELI, via Cai 
roli 4a 4b - TeL 5060» 

GIOVANNI. Sta­
zione Servizio Esso - Via Se­
nese - Due Strade - Tel. 220196 

MOSTRA DI FOTO 
SU CAMPI 

« Anni 80: un obiettivo sul­
la realtà campignana»: è 
questo U tema della inte­
ressante mostra fotografica 
che verrà inaugurata ofgi 
alle 10 presso la villa Mon 
talvo di Campi Bisensi». 

La mostra vedrà esposte le 
migliori fotografie presenta­
te al concorso organizzate 
dall'amministrazione comu­
nale. Con questa Iniziativa 
il comune ha inteso porre 
in evidenza con la fotogra­
fia. gli aspetti peculiari di 
una comunità e un territo­
rio in costante evoluzione 
economica e sodale. La mo­
stra resterà aperta fino al 
30 giugno prossimo, 

I 

BANWJTO 
CONCESSIONARIA 

a FIRENZE 

anma 
Via B. da Montelupo. 179 
Telef. 73.42.56 - 78.43 63 

a SCANDICCI 
Viri T l i r r i . 7-9 
T r i e f 25 00 ' 9 

IMPORTANTE AZIENDA EMPOLESE 

SETTORE PNEUMATICI 

CERCA 
• Magazzinieri 
• Meccanici 

t 

Telefonare: 
EMPOLI (0571) 80733 

***yfi 

\ 
I 
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Così si è votato in alcuni Comuni 
fiorentini con oltre 5000 abitanti 

Pubblichiamo, i dati del 
\ oto di domenica scorsa 
telativi ai comuni della 
provincia di Firenze con 
popolazione superiore ai 
>000 abitanti clic non ab­
biamo potuto, per motivi di 
spazio, pubblicare • nelle 
edizioni precedenti. Vi è ri­
portata la variazione in 
percentuale e in seggi attri­
buiti lispetto alle precedei! 
ti amministrative del 7975. 

BARBERINO DI MUGELLO 
PCI voti 3622. cc 63.3. differen­
zi» '"e rispetto '75 —1.6. seggi 
14. differenza seggi rispetto 
"75 —; PSI 754. 13.2. —0.4. 2. 
- ; PSDI 59. 1.0. +1.0 —; DC 
1215, 21,2, —0.3. 4. —; MSI 76. 
1,3. +1,3, —, —. 

GREVE 

PCI voti 3699. c,c 50.3. dlff. 
% rispetto '75 +3,2, seggi 16, 
diff. seggi rispetto '75 + 1 ; 
PSI 1737. 23,6, —0,7. 7. — ; 
PRI 128. 1,8, +1,8; DC 1666, 
22.7. —3.2. 7. —1; MSI 120, 
l.fi. -i 1,6. —. 

MONTEMURLO 
PCI voti 4862, <"«, 51.7, dlff. 
'V rispetto '7b —1,7, seggi 11, 
diff. seggi rispetto '75 —1; 
PSI 2167, 23,0, +1.1. 5, +1; 
PSDI 184. 2,0. —1,0, — ; PRI 
—. —, —0.7, —, —; DC 2025, 
21.5. +0.5. 4. —; MSI 168. 
1,8, —, —. 

CALENZANO 
PCI voti 5500, l'< 62,3. difr. "e 
rispetto '75 —0,2. seggi 20. 
diff. seggi rispetto '75 —; 

PSI 911. 10,3, —0.8, 3. — 
PSDI 262 3,0. —0.6. —, — 
DC 2031. 23,0, —1.0. 7. — 
MSI 124, 1,4, +1,4, —, 

MONTESPERTOLI 
PCI voti 3357, 'e 55.7. diff. ^ 
rispetto '75 +0,2. seggi 12. 
differenza seggi rispetto '75 
—; PSI 648, 10,7, +0,4. 2, — 
PSDI 92. 1.5, —0,4, —. — 
DC 1832. 30,4. —1.9. 6. — 
MSI 100 1.7. , 1.7, —, —. 

FIRENZUOLA 
PCI voti 1.395. % 35.1. diffe­
renza % rispetto '75 — 2,3. 
seggi 7, diff. seggi rispetto 
*75 — 1: PSI 715, 18.0; + 2,4. 
3. —; DC 1.796. 45,2. + 0.3, 
10. + 1; MSI 67. 1,7. —0.4. —. 

RIGNANO SULL'ARNO 
PCI voti 2.064, % 53.4. diff 

'e rispetto 75 
12. diff. seggi 
PSI 569. 14,7. , 
PSDI 153, 4,0, 
DC 1.011, 26.1. 
MSI 71, 1,8, + 

—1.8. aegg: 
rlsp. "75 -
+ 0.7. 3. -

- -0,5. —. -
-0.2. 5. -

1.8. —, —. 

VAIANO 
PCI voti 3 375. 

rispetto "75 

cc 60.1. dlff. 
0.5. seggi 14, 

dlff. seggi risp. " 7 5 + 1 ; PSI 
479, 8.5, —0.6. 1. — 1; PSDI 
238, 4,2, —.0.9. —, — 1; DC 

1.401, 25.0. + 2,5. 5. —t 1; 
M3I 122. 2A —0.5, —. —. 

SCANDICCI 
PCI voti 18.743. 53.2. diff. 
1 rispetto "lo —2,5. seggi 
24. dlff. seggi rlsp. '75 —; 
PD17P 514, 1.5. —0,8, —. — 1; 
DP 745. 2.1, + 2.1. —, —: PSI 
4 929. 14,0. + 2.5. 6, + 2; PSDI 

1.175. 3.3. —1,4. 1 , - 1 ; PRI 
504. 1.4. —0.1. - , —; DC 
7.645. 21.7. —1.3. 9. —; PLI 
211. O.6.—0.7. —, — ; MSI 769. 
2.2, 4 2.2. - , —. 

CERRETO GUIDI 
68.8, diff. 
seggi 15. 

seggi risp. '75 + 1 : PSI 
7.2. + 0,5. 1. —; PSDI 

1; DC 

PCI voti 4.223. 
"r rispetto '75 
diff 
443, 
237. 3,9. 0,9. 

MSI 1.172. 19.1. —0.6. 4. 
61. 1.0. 4 1.0. —, -

TAVARNELLE 
PCI voti 2.450. % 56.3, diff. 
°e rispetto '75 + 1.3, seggi 12; 
dlff. seggi rlsp. '75 —; PSI 
385. 8.9, + 0,8, 1, —; PSDI 53, 
1.2, —0,8. —, — ; DC 1.464, 
33.6, —1.3. 7. —. 

OPEL 

ASC0NA 
1300 

PRAT0CAR G.M. 

COfìCORDI 
CHIESINA UZ2ANESE (PT) 

TEL. (0672) 4&21I 
DIREZIONE: TRINCI AVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
•abato • domenica pomeriqg o 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì MICIO con I 
migliori complessi. 

Sabato «era e domenica po­
meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

g | JUGOSLAVIA 
^ soggiorni al mare 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi. 75 
Telef. 64.23.557 - 64 38.140 

ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 

Successo all'EDISON 
Un thrilling di JOHN CASSAVETES 

ANOOL0STEUA 

BENOAZZARA* 

LASSASSIMO 
DI VH 

ALLlBRATòR€ 
v i tkn i» 

I J O W CASSA/ETES I 

TMOTHVAGOCLIA CAf*. V - SJ.YMOUH CASSU • HO» FU PHUFS •MORGAN VWOUWnp 
JOW* (CO KLUCAS • AL KJBAlf AZIO JOHW» • MI AUt nrjttUTS. VAGNA CAfWUCtQN 
_ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (TtrtUtoitl AL RUBATI . rrtnr* SIACOFIM 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Successo ali7 EXCELSI0R 
10 milioni di dollari senza far uso del le armi ! 

LA PIÙ ' I N G E G N O S A RAPINA I N B A N C A 
CHE SIA STATA M A I CONCEPITA 

1 n\tltl/t*r**rt* ' 

UN UOMO, i 
UNA DONNA 

EUNABANCA 
DONALD SUTHERLAND 

BROOKE ADAMS 
PAULMAZURSKY j$ 

».„« NOEL BLACK * ? ' V 

SUPERCINEMA 
DUE GRANDI ATTORI 

UN ECCEZIONALE RITORNO 

SUCCESSO AL METROPOLITAN 
UN « THRILLING» PER GU AMANTI DEL BRIVIDO 

MACABRO 

; , A \ \ VNLRViN' ANTCMO «VA'" 

•BERTCBAW 

Vistato al minori di 14 m i 

UNRIMfEK TUTTI 

j'r*i!!I!É!Ì!JU!!!i!!!!!;!;^is=.«..- »::i:t:>:i:i:i:::: £5?xsrssss*£?*3* 

f ! 

• CINERIZ * 
I l MARCHIO VEflOE DEI GRANDI SUCCESSI 

TEATRO VERDI 
BUD SPENCER e TERENCE HILL 

nel più divertente 
wetter prodono 

(1\IRI/ , 

AL PRINCIPE 
Il capolavoro di 

DUSTIN HOFFMAN 
Premio « Oscar » 1980 

FINCHE 
DIVORZIO 

NON VI 
SEPARI 

TERENCE H U BUD SPENCER 
EU VWLiACH-BROCX PETFRS 

ARRIVAVANO 
SEMPRE AL TRAMONTO 

U CHIAMAVANO 

I QUATTRO 
D€LL'AU€fnARIfì 

ìS^à^P^Ùi 

ALFREDO ALFREDO 

:OSBUZ 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 
L'uccello dalla piuma di crlttallo, di Dario 
Argento, in technicolor, con Tony Mutante, 
Suzy Rendali, Enrico Maria Salerno. ( V M 14) 
(Ried.). <\ ' 
(16 , 18,15, ' 20 ,30 . 22,45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Bardi. 27 • Tel 284.332 
(Ap. 15.30) 
La provincia!* porno, in technicolor, con 
Gabriel Pontello, Helen Coupey. Nadia Car-
ressan. ( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel 212.320 
Eccezionale thrilling mozzafiato: Il boia, la 
vittima e l'attatsino, a Colori, con Gene Hack-
man. Lee Marvin. Sissy Spscak. ( V M 14) 
(Ried.). 
(16.15. 17.45, 19.15. 20.43. 22.45) ' 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 8 
Borgo degli Alhizi Tel 282 687 
Love (Une Hotesse Tre* Speciale), In techni­
color, con Gallone Dominique, Travet Daniel. 
( V M 18) 
(15, 16.35, 18.10, 19.45. 21.10, 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23 110 
L'assassinio di un allibratore cinese, un film 
di John Cassavate*, in technicolor, con Timo-
thy Agolia Carey, Robert Philips. 
(15.30, 17.25. 19.05, 20,50, 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217 798 
Un uomo, una donna • una banca, di Noel 
Black, in technicolor, con Donald Sutherland, 
Brooke Adami e Paul Mezursky. 
(15,30. 17,20, 19, 20.55. 22.43) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Plniguerra Tel 270.117 
I racconti del letto, in technicolor, con Knut 
Reschke, Heidrum Hankammer. ( V M 18) 
(15,05, 16.40. 18.15. 19.50. 21.10, 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Brunellescht Tel 215 112 
Quella eporca dozzina, dì Robert Aldrich. in 
technicolor, con Charles Bronson, Lee Marvin, 
Ernest Bòrgnine. (Ried.) . 
(16,30. 19,25. 22.30) 
METROPOLITAN 
Phizaa Beccarla Tel «63 ftll 
Macabro, diretto da Lamberto Bava, In tech­
nicolor, con Berfiict Stegers, Stanko Molnar 
e Veronica Zinny. ( V M 14) 
(15 ,30 , 17,25. 19,05, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Mezzogiorno « mezzo di fuoco, di Mei Brooks, 
in technicolor, con Gene Wilder, Clevon Little, 
Slim Pickens. - (Ried.) . 
(15 .30 . 17.25. 19.05. 20,50, 22.45) 
ODEON 
Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 
Oua la ,meno. di Pasquale Festa Campanile. 
in Technicolor, con Adriano Ceientano. Enrico 
Monrsseno Renzo Monfagnani Philippe Leroy 
e LÌIIi Carati Per furti! 
(15.40. 18.05. 20.15. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 875 891 
(Ap. 15.30} 
L'insuperato capolavoro di Pietro Germi: Al­
fredo. Alfredo (finché divorzio non vi separi), 
con Dustin Horhnsn (Oscar 1 9 8 0 ) . Stefania 
Sandrelli e Duilio Del Prete. Par rutti» - Ried. 
(Ult. Speri.: 22 .45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272 474 
Un film divertentissimo: L'anatra all'arancia, 
a Colori, con Ugo Toqnazzi, Monica Vitti , 
Barbara Bouchet. - (Ried.) . 
(16 ,30 . 1C.30. 20 ,30 , 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 298.242 
Western divertente; I 4 dell'Ave Maria, a 
Colori, con Sud Spencer • Tcrenc* Hill (Ried.) 
(15 ,30 . 18. 20.30. 22 .45) 

ADRIANO 
Via Romagnoli - Tel 483607 
Alita 2 sulla terra, di Sem Crowell, In techni­
color. con Belynda May ne, Mark Bodin. 
(15 .30 . 17.20. 19.05. 20.55. 22 ,45) 
ALDEBARAN 
Via P Baracca. 151 - Tel. 110.007 
L'incredibile. Hulk. di Kenneth Johson. in 
technicolor, con Bill Bixby. Duo Ferrigno. 
Per tutti! 
(15 .30 . 17.25, 19.20. 20.30. 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663 945 
Lulù. di Walerien Borowezyfc, in technicolor, 
con Ann Bennet a Michel* Placido. ( V M 11) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). Spettacolare thrilling mozzafiato: 
Cuba, con Sean Connery. Brooke Adams, Mar­
tin Balaam. 
(15 .30 . 17.43. 20.15. 22.43) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 33 - TeL 68.10.505 
Bus 3. 8, 23. 31. 32 33 
Chiuso 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
La terrazza, dì Ettor* Scola, in technicolor, 
con Ugo Tongaxzi. Vittori© G'assman. Mar-
Callo Masfroianni. Stefania Sendrelli. 
(16 .20 . 19.20. 22.20) 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212178 
(Ap. 15.30) 
Hard core, rigorosamente vietato ai minori 18 
anni: a Colori: Momenti aretici partitela*-!. 
con Jenis MacKona! a Antonia Scopetìtis. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225643 
(Ap. 15) 
Un film brillante a divertente: Llnaaan—iia 
al eaara C M fatta la cfaaae, in technicolor, 
con Annamaria Rizzoli. Lino Banfi. Ah/aro 
Vitali. ( V M 14) 
(Ult . Spett.: 22 .45) 
F I A M M A 
Via Pac'nottl - TeL 50.401 
(Ap. 13.30) 
La D'Q celebre) cosp'-a dello schermo ancora 
insiama per divertirvi: Woody Alien. Diane 
Keeton In: Aaaere e «narra, di Woody Alien. 
in technicolor P*' tutti! 
(Ult . Spetta 22.40) 

tt 

la mista 
militarne 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

C/C U N • H » - MHZt t iA - fMESEL 
PRONTA CONSEGNA • MODELLI 1«M 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 1>Ff> (TBL. 41S.S7S/0) 

V I A Dm. CAiÉ^onotiai i o < T « I ~ • T t . o s i ) 

PG93 DANCING CINEOISCOTECA , 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/50.81.0» 

Of f i pomeriffio • 
d*ll'orch«ctra attraclen* • novità aMoluta 

; SAMUEL 
In eliaco»— FA»IO • EOO con «41 urtimi 

PORTE BLINDATE NOVITÀ': 
SERRATURE DI SICUREZZA COLORI E VERNICI 

S0124 freni» • 24/c vbte l onesto - tei (055) 226560 
50V42 freme • 87/99 vWe f. taranti - tei (095) 712301 

Kl SOMBIIEIIO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tal. 0571/43255 

Sabato oro 21 # Fattivi pomerìggio •> sarà 

FIORELLA 
Via D'Annunslo • Tel. 090240 
(Ap. 16) 
Il più atteso film dell'anno: La a ia *»* , in 
technicolor, con Marc Porel, Marie Trevi e 
Luciano Jannontuoni. Per tutti) 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia -Tel 470101 
(Ap. 15,30) 
La spada nella roccia, di V/alt Disney, con il 
Mago Merlino, Re Artù, la Maga Gagò e il 
gufo Anacleto. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
(Ap. 15,30) 
Eccezionale: Le Beatila, in technicolor, con 
Marc Porel, Mario Trevi e per la prima volta 
sullo schermo, Gennarino. Par tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel 222 437 
Un film di Tinto Brasi: Action, in technicolor. 
con Lue Merenda, Adriana Asti. Paola Sena­
tore. ( V M 18) 
Platea L. 2.000 
(15,30. 17,55, 20,20, 22,45) 
IDEALE 
Via Piorenzuola • Tel 50 706 
Lulù, di Walerian Borowczyk, In technicolor, 
con Ann Bonnat e Michela Placido. ( V M 18) 
ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211069 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Bruca Lee supercemplone, In technicolor, con 
Ho Chung Tao As. Bruca Lee e Linda Herst. 
Per tuttll 
MANZONI 
Via Martiri - T e l 366 808 
Il film vincitore di 5 Premi Oscar: Kramtr 
contro Kramer, di Robert Benton, in techni­
color, con Dustin Hofrman. Meyl Streep. 
Jane Alexander e Justine Henry. 
(16,30, 18,45. 20.40. 22,45) 
MARCONI 
Via Giannottl . Tel. 690.644 
(Ap. 15,30) 
L'Incredibile Hulk, In techniclor. con Bill 
Bixby. Luo Ferrigno. Per tutti! 
NAZIONALE 
Vta Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
I! più sensazionale film della paura. Gran 
Premio al Festival del Terrore di Avorlaz 
1980! Fog (La nebbia che uccide), a Colori. 
con Janet Leight, Hel Holbrook. ---
(16 . 17.45, 19.15, 2 1 . 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 676.990 
(Ap. 15.30) 
Dal romanzo di Richard Adam»: Le collina 
dei conigli, (cartone animato), technicolor, 
per turtil Regia di Martin Rosen. 
(Ult. Spett.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
i l segno degli Hannan (Last Embrence), con 
Roy Schelder, Janet Marlolin, Christopher 
Walken, Sam Lavene. Musiche di Miklor Roisa 
a Colori. Per rutti! 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Paganini - TeL 480.879 
Un uomo da marciapiede, diretto de John 
Schiesinger in technicolor, con Dustin Hoff-
man, Jon Voight e Brenda Veccero. ( V M 18) 
(16 . 18,10, 20.20. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR O'ESSAI 
Via Romana. 113 . Tel. 222.388 
(Ap. 16) 
Due premi a Cannes '80 per l'Interpretazione 
maschile e femminile Michel Piccoli e Anouk 
Airnee nel più recente film di Marco Belloc­
chio in: Salto nel vuoto. Colorì. Per tutti! 
L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22.43) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo • TeL 282.137 
Uno dei più importanti film del nuovo cinema 
tedesco: Nel corso del tempo, éì Wlm Wendera 

•Ingresso L 2.000 (AGIS 1.500) 
(16 . 19. 22) , 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 Tel 226196 
(Ap. 16) - e Speciale Giovani » 
Era meglio per loro non incontrarlo, sarebbe 
stata una carneficina. Il film rivelazione del­
l' '80: Interccptor. di G. Miller. Colori. 
( V M 18) - L. 1.000. 
(Ult. Spett.: 22.30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
Chiusura estivai 

ALBA! 
Via P. Vezzanl (Rlfredl) • TeL 452,296 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galliato) 
Tel. 204.9453 
(Ap. 16) 
E. Montasene, G. »eni. P. Franco in: Remo 
e Romolo atorie di due f'talio di una laee. Per 
tutti i 
(Ult. Spett.: 22,40) 
LA NAVE 
Via Vlllamagn». i n 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 31-32) 
(Ore 17.30) 
Musica in eolilne. Concerto dei Complesso 
«Alcool» (Rock). In ceso dì maltempo si 
svolgeri in sala! 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 . Legnai» 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 - Tel. 225057 
(Ap. 15) 
Ratataplan scritto, diretto e interpretato da 
Maurizio Nichatti. Divertente technicoloro. per 
putti! (Solo oggi). 
ASTRO 
Piazza S Simone 
Ooel chiuso 
Martedì, in englieh: Amile Hall. 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via P PaoIettL 36 - TeL 4S9.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA 
Via Pisana. i097r - TeL 700.130 
(Ap. 16) 
Una tirandola di risate con: ArtfseaM I getti, 
oTvertetrte technicolor, con ! Gatti di Vicolo 
Miracoli e Orchidea De Senne. Par HittH 
(Ult. Spetta 22.45) 
ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 
Dove vai In vacanza? a Colori, con A. Sordi. 
5. Sandrelll. Per tuttll 
(Ult. spett.: 22,30) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via 8 Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
(Ap. 16) 
American Graffiti 2 di G. Lucei, con Paul Le 
Mat e Clndy Williams. Per tuttll 
(Ult. spett.: 22.34) 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 - Tel 701.035 
L'insegnante viene a casa, colori, 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • TeL 461.480 
(Ap. ore 21.30, si ripete II 1 . turno) 
Rocky, di John G. Avlldsen, con Sylveeter 
Stallone, colori. 
S. A N D R E A 
Via S. Andrea a R o v e m n o * TeL 690.418 
Te) 442.203 (Bus 28) 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ore 15,30) Divertente! Misteriosa pantere e 
Il diabolico Ispettore Clouseau (cartoni amlm.). 
Ult. spett.: ore 19. 
(Dalle 20,40) Continuavano e tare le porno 
mogli con Margot Mehier. V M 18. (Ult. spet­
tacolo 22 ,40 ) . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TPI 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO ORA8SINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 
(Ap. 21,30) 
Divertentissimo: Più forte ragazzi, a Colori, CON 
Bud Spencer. Per tuttll 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano, 53 • Tel. 640.207 
(Ap. 21,30) 
Per vivere meglio divertitevi con noi, di Fla­
vio Mogherini, con M . Vitti , J. Dorelll, R. 
Pozzetto. Per tutti! 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 15,15) 
La terrazza. Colori, con V. Gassman, Ugo Te» 
gnazzl, 5. Sandrelli. Per turtil 
(15,30. 17,50, 20,10, 22,30) 
MICHELANGELO 
(San CasMano Val di Pesa) 
(Ap. ore 21) 
Divertente a Colori: Le liceale II diavolo e 
l'acquasanta, con Gloria Guida, Lino Banfi e 
Alvaro Vitali. 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - TeL 210.097 
X V I Esposizione Europea di Arte, Scienza e 
Cultura. Firenze dei Medici nell'Europa del 
'500 . 43 . Maggio Musicale Fiorentino. Oneste 
sera: ore 20,30: L'erldlce. Testo di Ottavio 
Rinucdni. Musica di Giulio Caccini. Realizza­
zione musicale e direzione di Raffaello Motv-
tcrosso. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Regia di Giorgio Marini. Scena a costumi di 
Pasquale Grossi. 
(Quarte ed ultima rappresentazione, abbona­
mento B prima galleria). 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • TeL 216.258 
43. Maggio Musicete Fiorentino 
Questa sera ore 20,30: Revital del vloloneettV 
sta: Msttslav Rostropovlch. Musiche dt Badi. 
(Abbonamento A ) . 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 - Tel. 68.13.191 
Oggi, ore 16.30, il Laboratorio Intemazionale 
dell'Attore di Firenze presente: e Girotondo », 
di Arthur Schnltzler. Regia di PAOLO COG-
CHERI. Scene di Luigi Del Fante, musiche 
Marco Vavolo, costumi creati a realizzati dal­
la sezione mode e costume dell'Istituto d'Ar­
te. Interpreti: Carmen Capitani, Rosaria Lo 
Russo, Osanda Mtan], Santina Serafini, Ma­
riano Anegnl. Mauro Paladini, Wala Sabatini. 
TEATRO MAGNOLFI 
Via Capoonl . Prato ' 
Ore 21,30: e l i sforane Torfeea >, di Robert 
Musil. Regia Ideazione scenica: Massimo Lu-
conì, con Riccardo Bini, Silvio BandlnellI, Uee 
Butera, Fiorella Cappelli, Moreno Pini, Vin­
cenzo Vasari. Informazioni e prenotazioni» 
TEATRO METASTASIO (telefono: 0S74 / 
3 3 . 0 4 7 ) . 
MUSICUS CONCENTU8 
Piazza del Carmine. 14 - TeL 287.347 
Domani alle ora 21,15, ne] Chiotro del Car­
mine, concerto deH'EneemWe Gerfcarino, diretto 
da Giuseppe Garberino, per ti ciclo • Beetho­
ven tre Classicismo e Romenttciamo ». Musi­
che di Salieri, Beethoven, Weber. Bigi Ietti so­
pre t 25 armi L. 3.000, sotto I 25 anni «ire 
1.500. in vendita dalie ora 20 .30 . 

Firenze Estate 1980 
PIAZZA SS. ANNUNZIATA 
Firenze Estata I M O , Comune di Firenze ARCI 
Centro Attivit i Musicali Andrea Del Serto. 
Dia Piazza... 1m musica Jazz. Piazza SS. Annun­
ziata: stesero ore 21 .30 BRI Divon eetrteL 
Domani ore 21 ,30 Julia» Homhin Qaartat. 
Ingresso gratuito. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. MercatL 24/b • Bus: 1 - 8 - 3 0 
Ore 21,30: Balio Uscio, suona R compi' 
Gli analcolici. 

GLASS GLOBE 
(Campi Blsenzio) 
Ballo Liscio in compagnia dì Adriano, suono 
l'orchestre Capoccio», canta Udo Le Torso. 
Prossima apertura « Piata Estiva a. 
S A L O N E R I N A S C I T A 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Tutto ie domeniche e festivi: 
Music Ore 15: Bello moderno. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1-8-30 
Ore 15.30 Discoteca (consumazione gratuite) 
Ore 21.30 Balio liscio, suona I compii 
GII AtMlcolicL 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca.) 
CA5TELFIORENTIN0 
Oggi ore 16 e ore 21.90 m pedone R e 
plesso attrazioni: The Regala. Alle 
teque M . * M . Al p:anobar 
Mr. Fioretti show! 

Rubriche a cura «falla SPI (Sechete par 
la puftbfferta In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n . t • Tafafonlt 2*7.171 . f r i * * » 

MUSICUS CONCENTUS 
eon U patrocinio del COMUNE DI FIRENZE 

LUNEDr 16 QTLTONO, ere 2 L » 
noi CHIOSCO DEL C A R M I N I 

Inaucuradone dal ciclo 

«e Beethoven tra classicismo e romanticismo » 
Concerto del -

ENSEMBLE GARBARINO 
diretto da G. OARBARINO 

Musiche di S A U S U . BEETHOVEN, WEBER 
•haitetti: aaaca I » anni L. SJW — Sana I 25 anni L. 1 

(in «andlta dalla 90u*>) 

Diego Novelli 

Vivere a Torino 

ECCEZIONALE VENDITA , 

A MARINA DI MONTALTO DI CASTRO 
Appartamenti vari tagli con giardino 

a 500 metri dal mare 
a partirà da L 24.000.000 

MINIMO CONTANTI (MUTUO) ' 

Intanfiste di Elio Mauro 
aaBBaekSWesSxahasaa*. atlk SLsAeajVK^asalssek S _ a a a u a _ t ^ « 

FTWTaKetjnv VR «^OVIUfjnD IWirivCCI 
II einaaoa «wna croni*» di ia*a citt* che anticipa I processi 
della sodata italiana. 
• intanami •, L. 3.000. 

Editori Riuniti 
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Alle provinciali superato il 79 

Molti elementi positivi 
nel voto per il PCI 
nella nostra regione 

Nel riepilogo totale dei collegi la Campania guadagna 
un punto e mezzo sulle politiche, unica regione del sud 
A mente fredda, il giudizio 

sul voto di domenica scorsa 
può essere dato con più luci­
dità e maggior cognizione di 
causa. Mai come stavolta, an­
zi, il tempo è buon consiglie­
re per tutti, soprattutto per 
coloro i quali si erano affret­
tati nelle prime ore a lancia­
re giudizi che le cifre vere, 
non quelle « proiettate », 
hanno poi clamorosamente 
smentito 

Vediamo dunque come so­
no andate le cose qui da noi, 
in Campania. Sul voto della 
nostra regione i comunistìsi 
sono dichiarati abbastanza 
soddisfatti. 

I risultati, infatti, seppure 
con molte contraddizioni in­
terne. contengono numerose 
note positive. 

II risultato d i Napoli, in­
nanzitutto. A Napoli il PCI si 
è confermato di gran lunga il 
primo partito della città; e. 
quel che più conta. l'Ammi­
nistrazione democratica di 
sinistra, guidata dal compa­
gno Valenzi, esce vincente e 
perfino rafforzata dalla bat­
taglia elettorale. 

L'obiettivo della DC. non 
solo~"di quella napoletana ma 
perfino del segretario nazio­
nale Piccoli, eru di buttare 
giù la Giunta Valenzi, scon­
figgendo innanzitutto i co­
munisti. Invece i comunisti 
hanno distanziato di oltre 
40.000 voti la DC. che è crol­
lata ai suoi minimi storici, il 
25 per cento: hanno confer­
mato lo splendido risultato 
di cinque anni fa, che sem­
brava a molti « irripetibile >. 
hanno superato il risultato 
delle politiche dell'anno scor­
so. 

Preoccupa, invece, il risul­
tato del MSI che, pur rima­
nendo lontanissimo da quello 
che speravano Almirante e 
compari, ottiene consensi in 
strati popolari e poveri della 
città e comunque raggiunge il 
22 per cento (sul « voto ne- I 

ro » avviamo del resto già 
oggi, in questa stessa pagina 
una attenta riflessione). 

A Napoli, dunque, chiara 
vittoria. Che cosa è accaduto, 
Invece, nel resto della Regio­
ne? Il risultato qui non è 
stato altrettanto positivo, non 
foss'altro perché nella mag­
gioranza dei casi la gente 
non ha potuto conoscere — 
rome invece è accaduto a 
Napoli — il buongoverno dei 
comunisti. Eppure, nel rom 
plesso, le cose non sono an­
date male. 

Il risultato della Campania 
conferma infatti che è stato 
arrestato il processo negativo 
che il nostro partito subiva 
fin dal voto di Castellamma­
re. nel 77, e che invece si è 
avviata una tendenza a cre­
scere e ad andare avanti ri­
spetto al risultato dell'anno 
scorso. Prendiamo il dato 
delle provinciali, il quale, pi-r 
l'assenza della concorrenza 
spietata tra candidati, risente 
meno dell'elemento locale ed 
amministrativo e si avvicina 
di più al risultato politico. 

Ebbene in Campania il 
PCI. in base al voto delle 
provinciali, ottiene il 26.4 per 
cento con un incremento del-
l'1.5 per cento rispetto alle 
politiche dell'anno scorso. La 
DC. alle provinciali, perde 
invece 1*8.6 per cento rispetto 
all'anno scorso, raggiungendo 
solo il 33.6 per cento. Alle 
provinciali il PCI in Campa­
nia ottiene dunque la più al­
ta percentuale mai raggiunta 
in questa Regione. Fra l'altro 
la Campania è l'unica regione 
meridionale che in base al 
dato provinciale va avanti 
rispetto alle politiche dell'an­
no scorso. 

Anche per le regionali il ri­
sultato della Campanm è 
migliore di quello meridiona­
le perché qui il PCI flette 
rispetto al '79 eolo dello 0.8 
per cento e nerde un seesio 
rispetto al '75, peraltro com­

pensato da quello guadagnato 
dai compagni socialisti, con 
noi all'opposizione. 

Si impone dunque un giu­
dizi equilibrato ed attento s-ul 
voto della nostra Regione. 
proprio perché i comunisti 

Del resto alcuni elementi di 
questo voto meridionale si 
riconoscono con una certa e-
videnza anche nel risultato 
della Campania. A fianco alla 
riconferma di numerose am­
ministrazioni di sinistra ed 
alla conquisti di molti picco­
li centri nella Regione, le 
comunali indicano infatti un 
netto calo del PCI nei centri 
urbani, città medie e comu­
ni capoluoghi. Ci sono situa­
zioni. come quella del San-
nio, nella quale il calo nel 
Capoluogo annulla il risultato 
positivo in Provincia. E ci 
sono situazioni, come in nu­
merosi centri di Terra di la­
voro. a partire dal capoluogo, 
nelle quali la DC ottiene un 
forte successo, migliorando le 
sue già alte percentuali. 

Su questo bisogna avviare 
una severa riflessione critica 
ed autocritica. Sorgono infat­
ti in numerosi casi problemi 
di analisi del nostro elettora­
to, dei l'velli di influenza nel­
la società del nostro partito, 
della sua rappresentanza so­
ciale. Chi siamo, chi rappre­
sentiamo. dove arriviamo. 
sono domande che bisogna 
porsi in città anche grandi. 
come sono i canoluoghi di 
provincia della Campania. 

E, a fianco a questo, si 
impone un'altrettanto .severa 
discussione sullo stato, le i-
dee. la forza del nostro me­
ridionalismo, sia in rapporto 
alle scelte politiche nazionali 
che il nostro partito è chia­
mato a compiere, sia Tn rap­
porto alla lotti colitica e di 
massa da alimentare, cui e 
subito, innanzitutto contro il 
governo Cossiea. 

Una prima ricognizione tra chi ha votato MSI 

Che cosa c'è dietro quel 2 2 per esisto 
L'« onda nera » non c'è stata, lo sfondamento ideologico è fallito - Ma in quel dato c'è anche 
un elettorato popolare, un voto di protesta - Le gravi colpe della DC e le autocritiche che dob­
biamo farci - Sarebbe un errore considerarli tutti fascisti; faremmo un regalo ad Almirante 

La «scala» dei quartieri 

nali di meno che nella media. 
Il raffronto con le regionali e le circoscrizionali dimostra i notevoli scarti del voto che 
hanno favorito il MSI alle comunali. 
Per le circoscrizionali II dato non è sempre omogeneo e quindi non sempre indicativo. 
I quartieri nei quali si legge, affianco alla percentuale delle circoscrizionali, un numero tra 
parentesi, sono infatti aggregati ad altri nelle circoscrizionali. Quindi bisogna considerare 
che al numero 1 corrisponde la circoscrizione Avvocata-Montecalvario-S. Giuseppe Porto; al 
numero 2 P*ndino-Mercato; al numero 3 Stella-Mercato; al numero 4 S. Lorenzo-Vicaria; al 
numero 5 Chiaia-Posillipo San Ferdinando. 
II dato disaggregato, quartiere per quartiere, non è stato ancora elaborato. 

La «campagna» 1980 per l'iscrizione al PCI 

Rinnovata mobilitazione in tutto 
il partito per il tesseramento 
E' necessario trasformare i consensi raccolti durante la 
campagna elettorale in nuove adesioni al nostro partito 

Sull'onda delia grande af­
fermazione elettorale in tutto 
il partito si estende e si ri­
lancia a Napoli la straordina­
ria campagna di mobilitazio­
ne di massa per il tessera­
mento. 

Tutti i compagni nelle se 
zioni e nei quartieri sono 
impegnati nello sforzo decisi­
vo per conseguire e sopra­
vanzare l'obiettivo prefissato 
del 100 per cento. I dati fi­
nora raccolti indicano segnali 
assai interessanti e lusinghie­
ri. 
In particolare per quanto 

riguarda i nuovi iscritti che 
assommano ormai a diverse 
migliaia. 

« Si tratta a questo punto 
di trasformare e raccogliere 
in altre centinaia e centinaia 
di adesioni al nostro partito 
— 5pie?a il ci«mpn?ro Salva­
tore Vozza della segreteria 
della federazione — i consen­

si che si sono accresciuti e 
rafforzati al PCI nel corso 
della recente tornata elettora­
le >. 

Esempi straordinari vengo­
no in questo senso da quar­
tieri e centri della provincia 
che hanno registrato proprio 
in queste settimane un for­
tissimo impulso per le iscri­
zioni. 
Si tratta in particolare di 
Acerra e di Stella, dove il 
compagno Berlinguer ha avu­
to occasione nella sua ultima 
venuta a Napoli, per la gran­
de manifestazione popolare a 
piazza Plebiscito, d'incontrar­
si più da vicino con centinaia 
di militanti di cittadini. Ad 
Acerra, come si ricorderà, il 
segretario generale del parti­
to inaugurò la nuova «casa 
del popolo». A Stella quel­
l'incontro si trasformò in u-
na indimenticabile manifesta­
zione di consenso popolare, 

attorno ai comunisti e al loro 
segretario, nel cuore antico 
della città. 

Proprio in queste stesse 
zone si segnala un fortissimo 
impulso alle adesioni verso il 
PCI: decine e decine di nuo­
ve iscrizioni, tra giovani. 
donne, lavoratori. 

Altri positivi segnali vengo­
no dalle cifre relative alle 
iscrizioni delle donne e dei 
lavoratori nelle fabbriche del­
la città e della provincia, tut­
te in netto aumento rispetto 
all'anno scorso. 

In questi giorni occorre 
dunque rilanciare anche sulla 
base di queste indicazioni la 
mobilitazione rinnovata dei 
compagni. •• 

Nelle case nei luoghi di la­
voro. dovunque i comunisti 
si segnalano col loro quoti­
diano impegno politico e mi­
litante tra la gente. 

Gli ultimi risultati dei Consigli di quartiere 

Questi i nomi degli eletti 
ad Avvocata Montecalvario 

e S. Giovanni a Teduccio 
AVVOCATA 
M O N T E C A L V A R I O 
S. G IUSEPPE-PORTO 

PCI (7 seggi): Aniello Fer-
raiuolo (2407); Vincenzo Ble-
lè (828): Ciro Colonna (716); 
Mario Cercola (656); Mario 
Pochet (540); Salvatore Fer­
rigno (487); Antonio Galato-
la (487} i primo dei non eletti 
Antonio Giordano (483). DP 
(1 seggio): Pietro Manzo 
(123); primo dei non eletti 
Giuseppe Santaniello (74). 
PSI (2 seggi): Felice Mari­
nelli (749); Antonio Genna­
ro D'Atti (642): primo dei 
non eletti Domenico Alloc­
co (462). PSDI (1 seggio): 
Duilio Garino (183); primo 
dei non eletti Guido Clemen­
te (180). DC (7 seggi): An­
tonio Lanzaro (1631); Mario 
Caracciolo (875): Gianfranco 
Benedetto (836): Giuseppe 
Cardone (726); Salvatore Pu-
glisi (697): Ciro Lubrano 
(695); Emilio Rana volo 
(548); primo dei non eletti j 
Angelo Di Lauro (524). PRI i 

(1 - seggio): 'Elio Volaro 
(220); primo dei non eletti 
Daniele Barbato (88). MSI 
(6 seggi): Luigi De Grego­
rio (3791); 'Salvatore Qua­
ranta (974); Salvatore Bec­
chetti (379); Marco Forda-
sto (372); Maurizio De Luca 
(334); Antonio Della Moni­
ca (289): primo dei non e-
letti Ciro Battoli (284). , 

S. G I O V A N N I A T E D U C C I O 
PCI (12 seggi): Luigi Atri-

paldi (2041); Raffaele Zinno 
(1910); Giuseppe Sacco 
(931); Giuseppe Visco (773); 
Elio Mario Spasiano (685); 
Luciano Romanello (664) ; 
Angela Autiero (625); Enri­
co Ruotolo (623): Raffaele 
D'Angelo (622): Angiolama-
ria Resta ino (587); Salvato­
re Bosso • (520); Antonio 
Borrielo (476); primo dei 
non eletti Gennaro Torna-
tore (447). PSI (1 seggio): 
Raffaele Liccardo- (290) ; pri­
mo dei non eletti Virgilio 
Marchiò (161). PSDI (1 seg­
gio): Nicola Fasano (235); 

primo del non eletti Ciro 
Longo (216). DC (4 seggi): 
Giovanni Oliviero (446); Ar­
turo Candelli (441); Nicola 
Pipone (435); Giuseppe Pa­
nico (412); primo dei non 
eletti Maria Annunziata 
(314). MSI (2 seggi): Anna­
maria Norante (508); Giu­
seppe Fonisto (316); primo 
dei non eletti Rosario Con­
cordia (208). 

Aggiornamenti 
al Cesvitec 

Un corso di aggiornamento 
per imprenditori e tecnici di 
piccole e medie imprese me­
ridionali avrà luogo a partire 
da domani alle 16 presso la 
sede del CESVITEC al corso 
Meridionale, 58. 

H corso è stato organiz­
zato appunto dal CESVI­
TEC. Centro per lo Sviluppo 
Tecnologico Aziendale della 
Camera di Commercio, 

QUARTIERI 
S. GIUSEPPE 
S. FERDINANDO 
PENDINO 
PORTO 
VOMERO 
MONTECALVARIO 
S. LORENZO 
CHIAIA 
ARENELLA 
POSILLIPO 
S. CARLO ARENA 
VICARIA 
MERCATO 
MEDIA 
f l TTAn iMA 
AVVOCATA 
STELLA 
FUORIGROTTA 
MIANO 
POGGIOREALE 
S. PIETRO A PATIERNO 
SECONDIGLIANO 
SOCCAVO 
CHIAIANO 
BAGNOLI 
PISCINOLA MARIANELLA 
PIANURA 
BARRA 
S. GIOVANNI 
PONTICELLI 

Dall'alto in basso si legge 
la media cittadina. Sopra la 
nali di più che nella media; 

COM. '80 
33,8 
33,4 
32,7 
32,4 
28,2 
27,4 
27,2 
26,8 
26,4 
26,0 
25,1 
24,6 
23,6 

' 22,3 

22,2 
22,0 
21,4 
20,6 
19,8 
18 2 
18,2 
17.4 
17,3 
14 9 
13,2 
13,1 
12.4 
12,2 
11,1 

la scaia discendente del 
linea centrale i quartieri 
sotto la linea I quartieri 

RKG. '80 
29,2 
28,7 
30,0 
29,7 
23,7 
20,2 
25,6 
26,7 
22,4 
20,1 
22,6 
21,9 
22,3 
19,8 

20,2 
20,3 
19,8 
19,6 
17,9 
17.3 
16,9 
15,8 
15,1 
13,2 . 
12,8 
12,7 
11,3 
10,9 
?,2 

« voto nero > al 
dove il MSI ha 

dove il MSI ha 

CIRCOSCRIZ. '80 

. 

comune. 
ottenuto 
ottenuto 

23,8 (1) 
23,0 (5) 
29,7 (2) 
23,8 (1) 
23,9 
23,8 (1) 
24,8 (4) 
23,0 (5) 
22,5 
23,0 (5) 
22,2 (3) 
24,8 (4) 
29,7 (2) 
20,8 

23,3 (1) 
22,2 (3) 
17,4 
16,6 i 
17,2 
14,3 
15,4 
14,4 
14,2 
11,6 
11,5 
11.2 
9,5 

10,5 
8,5 

Al centro 
alle comu 
alle comu-

Hanno venti anni ciascuno. 
Pasquale e Enzuccio; del 
auartiere Porto entrambi.) 
rispondono con spavalderia 
al loro amico Claudio, comu­
nista. 

" Si, abbiarno votato per 
Almirante. E allora? Questo 
«sistema è marcio, bisogna 
abbatterlo... ». « Anche io l'ho 
votato. Sono per l'opposizio­
ne dura, io ». Ha sottolineato 
quasi con rabbia l'« io » fina 
le guardando Claudio. 

Lui. Claudio, è da entrambi 
ritenuto un « morbido », un 
« compromissorio »; scuotono 
la testa quando invece Clau­
dio cerca di spiegare loro 
che il « sistema >) non è una 
cosa astratta ma ha tanto di 
nome e cognome: Democrazia 
Cristiana; né risulta più con­
vincente quando ripete che 
quello che essi chiamano « il 
marcio » non è che il modo 
di governare di questo parti­
to. Sembrano proprio convin­
ti della loro scelta. 

« Non li fraintendere, non 
sono fascisti — spiega Clau­
dio. — Il caporione missino 
ha speculato anche sui sen­
timenti più nobili de? giovani 
e talvolta noi siamo poco at­
tenti a queste motivazioni, a 
questi bisogni. Se riusciamo 
a cogliere del loro voto la 
protesta contro l'ingiustizia. 
l'insopportabilità della vita 
nei quartieri, saremo capaci 
anche di recuperare la loro 
fiducia ». 

Gennaro Picone invece è un 
artigiano del quartiere S. 
Giuseppe. E' sulla quaranti­
na, il suo lavoro consiste nel 
riparare le macchine n i scri­
vere. « Tu lo sai — dice ri­
volgendosi a Claudio - io 
dal '72 ho votato comunista. 
Ma quest'anno lo devo dire, 
non ho voluto farlo. E por­
che dovevo? Io sotto casa 
mia l'immondizia la vedo 
sempre, i pullman sino 
sempre pochi e non passano 
mai.. Il comune na fatto 
tante cose per la periferia. 
ma al centro non ci pensa 
mai? ». 

Claudio ha un attimo di 
imbarazzo, sembra colto in 
flagrante, poi si riprende. 
« La verità è che con la DC 
non eravate tanto esigenti 
tanto è vero che continua a 
malgovernare da anni e anni. 

Il signor Gennaro sorride: 
« Voi pulite le strade, regola­
te il traffico e il mio voto è 
assicurato ». 

In veste di « Virgilio ». or­
mai, Claudio ritorna al porto. 
Parliamo con Giuseppe Sco-
gnamiglio, Enrico Pepe e An­
tonio Sabbatino mentre sro­
tolano quegli orrendi tappeti 
rossoblu con grandi figure 
disegnate che ogni bravo ma-

. rinalo americano compra 
quando si ferma a Napoli. Il 
loro mestiere è « arrangiarsi » 
con gli americani. Procurano 
loro tutto il procurabile dalle 
statue finto marmo ai giub­
botti in finta pelle agli indi­
rizzi per il finto amore. Han­
no votato per Almirante an 
che loro. 

«Certo, ha promesso di far 
diventare Napoli porto franco 
e per noi sarebbe la cucca 
gna ». 

Claudio si arrabbia: «Ma 
vi sembra una motivazio 
ne? ». La risposta è disar 
mante: «Trovami un altro 
posto di lavoro e io smetto 
di praticare gli americani... 
Ma stando così le cose per­
metti che mi fa piacere una 
proposta del genere». 

E* una prima ricognizione 
delle mille ragioni del voto al 
MSI. Su questa strada biso­
gna continuare. L'onda nera 
non c'è stata: alle circoscri 
zionali ed alle regionali, per 
esempio, il MSI subisce un 

calo netto ri&petto alle co­
munali. Non si t iio i.no 
Quindi dello stondanu'ntn 
sperato da Almirante. ui un 
voto ideologico al MSI, di un 
voto, dunque, dnhcilmontp 
mutabile. Si è trattato invece 
in gran parte di un voto di 
protesta, contro il modo in­
sopportabile ed; ingiusto in 
cui tanti giovani, tanti uomi­
ni, tante donne di Napoli 
continuano a vivere, e, quin­
di. di un voto in buona parte 
popolare. 

Perché allora si è rivolto al 
MSI? I compagni che in 
questi giorni hanno parlato 
con tanti cittadini che aveva­
no deciso di votare Almiran­
te. sostengono che è colpa 
innanzitutto della DC. 
« Quando non c'è neppure u-
n'opposizione democratica. 
un'opposizione seria, il rap­
porto con la democrazia si 
logora. La DC ha giocato a 
rincorre a destra la dema­
gogia fascista ed ha finito 
per darle spazio. Quando si 
attacca tutto e tutti, come ha 
fatto Milanesi, si finisce per 
dare ragione ad Almirante. 
che attacca tutto e tutti ». 

Ma c'è di più: c'è anche 
un'autocritica da fare. « Noi 

comunisti — dice Claudio — 
dobbiamo lare di più ancora 
per la gente povera di Napo 
li: nell'amministrazione della 
città, che deve impegnarsi 
magsiormente sulle condlz'o 
ni di vita del quartieri poveri 
de! centro, sul traffico, bu. 
l'immondizia; ma anche or­
ganizzando lotte coscienti ed 
avanzate per il lavoro, la ca­
sa. la qualità della vita. Solo 
così potremo far capire a 
quella gente "sana" che è sta­
ta ingannata da Almiran'y, 
«he l'unica vera alternativa a 
come vanno le cose siamo 
noi, è il movimento operaio ». 

C'è dunque un « antico » 
problema di battaglia cultu 
rale, per allontanare tanti 
giovani dai fascisti, dal buio 
ed indegno passato che essi 
rappresentano. Ma c'è anche 
un compito nuovo e mo­
derno da svolgere: rendere 
concreto il cambiamento, far 
lo vedere a tutti, migliorare 
la vita della gente. Che erro 
re sarebbe considerare « fa 
scisti » tutti quelli che hanno 
votato MSI! Sarebbe il più 
grande regalo che si possa 
fare ai caporioni missini. 

m. t 

Bisogna saper perdere 
...ma Gava non lo sa 

Valenzi? «Anche lui è un mito, un bluff creato dalla 
macchina propagandistica del PCI ». Valenzi? « Era un buon 
consigliere provinciale ». 

Antonio Gava schiuma di rabbia, perde il self-control, gli 
saltano i nervi e passa all'insulto in un'intervista pubblicata 
ieri da « Remibblica ». 

« Bisogna saper perdere ». diceva una canzone dell'epoca 
beat; ma Gava. che beat non è, perdere non sa, e se la 
prende da matti. Peggio per lui. 

Così vanno le cose del mondo: Valenzi «era un buon 
consigliere provinciale» ed è diventato un ottimo sindaco 
di Napoli. Gava era un pessimo presidente della Provincia 
e sindaco dì Napoli non lo è diventato mai. Valenzi sarà un 
bluff, ma prende quasi centomila voti di preferenza. Gava 
non sarà un bluff, ma al suo amico Milanesi non ha saputo 
dare altro che 19 mila preferenze. 

E allora col suo consenso, onorevole, noi festeggiamo lo 
stesso; alla faccia sua. 

Il sindacato accusa: 
Clientele sfrenate nel 

collocamento invalidi 
« 

» 

A Napoli le Commissioni provinciali abilitate al ricono­
scimento delle invalidità hanno concesso migliaia e migliaia 
di certificati. Ci sono state irregolarità e clientelismi? Il 
sospetto è più che legittimo in seguito alla scoperta di -10 
mila disoccupati iscritti abusivamente al collocamento obbli­
gatorio. - ' , -

Una denuncia contro il sistema, a dir poco discutibile, con 
cui vengono rilasciati gli attestati di invalidità è stata for­
mulata ieri dalla federazione CGIL, CISL. UIL di Napoli delle 
graduatgrie «gonfiate» del collocamento. I sindacati non 
risparmiano accuse neppure alle associazioni degli invalidi 
le quali, con la loro « opportunistica indifferenza » hanno 
consentito che da parte del ministero del lavoro, «con la 
complicità delle gestioni precedenti dell'ufficio provinciale 
del lavoro» venisse effettuata una gestione degli avviamenti 
« sfrenatamente clientelare ». 

«Non è casuale — scrivono CGIL. CISL. UIL — che nel 
progetto di riforma elaborato dall'ex ministro del Lavoro 
Scotti non ci si fa carico della necessità che anche questo 
« pezzo » importante del collocamento vada ampiamente ri­
formato. coinvolgendo anche le commissioni provinciali abi­
litate al riconoscimento delle invalidità, che a Napoli hanno 
concesso migliaia e migliaia di certificati ». 

« Da questi episodi — sostengono i sindacati — viene 
confermata la giustezza della decisione assunta da CGIL. 
CVISL. UIL di Napoli di uscire dalle commissioni del collo­
camento, ma viene ulteriormente confermata la necessità di 
giungere il più rapidamente possibile al varo della riforma. 
che — oltre a garantire pubblicità e trasparenza — deve 
rispondere alle esigenze di riunificazione e qualificazione del 
mercato del lavoro, 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi domenica 15 giugno 
1980. Onomastico Vito (doma­
ni Aureliano). 

CULLA 
E" nato Manolo primoge­

nito dei compagni Cinzia Di 
Munzio e Giovanni Ciancio. 
Ai genitori gli auguri dei 
compagni di Marianella e del­
la redazione dell'Unità. 

L U T T I 
E' morta la mamma del 

compagno Franco Iorio. Al 
compagno le condoglianze dei 
compagni dell'Italsider e del­
ia redazione dell'Unità. 

* • * 
HT morta la compagna Pa­

trizia Langella sorella del 
compagno Mimmo. AI compa­
gno e alia famiglia giungano 
le condoglianze dei compa­
gni della sezione di Fuori-
grotta e della redazione del­
l'Unità. 

• • • 
E* deceduto il compagno 

Mario Cefalo. Alla famiglia 
giungano le condoglianze dei 
comunisti di Barra e della 
redazione dell'* Unità ». 
C O M A N D I D I X 
PERSONALE 
A P P A R T E N E N T E 
ALLA P.l. 

Il provveditore agii studi di 
Napoli comunica che il mi­
nistero della P I . ha invitato 
gli uffici e gli enti interes­
sati ad avanzare le richieste 

di comando direttamente alle 
competenti direzioni genera­
li, ispettorati e servizio del 
ministero entro il 20 giugno 
p.v. « 

Le proposte di comando do­
vranno essere accompagnate 
da una scheda in duplice co­
pia. conforme all'allegato 
della circolare ministeriale 
n. 141 del 20 maggio 1980. 

LAUREA 
Si è laureato in Lettere con 

il massimo dei voti il compa­
gno Franco Di Lorenzo. Al 
neolaureato gli auguri dei 
comunisti di Somma Vesuvia­
na e della redazione del­
l'Unità. 

L'ARTE D I 
P IEGARE 
LA CARTA: 
CORSO ALLA • MENSA > 

Origami ovvero l'arte dì 
piegare la carta. E nascono 
fiori, draghi, uccelli, paesag­
gi incredibili, cose dal ma­
teriale più fragile e più ric­
co. povero e più diffuso. 

Corso di base sull'arte di 
piegare la carta ovvero ori­
gami, a cura del Centro na­
zionale origami, presso la 
cooperativa Lo Cunto de li 
CuntL via Cappuccinelle. 13. 
tei. 349880 (locali della men­
sa bambini proletari). 

Il corso si terrà nel mese di 
giugno nei giorni 18-19-20-21. 
dalle ore 17 alle 19.30. Quota 
di iscrizione lire 15.000. 

Per informazioni telefona­

re a Cinzia 7414956 (dalle 20 
in poi). 

NOZZE 
Il compagno Enzo Aquino. 

segretario della sezione PCI 
di Atripalda. si è unito in 
matrimonio con Tina Iandio-
rio. A Tina ed Enzo gli au­
guri affettuosi dei compagni 
di Atripalda e dell'Unità. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
DA SABATO 14 e VENERDÌ' 20 

Zona Chiaia - Riviera: via Car­
ducci 21; Riviva di Clùan 77; 
via Mergeilina 143 S. Giusep­
pe - 5. Ferdinando • Montecalvario: 
via Roma 348. Marcato • Pendino: 
p.zza Garibaldi 11; Avvocata; p.na 
Dante 71. Vicaria - S. Lorenz* -
Poggiareale: via Carbon3-a 83; stai. 
Centrale cto Lucci S; p.na Nazio­
nale 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Fona 201. $, Cari* 
Arena: via Matardei 72; corso Ga­
ribaldi 218. Celli AaaiiMfe Colli 
Amimi 249. Vomero - Arami!*: 
via M. Piscicalli 138; via L. Gior­
dano 144; via Mtrliani 33; via D. ' 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. Fworijrott*: p.na Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via P. Gri­
maldi 76. Pozzuoli: corso Umberto 
47. Miano - ScconoìfJlaao: cso 
Secondigli»™ 174. Pasillipa? via 
Petrarca 173. tatuati: via Acata 
28. Planar*: via Provinciale 18. 
ChialMM - Marlaatfta - Piatto»»: 

' corso Napoli 25 - Marianella. S. 
Giov. a TaaU 14 giugno. corso S. 
Giovanni 43 bis; 15 giugno. corso 
S. Giovanni ?'"«; 16 ghigno, corso 
S. («vanni 644; 17 giugno, Bor­
gata Villa; 1B tiugno, corso S. 
Giovanni 480; 19 giugno, corso 5. 
Giovanni 909; 20 giugno, Ponte 
dei Granili §5. 

COMUNE DI PORTICI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

A V V I S O D I G A R A 

IMPIANTI SPORTIVI - LOTTO B 

Il Sindaco 
Vista la Legge 2 febbraio 1973. n. 14; 
Vista altresì la Legge 8 agosto 1977. n. 584; 
Visto la deliberazione della giunta municipale n. 996 del 
29-5-1980 dichiarata immediatamente eseguibile ai s<nsi 
dell'art. 3 - 2. comma - della Legge 9 giugno 1947. n. 530; 

rende noto 

che il Comune di Portici intende appaltare mediante gara 
di licitazione privata, da esperire tra un congruo nu­
mero di ditte idonee per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con la media ai sensi dell'art. 1. lett. D) 
e successivo art. 4 della Legge 2 febbraio 1973, n. 14. 1 
lavori concernenti la costruzione degli impianti sportivi 
comunali, in locatiti S. Cristofaro (Lotto B) piscina 
coperta e scoperta per un importo a base di appalto di 
L. 1 507.350.000. 

Ai sensi dell'art. 7 della Legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
gli Interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara con domanda Indirizzata al sindaco e redatta su 
carta bollata da L. 2000. 
Tale domanda dovrà pervenire al Comune di Portici 
(Napoli) entro e non oltre 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
Comunale. < 
Portici, li 15 giugno 1900. 

IL SINDACO 
, "r • Nicola Cardano 

•nrìannaxponf SIP • * / ; utenti 

[amCUSl AVBBA-VtaGranìSdl8/20-lel890.69^7 
Fial di NAPOLI: Cso Secondigliano W-1W.754.0977 

Vta Scooione41 AC-fel74Q7&40 

Cambio numeri telefonici 
nel Distretto di Napoli 
La SIP informa che da domani 16 giugno avrà 
inìzio il cambio dei numeri telefonici agli ab­
bonati dei Comuni di Marigliano. Mariglianella 
e S. Vitaliano, compresi nella seguente numera­
zione: 

do 8853800 a 8854999 
H suddetto cambio numeri, peraltro già antici­
pato ai singoli abbonati interessati con carto­
lina raccomandata, viene eseguito in relazione 
al progressivo amolìamento degli impianti nel 
Distretto di Napoli 
La SIP informa, inoltre, che — al fine di favo­
rire lo svolgimento del servizio — per alcuni 
giorni funzionerà una segreteria telefonica au­
tomatica che inviterà coloro che dovessero con­
tinuare a chiamare il vecchio numero a rivol­
gersi al servizio «Informazioni Elenco Abbo­
nati ». formando il n. « 12 ». Detto servizio sarà 
effettuato senza alcun addebito. 
Si suggerisce, comunque, agli interessati di dare 
essi stessi comunicazione del nuovo 
propri abituali corrispondentL 

ooNCESsrjNwao 

TALBOT 
• parrà* muta 

s a n di dare • • 
> numero ai 9 J 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 • DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 . I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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Situazione gravissima negli stabilimenti Indesit di Tèvernola 

Cassa integrazione per 2.045 operai 
Lo stesso Gruppo ha adottato provvedimenti simili per altri 4.500 lavoratori della fabbrica di None, in provincia di 
Torino - Una politica industriale fallimentare alla base della crisi dell'lndesit - La risposta delle organizzazioni sindacali 

La fabbrica di Casagiove minaccia licenziamenti 

Occupato dalle maestranze 
lo stabilimento dell'Accapi 

CASERTA — I 76 operai del 
l'Accapi. una fabbrica che 
produce tondi per calzature, 
e che si trova a Casagiove, 
a qualche chilometro da Ca­
serta. stanno effettuando da 
tre gior.ii l'occupazione dei 
l'azienda. 

I dipendenti, due uomini e 
74 donne, manifestano contro 
l'imminente licenziamento 
che dovrebbeio subire, dopo 
21 mesi di ca^sa mtegra/.io 
ne, perchè l'Accapi è stata 
messa in liquidazione. 

Già 15 macchinari su 71 
sono staU portati via dallo 
stabilimento. L'Accapi appar­
tiene ad una società per azio 
ni di cui maggiore azionista 
è un imprenditore napoletano 
Paolo Scognamiglio. il 19 no­
vembre 1978. il capannone do­

ve lavorano gli operai, s'in­
cendio. Si parlò d; un corto 
circuito, ma era domenica e 
pare che tutti gli impianti 
elettrici fossero spenti. Per 
questo incendio l'assicurazio 
ne pagò complessivamente 
430 milioni. | 

« Oggi io Scognamiglio so­
stiene — dice l'operaia Adria­
na Petronzi — che avendo 
coperto con tale somma il 
bilancio '78 e '79 non è più 
in grado di affrontare le spe­
se per ristrutturare la fab 
brica ». Invece, corre voce 
che il padrone dell'Accapi ab­
bia già aperto un'altra indu­
stria. nello stesso settore, a 
Pomighano D'Arco. «Già pr-
ma dell'incendiq__si parlava 
dì un cattivo andamento del 
mercato del nostro prodotto '. 

— affermano le operaie -
ma c'è un'altra causa del dis­
sesto dell*Accapi. Essa aveva 
una quarantina di addetti fi 
no al '75 Quell'anno, in oc­
casione delle elezioni amml-
n'strative fu fatta un'assun­
zione di 30 ragazze. 

L'operazione. " concordata 
dal padrone con il sindaco 
di un Comune limitrofo a Ca 
sagiove, aveva uno scopo pu­
ramente clientelare. Dopo i 
primi 6 mesi, durante i qua'i 
pare che questo sindaco ab­
bia retribuito di tasca pro­
pria le maestranze, le 30 ope­
raie dovevano essere licen­
ziate Ma allo scadere di que­
sto periodo, gli altri lavora­
tori 

e. a. ! 

CASERTA — Da mercoledì 
tremila operai rimarranno al 
di luori dei cancelli della In­
desit di Teverola (5 mila di­
pendenti). A None, in pro­
vincia di Torino, toccherà, in­
vece, a 4500. Ormai, dopo il 
crescendo di questi mesi, il 
caso-Indesit è venuto più che 
mai allo scoperto. 

Mercoledì scorso la dire­
zione aziendale convocava « a 
sorpresa » le organizzazioni 
sindacali e. in quella sede, 
annunciava le sue clamorose 
e drammatiche decisioni: 
6mila operai a cassa integra 
zione a zero ore, di cui 2.045 
negli stabilimenti di Tevero­
la che si andavano ad ag­
giungere ad altri 800 che si 
trovano già da settimane in 
questa situazione. Motivazio­
ne ufficiale, quella solita, 
quella che il management va 
monotonamente ripetendo da 
tempo; crisi aziendale. Ossia 
difficoltà a mantenere discre­
ti livelli di vendita, soprattut­
to — stando all'azienda — 
per l'agguerrita concorrenza 
internazionale, senza mai far 
cenno alla scarsa qualità del 
prodotto o ai veri e propri 
abbagli di politica industriale 
che mai è stata ispirata ad 
un riciclaggio continuo delle 

prod^ioni per parare 1 
« colai » che venivano portati 
dagli altri. 

Solo due mesi fa l'azienda 
aveva richiesto e ottenuto la 
cassa integrazione a zero ore 
per alcune migliaia di lavora­
tori addetti alle produzioni 
dell'elettronica civile (radlt>, 
TV bianco e nero e color, 
piccoli elettrodomestici) 
questi venivano considerati 
un po' « rami secchi » ma 
per l'insipienza di un gruppo 
dirigente che non aveva sa­
puto rinnovare il prodotto ed 
per l'assenza di una pianifi­
cazione nazionale di settore. 

Mai, però, si era Jatto cen­
no ad una crisi del « bian 
co», ossia dei comparti forti 
di questo gruppo industriale 
e cioè quelli dei frigoriferi e 
delle lavatrici. Ora, invece, 
per l'azienda anche in questi 
comparti le cose non vanno 
bene. Da qui la decisione di 
collocare la quasi totalità 
delle maestranze in cassa in­
tegrazione. 

C'è chi ritiene che, dietro 
questa mossa tanto clamoro­
sa, si celi l'intenzione di spil­
lare soldi allo Stato dopo che 
le banche hanno chiuso il 
rubinetto dei crediti; una 
chiusura dovuta ad una mol­

teplicità dei fattori, non ul­
timo l'incertezza dell'assetto 
proprietario (si parla seniore 
più insistentemente di ab 
bandono da parte di Arman 
do Campioni, che detiene il 
60 per cento delle quote azio­
narie della società). 

La Indesit non è nuova a 
mosse del genere. Non molto 
tempo fa inviò una lettera ai 
titolari dei diversi dicasteri 
economici per sottolineare le 
condizioni « critiche » in cui 
versava il gruppo e la urgen­
za di finanziamenti; a questi 
finanziamenti le organizza 
zionl sindacali non si sona 
mai dette contrarle se attuati 
in un quadro di programma 
zione definita. E invece — a 
quanto risulta — l'azienda ha 
in programma di aprire sta 
bilimenti in Costarica e in 
America del nord. 

Pronta e ferma è stata la 
risposta delle organizzazioni 
sindacali. Domani sia agli 
stabilimenti di Teverola che 
a quelli di None si terranno 
assemblee generali • 

Intanto la PLM provincfale 
d'intesa con quella nazionale 
ha fissato per martedì pros­
simo una manifestazione 

m. b. 

SALERNO - L'imbroglio del Black Marlin Club 

Il pretore disse 
di abbatterle ma le 94 
casette sono ancora lì 

Una sentenza molto precisa ne decretava la distruzione 
o ia confisca — Le manovre del sindaco di Pisciotta 

SALERNO — Dopo che una 
sentenza del pretore di Pi­
sciotta emessa esattamente 
un anno fa aveva condannato 
la proprietaria del camping 
Black Marlin Club a tre mesi 
di arresto e tre milioni di 
ammenda per aver costruito 
94 casette senza concessione 
edilizia e in zona sottoposta 
a vincclo ambientale e pae­
saggistico, non si è registrata. 
in pratica, nessuna iniziativa 
del comune di Camerota, che 
pare era stato invitato dal 
pretore a procedere all'abbat­
timento delle casette o alla 
loro confisca. 

U sindaco di Camerota nel 
corso di quest'anno ha lette­
ralmente insabbiato in una 
montagna di carta, di lettere 
e ordinanze, una questione 
assai spinosa come quella del 
Black Marlin Club. Si tratta. 
infatti, nel caso degli abusi 
commessi dai proprietari di 
questo camping, di un esem­
pio emblematico dell'arbitrio 
che regna su tutta la costa 
del Cilento grazie alla lati­
tanza. o peggio alle conniven­
ze. degli amministratori co­
munali, Ma vediamo come il 
comune, con un sottile gioco 
burocratico orchestrato dal 
sindaco socialista Crocco ha 

consent'to tutto ciò. 
La notifica della sentenza 

del pretore, emessa il /,3 
giugno del '79. avvenne tre 
uiornl dopo, ed ancora a tre 
giorni di distanza si poteva 
•subito registrare la iniziativa 
del comune che ordinava la 
demolizione delle casette del 
Black Marlin Club entro il 
termine di trenta giorni dalla 
data di notifica del provvedi­
mento. Tra l'altro, l'ordinan­
za del sindaco di Camerota 
avvertiva che se le casette 
non fossero state abbattute 
entro il tempo prescritto il 
comune avrebbe potuto con­
fiscare Insieme all'area su 
cui erano costruite. Quanta 
prontezza! 

Ma. evidentemente, era tut­
ta una messa in scena. Infat­
ti, scaduto il termine le ca­
sette, non solo non erano 
state abbattute ma nemmeno 
era cominciato, da parte del 
Comune, alcun provvedi­
mento per l'acquisizione delle 
strutture. Solo nel marzo di 
quest'anno a nove mesi d! 
distanza il sindaco — proba-
hilmente colpito, per quei 
lungo periodo, da un attacco 
di amnesia — ordinava nuo­
vamente la demol^z'one delle 
casette del Black Marlin Club 

a spese della proprietaria: 
stavolta il provvedimento era 
esecutivo e non prevedeva la 
confisca. Nell'aprile scorso, 
infine, il sindaco si è ricor­
dato di chiedere ai vigili ur­
bani '.e l'abbattimento fosse 
avvenuto o no. Alla risposta 
dei vigili che riferivano circa 
il mancato abbattimento il 
sindaco facendo stranamente 
riferimento alla prima ordi­
nanza, quella del 29 giugno. 
disponeva l'acquisizione delle 
casette. 

Perchè — questa è la do­
manda che viene spontanea 
porre — il sindaco di Came­
rota ha dimenticato, tucto ad 
un tratto, la seconda ordi­
nanza emessa — tardivamen­
te del resto — dopo aver ab­
bandonato la pratica per ton­
to tempo? C'è il sospetto che 
il Comune, anzi 11 suo mas­
simo rappresentante, abbia. 
durante tutto questo tempo. 
organizzato un sottile e na­
scosto rapporto di « dare ed 
avere» con il Black Marlin 
Club: favori, rinvìi dimentica­
ti ed, alla fine, le casette 
speculative rimangono dove 
sono. Cosa dice la magistra­
tura di tutto questo? 

Fabrizio Feo 

r la narola ai lettori 
CI «crlvono, ogni sottlmsm, In tanti, compagne • compagni. 

Altri telefonino. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) Il rapporto con « l'Unità •, con la cronaca citta­
dina e regionale. 

Ma, nel corso della «ettirrrani, stretti come «iamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte, 
auggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Così ogni domenica riser­
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com­
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello notoi 
• l'Unità » . Via Cervantes, 55 - Napoli. 

• «Il proprietario 
vuole la 
casa, ma io 
non so dove 
andare » 

Cara Unita. 
sono una fra le tante mi­

gliaia di persone che il 30 
giugno dovranno lacciaie la 
casa per necessità del pro­
prietario. Pur non contestan­
do il diritto del proprietario, 
io. come tanti altri, sono nel­
l'impossibilità materiale di 
lasciare questa casa per l'as­
soluta mancanza di case lo­
catoli. 
Ho 65 anni, per trentacin­

que anni mio marito ed io 
abbiamo lavorato duramente 
versando sempre contributi 
allo Stato per TINA casa e 
per la GESCAL ma anche 
quando abbiamo vissuto in 
una stanza dove pioveva ac­
qua da tutte le parti con due 
bambine piccole non ci è sta­
to riconosciuto il diritto di 
avere una casa. Sempre a 
costo di sacrificio dodici anni 
fa fittammo questa casa per 
un prezzo ritenuto esorbitan­
te a quel tempo; affrontam­
mo anno per anno spese e 
riparazioni che sarebbero 
spettate al proprietario. 

Ora sono vedova da appena 
quattro mesi e se non fosse 
stata per la proroga concessa 
dal governo in febbraio dieci 
giorni fa, dopo la perdita di 
mio marito, mi sarei ritrova­
ta in mezzo ad una strada 
con mia figlia ventiseienne 
disoccupata. Ora non preten­

do in assoluto che il governo 
dia altra proroga ma per lo 
meno dica qualcosa a me e 
alle tante migliaia di persone 
che sono nelle mie condizio­
ni. 

Case non ce ne sono e se 
ci sono non si può accettare 
lo strozzinaggio che viene o-
perato dai proprietari delle 
medesime. La proroga ci sarà 
o meno io e tutti quelli come 
me abbiamo diritto alla chia­
rezza P non mi sta bene (he 
nessuno parli più di questo 
gravissimo problema e della 
scadenza del 30 giugno come 
se "fosse una questione irrile-
, . „ _ i _ 
* A « t ver. 

Spero che guesta mia rie­
sca se non altro a scuotere 
qualcuno « lassù » ed in atte­
sa. ringrazio. 

L E T T E R A F I R M A T A 
* * ; * , *' 

• Lavori non 
ultimati * 
a Casoria 
in via Duca 
d'Aosta 

Cara Unità. 
da circa quattro mesi nel 

comune di Casoria vicino al 
Palazzo Binchi in via Duca 
D'Aosta. 67 residenza del sot­
toscritto hanno compiuto uno 
scavo che non hanno né le-
cintato e non ultimato quindi 
può essere pericoloso per ì 
cittadini soprattutto per i 
bambini e le persone anziane. 

Oltre tutto è maleodorante 
perchè probabilmente sì tro­
va vicino aualche conduttura 

fognaria; malgrado 1 ripetuti 
richiami del sottoscritto e 
dell'Amministrazione del pa­
lazzo ancora a tutt'oggi non 
si è vif-to nessun risultato. 

Pertanto il sottoscritto 
chiede alla spettabile reda­
zione di pubblicare sul gior­
nale questa e di richiamare 
l'attenzione del Commissario 
prefettizio, l'ufficio tecnico 
del comune di Casoria e se 
necessario del prefetto di 
Napoli. 

V I N C E N Z O SALERNO 

Q ... A proposito 
dei due giovani 
che non 
votavano PCI 

Cara Unità. 
ho letto le lettere del due 

giovani scontenti della politi­
ca del PCI. comparse sull'U­
nità del 25.5.80 e la risposta 
del compagno Bassolino. So­
no d'accordo con le osserva­
zioni di Bassolino: troppe • 
volte la nostra politica è sta­
ta male Interpretata negli ul­
timi anni. 

Una delie strumentalizza­
zioni più grosse e. purtroppo. 
più efficaci, è stata quella di 
deformare \la politica del 
compromesso storico, presen­
tandola. in particolare ai gio­
vani. come una volontà di 
compromesso a tutti i costi 
con la DC. La colpa di coloro 
che hanno contribuito a far 
perdere a moltissimi giovani 
le speranze di rinnovamento, 
è gravissima. 

La battaglia politica è stata 
fatta scadere a gravi mistifi­
cazioni a campagne denigra­
torie contro il PCI. portate 
avanti spesso in mala fede. 
E' vero, molti errori sono 
stati commessi, ma nessuno 
può negare il nostro impegno 
e il lavoro compiuto per sal­

vare il paese dallo sfascio. C'è 
tuttavia una sorta dì reticenza 
nel partito ad un'analisi cri­
tica profonda di quella1 che è 
stata la nostra politica con la 
DC nel periodo trascorso. 
Io credo che il significato 

' politico del « compromesso 
storico ». di unita delle gran-

; di masse socialiste, comuni­
ste e cattoliche, sia inconte­
stabile. E' tutta la nostra po­
litica e la nostra storia che 
si muove in dilezione dell'u­
nità. Ma la DC deve anche 
essere incalzata, costretta a 
cambiare, e, se è ve ro che 
noi dobbiamo continuare a 
tendere a un governo dì u-
nità che comprenda anche la 
DC. è anche vero che dob­
biamo chiedere alla gente di 
darci più voti, portare avanti 
una politica stringente di u-
nltà a sinistra. Questo per 
essere in grado di poter assi­
curare la governabilità del 
paese anche senza la DC. 

E' questo quello che dob­
biamo chiarire alla gente: è 
vero che la nostra politica e 
quella ' dell'unità, ma la 
brutta parola «compromesso 
storico» non vuol dire cerca­
re un'unità comunque, a 
qualsiasi prezzo. Il prezzo 
che il Paese non può assolu­
tamente pagare è quello di 
lasciare le cose come stanno. 

che noi non cerchiamo nessun 
compromeaao cun questa L»~ 
sui suoi sistemi di gestione 
dello stato. Dobbiamo essere 
pronti ad assumerci la re-
sponsaoilitt. del governo an­
che senza la DC, se essa 
manterrà la sua linea di 
scontro. 

E' su questi punti ' che 
dobbiamo recuperare la vo­
lontà di lotta delle masse e 
chiedere più voti, ed è su 
questo che dobbiamo portare 
avanti un'iniziativa politica 
stringente. 

G I U S E P P E F E R R I G N O 

Alla Regione ed all'ospedale di Castellammare 

Riforma sanitaria: ai de serve 
> i 

solo per promuovere gli amici' 
L'assessore De Rosa ha rinforzato gli organici poco prima delle ele­
zioni pescando tra persone del suo partito, in barba alle graduatorie 

Se è vero che il buongior­
no si vede dal mattino, si 
può di re — con rammarico. 
ma non certo con sorpresa — 
che il buongiorno dato dal­
la Regione Campania alla ri­
forma sanitaria lascia preve­
dere una gestione del nuovo 
servizio sanitario ispirata al­
la migliore tradizione clien­
telare democristiana. ' 

Ecco i fatti. A conclusione 
del suo mandato di assesso­
re alla Sanità, il democri­
stiano De'Rosa, probabilmen­
te d'intesa con altri personag­
gi a lui politicamente vicini. 
ha favorito,' ovviamente in 
prossimità delle elezioni, il 
distacco alla Regione di al­
cuni impiegati dell'ENPAS 
(dottor Dino Mbccu» — porta­
borse dell'assessore regionale 
democristiano Salvatore Ar­
mato e, nei ritagli di temoo. 
dirigente della sede provin­
ciale ENPAS di Avellino; dot­
toressa Maria Padula, moglie 
del deputato democristiano 
Giuseppe Andreoli; signor Pa­
squale De Vincenzo, segreta­
rio della sezione democristia­
na di Seccavo e consigliere 
di quartiere recentemente e-
letto: signora Emilia Buona-

euro. attivista democristiana 
di Nola; signor Giuseppe Pa-
paccio. uno dei tanti non fi­
letti alle recenti elezioni co 
munali). 

U tutto, naturalmente, in 
violazione delle graduatorie 
formulate presso la Regione 
sotto il diretto controllo del­
le organizzazioni sindacali. 
L'episodio non meravìglia. Il 
fatto è però grave e non 
può passare sotto silenzio. 

E' evidente che se. in que­
sta fase di avvio della rifor­
ma, si dovranno sommare ai 
ritardi, ai sabotaggi e alle 
incapacità politiche anche Y 
inattività e l'inettitudine . di 
una burocrazia regionale scel­
ta esclusivamente tra le clien­
tele democristiane, ci trove­
remo presto a dover verifica­
re i riflessi negativi di que­
sto squallido intreccio sull'or­
ganizzazione delle USL 

Se è vero, infatti, ed è in­
dùbbio che sia così, che il 
successo della riforma sani­
taria è fortemente condizio­
nato dalla professionalità de­
gli operatori, ne consegue 
l'assoluta esigenza di garan­
tire una corretta formazione 
dei quadri dirigenti della re­
gione attraverso il rigoroso 
rispetto delle graduatorie for­
mulate. -

La denuncia di questi fatti. 
non è assolutamente di tipo 
agitatorio o scandalistico, ma 
intende conseguire il fonda­
mentale obiettivo di evitare 
che il sistema di potere de­
mocristiano possa inquinare 

fin dal suo nascere 11 nuovo 
servizio. 

Si ha intanto sentore che 
allo scandalo della «chiama­
ta diretta » del dirigente del­
la sede di Avellino segua l'al­
tra e più spregiudicata mano­
vra di utilizzare la direzione 
di quest'ufficio, così « prov­
videnzialmente » resasi va­
cante. per insignire del gra­
do di dirigente per «bene­
merenze elettorali » quale!#? 
altro personaggio del giro de­
mocristiano. 

Promozioni clientelar!, an­
che queste di smaccato sa­
pore elettoralistico, decise in­
vece all'ospedale «San Leo­
nardo» di Castellammare. I 
magnifici - sette promossi 
(Elio Varone, fratello di un 
noto consigliere de, Aldo Pa-
lescandolo, segretario provin­
ciale della CISL. Carlo Co-
stagliola, democristiano, ex 
segretario del presidente. Lui­
gi Pappalardo assessore de. 
Giovanni Castellano, Ludovi­
co Barca. Filomena D*Antuo-
no) come si vede sono tutti 
legati a doppio filo alla De­
mocrazia Cristiana. 

D'altra parte regali come 
quelli di una. promozione non 
meritata, mancando in alcuni 
casi perfino la prevista an­
zianità. si sa bene come sia­
no soliti farsene solo i demo­
cristiani. 

Voglia 
di Grecia 

SPECIALE CORFU'; 

# dal 18-7 al 26-7 
L. 297.000 

# dal 26-7 al 3-8 
L. 305.000 

# dall'8-8 al 17-8 
L 379.000 

# dal 17-8 al 25-8 
L 327.000 

ALBERGHI 1» cai. 
1/2 PENSIONE-NAVE 

ESCURSIONI 

• Chiedete il sistema 
«CREDIT VIAGGI >. 

Informuìoni • prenotuioni: 

CASTINA TOURS 
43, Ponte di Tappia 

Tel. 322955 - 315053-54 
oppure presso la vostra 
Agenda di viaggio. 

IL PARTITO 
S. Pietro a Patierno ore 10 

assemblea sul voto con Seno. 
DOMANI 

Pendino, ore 18.30 riunione 
comitato direttivo con Doni-
se: Stella Di Vittorio, ore 18 
assemblea di zona sulla va- i 
lutazione del voto con Visca } 
e Spoto; Secondigliano INA- i 

Casa, ore 18 comitato diret­
tivo con Langella. 
I N F E D E R A Z I O N E 

Per martedì alle ore 9.30 j 
è convocato il direttivo deila | 
Federazione. , : 
C F E C F D j 

Venerdì alle ore 17,30 è con- I 

vocato 11 Comitato federale 
e la Commissione federale di 
controllo. 
A V V I S O A L L E S E Z I O N I 

Le sezioni devono comuni­
care alla federazione entro 
lunedi. ì dati aggiornati del 
tesseramento. • 

dalla parte di chi parte 

miLLE\>l<?|GGI 
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Sirumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del , 
partito comunica 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

UII IT1 V i r i l l T F MILANO - Vl*'« fwto» Taxi. 7S . T»!>f*n* ( « ) Mt3SJ7-MIJl •» 
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..per clienti di seiezione ^ 

MOIILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA -TEL.7264262-7264305-7261461 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 4-
• DOTT. 

«lOVAMm TAMMSCO 
Terapia • • !< • •> 

Tara*» antMra«a - faiW «*l 
«alar* - RawMtianM - tetatteaa 

Dolori articolari 
Cara 

Napoli - Tal. 2M.492 1S4.9M 
Via Alataaniro Patrio, 97 

esposizione permanente 

fima.„.lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI)tel.8761092-8761158 

n^m lire 

C d a ^ 
S8O0OO1 & 

NORDAUTO 
COMXSSItmMIA 

| INNOCENTI 1 
,Via Nopctf-Rwna, 56-Napoli.Protunfl.C?0 SecondigUwo (Mote*«Agip) Tel 7540677 
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Nel complesso non soddisfacente 

Contraddittorio 
il risultato del PCI 
nei Comuni ir pini 

Calo ad Avellino città, Ariano e Grottami-
narda - Successo a Serino, Carife e Calitri 

AVELLINO — For temente 
contraddit tor i e comun­
que non soddisfacente si 
p resentano i r isultat i del 
PCI nei Comuni irpini, in 
cui domenica scorsa si è 
votato per il r innovo dei 
Consigli Comunali . 

Negativi sono quelli re­
gistrat i nei maggiori cen­
tri, a cominciare da Avel-

. lino, il capoluogo, dove il 
nostro par t i to passa da 7 
a 6 seggi. Il calo è t an to 
più preoccupante se si tie 
he presente che la DC ha 
avuto la maggioranza asso 
lu ta dei consigliueri nel 
nuovo consesso comunale, 
anche se, per la verità, pa­
re che il 21 seggio non sia 
Etato ancora a t t r ibui to . 

Ugualmente non soddi­
sfacenti sono 1 risultat i ot 
tenuti dal PCI in altri tre 
grossi centr i i rp ini : sia ad 
Ariano Irpino che a Grot-
t a m i n a r d a e Bisaccia, in­
fat t i . di fronte ad una DC 
che conquista — come ad 
Avellino — la maggioranza 
assoluta c'è da registra­
re, purtroppo, una preoc­
cupante flessione del PCI : 
più contenuta a Grottami-
na rda , dove passiamo da 5 
a 4 consiglieri, più forte 
ad Ariano e Bisaccia, giac­
ché in ciascuno di questi 
due centri perdiamo due 
consiglieri (da sei a quat­
tro ad Ariano e da 8 a 6 a* 
Bisaccia). 

E' na tu ra le quindi, che 
su questi dat i — inseriti nel 
contesto di quelli ammi­
nis trat ivi di t u t t a l 'Irpinia 
e comparat i a quelli non 
buoni delle elezioni regio­
nal i e a quelli meno nega­
tivi del consiglio provincia­
le — appare fin da ora ne­
cessario r i tornare per un 
più approfondito esame, 
nel men t re il par t i to , in 
t u t t e le sue istanze, è im­
pegnato a sviluppare la 
sua riflessione critica ed 
autocrit ica. 

Vi sono. però, anche del­
le eccezioni positive nei 
comuni in cui si è votato 
con la proporzionale. 

La più significativa è 
senz'altro costituita da Se­
r ino. dove il PCI passa da 
tre a 5 seggi dando un 
contr ibuto decisivo per la 

costituzione di quella giun­
ta democratica di s inis t ra , 
per cui duran te la cam­
pagna elettorale si sono u-
n i t a r i amen te ba t tu t i socia' 
listi, comunist i e social­
democratici . in modo da 
porre fine al malgoverno 
de. 

Anche a Montella e a Ca­
litri il PCI avanza, passan­
do nel primo da 6 a 7 seg­
gi e nel secondo da 3 a 4. 
A Montoro Superiore, il 
positivo risultato del PSI. 
assieme alla t enu t a del 
PCI. consente di dar vita 
ad una giunta di s inis t ra . 

Nei Comuni inferiori ai 
5 mila abi tant i si assiste 
quasi al dividersi della 
provincia in due grosse a-
ree: il PCI — assieme ai 
socialisti ed al t re forze 
democrat iche — avanza e 

conquista amminis t raz ioni 
nelle zone del l 'h in ter land 
di Avellino, men t re accusa 
ba t tu t e di arresto e scon­
fitte in Baronia e in Alta 
I rpinia . Infat t i .due centr i 
limitrofi al capoluogo sono 
s t a t i s t rappa t i alla DC: 
Pratola Serra, dove ha vin­
to una lista PCI-PSI. e 
Torrioni, dove l 'ammini­
strazione è s ta ta conquista­
ta da una coalizione 
PCIPSDI . 

Spendido anche il risul­
t a to di Tufo dove nono­
s t a n t e i socialisti abbiano 
preferito stavolta allearsi 
con la DC, il nostro parti­
to da solo ha r iconquis ta to 
l 'amministrazione. 

Na tura lmente , in una 
cosi poco felice t o rna t a e-
let torale, anche ìa ricon­
ferma della s inis tra nel 
suo cmplesso e del nostro 
par t i to da solo in diverse 
amminis t razioni assume 
un part icolare rilievo. E' il 
caso di Carife — che or­
mai si carat ter izza come la 
roccaforte rossa della Ba­
ronia — di Castel Baronia . 
di Baiano, di Montagu to e 
di Casalbore. 

Bisogna infine segna la re 
che due liste civiche a lar­
ga partecipazione comuni­
s ta — come quella di Mor­
ra de Sanct is e di Pater-
nopoli — h a n n o vinto le 
elezioni nei propri comuni . 

Gino Anzalone 

E' Pasquale De Lucia di 44 anni titolare di una azienda ortofrutticola 

Grosso commerciante del Casertano rapito 
nel cuore della notte a 2 0 0 metri da casa 

Tornava dal lavoro a bordo di una Opel insieme allo zio, Domenico di 71 anni — Bloccati da un commando 
di tre persone vengono legati e imbavagliati — Sarà lo stesso Domenico, poi rilasciato, a dare subito l'allarme 

CASERTA — L'industria del 
sequestro ha messo a seguo 
un altro colpo. Stavolta a 
finire nelle mani dei malvi­
venti è stato Pasquale De 
Lucia, 44 anni, di Cancello 
Scalo, titolare di una reddi­
tizia azienda di esportazione 
e di importazioni di prodotti 
ortofrutticoli e di tabacco 
(forse tra le più importanti 
della provincia nel campo 
della frutta secca) sposato, 
padre di tre figli. 

Dopo il rapimento del fi 
glio dei palazzinari Coppola 
avvenuto per la verità nel 
territorio della provincia di 
Napoli è il secondo rauimtn-
to che bene o male, tocca il 
Casertano fino a poco tem­
po la zona «vergine»: in­
somma questo prospero set­
tore della malavita vi va 
mettendo radici. 

I latti si sono svolti in 
fulminea successione con una 
perizia da veri professioni 
sti: erano all'incirca le 21.30 
dell'altro ieri sera. Pasquale 
De Lucia tornava a bordo 
di una « Opel Ascona * di co­
lore bianco insieme con lo 
zio, Domenico di anni 71 
(che, con il fratello Angelo 

Antonio, padre di Pasquale: 
sono i titolari di questa av­
viata attività commerciale) 
da S. Prisco, un centro a 
pochi chilometri da Caserta 
dove aveva trattato la ven­
dita di una partita di piante 
da tabacco. A oltre 200 me­
tri dalla villa dove risiedo­
no tutti insieme i tre nuclei 
familiari, alle oorte dell'abi-
tatoi di Cancello Scalo (1* 
importante frazione di S. Fe­
lice a Cancello), a poco me­
no di un chilometro dalla re­
te ferroviaria, i malviventi, a 
bordo di un'auto, prima si 
affiancano e poi bloccano 1' 
« Opel > dei De Lucia. 

K' un punto in cui la prò 
vinciale si bifolca. di lì si 
riparte una via che conduce 
ad una fabbrica di frigoriferi 
e congelatori la Gelu. Dall' 
auto balzano fuori tre delin­
quenti armati e mascherati 
con calzamaglia i quali co­
stringono i due occupanti del 
l'« Ascona » a scendere. Un 
tentativo di reazione dei De 
Lucia viene sedato con vio­
lenza. I due. zio e nipote, 
vengono legati e imbavagliati, 
rapidamente ed in tutta tran­
quillità dai banditi che. a 
questo punto, si separano: 

uno si porta alla guida dell' 
« Ascona > dopo avervi cari­
cato il vecchio Domenico De 
Lucia, gli altri, con il ni­
pote Pasquale nell'altra, alla 
cui guida, 'presumibilmente 
doveva trovarsi un complice. 
- Alla scena, anche se il po­
sto è circondato da alcuni 
fabbricati e casolari di conta­
dini, non ha assistito alcun 
testimone: l'ora, per chi co­
nosce i ritmi della vita in 
campa mia è da considerarsi 
notte fonda. Le due auto se­
guendo i dettami di un piano 
evidentemente studiato nei 
particolari si dirigono velo 
cernente presso un altro pic­
colo comune dell'hinterland 
casertano S. Marco Kvange 
lista a qualche chilometro di 
distanza da dove è avvenu­
to il rapimento. 

In una delle tante cave di 
tufo abbandonate si liberano 
dell'* Ascona » con a bordo 
il vecchio zio Domenico De 
Lucia non senza, a quanto 
pare, un avvertimento più che 
mai chiaro. « Comincia a pre­
parare i soldi — avrebbero 
detto i banditi — se vuoi ria­
vere vivo tuo nipote >. 

C'è voluta poco m^no di 

un'ora all'anziano commer­
ciante lievemente ferito al 
capo dai colpi infertilii dai 
rapitori, per liberarsi. Poi si 
è messo in cammino e ha per­
corso circa tre chilometri. In­
fine sulla variante che dal 
casello di Caserta Sud del-
l'Autosole conduce a Madda-
loni. è stato soccorso da una 
coppia di sposini di Beneven­
to che lo hanno ricondotto a 
bordo della loro « 126 » alla 
villa di Cancello Scalo. Poco 
dopo, dajdi stessi familiari. 
sono stati informati i cara­
binieri del posto. 

Immediatamente sono scat­
tate le indagini e con notevo 
le dispiego di uomini e di 
mezzi nella notte venivano 
effettuati blocchi stradali in 
diversi punti della provincia 
e della regione; poi, appena 
si è fatto giorno sono entra­
te in azione ìu unità di eli­
cotteri di PonieeagMH'io e quel­
la cinofila di Striano che. per 
tutta la giornata, hanno bat­
tuto la zona palmo a palmo. 
Ma finora di Pasquale De Lu­
cia e dei suoi rapitori non è 
stata trovata traccia alcuna. 
Gli inquirenti, dal canto loro, 
non hanno dubbi sulla matri­

ce del sequestro: si tratta di 
un rapimento a scopo di estor­
sione. 

Lo conferma, tra l'altro la 
fulminea mossa del sostituto 
procuratore che segue il ca­
so. il quale, appena informa­
to dei fatti, ha disposto il con­
gelamento dei beni della fa­
miglia De Lucia. Insomma la 
magistratura ha optato per la 
linea «dura», al fine di fare 
terra bruciata attorno ai rapi­
tori. 

Ma come mai una analoga 
decisione non è stata presa 
per il raoimuito Coppola".' (ìli 
inquirenti lasciano chiaramen­
te intendere che quel caso — 
ora seguito, tra gli altri, dallo 
stesso Maresca — sin dall'ini­
zio è stato nelle mani della 
magistratura napoletana, evi­
dentemente di diverso avviso. 

< K' questa una decisione 
— dicono — che va presa su­
bito. altrimenti non produce 
alcun effetto ». 1 familiari di 
Pasquale De Lucia, la moglie. 
il padre, i tre figli, si sono 
tappati nella lussuosa villa 
in attesa di stabilire un qual­
che contatto con i rapitori. 

M a r i o Bologna | Pasquale De Lucia 

Mentre Coppola è ancora in ostaggio ... 
Salgono a 11 i sequestri in Campania dal '74 - Da due mesi il figlio del proprietario di Pinetamare è tenuto prigioniero - Una 

settimana fa il caso fu avocato dal procuratore generale Angelone - Ci si interroga sui legami tra camorra e terrorismo 

L'anonima sequestri ha colpito ancora 
in Campania. Quello avvenuto ieri è l'un­
dicesimo rapimento in ordine di tempo ne­
gli ultimi sei anni e rende ormai inquie 
tante anche nella nostra regione l'escalation 
di queste clamoroso genere di reati. 

Non è un caso, infatti, che mentre si 
apre questo nuovo capitolo nella storia dei 
sequestri in Campania, resta ancora del 
tutto imprevedibile quello relativo al rapi 
mento di Francesco Coppola, figlio di Vin 
cen/o. il noto costruttore di * Pinetamare 3. 
Sono ormai quasi due mesi che il giovane 
Francesco di 19 anni "si trova nelle mani 
dei suoi rapitori. 

Francesco Coppola, come si ricorderà. 
fu sequestrato il 21 aprile scorso mentre 
tornava a casa dall'università. Il comman­
do d; rapitori riuscì a bloccare la sua auto 
all'altezza del Lago D'Averno e a immobi­
lizzare la sua scorta. 

Ne; giorni immeditameute seguenti al 

rapimento, sembrava che le cose si sareb­
bero risolte per il meglio e in breve tempo. 
In particolare i portavoce della famiglia 
ammisero in un incontro con i giornalisti 
che tra i Coppola e i malviventi erano stati 
stabiliti dei contatti. Ventiquattro ore dopo. 
invece, l'improvviso colpo di scena. Fu 
chiesto dallo stesso Vincenzo Coppola il 
silenzio stampa. 
- Qualche settimana dopo la madre del 
giovane. Maria Rosaria Raimo, inviò ai 
rapitori un accorato appello attraverso la 
stampa. Chiedeva di abbreviare al massimo 
i tempi della liberazione del figlio. 

Sì capì allora che. purtroppo, la tragedia 
clie aveva colpito la famiglia Coppola era 
ben lontana dal concludersi. 

Poi. una settimana fa (dopo che si era 
nel frattempo sparsa la voce che il giovane 
fosse tenuto prigioniero a Ischia) ancora 
un'ulteriore significativa notizia. La deci­
sione del procuratore generale Roberto An­

gelone di avocare l'inchie?ta sul caso Cop­
pola. 

) , di nuovo, inquietanti interrogativi. 
Perché questa improvvisa decisione? La 
Procura Generale era intenzionata ad allot­
tare la linea dura, sequestrando i beni dei 
Coppola per impedire il pagamento del ri­
scatto e costringere i rapitori a cedere? 
L'assassìnio dell'assessore Pino Amato da 
parte delle Brigate rosse aveva rilanciato 
l'ipotesi di un collegamento tra mafia, in­
dustria del sequestro e terrorismo? 

Alla luce di questa nuova impresa crimi­
nosa che colpisce una volta il Casertano 
tali interrogativi sono destinati ad amplifi­
carsi. In particolare quello relativo a pre­
sunti rapporti tra camorra e terrorismo. 

E' stato infatti già notato che. furono 
proprio i NAP a sperimentare tra i primi 
la tattica dei rapimenti per autofinanziarsi. 
Così fu per il sequestro Gargiulo (nel luglio 
del '74) e Moccia (nel dicembre dello stes­

so anno). Il primo fruttò settanta milioni. 
Per il secondo fu pagato un riscatto di un 
miliardo. Seguì, nel gennaio del '76 quello 
del piccolo Vincenzo Guida di 16 mesi, 
nipote di un facoltoso commerciante di 
Barra. Per liberarlo furono pagati 240 mi­
lioni. Poi toccò al banchiere Antonio Fab-
brocini (dicembre '76). Il riscatto fu di 
960 milioni. 

Il 5 aprile-dei '77-fu la volta di Guido-be' 
Martino, liberato dopo 40 giorni. / per un' 
miliardo di lire. Nel maggio dello stesso 
anno fu sequestrato Michelangelo Ambrosio 
(200 milioni): e nel novembre Mario Ama­
bile, padre del deputato Giovanni (fu pa­
gato un miliardo). 

Ne! '79 i rapimenti sono stati due: quel­
lo del dodicenne Gaetano Casillo (liberato 
per 150 milioni) e quello di un grosso com­
merciante di Torre del Grego, Luigi Amo-
ruso. rilasciato dopo 20 giorni su un riscat­
to di 400 milioni. 

PIÙ VISA, MEMO PETROLIO 
Oltre 17 Km con un litro 
E' solo nei consumi che la Citroen Visa 

dimostra i suoi 652 ce, perché confort e 
prestazioni sono quelli di un'auto di categoria 
superiore: cinque porte, un bagagliaio 
capace di ben 674 dmc quattro veri posti 
comodi e finiture molto curate. 

S.A.E. CITROEN Vialt Augusto. 136 (Fuorigrotts) - T«f. I1IS45/615M4 
Via Partenop*. 15/18 - I t i . 

Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

XvUNlM^WURB 

Cogeneratore TOTEM anaa 
rendimento 97% 

PANNELLI SOLARI 
risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s.r.l. 
QUALI ANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 
— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando d e Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni­
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
P*r informazioni telefonar* al numeri 255.511 - 468.340 

H Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOMNTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

f i n n par malattia VEMCRRS - URINARII . SCSSUALI 
Consultaaionl MMuoloflidM • aonautana (Matrimoniale 

NAPOLI . V. Reo», 41« (Spirite Santo) Tal. 31342» (tutu I f i *» * ) 
SALERNO . Vìa Rema, 112 - Tal. 12.7S.S3 (marta*! a •tendi) 

NUOVO 
ULTR API ATTO NAKK 

- *"*ffx£SSÌs£* 
? \ 

MODELLO ULTRAPIATTO NX52 £. 30.800 
MODELLO UOMO NX50 £. 17.700 
MODELLO DONNA NX20 £. 19.200 
MODELLO UOMO CON ALARM NX70 £. 30.300 

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA 
r a f r a m l m «tv f a t i r a n c i l a 

DISTRIBUZIONE E ASSISTENZA 
VIA PIER DELLE VIONE, S TEL. 441*77 t*R NAPOLI 

S.R.L 

W A V . V . V . V . V . : 
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Sta per aprirsi la tradizionale rassegna culturale 

Un giugno davvero «popolare» 
per i comuni del Vesuviano 

La 7" edizione del «Giugno popolare» si inaugura in questi giorni a S. Giuseppe Vesuviano 
L'organizzazione è affidata all'ARCI Villaggio Vesuvio ed all'Assessorato all'Agricoltura di Napoli 

Mezzogiorno 
e contadini 
nell'ultimo 

cinquantennio 
« Mezzogiorno e contadini 

nell'ultimo cinquantennio» è 
il titolo su cui parlerà il prof. 
Francesco Renda, dell'univer­
sità di Palermo, giovedì pros­
simo (ore 17,30) presso l'isti­
tuto di Storia della filoso­
fia in via Porta di Massa 1, 
a chiusura del primo ciclo 
di seminari promossi dalle 
cattedre di storia contempo­
ranea e di storia delle dottri­
ne politiche. 

Alla conferenza "interver­
ranno il Rettore dell*Ateneo 
napoletano e l'Assessore alla 
Pubblica Istruzione e ai beni 
culturali dell'università 

PRESENTAZIONE DI 
« STORIA ECONOMICA 

DI ROMA ANTICA » 
Giovedì 19 giugno alle 

ore 18 30 nella Villa Pigna-
tclli alla Riviera di Ghiaia 
200 Franco Casavola ed Et­
tore Lepore presenteranno 
l'opera di Francesco De 
Martino: Storia Economia 
dì Roma Antica (volume 
75. della collana «I l pen­
siero storico» della «Nuo­
va Italia»), 

La manifestazione è pro­
mossa da «La parola del 
passato ». la rivista di stu­
di antichi dell'editore Gae­
tano Macchiaroli. 

Già pochi 
i posti sulle 
navi per la 
Sardegna 

Solito annuale ressa ai bot­
teghini della società di Navi­
gazione « Tirrenia », per i col­
legamenti con la Sardegna 
nel periodo cruciale 15 luglio 
15 agosto. 

Sono già ridotti a pochissi­
mi i passaggìonave tra il 
porto di Genova e i diversi 
porti della Sardegna. La so­
cietà. a chi voglia andare in 
Sardegna in questi giorni, con­
siglia di riversarsi sul porto 
dì Civitavecchia, dove quest' 
anno sono state rinforzate le 
partenze per Cagliari e per 
l'Olbia. Inoltre, da qualche 
giorno, è stata inaucurata 
una nuova linea che colleghe­
rà. settimanalmente, il por­
to laziale ad Arbatax ed a Ca­
gliari. ' ' • 

Sulle pitre Hnpe per la Sar-' 
deena (da Nanoli. Palermo e 
Tranani per Cagl5ari). ci so­
no ancora, fra oggi e il 15 
settembre. 42 mila posti dispo­
nibili per i passeggeri, e cir­
ca 3.400 Der le auto. 

In ogni caso, come ci tiene 
a far sapere la società «Tir­
renia », è sempre prudente. 
prima di intraprendere i! 
viaggio, prenotarsi e telefona­
re ai rispettivi scali di im­
barco. Suegerimento. questo. 
che vale anche per il ons^ag-
eio-nave ri*»i p e t i dell'Adria­
tico a cnelli della Jugoslavia 
e della Grecia. 

Si inaugura in questi 
giorni a San Giuseppe Ve­
suviano la 7. Rassegna del 
« Giugno Popolare ». 

La manifestazione che 
come sempre avrà nel de­
cent ramento e nella poli­
valenza culturale le sue 
principali caratterist iche, 
si distinguerà quest 'anno 
in particolare per la fun­
zione dì stimolo e prospet­
tiva nei confronti delle 
sempre poco att ive istitu­
zioni locali. 

Scopo principale di que­
sta edizione è infatti la ri­
distribuzione sul territorio 
di una serie di iniziative e 
di riferimenti culturali, 
non più avvenimenti spo­
radici come avveniva nel 
passato, ma s t rumento di 
una presenza articolata e 
stabile in tu t to l'agro ve­
suviano. 

Perciò edizione di tran­
sizione. come ci ha riferi­
to l'organizzatore Renato 
Andreotti. transizione per­
chè cerniera tra una vec­
chia concezione legata al­
le scadenze ed una nuova 
prospettiva di permanenza 
decentra ta . Come sempre 
l'organizzazione è affidata 
all'ARCI Villaggio Vesuvio. 
con la novità quest 'anno 
del patrocinio dell'Assesso­
rato all 'Agricoltura della 
Provincia di Napoli e del­
la trasmissione radiofoni­

ca di Radio-uno « Al rogo... 
tU rogo ». 

Il programma si articola 
come sempre in più setto­
ri. pur privilegiando in 
questa occasione il campo 
delle art i visive, curato 
nella circostanza da An-
cangelo Izzo. 
Avremo anche lfl 3. edizio 
ne del Museo di art i e tra­
dizioni contadine, che si 
cercherà di rendere perma­
nente presso un ex conven­
to. oggi « liceo-ginnasio Ar­
mando Diaz >. Non man­
cheranno inoltre i riferi­
ment i alla musica popola­
re, vera an ima vitale della 
cul tura contadina vesuvia­
na : concerti, dibat t i t i , se­
minari sul ballo e la ge­
s tual i tà ne rappresenteran­
no i cara t ter i . 

E poi ancora teatro, con 
gruppi ed artisti prove­
nienti da ogni luogo ed 
esperienza, fra cui ricor­
diamo l'eccezionale mimo 
Steven Hermann giunto 
in I tal ia da Parigi. 

Come si può notare quin­
di una articolazione assai 
complessa e ricca, che an­
drà seguita con at tenzione. 
per far sì che il t an to ce­
lebrato slogan « decentra­
mento cul turale sul terri­
torio > si t raduca final­
mente in chiara rea l tà 
operativa. 

s. d. s. 

Il re del « punk-rock » 
domani ad Avellino 

II concerto di Lou Reed, organizzato 
dall'ARCI, si terrà allo stadio Partenio 

Da mercoledì per dieci giorni 

Ventimila articoli 
esposti alla 

Fiera della casa 
L'esposizione, alla 23* edizione, alla Fiera 
d'Oltremare - Un giro d'affari molto intenso 

C'era una volta Lou Reed, 
piccolo, geniale folletto ame­
ricano, espressicele talvolta 
manifesta, talvolta meno, dì 
quell'incredibile deposito di 
malesseri chiamato « ghetto 
metropolitano ». 

In lui v'era la ricerca di un 
filtro sempre in bilico fra i 
perchè della vita e della 
morte, fra il succedersi dì 
emozioni roventi e disperate, 
fra le languide ed intorbidite 
immagini di uno sconosciuto 
abisso dell'inconscio. Ama­
va circondarsi di giovani 
« kids », di emarginati violen­
ti. anima profonda del basso­
fondo nuovayorkese. Eppure 
la sua rabbia grandiosa e 
«sporca », più volte identifi­
cata come canzone del « male 
per eccellenza ». era sì nichi­
lismo e degrado, ma anche 
riscossa e ribellismo. 

Difficile quindi leiichetia 
da attribuire ad un perso­
naggio del genere: Lou Reed 
era di tutti e di nessuno. Era 
l'alfiere dello Underground 
made in UJS.A., figlioccio 
prediletto dei Warhol e dei 
Rauschemberg, ma anche 
l'espressione più pura del 
rock bianco, sempre a metà 
fra messaggio ed introspezio­
ne. Era il simbolo di un de­
cadentismo futuribile, ma al­

lo stesso tempo emanazione 
profonda di una cultura eu­
ropea fine '800 di haudelairla-
na memoria. Ed infine, pochi 
anni or sono, era divenuto 
d'incanto e non certo per sua 
volontà, 11 padre spirituale di 
quel fenomeno di stupidità e 
prevaricazione culturale defi­
nito « Punk-rock ». 

Come si può notare qulndfi 
Come si può notare quindi 

le molteplici possibilità in­
terpretative, ma a nostro av­
viso profondamente legato in 

primo luogo a se stesso. Eb­
bene l'ARCI ci offre oggi la 
straordinaria occasione di 
verificare dal vivo, in prima 
persona, tutto quanto anda­
vamo dicendo nelle preceden­
ti considerazioni. 

Lou Reed è infatti in Italia 
e la sua tournee toccherà 
domani, unica data del cen-
urc-suu, là citta di Avellino, 
nella cornice, speriamo affol­
latissima, dello stadio Parte­
nio in località Zoccolari. AI­
TARCI quindi il merito del­
l'organizzazione, un'organiz­
zazione precisa e puntuale — 
già sperimentata in passato 
con concerti di pari prestigio 
come quelli di Patty Smith o 
di Joe Cocker. 

Stefano De Stefano 

Ventimila articoli esposti, 
duemila ditte presenti, tre­
cento metri quadrati a dispo­
sizione dei partecipanti e dei 
visitatori. La 23. edizione del­
la Fiera della casa, che verrà 
inaugurata mercoledì prossi­
mo alla Mostra d'Oltremare, 
si presenta quest'anno In una 
veste più ricca. L'esposizione 
sarà resa, inoltre, più Inte­
ressante da due manifesta­
zioni collaterali: l ' i l . Techne-

dil, salone dell'edilizia, e il 
12. Sirte. 

Per dieci giorni nel padi­
glioni della mostra sarà pos­
sìbile visitare 1 settori tradi­
zionali dell'arredamento, del­
le vacanze e del tempo libe­
ro, della gastronomia. Ci sarà 
inoltre 11 settore dell'antiqua­
riato, sistemato nel Palazzo 
del Congressi, che rappresen­
ta un'Interessante novità e 
poi quello dell'Artigianato al­
lestito sotto il patrocìnio del-
l'Ersva (l'ente regionale di 
sviluppo dell'artigianato 
campano). 

Questa iniziativa, che si 
svolge a Napoli e che ha un 
respiro internazionale, suscita 
un movimento di affari 
sempre nuovo per la nostra 
città. In particolare i consu­
matori del centrosud d'Italia 
hanno ìmoarato per esperien­
za la validità della fiera 

Per agevolare i visitatori, 
che ormai aumentano di an­
no in anno, l'ente ha previsto 

l'apertura di altri varchi 
d'ingresso al viale delle Pal­
me (dove c'è edenlandia) con 
la possibilità di parcheggiare 
negli ampi spazi antistanti il 
Palazzetto dello sport al viale 
Giochi del Mediterraneo. 

Premiazione domani per I 
vincitori del 24. trofeo inter­

nazionale Partenope. Alla 

tradizionale competizione 
hanno preso parte quattromi­
la lavoratori-atleti apparte­
nenti a 32 gruppi sportivi a-
ziendall che hanno dato vita 
a quattordici diversi tornei 
uniti tra loro da una classifi­
ca finale. 

La premiazione si svolgerà 
alle ore 19 di domani nella 
palestra Coni in via Parco 
del Castello. 

• • • 
Sempre domani alle ore 12 

avrà luogo presso 11 Circolo 
Canottieri Napoli al Motosi-
glìo la cerimonia di apertura 
del campionato mondiale per 
la « One ton cup », con l'alza 
bandiera delle nazioni parte­
cipanti. La prestigiosa gara 
velica si svolgerà nelle acque 
del Golfo dì Napoli e del 
Basso Tirreno. 

Il 13 luglio, invece, si svol­
gerà la Capri-Napoli. A que­
sta 27. edizione della traver­
sata di nuoto, valevole per 11 
campionato mondiale di gran 
fondo, parteciperano trenta­
due maratoneti in rappresen­
tanza dì venti paesi. 

• • • 
« La produzione artistica a 

Napoli e la sua stratificazio­
ne ». 

Su questo argomento terrà 
una relazione il prof. Arturo 
Fìttipaldi, docente dì Storia 
dell'arte nell'Università di 
Napoli, martedì alle ore 17, 
nella sala S. Chiara in piazza 
del Gesù. 
- La conferenza rientra nel 
corso di aggiornamento sul 
«Recupero dell'antica civiltà 
dì Napoli per la conoscenza e 
la tutela della cit tà», orga­
nizzato da «Italia nostra» e 
diretto dalla prof. Carmen 
Criscio. i 

Ford Resta 
SENZA ANTICIPO 

E42 RATE SENZA CAMBIALI 
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Subito alla concessionaria 

v e s u v i a n a m o t o r i SRL ^ fyrd „ 
DIREZIONE E V E N D I T A Corso V i t t . E m a n u e l e . 2 8 - tei .881 4361 
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TORRE DEL GRECO 

VI SEGNALIAMO 
• * Un uomo da marciapiede* (Corallo) 
• « Ratataplan > (Italnapoli) 
• « Manhattan » (Micro) 
• « Il fiora delle mille • una notte» (NO) 

TEATRI 
CILEA (Tel. 6S6.26S) 

RIPOSO 

DELLE PALME 
Ore 21 concerto a trt voci con 
Peppino Gagliardi. 

POLITEAMA (Via Monta «li Dio 
Tel. 401.664) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

AUCU5TEO 
« Concerto dedicato a te ». con 
Nunzio Gallo e Miranda Mar­
tino. Ore 2 1 . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua­
le a Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia 
Tel. 411.723) 
RIPOSO 

SAN FERDINANDO 
tro S. Ferdinando 
Riposo 

TEATRO CORSO 
Musiche e poesie con Casagrsn-
de e Glo.-iana, ore 2 1 . 
Ore 21 « Madama Butterlly » 

(Piazza Tea-
T. 444.500) 

SIMCA tlOO LE SERIE X. 
CON QUELLO CHE RISPARMI, 

TI PUOI REGALARE 
DE VACANZA. 

& perche Quest'automobile costa Quasi i 000 000 m meno di altre 1100-5 porte 
a grande diffusione Un risparmio che puoi utilizzare per una grande vacanza 
Simca 1100 LE Sene X Trazione anteriore, sospensione a ruote indipendenti 
servofreno, luce retromarcia, lunotto termico, cinture di sicurezza, moquette 

vernice metanizzata rivestimenti m oocaraton. predisposizione autoradio 

Pronta consegna, 42 rate senza 
anticipo. Prezzo bloccato 

fino al 30 giugno, su 
strada e chiavi in 

mano, da L. 
4399.000. 

Un'offerta esclusiva delle concessionarie Talbot 

<3& 
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Vìa Pietro Testi 118 - NAPOLI (FUORIGROTTA) Tel. 081/61 08 83 
Via Partenope 19/22 - Tel. 081/40.73.17 
Via Diocleziano 204/206 - Tel. 081/63.56.01 

V 

Via Don Bosco 9/10 NAPOLI • Tel. 081/44.44.38 

STADIO PARTENIO AVELLINO 
Organizzazione CIpiesse - ARCI 
presenta lunedi 16 giugno ore 
21.30: « Lou Reed >. Prevendita 
Teatro Tendo Partenope Fuori-
grotta e ARCI Napoli. Posto 
unico lire 3.000 per la sola 
prevendita allo Stadio il prez­
zo sarà aumentato a lire 5.000. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport • 
Tel. 760.03.33) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Ripose 
EMBA5SY (V.le P. D« Mura. 1» 

Tel. 377.046) 
Lulù 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Lulù 

MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
320.870) 
Manhattan, con W. Alien - 5 

NO KINO SPAZIO 
« Pasotiniana > i l fiore delle 
mille e una notte (1974). con 
P. P. Pasolini - DR ( V M 18) 
17,30-20-22,30 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 
Chioatown. con J. Nicholson • 
OR ( V M 14) 

SPOT 
Chiusura estiva 

LABORATORIO TEATRO L'AULt-
DEA (Via S. Giovanni Mag­
giore Pignatelli n. 12 - Tal. 
285.128) 
Per la rassegna «Sette film da 
salvare » (ore 1 9 ) : Lampi «al 
Messico, dì Eisensteìn 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pamello Claudio -

Tel. 377.057) 
Cuba, con S. Conn*ry - DR 

ACACIA (Tel. 370 .871) 
Che coppia quei due. con R. 
Moore •- A -• -

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 406.375) 
Roba eh* Motta, con D. De Lui­
se - C 

AMBASCIATORI (Via Crìspl. 23 
Tel. 683.128) . 
Zucchero 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Kramer contro Kranter, con D. 
Hottman • S 

ARLECCHINO (Tel. 416 .731) 
Piccole donne, con E. Taylor • S 

AUGUSTEO (Plana Duca d'Ao­
sta • Tel. 415 .361) 
Riposo 

CORSO (Corso Meridionale - Te­
lefono 339.911) 
Vedi Teatri 

SELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418-134) 
Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tela-
tono 681 .900) 
Action, con L. Merenda • SA 
( V M 18) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 288.479) 
Arizona campo quattro 

F IAMMA (Via C Poeno, 46 . 
Tel. 416.988) 
Di che segno te i . con A. Sordi • 
C ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417 .437) 
La pantera rosa, con D. Niven -
SA 

FIORENTINI (Via IL tracco. » -
Tel. 310.483) • • 
Bluff, con A. Celentano • C 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. «18.880) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin - A ( V M 14) 

PLAZA (Via Karaoke*. 2 - Tela­
rono 370 .519) - ' 
Qualcuno woifr te) irido 4*1 
cuculo, con J. Nicholson • DR 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film: 17.30: Grafica; 18,10: Film (L tempo); 
18,50: Ultime notizie; 19: Film <2- tempo); 19,40: I can­
tautori (L. parte); 20.15: TG-sera; 20,30: I cantautori 
12. parte); 20,50: Beniamino e Rosalia Maggio presen­
tano l'angolo del cafè chantant: 21,30: Un problema, un 
personaggio, intervista a Luciano-Lama; 22: Speciali 
europei: 2230: Tribuna politica con Bassolino. Di Do­
nato. Del Vecchio. Clemente; 23: Anteprima. 

Gran successo all'EMPIRE 
IL FILM CHE SUPERA I 

CONFINI DELL'IMMAGINABILE 

un HmciTiMTOBRASS IIXMBOCA.» I 

ROXV (Tel. 343.149) 
Zulù Dawn, con B. Lancaster -
DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 8 » 
Tal. 415.572) 
Cha coppia quei due, con^ R. 
Moore - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 268.122) 
I aansi caldi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo­
no 619.923) 
Gli scippatori 

ALLE GINESTRE (Piana Saa Vi­
tale • Tal . 616 .303) 
Star Trak. con W. Shatner - F 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Mezzogiorno a mano di fuoco. 
G. Wildar - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
1 9 4 1 . con J. Belushy • A 

AMEDEO (Via Matracci. 6 9 -
Taf. 680 .266) 
Kramar coatro Kraaar, con O. 
Hottman - S 
Tal. 248 .982) 

ARCOBALENO (Via C Cre i t i . 1 
Mangiati vivi, con J. Agren -
DR ( V M 18) 

ARGO (Via A. Pocrio. 4 • Tela-
foao 224 .764) 
La provinciale porno 

ASTRA (Tel. 206.470) 
La supplente va in citta 

AV ION (Viola degli Astronauti • 
. Taf. 741.92.64) . 

Frettzr, con J. Finch - G 
( V M 14) 

AZALEA (Via Cimane. 23 • Te*V 
. faaa 619 .280) • 

Droga cantra droga 
SELLINI (Via Canta 41 Ruvo. 16 

Tal. 341 .222) 
' I 4 dall'Ava Maria, con E. Wal­

lace - A - -
BERNINI CVIa tanna i . 113 . Ta­

fana 277 .109 ) 
Ecco noi per ai i rapi u. con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

CASANOVA (Coesa CariaaMi -
Tal. 200 .441) 

CORALLO ( P i a i » G. I . Vtca -
Tel. 444 .800) 
Un aoeao da marciapiede, con 
D. Hottman - DR ( V M 18) 

01 AMA fVia L. Giordana • Tata-
faaa 277 .527) 
Oaa la l a n a , con A. Calantane 
E. Mortasano - Satirico 

EDEN (Via G. Sanfalica - Tata. 
fono 322.774) 
Sweet Sovage 

EUROPA (Via Nicola Rocca. 4 9 -
Tal. 293 .423) 
Non pervenuto 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 2 5 0 
Tal. 291 .309) 
Ecco noi por esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

GLORIA > B • (Tal, 291 .309) 
Ecco noi per esampio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

LUX (Via Nìcatara. 7 • Totar. 
414.823) 
L'Incredibile Hulk, con B. 
Bixby - A 

MIGNON (Via Armando Oias * 
Tal. 3 2 4 4 9 3 ) 

La provincieJa poma 
TRIPOLI (Tal . 754.05.82) 

Bruca La* l i r a dal draga „ 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tal. 665.444) 

Ratatsateo, con N. Nlchatti - C 
LA PERLA (Tal . 760 .17 .12) 

Sbirro la tua logge è laata la 
mia ne, con M. Morii - OR 

MAESTOSO (Via MaaachUM, 24 
Tal. 7523442) 

Braca Lea il dominatore 
MODERNISSIMO (Via Catara» 

Tal . 310 .062) 
I duellanti, con K. Carradina - A 

PIERROT (Via PrevtacWa Otta­
viano • Tel. 7 5 . 6 7 4 0 2 ) 

Valanga Express 
POSILLIPO (Via Paaillto « a . 

Te*. 7 6 4 4 . 7 4 1 ) 
Innamorarsi alia saia età. con 
I . Igiesias - S 

OUADRIFOCLIO - (Via CavaUeaaer) 
T*L 616925 ) 

Milana odia la pattila non pad 
aparare, con T. Miiian - DR 
( V M 18) 

VALENTINO (TaC 76745.SS) 
I I calanaaHa B •uraliana diventa 
generala, con J.* Dufliho - SA 

VITTORIA (Via Piantato. • - Te-
tafana 3 7 7 4 3 7 ) 

i f aTàBaaaaaaìtWtaaT^Bl aàt f ia Baantta aaaTaa_ a f W l 1 

Igiesias - S 
ARCI VILLAGGIO VESUVIO (Via 

Scoponi S. Ciaaaaaa Vamnriano) 
Ore 18 in sano alla manife­
stazioni par il giugno .Vesuvia­
no organizsato dalia sodo RAI 
Napoli avrà luogo un incontro 
dibattito sul fama Ufo: teoria a 
fatti suHo stato dalia questio­
ne. Saranno proiettati film 

A C T I C ^ 
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.-ALBERTO SOPJafrJiaNCVJOHN STBNBt. 
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Vietala) «i minori di anni 1t 

FINALI CAMPIONATO EUROPEO 01 CALCIO 

OPERE AL S. CARLO 
« 19.20 giugno ora 18 

MADAME BUTTERFLY 
con Yisuto Hayashy (14) 

Mlwako Matsumoto (20) 
Luisa Bossbalian (17,19) 

Oirtttor* Anton Guadagno 
Giacomo Maggiora (17,19) 

, Ragia Akfo Maaalia - aerarti Mano Glorsl 

MANON LESCAUT 
•9 Q« PacclHl 

15, t i ghigno ora 18 
con Mata 2arnpiafl 

Qhiaappa Glacornfnf 

fla^la ol CailoMaattrinl 
Qcana cK C. Pallavicini 

BASILICA DI S. CHIARA 
17f*aMOr» 

Concorro dall'organista Fondando Garrnant 

sa 

S.R.L. 
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S.R.L. 

\ ia Nazionale X p p i a l l ^ 
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